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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Tanassi in carcere 
scrive un memoriale 
e rifiuta «l’aria» 

L'ex ministro dello Difesa a I fratelli Le* 
febvre sono stati trasferiti In altre celle. 
SI sono rifiutati di prendere ■ aria e aule* 
me agli altri detenuti nel carcere. PAG. 4 


L’Alitalia perde 
un miliardo al giorno 
ma non tratta 

Sema esito l'incontro di Ieri al governo 
per risolvere la vertenza degli assistenti 
di volo. Continua la paralisi dei trasporto 
aereo. Ieri ferma anche Ntavla. PAG. é 
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Veti de e incertezze di altri partiti hanno causato il fallimento 

La Malfa ha rinunciato 

La decisione dopo aver constatato l’impossibilità di una soluzione di unità democratica - Lu¬ 
nedì e martedì nuove consultazioni del presidente della Repubblica - Berlinguer conferma 
la linea costruttiva e unitaria del PCI anche nel caso di un suo passaggio all’opposizione 


Responsabilità 

democristiana 


La rinuncia di La Mal¬ 
fa è un fatto indubbia¬ 
mente grave perché liqui¬ 
da il primo tentativo di 
una guida laica al gover¬ 
no della Repubblica e per¬ 
ché segna il fallimento di 
uno sforzo serio tendente 
a ricostituire la politica 
di solidarietà democrati¬ 
ca. Le prospettive di una 
soluzione positiva della 
crisi si oscurano ulterior¬ 
mente. E bisogna chie¬ 
dersi il perché di questo 
esito negativo. La rispo¬ 
sta non può che essere 
una: la responsabilità pri¬ 
ma e preponderante è 
della DC. Di una DC che , 
dopo aver logorato per 
mesi la situazione, era 
partita dicendo no, - in 
ogni caso, ad una solu¬ 
zione unitaria; ed è resta¬ 
ta abbarbicata fino all’ul¬ 
timo a questa preclusione, 
chiusa a tutto ciò che al¬ 
tri partiti contropropone¬ 
vano, e in particolare al¬ 
lo sforzo comunista di in- 
dividuare nuove proposte 
e ipotesi, anche le più ra¬ 
gionevoli e moderate. < ’ 

Il « no * all’ingresso 
del PCI nel governo si è 
cosi esteso agli indipen¬ 
denti di sinistra e perfi¬ 
no a soluzioni di solida¬ 
rietà democratica in al¬ 
cuni casi locali di ecce¬ 
zionale emergenza sociale 
e politica. E sono risulta¬ 
te impraticabili anche so¬ 
luzioni (davvero minime, 
per quello che si è potu¬ 
to sapere) prospettate da 
altri partiti. In tal modo 
l’arroccamento democri¬ 
stiano ha via via perduto 
qualsiasi alibi (vincoli 
congressuali, opportunità 
intemazionali, ecc.) e si 
è rivelato chiaramente co¬ 
me una liquidazione dei 
presupposti elementari — 
pari dignità, rispetto de¬ 
gli altri — di un incontro 
di solidarietà democrati¬ 
ca. Quando noi parlammo 
di un rovesciamento di 
segno dell’indirizzo poli¬ 
tico della DC che Si era 
profilato nei mesi scorsi 
si disse che esageravamo. 
Adesso se ne è avuta la 
prova. Prima, le sortite 
di Donat Cattin hanno 
stracciato il velo «n po’ 
ipocrito e un po’ oppor¬ 
tunista delle proclamazio¬ 
ni verbali. Poi, la condot¬ 
ta della intera delegazio¬ 
ne de ha fatto il resto. 

Quanto è accaduto nei 
giorni scorsi a Trieste (il 
salvataggio democristia¬ 
no del pasticcio qualun¬ 
quista del • melone », 
piuttosto che l’intesa con 
noi) è il campione più e- 
spressivo del punto di ap¬ 
prodo di una involuzione. 
Se poi si osservano i po¬ 
chi argomenti con cui gli 
esponenti della DC sor¬ 
reggono la loro rigidità, 
troviamo niente altro che 
una piattaforma di scon¬ 
tro elettorale imperniata 


sulla < centralità • della 
DC e su una concezione 
integralista e « imperia¬ 
le » dei rapporti con le 
altre forze politiche. 

Alla luce di queste sem¬ 
plici verità, non si riesce 
a capire perché il com¬ 
pagno Craxi continui ad 
accumunare PCI e DC 
nell’accusa di elettorali¬ 
smo (ma, di grazia, in 
cosa consisterebbe Vinte- 
resse comunista per una 
consultazione elettorale 
anticipata?) e perché egli 
abbia rinunciato — no¬ 
nostante annunci perio¬ 
dici — a proporre qual¬ 
cosa di positivo che si 
muovesse davvero nel se¬ 
gno del superamento del¬ 
l’unica preclusione esi¬ 
stente: quella de. Chie¬ 
diamo: non si è in tal 
modo contribuito a crea¬ 
re nella DC la convinzio¬ 
ne che il PSI, pur di evi¬ 
tare le elezioni, potesse 
prima o poi piegarsi a so¬ 
luzioni diverse da quella 
l di solidarietà democrati¬ 
ca? Ci sembra.che sia qui 
il motivo del fatto che il 
partito socialista si è tro¬ 
vato caricato (nonostante 
le preoccupate afferma¬ 
zioni in contrario) dello 
, onere di dover salvare 
la legislatura « ad ogni 
costo »; in sostanza, si è 
esposto alle pressioni, di¬ 
ciamo pure al ricatto: e- 
lezioni o centro-sinistra 
più o meno « pallido ». 

Non avendo dato bat¬ 
taglia all’arroganza de¬ 
mocristiana, avendo ta- 
sciato (e non per la pri¬ 
ma volta) i comunisti 5G~ 
li a condurre questa bat¬ 
taglia, i dirigenti sociali¬ 
sti non possono ora conti¬ 
nuare ad insistere nello 
alibi delle * contrapposte 
rigidità ». Noi possiamo 
ben capire le incertezze e 
le divisioni che una pro¬ 
va così complessa ha pro¬ 
vocato nel PSI, e che 
probabilmente sono la 
causa terminale della ri¬ 
nuncia di La Malfa. Ma 
perché continuare a pren¬ 
dersela coi comunisti? E’ 
davvero imprudente, ol¬ 
tre che falso, evocare lo 
apologo di Pendone rife¬ 
rendosi a noi perché due 
anni di esperienza sono lì 
a dimostrare che altri 
hanno « lavorato di not¬ 
te » a disfare la tela del¬ 
la solidarietà democrati¬ 
ca. 

Noi, anche dopo aver 
visto respinta la nostra 
ultima proposta, abbiamo 
detto che non porremo o- 
stacoli al formarsi di go¬ 
verni e di maggioranze 
che non commendano il 
PCI, riservandoci il giu¬ 
dizio sull’insieme della 
soluzione che altri avran¬ 
no realizzato. Quale pro¬ 
va maggiore si può pre¬ 
tendere da noi che non 
puntiamo a elezioni anti¬ 
cipate? 


ROMA — Anche Ugo La Mal¬ 
fa è stato costretto a rinun¬ 
ciare al tentativo di ricompor¬ 
re la disciolta maggioranza di 
solidarietà democratica, e di 
dar vita ad un governo « ade¬ 
guato — son sue parole — alla 
gravità della situazione inter¬ 
na e internazionale ». Il suo 
tentativo — frustrato in pri¬ 
mo luogo dal persistere del¬ 
la pregiudiziale anticomunista 
della DC — era durato nove 
giorni, ed è finito con lo sca¬ 
dere del trentesimo giorno 
dalle dimissioni dell’on. An- 
dreotti. . 

Il primo, telegrafico annun¬ 
cio ciie La Malfa stava per 
abbandonare è venuto — smen¬ 
tendo talune previsioni matu¬ 
rate al termine delle consul¬ 
tazioni della mattinata -~ ieri 
pomeriggio intorno alle 18. cin- 
quantacinque minuti dopo che 
il leader repubblicano era sa¬ 
lito al Quirinale per informare 
il capo dello Stato deH’estre- 
mo tentativo da lui condotto 
per accertare se. perdurando 
la pregiudiziale anticomunista 
della DC. esistesse ancora una 
minima possibilità di ricosti¬ 
tuire la maggioranza che ave¬ 
va sostenuto Andreotti. 

E dal nuovo giro di incon¬ 
tri. e contrariamente all’otti- 
mistica previsione persino dei 
dirigenti del suo partito. La 
Malfa aveva tratto « la con¬ 
vinzione di non disporre dei 
consensi necessari per la for¬ 
mazione di un nuovo gover¬ 
no » (e quando si è trattato di 
far diffondere dal servizio 
stampa del Quirinale l’annun¬ 
cio ufficiale della rinuncia al 
mandato, ha voluto che nel 
comunicato si precisasse ap¬ 
punto: « Un governo adeguato 
alla gravità della situazione in¬ 
terna e internazionale »). sic¬ 
ché ha rimesso il mandato. 
Pertini lo ha ringraziato viva¬ 
mente « per l’opera svolta con 
intenso impegno », e ha deciso 
di condurre tra lunedì e mar¬ 
tedì prossimi un nuovo e più 
ampio giro di consultazioni (il 
calendario è in ultima pagina) 
che ripristina le tradizionali 
prime udienze agli ex presi¬ 
denti della Repubblica e ai 
presidenti delle Camere. La 
delegazione comunista vedrà 
il capo dello Stato lunedi po¬ 
meriggio. 

La crisi dunque entra — do¬ 
po questa nuova rinuncia — in 
una terza fase di grande dif¬ 
ficoltà e incertezza. E’ da no¬ 
tare che La Malfa, facendo 
intendere di avere su questo 
il consenso di Pertini, consi¬ 
dera non praticabili soluzioni 
alternative nell’ambito delia 
area di solidarietà democra¬ 
tica. « Abbiamo convenuto — 
ha detto al termine dell’incon¬ 
tro col presidente della Repub; 
blica — che non pi erano gli 
elementi necessari perché si 
potesse addivenire a questa 
diversa soluzione e per l’in¬ 
certezza che io avevo consta¬ 
tato durante le consultazioni 
(e questo è parso agli osser¬ 
vatori un trasparente e parti¬ 
colare riferimento alla posi¬ 
zione del PSI. ndr). e perché 
non si poteva costituire un 
governo che potesse affron¬ 
tare in modo adegualo i gravi 
problemi dei quali è investito 
il Paese » e che hanno preso 
« maggiore ampiezza conside- 
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(Segue in ultima pagina) 


Le dichiarazioni di Berlinguer 


ROMA — Al termine del¬ 
l’incontro che la delegazione 
comunista (Enrico Berlin¬ 
guer, Alessandro Natta e 
Gaetano Di Marino) ha avu¬ 
to ieri mattina con il pre¬ 
sidente incaricato on. Ugo 
La Malfa, il segretario gene¬ 
rale del PCI ha rilasciato ai 
giornalisti la seguente di¬ 
chiarazione: 

• Nell’incontro con l’ono¬ 
revole La Malfa abbiamo 
espresso la nostra valutazio¬ 
ne 6ulla riunione che abbia¬ 
mo avuto ieri alla DC. Alla 
delegazione democristiana 
abbiamo chiesto una rispo¬ 
sta diretta e formale alle 
diverse nostre proposte. Co- 
m’è noto, la nostra propo¬ 
sta principale era quella di 
costituire un governo di coa¬ 
lizione con la presenza dei 
rappresentanti di tutti i par¬ 


titi democratici. La seconda 
nostra proposta era quella 
che la DC consentisse e ap¬ 
poggiasse dall’esterno un go¬ 
verno formato dagli altri 
partiti democratici. Infine, 
nello sforzo di venire incon¬ 
tro a sollecitazioni di altri 
partiti, e dandr orova — pre¬ 
diamo — di estremo senso 
di responsabilità, avevamo 
dichiarato che saremmo sta¬ 
ti disposti a sostenere un 
governo in cui. pur non es¬ 
sendo rappresentato il PCI, 
venissero incluse personali¬ 
tà indipendenti, di provata 
competenza, dell'area di si¬ 
nistra. 

« Ebbene, i dirigenti del¬ 
la DC — che pure ricono¬ 
scono e sottolineano la gra¬ 
vità della situazione inter¬ 
nazionale e interna, e riaf¬ 
fermano l’esigenza di una 
politica di solidarietà, sol¬ 


lecitando la nostra presen¬ 
za nella maggioranza — han- 
no detto di non potere ac 
cogliere nessuna di queste 
nostre proposte, neppure 
l’ultima. E hanno dichiara 
to che una collaborazione 
piena con i comunisti è im¬ 
possibile persino in casi 
straordinari come quelli che 
si verificano in alcune re¬ 
gioni e città. 

« Come si vede, la DC. pur 
mantenendo una pregiudi 
ziale così rigida verso il 
Partito comunista (e solo 
verso il Partito comunista) 
pretende che i comunisti 
stiano ugualmente nella 
maggioranza. Non si co. i- 
prende davvero come si pos¬ 
sa avanzare una simile ri¬ 
chiesta ad un partito come 
il nostro, e soprattutto non 

(Segue in ultima pagina) 
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La DC e la sentenza Lockheed 

Un po’ per giubilo 
un po’ per paura 


« Assolto Luigi Giri ». ti¬ 
tola trionfalmente su nove 
colonne il Popolo. Un grido 
di giubilo che si può capire. 
Doveva essere stata ben 
grande, in casa de, l’ansia 
per il verdetto delia Corte 
costituzionale. E si può ca¬ 
pire il senso di sollievo, 
oltre che la solidarietà per 
l’amico, per il compagno di 
partito: sentimenti umani, 
anche apprezzabili. 

Ciò che invece lascia sba¬ 
lorditi è la conclusione po¬ 
litica che il giornale della 
DC crede di poter trarre 
dalla sentenza Lockheed. 
Sentenza che, ricordiamo, 
ha confermato in pieno 
l’esistenza della corruzione 
nell'acquisto degli Hercu¬ 
les, condannando a pene de¬ 
tentive, sia pure troppo mi¬ 
ti. alcuni dei principali pro¬ 
tagonisti dell’affare. Sen¬ 
tenza venuta al termine di 
un processo dal quale è sta¬ 
to portato in luce tutto il 
marcio di un sistema di 
potere, di un mondo di ar¬ 
bitri e di privilegi che 
agiva al di fuori e al di 
sopra delle leggi. Ebbene: 
per questo mondo il gior¬ 


nale della DC non trova 
nei suoi commenti esultanti 
nemmeno una parola. Tutto 
è puntato sull’assoluzione 
del sen. Gui; dalla quale 
dovrebbe derivare automa¬ 
ticamente l’assoluzione in 
tato della DC e di tutta 
la sua pratica di governo. 
E' inaudito: secondo il Po¬ 
polo, il monito che viene 
dalla sentenza non è a im¬ 
pegnarsi per estirpare le 
radici della corruzione, ri¬ 
conoscendo la gravità degli 
abusi che sono stati com¬ 
messi, non è quello di esi¬ 
gere da tulli, pubblica 
amministrazione, cittadini, 
partiti (compresa la DC), 
il più rigoroso rispetto del¬ 
la legge. No: il monito è 
a modificare il meccani¬ 
smo dei procedimenti d’ac¬ 
cusa, limitando « l’influen¬ 
za dell’interesse politico 
sul corso della giustizia »! 

Manca soltanto che la DC 
esiga le scuse, così il qua¬ 
dro sarebbe completo. Ma 
la sentenza parla un ben 
altro linguaggio, scrive al¬ 
tri nomi, oltre quello di 
Gui. Chi sono i fratelli 
Lefebvre, chi è Crociani? 


In quale mondo sono nate 
le loro fortune, da quale 
ambiente politico hanno 
tratto appoggio e prestigio, 
se non quello del sottogo¬ 
verno de? Siamo davvero a 
un livello inquietante, se il 
più grande partito italiano, 
che governa da tanti anni 
e che influenza così larga 
parte dell’elettorato, cerca 
di nascondere una realtà 
cosi evidente. Se ha cosi 
paura di riconoscere che 
esistono responsabilità sue, 
di suoi uomini, dei governi 
da esso diretti nella crea¬ 
zione del clima in cui è 
potuto nascere lo scandalo 
Lockheed, non diverso, del 
resto, da altri, come il pe¬ 
trolio e l’italcasse. Nel 
commento del Popolo vi è 
— dunque — qualcosa che 
sgomenta e indigna: il se¬ 
gno di una vecchia incapaci¬ 
tà a vedere in un’ottica che 
non sia quella ristretta de¬ 
gli interessi di partito, di 
una insensibilità morale 
profonda di fronte ad avve¬ 
nimenti che scuotono la co¬ 
scienza pubblica e sui quali 
si mette in gioco la credi¬ 
bilità stessa del sistema 
democratico. 



Terrorismo: 12 arresti 
in Toscana e a Napoli 

Una serie di arresti fra Firenze e Pisa, una retata ancora 
in corso a Napoli, la scoperta a Villa Canali, uno sperduto 
peesino presso Parma, di un covo utilizzato dal commando 
terrorista italo-tedesco preso in armi una settimana fa: sono 
gli sviluppi di un’operazione coordinata fra varie procure 
ed eseguita dagli uomini di Dalla Chiesa. Dodici i perso¬ 
naggi finiti in galera (c’è una « insospettabile * signora della 
buona borghesia toscana e un ladruncolo napoletano, un 
impiegato comunale e una netturblnai; due Invece, colpiti 
da mandato di cattura, sono latitanti. NELLA POTO: un ca¬ 
rabiniere mostra munizioni e carte trovate nella macchina del 
quattro terroristi ita Io-tedeschi fermati a Parma. A PAG. 5 


Iniziativa per favorire una schiarita nei rapporti internazionali 

Breznev: l'URSS è pronta 
a firmare l'accordo Salt-2 

H presidente — in un discorso a Mosca — ha ribadito la solidarietà al Viet¬ 
nam, ha attaccato la politica cinese, ha riproposto la coesistenza con gli USA 


L'esito delle elezioni per il primo parlamento costituzionale spagnolo 

Tiene la UCD, cala il PSOE, avanza il PCE 

I comunisti guadagnano in voti, seggi e percentuale - Suarez continuerà a governare da solo? 


I RISULTATI NON UFFICIALI 


Questi i risultati non ufficiali delle elezio¬ 
ni politiche svoltesi giovedì in Spagna. I ri¬ 
sultati ufficiali e definitivi potranno essere 
lievemente diversi, tanto nelle percentuali 
che nell'attribuzione dei seggi: 

UNIONE DEL CENTRO DEMOCRATICO: 
6.450.000 voti pari al 35,2%, 167 seggi (nel 
1977: 6.220.000, 34.7%, 165) 

PARTITO SOCIALISTA OPERAIO: 5.400.000 
voti. 29.4%, 120 seggi (5.240.000, 29,2>>. 118 
seggi a cui vanno aggiunti i risultati ottenuti 
nel *77 dal Partito socialista pigolare, ora 
confluito nel PSOE: 799.000 voti, 4,4*;, 6 seg- 
«')• 


PARTITO COMUNISTA: 1.962.000 voti. 10.7 
per cento, 23 seggi (1.655.000. 9.2%, 20 seggi) 

COALIZIONE DEMOCRATICA: 1.02S.OO0 
voti. 5.5%, 9 seggi (1.494.000 voti, 6.3%, 16 
seggi). 

Hanno poi ottenuto seggi: Convergenza e 
unione di Catalogna 9; Partito nazionalista 
basco 9; Partito socialista di Andalusia 5: 
c Herri batasuna » (legata aU'ETA basca) 3: 
Unione nazionale (estrema destra), « Euska 
diko Ezkerra». Unione Civica di Navarra, Unio¬ 
ne del popolo delle Canarie, Partito regiona¬ 
lista di Aragona e Sinistra repubblicana 
catalana con un seggio ciascuno. 


Affermazione del PCE che 
guadagna in voti, seggi e 
punti percentuali, tenuta del¬ 
l’Unione del centro democra¬ 
tico. 0 partito del primo mi¬ 
nistro Suarez e flessione del 
Partilo socialista: questi i 
dati rilevanti del voto spa¬ 
gnolo di giovedì, che ha avu¬ 
to anche un altro carattere 
preoccupante, quello di un 
elevato tasso di astensioni¬ 
smo. 

I risultati non sono ancora 
definitivi né nel computo dei 
voti né nell’attribuzione dei 
seggi: comunque la tenden¬ 
za é apparsa chiara fin dal¬ 
le prime ore dello scrutinio 


con la tenuta del partito di 
governo, con il miglioramen¬ 
to comunista e con il regres¬ 
so socialista: 3 PSOE tiene 
a malapena I suoi voti del 
*77, ma perde quelli che allo¬ 
ra andarono a: Partito socia 
lista popolare. Come già due 
anni fa un elevato numero 
dì seggi è andato alla for¬ 
mazioni regionali. Fra que 
ste va notato fl risultato con¬ 
seguito da una lista ba*’a, 
legata aU'ETA. la quale ha 
visto eletti tre suoi candi¬ 
dati. Circa le prospettive, la 
UCD pare intenzionata a 
continuare a governare da 
sola. IN PENULTIMA 


imminente 
l’incontro 
con Carter? 

Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - Due spi¬ 
ragli sembrano essersi aperti 
all’azione diplomatica, uno sui 
trattato per la limitazione 
delle armi strategiche 
(SALT) ' l’altro su) conflitto 
tra Cina e Vietnam. Per 
quanto riguarda il SALT il 
«Washington Post» di venerdì 
rivela che l’ambasciatore so¬ 
vietico Dobrinin ha presenta¬ 
to nei giorni scorsi prima al 
segretario di stato Varice e 
successivamente allo stesso 
presidente Carter alcune 
proposte che a giudizio del¬ 
l'autorevole quotidiano della 
capitale americana avvicinano 
sensibilmente le posizioni 
delle due parti. Lo stesso 
«Washington Post» crede di 
poter affermare, citando fonti 
dell’amministrazione, che alla 
Casa Bianca viene espressa 
grande soddisfazione per il 
nuovo sviluppo in un campo 
che rappresenta il terreno 
più importante delle relazioni 
tra Stati Uniti e Unione So¬ 
vietica. Tra Dobrin^ e Van- 
cer sarebbe inoltre stata di¬ 
scussa anche la sede di un 
eventuale vertice tra Carter e 
Breznev. In origine, come è 
noto, rincontro era stato 
programmato a Washington. 
Ma i sovietici avevano fatto 
sapere, qualche tempo fa. che 
avrebbero gradito Mosca o 
un'altra città in Europa. Ad 
esempio Ginevra. Gli Stati 
Uniti hanno replicato che pur 
tenendo ferma la preferenza 
per Washington non avrebbe¬ 
ro avuto nulla da obiettare 
alla scelta di una località del¬ 
le Hawai o dell’Alaska. Non¬ 
risulta che nei colloqui di 
oualche gicmo fa sia stato 
fissato il luogo del vertice nè 
la data. Ma il fatto che la 
discussione abbia toccato 
onesti punti starebbe ad in¬ 
dicare che sì è In uno stadio 
molto avanzato. E il discorso 
pronunciato feri da Breznev 
ne costitmsce ivi autorevole 
supporto Sarà bene ricorda 
re. a onesto oronosito. che 
nel recente di«cor«o oronun- 
dato ad Atlanta. Georgia, il 
presidente Carter aveva defi- 

Alberto Jacovfello 

(Segue in ultima pagina) 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Piena solidarietà 
dell*URSS al Vietnam; con¬ 
danna della politica cinese 
tche mette in pericolo la pa¬ 
ce nel mondo»; annuncio di 
un « impegno sovietico » per 
« proteggere e approfondire la 
distensione internazionale » in 
collaborazione con le « for¬ 
ze di pace»; giudizio sostan¬ 
zialmente buono sulla trattati¬ 
va SALT che. se conclusa, po¬ 
trà aprire la strada ad altri 
negoziati; atteggiamento posi¬ 
tivo nei confronti di un in¬ 
contro con Carter, da svolger¬ 
si « nel prossimo futuro » per 
« materializzare la distensio¬ 
ne». 

Sono questi i temi centrali 
dell'ampio discorso che Brez¬ 
nev ha pronunciato ieri po¬ 
meriggio a Mosca dalla tribu¬ 
na del palazzo dei Congressi 
(presenti tutti i membri dell’ 
Ufficio politico) in qualità 
di € candidato del rione Bau- 
manskij alle elezioni per il So¬ 
viet Supremo ». che si terran¬ 
no domani in tutta l’URSS. II 
suo rapporto — trasmesso in 
diretta dalla radio e dalla TV 
— può essere considerato co¬ 
me un documento ufficiale che 
fa il punto della situazione: 
una sorta di relazione sullo 
stato dell’Unione Sovietica e 
della sua piattaforma di poli¬ 
tica intemazionale, un discor¬ 
so che, se da un lato sottoli¬ 
nea la gravità del momento 
(conflitto Cina-Vietnam. corsa 
agli armamenti. Medio Orien¬ 
te), daU’altro mette in evi¬ 
denza la volontà sovietica di 
sviluppare la collaborazione e 
di riprendere e portare 3vanti 
il dialogo con gli Stati Uniti. 

C’è in tal senso una preci¬ 
sa sottolineatura: all’auspica¬ 
to vertice con Carter il Crem¬ 
lino guarda non solo come ad 
un momento diplomatico vali¬ 
do per la ratifica del Salt 2. 
ma come ad un incontro che 
potrà gettare le basi per «nuo¬ 
ci accordi bilaterali» che con¬ 
tribuiscano allo sviluppo del¬ 
la distensione. 

Prima di affrontare le que¬ 
stioni del rapporto con gli 
USA Breznev ha voluto met¬ 
tere l’accento sulla gravità 
del conflitto cino-vietnamita. 
Lo ha fatto ribadendo la di¬ 
chiarazione del governo con 
la richiesta della fine imme¬ 
diata deH’aggressione cinese 
e la conseguente completa 
liberazione dei territori occu¬ 
pati. Parlando dei problemi 
generali sollevati dall’attacco 
cinese O brigantesco e senza 
precedenti ») ha detto che Pe- 

Carlo Btmdttti 

(Segue in ultima pagina) 


Che paure hanno ? 


La gran parte dei gior¬ 
nali italiani ha ieri lette¬ 
ralmente nascosto (come 
il « Corriere detta Sera») 
o addirittura ignorato (co¬ 
me /’« Avanti! ») la noti¬ 
zia dette iniziative assunte 
dalVltalia — tra cui le let¬ 
tere di Andreotti a Carter 
e a Breznev — per la di¬ 
stensione internazionale, 
cosi come le ha annuncia¬ 
te Forlani giovedì atta Ca¬ 
mera. La cosa è molto 
istruttiva. E’ la conferma 
del vecchio vizio provin¬ 
ciale di tanta parte dette 
.forze politiche e culturali 


italiane: le vicende inter¬ 
nazionali sono viste solo 
e soltanto con la lente ri¬ 
duttiva e deformante del 
piccolo cabotaggio interno. 
Finché si spera che servano 
a dar la caccia a voti e ma¬ 
gari a eccitare i sentimenti 
anticomunisti, di queste vi¬ 
cende si parla e si stra¬ 
parla; ma se il gioco 
non è questo, se si tratta 
di appoggiare una reale 
iniziativa di pace, che non 
tenda ad alimentare le di¬ 
visioni ma a sanarle, la 
cosa non merita nemme¬ 
no un cenno d’attenzione. 



f^OME dalle nostre parti 
si costuma dire di un 
furbo che neon un occhio 
gioca al biliardo e con l’al¬ 
tro segna i punti », qual¬ 
che cosa di analogo po¬ 
trebbe affermarsi di certi 
ambienti romani, imman¬ 
cabilmente animati da si¬ 
gnore, i quali, con cene e 
balletti sedicenti eleganti, 
si dedicano alla conquista 
degli uomini del giorno, 
quelli che comandano e 
quelli che comanderanno. 
Circoli mondani tesi allo 
accaparramento degli astri 
nati o nascenti, fiorirono 
durante il fascismo intor¬ 
no ai giovani * gerarchi» 
piovuti dalla provincia 
muscolosi e ingordi, ed 
erano ambienti compren¬ 
denti anche autentiche 
principesse, maestre di 
buone maniere e di heen 
ziosi costumi. Questa cnc 
eia alruomo nuovo dura 
tuttora, soltanto che, mu¬ 
tati i tempi, la selvaggina 
scarseggia ed è fisicamen¬ 
te meno appetibile. Inde¬ 
bolita dalla devozione e 
dai pentimenti, mentre tra 
le signore le autentiche 
dame sono praticamente 
scomparse e, spesseggiano, 
non meno garrule, le mez¬ 
ze calzette. 

Ma come dicevamo que¬ 
sta caccia al gerarca, tipi¬ 
camente romana, conti¬ 
nua, e si esercita con le 
stesse armi delle piccole 
cene e di • un par di bal¬ 
lo». oggi nelle case delle 
signore fasulle, dove l’uo¬ 
mo più di moda, fl pii 
ambito mammifero da cat¬ 
turare pare che tn questo 
momento sia il ministro 


Bisaglia va molto 
chic in società 


dette Partecipazioni Stata¬ 
li. a quale frequenta con 
grande assiduità emette e 
festicciole, credendo di 
aver scoperto il gran 
mondo e supponendo che 
li risieda Veleganza. L'on. 
BisagUa, del resto, è U 
solo, tra i democristiani, 
che vagamente somigli ai 
gerarchi che non sono più. 
Solo che quelli erano ve- 
■ nuli su nelle palestre e 
costui è ingrassato in par¬ 
rocchia, quelli avevano 
muscoli duri e Bisaglia li 
ha flaccidi, invece i primi 
e fi secondo hanno tn co¬ 
mune dietro di sé una 
guerra, che li ha spinti nel 
mondo. * J'alroe la guerre 
car l'on y fait des oonnais- 
sances ». mi piace la guer¬ 
ra perché vi si fanno del¬ 
le conoscenze, cosi comin¬ 
ciava il diario di uno scrit¬ 
tore francese del quale, 
malauguratamente, non 
ricordiamo più il nome. 
Ma non può essere Bisa¬ 
glia, che i di Rovigo. 

Però questo nostro mi¬ 
nistro, netta sua patetica 
fede di essere entrato nel¬ 
la buona società,' ove. ci 
dicono, i immancabile, 
può vantare almeno un ti¬ 
tolo che ve lo legittima. 
Come certi famosi potori 
del passato, conosciuti con 
un soprannome (ne citia¬ 
mo qualcuno atta rinfusa: 
a Ghirlandaio . a Batticela 
li, tt Bronzino, a Tinto- 
retto, a Quercino) anche 
Von. Bisaglia si fregia di 
un nome d’arte, et stato 
anche a Pollaiolo. Ebbene. 
Bisaglia i il fagiolaro. 
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Strumento fondamentale per-organizzare il futuro lavoro del sanitario di base 


-----:——.. , “—~—~ ' ~~ „ Sistematicamente violati dalla PC gli accordi pro grammatici 

regioni Sicilia: l’intesa regionale 
la convenzione dei medici generici ormai al punto di rottura 

I ritardi nell’attuazione tra i motivi dello sciopero conclusosi ieri - Firmato finora l’accordo in To- Marcia indietro dello scudocrociato su tutti i punti qualificanti - Il persistere dei to¬ 
scana, Emilia, Umbria e Piemonte - Nel Lazio guardie notturne per giovani laureati disoccupati i nomeni di malgoverno già da tempo criticati - Lunedì comitato regionale del PCI 


ROMA *— Si è concluso a 
mezzanotte lo sciopero del 
medici mutuallstl e pediatri. 
Studi professionali e ambu¬ 
latori sono restati chiusi e 

I sanitari ■ sono accorsi a 
casa dei propri pazienti solo 
in caso di urgenza, facendo¬ 
si pagare la visita. Oggi scio¬ 
perano i medici condotti e 
in alcune regioni la protesta 
proseguirà con l’assistenza in 
forma indiretta. 

Ritardi nel pagamento da 
parte delle mutue e manca¬ 
ta applicazione della conven¬ 
zione unica sono 1 due moti¬ 
vi di fondo dell’azione di lot- 
tn. Ricordiamo che la « con¬ 
venzione unica», firmata or¬ 
mai da molti mesi fra sinda¬ 
cati. Regioni e ministero del¬ 
la Sanità è quell’insieme di 
norme che regola l’attività 
libero professionale dei me¬ 
dici generici. Sciolte le mu¬ 
tue e con esse le singole con¬ 
venzioni il rapporto di la o- 
ro è stato unificato in un 
insieme di regole che rap¬ 
presentano un Importante 
strumento per l'avvio della 
riforma sanitaria. 

Nella convenzione unica si 
prevede tra l’altro l’incom¬ 
patibilità. l’aggiornamento oh- 
bligatorio, la reperibilità, le 
guardie notturne e festive, 
ecc. E’ evidente che primo 
atto dovrà essere l’elenco del 
medici (il rapporto stabilito 
è un medico ogni mille abi¬ 
tanti) ciascuno del quali non 
potrà avere più di 1500 pa¬ 
zienti. In questa fase tran¬ 
sitoria il cittadino continua 
a rivolgersi al « vecchio » 
medico della sua mutua, ma 
è evidente che successiva¬ 
mente (e una volta venuto 
a conoscenza degli elenchi) 
potrà scegliere un altro me¬ 
dico di fiducia, sulla base di 
vari criteri. 

L'attuazione pratica della 
convenzione è stata fatta 
purtroppo solo in Piemonte. 
Toscana. Umbria e Emilia 
Romagna (qui. come precisa 
la Fimm regionale, non è 
in funzione però la guardia 

notturna feriale). 

• • • 

LAZIO — « Lavoriamo perché 
dal 1. aprile — ha dichiarato 
l’assessore alla Sanità Ranal- 

II — siano formati e com¬ 
pletati gli elenchi del medi¬ 
ci generioi. sperando di ar¬ 
rivare all’estate cpn, la piena 
applicazione della .convenzio¬ 
ne ». Per quanto riguarda la 
postituzione delie guardie 
mediche notturne e festive, 
si sta studiando la possibilità 
dj utilizzare solo medici gio¬ 
vani e soprattutto disoccupa¬ 
ti. come proposto dalla stes¬ 
sa federazione degli ordini 

del medici. ! 

• * * 

SICILIA — I medici mqtua- 
listicl siciliani hanno prean¬ 
nunciato. dopo il primo scio¬ 
pero, un’altra astensione dal 
lavoro per sei giorni conse¬ 
cutivi dal prossimo 12 marzo 
al 18. se la Regione non ri¬ 
solverà concretamente le sue 
gravi inadempienze sulla ge¬ 
stione della «convenzione 
unica ». L’assessorato regio¬ 
nale alla Sanità, retto dal so¬ 
cialista Salvatore Piacenti, 
non ha, infatti, nemmeno 
istituito 1 servizi ammini¬ 
strativi unificati di base ed 
intermedi (SAUB e SAUI) 

• che avrebbero dovuto predi¬ 
sporre 1 servizi. Non sono 
stati neanche preparati gli 
elenchi del medici e quelli 
degli assistiti. 

* • 4 

NAPOLI — « Il nostro senso 
di responsabilità di fronte 
i alfa situazione sanitaria di 
, Napoli — dice il dottor Giu¬ 
seppe Del Barone, responsa¬ 
bile della Federazione medi- 
i ci generici — ci ha indotto a 
1 non aderire allo sciopero pur 
condividendone in pieno le 
motivazioni ». In Campania 
1 non solo sono comuni i pro- 
\ blemi del mancato pagamen¬ 
to ai medici mutualistici di 
| quanto loro spetta, validi In 
, tutte le regioni, ma si aggiun- 
i ge anche la mancata applica- 
- zione delia convenzione na¬ 
zionale che non riesce ad an¬ 
dare avanti perché la Regio¬ 
ne non ha ancora provve¬ 
duto a insediare la commis- 
' sione per la definizione del¬ 
le zone. 

• • • 

- LOMBARDIA — Per quanto 
riguarda l'applicazione del- 
. la « convenzione unica » è 1 
stata fissata la data dei 15 
marzo per ravvio dell’opera 
di scelta del medici e il suc¬ 
cessivo lavoro di verifica e 
«correzione» da parte della 
. Regione. I ritardi nell’appli¬ 
cazione della legge sono sta¬ 
ti giustificati dalla necessità - 
di riqualificare il personale 
dei centri meccanografici de¬ 
gli istituti assistenziali e di 
preparare con nuove pro¬ 
grammazioni e « memorie » 
gli elaboratori. 1 

• • • 

UMBRIA — L'accordo tra 
Regione dell'Umbria e sin¬ 
dacati della federazione me- ’ 
dici mutualistici, pediatri e 
medici condotti è stato si¬ 
glato l’altro Ieri per quanto 
riguarda l’attuazione della 
convenzione unica per i me-. 
dici generici e pediatri. Ieri 
comunque 1 rappresentanti 
dei sindacati — FIMM. FIMP 
e ANMMCC — hanno aderi¬ 
to allo sciopero nazionale per 
solidarietà con 1 colleghi del¬ 
le altre regioni italiane in 
cui la convenzione unica non 
è stata ancora applicata. 


Si è ridotta l'adesione allo sciopero 

Verso la normalità 
la situazione negli 
ospedali napoletani? 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Al quarto giorno di sciopero, i paramedici del 
gruppo degli * Ospedali Riuniti ». il più grosso della Campa¬ 
nia, sembrano aver esaurito la loro rabbia. La percentuale 
degli scioperanti nel corso della giornata di ieri è andata di 
ora in ora abbassandosi. Al « Cardarelli * in serata quasi 
tutti avevano ripreso il lavoro. Solo al «San Paolo» e al 
« Loreto Nuovo » (due roccaforti dei gruppi più oltranzisti) 
le astensioni si sono mantenute alte, con il 78 per cento al 
primo e il 58 al secondo. Complessivamente, la situazione è 
giudicata sostenibile e ormai avviata alla normalità. Di que¬ 
sto parere è il sovrintendente sanitario degli « Ospedali Riu¬ 
niti », professor Pagnozzi. 

Comunque, non possiamo con certezza affermare che la 
normalizzazione in corso sia destinata ad avere pieno succes¬ 
so, perché a questi lavoratori non è stata data alcuna infor¬ 
mazione sull’accoglimento o meno da parte delle autorità re¬ 
sponsabili (assessore regionale alla Sanità e amministrazione 
ospedaliera) della rivendicazione avanzata, né sono stati in¬ 
formati sui tempi dell’eventuale soluzione della vertenza. 

Come è noto, i lavoratori degli « Ospedali Riuniti » chie¬ 
dono che il lavoro straordinario sia calcolato tenendo conto 


dell'indennità di contingenza, così come avviene non solo per 
tutti i dipendenti delia Regione ma anche/ più specificamen¬ 
te. per i dipendenti di alcuni enti ospedalieri (vedi il * Mo¬ 
ti aldi »). Questa disparità di trattamento ha dato spazio alle 
manovre di chi punta al caos e all’ulteriore sfascio dell’assi¬ 
stenza sanitaria in Campania: e ha trovato nel malessere 
sempre più diffuso nella categoria il terreno più favorevole 
por innescare un incontrollato processo di agitazioni e scioperi. 

Risogna anche dire che il problema ai centro di questa 
azione dei lavoratori ospedalieri non è di data recente. Ri¬ 
saie all'ottobre scorso, quando analoghe e forse più dure 
azioni di lotta furono messe in atto a sostegno della sua 
rapida soluzione. In questa circostanza, alla Regione fu rag¬ 
giunto un accordo che prevedeva l’accoglimento della riven¬ 
dicazione di questi lavoratori. Sono però trascorsi quattro mesi 
e nulla è avvenuto. Alcune amministrazioni ospedaliere hanno 
provieduto a tradurre in pratica l’accordo raggiunto alla Re 
gione .nell'ottobre scorso ma. con una iniziativa abbastanza 
sconcertante, il procuratore generale della Corte dei Conti ha 
richiesto a queste amministrazioni i nomi dei consiglieri che 
hanno approvato le delibere, in base alle quali seno state li¬ 
quidate ai lavoratori le loro spettanze, per avviare nei loro 
confronti un procedimento per il recupero delle somme che. 
secondo la Corte dei Conti, sarebbero state erogate illegitti¬ 
mamente. 

Resta, comunque, la responsabilità della giunta regionale 
che finora ncn ha sentito i| dovere di informare sulle even¬ 
tuali decisioni adottate, per porre termine al caos che ancora 
regna negli ospedali e-che certamente è destinato a riprendere 
se si continua con questa irresponsabile politica del silenzio. 

Come se tutto ciò non bastasse, hanno proclamato lo stato 
di agitazione i farmacisti della provincia di Napoli per il ri¬ 
tardo nel pagamento delle forniture di medicinali agli assistiti 
dalle mutue. In un comunicato denunciano che la Regione fi¬ 
nora non ha predisposto alcun atto per il pagamento e quindi, 
se entro il 30 marzo prossimo nessun provvedimento sarà adot¬ 
tato. l'erogazione dei medicinali sarà sospesa. 

Sergio Gallo 



Il tribunale militare ha respinto la richiesta di libertà 

Il nazista Reder resta in carcere 

La decisione dopo due ore e meno in Camera di consiglio - La soddisfazione di Marza- 
botto - Una dichiarazione del sindaco Cruicchi - L'avvocato difensore annuncia il ricorso 


Dal nostro corrispondente 

LA SPEZIA — Il criminale 
nazista Walter Reder resta 
in carcere. II tribunale mili¬ 
tare dì La Spezia ha rigetta¬ 
to ieri pomeriggio l’istanza di 
libertà condizionale presentata 
dall’ex maggiore delle SS che 
nella prigione di Gaeta sta 
scontando l'ergastolo cui nel 
1951 il tribunale di Bologna 
lo condannò, come responsa¬ 
bile dei più efferati crimini 
contro l’umanità, tra cui l’ec- 
cidio di Marzabotto. 

L’attesa del verdetto — ac¬ 
colto oon generale soddisfa¬ 
zione da tutti gli antifascisti 
— è durata circa due ore e 
mezzo. Alle 17.40 il procura¬ 
tore militare gen. Cifarelli ha 
annunciato la decisione della 
Corte, che era uscita pochi 
minuti prima dalla camera di 
consiglio. L'istanza di Reder 
è stata esaminata in segreto, 
come vuole la legge. 


Il giudice di sorveglianza | 
di Gaeta. Delli Pauli. aveva I 
emesso un parere favorevole 
alla sua scarcerazione. Lo fe¬ 
ce anche due anni fa quando 
Reder presentò la prima istan¬ 
za di liberazione, ma egual¬ 
mente i giudici militari spez¬ 
zini dissero no alla scarce¬ 
razione. A Marzabotto — ha 
detto il sindaco compagno 
Dante Cruicchi — la notizia 
della sentenza è stata accolta 
con soddisfazione: «Avevamo 
fiducia nella giustizia: il 
ravvedimento di Reder non 
esiste ». « La sentenza ha ac¬ 
colto il nostro appello, quel¬ 
lo di altri enti, personalità 
e semplici cittadini di non 
concedere la libertà condizio¬ 
nale a Walter Reder. Di que¬ 
sto siamo grati ai giudici del 
tribunale militare di La Spe¬ 
zia. Abbiamo sempre detto e 
ripetuto che non nutriamo 
sentimenti di odio o di ven¬ 


detta, e che là pena inflitta 
all’ex maggiore dette SS ri¬ 
guarda la violenza omicida 
contro l’umanità. Marzabot¬ 
to continua, preparando il 
convegno mondiale delle cit¬ 
tà martiri o vittime della 
guerra e la manifestazione 
del 35. anniversario dell'ecci¬ 
dio, nel suo impegno per la 
pace, la libertà, la giustizia 
sociale, la solidarietà tra i 
popoli, senza dimenticare nul¬ 
la e nessuno. Così intendiamo 
onorare il sacrificio dei ca¬ 
duti, essere fedeli al man¬ 
dato ricevuto dalle nostre po¬ 
polazioni dando concretezza 
ai calori della resistenza ». 

La corte di La Spezia si è 
riunita in camera di consiglio 
nella prima mattinata per 
ascoltare la relazione del ge¬ 
nerale Maffeo Rondano. la 
requisitoria del PM Vincenzo 
Cifarelli e l'intervento dei di¬ 
fensore di Reder, l'avv. Gian 


Dalla Mitra redazione Si sta preparando l'appallo 
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PERUGIA — E’ dai tempi di 
Porserma che la rupe di Or¬ 
vieto ogni tanto traballa. 
Neppure oggi, alla vigilia del¬ 
l’inizio di lavori di bonifica. 

> finanziati dalia legge nazio¬ 
nale approvata nel maggio 
1978. l’imponente massa tu 
facea ha smesso di fare le 
bizze. 

Una pioggia insistente (110 
millimetri in 36 ore) caduta 
su Orvieto ha provocato nei 
giorni scorsi una ennesima 
frana, acuendo le mai sopite 
preoccupazioni dei cittadini. 
Ma la frana, probabilmente, 
ha and» scosso i nervi del 
pretore di Orvieto il quale 
ha spiccato una singolare co¬ 
municazione contro tutti i 
componenti la giunta regio- 
. naie, accusati nientemeno di 
violazione dril’articok) 734 del 
codice penale relativo al de¬ 
turpamento delie bellezze na¬ 
turali. Dopo diversi secoli 
<£ preoccupazioni il pretore 
di Orvieto, insomma, avreb¬ 
be individuato i responsabili 
dello stato in cui si trova la 


Orvieto: l’opera 
di bonifica 
salverà la rupe 

Messa a punto del presidente e del vicepresidente 
deila giunta regionale sull'iniziativa del pretore 


rupe, puntando l'indice sugli 
attuali amministratori regio¬ 
nali. 

L'originale Iniziativa dei 
pretore è stata argomento, 
ieri mattina, di una conferen¬ 
za stampa promessa dal pre¬ 
sidente e dal vicepresidente 
della giunta regionale. I due 
amministratori hanno respin¬ 
to ogni addebito, sottolinean¬ 
do che il procedimento giu¬ 
diziario si può prestare a stru 
mentalizzaaoni polìtiche di 
ogni sorta e ad ingiustificati 
allarmismi. Non è una coin¬ 


cidenza — è stato detto — 
che le comunicazioni giudi¬ 
ziarie sono giunte proprio nei 
momento in cui la Regione 
Umbria e gii enti locali sono 
riusciti, dopo tante difficoltà, 
a promuovere un ampio dibat¬ 
tito sulla situazione di Orvie¬ 
to e stanno per concretizzar¬ 
si gli interventi resi possibili 
dalla legge nazionale. 

Dal luglio scorso, infatti, 
l'applicazione della legge è 
stata avviata cercando di ac¬ 
celerarne al massimo l'iter 
burocratico: la prevista com 


Galeazzo Bertoni di Roma. 
Nelle stesse ore un corteo di 
studenti manifestava per le 
strade della città fino a rag¬ 
giungere la sede del tribunale 
militare, davanti al quale era¬ 
no delegazioni dei consigli di 
fabbrica dell’OTO-Melara e 
della Termomeccanica, con 
striscioni e cartelli. 

L’avvocato difensore Berto¬ 
ni ha annunciato, dopo la 
sentenza, il ricorso alla corte 
suprema militare in ogni caso. 
Il criminale nazista ripresen¬ 
terà l’istanza di liberat one tra 
18 mesi, come gli permette la 
legge. 

Pierluigi Ghiggini 

NELLA FOTO: il Reder por¬ 
tato nei pressi di Pietrasanta, 
in Versila, per un sopralluo¬ 
go durante ti processo del 
’51 che si concluderà con la 
condanna all'ergastolo. 


missione scientifica (tecnici 
rdel CXR. dell'Università de¬ 
gli studi di Perugia) è stata 
costituita e messa in grado 
di lavorare sui posto: la re¬ 
lazione tecnica sulla situa¬ 
zione geologica di Orvieto e 
su altre caratteristiche della 
zona è stata ultimati; la ga¬ 
ra di appalto è ormai avvia¬ 
ta. Entro il 23 maggio si avrà 
insomma il progetto per il 
• risanamento di Orvieto cui at¬ 
tualmente stanno lavorando 
circa 80 tra ditte italiane ed 
estere impegnate nella gara 
di appalto. 

Passata questa data, Rav¬ 
vio dei lavori partirà quasi 
subito. « Le opere dì bonifi¬ 
ca per le quali abbiamo la¬ 
vorato affrettando al mas¬ 
simo ì tempi — ha sottolinea¬ 
to ieri 0 presidente della 
giunta regionale Genoano 
Marri — andranno alla radi¬ 
ce dei mali della rupe, per¬ 
ché solo cosi sarà possibile 
evitare per il futuro quel pe¬ 
sante stillicidio cui gli orvie¬ 
tano sono abituati da tempo». 

Gianni Romizi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Una serrata 
sequenza di pronunciamenti 
, (si riuniscono in queste ore 
' gli 1 organismi collegiali di 
tutti i partiti) sta facendo il 
punto, in un clima di forte 
scontro politico, sul bilancio 
• ' e le prospettive della mag¬ 
gioranza siciliana. All’ori- 
i gine del ciclo di riunioni, che 
1 verrà concluso lunedì po¬ 
meriggio da un atteso comi¬ 
tato regionale comunista (re¬ 
latore il segretario Gianni 
Parisi, le conclusioni di Ar¬ 
mando Cossutta). una lettera 
indirizzata dal direttivo del 
PCI al presidente della Re 
gione, il de Mattarella. e 
agli altri partiti della mag¬ 
gioranza. 

Nella lettera il PCI ave¬ 
va denunciato il grave logo¬ 
ramento dell’intesa in Sici¬ 
lia. determinato dal persiste¬ 
re di fenomeni di malgover¬ 
no da tempo e ripetutameli 
te criticati, dalle inadem¬ 
pienze del governo regiona¬ 
le e dalla marcia indietro 
della DC sui punti di fondo 
del programma. I comunisti 
avevano formulato in termi¬ 
ni ultimativi la richiesta di 
precise e chiare risposte su¬ 
gli impegni programmatici 
finora violati, riproponendo 
l’urgenza di dare sbocco al¬ 


l’intesa con un governo di 
unirò autonomistica, una so¬ 
luzione che gli stessi fatti, 
veniva rilevato, pongono or¬ 
mai come una «necessità o- 
biettiva ». 

Le ’ responsabilità del go 
verno regionale e della DC 
vengono chiamate in causa, 
infatti, dalle richieste del 
PCI su una serie di questio 
ni la cui soluzione, già con¬ 
cordata. costituiva il vero e 
proprio cardine politico del¬ 
l’accordo. Si va dal pieno 
rispetto delle linee indicate 
sin dal ’76 dal « documento 
dei princìpi » sulla riforma 
della Regione, per sbarac¬ 
carne il vecchio centralismo 
clientelare attraverso il de¬ 
centramento dei poteri ai Co¬ 
muni e l’istituzione di un 
nuovo ente intermedio, alla 
necessità di reagire alla im¬ 
pugnativa del commissario 
dello Stato alla sanatoria del¬ 
l’abusivismo edilizio varata 
dall’Assemblea siciliana, at¬ 
traverso la promulgazione 
della legge regionale: dal 
varo del piano socio-sanita¬ 
rio pronto da anni a quello 
del programma economico e 
dei bilancio poliennale, sino 
all’abbandono da parte del¬ 
la DC delie pretese preva¬ 
ricatrici e di lottizzazione ri¬ 
guardo alle nomine in alcu¬ 
ni importanti organismi di 


controllo scaduti da anni. 

I repubblicani hanno dato 
ragione al PCI sul giudizio 
negativo in merito alla man¬ 
cata attuazione del program¬ 
ma e alla necessità di uno 
sviluppo ulteriore del pro¬ 
cesso autonomistico. Solo che 
— hanno sostenuto — gli svi¬ 
luppi della situazione nazio- 
nuale non permetterebbero 
tale sbocco immediato. 

Dalla DC e dal governo re¬ 
gionale, invece, soltanto ri¬ 
sposte negative: si è giun¬ 
ti l’altro giorno alla più a- 
perta conferma della esisten 
za di una precisa volontà di 
svuotamento della intesa, 
quando, in sede di comitato 
regionale della programma¬ 
zione. i membri espressi dai 
partiti di governo, con l’a¬ 
vallo del presidente della 
Regione, hanno affidato al¬ 
ia gestione discrezionale del¬ 
l’assessore de più contesta¬ 
to. Giuseppe Aleppo, respon¬ 
sabile del settore agricolo, la 
spesa della fetta più grossa 
del bilancio regionale, qual¬ 
cosa come 450 miliardi. 

In precedenza il presiden¬ 
te della Regione si era espli¬ 
citamente rifiutato davanti a 
centinaia di sindaci e ammi¬ 
nistratori locali, convenuti a 
Palermo per la terza confe¬ 
renza generale dei Comuni 
indetta dall’Assemblea re 


gionnle sul decentramento e 
sull’urbanistica, di rispetta¬ 
re l’impegno di promulgare 
la samatoria edilizia. E, nel¬ 
la stessa sede, era pure 
emerso con chiarezza il ten¬ 
tativo di eludere la scaden¬ 
za della realizzazione dei 
comprensori, mentre alcuni 
assessori facevano la loro 
parte per stravolgere — at¬ 
traverso una serie di circo 
lari applicative — la prima 
parte della riforma della Re 
gione. quella clic prevede il 
decentramento ai Comuni del 
le funzioni regionali. 

Una posizione che fa il 
paio con la battaglia per il 
mantenimento dei consorzi di 
bonifica, ingaggiata in sede 
di « conferenza per l'agri¬ 
coltura » dalla DC. assieme 
ad uno schieramento di for¬ 
ze di destra, espressione del 
vecchio blocco agrario. All¬ 
eile sugli altri punti program¬ 
matici risposte negative, op¬ 
pure silenzio. 

Un atteggiamento che se 
mantenuto — ma nulla fa 
prevedere per le prossime 
ore novità di rilievo — con¬ 
fermerebbe una volontà di 
svuotamento e di violazione 
della intesa che il PCI ha 
già dichiarato di non esse¬ 
re disposto a coprire. 

v. va. 


Sarà presentato entro dieci giorni 


Per le IPAB nuovo decreto-legge 
dopo l'incontro governo-Regioni 

Sottolineata l’esigenza che esso prefiguri la riforma dell’assistenza - Le re¬ 
sponsabilità della DC - Una dichiarazione della compagna Adriana Lodi 


ROMA — Entro una decina | 
di giorni dovrebbe essere va¬ 
rato il nuovo decreto legge 
che regolamenterà le istitu¬ 
zioni pubbliche di assistenza 
e beneficenza, le IPAB. A 
tale decisione il governo è 
giunto dopo l'incontro svol¬ 
tosi giovedì tra Andreotti e 
i presidenti delle Regioni, in 
cui. come è stato precisato 
da un comunicato ufficiale, è 
stata riconosciuta la necessi¬ 
tà di « permettere che in Par¬ 
lamento possa essere comple¬ 
tata la definizione delle nor¬ 
me fondamentali per le atti¬ 
vità di assistenza e benefi¬ 
cenza ». 

In attesa di questa nuova 
regolamentazione, il nuovo de¬ 
creto legge del governo non 
dovrebbe avere, dopo la riu¬ 
nione di ieri, il carattere di 
una semolice proroga del ter¬ 
mine entro il quale le IPAB 
dovranno passare alle Regio¬ 
ni e ai Comuni, ma fissare 
alcuni punti importanti prefi¬ 
gurando. almeno questo sem¬ 
bra essere l’impegno del go¬ 
verno. una mini-legge quadro 
della riforma dell’assistenza. 

Il nuovo decreto, secondo al¬ 
cune indiscrezioni, non riguar¬ 
derà tutte le IPAB Quelle 
che svolgono attività di istru¬ 
zione — dalle scuole materne 
alle superiori — rimarranno 
« parebeeziate » e 1 problemi 
deHa loro sistemazione defini¬ 
tiva saramo affrontati in se¬ 
de di ord'namento scolastico. 

Per auanto riguarda le al¬ 
tre istituzioni, tre tipi di que¬ 
ste non sarebbero trasferite 
ai Comuni. Si tratta di quel¬ 
le IPAB che organizzano il 
volontariato, che sostanz ; al- 
mente non contencroo essen¬ 
ziali elementi di tino ouhtdi- 
co. che sono di ispirazione 
religiosa. 

Questi tre tioi di istituro- 
n*. in sede di riforma dell’as¬ 
sistenza. dovrebbero rimane¬ 
re fieure giuridiche autono¬ 
me. Ma se qualche IPAB ap¬ 
partenente a questi gruppi 
avesse la maggioranza pub¬ 
blica nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione. allora passerà an- 
ch’essa ai Comuni. Tutte le 
altre istituzioni che non rien¬ 
trano m questa casistica e 
che sono « certamente pubbli¬ 
che » passeremo sicuramen¬ 
te tutte ai Comuni. Con il 
nuovo decreto leese del go¬ 
verno dovrebbe chiudersi par¬ 
zialmente una vicenda die ha 
visto protagonista negativa in 
primo luogo la DC che, in¬ 
vece di accettare gli accordi 
raggiunti nel 77. ha preteso 
di ricominciare tutto dacca¬ 
po proponendo il oassa^'o 
ai Comuni .solo delle TP.4B 
inefficienti e indebitate. Un 
decreto legge de] governo che 
spostava dal 31 dicembre al 
31 marzo il passaggio delle 
IPAB ai Comuni era passato 
al Senato con l’opposizione 
deHa sinistra. Alla Camera 
poi i radicali presentarono 
oltre mille emendamenti e il 
decreto decadde. Ora il gover¬ 
no si è impegnato ad emet¬ 


tere un decreto molto diver¬ 
so dal primo. Esso, secondo 
gli accordi con i presidenti 
delle Regioni, dovrebbe pre¬ 
figurare la riforma dell’assi¬ 
stenza. In attesa della nuova 
normativa sarà riconfermato 
per le IPAB « il divieto di 
alienazione dei beni e della 
assunzione di nuovo persona¬ 
le». Sull'attuale situazione e 
sul complesso della vicenda. 


la compagna on. Adriana Lo¬ 
di ha rilasciato una dichia¬ 
razione: «La decadenza del 
decreto che prorogava al 31 
maggio 1979 il termine per 
il trasferimento delle IPAB 
ai Comuni — ha detto la com¬ 
pagna Lodi — è da attribui¬ 
re non solo all'orientamento 
ostruzionistico dei radicali, 
ma alla pretesa del governo 
e della DC di imporre gene- 


889 docenti al convegno 
CIDI sull’aggiornamento 


ROMA — Circa 800 docenti 
di ogni parte d'Italia hanno 
raccolto l'invito del CIDI 
(Centro di iniziativa demo¬ 
cratica degli insegnanti) a 
partecipare a un convegno 
nazionale sui temi dell’aggior¬ 
namento. Una adesione che 
è andata al di là delle pre¬ 
visioni. tanto che la grande 
sala della riunione si è di¬ 
mostrata largamente insuffi¬ 
ciente. Il convegno si è aper¬ 
to ieri pomeriggio all’hotel 
Holiday alla Magliana, al¬ 
l’estrema periferia della capi¬ 
tale con un intervento della 
senatrice Franca Falcucci 
sottosegretaria alla Pubblica 
istruzione e con la relazione 
introduttiva della prof. Anna 
Maria Marenco del CIDI di 


Roma. I partecipanti si divi¬ 
deranno oggi in cinque com¬ 
missioni, per un esame più 
approfondito di singoli aspet¬ 
ti del problema, ritorneranno 
in seduta plenaria domani, 
per la ripresa del dibattito 
generale e per le conclusioni 
di Luciana Pecchioii, presi¬ 
dente del CIDI. 

Molti 1 giovani Insegnanti 
partecipanti al convegno a 
dimostrare di come sia forte¬ 
mente sentita l’esigenza di 
una maggiore qualificazione 
professionale. In un momento 
nel quale nella scuole si an¬ 
nunciano rilevanti mutamen¬ 
ti (basti pensare ai nuovi pro¬ 
grammi della scuola media, 
e al dibattito attorno alla ri¬ 
forma della secondarla). 


Arezzo: assemblea del Movimento 
dei cristiani per il socialismo 


AREZZO — L’il e il 12 mar¬ 
zo prossimi si svolgerà ad 
Arezzo la terza assemblea na¬ 
zionale del Movimento cri¬ 
stiani per fi socialismo. E’ 
in corso di distribuzione fi 
documento di apertura del 
dibattito preassembleare che 
può essere richiesto alla se¬ 
greteria nazionale del Movi¬ 
mento (via Bartolomeo Mar¬ 
ciano 4, Roma). Ad Arezzo 
funziona una segreteria (te¬ 


lefono 0575/20.230) il mercole¬ 
dì e fi venerdì dalle 18.30 al¬ 
le 21,30. 

In preparazione dell'assem¬ 
blea nazionale si sono svolti 
alcuni incontri interregionali: 
a Firenze per TEmilla-Roma- 
gna e la Toscana: a Napoli 
per le regioni meridionali: 
a Venezia per il Veneto. Tren¬ 
tino Alto Adige. Friuli e Ve¬ 
nezia Giulia: a Foligno per 
fi Lazio, l’Umbria e le Marche. 


ratizzate proroghe dilatoria 
che rischiavano di far trova¬ 
re le Regioni a fine maggio 
nella stessa condizione di og¬ 
gi. A queste pretese il grup¬ 
po comunista si è opposto, 
proponendo anche modifiche 
al decreto che permettessero 
alle Regioni di legiferare in 
modo omogeneo. 

« Il problema posto nell’in¬ 
contro avvenuto a Palazzo 
Chigi tra l’on. Andreotti e il 
ministro Moriino e i presiden¬ 
ti delie Regioni esiste, è inu¬ 
tile nasconderselo. In presen¬ 
za di ricorsi pendenti davan¬ 
ti ai TAR di molte IPAB in¬ 
dividuate ingiaslamcnte come 
’’ precipuamente educativo re¬ 
ligiose ” e di quelle elle chie¬ 
dono di essere considerate ta¬ 
li. il pericolo che manchi un 
punto di riferimento certo 
per le leggi regionali che ini 
pedisca le diatribe, i rinvìi 
e !e impugnative delle mede¬ 
sime è da evitare. 

« La prima risposta da da¬ 
re alle Regioni — ha conti¬ 
nuato la compagna Lodi — è 
quella di riprendere subito 
l’iter della riforma dell'assi¬ 
stenza dei ali ritardi e in- 
terruzioni non siamo certo noi 
comunisti ad essere respon¬ 
sabili. Se poi il governo in¬ 
tenderà assumere altri prov¬ 
vedimenti urgenti li esamine¬ 
remo nel merito e assumere¬ 
mo. come sempre, atteggia¬ 
menti responsabili. 

« Deve essere chiaro comun¬ 
que che il gruppo comunista 
intende garantire alle Regio¬ 
ni il loro dirittodovere a le 
giferare in materia di assi¬ 
stenza possibilmente sulla ba¬ 
se di princioi omogenei, ma 
resta ferma la derisione ~ ha 
concluso la compagna Lodi — 
di non concedere generiche 
proroghe dilatorie che finireb¬ 
bero con :o svuotare i conte¬ 
nuti di accordi siglati quasi 
due anni fa ». 
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Veto» agli indipendenti anche dal GR2 


ROMA — L’ennesimo edito¬ 
riale — velenoso e offensivo 
— di Gustavo Selva, diretto¬ 
re del GR2. ha provocato ie¬ 
ri mattina una vivace discus¬ 
sione nel consiglio d’ammini¬ 
strazione della RAI. Secondo 
Selva i comunisti vogliono 
per forza entrare nel gover¬ 
no « vestiti o travestiti *; 
vorrebbero che ne facesse¬ 
ro parte almeno gli Indipen¬ 
denti di sinistra che, però, 
per essere stati eletti nelle 
liste comuniste sono — af¬ 
ferma Selva — a dipendenti 
dal PCI »; che li PCI preten¬ 
de di mettere 11 naso nelle 
cose- di casa de d’allusione 
è alia richiesta dei nostro 
partito di sottrarre la nomi¬ 
na del ministri alla logica 
avvilente e lottlzzatrlce delie 
correnti scudocrocfate); che 
o si va alle elezioni o si 
fa una maggioranza di chi 
ci sta e via di questo passo. 

2 consiglieri del PCI Raf¬ 


faeli! e Vecchi, l'Indipendente 
Te<xe hanno chiesto che la di¬ 
rezione della RAI intervenga 
perché Selva sia richiamato 
al rispetto degli elementari 
princìpi di imparzialità cui è 
tenuto il servizio pubblico. 
Non è in discussione fi dirit¬ 
to di esprimere opinioni e va¬ 
lutazioni; si tratta invece, di 
garantire una informazione 
rispettosa delle altrui posi¬ 
zioni e della verità. 

RISTRUTTURAZIONE - Il 

consiglio ha continuato a la¬ 
vorare — anche nella sedu¬ 
ta di Ieri — alla definizione 
di ruoli e compiti dei sup 
porti dopo aver coinpletato 
analogo compito per le se¬ 
greterie del consiglio e delia 
direzione generale. Ieri è sta¬ 
ta avviata la discussione per 
la direzione tecnica, si pre¬ 
vede che tutto fi piano della 
ristrutturazione possa essere 
completato per la metà dei 
mese. 


TERZA RETE — In un edito 
riale che sarà pubblicato og 
gl dalla «Gazzetta del Mez¬ 
zogiorno » il presidente delia 
RAI, Grassi, toma sulle que¬ 
stioni del nuovo canale tv. 
Non è un semplice fatto di 
espansione — scrive Grassi 
— per rincorrere le emittenti 
private sul terreno del loca¬ 
lismo, ma l’esigenza di col¬ 
mare una lacuna obiettiva. 
« Esiste — aggiunge il presi¬ 
dente della RAI — una Ita¬ 
lia che si vede poco sui gior¬ 
nali, come alla tv_. di colo¬ 
ro che lavorano con tenacia 
e ottimismo, ma anche con 
rabbia alia quale ia 3. rete 
può dare voce e identità». 

TRIBUNE — La commissione 
di vigilanza ha deciso altre 
4 tribune (due a settimana) 
che andranno in onda se¬ 
condo I tempi e le modalità 
di quelle trasmesse nei gior¬ 
ni scorsi. 
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. Riflettendo sulla tragica vi¬ 
cenda che ha contrapposto la 
Cambogia ed il Vietnam, che 
contrappone > la t Cina ed ' Il 
Vietnam, mi chiedo: da quale 
società sono usciti, dopo « tra¬ 
vagli del parto » veramente 
terribili , j regimi — pur dif¬ 
ferenti tra di loro ~~ del Viet¬ 
nam, della Cambogia, della 
Cina? A quale quadro storico 
va riferita insomma la nostra 
analisi politica? Quei regimi 
non sono usciti certo da una 
società capitalistica, la quale 
— con l'oppressione, le ingiu¬ 
stizie, le sofferenze che la 
caratterizzano — è tuttavia 
portatrice di un immenso bal¬ 
zo in avanti delle forze pro¬ 
duttive — della scienza e 
della tecnica — di una grande 
accumulazione del capitale e 
di un affermarsi di principi 
di democrazia e di libertà, ma, 
il Vietnam e la Cambogia, 
dalla lunga oppressione colo¬ 
niale francese (iniziatasi nel 
1885), la Cina da una oppres¬ 
sione semicoloniale che vide, 
nel secolo scorso, l'azione 
combinata delle potenze colo¬ 
niali ed imperialistiche euro¬ 
pee e poi degli Stati Uniti. 

Questa oppressione colonia¬ 
le e semicoloniale si applicò 
a paesi di diverso sviluppo, 
ma ad economia essenzial¬ 
mente agricola, e che mai ave¬ 
vano fatto esperienza di demo¬ 
crazia. Liberatosi il Vietnam 
dall'occupazione giapponese, 
con una lotta accanita (1945), 
la Francia riconobbe l'indi¬ 
pendenza del paese, includen¬ 
dolo nella Unione Francese, 
ma, non rassegnata a per¬ 
dere la vecchia colonia, lan¬ 
ciò le sue truppe all’attacco 
della giovane repubblica, nel 
dicembre del ’46. Il Vietnam 
vinse questa sua nuova guer¬ 
ra per l’indipendenza, ma 
dovette rassegnarsi al com¬ 
promesso degli accordi di Gi¬ 
nevra che spezzavano il pae¬ 
se in due (1954). Nel ’56 una 
libera consultazione di popo¬ 
lo avrebbe dovuto decidere 
sulla riunificazione del paese. 
GH Stati Uniti, ormai inse¬ 
diatisi nel Vietnam del Sud, im¬ 
pedirono che queste elezioni, 
dal certo esito, avvenissero. 

Come sappiamo, la divisio¬ 
ne artificiosa ed imposta del 
Vietnam fu la causa della 
aggressione americana con¬ 
tro quel popolo che lottava 
per la propria riunificazione 
e l’indipendenza, così com e è 
uno dei motivi dell'attuale con¬ 
flitto. ■ 

Pensiamo alla Cambogia, a 
questo paese che si trova, a 
liberazione avvenuta, di frón¬ 
te al compito ‘ impossibile di 
alimentare una capitale cre¬ 
sciuta in modo smisurato in¬ 
torno all’economia di guerra 
e all’occupazione americana, 
e con un’economia dissestata. 

I dirigenti del paese affron¬ 
tano il problema deportando 
a forza la popolazione dalla 
capitale alle campagne, orga¬ 
nizzando il lavoro nelle risaie 
e nelle saline in modo mili¬ 
tare, instaurando un egualita¬ 
rismo rozzo, che ignora ogni 
legge dell’economia, la realtà 
di rapporti sociali stabilitisi 
in una storia di secoli, ogni 
tradizione della vita familia¬ 
re. Essi insomma trasferi¬ 
scono i metodi della lotta 
armata alla vita economica e 
avilc• ?ch3ìu»mv u tft»esito par- 
tifo comunista della Cambo¬ 
gia, di recente formazione, 
che si è fatto nella lotta ar¬ 
mata, che ragiona militar¬ 
mente. sostituendo — anche 
sotto l’influenza della rivolu¬ 
zione culturale cinese — un 
disegno utopico e velleitario 
alla realtà dei rapporti so¬ 
ciali. Condanniamo certo il 
dominio instaurato dallo scon¬ 
fitto Pol-Pot. ormai isolatosi 
dal popolo. Diciamo che cer¬ 
to in quel regime non vi era 
un granello di socialismo, in 
quel parlilo nessuna assimila¬ 
zione della tradizione politica 
comunista e nessuna cono¬ 
scenza reale del marxismo. 
Ma da quale precedente re¬ 
gime di oppressione coloniale 
e di aggressioni imperialisti¬ 
che, per far fronte a quale 
disperata situazione nasceva 
l’aberrante . regime cambo¬ 
giano? 

E non è la prolungata di¬ 
visione del paese in due Stati, 
l’occupazione militare del 
Vietnam del Sud, da parte de¬ 
gli Stati Uniti, che ha dato 
origine, in quella parte del 
paese, alla formazione di nuo¬ 
vi strati sociali di media ed 
anche ricca borghesia, privi 
di una base economica solida, 
perché generati e resi possi¬ 
bili daU'economia di guerra? 
Non è anche di qui che na¬ 
scono le gravi tensioni che 
si sono determinate nel Sud 
Vietnam dopo la riunifica¬ 
zione? 

Sono queste alcune delle 
condizioni del conflitto. Un 
regime come quello che si era 
instaurato in Cambogia trovò 
nella tensione nazionalistica 
un elemento di coesione che 
non si dava nel suo rapporto 
con le masse. Naturalmente 
ciò non giustifica. Lo stesso 
Vietnam, uscito spossato dalia 
guerra, messo in difficoltà 
dal venir meno degli aiuti che 

10 avevano sorretto durante il 
conflitto, in gravissime dif¬ 
ficoltà con determinati strali 
sociali del Sud, decide di fron¬ 
te alla crisi e alla pressione 
cambogiana l’intervento mili 
tare. Ciò evoca naturalmente 

11 principio del rispetto del- 
l’indipendenza nazionale e ci 
fa riaffermare il pieno dirit¬ 
to del popolo cambogiano a 
decidere del proprio regime. 

Ma qui il « gioco» politico 
appare in tutta la sua ampiez¬ 
za e complessità. La Cina in¬ 
terrompe ogni aiuto al Viet¬ 
nam nel momento in cut de¬ 
cide di dar compimento alla 
liberazione del Sud e olla 


Riflessioni sili tràgici conflitti del Sud Est asiatico 
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Cina, Vietnam 
Cambogia : perché 
è stato possibile? 

Le ragioni storiche e politiche che hanno concorso a de¬ 
terminare i contrasti tra paesi impegnati ad avviare, in 
forme profondamente diverse, una esperienza socialista 


riunificazione nazionale e sta¬ 
tale; di dare cioè conclusione 
alla guerra patriottica e na¬ 
zionale che io ha visto com¬ 
piere sacrifizi smisurati per 
anni. Ma di fronte alle nuo¬ 
ve difficoltà t all’atteggiamen¬ 
to cinese, si fa più difficile, 
per il Vietnam, proseguire con 
coerenza la politica prescelta 
al momento della sua riuni¬ 
ficazione: quella della neutra¬ 
lità e del non allineaménto. 
Tale politica del resto non 
era che lo sviluppo di una li¬ 
nea che il Vietnam aveva 
sempre seguito di fronte al 
contrasto cinese - sovietico. 


mantenendo eguali disianze 
tra le due potenze e rapporti 
di amicizia con luna e con 
l’altra, con la capacità di un 
equilibrio tanto difficile quan¬ 
to saggio. Il Vietnam deve 
aderire al Comecon. Si ricordi 
che gli Stati Uniti non ten¬ 
gono fede all’impegno di ri¬ 
sarcire i danni di guerra e 
che la Cina non vuole un 
Vietnam forte abbastanza da 
esercitare una influenza sul 
Laos, sulla Cambogia e nel¬ 
l’estremo oriente più in ge¬ 
nerale. ' < 

Siamo dunque ad una lotta 
che definirei per la suprema¬ 
zia. 


Essa si connette ed è carat¬ 
terizzata dalla natura delle ri¬ 
voluzioni che in questa parte 
del mondo si sono compiute. 
Rivoluzione oltre che sociale, 
nazionale, per la Cina; rivolu¬ 
zioni essenzialmente nazionali 
per il Vietnam, la Cambogia 
ed il Laos, ma dirette da par¬ 
titi che si richiamano, pur es¬ 
sendo a base prevalentemente 
contadina, al movimento, ope¬ 
raio, al socialismo. Cosi rivo¬ 
luzione nazionale e rivoluzione 
sociale coincidono, ma la ri¬ 
voluzione sociale si riempie di 
fortissimo contenuto nazionale 
ed anche nazionalistico. . 


Vecchie eredità e nuovi fattori 
nel sistema dei rapporti internazionali 


Lotta per la supremazia, di¬ 
cevo. Qui nasce per noi co¬ 
munisti. per quanti lottano per 
il socialismo, Vinterrogativo: 
è dunque possibile che contra¬ 
sti statali che noi ritenevamo 
propri dei regimi aristocratici 
c de! capitalismo, si rinnovino 
tra paesi ad indirizzo sociali¬ 
sta? (Ad indirizzo, o di ispira¬ 
zione socialista, poiché nessu¬ 
no di essi afferma di aver 
compiuta l’edificazione del so¬ 
cialismo e di socialismo in 
nessun modo sì può parlare 
per la Cambogia). Ma quando 
l'antica propaganda socialista, 
e la nostra più recente, affer¬ 
mava l’equazione secondo cui 
il capitalismo significa guerra 
ed il socialismo significa pace 
non solo non teneva sufficien¬ 
temente conto che la creatura 
che nasce dalle contraddizio¬ 
ni capitalistiche reca di esse 
per lungo tempo il segno, ma 
non considerava adeguata- 
mente anche un altro fatto. 
Questo: lo sviluppo diseguale 
del capitalismo, che si accen¬ 
tua a dismisura nella fase del- 


l’imperialimo. determina una 
base di partenza ed uno svi¬ 
luppo diseguale — fortemente 
diseguale — anche tra i pae¬ 
si che, per brevità di defini¬ 
zione. chiameremo socialisti. 
Dì qui derivano due conse¬ 
guenze. La tendenza, da un la¬ 
to, del paese meno sviluppato 
a legarsi e a modellarsi su 
quello più sviluppato. Cosi fe¬ 
ce la giovane Repubblica cine¬ 
se dal ’49 al '56 nei confronti 
dell'URSS. L’insorgere. dall’ 
altro lato, di contrasti i. perché 
diverse sono le condizioni in 
cui si compie l’accumulazione 
del capitale sociale (o accu¬ 
mulazione socialista), diversi 
sono i tipi di sviluppo che di 
conseguenza ne derivano, dif¬ 
ferenti sono le basi su cui gli 
uni e gli altri possono condur¬ 
re la propria politica estera. 

Ciò si è visto nel contrasto 
tra la Cina e l'URSS. Da un 
lato. l’Unione Sovietica, ormai 
grande potenza, in grado di 
avviare una poltìca di disten¬ 
sione e di coesistenza pacifica 
— per altro vitale — con gli 


Stati Uniti. Dall’altro lato, la 
Repubblica popolare cinese, 
ancora debole, appena uscita 
dalla durissima prova del suo 
impegno nella guerra di Co¬ 
rea, che vede gli Stati Uniti 
collocati nel territorio cinese 
dell’isola di Taiwan e presen¬ 
ti nei suoi man, non ricono¬ 
sciuta all’ONU. Vi è il timore, 
nella Cina, di essere scavalca¬ 
ta dalla politica sovietica del¬ 
la distensione e di vedere le 
proprie rivendicazioni emargi¬ 
nate. Ciò la porta ad una 
grave sottovalutazione della 
vitale necessità della coesi¬ 
stenza e delle conseguenze di 
un conflitto atomico: a non 
cogliere come il ■ mutamento 
dei rapporti di forza a livello 
mondiale — dovuto anche alla 
sua rivoluzione — renda pos¬ 
sibile affermare una politica 
di pace. Ma vi è per la Cina 
un altro problema: come dare 
evvio al proprio decollo econo¬ 
mico. come trasformasi in un 
paese moderno, come dar luo¬ 
go all’accumulazione origina¬ 
ria del capitale sociale. La ten- 
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fazione, bene spiegabile, del¬ 
la scorciatoia: il grande bal¬ 
zo in avanti dell'economia, le 
comuni popolari. Una politica 
che ha prodotto guasti che il 
pai tifo comunista cinese ha 
dovuto sostanzialmente correg¬ 
gere e da cui derivò, per con¬ 
traccolpi, « la rivoluzione cul¬ 
turale », con la sua carica di 
soggettivismo, di giacobinismo 
(nel senso negativo del termi¬ 
ne). Il problema delicatissimo 
del rapporto che si deve stabi¬ 
lire tra industria ed agricoltu¬ 
ra. tra operai e contadini, per 
dar luogo all’accumulazione 
originaria del capitale socia¬ 
le. sia probabilmente alla ba¬ 
se della lunga ed aspra lotta 
politica che ha segnato, dal ’58 
ad oggi, la vita interna del 
partito comunista e dello Stato 
cinese. 

Ma qui, oltre che sui pro¬ 
blemi della politica estera, è 
venuto meno qualcosa nel 
rapporto tra URSS e Cina: 
la comprensione che. quali 
fossero gli errori in cui il 
partito comunista cinese pote¬ 
va incorrere nel suo sforzo, 
indiscutibile era, non diciamo 
il diritto, ma anche la neces¬ 
sità, per la Cina, di percor¬ 
rere una sua via originale ed 
autonoma verso il socialismo. 
E’ venuta meno la capacità 
di dare sviluppo ad una delle 
tesi affermate dal XX Con¬ 
gresso del PCUS: quella del¬ 
la crescente originalità e'dif¬ 
ferenziazione dei processi ri¬ 
voluzionari. Un criterio base 
per un nuovo internaziona¬ 
lismo. 

D’altra parte la politica 
estera cinese, con la tensione 
che essa manteneva nei rap¬ 
porti con gli Stati Uniti, con¬ 
fortava e giustificava la ten¬ 
sione economica e sociale del¬ 
la politica interna. ■ ■ 

Quando però si giunge ad 
un contrasto di linea politica 
diventa inevitabile la lotta af¬ 
finché un determinato indiriz¬ 
zo si affermi. Ciò si manife¬ 
sta all’interno dei partiti e 
nei rapporti ira i partiti. 
Quando si verifica per gli Sta¬ 
ti ciò diventa inevitabilmente 
lotta per la supremazia. A 
questo punto la logica statale 
prevale sulle altre considera¬ 
zioni e ciò colpisce a fondo 
l’internazionalismo. A questo 
ci fanno assistere gli attuali 
conpitti. 

- Parlo • di supremazia e di 
tolta per la supremazia. Non 
parlo di imperialismo, poiché 
questo obbedisce ad un’altra 
struttura economica, a leggi 
di esportazione del capitale 
finanziario e di conquista dei 
mercati che gli sono proprie. 
Tanto è vero che mentre I" 
imperialismo sfrutta i * po¬ 
veri » ed arricchisce i * ric¬ 
chi ». si è visto che, tra la 
« povera » Cina e la * ricca » 


Unione Sovietica, quella che 
più ha dato è stata l’URSS, 
al tempo delle loro buone re¬ 
lazioni. Cosi come, prima del¬ 
la rottura, è stata la Cina che 
ha dato, economicamente par¬ 
lando, ed il Vietnam che ha 
ricevuto. Questo è del tutto 
giusto. 

Se si pensa che il contra¬ 
sto tra là Cina e l’URSS nac¬ 
que sulla questione della evi¬ 
tabilità della guerra, della 
possibilità di contenere la po¬ 
litica aggressiva dell’imperia¬ 
lismo (statunitense soprattut¬ 
to), si potrebbe dire che oggi 
la situazione è totalmente ca¬ 
povolta: che la Cina ha mu¬ 
tato completamente l’orien¬ 
tamento della propria politi¬ 
ca estera. Ciò è vero, ma in 
questo fatto vi è una logica. 
Allora, agli inizi del contra¬ 
sto. intorno al ’60, il timore 
della Cina era di trovarsi su¬ 
balterna rispetto ad un certo 
rapporto tra l’URSS e gli Sta¬ 
ti Uniti. Da ciò derivava una 
grave sottovalutazione del 
problema della pace. Oggi si 
manifesta la volontà di trova¬ 
re in un rapporto con gli Sta¬ 
ti Uniti un aiuto per il decol¬ 
lo economico e un modo di 
contenere la politica estera 
dell’URSS. sì da aprire mag¬ 
giormente la strada alla pro¬ 
pria influenza • verso i paesi 
dell’Asia - e dell’Africa. Nel 
capovolgimento delle posizioni 
vi è una costante: il prepo¬ 
tente emergere del contenuto 
nazionale della rivoluzione ci¬ 
nese, dell’interesse statale. 

Allora che fare? Ciò che og¬ 
gi urge è un grande movimen¬ 
to di difesa della pace, che 
affermi il diritto dei popoli 
alla propria indipendenza e 
degli Stati alla propria inte¬ 
grità territoriale e sovranità. 
Su questa base si deve chie¬ 
dere la soluzione dei conflitti 
in corso. Si tratto di far com¬ 
prendere auanto sia perico¬ 
losa una politica estera degli 
Stati Uniti che. privileqiando 
in funzione antisovietica, il 
rapporto con la Cina, rende 
più difficili le trattative per 
il disarmo e blocca il proces¬ 
so della distensione, mentre 
incoraggia le spinte nazionali¬ 
stiche cinesi. Di fronte a que¬ 
sti compiti l’Europa può svol¬ 
gere una funzione importante 
così come i partiti comunisti 
possono far emergere, lungo 
la linea dell'eurocomunismo i, 
un esempio positivo di rappor¬ 
ti internazionalistici e dare 
un contributo alla costruzione, 
non facile né vicina, di un nuo¬ 
vo internazionalismo. 

Luciano Gruppi 

NELLA FOTO: militar! • ci¬ 
vili vietnamiti ad un traghet¬ 
to sul Fiume Resse pochi 
giorni dopo l'invasione ci¬ 
nese 


Una importante iniziat iva culturale: la pubblicazione dell’epistolario 

Tutti i segreti 
di Lorenzo il Magnifico 

SI presentano a Firenze i primi tre rotami di un’opera 
destinata a far luce su un protagonista del Rinascimento 



Lorenio il Magnifico In un 
dipinto del Ghirlandale 


• FIRENZE — L’immagine più 
| diffusa di Lorenzo de’ Medici 
! rimane, tuttora, quella del me¬ 
cenate. cultore di belle arti, 
scopritore e valorizzatole di 
talenti, modernamente anima¬ 
tore culturale, e anche, di tan¬ 
to in tanto, quella del gover¬ 
nante. perseguitato dalla noia 
dei doveri amministrativi e 
politici. Un’immagine dolce, 
trasognata, (perfettamente 
sintetizzata dal ritratto vasa- 
riano, che lo coglie sullo sfon¬ 
do luminoso di Firenze e dei 
t colli retrostanti), che risulterà 
1 sicuramente incrinata dalla 
! pubblicazione dei primi tre 
volami (che saranno presen¬ 
tati alla stampa oggi pome¬ 
riggio a Firenze, in palazzo 
Vecchio) delle Lettere di Lo 
. renio. La : pubblicatane del¬ 
le lettere dei Magnifico, da 
parte della casa editrice fio¬ 
rentina Giunti-Barbèra. avvie¬ 
ne sotto gli auspici deH’Isti- 
tuto nazionale di Studi sul 


Rinascimento, in collaborazio¬ 
ne con sigle prestigiose come 
quelle deH’Uniwrità di Har¬ 
vard (Center for Italian Rei- 
nassance Studies Villa I Tat¬ 
ti), della Rei nassa ix* Socie¬ 
ty americana e del Warburg 
Insti tu te deU’Uhiversità ■ di 
Londra. 

La direzione geoerale dell’ 
impresa è stata affidata a 
Nicolai Rubinstein. uno fra i 
primi studiosi impegnati fin 
dall'immediato dopoguerra 
nel campito di dissipare la fit¬ 
ta nebbia che sì frapponeva 
all'esatta messa a fuoco del¬ 
la figura di Lorenzo e del 
conteste della Firenze tardo 
quattrocentesca. Un mondo e 
una figura che sì presentava¬ 
no molto più complessi degli 
schemi forniti dalla cultura 
anglosassone della fine del TOO 
e deU’800. che in ogni caro 
vantava il merito indubbio di 
avere studiato il problema, di 
fronte alla totale assenza dd- 



Firenze in ima i nei siane ce! HN 


la cultura italiana. 

L’avvio del progetto di pub¬ 
blicazione dei carteggio, do¬ 
po alcuni sfortunati tentativi 
precedenti, va ricercato nel 
Congresso intemazionale di 
Scienze storiche, tenuto a Ro¬ 
ma od 1965, in seguito al qua¬ 
le Delio Cantimori, che non 
era uno specialista del perle- 


Convegno su editoria e pubblico 

Quanti libri 
in cerca 
di un lettore 

Una analisi sul funzionamento di un settore decisivo del¬ 
l’industria culturale e le proposte di riforma del PCI 


MILANO — E* come |>er la 
biblioteca dì llabele de¬ 
scritta da Borges, dote som¬ 
mando i simmelrici esagoni, 
i libri e gli scaffali che la 
compongono si ottiene solo 1* 
immagine del ca». infinito 
dell’utmerso: mettendo in 
fila i (pochi) dati a disposi¬ 
zione sull'editoria libraria — 
rbi produce e come, quali 
i canali «li diffusione, chi 
legge e chi no. come funzio¬ 
nano le biblioteche — si rie¬ 
sce ad avere un’idea sfuo¬ 
cata nei contorni, ma sostan¬ 
zialmente esalta dello stato 
«iella cultura — in particola¬ 
re di quella che *i costruisce 
attorno al libro in Italia. 

Se non è il caos, è il di- 
sonline, e anche l’arretra- 
tezxa. Soprattutto se si con¬ 
frontano i dati con quelli di 
altri paesi europei, o c«m 
quelli che riguardano il con¬ 
sumo di altri mezzi di comu¬ 


nicazione: televisione prima 
di tutto, e (teriodici, ma an¬ 
che radio, cinema e, non a 
«-a->o in coda, quotidiani. Ep¬ 
pure il problema non è nuo- 
\o. 

La legge ili riforma della 
eililoria, studiata due anni fa 
|>er far fronte alla crisi «lolla 
stampa quotidiana, prevede 
alcuni articoli — un primo 
passo sia pure insufficien¬ 
te —- anche in materia di li¬ 
bri: ma non è stata ancora 
approvata, né si capisce se 
c «piando lo sarà. Di qui 
l’idea dì un’esplorazione e 
riordino specifico del setto¬ 
re. Di qui il convegno nazio¬ 
nale che. indetto dal PC 1 
(e organizzato ilalla commis¬ 
sione informazione della Fe¬ 
derazione comunista milane¬ 
se) sì è tenuto giovedì scor¬ 
so al circolo «Iella stampa 
di Milano, e la proposta, a- 
vanzala «lai partito, di una 
legge organica di riforma. 


Una larga partecipazione 


Al tavolo della presitlen- 
za, Aldo Tortorella, della 
Direzione del PCI, Vitilio 
Masiello, deputalo e preside 
«li facoltà airunivorsità di 
Bari, Vittorio Spinazzola, 
Gennaro Barbari*!, Marino 
Li voDi. 

In sala, molli eilitori, «la 
Gianni Merlini, presidente 
dell'Associazione eilitori e 
della UTET. a Roberto Bon- 
cliio, Ruggero Roseti e 
Giancarlo Ferretti degli 
Editori Riuniti, Inge Fel¬ 
trinelli, Hocpii, Mazzetta, 
Rosellina Arcliinto della 
Emme, Spagnol e Petro- 
ne . della Rizzoli; rap¬ 


presentanti del sindacato po¬ 
ligrafici e dei consigli di 
fabbrica della Rizzoli, Gar¬ 
zanti e Mondadori; giorna¬ 
listi, uomini di cultura e«l 
esponenti politici, tra i qua¬ 
li Mario Spinella, Oreste 
Del Buono, Aldo De Jaco 
segretario del sindacato scrit¬ 
tori. Piero Ottone, Barbiel- 
lini Amidei. Mario Guaral- 
di. Lungo della presidenza 
‘ «lei consiglio. Massimo Pini 
«lei parlilo socialista. Un se¬ 
gno dell'interesse, confer¬ 
mato poi dagli interventi 
— anche polemici, ma in 
larga misura di adesione — 
die ha suscitato l'Iniziativa. 


Il ruolo degli enti locali 


do, ma che aveva rilevato i 
possibili sviluppi che si pote¬ 
vano trarre per l'analisi del 
rapporto tra politica e cultu¬ 
ra. cominciò a caldeggiare la 
realizzazione dell’opera. L’an¬ 
no dopo l'Istituto nazionale di 
Studi sul Rinascimento, asso¬ 
ciato con gli omologhi enti 
stranieri già ricordati, diede 


Dal ruolo degli enti loca- 
; \ li all’organizzazione del la¬ 
voro ' editoriale, alla qne- 
8 ' stione dei costi di produ¬ 
zione, della distribuzione • 
dei canali alternativi, alle 
difficoltà specifiche dei di¬ 
versi punti di vendita, la 
proposta di legge ® per lo 
sviluppo dell’editoria libra¬ 
ria », illustrata da Masiello, 
nasce da una ricognizione 
(di cpi hanno dato idea an¬ 
che le diverse relazioni) che 
copre, o almeno si sforza di 
farlo, tutto Parco dei pro¬ 
blemi che riguardano ii set¬ 
tore. Scindendo e quindi 
riaggregando i dati che ri¬ 
guardano due sfere solo ap¬ 
parentemente separate: quel¬ 
la che interessa la società 
nel suo complesso e la sua 
crescita culturale (« L’obiet¬ 
tivo non può che essere 
quello di una coscienza cri¬ 
tica di massa — ha detto 
Tortorella, a conclusione 
della giornata —, il supera¬ 
mento, che su questo ter¬ 
reno si misnra, della subal¬ 
ternità di larghi strati po¬ 
polari e di movimento ope¬ 
raio *), e quella che tocca 
le difficoltà e disfunzioni 
eeonomico-organizzative del¬ 
l’editoria come « industria ». 

Calcolano gli esperti — e 
lo ha ricordato Livolsi nella 
sua relazione « II libro co¬ 
me prodotto » — che «lan¬ 
dò alla produzione (17.512 
titoli nel 1977), ogni giorno. 


il via ai lavori. 

Il corpus (circa duemila let¬ 
tere) e il modo in cui le let¬ 
tere ci sono pervenute ha re¬ 
so abbastanza difficile il com¬ 
pito dei curatori. « Per ovvia¬ 
re alla frammentarietà della 
corrispondenza — scrive Ru- 
binstein nell’introduzione — fu 
deciso di accompagnare il te¬ 
sto con un commento storico 
che servisse di raccorcio tra i 
singoli documenti e facilitas¬ 
se la loro comprensione in un 
contesto unitario. Proprio per 
questo, però, il commento non 
poteva limitarsi aiPidentifica- 
zkme delle singole persone, 
dei luoghi e degli eventi: la 
dispersione del carteggio e la 
scarsa disponibilità di rege¬ 
sti ed edizioni di documenti 
per il '400 italiano imponeva¬ 
no ai curatori un lavoro sup¬ 
plementare di collegamento e 
di ricostruzione del quadro 
complessivo ». 

Si è preferito così seguire 
un criterio storico prima che 
letterario, escludendo una più 
incisiva presenza degli spe¬ 
cialisti di letteratura che pu¬ 
re, in un primo tempo, erano 
stati associati al progetto. La 
cosa ha destato qualche pole¬ 
mica. certo inevitabile in una 
dialettica che può anche esse¬ 
re ricondotta nell’alveo della 
discussione tra un Lorenzo 
soft, poeta, letterato ed edo^ 
rista e un Lorenzo hard, abi 
le e astuto politico, che fa 
detì'arte uno degli strumenti 
del potere e del controllo go- 


esclusi t festivi, «lovrebberi» 
arrivare in una ipotetica li¬ 
breria oltre 50 libri, di cui 

• circa 30 novità. Di fatto non 
solo non ci arrivano (per 
via delle fatidiche « stroz¬ 
zature » della distribuzione) 
e finiscono invece ai • re¬ 
mainder, accatastati nei ma¬ 
gazzini, o addirittura al ma¬ 
cero, ma se anche fosse, dif- 

. ficilmente un ipotetico ■ li- 

• brain e ancor più un ipote¬ 
tico lettore medio riuscireb¬ 
be a star dietro a questo ti¬ 
po di offerta. 

Non è quindi la quantità 

t i*r pi :l — 

■ mr iinciit». ii ai invit-Miv 

degli acquirenti che resta 
basso o crewe troppo lenta¬ 
mente: trasformando il mec¬ 
canismo in un giro vizio*» 
e paradossale. Se i lettori 
non aumentano e aumenta¬ 
no invece, come è successo, 
i prezzi delle materie prime 
(carta) e i costi «li proibi¬ 
zione. è pressoché inevitabi¬ 
le cl»e gli eilitori cerchino 
di rifarsi del diminuito ri¬ 
cavo per volume aumentan¬ 
do i titoli (e dunque ]a con¬ 
fusione piuttosto che la qua¬ 
lità) e i prezzi. E si ritor¬ 
na, o meglio si re«la. sco¬ 
raggiando i nuovi potenzia¬ 
li acquirenti, al ptmio di pri¬ 
ma. Che significa anche che 
mentre in Francia su 100 a- 
dulli 56 leggono almeno un 
libro all’anno (e sono 52 in 
Germania. 63 in Inghilterra, 
66 nei Paesi Bas*i. 69 in 
Svizzera, 64 in Svezia .e 40 


vemativo. Certo che in que-, 
sto Lettere, per lo più di ca¬ 
rattere diplomatico, (ricordia¬ 
mo che l'opera completa è 
prevista in dieci volumi, dei 
quali i primi due a cura di 
Riccardo Fubini, il terzo e il 
quarto, in avanzato corso di 
stampa, a cura di Rubin- 
stein) spicca la dimensione di 
vai Lorenzo « politico », rispet¬ 
to alla tradizionale immagi¬ 
ne * privata » del Principe. 

Per finire va sottolineato il 
merito dell’Istituto nazionale 


ili Spagna) in Italia la per¬ 
centuale scende a 36 o sc¬ 
riniti» altro statistiche a 24. 

(ionie dire che nel perio¬ 
do Miecessivo al « boom » 
degli anni dal *61 al ’68 —- 
quando la produzione di li¬ 
bri non scolastici ha avuto 
un incremento, scolio-cinto 
nerii anni precedenti, di 
olite il 6à per cento — ««la 
editoria italiana nel suo 
compie-*» (lo ha detto Spi- 
ita//ola introducendo il con¬ 
vegno) ha perduto l’occasio¬ 
ne «li *lare al pa**o con le 
trasformazioni del sistema 
produttivo e con le trasfor¬ 
mazioni culturali, non itlti- 
ina quella indotta dalla sco¬ 
larizzazione di massa. 

Due «olio allora gli ordini 
d«*lle propo-tc avanzate dal 
PCI. Il primo riguarda mi¬ 
sure immediate ili emergen¬ 
za per il risanamento delle 
aziende: riduzione dell'lVA 
sui libri «lai 6 per cento al 
3 per cento, riduzione dei 
costi di utenza del servizi 
pubblici (trasporti, poste, 
ecc.) come per i giornali; la 
revisione dei tassi di inci¬ 
denza fiscale sui magazzini | 
la soppressione del t balzel¬ 
lo » ilei a dominio pubblico 
pagante » (è la tassa clic gli 
editori pagano per la pubbli¬ 
cazione di autori morti da 
più di 50 anni: per, esem¬ 
pio tutti i a clas-ici »), con¬ 
tribuii per mi ammontare 
complessivo di 15 miliardi 
(già previ-li dalla legge per 
l'editoria suddivisi in rinqiie 
anni e riparlili sulla base 
del fatturalo o del consumo 
di carta dcll’annu preceden¬ 
te ad aziende che produca¬ 
no esclusivamente libri); in¬ 
fine la predisposizione di 
credili agevolali. 

Il secondo tocca Invece Io 
intervento pubblico più in 
generale, sia attraverso mec¬ 
canismi di stimolo e incen- 
. tìvazione della domanda, 
sia attraverso l’attivaziono 
di una rete «li infrastruttu¬ 
re di servizio che agevoli la 
circolazione del libro e il 
consumo pubblico: « tra que¬ 
sti. la ristrutturazione dolio 
biblioteche, la piena utiliz¬ 
zazione di quelle scolastiche, 
e la creazione di "Centri di 
pubblica lettura", l'istituzio¬ 
ne di un servizio nazionale 
di informazione bibliogra¬ 
fica e l’inrcntivazione della 

inforni:! Tinti»- — SU tulli i 

mezzi di comunicazione — 
della produzione e dell’atll- 
vità libraria di cultura ». 

a Non ci si può illudere — 
ha concluso Tortorella — 
rlie basti una legge, per 
quanto buona, a risolvere di 
colpo i problemi. Tanto me¬ 
no in un campo delicato o 
complesso come quello del¬ 
la vita culturale del paese, 
strettamente collegato, in 
questo caso, alla battaglia 
per la riforma della scuola 
e a quello del funzionamen¬ 
to delle TV, pubblica e pri¬ 
vate. Ma un intervento di 
questo tipo resta un primo 
passo indispensabile ». E 
tanto più efficace quanto 
più sarà in grado di coin¬ 
volgere nella sua stesura » 
attuazione il maggior nume¬ 
ro di forze e consensi. 

Vanna Brocca 


di Studi sul Rinascimento cho 
malgrado notevoli difficoltà 
(attenuate di recente dall’at¬ 
tenzione ad esso dedicata dal 
Comune di Firenze ài un pia¬ 
no di più ampia collaborazio¬ 
ne che ha facilitato aneti* 
quest’ultima impresa) riesce 
tuttavia a patrocinare inizia¬ 
tive come questa delle Let¬ 
tere. che si annuncia contri¬ 
buto fondamentale nel settore 
specifico. 

Antonio D'Orrico 


La sorda violenza del quotidiano nel 
nuovo romanzo dell’autore di 
Infelicità senza desideri. 
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La domanda a cui dovrà rispondere ora il giudice ordinario 

. . . .—T —— ... i. i .— - 

Se il corrotto non è Gui, chi 

Perché la Corte di giustizia ha inviato una parte degli atti alfa procura della Repubblica - Chi è Luigi Olivi e quale è stato 
il suo ruolo nella vicenda Lockheed -1 78.000 dollari che sono giunti dagli Usa - Il team del ministro che andò al Tesoro 


la sezione centrale di stampa e propaganda 
invita le Federazioni a riprodurre e affiggere 
questo manifesto 

E* finito il tempo 
degli intoccabili 

La sentenza Lockheed 

condanna — in maniera ancora 
parziale — il metodo di governo 
basato sulle tangenti e sulle man¬ 
ce. Per la prima volta un ex mini¬ 
stro è in carcere. 

AVANTI NELLA LOTTA PER LA 
MORALIZZAZIONE DELLA VITA 
PUBBLICA ITALIANA 


IL PCI 


ROMA — Luigi Olivi è la chia¬ 
ve per riaprire una indagine 
che proprio alla luce della 
sentenza pronunciata dalla 
corte di Giustizia appare quan- 
tomai urgente. I giudici han¬ 
no inviato gli atti che riguar¬ 
dano questo personaggio alla 
magistratura ordinaria soste¬ 
nendo che vi sono forti sospet¬ 
ti che egli in effetti portò a 
termine una opera proficua di 
corruzione favorendo la ven¬ 
dita degli aerei Lockheed. Fi¬ 
nora, cioè fino a quando i 
giudici non iianno detto il 
contrario, questo corrotto era 
identificato in Luigi Gui. Ora 
si tratterà di individuare un 
altro « potente ». Gli atti non 
sono stati ancora inviati alla 
procura della Repubblica e 
forse ci vorranno alcuni gior¬ 
ni. comunque la sostanza dell' 
indagine che si apre è già 
nota. 

Intanto vediamo chi è Luigi 
Olivi. Ha 47 anni, è sposato e 
padre di quattro figli. Ora è, 
in carcere per aver tentato, 
secondo le autorità svizzere, 
una truffa da 40 miliardi. Nel¬ 
la vicenda Lockheed entra co¬ 
me amministratore della so- 


Gli ufficiali ricordano l'ex ministro Tonassi 


Il personale della 
«un verdetto giusto 


Difesa: 
ma mite» 


« Non un arrogante, ma un uomo scialbo e mediocre » 
Del generale Fanali resta la fama di persona stimata 


ROMA — « L a condanna dell’ex ministro Ta¬ 
rtassi e del generale Fanali? Assolutamente 
giusta. Se c’è una critica da fare è che è 
stata troppo mite ». Negli ambienti della Di¬ 
fesa — dove Tanassi restò dal marzo ’70 al 
marzo *74 come titolare del dicastero — 
la sentenza della Corte di giustizia per lo 
scandalo Lockheed, non ha stupito nessuno. 
Tra gli ufficiali che lo hanno conosciuto da 
vicino, il giudizio dell’ex ministro è unanime: 
non Un arrogante verso i subalterni, questo 
no. ma un uomo scialbo e mediocre, attornia¬ 
to da gente, estranea al ministero, poco rac¬ 
comandabile. 

« La sua peggiore disgrazia — dicono coloro 
che queste cose le hanno vissute in prima 
persona — è stata di avere scelto come uomo 
di fiducia un personaggio come Bruno Pal- 
miotti ». Prima di andare con Tanassi alla Di¬ 
fesa — ricorda qualcuno — costui viveva in 
una stanza da 70 mila lire al mese. Poi... si 
è costruito una stupenda villa sulla via del 
Mare. «Ora si sa come ha potuto farlo ». 

Tanassi solo un ingenuo, un mediocre in¬ 
fluenzato da altri? Non tutti la pensano cosi, 
anche se un episodio che ci è stato raccontato 
potrebbe deporre in questo senso. Durante 
il processo sullo scandalo degli Hercules, egli 
tentò, senza successo, di compromettere i tre 
ufficiali addetti al suo gabinetto, citandoli co 
me testi a discarico. Avrebbero dovuto testi 
moniare che i fratelli Lefebvre non erano mai 
stati nel suo ufficio al ministero. « Come 
avremmo potuto dichiarare una cosa del ge¬ 
nere? », dice uno dei tre ufficiali. « Nessuno 
di noi era in grado di affermarlo. Sul famoso 
registro (indicato da Tanassi come prova a 
sua discolpa, ndr) venivano scritti solo i nomi 
di chi aveva chiesto un appuntamento, ma 


non di tutti quelli che andavano dal ministro. 
D’altra parte — si aggiunge — per entrare 
nel suo ufficio c’erano tre porte... Come avrem¬ 
mo potuto sapere o vedere chi entrava od 
usciva? ». Così, da testi a discarico i tre uf¬ 
ficiali diventarono... testi d’accusa. 

Dal ministero allo stato maggiore dell’ae¬ 
ronautica. € Andrò fino in fondo, non voglio 
portarmi dietro il disonore». In queste affer¬ 
mazioni — fatte da Fanali a commento della 
sentenza della Corte di giustizia che lo ha con¬ 
dannato a 21 mesi di carcere — c’è il perso¬ 
naggio così come ci è stato descritto da alcuni 
ufficiali. « Un soldato molto stimato, soprat¬ 
tutto per il suo passato (sei medaglie al va¬ 
lore. una scelta ferma contro i tedeschi dopo 
l’8 settembre in Sardegna), ma un uomo de¬ 
bole e facilmente influenzabile ». 

— E i 70 milioni ricevuti da Crociani? Per 
l’accusa — facciamo notare — è stato Fanali 
a convincere « chi di dovere » ad acquistare 
gli Hercules. « Questo è purtroppo vero. Fo r se 
si è lasciato prendere dalla sua vanità, o è 
rimasto prigioniero dell’ingranaggio ». Si par¬ 
la del rapporto fra industrie e commesse mi¬ 
litari. ovviamente, che oggi rimette in discus¬ 
sione perfino le difese d'ufficio che alcuni 
personaggi della stato maggiore dell’aerooau- 
tica. si precipitarono a fare sulla scelta degli 
Hercules quando scoppiò k> scandalo. 

E per l’assoluzione di Gui? Le decisioni 
della Corte di giustizia non hanno convinto 
molto gli ambienti militari. L’essersi assunto 
la responsabilità di inviare la « lettera di in¬ 
tenti ». non è cosa da poco. Pur senza vinco¬ 
lare giuridicamente, essa rappresentò un « pri¬ 
mo impegno ». che dette di fatto l'avvio alla 
c operazione Hercules ». 

s. p. 


Paese natale di Tanassi e Palmiotti 


Cosa dicono della sentenza 
nel «feudo» di Ururi 


Nostro servizio 

URURI —• A Ururi. paese na¬ 
tale di Tanassi e Palmiotti. 
hanno ascoltato la sentenza 
nelle case, davanti ai televiso¬ 
ri e al transistor. I commen¬ 
ti li abbiamo poi raccolti in 
piazza. I primi a parlare so¬ 
no i socialdemocrat'ci; sono lì 
davanti airuscio del circolo 
« Shanderberg », in piazza 
Municipio, quella stessa piaz¬ 
za che aveva visto tante vol¬ 
te Tanassi e Palmiotti prota¬ 
gonisti e primi attori delle 
manifestazioni socialdemocra¬ 
tiche nel Molise. Ci invitano 
a salire nel circolo: due stan¬ 
ze. un piccolo bar, una ven¬ 
tina di « signorotti ». « Non 
siamo ' tutti socialdemocrati¬ 
ci — dice uno dì loro — ma 
tutti «dia sentenza diamo lo 
stesso significato: si è volu¬ 
to colpire una persona indi¬ 
fesa, mollata ed emarginata 
dallo stesso partito socialde¬ 
mocratico ed è stata ur.a sen¬ 
tenza Ingiusta altrimenti biso¬ 
gnava condannare anche 
Gui ». 

«Con noi Mario e Bruno 
(Tanassi e Palmiotti, n.d.r.) 
— dice Nicola Frate, consi¬ 
gliere provinciale del PSDI — 
avevano un rapporto corretto. 
Da quanto tempo non vengono 
a Ururi? Da un anno e l’ul-‘ 
tima volta ci hanno assicu¬ 
rato che non sarebbe accadu¬ 
to niente e invece ecco la sen¬ 
tenza che condanna un "uomo 
onesto” e che lascia senza 
nessuna pena sulle spalle un 


altro ministro ». Le stesse con¬ 
siderazioni condivide anche 
un iscritto alla DC. Emerge 
Io spirito di campanile e so¬ 
prattutto 3 legame che in 
questo comune sono riusciti 
a stabilire i partiti della DC 
e del PSDI (nelle ultime ele¬ 
zioni amministrative i demo- 
cristiani hanno riversato i lo¬ 
ro voti sulla lista socialde¬ 
mocratica per sconfiggere la 
lista unitaria di sinistra). 

I commenti sono nettamen¬ 
te diversi tra la gerle e tra i 
lavoratori. Proprio accanto a 
questo circolo c’è la sezione 
comunista, sempre aperta, la 
frequentano i compagni pen¬ 
sionati durante tutta la gior¬ 
nata. mentre la sera arriva¬ 
no i lavoratori che tornano 
dalla FIAT e dalle campagne: 
una certa delusione c’è. è 
inutile nasconderlo, per la mi¬ 
tezza delle pene, ma è con un 
certo orgoglio che ì compa¬ 
gni rivendicano anche afie no¬ 
stre lotte pluriennali (e si 
ricordano altri scandali de¬ 
nunciati e Impuniti) 3 fatto 
che per la prima volta un ex 
ministro e deputato è stato 
condannato alle carceri e 
dovrà scontare la pena. 

I Palmiotti e i Tanassi era¬ 
no gente povera fino al IMO. 
In paese sì ricorda che Ma¬ 
rio Tanassi dovette partire 
per la guerra d’Arrica nel 
1936 perché privo di lavoro: 
ora invece si sono arricchiti 
e hanno accumulato un patri¬ 
monio ragguardevole, sia fuo¬ 
ri che dentro la regione. Una 


donna anziana ci dice un pro¬ 
verbio in stretto dialetto al¬ 
banese: ce lo facciamo tra¬ 
durre: « non filano, non tes¬ 
sono, come escono i gomito¬ 
li? ». Anche questo è un rife¬ 
rimento ai beni che i Palmiot¬ 
ti e i Tanassi hanno accu¬ 
mulato in questi ultimi anni. 
In casa Palmiotti invece il 
fatto non viene commentato 
e si dice soltanto che 0 par¬ 
tito del PSDI ha « tradito » e 
ha « mollato ». 

Giovanni Mancinone 


Financial 
Times: 
c Giudizio 
storico a 

LONDRA — « Giudizio stori¬ 
co » viene definita dal « Fi¬ 
nancial Times » la sentenza 
della Corte costituzionale ita¬ 
liana che ha condannato l’ex 
ministro della Difesa Mario 
Tanassi. il giornale briun¬ 
nico nota come sia « la pri¬ 
ma volta dalla seconda guer¬ 
ra mondiale che un ex mem¬ 
bro di un governo venga por¬ 
tato davanti alla magistratu¬ 
ra e condannato». 

Un giudico, continua 11 
giornale finanziario inglese, 
che rappresenta « una pietra 
miliare per «Italia ed il suo 
sistema giudiziario » in quan¬ 
to, «almeno In parte, smen¬ 
tisce che l’Italia abbia due 
leggi, una per i forti ed una 
per l deboli ». 


cietà Ikaria. una delle tante 
società fantasma che compa¬ 
iono sulla scena dello scan¬ 
dalo. Luigi Olivi ha, o forse 
è meglio dire aveva (viste le 
sue « disgrazie » giud’ziarie) 
i suoi uffici a Losanna al 51 
della Avetiue du Devin. e a 
Ginevra, al 92 di Rue du Rho- 
ne. Il suo nome, sconosciuto 
ai più. conquista una certa 
notorietà quando, attraverso 
la Cogepro. « una società bido¬ 
ne » (cosi l’ha definita senza 
mezzi termini una impiegata 
della Camera di commercio 
svizzera), ha tentato di far 
adottare dalle televisioni di 
vari paesi il sistema Secam. 
Non è che abbia molto succes¬ 
so. ma questa operazione pro¬ 
mozionale lo porta a contatto 
con gli ambienti più disparati, 
una sorta di biglietto di pre¬ 
sentazione che però non è af 
fatto necessario, almeno se 
c ; si limita a certi settori po¬ 
liticaeconomici. Egli infatti è 
fratello di un amico di Gui. un 
altro deputato democristiano. 
Nel suo interrogatorio davan¬ 
ti alla commissione Inquiren 
te, l’ex ministro della Difesa 
cosi racconta il primo approc¬ 
cio con Olivi: * Un signore 
che si qualificò Olivi, e che 
debbo arguire che fosse Lui¬ 
gi, telefonò un certo giorno in 
quel novembre dicembre 1969 
alla mia segretaria dicendo se 
il ministro poteva ricevere 
questi rappresentanti della 
Lockheed in Italia e in Ame¬ 
rica, o alti esponenti della 
ÌMckheed per il programma 
dei C-130. Si qualificò, per 
quello che mi ha detto il mio 
segretario, come un Olivi, co¬ 
me un fratello di Marcello 
Olivi ». Marcello Olivi è ap¬ 
punto l’ex deputato de. già 
membro della commissione 
Inquirente. 

Continua Gui: « Io Marcello 
Olivi lo conosco. Luigi Olivi 
no. Né conosco nessun altro di 
questa numerosa famiglia de¬ 
gli Olivi, se non una sorella, 
moglie del senatore Carrara 
(già presidente dell'Antimafia 
ndr), e uno che conobbi quan¬ 
do divenni ministro della Sa¬ 
nità e andai a visitare l’ospe¬ 
dale di Verona ». Può anche 
darsi che Gui non si ricordi di 
Luigi Olivi, però l'inchiesta ha 
accertato che in effetti quest’ 
ultimo ha telefonato al mini¬ 
stro a metà del mese di di¬ 
cembre per organizzare l'in¬ 
contro con gli uomini della 
Lockheed che avvenne il 14 di¬ 
cembre 1969. due giorni dopo, 
cioè la strage di piazza Fon¬ 
tana. quando al ministero, pre¬ 
sumibilmente. dovevano avere 
cose ben gravi a cui pensare. 

Un fatto è certo: all’Ika- 
ria. la società di Olivi, la 
Lockheed verserà 78.000 dol¬ 
lari. Nelle carte della so¬ 
cietà americana la cifra è 
così motivata: « spese spe¬ 
ciali » e poi : « Queste spe¬ 
se dovevano compensare il 
precedente ministro (cioè 
Gui ndr) e certi ' membri 
del suo team che sono ora 
nel ministero del Tesoro e 
rivedranno il contratto ». 

Chi sono i membri del 
team che sono passati al te¬ 
soro? Può darsi che la di¬ 
citura contenuta nei docu¬ 
menti americani sia impreci¬ 
sa ma cerio la frase suc¬ 
cessiva « rivedranno il con¬ 
tratto» offre una traccia da 
seguire. E se essa volesse 
dire « rivedranno il contrat¬ 
to » alla luce della possibi¬ 
lità di ottenere un mutuo o 
della necessità di varare con¬ 
grue compensazioni industria¬ 
li? Quest’ultimo problema, 
come è chiaramente emerso 
dal dibattimento, per lungo 
tempo ha condizionato la con¬ 
clusione del contratto Hercu¬ 
les. Come fu superato? Per 
intervento del team di Gui? 
(Ossia di Olivi, anche se ad 
insaputa del ministro stando 
alla sentenza della corte di 
Giustizia). Questo è l’inter¬ 
rogativo che ripropone la de¬ 
cisione dei giudici di invia¬ 
re alla magistratura ordina¬ 
ria la parte del orocesso che 
riguarda Olivi. Ed è cniaro 
che si riapre il discorso sui 
rapporti che gli intermedia¬ 
ri Lockheed ebbero con cer¬ 
ti uomini del potere mini¬ 
steriale. 

Non solo: la sentenza' del¬ 
la corte di Giustizia non ha 
chiarito affatto a chi è an¬ 
data la terza trance delle 
tangenti. Ovidio Lefebvre 
non l’ha mai voluto dire, le 
autorità bancarie svizzere su 
questo hanno taciuto. Duran¬ 
te il dibattimento si disse: 
questo silenzio è necessario 
per proteggere personaggi 
che non sono ancora venuti 
fuori. Ora la magistratura 
ordinaria viene investita an¬ 
che di questo problema. Con 
quante passibilità di succes¬ 
so? C’è chi dice, ad esem¬ 
pio. che quelle notìzie che 
sono state negate all’autori¬ 
tà giudiziaria « straordina¬ 
ria » (la corte di Giustizia) 
non potranno essere negate 
dalle banche svizzere alla 
magistratura ordinaria. E al¬ 
ida è possibile che si aora¬ 
no nuove strade d'indagini 
che possono portare molto 
lontano. 

Paolo Gambetti! 


Luigi Olivi 


L’Inquirente giudicherà 
anche il caso Italcasse? 

ROMA — La gestione clientelare dell’Italcasse. la storia dei 
fondi neri utilizzati per foraggiare privati, società, correnti 
di partito potrebbe presto finire davanti alla commissione 
Inquirente. Tale eventualità è ritenuta « concreta » dal pro¬ 
curatore capo De Matteo, soprattutto in riferimento ai fi¬ 
nanziamenti all'Immobiliare Roma che nonostante le riserve 
degli organi direttivi dell’istituto di credito pare abbia otte¬ 
nuto 12 miliardi in prestito senza offrire garanzie. 

Tutto ciò sarebbe avvenuto perché una pressante opera 
di persuasione fu esercitata dai titolari del dicastero del 
Tesoro che in due epoche successive si occuparono della 
vicenda. I 12 miliardi furono in pratica regalati su imposi- 
zicne, così si seno espressi alcuni imputati, tra i quali Edoar¬ 
do Calieri di Sala, ex presidente dellTtalcasse accusato di 
peculato e falso, dai vertici ministeriali nel corso di una 
riunione alla quale parteciparcno i rappresentanti della 
Banca d'Italia. 


ROMA — Avevano avuto 
l’onore di inaugurarlo, ma 
lo dovranno quasi certa¬ 
mente abbandonare tra po¬ 
che ore. Dal padiglione 
*G8» di Rebibbia, appe¬ 
na restaurato dopo la de¬ 
vastazione della rivolta del 
75, infatti, i tre detenuti 
« particolari » Mario Ta¬ 
nassi, Antonio e Ovidio Le¬ 
febvre saranno trasferiti 
alla sezione penale del 
carcere, che ospita i dete¬ 
nuti già condannati. La 
palazzina nella quale era¬ 
no stati provvisoriamente 
sistemati fa parte infatti 
del complesso riservato ai 
detenuti in attesa di giu¬ 
dizio. mentre i reparti pe¬ 
nali si trovano nello stes¬ 
so complesso di Rebibbia, 
ma sono separati da un 
alto muro di cinta e fun¬ 
zionano in modo del tutto 
autonomo. Vi sono ospitati 
novanta detenuti. Sarà con 
loro, probabilmente, che 
l'ex-ministro e i due an¬ 
ziani fratelli trascorreran¬ 
no le ore d’aria nell’ampio 
giardino di cui dispone il 
penitenziario. 

La direzione del carce¬ 
re, tuttavia, non nasconde 
una certa preccupazione per 
la sistemazione dei nuovi 
ospiti. Anche questa volta, 
infatti, si pone il problema 
di consentire ai tre una 
certa riservatezza. Insom- 
ma, si vorrebbe evitare la 
promiscuità con gli altri 
detenuti che potrebbe ave¬ 
re — dicono in carcere — 
* effetti sgradevoli ». Pro¬ 
prio per questo la direzio¬ 
ne del carcere giudiziario 
ha aperto l’altro giorno la 
nuova palazzina di Rebib¬ 
bia. ma non risulta che al 
penale si possano permet¬ 
tere una analoga sistema¬ 
zione. 

Ieri, intanto, Mario Ta¬ 
nassi ha ricevuto la prima 
visita dei familiari. Ha 
avuto con la moglie e le 
figlie un breve colloquio, 
attraverso il famoso vetro 
più volte sfasciato per pro¬ 
testa dai br. Gli hanno 
portato anche un collimino- 
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Tanassi scrive 
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un memoriale e 
rifiuta «Paria» 
con gli altri 



so pacco di giornali nei 
quali l’ex-ministro ha po¬ 
tuto leggere i primi com¬ 
menti alla sentenza che lo 
condannava. Appena un 
po’ risentita la direzione 
de! carcere Ita spiegato 
alle signore che i giornali, 
tutti, sono posti regolar 
mente in vendita all’inter¬ 
no del penitenziario: e che 
via. non siamo al Me¬ 
dioevo! 

In carcere Tanassi è sta¬ 
to visitato dal medico che 
gli ha ordinato un vitto 
speciale: per lui, ieri se¬ 
ra. niente pasta e ceci 
(questa l'apertura del me¬ 
nu carcerario) ma una più 
sobria pasta in bianco se¬ 
guita dal lesso. Godono ot¬ 
tima salute invece i fra¬ 
telli Lefebvre che un fun¬ 
zionario del penitenziario 
ha definito « patetici vec¬ 
chietti » (mentre ha trova¬ 
to l'ex-ministro « fiero e 
duro come una roccia »). 


Antonio e Ovidio Le¬ 
febvre hanno chiesto ieri 
mattina crema da barba e 
rasoio e si sono poi ritirati 
nella loro cella. Hanno det¬ 
to di apprezzare molto la 
cucina di Rebibbia e sem¬ 
bra che abbiano mangiato 
di gusto. Non tradiscono, 
insamma, neppure in que¬ 
sto frangente, la loro fa¬ 
ma di « veri signori »: una 
familiarità cortese e dislac¬ 
cala con gli agenti di cu¬ 
stodia. nessuna lamentela, 
poche essenziali richieste. 

Anche a loro, però, deve 
esser sembrato eccessii v> 
prendere l’« aria * con gli 
altri detenuti. Come Ma¬ 
rio Tanassi, hanno rinun¬ 
cialo alle regolari quattro 
ore di fxtsseggio (due al 
mattino e due subito dopo 
l’ora di pranzo) ed hanno 
preferito rimanere in cella 
a leggere i giornali. L’ex- 
ministro si è dedicato in¬ 
vece alla lettura di uno 
dei due libri di storia che 
aveva portalo con sé. e al¬ 
la stesura di un memoriale 
nel quale parla, sembra, 
di una irregolarità costitu¬ 
zionale nella motivazione 
della sentenza che lo con¬ 
danna a due anni di ga¬ 
lera. 

Su tutti e tre i personag¬ 
gi. comunque, cala per ora 
il sipario: un po’ parados¬ 
salmente il loro ingresso in 
carcere ha fatto sì che di¬ 
venissero, d’un colpo, citta¬ 
dini « normali ». Non più 
« intoccabili ». 


Sara Scalia 


Due anni fa 38 allievi di Livorno morivano su uno dei 16 aerei Lockheed 

Ancora dubbi sulla sciagura del Monte Serra 

Le due inchieste — una ministeriale e una della Procura di Pisa — non hanno raggiunto risultati 
soddisfacenti • In USA vietati i voli dei « C -130 » - Stamane una manifestazione celebrativa 


PISA — Tre marzo 1977. Sono, 
da poco passate le 15. Dal¬ 
l’aeroporto di S. Giusto de¬ 
colla un Hercules C-130 da tra¬ 
sporto militare (nome di co¬ 
dice Vega 10). uno dei 14 
aerei della Lockheed in dota¬ 
zione alla 46. Aerobrigata. A 
bordo de] velivolo, oltre ai 
cinque uomini deH’equipaggio, 
sono saliti un ufficiale accom¬ 
pagnatore e 38 allievi di prima 
classe dell’Accademia navale 
di Livorno, tutti giovani fra i 
18 e i 20 anni. E’ il loro pri¬ 
mo « volo di ambientamento ». 
Quattro minuti dopo un boato 
tremendo: l'aereo, guidato dal 
maggiore pilota Massimo 
Proietti, si è schiantato con¬ 
tro i pendìi del Monte Serra, 
non molto distante dal ripeti¬ 
tore della TV. I 44 uomini 
sono tutti morti. 

Che cosa era accaduto? Per¬ 
ché l’aereo si trovava « fuori 
rotta »? Una improvvisa ava¬ 


ria? Un errore del pilota? Per 
dare una risposta a questi 
drammatici interrogativi ed 
individuare le cause e le re¬ 
sponsabilità- della sciagura, 
furono ordinate due inchieste: 
una dal Ministero e l’altra 
dalla Procura della Repubblica 
di Pisa. A distanza di due 
anni dalla tragedia non si co¬ 
nosce ancora tutta la verità. 
I risultati dell’inchiesta mini¬ 
steriale resi noti qualche tem¬ 
po fa, hanno lasciato molti 
dubbi, mentre la magistratura 
pisana non ha ritenuto oppor¬ 
tuno finora depositare le con¬ 
clusioni della propria indagi¬ 
ne, « per non influenzare la 
Corte di giustizia » die si sta¬ 
va occupando dello scandalo 
Lockheed. 

In Parlamento il ministro 
Ruffini ha dichiarato che le 
risultanze dell’inchiesta mini¬ 
steriale « non offrono elementi 
suscettibili di suffragare l'ipo¬ 


tesi di interferenze di ordine 
tecnico » come cause dell'inci¬ 
dente. che « non è probabile 
né provata » è risultata l’ipo¬ 
tesi. secondo cui la sciagura 
« potrebbe attribuirsi ad un 
errore di navigazione », né si 
è potuto accertare i motivi 
che « hanno indotto il pilota 
ad una deviazione del piano 
di volo, che appare non giu¬ 
stificata e comunque da at¬ 
tribuirsi alla sua volontà ». 

La sciagura sarebbe dovuta 
ad un errore (non provato) 
del pilota, che avrebbe com¬ 
piuto una manovra errata, 
« forse tratto in inganno dalle 
condizioni meteorologiche ». 

Tutto ciò non convince. Al 
ministo Ruffini sono state po¬ 
ste perciò precise domande, 
tese a conseguire prove più 
concrete 

Di recente il compagno Aldo 
D’Alessio e il repubblicano 
Pasquale Bandiera hanno pre¬ 


sentato. in commissione Dife¬ 
sa della Camera, una risolu¬ 
zione, nella quale si pongono 
alcuni quesiti scottanti e si fa 
osservare che la relazione del¬ 
la commissione d'inchiesta mi¬ 
nisteriale tace sulle respon¬ 
sabilità penali, civili, ammi¬ 
nistrative e disciplinari: non 
fa alcun rilievo alla forma¬ 
zione e l’impiego del perso¬ 
nale. né fa cenno alle que¬ 
stioni connesse con l’efficienza 
e la utilizzazione dei velivoli 
C-130 in dotazione alla 46. ae¬ 
robrigata. 

Da queste considerazioni i 
due parlamentari fanno discen¬ 
dere l’opportunità di ricercare 
tutto quanto può avere influi¬ 
to su sciagure come quella 
di Pisa: stato di efficienza 
dei velivoli della Lockheed: 
scelta degli equipaggiamenti 
particolari e qualità dei ma¬ 
teriali impiegati nella loro co¬ 
struzione (non va dimenticato 


die negl» Stati Uniti il gover¬ 
no ha bloccato recentemente 
tutti : voli di questi aerei a 
causa dei troppi incidenti do¬ 
vuti ad avarie) nonché il man¬ 
cato acquisto delle necessarie 
attrezzature. 

Stamani, alla presenza del 
ministro Rurfini e dei capi 
di S.M. della Marina e del¬ 
l’Aeronautica. Torrisi e Metti- 
rnano verrà inaugurato un 
monumento in memoria degli 
allievi dell'Accademia navale 
di Livorno, periti nella scia¬ 
gura di due anni fa. L’inizia¬ 
tiva è giusta e doverosa. Fare 
piena luce su quella tragica 
sciagura e sulle sue cause, 
impegnandosi a garantire me 
glio la sicurezza del volo, è 
comunque il modo migliore 
per rendere omaggio ai mili¬ 
tari caduti due anni fa sul 
Monte Serra. 

Sergio Pardera 
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Fra Emilia e Toscana con possibili agganci anche nel Sud 

__ ■ . - . k \ j _ _ / 

Scoperta rete eversiva: 12 arrestati 

/ .• ‘ , . . v . . . : i , . : 1 *• i 

Da un covo del commando italo-tedesco appena scoperto nel Parmense alla documentazione ritrovata a Firenze 
Fra i latitanti l’autista della congrega e un cileno già ricercato - Pisa resta la città chiave - Le ricerche a Napoli 


L'omicidio Torregiani 
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fino 

in fondo 
fuori la 
verità 


PARMA — Un'ex scuola di 
montagna, a Villa Canali, vuo¬ 
tata per l'esodo della popola¬ 
zione dalla zona era il covo 
dal quale partivano le spedi¬ 
zioni del commando italo-te¬ 
desco preso con le mani nel 
sacco a Parma qualche giorno 
fa. L’hanno localizzato i ca¬ 
rabinieri del generale Dalla 
Chiesa, l'hanno rastrellato ben 
bene e forse proprio in base 
al materiale trovato li è stato 
possibile effettuare una serie 
di operazioni che a Firenze, a 
Pisa, a Roma e a Napoli han¬ 
no portato a diversi arresti 
negli ultimi due giorni. Cen¬ 
tro dell'indagine resta il quar¬ 


tetto costituito da Rocco Mar¬ 
tino. Willy Piroch. Carmela 
Pane e Johanna Hartwig ed è 
difficile dire quanti degli arre¬ 
stati fossero in diretto contat¬ 
to con loro, quale importan¬ 
za rivestissero nell'organizza¬ 
zione eversiva, se erano ap¬ 
poggi o veri e propri militan¬ 
ti clandestini. Tuttavia qual- 
die risultato è stato raggiun¬ 
to anche se mancano fra gli 
arrestati e sono tuttora lati¬ 
tanti altri due personaggi: 
l’autista del quartetto e un ci¬ 
leno di cui si sa soltanto il 
nome Jan Teophilo Soto Pail- 
lacar. un terrorista già ri¬ 
cercato. 


Retata fra Firenze e Pisa 


Dal nostro inviato 

PISA — Fra Pisa e Firenze 
sono finiti in carcere tre uo 
mini e due donne; altre due 
persone, un tedesco e un ita¬ 
liano. sono attivamente ri¬ 
cercati: l'operazione partita 
dall’Emilia con la scoperta del 
commando italo-tedesco conti 
nua. dunque. Su ordine di cat¬ 
tura del magistrato Giambar- 
tolomei i CC hanno arrestato 
Maria Lodovica Maschietto. 45 
anni, abitante a Barbaricina, 
Luciano Giorgi, 25 anni, da 
Vagli di Sotto (Lucca) ma re¬ 
sidente a Pisa dove frequen- 
- ta la facoltà di Farmacologia 
e Grazio Quattrocchi, 23 an¬ 
ni. da Gela, infermiere allo 
ospedale Santa Chiara. A Fi¬ 
renze invece gli arrestati so 
no Giampaolo .Vertecchia. 29 
anni, impiegato e la sua 
amica Maria Grazia Giannini. 
23 anni, netturbino. Sono in¬ 
vece sfuggiti all’ordine di cat¬ 
tura Davide Fastelli. 23 an¬ 
ni che considerano autista del 
commando arrestato a Par¬ 
ma e un giovane cileno. 

La Maschietto, conosciuta 
come l’ideologa del gruppo a- 
narchico che ha sbarazzato ! 
vecchi dirigenti della Fai pi¬ 
sana. originaria di Ferrara, 
due figli, ricca di famiglia 
(suo padre possiede molte ter¬ 
re) avrebbe avuto anche lei 
contatti con Rocco Martino e 
gli altri del commando preso 
a Parma. Il giudice Giambar- 
tolomei accusa la donna as¬ 
sieme al Giorgi e al Quat¬ 
trocchi di associazione sov¬ 
versiva. 

In particolare, stando alle 
risultanze delle ultime ore. 
dalle due valigie ritrovate a 
Firenze sono emersi elemen¬ 
ti che confermerebbero un 
collegamento tra Azione rivo¬ 
luzionaria (proprio a Pisa va 
ricordato l’attentato al dot¬ 
tor Alberto Mammoli, medi¬ 
co del carcere) e il gruppo 
di « Prima Linea ». A Livorno 
nell’ottobre 77 un commando 
di azione rivoluzionaria ten¬ 
tò di sequestrare Tito Neri, 
figlio di un noto armatore. 

Furano arrestati Salvatore 
Cinieri. Angelo Monaco e Vi¬ 
to Messana. quest’ultimo ri¬ 
conosciuto dal nostro compa¬ 
gno Nino Ferrerò come uno 
dei suoi sparatori. Del grup¬ 
po faceva parte anche Gian¬ 
franco Faina, professore u- 
niversitario di Genova, e Ro¬ 
berto Gemignani entrambi la¬ 
titanti. 

Ieri l'altro davanti ai giu¬ 
dici del tribunale di Pisa Ro¬ 
berto Gemignani è stato giu¬ 
dicato in contumacia per un 
ritrovamento di esplosivo che 
ha portato sul banco degli im¬ 
putati Renato Cerboneschi e 
lo scrittore piombinese Pietro 
Bianconi. NeH’abitazione di 
quest’ultimo furono sequestra¬ 
te anche alcune lettere scrit¬ 
tegli da Carlo Cassola. Un 


vecchio carteggio risalente a) 
1975 dove si parla di even¬ 
tuali iniziative degli intellet¬ 
tuali (« sacche di resistenza 
ideologica *) in caso di gol¬ 
pe da parte dei militari e 
dove vi sono riferimenti a per 
sonalità della cultura e della 
politica, come Bobbio e Mo¬ 
ravia e Agnoletti. Nulla di 
clandestino o illegale. 

Per i giudici della prima 
sezione del tribunale pisa¬ 
no però nel carteggio tra il 
noto scrittore Cassola e il 
Bianconi «si prospetta la co¬ 
stituzione di formazioni di ti¬ 
po militare dirette a soppian¬ 
tare le forze istituzionali del¬ 
lo Stato ». Hanno quindi rin¬ 
viato gli atti al PM affinchè 
« si proceda per costituzione 
e partecipazione a banda ar 
mata contro gli imputati ed 
altri ». 

Anche il giudice fiorentino 
Vigna si interessa ai gruppo 
pisano e in particolare a 
Rocco Martino, al tedesco 
Willy Piroch e a Renato 
Piccolo. arrestato proprio 
ieri a Roma (Piccolo fu in¬ 
quisito anche per Moro poi 
rilasciato): li accusa di ra¬ 
pina per un assalto al su¬ 
permarket di via Pisana. 

Giampaolo Vertecchia e la 
sua ragazza si sono invece 
cacciati nei guai per il te 
desco Piroch. Secondo ; l'or¬ 
dine di cattura, Vertecchia 
ha ospitato nel suo apparta¬ 
mento il tedesco Piroch. a 
casa sua sono state rinve¬ 
nute le due valigie con gli 
effetti personali del quartet¬ 
to bloccato a Parma. Le in¬ 
dagini hanno permesso di a- 
vere una ricostruzione abba¬ 
stanza chiara di quello che 
è accaduto. Rocco Martino. 
Carmela Pane. Johanna Har- 
wig. Willy Piroch erano par¬ 
titi da Pisa, accompagna¬ 
ti da un cileno e -Davi¬ 
de Fastelli che guidava la 
Ford Escort. Hanno raggiun¬ 
to Reggio Emilia dove abita 
la sorella di Rocco Martino. 
Alla donna i sei. prima di di¬ 
rigersi verso Sassuoio. dove 
hanno rubato la 128 su cui so¬ 
no stati trovati al momento 
dell’arresto, hanno lasciato i 
bagagli. II quartetto era se¬ 
guito dal Fastelli e dal cile¬ 
no che sono scomparsi quan¬ 
do a Parma ad un posto di 
blocco il gruppo italo-tede¬ 
sco è stato arrestato. Davi¬ 
de Fastelli ritornato a Reg¬ 
gio. abbandonava l’auto (per¬ 
chè?), riprendeva le valigie 
e raggiungeva a Firenze 
Giampaolo Vertecchia. Quan¬ 
do le valigie sono state aper¬ 
te sono saltate fuori nume¬ 
rose carte d’identità in bian¬ 
co. ' Ma su tutta l’operazione, 
almeno per quando riguarda 
Firenze, è calata una cortina 
di silenzio. 

Giorgio Sgherri 


Appoggi nella mala napoletana 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Cinque persone, 
quattro napoletani ed una 
cittadina francese sono incap¬ 
pati nella rete antitenorlsmo: 
Antimo Petrone. Antonio Fu¬ 
cile. Antonio Parlato e Um¬ 
berto Frenna (tutti di età 
compresa fra l 20 e i 24 anni) 
sono stati arrestati sotto l’ac¬ 
cusa di associazione sovver¬ 
siva costituita In banda ar¬ 
mata; la cittad'na francese. 
Claudine Dumeste di 33 anni 
forse non è accusata dello 
stesso reato, ma dovrà rispon¬ 
dere di detenzione di stupe¬ 
facenti. Ne) corso della per¬ 
quisizione del suo alloggio, 
infatti, è stato trovato mezzo 
chilo di hascisc. 

Per arrivare a questi cinque 
è stata disposta un’operazio¬ 
ne senza precedenti: beo 20 
le pattuglie del nucleo -ad'o 
mobile che hanno «rinforza¬ 
to» gli uomini di Dana 
Chiesa. 

A casa del quattro napole¬ 
tani arrestati sono stati tro- 
' vati volantini (in copia o 
addirittura lo originale) di 
attentati compiuti contro 
una pattuglia della guardia di 
finanza, ad una sede del vi¬ 
gili urbani ed al commissa¬ 
riato del Vomera II 30 feb¬ 
braio alcuni finanzieri bloc¬ 
carono dei contrabbandieri in 
una strada del quartiere na¬ 
poletano. Mentre era In corso 
il sequestro delle « blonde », 
da un’auto partirono all’indi¬ 
rizzo delle guardie numerosi 
colpi di pistola itutti fortuna 


tamente a vuoto). L’azione 
venne rivendicata poco dopo 
con una telefonata aH’ANSA. 
Una voce con marcato accen¬ 
to partenopeo disse in fret¬ 
ta: «Qui lotta armato per il 
comuniSmo Abbiamo portato 
a termine un attacco alla 
guardia di finanza con l’otti¬ 
ca dell’annientamento. Doma¬ 
ni seguirà un comunicato ». 
L'episodio lasciò perplessi, ma 
ora che l’originale del comu¬ 
nicato è stato ritrovato si 
toma alla tesi che ha preso 
corpo in queste ultime setti¬ 
mane: di una nuova salda¬ 
tura (dopo quella tentata dai 
Nap) fra mala e strategia del 
terrore. . 

Degli arrestati nessuno è 
una personalità di primo pia¬ 
no. pure qualche accenno al¬ 
le loro biografie riporta al¬ 
l'ambiente che dicevamo. Um¬ 
berto Frenna, uno degli arre¬ 
stati a Napoli era stato fer¬ 
mato dalla Dlgos per l’atten¬ 
tato alla caserma dei carabi¬ 
nieri di Fuorigrotta (quando 
due autonomi vennero pesca¬ 
ti un mese fa con una bomba 
in mano). Antonio Parlato ha 
precedenti per reati comuni, 
in particolare per furto. Solo 
negli ultimi tempi quindi era 
stato « reclutato » fra le nuo¬ 
ve leve del terrorismo. 

Tuttavia non sembra, ri¬ 
spetto a! dispiego di forze e 
meni che la posta sia valsa 
la candela: forse qualcuno è 
, sfuggito, o forse la retata 
prosegue: ieri sera è giunto 
a Napoli il generale Corsini 
comandante dell’Anna del 
CC. Ci si chiede perché. 


I terroristi uccisi a Torino dovevano 
«attaccare» il Comitato di quartiere 


Dalla redazione 

TORINO — L'obiettivo che 
Barbara Azzaroni e Matteo 
Caggegi (i due componenti 
di * Prima linea » uccisi dallo 
polizia in un bar) si appre¬ 
stavano a colpire, era la vi¬ 
cina sede del consiglio di 
quartiere « Madonna di cam¬ 
pagna », da dove erano par¬ 
tite tutta una serie di preci¬ 
se iniziative contro il terro¬ 
rismo che aveva attrezzato 
alcune basi nella zona. Al¬ 
cune di queste iniziative ave¬ 
vano raggiunto una vera e 
propria dimensione di massa 
come l’approntamento di spe 
c‘fici questionari con giudizi 
politici sulle azioni terrori¬ 
stiche e note informative per 
il comune ecc. Che questa 
azione * punitiva » verso gli 
abitanti del quartiere fosse 
la reale intenzione dei terro¬ 
risti. gli inquirenti lo hanno 
appreso subito dopo la spara¬ 
toria. 

Indosso ad uno di loro è 
stato, infatti, ritrovato un ri¬ 
taglio di un articolo del no¬ 
stro giornale in cui si par 
lava delle iniziative che il 
q «artiere stava assumendo 
per rispondere ai numerosi 
attentati che. con ritmo im 
pressionante. si sono susse¬ 
guiti nella nostra città. Al 
cune note di pugno dei ter¬ 
roristi non lasciavano dubbi 
sull'azione che l'Azzaroni e 


il Caggegi, insieme ad altri 
loro complici, stavano per 
compiere quando sono stati 
sorpresi da una volante della 
polizia. 

Questo fatto non era stato 
reso noto dalla questura per 
evidenti ragioni di sicurezza 
e per non creare panico tra 
i frequentatori del consiglio 
di quartiere. La segretezza è 
durata, però, poco più di una 
giornata e ieri mattina di¬ 
versi quotidiani hanno ripor¬ 
tato dichiarazioni di funzio¬ 
nari della Digos — che però 
smentiscono di averle fatte 
- contenenti numerosi par¬ 
ticolari sulla vicenda Si af¬ 
ferma. tra l'altro, che ♦ Pri¬ 
ma linea » aveva anche l'in¬ 
tenzione di colpire il presi¬ 
dente del quartiere, il com¬ 
pagno Michele Zaffino, che 
pare sia stato seguito diverse 
volte durante i suoi sposta¬ 
menti da casa alla sede del 
consiglio: in tasca alla donna 
uccisa vi erano numerosi tes¬ 
serini del tram che il nostro 
compagno era solito pren¬ 
dere. 

I terroristi, probabilmente, 
volevano compiere l’attentato 
già martedì mattina ma per 
caso, un caso fortuito (una 
imprevista riunione a Roma) 
Zaffino quel giorno non si 
era recato alla sede del quar 
tiere. Il « commando * Io ha 
atteso inutilmente per alcu¬ 
ne ore ed è stata proprio 


questa sua prolungata per¬ 
manenza nella zona ad inso 
spettire alcune persone che 
hanno informato la questura. 
La polizia, però, è arrivata 
troppo tardi 11 giorno suc¬ 
cessivo. mereoledì. stessa 
scena: i terroristi, quel mat 
tino, fermano la loro auto 
alì angolo tra via Paolo Ve¬ 
ronese e via Lanzo (a circa 
venti metri dal « quartiere ») 
e iniziano ad aspettare Zaf¬ 
fino che. essendo appena ri¬ 
tornalo dalla capitale, aveva 
rimandato al pomeriggio la 
quotidiana visita al consiglio 

Sul posto, questa volta, vi 
è un sottufficiale della PS. 
mandato lì per controllare la 
situazione dopo le telefonate 
ricevute il giorno prima. 

Il resto è noto: le tre vo¬ 
lanti che confluiscono in via 
Veronese, le perquisizioni nei 
locali dei dintorni e il con¬ 
flitto a fuoco in cui due ter¬ 
roristi hanno trovato la mor¬ 
te. Resta un particolare da 
aggiungere: come si sa, nel¬ 
l'auto trovata abbandonata in 
via Banchette vi erano due 
taniche con 60 litri di ben¬ 
zina, segno evidente che. co¬ 
me già nell’assalto agli uffici 
dell'impresa Navone, i ter¬ 
roristi volevano dar fuoco ai 
locali. Ebbene, per tutta la 
mattinata, in una delle stan¬ 
ze del quartiere sono soliti 
trattenersi — per giocare tra 


loro a carte — dai trenta 
ai cinquanta pensionati. 

L’azione dei terroristi, se 
non fosse stata bloccata in 
tempo, avrebbe potuto tra 
sformarsi in una strage 

Dopo il riconoscimento del 
la donna, che in un primo 
tempo era stata scambiata 
per la brigatista Marzia Lel- 
li. è arrivato un comunicato 
a firma « Prima linea * che 
ha rivendicato l'appartenen¬ 
za dei due giovani uccisi a 
tale organizzazione. Il volai) 
tino — che è stato fatto ri¬ 
trovare in una cabina telefo¬ 
nica dopo una telefonata alla 
«Gazzetta del popolo» — pare 
essere autentico. Nel comu¬ 
nicato. dopo aver affermato 
che i due avevano adottato i 
nomi di battaglia « Carla * e 
« Charlie ». si rivolgono mi 
nacce ai « pennivendoli di re 
girne » e ai « servi revisio¬ 
nisti » che devono stare at 
tenti perché « presto, forse 
più di quanto questi maiali 
credono, arriverà un conto 
lungo e salato da pagare ». 
«E questo — aggiungono — 
valga anche per gli sbirri 
di regime ». 

Il volantino prosegue con 
una grossolana falsificazione 
affermando che Barbara Az¬ 
zaroni e Matteo Caggegi so¬ 
no morti « rispondendo a) fuo 
co di quaranta agenti ». Co¬ 
me si sa i poliziotti che han¬ 


no fronteggiato i terroristi 
erano soltanto due. 

Dunque i due giovani uc¬ 
cisi erano di « Prima linea ». 
Sulla base delle numerose 
analogie fra l’azione per for 
tona non andata in porto ed 
alcuni attentati effettuati dal 
le « Squadre armate proleta 
rio per l’esercito di libera 
zione comunista » si era pon 
sato che i due potessero ap 
partenere a questa seconda 
organizzazione Ma la con 
traddi/ione è solo apparente 
Sono in molti, infatti, a ri 
tenere che « Prima linea * sia 
solito adottare, a seconda 
delle circostanze, sigle di 
verso per rivendicare le az.io 
ni compiute. 

Nessunà novità si segnala, 
nel frattempo, dal fronte del 
le indagini Si cerca il terzo 
uomo che. approfittando del 
la confusione che ha fatto 
seguito alla sparatoria, è riu t 
scito a fuggire a bordo della I 

* 128 » verde che è stata poi j 

ritrovata a qualche centinaio | 

di metri di distanza dal bar 
i Dell’Angelo ». con armi, mu 
niz.ioni e taniche di benzina 

Corre anche voce che sia 
stato individuato un covo di 
« Prima linea ». 

Stamane avranno luogo i 
funerali di Matteo Caggegi. 
Dovevano essere effettuati 
ieri, ma il breve rinvio si è 
reso necessario per consen¬ 
tire il trasferimento a To 
rino del padre dell’ucciso. 
Giovanni, che sta scontando 
a Porto Azzurro una condan 
na all’ergastolo per il seque¬ 
stro e Tuccisinne dell’indù 
striale Cerotto. 

G. Perciaccante 


Dopo 28 anni 
di carcere 
torna libero 
il bandito 
Casaroli 


Una drammatica giornata al processo Gap-Feltrinelli 

* / 

Curcio minaccia di morte i giudici 

Espulsi i brigatisti - Enzo Fontana al presidente: «Sei un uomo morto » 
L’avvocato di Lazagna e il PM sollevano riserve sulla validità dell’udienza 



Dalla nostra redazione 

MILANO — Il dubbio di nul¬ 
lità su tutta l’udienza di 
ieri, avanzato dai difensori 
di Lazagna e dal pubblico 
ministero Guido Viola, la 
espulsione dall'aula di tutti 
gli imputati brigatisti, al 
termine di uno scontro ver¬ 
bale durante il quale sono 
state pronunciate gravissime 
e pesanti minacce, la depre¬ 
cabile assenza iniziale dei 
difensori d’ufficio: questo il 
bilancio del processo GAP- 
Feltrinelli al termine di una 
udienza che si era preannun¬ 
ciata piana e facile. 

Tutto ha avuto inizio con 
l’ammìssiooe in aula della 
prima teste della mattinata: 
una signora che aveva, a 
suo tempo, riconosciuto in 
una foto di Giorgio Semeria 
l’acquirente di una partita 
di juta usata nella « base » 
di via Boiardo. In aula era 
presente un solo avvocato: 
si trattava però non già del 
difensore d'ufficio di Seme¬ 
ria, ma di uno dei difensori 
di fiducia di Lazaena Era 
lo stesso pubblico m-nistero 
a fare presente il fatto 
al presidente ’ Gennaro Di 
Miscio. 


Il quale decideva su due 
piedi di nominare, al posto 
del difensore d’ufficio origi¬ 
nario di Semeria — l’avvo¬ 
cato Ba nodelli —, lo stesso 
difensore di Lazagna. avvo¬ 
cato Gigi Mariani. 

A questo punto, Semerla 
ha invitato il legale ad aste¬ 
nersi: e il presidente ha 
ordinato che venisse allonta¬ 
nato dall’aula. Sono quindi 
intervenuti Zuffada e Viel. 
ma uno dopo l’altro, sono 
stati accompagnati fuori. 

Quando poi la parola è 
stata presa dalVimputato 
Enzo Fontana, sono stati 
usati i toni più violenti. «Tu 
sei già morto » è stata la 
minaccia, accompagnata da 
frasi ingiuriose, rivolte al 
presidente della Corte. 

Ma le parole più terrifi¬ 
canti le ha dette Curcio: 
« Presidente DI Miscio. lei si 
è messo al centro de! ber¬ 
saglio: se lo ricordi bene, n 
tribunale di Milano ha avu¬ 
to già una prova dì clte cosa 
sia il rapporto con la guer¬ 
riglia. Ma non eli è bastato, 
evidentemente non gii è ba¬ 
stato ». 

Dopo questo riferimento al¬ 
l’assassinio dei giudice Emi¬ 
lio Alessandrini. Curcio è 


stato portato via dai carabi¬ 
nieri. Il pubblico ministero 
ha chiesto copia del verbale 
d’udienza per procedere d'uf¬ 
ficio: nella gabbia è rimasto 
solo Carlo Fioroni, silenzioso. 

Tutto è filato liscio, fino 
a quando è giunto in aula il 
professor Pecorella, difen¬ 
sore di Lazagna. Il legale, che 
giungeva da fuori Milano, in¬ 
formato dell’accaduto, si al¬ 
zava e chiedeva che il presi¬ 
dente revocasse la nomina a 
difensore d’ufficio: e le os¬ 
servazioni di Pecorella sono 
state praticamente fatte pro¬ 
prie dal pubblico ministero 
Guido Viola che ha fatto 
presente come su tutta la 
udienza potesse gravare il 
dubbio di nullità Una situa¬ 
zione di nullità — ha ag¬ 
giunto Pecorella — dalla qua¬ 
le « è scaturito un certo com¬ 
portamento processuale di al¬ 
cuni imputati che avrà per 
loro, probabilmente conse¬ 
guenze penali Faccio tutte le 
riserve, a nome del mio as¬ 
sistito Lazagna. sulla nullità 
dell’udienza ». E su queste 
battute sì è aggiornato a lu¬ 
nedi prossimo 

Un ultimo fatto, è da re¬ 
gistrare ai margini de! pro¬ 
cesso. Alcuni familiari di im¬ 


putati brigatisti, hanno di¬ 
stribuito un comunicato ri¬ 
guardante le gravi condizioni 
di salute di Fabrizio. Pelli, 
ricoverato al reparto « Tala- 
mone » dell’ospedale Mag¬ 
giore a Niguarda- Pelli è af¬ 
fetto da una seria malattia 
e ha bisogno di cure parti¬ 
colari. Secondo il comunica¬ 
to, verrebbero esercitate 
pressioni da parte della po¬ 
lizia perchè venga autoriz¬ 
zato il ritorno di Pelli in 
carcere: e questo per l’ecces¬ 
sivo peso di impiego di uomi¬ 
ni nei turni di vigilanza. 

Da parte dell’ospedale, vie¬ 
ne confermata la gravità 
della malattia di Pelli: sa¬ 
rebbe molto grave che altre 
considerazioni, diverse da 
quelle del soccorso e delle 
cure, tentassero di sovrap 
porsi. NeHo stesso comuni¬ 
cato vengono denunciate 
ispezioni particolarmente ves¬ 
satorie nei confronti della 
madre e della sorella di 
Pelli, ogni volta che si re¬ 
cano in visita al giovane. 

Maurizio Michelini 

Nella foto: L'aula disertata 
dal pubblico a dagli imputati 


BOLOGNA (a. s.) — Do 
po aver scontato oltre 28 
anni di carcere, ieri, l’er 
gastolano Paolo Casaroli. 

52 anni, a pericolo pubbli¬ 
co numero 1 » degli anni 
’50. ha lasciato il carcere ! 
di Parma dove da alcune 
settimane attendeva l’esi¬ 
to della domanda di li¬ 
bertà condizionale 

Lo hanno accolto, fuori 
dal carcere. la sorella e 
la moglie, Giulia Pasinet- 
tì. giunta da Comiso 

L’uomo che è uscito ieri j 
daiìa galera non assomi 
glia in nulla a quello de¬ 
scritto dalle cronache degli 
anni '50. La sua era stata 
una giovinezza sciagurata. 
Giovanissimo si era arruo¬ 
lato volontario nelle fami¬ 
gerate «brigate nere». Nel 
1948. più disastrato che 
mai. aveva compiuto la 
sua prima rapina a mano 
armata, in una via del 
centro di Bologna. Tutta 
via è soltanto negli anni 
successivi che, con altri 
giovani militanti dell’estre¬ 
ma destra, egli si mise a 
capo di una banda con 
la quale — primo esempio, 
se si vuole, di criminalità 
organizzata e spietata — 
compì audacissime rapine 
in banca: a Genova, a To 
rino. Binasco, Venezia. 

L'audacia dei benditi, la 
loro spietatezza (non esi 
lavano a far fuoco su co¬ 
loro che tentarono di op 
porsi), sgomenta, n 15 di¬ 
cembre 1950. durante un 
feroce assalto alla sede del 
Banco di Sicilia a Roma, ; 
i banditi falciano prima 
di scappare, il direttore 
dell'istituto bancario. 

Il pomeriggio del 16 di 
cembre. due agenti vengo 
no spediti a fare un con 
trollo prò forma a casa 
del pregiudicato «specifi 
co». Paolo Casaroli. in ! 
via San Petronio Vecchio j 
n. 44. L'apparire dei due 
poliziotti sconcertò il ban¬ 
dito e i suoi complici. I ; 
due agenti vennero accolti ! 
a pistolettate. L'agente i 
Giuseppe Tesoro viene uc 1 
ciso sul colpo, l’altro. ! 
Giancarlo Tonelli; chp sì j 
era messo all’inseguimento, 
viene gravemente ferito. 

Durante la fuga, i ra i 
pinatori uccidono anche 
un anziano passante. Ma 
rio Chiari, e il tassista An 
tonk» Morselli. I banditi 
vengono affrontati solo da 
alcuni vigili urbani, due 
dei quali restano a loro 
volta feriti. Nel conflitto 
a fuoco che per oltre ven¬ 
ti minuti ha sconvolto il 
centro della città, cade 
colpito a morte il rapina 
toro Romano RanuzzL Ca¬ 
saroli, colpito all'esso sa¬ 
cro. viene catturato. In 
serata un altro bandito. 
Daniele Xarrts, si suicida 
in una sala cinematogra 
fica del centro. 

L’atteggiarnento di Co | 
saroli, al processo, è sprez¬ 
zante. adeguato al ruolo 
che aveva scelto. Si me¬ 
rita la condanna dell’er- 
gaatolo. 


Liberati due rapiti 

MILANO — L’industriale bresciano Carlo Alberto Pinti, di 
54 anni, rapito la sera del 7 febbraio è stato rilasciato ieri 
mattina, poco dopo le 6,30, nella zona di Linate. Le condizioni 
fisiche sono apparse abbast an z a buone. 

Il riscatto, secondo quanto è trapelato in ambienti vicini 
alla famiglia Pinti, sarebbe stato pagato nel corso della 
notte in una località nei pressi di Brescia. A consegnare la 
i so mma richiesta dai malviventi per la liberazione dell’ostag¬ 
gio. sarebbero stati il legale della famiglia Pinti, assieme 
al cognato dell'industriale. Pare che il riscatto sia di circa 
mezzo miliardo di lire. Dopo essere stato rilasciato a Linate, 
l’industriale ha telefonato ad un suo amico che abita a Mi¬ 
lano e da questi si è fatto portare in macchina fino a Brescia. 

Carlo Alberto Pinti, sposato e padre di quattro figli, è 
contitolare, assieme al fratello Mario e alla sorella Vanda, 
della « Pinti Inox » una fabbrica di posa te ria e vasellame 
in metallo che si trova sulla strada che porta nella Valle 
di Dimezzane (Brescia). La sera del 7 febbraio scorso Pinti 
lasciò lo stabilimento verso le 19,30 diretto alla propria abi¬ 
tazione che si trova a Camache (frazione di Lumezzane) 
in cima ad una coUinetta. raggiungibile tramite una strada 
tortuosa e sconnessa. Solo verso la mezzanotte i familiari, 
in ansia per il mancato arrivo a casa dell'industriale, ebbero 


a Milano e Nuoro 

la conferma che si trattava di un sequestro. Con una tele 
fonata, uno dei rapitori disse: « Carlo Alberto Pinti è con 
noi. Sta bene, cominciate a preparare i soldi ». 

• • • 

NUORO — Frase un riscatto di 250 milioni dì lire è stato 
pagato per la liberazione del giovane di Macomer, Dino To 
niutti, avvenuta ieri mattina, verso le tre. fra Lula e Dra¬ 
gali, a dodici chilometri da Nuora Dino Toniutti. uno stu¬ 
dente universitario, sposato e padre di due bambine, i stato 
consegnato dai malviventi agli emissari che lo hanno ripor¬ 
tato a Macomer, dove è giunto verso le cinque del mattino. 
Lo attendevano, con comprensibile ansia, la moglie e la 
madre. 

Era stato sequestrato la sera del 36 dicembre, quasi sotto 
casa: rientrava da Alghero, in provincia di Sassari, dove la 
moglie aveva dato alla luce la loro seconda bambina. 

La baita lunga, gli stessi indumenti che indossava la 
sera del sequestro. Il giovane i apparso notevolmente pro¬ 
rato dopo il rilascio. GL stessi Inquirenti hanno dovuto 
rimandare l’interrogatorio e si sono limitati a rivolgergli solo 
alcune domande. « E* stato tutto pazzesco », ha affermato 
il giovane: si è trattato di 65 giorni terribili. • Sono stato 
sempre incappucciato « con le orecchie piene di cera ». 


MILANO — Corchiamo di fa¬ 
re il punto suirinchiesta per 
l’uccisione deH’orefice Pier 
Luigi Torregiani. e il feri¬ 
mento di uno dei suoi figli, 
tentando di rispondere se¬ 
renamente. e in base ai dati 
che si hanno, a questa do 
manda: è una montatura poli¬ 
ziesca. avallata o almeno tol 
lerata da alcuni magistrati, 
basata sulle violenze e le 
sevizie, oppure è un’indagine 
valida. 

DATI DI FATTO - Secondo 
gli inquirenti (che fino ad 
oggi non sono stati smentiti)' 
gli elementi certi sono que¬ 
sti: la « Renault » di Sante 
Fatonc (latitante) usata per 
•uggire dopo il delitto e la cui 
identificazione ha consentito 
di arrivare al Fatone stesso: 
una sciarpa dello stesso Fato¬ 
ne trovata sul luogo dell’as¬ 
sassinio. Un altro latitante. 
Pietro Multi, operaio dell’Al¬ 
fa Romeo e Franco Angelo 
da ieri sono imputati per con 
corso in omicidio insieme a 
Sante Fatone. Marco e Seba¬ 
stiano Masala e Sisinio Bitti. 
ACCUSE DEI FAMILIARI - 
I-e accuse più pesanti, con¬ 
tro Sante Fatone e altri del 
gruppo, sono venute, a quart 
to si sa, proprio dalla sorel¬ 
la Anna Maria e dalla nipo¬ 
te V. R. di 16 anni. Sarebbe 
stata la donna, infatti, a di¬ 
re agli inquirenti che nel de¬ 
litto erano coinvolti non solo 
suo fratello Sante ma anche, 
probabilmente, i fratelli Mar¬ 
co e Sebastiano Masala e Si¬ 
sinio Bitti. Anna Maria Fato¬ 
ne non ha presentato alcuna 
denuncia su violenze subite. 

Si ha quindi motivo di rite¬ 
nere che la donna abbia detto 
la verità, senza essere sotto¬ 
posta a pressioni di alcun ge 
nere. 

Lo stesso discorso vale per 
la figlia di lei. V.F. Sarebbe 
stata la ragazza a conferma¬ 
re che lo zio. Sante Fatone, 
aveva ucciso Torregiani in¬ 
sieme ad altre persone, lei a 
condurre gli inquirenti nel¬ 
la casa di Anna Casagrande, 
la segretaria del direttore del 
« Sole-24 Ore ». a dire che là 
si riunirono in parecchi la se 
ra del delitto e che la donna 
sapeva dell’uccisione del Tor¬ 
regiani. 

LA VERITÀ' DI BITTI - Un 

altro che risulterebbe aver 
« cantato » è Sismio Bitti. Sa¬ 
rebbe stato lui (che ha sem¬ 
pre decisamente negato di 
aver preso parte al delitto) a 
fare i nomi di Sebastiano Ma- 
sala e Pietro Mutti come au¬ 
tori deH’omicidio insieme a 
quello di Sante Fatone. Biso¬ 
gna però aggiungere che il 
Bitti, in una lettera scritta ai 
suoi legali dal carcere di 
San Vittore, afferma di aver 
subito vere e proprie sevizie. 
LE VIOLENZE - Oltre al 
Bitti. altre persone hanno pre¬ 
sentato uenunce Bfferniariùu ui 
essere state picchiate in casa 
o in questura. Sono: Rober¬ 
to Villa. Umberto Lucarelli 
(due dei tre giovani arresta¬ 
to e poi rilasciati), il padre 
di V.R., Michele Fatone, uno 
dei fratelli di Sante. 

Su queste accuse occorre 
indagare fino in fondo. 

Con uguale fermezza, biso¬ 
gna dire clic non sono ac¬ 
cettabili strumentalizzazioni e 
"polveroni". C'è un uomo 
assassinato, un ragazzo, il 
figlio di Torreggiani che re¬ 
sterà paralizzato per tutta 
la vita, ci sono attività terrò 
nstiche dirette contro le istitu¬ 
zioni e la stessa convivenza 
civile. 

Ennio Elena 


Rognoni respinge 
le « speculazioni » ' 
sugli arresti 
per il delitto 
Torregiani 

ROMA — In merito alle de¬ 
nunce presentate dagli arre¬ 
stati per il delitto Torregiani 
negli ambienti del ministero 
dellTntemo si fa rilevare che 
la questione è di competenza 
dell’autorità giudiziaria. Pur 
nell’assoluto rispetto — al 
quale l’amimnistrazione del- 
l’Intemo si è sempre scrupo¬ 
losamente attenuta — per gli 
ambiti di competenza dell'or¬ 
dine giudiziario — si legge in 
una nota ufficiosa trasmessa 
ieri — il ministro Rognoni 
« ha ritenuto tuttavia di rap¬ 
presentare all'autorità giudi¬ 
ziaria l'opportunità che la ve¬ 
rifica di ogni circostanza av¬ 
venga nel modo più rapido 
possibile ». « Non ho ragione 
di dubitare in questo momen¬ 
to — ha dichiarato il ministro 
Rognoni — della responsabile 
correttezza degli organi peri¬ 
ferici nell’espletamento dei 
loro compiti istituzionali. So¬ 
no sinceramente amareggiato 
dalla campagna di denigra¬ 
zione contro i tutori dell’ordi¬ 
ne e della eteurezaa pubblica, 
che si sviluppa proprio nel 
momento in cui massimo è il 
loro impegno, n rilievo della 
stessa operazione di Milano 
nella lotta contro la delin¬ 
quenza politica e comune non 
può essere scalfito da un con¬ 
certo di pesanti insinuazioni; 
ne sono prova due altri ordi¬ 
ni di cattura emessi dalla 
Procura della Repubblica». 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


Una giornata amara 

1 - *' * i S ' \ » ; 

aspettando lo sciopero 
alla Fiat di Flumeri 


Dal nostro inviato 

| GROTTAMINARDA, (Avel- 
. lino). — Ci sono ancora in 

• Italia fabbriche in cui il pa- 
j drone fa arrestare gli ope- 
' rai piu combattivi, dove i 
: sindacati sono profondamtx- 

■ te divisi e dove gli scioperi 
' di solidarietà non riescono. 
‘ Questa fabbrica si chiaria 
i Iveco della Valle dell'Ufita, 
; il padrone è la Fiat, la vit- 
) tima Antonio Pezzella, comu- 
‘ nista, attivista della Fiom. 

• Pezzella tra l’altro è delega- 

> to di congresso del PCI di 
1 Avellino che si è aperto prò- 
'. prìo ieri, ma non potrà par - 
i teciparvi perché è ancora 

• rinchiuso nelle carceri di Be- 
; nevento sotto l'accusa di 
! violenza aggravata e aggres- 
- sione nei confronti di un ca- 

> poreparto, tal Longo, che la 
] Iveco si è portata fin qui 
' dalla OM di Brescia. 

Una eccezione? Certo, 
stiamo parlando di una si¬ 
tuazione particolare da tut- 
ti i punti di vista, ma non di 
un fatto isolato, se si pensa 
' che a Cassino il monopolio 
i torinese ha denunciato pochi 

■ giorni fa ben nove delegati 
i e ne ha licenziati quattro. Il 

clima contrattuale si arro¬ 
venta, dunque e proprio nel 
Mezzogiorno. Non a caso: 

' visto che sta per partire una 
, vertenza di gruppo con l’o- 
. biettivo di spostare al Sud 
' tulle le nuove produzioni del- 
! la Fiat. 

Ma più di tanti discorsi 

> valgono i fatti. Abbiamo as- 
i sistito ad una giornata ama- 
! ra per il sindacato. Raccon- 
, tarla cl può aiutare a capire 
< quel che succede qui, in que- 
1 sta vallata tra i monti del- 
' l’Irpinia dove le lotte degli 
i operai hanno costretto la 

■ Fiat ad impiantare questa 
' fabbrica che deve produrre 
1 autobus. 

Ieri mattina il primo turno 

• non ha scioperato, Il sinda- 
’ cato aveva indetto giovedì, 
, appena saputo dell’arresto, 

1 quattro ore di astensione e 
^ aveva deciso che delegazioni 

dei consigli di fabbrica si re- 

■ cassero alla Fiat e di li a 

• Flumeri per tenere una as- 
' semblea pubblica. Alle 10. 

, davanti al nuovo stabilimen¬ 
to, c'era un gruppo di ope¬ 
rai e delegati sindacali. E- 
rano della Italdata, della 

, SAMM, medie aziende di A- 
vellino. Ma nessuno della 

■ Fiat. Il cancello eia « pic¬ 
chettato » da sette guardia- 

. ni in divisa e dentro tutto 

• era silenzio. « Uscite, usci¬ 
te ». «La Fiat di Grotta è 

] frutto della lotta » — grida- 
vano quelli di fuori. Ma dal¬ 


la fabbrica nessun segno di 
vita. 

« Ieri pomeriggio abbiamo 
scioperato all’ottanta per 
cento », dice un operaio che 
lavora al secondo turno. Ed 
è vero: giovedì alle 14 i la¬ 
voratori hanno preso in si¬ 
lenzio i volantini del sinda¬ 
cato, sono entrati e dopo 
nemmeno un’ora hanno bloc¬ 
cato la produzione e hanno 
organizzato un corteo interno. 
Ha cominciato il reparto ver¬ 
niciatura, quello dove lavo¬ 
rava Pezzella, poi via oia 
tutti gli altri. Il turno del 
mattino è senza dubbio dif¬ 
ficile, refrattario. Il nucleo 
più combattivo di operai la¬ 
vora tutto al pomeriggio. Ma 
possibile che nemmeno uno 
esca? Le facce sono scure, 
deluse, amareggiate. Final¬ 
mente un operaio in tuta at¬ 
traversa il cortile e si avvi¬ 
cina ai cancelli. Ha il vol¬ 
to teso, i nervi a fior di pel¬ 
le, non riesce nemmeno a 


parlare. Che succede? E’ la 
domanda che passa di boc¬ 
ca in bocca. « Fatemi scari¬ 
care — grida — poi vi rac¬ 
conto ». Dice poche frasi, pa¬ 
role smozzicate, ma si capi¬ 
sce che ieri mattina l’az àvi¬ 
da ha fatto chiudere per 
mezz’ora i reparti, in modo 
da blo^ncre ?«**•' alleila di 
far sciopero. « Poi ho visto 
— racconta — il gruppetto 
dei fedelissimi, quelli che 
fanno capo alla CISL, entra¬ 
re negli uffici. Sono usciti 
poco dopo e hanno detto che 
si faceva una fermata di 
un’ora. Ma la FLM ha de¬ 
ciso quattro ore — abbiamo 
ribattuto —. Quale FLM —■ 
hanno risjwsto — qui deci¬ 
diamo noi ». 

Sono le undici. Andiamo a 
Flumeri insieme ai sindaca¬ 
listi. Nella piazzetta del pic¬ 
colo paese dove vive Pezzel¬ 
la. c’è gente. Operai, qual¬ 
che studente, un gruppo di 
braccianti. « Scendete a bas¬ 


so, tutti alla Fiat * — è la 
parola d’ordine. Si riempio¬ 
no due pullmans e un po’ di 
auto e si torna davanti alla 
fabbrica, sul piazzale ster¬ 
rato, a rimpolpare la delega¬ 
zione. Intanto è arrivato an¬ 
che il consiglio di fabbrica 
della Fiat di Napoli, con tan¬ 
to di striscione. Ma dallo sta¬ 
bilimento escono solo una 
decina di operai, i più im¬ 
pegnati. I guardiani fanno 
ancora i cordoni ai cancelli 
mentre dall’altra parte del 
piazzale un gruppo di cara¬ 
binieri controlla che tutto 
sia « in ordine ». 

Alle 11,30 qualcosa si ani¬ 
ma in fabbrica, dietro le ve¬ 
trate. « Escono, escono ». 
« Afa no. quella è la mensa! ». 
Tutti in fila, i dipendenti 
Fiat vanno a mangiare. Fan¬ 
no la coda al self-service, 
poi siedono ai tavolinetti 
con i vassoi pieni di spaghet¬ 
ti e di carne. E' una doccia 
scozzese per le centinaia di 


lavoratori che stanno fuori 
delle sbarre. 

. D’altra parte, la Fiat ha 
esportato in questa zona del 
sud il « modello Vailetta » che 
al nord è sfato messo in cri¬ 
si dalle lotte. « Crumiri, cru¬ 
miri » — gridano i lavorato¬ 
ri fuori dei cancelli. «Non 
prendiamocela con * lavora¬ 
tori — urla al microfono Ri- 
tialdini della FLM naziona¬ 
le — chiediamoci piuttosto 
quanto pesano le divisioni 
sindacali e come la Fiat le 
utilizzi. Noi dobbiamo lavo¬ 
rare per conquistare il con¬ 
senso degli operai ». Certo, 
per spiegare quel che sta ac¬ 
cadendo qui bisogna guarda¬ 
re a fondo nei rapporti di 
forza e al tipo di sindacalo 
(la CISL ad esempio fa ca- - 
po a Sartori e il suo segre¬ 
tario, Spidaleri. si è aste¬ 
nuto agli ullirni consigli ge¬ 
nerali sull’unità sindacale; 
la stessa CISL ha rifiutato di 
proclamare lo sciopero per 
l'assassinio del compagno 
Rossa) e bisogna sempre te¬ 
nere presente chi sono gli 
operai entrati alla Fiat e 
come sono stati assunti: di¬ 
scriminazioni politiche, clien¬ 
teli sino, violazioni delle leg¬ 
gi. una accurata scelta in 
modo da attingere a quei co¬ 
muni (Ariano Irpino, Grot- 
taminarda. Mirabella, Boni¬ 
to) dove DC e destra hanno 
la maggioranza assoluta 
(proprio Bonito è la patria 
di Covelli). Non a caso sul¬ 
la questione delle assunzioni 
si sono aperte profonde lace¬ 
razioni tra i sindacati e tra 
i partiti, con la DC schiera¬ 
ta a totale sostegno della 
Fiat. 

Attorno allo stabilimento 
di Flumeri. d'altra’parte, si 
stanno giocando carte di na¬ 
tura non solo sindacale, ma 
più souisitamenté politica. . 
Una DC molto forte, ma le¬ 
gata alla terra e all’assisten¬ 
zialismo, tenta di riciclarsi 
sposando gli interessi della 
grande industria e guardan¬ 
do avidamente al serbatoio 
di voti a destra che il co- 
vellismo declinante lascia or¬ 
fani. L’obiettivo è diventare 
maggioranza assoluta e co¬ 
struire un ampio blocco di 
potere conservatore, il cui 
centro però non dovrebbero 
più essere le tensioni, ma la 
filosofia del senatore Um¬ 
berto Agnelli. Proprio oggi 
De Mita, sentendo odore di 
elezioni, viene qui a tenere un 
<t conveano di studio » sul te¬ 
ma: « Uno sviluppo equili¬ 
brato nella Valle dell’Ufita ». ■ 

Stefano Cingolani 


La Federmeccanica dice ancora no 
Manifestazioni a Napoli e Milano 


Il clima contrattuale fra i metalmec¬ 
canici si va riscaldando. Al tavolo delle 
trattative gli imprenditori privati e pub¬ 
blici sembrano menare il can per l’aia sen¬ 
za una volontà precisa di voler prospet¬ 
tare almeno le possibili basi per una inte¬ 
sa. Nelle fabbriche spesso e volentieri 
imboccano la strada della rappresaglia e 
della provocazione. E* il caso del maggior 
padrone italiano, la FIAT, che nei propri 
stabilimenti meridionali costruisce un di¬ 
segno di intimidazione e di divisione: co¬ 
me nella fabbrica della Valle deH'Ufita. 
Proprio per questo tra le prossime sca¬ 
denze indette dalla FLM c'è anche una 
giornata di lotta nell’intero gruppo per 
mercoledì 7 marzo. Nel contempo è stata 
annunciato per venerdì 9 marzo un primo 
incontro tra sindacati e direzione del 
colosso dell'auto sulla piattaforma della 
vertenza FIAT (spostamento di produzio 
ni e investimenti al sud). 

Clima caldo, dunque, mentre già si pre¬ 
parano i prossimi appuntamenti, le ini¬ 
ziative in cantiere. Il Direttivo della FLM 
ha infatti deciso una manifestazione al 
nord, il 23 marzo a Milano, e una manife¬ 
stazione al sud. il 4 aprile a Napoli. Gli 


scioperi nel frattempo — sei ore entro 
il 16 marzo — verranno articolati fab¬ 
brica per fabbrica, secondo le modalità 
decise dai Consigli. 

Lo scontro è duro. L’incontro ieri con 
la Federmeccanica — aggiornato al 13 e 14 
marzo — « ha fatto registrare — dice una 
nota — la volontà della controparte di 
lasciare la trattativa in una situazione 
stagnante 

Àncora una volta si è discusso di di¬ 
ritti di informazione, in particolare in me¬ 
rito al « livello regionale ». 

La questione è « problematica » ha det¬ 
to il direttore della Federmeccanica Feli¬ 
ce Mortillaro. sostenendo, ad esempio, che 
problemi come quelli della « mobilità » nel 
territorio non possono interessare una ca¬ 
tegoria sola, ma più categorie. 

Sull'orario gli industriali hanno posto 
« una sorta di veto ». negando la possi¬ 
bilità di un collegamento tra manovra 
sugli orari di lavoro e una politica indu- 
’ striale indirizzata nel Mezzogiorno. In¬ 
fine per le questioni relative alla profes¬ 
sionalità. af lavoro di gruppo e al nuovo 
sistema di qualifiche, la discussione ha ve¬ 
rificato «serissime divergenze». 
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NON 

ANDARI PIO 
A IMMOBILI AR{. 

VteNt DA HOt. . 


È un discorso che solo L’immobiliare può 
permettersi di fare. Perchè oggi, dall'esperienza de 
L'immobiliare, nasce Grimaldi. Cioè cambia il nome, ma 
non l'efficienza, l'affidabilita. ^impegno e tutte 
quelle caratteristiche che hanno costruito nel tempo 
l'immagine de L'immobiliare. Quelle caratteristiche che 
ti sei abituato, giustamente, ad esigere da noi. Da 
Grimaldi, troverai gli stessi attenti specialisti del mercato 
immobiliare, pronti ad offrirti soluzioni chiare e variété 
per il tuo problema-casa Che acquisti e che vendi una 
casa, da Grimaldi ti sentirai circondato da un'assistenza 
competente, in ogni fase dell operazione. Allora, se vuol 
continuare con L’immobiliare vieni alla Grimaldi l 


Grimaldi 


l'immobiliare 
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Un contratto anche per fare 
entrare i giovani in edilizia 

s • . » - 1 ‘ i * ; 

Manifestazione di massa nelle città durante lo sciopero generale : La program¬ 
mazione - Truffi a Firenze: l’industrializzazione è la condizione necessaria 



La manifestazione degli edili 

ROMA — Sono bastati die¬ 
ci giorni per organizzare uno 
sciopero compatto di un milio¬ 
ne e mezzo di lavoratori delle 
costruzioni, con manifestazio¬ 
ni di massa in ogni parte del 
Paese. Migliaia in piazza a 
Roma, a Firenze, a Napoli, a 
Catanzaro e in tanti altri cen¬ 
tri del Nord e del Sud. in 
molti casi sfidando la pioggia 
e il freddo (ma già. gli edili 
sono abituati a lavorare in 
queste condizioni). 

E’ stata la migliore dimo¬ 
strazione che non c’è nulla di 
strumentale, pretestuoso, che 
non si mira ad esasperare la 
conflittualità (come il padro¬ 
nato accusa). La risposta dei 
lavoratori e del sindacato 
esprime la consapevolezza che 
i contenuti innovatori della 
piattaforma, l'intreccio tra le 
rivendicazioni politiche, quel¬ 
le sull’organizzazione del lavo¬ 
ro e, infine, quelle sulla ri¬ 
strutturazione del salario, pun- 
’ tano a trasformare e a dare 
certezze al rapporto di lavoro 
(e non si tratta, ovviamente, 
soltanto di qualche soldo di 
più) neU'ambito di un assetto 
del settore davvero moderno. 


Firenze 

in grado di far fronte ai com¬ 
piti derivanti dalla program¬ 
mazione e dalla politica del 
territorio. 

Questo è il nodo politico che 
la trattativa non ha ancora 
sciolto, proprio perché il pa¬ 
dronato continua a nasconder¬ 
si dietro lo scudo dei chiari¬ 
menti tecnici. Scendendo in 
piazza, ieri, il movimento ha 
voluto dire che questa piat¬ 
taforma. con tutte le sue prio¬ 
rità e le sue connessioni, de¬ 
ve essere al centro del negozia¬ 
to. e che il padronato deve 
finalmente misurarsi — come 
hanno sottolineato nei loro in¬ 
terventi i segretari generali 
Sagani e Mucciarelli — con 
la problematica dell'industria¬ 
lizzazione dell’edilizia. 

In alcune grandi città del 
Nord (Bologna. Milano. Firen¬ 
ze) proprio in questi giorni si 
Ta sempre più drammatico il 
problema della carenza di ma¬ 
nodopera nel settore. Non che 
non ci siano lavoratori e gio¬ 
vani in cerca di prima occu¬ 
pazione: questi rifiutano un 
lavoro come quello che l’edi¬ 
lizia offre oggi. Per quanto 
tempo ancora i costruttori edi¬ 


li potranno ancora fare finta 
di niente? E non è una dimo¬ 
strazione di fiducia nella pro¬ 
posta di cambiamento del sin¬ 
dacato il fatto clic a Catanza¬ 
ro (ma anello in tonte altre 
manifestazioni) i giovani di¬ 
soccupati ieri siano stati nel 
corteo con gli edili, fianco a 
fianco, con le stesse parole 
d'ordine? 

Ma c’è ancoro un altro a- 
spetto. « Sono in atto — ha 
detto Giorgi, segretario della 
FLC — processi profondi di 
ristrutturazione del ciclo edi¬ 
lizio die indicano una parcel¬ 
lizzazione sempre più vasta 
del processo produttivo e. nel¬ 
lo stesso tempo, un crescente 
accentramento del potere de¬ 
cisionale e di intervento in ve¬ 
re e proprie finanziarie ». E’ 
una tendenza in contrasto con 
la politica di sviluppo previ¬ 
sta dal piano decennale. E* le¬ 
cito. quindi, domandarsi — co¬ 
me fa Giorgi — « se LANCE 
punta su strutture produttive 
in contrasto con la program¬ 
mazione pluriennale del setto¬ 
re». Una conferma, tra l'al¬ 
tro. che la piattaforma ha col¬ 
pito nel segno. 


FIRENZE - Ben visibili gli 
striscioni dei marmisti della 
Versilia, degli operai del Cai 
cestruzzo eh Lucca, poi gli e 
dili di Pisa. Siena, Prato, del 
Valdarno della Valdichiana. 
del Casentino. Da tutta la 
Toscana sono venuti a Firen 
ze per la prima manifesta 
zinne sul contratto. 

I lavoratori hanno così chic 
sto elio si vada al supera¬ 
mento dei subappalti e del la 
voro nero in edilizia, sui qua 
li per troppi anni il padrona¬ 
to ha contato per gonfiare i 
propri profitti sulla pelle 
degli operai. Il padronato 
replica che tutto questo si 
traduce in aumento dei costi. 
Ma va detto elle proprio l’at¬ 
tuale organizzazione del lavo 
ro in edilizia e il fraziona¬ 
mento delle attività produtti¬ 
ve determinano costi estro 
inamente alti e la progressiva 
emarginazione del settore. 

Lo dimostrano alcuni dati. 
In Toscana operano circa 50 
mila addetti ai quali vanno 
aggiunti i lavoratori in pro¬ 
prio e i piccoli artigiani. Me¬ 
diamente ogni azienda oceu 
pa 9 addetti. Questo rapporto 
si abbassa ulteriormente in 
provincia di Firenze dove si 
passa a 7 unità C'è. infine, 
da dire che anche le grosse 
aziende edili hanno drastica¬ 
mente ridotto gli organici 
scendendo al di sotto dei 100 
olierai. Nei prossimi 3 anni 
si prevede che occorrerà 
rimpiazzare 7 mila lavoratori 
e se si vuole farlo, come è 
necessario, coi giovani biso 
gna andare a un migliora¬ 
mento delle condizioni di vita 
sul cantiere, a una diversa 
organizzazione del lavoro e a 
una adeguata ounlificazione 
professionale. Proorio gli o 
Mettivi della piattaforma 
sindacale. Lo ha ricordato 
Truffi, segretario generale 
della FLC. nel comizio: «Una 
industrializzazione del settore 
— ha detto — è condizione 
essenziale se non si vuole 
che leggi come quella sul 
piano decennale siano vanifi¬ 
cate ». 


Alitalia: «Perdiamo un miliardo 
al giorno», ma rifiuta di trattare 

Senza esiti rincontro al governo - Ieri ferma anche l’Itavia - Scricchiola l’ac¬ 
cordo piloti - Iniziativa di Libertini - Martedì scioperano gli autonomi nelle FS? 


ROMA — Anche feri H traf¬ 
fico aereo Italiano è rimasto 
praticamente paralizzato. Po¬ 
chissimi i voli Alitalia e Ati, 
sospesi fino alla mezzanotte 
quelli dell’Itavia. Le ragioni 
che hanno determinato lo 
stato di paralisi del servizio 
aereo differiscono natural¬ 
mente da compagnia e com¬ 
pagnia. anche se c’è un ele¬ 
mento in comune e cioè l’in¬ 
transigenza delle aziende, il 
ioro rifiuto a trattare con i 
sindacati o ad applicare gli 
accordi già sottoscritti. 

Per la compagnia di ban¬ 
diera (e per l’Ati) si va or¬ 
mai verso le due settimane di 
sciopero degli assistenti di vo¬ 
lo. Al centro dello scontro è 
la vertenza per il nuovo con¬ 
tratto della categoria. L’azien¬ 
da (lo ha confermato anche 
ieri nel nuovo incontro al mi¬ 
nistero del Lavoro) non sem¬ 
bra intenzionata a recedere 
dalla sua posizione, quella che 
una settimana fa ha portato 
alla rottura del negoziato 
con i sindacati unitari. Non 
apre cioè alcuno spiraglio 
che possa consentire di rial¬ 
lacciare il confronto. 

La perdita secca per ogni 
giorno di sciopero — si af¬ 
ferma negli ambienti Alita- 
Ha — è di circa un miliardo. 
Ma i dirigenti dell’azienda 
non danno segno di preoccu¬ 
parsene eccessivamente. Si 
ha l'impressione che la con¬ 
siderino una « perdita calco¬ 
lata » da poter recuperare una 
volta piegati i lavoratori e le 
loro organizzazioni sindacali 
— questo è uno degli obict¬ 
tivi espliciti di tutta l’opera¬ 
zione — imponendo le solu¬ 
zioni che oggi vengono legit¬ 
timamente respinte. 

Una mano al disegno del- 
l’AliLUia la stanno dando 
obiettivamente, in questi gior¬ 
ni gli esponenti del «comi¬ 
tato di lotta » promotore del¬ 


la lunga agitazione indetta, 
esplicitamente, in funzione 
antisindacaie. ri seguito che 
il «comitato» ha fra i lavo¬ 
ratori è, non c’è dubbio, no¬ 
tevole. E bisogna anche dire 
con estrema chiarezza che il 
malcontento, la rabbia e. per¬ 
ché no, una certa esaspera¬ 
zione degli assistenti sono 
giustificati e legittimi. Tutto 
il comportamento della com¬ 
pagnia di bandiera, le sue 
uscite provocatorie, il rifiu¬ 
to a trattare dopo un anno 
e mezzo che la vertenza è 
aperta, sembrano infatti det¬ 
tati dall’unica volontà di ina¬ 
sprire ogni giorno di più lo 
stato di tensione. 

La via scelta dagli esponen¬ 
ti del « comitato », della agi¬ 
tazione ad oltranza in con¬ 
trapposizione ad una linea 
ferma, ma responsabile del 
sindacato unitario, sembra 
fatta apposta per cacciare gli 
assistenti in un vicolo cieco, 
staccarli sempre più dagli al¬ 
tri lavoratori del settore, dal¬ 
la opinione pubblica. Quel 
che. Iti definitiva, vuole la 
Alitalia. 

Di lavoratori divisi, fiac¬ 
cati, isolati nella pubblica 
opinione e di sindacati in¬ 
deboliti ha bisogno la com¬ 
pagnia di bandiera per im¬ 
porre la sua linea, te sua « fi¬ 
losofia» dell’elevamento dei li¬ 
mite d’impiego a sedici ore. 
C’è riuscita con I piloti: vuo¬ 
le riuscirci con gli assisten¬ 
ti di volo e proprio nel mo¬ 
mento In cui si avvertono i 
primi preoccupanti scricchio¬ 
li! nell’accordo sottoscritto 
con l’Anpac. 

Non più tardi di un paio di 
settimane fa l’incaricato del- 
i'Anpac a trattare gli avvi¬ 
cendamenti di volo, per il 
periodo estivo, sul «DC 10* 
(aereo impiegato sulle rotte 
per le quali si richiede il li¬ 
mite massimo d'impiego) ha 


chiesto l’intervento del prof. 
Dal Fabbro, del servizio di 
medicina aeronautica, perené 
nella « bozza » degli avvicen¬ 
damenti presentata dall’azien¬ 
da «ancora una volta il fat¬ 
tore umano non è stato con¬ 
siderato ». 

Nella elaborazione dei tur¬ 
ni — aggiunge — l’uomo è 
« equiparato alla macchina 
ed usato alla stessa stregua ». 
Ciò deriva dal fatto che nel¬ 
l’ultima trattativa contrat¬ 
tuale « ha avuto purtroppo ra¬ 
gione solo il calcolo commer¬ 
ciale della produzione e dei 
costi e questi avvicendamenti 
ne sono il risultato ». Lo 
stress e la fatica sono — os¬ 
serva — In diretta relazione 
con la sicurezza. E’ vero che 
molti piloti non ammettono 
la stanchezza che « potrebbe 
apparire segno di debolezza 
fisica o professionale », ma è 
altrettanto vero che c’è un 
limite oltre il quale non è 
possibile andare per cui. ad 
esempio. nelle traversate 
atlantiche l’equipavgio « do¬ 
vrebbe poter andare a ripo¬ 
sare dopo il primo atterrag¬ 
gio » e « non proseguire su 
altre tratte ». 

A queste condizioni, che 
P Alitalia vorrebbe imporre 
anche agii assistenti di volo, 
la Fulat ha risposto no e ha 
anzi proposto una riduzione 
dei limiti in programmazione 
a tredici ore e mezzo. 

Anche 11 problema deila si¬ 
curezza. deila tutela fisica 
del lavoratore, dovrà rientra¬ 
re nella indagine che sinda 
cari e forze politiche di sini¬ 
stra (PCI e rèi) hanno chie¬ 
sto sia svolta dal Parlamen¬ 
to per far luce su come è 
gestita e amministrata PAli¬ 
talia. 

Mancando ancora l'assen¬ 
so del gruppo de. Il compagno 
Libertini ha chiesto al pre¬ 
sidente della Camera. Ingrao 


la formale autorizzazione a 
convocare, nonostante la cri¬ 
si, 11 governo e le aziende di 
trasporto aereo davanti alla 
commissione Trasporti, gio 
vedi prossimo Una iniziativa 
— ha precisato Libertini — 
divenuta necessaria di fronte 
ad una situazione « insoste¬ 
nibile e destinata ad aggra¬ 
varsi ancora ». 

Difficoltà in vista anche 
sulle ferrovie II sindacato 
autonomo del ferrovieri (Fi- 
safs) ha confermato « for¬ 
malmente » lo sciopero nazlo 
naie di 24 ore dei macchini¬ 
sti a partire dalle 10 di mar¬ 
tedì prossimo Una decisione 
definitiva sarà presa — ha 
annunciato il segretario — lu¬ 
nedi. 

Le motivazioni portate a so 
stegno della proclamazione 
dello sciopero hanno un ri¬ 
scontro In problemi reali del¬ 
la categoria, ma vengono stru¬ 
mentalmente utilizzate dalla 
Fisafs per una agitazione che 
cadrebbe — come gli stessi 
autonomi ammettono — In 
un periodo di « pratica assen¬ 
za della controparte » e di 
serie difficoltà per il paese. 
Le ultime rivendicazioni (va¬ 
riano di giorno in giorno) de 
gli autonomi riguardano: la 
reperibilità, la legge sull'abo 
lizione dell’arresto preventi¬ 
vo, le competenze accessorie, 
il risarcimento dei danni. 9u 
quest/ultima questione è fis¬ 
sato per mercoledì un nuovo 
incontro delia Federazione 
unitaria (Sfi-Saufi-Siuf) con 
la commissione Trasporti 
della Camera. Il presidente 
Libertini ha detto che il la 
voro sin qui svolto dovrebbe 
consentire « una soluzione ca¬ 
pace di garantire pienamente 
i ferrovieri, pur nel rispetto 
delle decisioni della Corte 
costituziona'e » 

Ilio Gioffredi 


Non basta una nota 


ROMA — Dal ministero della 
Difesa arriva la conferma: 
c’è un decreto di Ruffini per 
l’ammissione di «quattordici¬ 
mila allievi operai nei prossi¬ 
mi tre anni a corsi speciali 
di qualificazkme professiona¬ 
le » per essere poi assunti 
« in stabilimenti del mi¬ 
nistero della Difesa in tutto il 
territorio nazionale ». Prima 
questione: perché Ruffini ha 
tenuto la notizia nel casset¬ 
to (U provvedimento è già al¬ 
la Corte dei Conti per la regi- 
l strazione) tirandola fuori sol¬ 
tanto dopo quanto scritto dal¬ 
l’Unità, la quale poneva alcu¬ 
ni interrogativi che ripropo¬ 


niamo e che diventano più 
stringenti proprio dopo il co 
manicato della Difesa. 

Dice il ministro: le assun¬ 
zioni « servono a sanare Je 
gravi carenze di personale 
operaio ». Ecco il problema: 
le assunzioni rispondono a 
quanto previsto dal piano di 
ristrutturazione e di ammo¬ 
dernamento degli arsenali e 
stabilimenti militari in discus¬ 
sione fra governo e sindacati? 
Il piano, infatti, prevede lo 
sviluppo di alcuni e la pro¬ 


gressiva smobilitazione di al¬ 
tri arsenali. L’interrogativo è, 
quindi, concreto. 

Dice il ministro: non è pos 
sibile — per i metodi dell’as¬ 
sunzione — il raffronto tra la 
Difesa e gli altri ministeri che 
hanno fatto ricorso alla legge 
di preavviamento al lavoro. 
Dobbiamo fare la seiezione — 
afferma la Difesa — perchè 
l’ammissione ai corsi è fina¬ 
lizzata àlla definitiva assun 
rione. Appunto: i giovani 
I vanno a frequentare un corso 


di qualificazione professionale 
per evi se esame deve esser¬ 
ci, bisogna che i giovani lo 
sostengano dopo il corso e 
non prima. Le ammissioni, 
quindi, vanno fatte secondo 
la modificata legge 285: se¬ 
guendo l’ordine della gradua 
torio delle liste speciali di 
preavviamento al lavoro. 

Il ministro de cosi confer¬ 
ma che la legge per l'occu 
pozione giovanile gli torna 
utile soltanto per il preleva¬ 
mento soldi e che tutta l'ope¬ 
razione ha l’inconfondibile 
sapore che gli esperti chia¬ 
mano < elettoralismo », 
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I funzionari IRI pronti allo sciopero 
Bisaglia cerca il sostituto di Boyer 
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Si aggrava la crisi al vertice dell’Istituto a causa di nuove manovre di lottizzazione — Viene 
dato oramai per inevitabile l’allontanamento del direttore generale — Una nota della FLM 

m & i>* P 


ROMA — Mentre nella se¬ 
de deH’IRI in via Veneto 
era in corso una animata 
assemblea dei funzionari 
dell’Istituto, dalla vicina Via 
Sallustiana, sede del mini¬ 
stero delle Partecipazioni 
statali, filtravano, anche se 
in forma del tutto ufficiosa, 
le prime voci sulle intenzio¬ 
ni del ministro Bisaglia. Il 
ministro doroteo — che ha 
condotto nelle scorse setti¬ 
mane da protagonista la ma¬ 
novra di lottizzazione |>er le 
nomine ai vertici degli enti 
a PP.SS. — sembra orienta¬ 
to a cogliere la palla al bal¬ 
zo e ad accettare le dimis¬ 
sioni che Alberto Boyer ha 
presentato da direttore gene¬ 
rale dell’IRI perché non con¬ 
divide alcune misure di ri¬ 
strutturazione del vertice 
dell’Istituto decise dal nuovo 
presidente Pietro Sette. 

La crisi al vertice IRI. sfio¬ 
rata e poi rientrata nel di¬ 
cembre scorso, (piando, nel 
pieno della polemica sulle no¬ 
mine, Bisaglia invitò Boyer 
a dimettersi accusandolo di 
non averlo informato dell’af¬ 
fare Condotte-Ma hest a n in 
Iran, appare oggi inevitabile. 
L’arrivo del nuovo presiden¬ 
te Pietro Sette non ha con¬ 
tribuito a dissipare le pesan¬ 
ti ombre addensatesi da tem¬ 
po sul rapporto tra il diret¬ 
tore generale dell’IRI ed il 
ministro Bisaglia. Sono sta¬ 
te, anzi, proprio alcune deci¬ 
sioni dell’appena insediato 
presidente, ritenute da Boyer 


molto discutibili, a rendere 
più difficile la situazione di 
questo ultimo e a spingerlo 
a inviare.aSette, .Ja. .lettera 
di dimissioni, che Bisaglia è 
pronto ad accettare. Si dice 
che il ministro delie Parteci¬ 
pazioni statali sia già alla ri¬ 
cerca del successore (ma sul¬ 
la base di quàll criteri?):'ap¬ 
pena si saprà con chi so¬ 
stituire Boyer. le sue dimis¬ 
sioni diventeranno ufficiali. 

L’eco delle polemiche sul¬ 
le nomine lottizzate ai verti¬ 
ci degli enti a partecipa¬ 
zione statale i ancora non si 
è spenta ed ecco — dunque 
— che all’IRI si riaccende 
uno scontro molto aspro, ef¬ 
fetto di una visione lottiz- 
zatrice che si irradia fin nel¬ 
le strutture interne dell’Isti¬ 
tuto. Si è detto che Boyer 
non perdona a Sette di voler 
fare « realmente * il presi¬ 
dente riprendendogli funzio¬ 
ni che come direttore gene¬ 
rale in realtà non gli spetta¬ 
no. Sta di fatto che nella 
assemblea di ieri i funzionari 
hanno manifestato forti pre¬ 
occupazioni nei confronti del¬ 
le mosse di Pietro Sette per¬ 
ché vedono in esse un ten¬ 
tativo di esautorare la strut¬ 
tura dell’istituto, accentran¬ 
do tutto nelle mani di due 
alti funzionari. ’ che Pietro 
S^ttf» ha portato con sé dal- 
l’ENI. 

La preoccupazione — che 
a quanto pare non è solo di 
Alberto Boyer ma anche del¬ 
l’assemblea dei funzionari 



Alberto Boyer . 

» « 

dell’Istituto. — è questa: la 
nomina di un fedelissimo di 
Sette a condirettore addetto 
alla presidenza e di un altro 
suo fedelissimo a responsa¬ 
bile alle relazioni con l’ester¬ 
no cosa significa se non la 
creazione di due canali pri¬ 
vilegiati ed esclusivi nei rap¬ 
porti con le società dell’IRI 
e con le altre realtà impren¬ 
ditoriali pubbliche e private, 
scavalcando la direzione ge¬ 
nerale. e. in più. tutta la 
complessa struttura dell’Isti¬ 
tuto? Una operazione del ge¬ 
nere appare dunque diretta 
a colpire non solo ' Alberto 
Boyer ma la funzione e il 
ruolo della 1 direzione gene¬ 
rale in • quanto tale. • Si te¬ 
me. insomma, il rischio di 
una gestione .' «presidenzia¬ 
le* dell’Istituto, i cui riflessi 
si farebbero sentire, e mol¬ 
to rapidamente, sulla vita 


Antonio Bisaglia 

deiristituto, che ha invece 
bisogno di una sferzata di 
dinamismo e di un salto di 
qualità, dopo i lunghi mesi 
di letargo cui è stato con¬ 
dannato dalle manovre di 
Bisaglia per le nomine. 

Preoccupati nei confronti 
di metodi che mettono in di¬ 
scussione la possibilità di un 
funzionamento collegiale del¬ 
l’Istituto i funzionari hanno 
deciso ieri « lo stato di agi¬ 
tazione ». pronti a proclama¬ 
re lo sciopero « al minimo 
cenno di « guerra » nei loro 
confronti. Al presidente Set¬ 
te verrà anche inviata una 
lettera che deplora l’arrivo e 
la sistemazione ai massimi 
livelli di funzionari estranei 
all’IRI. 

Lo scontro in atto aH’Iri 
non ha la dimensione di una 
bega interna, anche se il mi¬ 
nistro Bisaglia ne approfit¬ 


ta per sostituire 1 un diretto¬ 
re a lui sgradito per ragioni 
di corrente di partito (Boyer 
è stato sempre considerato 
un fedele moroteo e molto vi¬ 
cino alla segreteria de). 
Questo scontro riporta in pri¬ 
mo piano questioni di meto¬ 
do: non è possibile che la 
sistemazione del ‘ vertice del 
più importante ente a par¬ 
tecipazione statale avvenga 
seguendo ancora la logica 
nefasta che fa prevalere cal¬ 
coli di potere sulle valutazio¬ 
ni oggettive delle competen¬ 
ze e delle professionalità, op¬ 
pure introduce nuovi elemen¬ 
ti di tensione e di disgrega¬ 
zione laddove occorre il mas¬ 
simo dello sforzo di tutti per 
mutare rotta. Si arriva, così, 
anche a questioni di merito: 
l’IRI ha grossi compiti da¬ 
vanti a sé. di rilancio e ri¬ 
qualificazione degli investi¬ 
menti. di sforzo per ricerca¬ 
re soluzioni positive per i 
punti dì crisi nel Mezzogior¬ 
no. Questo sforzo viene in¬ 
vece fatto passare del tutto 
in secondo piano, facendo 
prevalere su di esso le vec¬ 
chie preoccupazioni di « or¬ 
ganigramma » addomesticato. 

Sulla vicenda viene espres¬ 
sa una valutazione preoccu¬ 
pata da parte della FLM la 
quale denuncia « un ritorno 
a pratiche mortificanti di ge¬ 
stione ed a metodi che non 
hanno nulla a che fare con 
le esigenze e gli obiettivi 
proposti dal sindacato ». 


Il PCI propone 
di calcolare la 13° 

> « r- i * 

nella liquidazione 
degli statali 


• ROMA — I comunisti chie¬ 
dono con una proposta di 
legge alla Camera (di cui so¬ 
no primi firmatari i compa¬ 
gni Canullo e Di Giulio) che 
la tredicesima mensilità ven¬ 
ga computata nella liquida¬ 
zione dell’indennità di buo¬ 
nuscita e dell’indennità di fi¬ 
ne rapporto d’impiego spet¬ 
tante al personale civile e 
militare dello Stato e delle 
aziende autonome. 

I lavoratori da tempo ri¬ 
vendicano questo diritto, pie¬ 
namente riconosciuto nel set¬ 
tore privato. Ma, nonostante 
vi siano state ripetute sen¬ 
tenze della magistratura, fino 
al livello di Cassazione, favo¬ 
revoli ai dipendenti statali. 
l’ENPAS, trincerandosi dietro 
la mancanza di una legge, si 
è finora rifiutato di pagare 
quanto dovuto. Va peraltro 
segnalato che. in questo pro¬ 
lungato braccio di ferro. 
l’ENPAS ha sinora dovuto 
pagare, perché soccombente, 
e dovrà pagare per i giudizi 
in corso (sono circa 10 mila) 
oltre tre miliardi di spese di 
giudizio. Per di più. copren¬ 
dosi dietro la necessità di 
dover fronteggiare questa si¬ 
tuazione. l’ENPAS ha già ten¬ 
tato (e pare tenti tuttora) di 
rafforzare gli organici e di 
creare le condizioni per evi¬ 
tare il suo scioglimento. Per 
impedire assunzioni di co¬ 
modo i comunisti affermano 
che. laddove necessario, deb¬ 
ba essere assegnato tempora¬ 
neamente all’ENPAS il per¬ 


sonale degli enti disciolti 

11 progetto di legge preve¬ 
de, in particolare, che sia 
inclusa nella base contributi¬ 
va finora considerata per la 
determinazione dell’indennità 
di buonuscita, anche la 13. 
• mensilità, assoggettandola — 
.prescrive l’articolo 1 — al 
contributo obbligatorio. Da 
sottolineare che. per garanti¬ 
re una perequazione tra tutti 
i dipendenti pubblici, la pro¬ 
pasta prevede la retrodata¬ 
zione al 1. gennaio 1969 del¬ 
l’applicabilità del beneficio 
con l’adozione (articolo 2) di 
coefficienti attuariali per il 
personale già a riposo: e 
prevede inoltre che i giudizi 
in corso si estinguano con 
l’entrata in vigore della legge. 
Nell’articolo 2 si afferma an¬ 
cora che la riliquidazione 
della 13. non dà luogo alla 
corresponsione di interessi. 

Il recupero contributivo 
della quota a carico dei di¬ 
pendenti valido ai fini della 
riliquidazione — che dovrà 
essere attuata d’ufficio — av¬ 
verrà in un’unica soluzione 
con trattenuta da effettuarsi 
■ sulla riUquidazione per il 
personale già a riposo, e sul¬ 
la liquidazione per il perso¬ 
nale che andrà in quiescenza 
dopo l'entrata in vigore della 
legge (art. 3). 

La proposta, infine, estende 
le disposizioni deHa nuova 
normativa anche al rimanen¬ 
te personale statale iscritto a 
fondi specifici diversi da 
quello ENPAS. 


* « 

Decisa da venti paesi de ir AIE per evitare i rincari senza cambiare la politica 

- — ; - 

Riduzione del 5 % dei consumi di petrolio 

Gli Stati Uniti si impegnano a risparmiare un milione di barili al giorno — Generiche indica¬ 
zioni sui mezzi da adottare per il risparmio — Particolarmente critica la posizione della CEE 


PARIGI — L’Agenzia interna¬ 
zionale per l’energia, cui fan¬ 
no capo 20 paesi industrializ¬ 
zati (ha aderito anche l'Au¬ 
stralia; ha concluso i lavori 
con la decisione ■ di ridurre 
del 5 per cento i consumi di 
petrolio, in modo da riporta¬ 
re la domanda al livello dejle 
attuali disponibilità mondiali, 
non facendo affidamento 
sopra una consistente ripresa 
delle esportazioni iraniane. Il 
presidente. > Niels Ersboll. in 
una conferenza stampa, ha 
detto che i partecipanti si 
sono impegnati ad una « a- 
zione ferma, pronta e coor¬ 
dinata* per ridurre i consu¬ 
mi in quella proporzione. 

Si tratta di una decisione 
politica diretta a scoraggiare 
gli aumenti di pre/./o da par¬ 
te dei paesi esportatori e. in 
particolare, a premere sulla 
conferenza cWrOPEC del 26 
marzo. Tuttavia in questo 
modo I paesi dell’AIE inten¬ 
dono rispondere anche à 
preoccupazioni di politica in 
terna: pressione sui prezzi, e 
quindi aumento dell’inflazio¬ 
ne. e sulle bilance dei paga 
menti, col pericolo di dover 
ricorrere a compressioni del¬ 
la domanda interna. Ciò che 
suscita stupore è che il bloc¬ 
co dei paesi occidentali — 
costituito nel 1517-1 come rea¬ 
zione alla crisi del petrolio 
— ritenga di poter attuare in 
pochi mesi quella riduzione 
dei consumi die non ha sa¬ 
puto realizzare in quattro 
anni e. per di »riì. «enza sia 
bilire in Dar*"'’-* ’#* nvc”-» 
che ciascuno de\e mettere in 
atto. 


Gli Stati Uniti, ad esempio, 
hanno aumentato - considere¬ 
volmente i consumi in questi 
quattro anni. Il programma 
energetico presentato da Car¬ 
ter al - Congresso, all’inizio 
della sua presidenza, è stato 
presentato per due anni co¬ 
me una « svolta » strategica 
ed economica. Oggi, dopo il 
ridimensionamento subito 
per strada, non se ne parla 
più. Gli Stati Uniti dovrebbe¬ 
ro ridurre ora. in base alla 
derisione dell’AIE. i consumi 
di un milione di barili al 
giorno. 1 la metà della riduzio¬ 
ne richiesta per i consumi 
mondiali. Gli USA hanno for¬ 
ti motivi per Tarlo: in gen¬ 
naio. quando i prezzi erano 
• aumentati del 5 -per cento, il 
disavanzo della bilancia dei 
pagamenti è quasi raddoppia¬ 
to. toccando i 3 miliardi di 
dollari. Tuttavia non solo il 
governo di Washington ha 
perduto due mesi di tempo 
— sottovalutando gli. effetti 
della crisi iraniana — ma 
nemmeno oggi ha definito le 
misure per tentare almeno di 
contenere le importazioni ed 
usare meglio la produzione 
interna. 

Il presidente dell’AIE - ha 
detto, nella conferenza stam¬ 
pa. che in linea generale si 
intende realizzare il conteni¬ 
mento della domanda « attra¬ 
verso un più efficiente utilizzo 
dell’energia che non incida 
sullo sviluppo economico. la 
sostituzione del petrolio con 
altre forme dì energia, lo ó vi¬ 
luppo delle riserve di idro¬ 
carburi appartenenti ai singo¬ 
li paesi ». Quindi non con 



Un pozzo petrolifero iraniano 

l’aumento dei prezzi che ge¬ 
nera effetti a catena sui costi 
industriali e dei servizi, e 
perciò sull’inflazione. 

In tutti questi campi però i 
gruppi multinazionali tengono 
ancora al guinzaglio la politi¬ 
ca energetica. La riduzitaie 
del 5 per cento nella produ¬ 
zione di gas nella Comunità 
europea, ‘ col rallentamento 
degli investimenti nel - Mare 
del Nord e la scarsa consi¬ 
stenza di quelli nel Med.*.er¬ 


ra neo. non è certo in linea 
con le esigenze di maggior 
autonomia dell’Europa occi¬ 
dentale e dei singoli paesi. 
La Francia, che pure aveva 
annunciato il più ampio im¬ 
pegno nelle nuove fonti di e- 
nergia, ha registrato un au¬ 
mento del 5.1 per cento dei 
consumi di petrolio durante 
il 1978. II presidente Giscard 
d’Estaing. in visita a Città 
del Messico, ha offerto credi¬ 
ti e assistenza in campo nu¬ 


cleare per avere accesso a 
nuove quote di petrolio in 
quei paese. Cerca, cioè, di 
accrescere la quantità di pe¬ 
trolio garantita, mostrando di 
credere poco ai risparmi, il 
ministro dell’economia di 
Bonn. Lambsdorff, nel di¬ 
chiarare la propria adesione 
allo decisione AIE sul ri¬ 
sparmio. non ha mancato di 
ricordare come negli- anni 
passati l'aumento del prezzo 
del petrolio ha tutt’altro che 
inciso negativamente sulla bi¬ 
lancia dei pagamenti tedesca, 
impinguata 'da'-un rapido 
aumento delle esoortazionj 

Il fatto che gli investimenti 
dedicati dalla Comunità eu¬ 
ropea ai programmi per l’e¬ 
nergia siano striminziti, asso¬ 
lutamente incongrui non solo 
con la particolare posizione 
di dipendenza dalle importa¬ 
zioni ma anche con le pro¬ 
messe non è poi tanto miste¬ 
rioso alla luce di questo sta¬ 
to dì cose. Cosi pure si spie¬ 
gano gli scarsi progressi fatti 
dal dialogo euro-arabo. La 
lamentela che si leva spesso 
da Bruxelles per il fatto che 
gli Stati Uniti consumano u- 
na quota eccessiva del petro¬ 
lio disponibile nel mondo 
resta, sul piano dell’iniziativa 
economica e politica, senza 
seguito. 

Domani si apre ad Abu 
Dhabi la conferenza dell’Or¬ 
ganizzazione dei paesi arabi 
esportatori di petrolio. Si 
discuterà del petrolio e delle 
fonti alternative nei paesi a- 
rabi. della loro incidenza sul¬ 
lo sviluppo economico. 


Italia: siamo in bilico 
fra aumenti e risparmi 

ROMA — Il ministro dell’Industria, Romano Prodi, ha 
dichiarato ieri di prevedere aumenti dei prezzi per i pro¬ 
dotti petroliferi « immediati ». Si è detto « preoccupato » 
per l'aumento dei consumi petroliferi degli ultimi mesi, 
sostenendo che un aumento del prezzo potrebbe essere 
deciso « per limitare i consumi », cioè in alternativa a 
quei programmi di risparmio e incremento di font! nuove 
e alternative su cui il suo ministero sembra più frenare 
che promuovere. Il quadro della situazione parla chiaro. 

PIANO ENERGETICO NAZIONALE, deliberato dal 
CIPE il 23 dicembre 1977. La prima relazione di attua¬ 
zione parla ancora esclusivamente... di ciò che si deve 
ancora fare. t 

PROGRAMMA RISPARMI INDUSTRIA. E’ uno dei 

piani « orizzontali » previsti dalla legge 675 sulla ricon¬ 
versione industriale. A novembre gli esperti hanno pre¬ 
sentato una relazione, subito chiusa nel cassetto del mi¬ 
nistero, il quale la deve ancora rimettere alla commls- 
* sìone parlamentare. 

La LEGGE SULLA RICERCA DI IDROCARBURI, 

presa a pretesto dalle compagnie (ed anche daH’ENl) 
per i bassi investimenti, deve ancora essere attuata 
nonnetante vi sia stata convergenza sui contenuti. Le 
iniziative delle Ferrovie per aumentare l’offerta di tra¬ 
sporto merci, alleggerendo la pressione sul settore moto- 
ristico, è ancora callo studio». L’ENEL, che può rispar¬ 
miare un milione di tonnellate l’anno migliorando del 2 % 
l’efficienza di impiego delle centrali, non ha ancora un 
piano operativo In tal senso. La legge per facilitare 
l’autoproduzione di energia solare, e altre fonti locali, 
non è stata ancora sbloccata in Parlamento. Le misure 
p>er incrementare l’efficienza dei trasporti urbani, in alter¬ 
nativa alla circolazione privata, sono in gran parte da 
attuare. 

Certo, il ruolo paralizzante del ministero deU’Industria 
non sarà colpa solo del ministro. La gestione Donat 
Cattin allTndustria ha finito di distruggere l’apparato 
ministeriale anche in funzioni ordinarie. In base ad un 
disegno che mira apertamente ad accrescere anche in 
questo campo il ruolo discrezionale dei grandi gruppi pri¬ 
vati. Spesso però anche l’iniziativa privata è frenata, 
come mostrano le numerose domande di crediti sul Fondo 
ricerca applicata che attendono di essere sbloccate dal 
ministero dellTndustria.- 

Fa eccezione, in questo quadro, il Consiglio delle Ri¬ 
cerche: il progetto finalizzato energia è andato avanti 
nel 1978, spendendo 14 miliardi; la spesa in corso per il 
' 1979 è di 16 miliardi. E* presto per valutare i risultati, 
n 9 marzo, in occasione della Rassegna nucleare che si 
apre all’EUR, il CNEN presenterà tre programmi: produ 
zione e utilizzo di biomassa a scopi energetici; biocon- 
versione di rifiuti cellulosici agricoli e urbani; utilizza¬ 
zione energetica di processi fotobiologicL 


CITTA’ DI RIVOLI 

PROVINCIA DI TORINO ... r . 

Il Comune di Rivoli indice licitazione privata ai sensi 
deU’art. I lettera ai della Legge 2 febbraio 1973, n. 14 
per l'appalto dei lavon di costruzione loculi al Cimitero 
Comunale — Ietto A — lotto R dell’importo a base 
d’asta del lotto A di L 50.232.160 -- e del lotto B di 
L. 55.079.610 — *>er un totale complessivo di L. 105311.770. 

Le eventuali ricnieste d'invito debbono pervenire al¬ 
l’Ufficio Tecn'co. Ripartizicoe LUPP - Sezione Fabbri¬ 
cati. del Comune. Piazza Matteotti, n. 2 entro dieci giorni 
dalla pubblicatone del presente invito. 


IL SEGRETARIO GENERALE 

. Micha'e Almonatto 


IL SINDACO 

Silvano Siviere 


PROVINCIA DI ROMA 

Questa Am-nmistrazione intende provvedete aii'ttt.'damcnto in 
appalto dei lavori per la costruzione di un nuovo locale adiacente 
alla lavanderìa de l’O.P.S.M.P. di Ceccano • par lo ep oi t a nwnto di 
lavatrici e mancano dall’I.P A.I. di Roma a Cattano. Importo a 
base d’asta Lire 38.600.000 di cui Lire 3 700.000 noe tOftetta 
a ribasso. 

La I citazione sarà esperita con il metodo di cui atl’art. 1 let¬ 
tera A) dalla legge 2 febbrai 1973. n. 14 con offerte al mas¬ 
simo r.basso e senza prefissìona di alcun limite. 

La Imprese eh* .ntendono partecipare alla suddetta licitazione 
privata dovranno presentare domanda antro 10 (d eci) giorni dalla 
data di pubb iczz ori del presante avviso. 

La domand: dovinno essere trasmesse per posta o per agen¬ 
te autor-zzata ri 'fluente ind rizzo: « Amm.mattazione Provinciale 
di Roma • Rtsi c >: Patr monio - SEZIONE LAVORI - Via IV 
Novembre p 1:9 i 00187 Roma ». 

La suddette r.ch este di invito non vincolano l'Amministraziona 

„ IL PRESIDENTE 


PROVINCIA DI ROMA 


Questa Ammin (Strazio ne intende provvedere eii’efLdsmerrto in ap¬ 
palto dei seguenti lavori: 

1) Complesso dell'Istituto Provinciale Assistenza all’Intani.» di Ro¬ 
ma. Lavori di sistemazione delie strade interne. Importo a base 
d’asta lire 44.500.000. 

2} Istituto Tecnico Co m m e r ci ale « G BACCELLI • di Civitavecch.a 
- Costruzione campo sportivo con sistemai one esterna, spogl.ato. 
e muro di confine. Importo a base d’asta !,re 37.500.000 di 
cui lire 1.000.000 non soggette a nbasso. 

3) Istituto Tecnico Industrie « ARMELLINI ». Realizzazione de'la 
terza palestra e di gjardiole. Importo a base d’asta L. 29.900.000 
Le licitazioni saranno esperita con il metodo di cu; ail’art 1 
lettera A) della legge 2 febbraio 1973. n 14 con offerte al mas 
simo ribasso e senza prefissiooe dì alcun 1 m.te 

L* Imprese che intendono partecipare alle suddette licitazioni 
private dovranno presentare domanda entro 10 (dieci) g.omi dalla 
data dì pubblicazione del presente avviso. 

Le domande, per ogni sìngola gara, dovranno essere trasmesse 
per posta o per agenzia autorizzata al seguente indir'zzo: « Ammini- 
strattone Provinciale dì Roma - Ripartizione Patrimonio - SEZIONE 
LAVORI - Vìa IV Novembre n. 119/a - 00187 Rprna. 

Le suddette richieste d~ invito non vincolano l'Amministrazione 

IL PRESIDENTE 
Lamberto Mancini 


Rina 


* ► ì . * I 


0 settimanale , 

* 

aperto al confronto crìtico 
CP1 impegnato in una molteplicità 
di direzioni 

attento ai fatti del giorno 


tà 


Bilancia 
commerciale, 
chiude quasi 
in attivo 


ROMA — La bilancia com¬ 
merciale italiana ha chiuso il 
1978 con un passivo di 348 
miliardi di Ure, malgrado le 
previsioni suirinterscambio 
di merci 'con l’estero dei 
primi undici mesi facessero 
pensare ad un risultato di¬ 
verso. Tuttavia a dicembre si 
è concentrato un grosso di¬ 
savanzo, pari a 545 miliardi, 
che è addebitabile quasi inte¬ 
ramente all'Importazione di 
prodotti petroliferi. Il manca¬ 
to rispetto dei programmi da 
parte dell’ENl ha difatti con¬ 
centrato tutti gli acquisti nel 
mese di dicembre. 

Malgrado questo saldo pas¬ 
sivo. alcun settori hanno 
chiuso in attivo il *78: il tes¬ 
sile e abbigliamento e quello 
metallurgico, ad esempio Fra 
i settori passivi oltre al pe¬ 
trolio e ai prodotti alimenta¬ 
ri. va segnalato quello dei 
prodotti chimici, col 30 per 
cento in più. 


Agricoltura 
Cee: incontro 
fra Marcora 
e Silkin 


ROMA — Le questioni agri¬ 
cole comunitarie sono state 
discusse nel corso di un in¬ 
contro che Marcora ha avuto 
con il ministro delPagricoItu- 
i ra inglese, Silkin. I due mi- 
i nistri si sono dichiarati d'ac¬ 
cordo sulle soluzioni da da¬ 
re sia alla questione del 
montanti compensativi che 
a quella riguardante il ne¬ 
goziato r sui prezzi agricoli, 
che saranno affrontate nella 
riunione dei ministri agrico¬ 
li della CEE del 5 marzo e in 
quella di fine mese dedicata 
al problema dei prezzi. 

Marcora ha confermato al 
collega inglese che l'Italia 
chiederà la svalutazione della 
lira verde per contenere la 
pressione del montanti com¬ 
pensativi sulle nostre produ¬ 
zioni. C'è stato accordo an. 
che sulla necessità di conte¬ 
nere t prezzi agricoli, in par¬ 
ticolare per alcuni tipi di 
produzioni. 


Avviato . 
il c progetto 
speciale » 
per Napoli 


ROMA — I progetti speciali 
per Napoli e Palermo hanno 
avuto fl via. fi Comitato in¬ 
terministeriale per la pro¬ 
grammazione economica (CI¬ 
PE) ha infatti autorizzato il 
ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno 
a dare disposizioni alla Ca- 
smez perchè vengano elabo¬ 
rati tecnicamente i progetti 
speciali per le aree me t ropo- 
1 itane di Napoli e di Paler¬ 
mo. Le due delibere approva¬ 
te dal CIPE sono state pub¬ 
blicate sulla « Gazzetta uffi¬ 
ciale » 

L’autorizzazione del CIK 
prevede inoltre che la Cassa 
del Mezzogiorno dia un pri¬ 
mo avvio agli interventi più 
urgenti I progetti speciali, 
una volta elaborati, dovranno 
essere sottoposti al Comitato 
Interministeriale oón l’indica¬ 
zione dei termini finanziari e 
temporali per la realizzatane 
delle c^era. 


In alto 
mare 
i piani 
Eni per 
l’ex Egam 

ROMA — Per ora c’è accordo 
solo suU'ammontare delle 
perdite. La Samim. la società 
del gruppo. Eoi che deve ge¬ 
stire le aziende ex Egam del 
settore minerario-metallurgi- 
co, ha incrementato il suo 
deficit nel solo '77 di oltre -10 
miliardi, mentre le perdite 
complessive per il '78 si aggi¬ 
rano attorno ai 160 miliardi. 

La denuncia era partita dal 
recente convegno delle sezio¬ 
ni e delle cellule comuniste 
delle società del gruppo Eni. 

E il presidente della Samim. 
in una intervista che appare 
su un settimanale economico, 
conferma questo quadro di¬ 
sastroso. 

Il primo impegno, quindi, 
che Eni e Samim avrebbero 
dovuto rispettare per risana¬ 
re le imprese ex Egam. così 
come richiedeva la legge del 
giugno del '77. è stato com¬ 
pletamente disatteso. 

Ma non solo dì questo sì 
tratta. Vi è un altro interven¬ 
to che a quasi due anni dalla 
decisione del Parlamento, è 
ancora sulla carta; manca 
tuttora un piano di rilancio 
dell’intero settore minera- 
rio-metallurgico pubblico. In 
verità, i piani presentati dalla 
Samim e dall’Eni al ministe¬ 
ro delle PPSS pare siano sta¬ 
ti più di uno in questi due 
anni: nessuno è tuttavia arri¬ 
vato in Parlamento. Il diret¬ 
tore della programmazione 
della Samim, Valori, inter¬ 
venendo al convegno Eni del 
PCI, aveva tuttavia sostenuto 
che il piano esisteva e che 
aveva in gran parte ricevuto 
l’assenso del ministero. Ecco, 
invece, la smentita di Bisa¬ 
glia il quale, in una lettera a 
Repubblica, conferma che il 
piano è stato « rimesso » alla 
giunta Eni perchè lo riesa¬ 
mini. Siamo quindi ancora in 
alto mare e questi ritardi 
aggravano la situazione del¬ 
l’intero settore. La posta in 
gioco è molto alta. La forte 
industria di trasformazione i- 
taliana ha bisogno, per libe¬ 
rarsi dai pesanti condiziona¬ 
menti delle multinazionali, di 
una valorizzazione delle ri¬ 
sorse minerarie nazionali e 
di una politica degli approv¬ 
vigionamenti che si fondi su 
di una ampia cooperazione 
internazionale. 

Il ritardo nella presenta¬ 
zione. discussione e approva¬ 
zione di un piano di rilancio 
delle aziende ex Egam quindi 
farà sentire sempre più le sue 
conseguenze. D’altra parte so¬ 
lo l’adozione del piano di 
settore potrà metter fine ai 
tentativi di speculazione che 
si ' profilano da parte di 
gruppi privati. Di die si trat¬ 
ta? Anche di questo si è par¬ 
lato a! convegno del Pei: vi è 
, dii coltiva l’idea di c una 
spartizione fra pubblico e 
privato che lasci al pubblico 
la gestione e la ricerca mi¬ 
neraria, che rappresentano la 
fase a più alto rischio in- 
’* (lustriate », e ceda ai privati 
« l’iniziativa industriale tanto 
di base che manifatturiera *. 
in poche parole l’intera me¬ 
tallurgia pubblica. Si spezze¬ 
rebbe cosi un ciclo produtti¬ 
vo integrato, - relegando le 
miniere in una area assisten¬ 
ziale. 

Questa voce, peraltro ali¬ 
mentata dal disegno del mini¬ 
stero dell’industria di creare 
un ente esclusivamente mine¬ 
rario, ha trovato nel conve¬ 
gno del PCI una autorevole 
smentita. « Se ci fosse la ces¬ 
sione ai privati della metal¬ 
lurgia pubblica, ci dimette¬ 
remmo subito»; questa la 
posizione del dr. Armani che 
dichiarava di parlare anche a 
nome del presidente della 
Samim. Ragni. 

Questo intreccio di que¬ 
stioni conferma il giudizio 
i severo sulla gestione delI’Eni. 

J Le inadempienze si sommano 
; a ritardi ed errori che chia¬ 
mano in causa la responsabi¬ 
lità del governo. Il rilancio 
del settore minerario metal¬ 
lurgico é una condizione in¬ 
dispensabile per liberare l'in¬ 
dustria di trasformazione dai 
lacci della dipendenza e dalle 
spregiudicate speculazioni 
private, ma posto cosi il 
problema ripropone, anche 
da questo versante, la critica 
di fondo che all’Eni e al go¬ 
verno rivolge il PCI. Non | 
viene ancora avanti una linea 
— sulle grandi questioni del¬ 
l'energia e delle principali ma- j 
tene prime — che sappia { 
affrontare sia il problema di 
una diversificazione produtti¬ 
va che quello di una politica 
degli approvvigionamenti 
fondata su una più lungimi¬ 
rante visione della politica 
degli scambi con i paesi de¬ 
tentori di materie prime. 

Per la Samim, Ragni ha 
chiedo imi piano di • investi- 
menti di 861 miliardi in aei 
anni per realizzare un effica¬ 
ce risanamento, n vero nodo 
è quello di legare il fabbiso¬ 
gno finanziario a un credibi¬ 
le piano di rilancio. 

Frattanto la Fulc (il sinda¬ 
cato unitario dei chimici) ha 
convocato per il 13 marzo un 
convegno nazionale sul piano 
di settore ENI-SAMIM a cui 
parteciperanno delegazioni di 
regioni interessate ad una 
nuova politica mineraria. 



Pensioni 
di ieri e 
quelle di oggi 

Con 40 anni di servizio, 
percepisco una pensione 
mensile di lire 212.000. Ho 
appreso che dal 1° gen¬ 
naio di Quest’anno la mia 
pensione sarebbe stata por¬ 
tata a circa lire 250.000 
mensili. Preciso che un 
operalo della mia stessa 
categoria, andato in pen¬ 
sione quest’anno, percepi¬ 
sce Ure 380.000 al mese. 
Perché questa disparità di 
trattamento? 

UN PENSIONATO 
Rosignano Marittimo 
■■■ (Livorno) 


Tu non ci dici la data 
in cui sei andato in pen¬ 
sione e le ultime retribu¬ 
zioni percepite e quindi 
non abbiamo alcun riferi¬ 
mento per controllare se 
sia esatta o meno la pen¬ 
sione che ricevi. E‘ chiaro 
che se fossi stato assicu¬ 
rato per 40 anni, come hai 
lavorato, la tua pensione 
dovrebbe essere superiore, 
in linea di principio. Quan¬ 
to poi alla differenza tra 
quanto percepisci tu dal- 
l’INPS e quello che ha 
iniziato a percepire il tuo 
compagno di lavoro, ti ri¬ 
cordiamo che in questi ul¬ 
timi quattro anni la pro¬ 
gressiva inflazione ha au¬ 
mentato notevolmente la 
base contributiva e retri¬ 
butiva sulla quale viene 
calcolata la pensione. Que¬ 
sto il principale motivo 
per cui gli ultimi pensio¬ 
nati hanno rendite supe¬ 
riori di quelle liquidate 
negli anni precedenti. 

L’esito 
è molto 
incerto 

Nel 1963 feci domanda di 
pensione di guerra. La 
Commissione medica di 
Firenze mi assegnò l’ot¬ 
tava categoria che, in pri¬ 
ma istanza, mi fu respin¬ 
ta. Il 10 luglio 1967 feci 
ricorso e solo in data 
2-7-1978 sono venuto a co¬ 
noscenza che il 30 maggio 
del 1978 è stato richiesto 
il mio fascicolo aU’archi* 
vio generale pensioni diret¬ 
te della nuova guerra per 
dare inizio al riesame am¬ 
ministrativo della mia 
pratica. 

BRUNO MICHELI 
Castelfiorentìno (Firenze) 


La tua pratica, il cui 
attuale numero di posi¬ 
zione è 382648-108513/RR. è 
fra quelle restituite al Mi¬ 
nistero del tesoro dalla 
Corte dei Conti per la re¬ 
visione amministrativa ex 
articolo 13 della legge nu¬ 
mero 585. Attualmente, t 
in corso d'istruttoria: oc¬ 
corre accertare se i certi¬ 
ficati medici, a suo tempo 
esibiti, sono stati rilasciati 
sulla base di note scritte 
all’epoca, e quindi verifi¬ 
cabili, oppure sulla base di 
dati mnemonici. L’esito è 
molto incerto. Nel caso di 
esito negativo la pratica 
ritornerà alla Corte dei 
Conti per la pronuncia in 
sede giurisdizionale. Ab¬ 
biamo. quindi, motivo di 
ritenere che per la totale 

#f aIJ/> flirt nrn. 
ut;mitiLMii- f" — 

tica dovrai attendere an¬ 
cora parecchi mesi. 

Riceverai 

notizie 

dalla CPDEL 

Pensionato della CPDEL 
dal 1° luglio 1977. Fino al¬ 
l’ottobre 1978 l’Ospedale ci¬ 
vile di Catanzaro da cui 
dipendevo, mi ha corri¬ 
sposto un acconto mensile 
che poi mi è stato sospe¬ 
so. Quando avrò la liqui¬ 
dazione definitiva? 

G. SCICCHITANO 
Papanice di Crotone 
(Catanzaro) 


Ci siamo interessati al tuo 
caso e ci è stato assicura¬ 
to che a breve scadenza 
riceverai direttamente dal¬ 
la CPDEL notizie in meri¬ 
to alla tua pratica ormai , 
definita. Nel caso le assi¬ 
curazioni forniteci non fos¬ 
sero esatte, scrivici di 
nuovo. 


a era di F. Viteni 


Editori Riuniti 


Giuliano Procacci 

Il socialismo 
intemazionale e la 
guerra d’Etiopia 

« Biblioteca (fi storia * • pp. 
320 - L 5.200 - I tentativi 
delie organiz za zioni fcitema- 
rionafi dei lavoratori per 
conc o r da re una linee comu¬ 
ne nei confronti detl'eggree- 
alone fascista all’Etiopia • 
le ragioni del loro sostati* 

Gaetano De Leo 

La criminalità 

e i giovani 

\ 

• Argomenti» • pp. 192 • 
L. 2500 • Un libro che aca¬ 
va a fondo nella questione 
della criminalità giovanile e 
si propope come contributo 
di esperienze e riflessioni 
af dibattito sulla situazione 
attuale e auffa proepettive 
di cambiamento. 
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DOMENICA 


□ Rete 1 

Il MESSA dalla ohiesa di San Gregorio Barbarico in 
Roma 

11.58 INOONTRI DELLA DOMENICA (C) 

12.15 AGRICOLTURA DOMANI (C) 

13 TG L’UNA (C) quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TG1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... condotta da Corrado (C) 

14,10 NOTIZIE SPORTIVE 

14,25 DISCO RING - Settimanale di musica e dischi 

15.20 QUESTA PAZZA PAZZA NEVE * Tomeo di giochi a 
squadre sulla neve 

16.15 NOTIZIE SPORTIVE 

17 90. MINUTO 

17,46 DOMENICA DOLCE DOMENICA • «Educazione ses¬ 
suale» • Con Isabella Del Bianco e Cristiano Censi 

18.15 NOTIZIE SPORTIVE e campionato di calcio di Be¬ 
rle « B » 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LE AFFINITÀ* ELETTIVE (C) - Da Wolfgang Goe¬ 
the - Con Francesca Archibugi, Nino Castelnuovo, Pao¬ 
lo Graziosi, Veronica Lazar • Regia di Gianni Amico 

21.50 LA DOMENICA SPORTIVA (C) - Pugilato: Mattioli- 
Hope. Titolo mondiale superwelter 

23.45 PROSSIMAMENTE (C) - Programmi per sette sere 
24 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

12.30 PAPOTIN E COMPAGNI (C) 

13 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 L'ALTRA DOMENICA (C) presentata da Renzo Ar¬ 
bore 

15 DOTTORI IN ALLEGRIA (C) « Il lavoro è lavoro» 

15.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere (C) 

15.45 TG2 DIRETTA SPORT: Rugby: Cidneo-Breacla 

17 AMLETO IN TRATTORIA (C) dal Teatro di Achille 
Campanile — Claudlne Von Villabella • Musiche di 
Franz Schubert 

18.45 TG2 GOL FLASH (C) 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO * Serie «A» 

19.50 TG2 STUDIO APERTO 

20 TG2 - DOMENICA SPRINT (C) 

20.20 L’ALTRA DOMENICA UNA TANTUM presentata da 
Renzo Arbore - Edizione straordinaria della sera (C) 
Spettacoli nazionali ed esteri, musica, giochi, ricchi 

22.30 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 13,30: Telegiornale; 13,35: Telerama; 14,15: Un’ora per 
voi; 15,15: Campionati europei di pattinaggio artistico; 10,10: 
I mercanti di paura; 17: Trovarsi In casa; 19: Telegiornale; 
10,20: Piaceri della musica; 20,30: Telegiornale; 20,45: Il leone 
del Pirenei; 21,40: La domenica sportiva; 22,40: Telegiornale. 

□ TV Capodistrìa 

ORE 18: Voli con gli sci; 19.30: L’angtAlno del ragazzi; 20: 
Canale 27; 20,15: Punto d’incontro; 2030: «Sorrisi di una 
notte d’estate ». Film. Regia di Ingmar Bergman. con Gull 
Natorp, Èva Dahlbeck; 22,15: Musicalmente. 

□ TV Francia 

ORE 11: Quattro stagioni; 12: Cori; 12.40: Cinemalices; 1237: 
Top club domenicale; 13,15: Telegiornale; 14,30: Heldi; 15,20: 
Saperne di più; 16,20: Piccolo teatro; 10,56: Signor cinema; 
17,35: Cioccolato della domenica; 18,05: Il mondo meraviglio¬ 
so di Walt Disney; 18,55: Stada 2; 20: Telegiornale; 20,35: 
Questa pazza pazza neve; 21,50: Ritratto dell’universo; 2230: 
Grande parata del jazz; 23,20: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 18,45: Disegni animati; 19: ParoHamo: 1930: Vita da 
strega; 10,50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: «Supremo sacrifi¬ 
cio. Film. Regia di Dorothy Arzner, con Merle Obetron, Brian 
Alterne; 22,35: Notiziario; 22,45: Montecarlo aera. 


□ Radio 1 



um» 

□ Rete 1 


GIORNALI RADIO: 8; 10; 
11; 13; 17; 19; 20,55; 23. 6: 
Risveglio musicale; 6,30: Piaz¬ 
za Maggiore; 7,35: Culto 
evangelico; 8,40: La nostra 
terra; 9,10: Il mondo cat¬ 
tolico; 930: Messa; 1030: 
Itineradlo; 11,15: Io, prota¬ 
gonista; 11,55; Radio sballa; 
12,20: Rally; 13.30: Il calde¬ 
rone; 14,50: Carta bianca; 
15,60: Tutto 11 calcio minuto 
per minuto; 17,05: Stadio- 
quiz; 18,06: Radiouno per tut¬ 
ti; 18,40: GR1 Sport tutto 
basket; 19.35: Il calderone; 
20,05: Thais, musica di Masse, 
net; 23.08: Noi, voi e le stelle 
a quest’ora. 


12.30 ARGOMENTI-INDUSTRIA CHIMICA E TERRITO¬ 
RIO (C) 

13 TUTTI LI BRI - Settimanale di informazione libraria 
(C) 

13.30 TELEGIORNALE 

14 UNA LINGUA PER TUTTI: L’ITALIANO (C) 

17 DAI, RACCONTA con Giulietta Masina (C) 

17,10 GIOVANI E LAVORO 

17,50 DIMMI COME MANGI 

18.20 ARGOMENTI (C) - Le onde gravitazionali 

1830 L’OTTAVO GIORNO (C) - Il museo alternativo di 
Remo Brindisi 

19.20 OLI INVINCIBILI • Telefilm: «L’uomo con la vali¬ 
gia ». 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 STANOTTE SORGERÀ* IL SOLE • Film • Regia di 
John Huston - Con Jennifer Jones, John Garflield, 
Pedro Armendarlz, Gilbert Roland, Ramon Novarro 
22.15 PRIMA VISIONE (C) 

22.30 ACQUARIO (C) conduce in studio Maurizio Costanzo 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 7.30; 
830; 930; 1130; 1230 ; 13,30; 
16,45; 1830; 1930; 22,30. 6: 
Un altro giorno; 735: Un al¬ 
tro giorno; 8,15: Òggi è do- 
domenica; 8,45: Vldeqflash; 
9,35: Gran varietà; 11: Alto 
gradimento; 11,35: Alto gra¬ 
dimento; 12: GR2 anteprima 
sport; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 14,30: Domenica con 
noi; 15: Domenica sport; 
17.45: Domenica con noi; 
19.50: Spazio X; 21; La bot¬ 
tega dell’orefice, di Andrzei 
Jawien (papa Wojtyla); 
22.45: Buonanotte. 


□ Rete 2 

12.30 VEDO. SENTO, PARLO (C) - Sette contro sette 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 CENTOMILA PERCHE’ (C) Un programma di do¬ 
mande e risposte 

17 TV2 RAGAZZI: Le avventure di Babar - Cartone ani¬ 

mato (C) 

17,05 LA BANDA DEI CINQUE • Telefilm (C) - «I cinque 
all’isola Kirrin » 

17.30 SPAZIO DISPARI (C) - Preveniamo l’epatite «B» 

18 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI (C) * La Sviz- 

gjp ra 

1830 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA (C) 

1350 SPAZI OLI BERO - I programmi dell’accesso 

19,05 NICK CARTER, PATSY E TEN PRESENTANO: 

« Buonasera con... supergulp » 

19,45 TG2 - STUDIO APERTO J D . ... 

20,40 IL MULINO DEL PO - Romanzo di Riccardo Bacchellì 
« La giornata delle traversie ». con Elsa Merlini, Giulia 
Lazzarini, Renzo Mcntagnanl. Regia di Sandro Bolchi 
2135 LA GIOVENTÙ’ PRECARIA - La condizione giovani¬ 
le In Europa - « Una scuola dhersa » 

22,35 PROTESTANTESIMO 
23 TG2 STANOTTE 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45: 
730; 8,46; 10.45; 12.46; 13.45; 
19.10; 20,45; 23,56: 8: Pre¬ 
ludio; 7: Il concerto del mat¬ 
tino; 8,15: Il concerto * del 
mattino; 9: La stravaganza; 
930: Domenica tre; 10.15: 
I protagonisti; 11,30: Il tem¬ 
po e i giorni; 13: Disco-novi¬ 
tà; 14: Il balletto nell’800; 
14,46: Controsport; 15: Lo 
scandalo dell’Immaginazione: 
1630: Il passato da salvare; 
17: La clemenza di Tito, mu¬ 
sica di W. A- Mozart; 19.45: 
Libai novità; 20: Il discofilo; 
21: I concerti di Milano; 
2235 Ritratto d’autore: Feli¬ 
ce Giardini; 23,46: Il jazz. 


□ TV Svizzera 

ORE 17,50: Telegiornale; 17,55: Un ragazzo generoso - Ciao 
Arturo; 18,50 Tele % giornale: 19.35: Obiettivo sport; 20,30: Te¬ 
legiornale; 20,45: Civiltà; 21,35: Pimpinone di G. Ph. Tele- 
mann; 22,40: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 

ORE 19,50: Punto d’incontro; 20: L’angolino dei ragazzi; 20,15: 
Telegiornale; 20.30: A catalogo dei peccati; 21,25: Nikola Te¬ 
sta; 22,30: Passo di danza. ' 


O TV Francia 

ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: SOS elicottero; 13,20: Pa¬ 
gina speciale; 13,50: Una svedese a Parigi; 14,56: L’ancillotto 
del Lago. Film. Regia di Robert Bresson; 1735: Finestra su...; 
18,35: E’ la vita; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20,35: Va¬ 
rietà; 21.40: Domande d’attualità; 22,40: In disparte; 23,15: 
Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: I magnifici tre di 
Trinità. Film. Regìa di P. L. Ramirez con D. Martin. P. Grey. 



MARTEDÌ 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 
23. 6: Stanotte, stamane; 
7.20: Lavoro flash; 7,30: Sta- 
note stamane; 7,45: La dili¬ 
genza; 8,40: Intermezzo mu¬ 
sicale: 9: Radio anch’io; 10: 
Controvoce; 10,35: Radio an¬ 
ch’io; 11,30: Incontri musi¬ 
cali del mio tipo; 12,05: Voi 
ed io ’79: 14,04: Musicalmen¬ 
te; 14,30: L’Italia degli altri; 
16,05: Rally; 15,35; Errepiuno; 
10,45: Alla breve; 17.05: Ab¬ 
bietta zingara, racconto; 
17,30: Chi. come, dove, quan¬ 
do: 17,55: Obiettivo Europa; 
18,35: C’era una volta un 
beat; 19,35: Elettrodomestici 
ma non troppo; 20: Appunta¬ 
mento con 1 Pooh e Barbados 
Climax: 20,20: Sipario aperto; 
21,05: Folk-documenti; 2130: 
Combinazione suono; 23.10: 
Oggi al parlamento; 23,18: 
Buonanotte. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 0.30; 
730; 830; 9,30; 11.30; 12,30; 
1330; 16,30; 18,30; 19.30; 2230. 
6; Un altro giorno; 7,45: Buon 
viaggio; 7,65; Un altro gior¬ 
no; 8,15: Musica e sport; 
8,45: Vi aspetto a casa mia; 
9.32; Domani e poi domani; 
10: Speciale GR2; 10,12: Sa¬ 
la F.; 11.32: Spazio libero; 
11,50: 11 racconto del lunedi: 
12.10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Il suono e la mente; 
13,40: Romanza; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali: 15: Qui Ra* 
diodue; 1637: Qui Radiodue; 
17.30: Speciale GR2; 17,50: 
Hit parade 2; 18.33: Origi¬ 
nale radiofonico di Silvio Gi¬ 
gli: 19,10: Spazio X; 19.50: 
UFO: ipotesi sonore semi¬ 
serie: 2030: Musica a Palaz¬ 
zo Labia: 22.20: Panorama 
parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45: 
730; 8.45; 10,45: 12.45; 13.45; 
18,45; 20,45 ; 23,55. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8,15; Il concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro donna; 10,55: 
Musica operistica; 11,55: La 
finestra sbarrata, racconto; 
12,10: Long playing; 13: Po¬ 
meriggio musicale: 15.15: 
GR3 cultura; 1530: Un certo 
discorso musica, giovani; 17: 
La scienza è un’avventura; 
17.30: Spazio tre: 21: Nuove 
musiche; 2130: Amnesty In¬ 
ternational per 11 rispetto del 
diritti dell’uomo; 22: La mu¬ 
sica; 23: Il jazz; 23.40: n rac¬ 
conto di mezzanotte. 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI (C) - Le onde gravitazionali 

13 PRIMISSIMA • Attualità culturali del TG1 (C) 

13.30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento (O) 

17 DAI, RACCONTA con Giulietta Maslna (C) 

17,10 IL TRENINO - FAVOLE. FILASTROCCHE • GIO¬ 
CHI (C) 

17,25 AGENZIA INTERIM (C) «Seduttori» 

18 ARGOMENTI — Al servizio dell’immagine 

18.30 FILO DIRETTO (C) - Dalla parte del cittadino e del 
consumatore 

19,05 SPAZIOUBERO: I programmi dell’accesso 
1930 GLI INVINCIBILI • Telefilm «Colpo grosso» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 ACCADE AD ANKARA • Con Stefano Batta Flores, 

, Walter Maestosi, Marianella Laszlo, Antonella Mu- 

nari. Ugo Cardea, Tiziana Pini - Regia di Mario 
Laudi (C) 

21.40 L’ETÀ* D’ORO (C) - « Quando l figli crescono » (C) 
22,35 LA LEGGENDA DI JESSE JAMES (C) • Telefilm • 

« Lo stivale di Giuda ». 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 

□ Rete 2 

12.30 OBIETTIVO SUD - Fatti e persone nel Mezzogiorno 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 EUROPA: Ieri, oggi, domani (C) 

17 LA BANDA DEI CINQUE • Telefilm (C) 

1735 TRENTAMINUTI GIOVANI (C) Settimanale di at¬ 
tualità 

18 INFANZIA OGGI (C) Le belle addormentate 

18.30 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA (C) 

18,50 NICK CARTER, PATSY E TEN presentano: Buona¬ 
sera... con supergulp! (C) 

19.45 TG2 • STUDIO APERTO 

20.40 TG2 • GULLIVER (C) • Costume, letture, protagoni¬ 
sti arte, spettacolo 

2130 CINEMA ITALIANO - Immagini degli Anni Sessanta 
La notte brava - Film • Regia Mauro Bolognini con 
Rosanna Schiaffino, EUsa Martinelli, Laurent Terzleff, 
Jean Claude Brlaly, Anna Maria Ferrerò, Mylène 
Demongeot. 

23 PRIMA VISIONE <C> 

23,15 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 17,50: Telegiornale: 17,56: La prima caccia; 18: Raccon¬ 
tala tu; 18,25: Il caso della bella Filomena; 18,50: Telegior¬ 
nale; 19,35: Il mondo in cui viviamo; 2030: Telegiornale; 
20,45: « Gli sfollati » di Jack Rosenthal con Gary Carp, Ste¬ 
ven Serember. Regia di Alain Parker; 22: Terza pagina; 22,60: 
Telegiornale. 

□ TV Capodistrìa 

ORE 19,50: Punto d’incontro; 20: Cartoni animati: 20,16: Te¬ 
legiornale; 20,30: Marie Curie; 21,25: Temi d’attualità; 21,55: 
Musica popolare; 2230: Punto d’incontro. 

□ TV Francia 

ORE 11,30: Sci; 12: Qualcosa di nuovo: 12,16: SOS Elicot¬ 
tero; 1330: Pagina speciale; 1736: Finestra su...; 1836: E* la 
vita; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20.40: H disonore 
di Katherina Blum; 2330: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vite da 
strega; 19.60: Notiziario; 20: Stop ai fuorilegge; 21: I giganti. 
Film. Regia di Gilles Grangier con Jean Gabin. Jean Mureau; 
22,35: Dibattito; 2330: Notiziario; 2330: Montecarlo sera. 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7: 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 
23. 6: Stanotte, stamane; 7.20: 
Lavoro flash; 7.45: La dili¬ 
genza; 8.40: Ieri al parla¬ 
mento. Le commissioni parla¬ 
mentari; 8.60: Istantanea mu¬ 
sicale; 9: Radio anch’io; 
10,10: Controvoce; 10,35: Ra¬ 
dio anch’io; 11.30: Incontri 
musicali del mio tipo; 12.05: 
Voi ed lo *79: 14.M: Musical 
mente; 1430: Libro discoteca: 
15.06: Rally; 15,35: Errepiuno; 
16,45: Alla breve; 17.06: 11 
lavoro, racconto: 17.35: Aste¬ 
risco musicale; 17.45: Sfo¬ 
gliando l’A riusi: 18.05: Un 
film e la sua musica: 18,55: 
Spazio libero: 19,35: Gli spet¬ 
tacoli del mese: 20.30: Occa¬ 
sioni; 21.05: Radiouno jazz 
‘79; 21.30: Un cuore arido, 
di Carlo Cassola; 22: Combi¬ 
nazione suono; 23,15: Oggi al 
parlamento; 23.18: Buonanot¬ 
te da... 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30; 
7,30; 8.30; 930: 1130; 12.30; 
13.30; 15,30; 16.30; 18.30; 19.30; 
22.30. 8: Un altro giorno; 7,45: 
Buon viaggio; 7.55: Un aitro 
giorno; 8.45: Anteprima di¬ 
sco; 932: Domani e poi doma¬ 
ni; 10: Speciale GR2 sport: 
10.12: Sala F.: 11.32: Animali 
alla radio: 11.52: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali: 12.45: Alto gradimen¬ 
to; 13.40: Romanza: 14: Tra 
smissionl regionali; 15: Qui 
Radiodue: 16.37: Qui Radio- 
due: 17.30: Speciale GR’2: 
17.50: Long playing-hlt; 1833: 
Spazio X: 19.50: Conversazio 
ne quaresimale; 22 20: Pano¬ 
rama parlamentar* 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45: 
7,30: 8.45; 10,45; 12,45; 13,45: 
18,45: 20,45: 23,55. 6: Preludio: 
7: Il concerto del mattino; 
8,15: n concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi. voi, loro donna; 
10.56: Musica operistica; 

11,55: La mezzatlna, raccon¬ 
to: 12.10: Long playing; 13: 
Pomerìggio musicale: 15,15: 
GR3 cultura: 15,30: Un certo 
discorso musica giovani; 17: 
L’università e la sua storia; 
1730: Spazio tre; 21: Appun¬ 
tamento con la scienza: 21.30: 
Franz Joseph Haydn: 21,55: 
Lichtenberg: 23.05: Il jazz: 
23.40: Il racconto di mezza¬ 
notte. 


MERCOLEDÌ 7 


□ Rete 1 


12.30 ARGOMENTI - Al servizio della Immagine 
13 VIDIKON - Settimanale d’arte - (C) 

13.30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - (C) * Il francese 

17 DAI RACCONTA * (C) - Giuliette Màskte 

17.10 IL TRENINO * Giocando con le parole - (C) 

17,35 AGENZIA INTERIM - Telefilm • (C) • «Duellanti» 

18 NOVA • (C) - Perché gli uccelli cantano 

18.30 10 HERTZ - Spettacolo musicale condotto da Gianni 
Morandi - (C) 

1 » TG1 - CRONACHE - (C) 

19.20 GLI INVINCIBILI - Telefilm * (C) - «Allucinazione» 

19,45 ALMANACCO DEL OIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

2030 ELLERY QUEEN - Telefilm - (C) - « Orologio da 
polso » 

2135 L’OPERA SELVAGGIA • di Frédérie Rossi! • « India, 
una musica venuta dal mare» 

22.10 MERCOLEDÌ’ SPORT • Pallacanestro; Calcio: Inter- 
Beveren 

23 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • (C) 


□ Rete 2 


1230 PRO E CONTRO • (C) * Opinioni era un tema di 
attualità 

13 TG2 - ORE TREDICI 

1330 CORSO PER SOCCORRITORI - (C) 

17 TV 2 RAGAZZI - Le avventure di Babar - (C) 

17,06 LA BANDA DEI CINQUE - Telefilm • c I cinque e la 

furba Jane» 

1730 E’ SEMPLICE - Un programma di sdente e tecnica 
per 1 giovani • (C) 

Il STUDIOC1NEMA _ 

1130 DAL PARLAMENTO - (C) - TO* SPORTSERA 

1830 SPAZIO LIBERO - I programmi dell’accesso_ 

1935 NICK CARTER. PATSY E TEN presentano: BUONA¬ 
SERA CON ™ SUPERGULP - <C) 

19.S5 T02 STUDIO APERTO 

20.40 CHE FARE? - di NlcolaJ Cernysevski - (C) * Con Risa- 
betta Pozzi, Claudia Ricatti, Francesca Archibugi. Mar¬ 
zio Margine. Regia di Gianni Serra 

22,05 I VENTANNI DI TRE GENERAZIONI - CC> • «La 
donna». Regia di Giuseppe Bellecca 
23 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA • 

(C) 

2330 TG* STANOTTE 


□ TV Svizzera 


ORB 1730: Telegiornale: 1736: L’acqua magica; li: Raccon¬ 
tate tu; 18.15: Top: 1830: Telegiornale; 1936: Inoltri^ 3030: 
Caldo; 21,15: Telegiornale; 2346: Ferrane; 2330: Notitae 
sportive; 2335: Telegiornale. 

□ TV Capodistrìa 

ORE 19.50: Punte d*Incoot>u; »: Oart cnj an fanai; *J3*: Te¬ 
legiornale; 2035: Caldo; 33.06: La bestia. FU» deleMo 
* Aspetti del cinema contemporaneo ». Regia di W. Boruecw. 

□ TV Francia 

ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,16: n sesto temo; 1* 3Q: P« 
dna speciale; 1330: Uria sv ed es e a forigli IMO: Ira famiglia 
Robinson; 16: Ciclismo; 

20: Telegiornale; 2036: Ml-fugue, mi-roterai, 3335- 
23,05: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


\dc 17 Diurni AoiflMtil 16: KurodtaflM! 16*16. VUi —— 

«w; IMO: Nouqtrlo; JÉrUuS»*!» 

iziario; 23,15: Montecarlo - 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7. 8, 10, 
12. 13. 14. 15, 17, 19. 21. 23. 
8: Stanotte, stamane; 8,45: 
Storia contro storie; 7,45: La 
diligenza. 8,40: Ieri al Parla¬ 
mento; 830: Istantanea mu¬ 
sicale; 9: Radio anch’io; 10: 
Controvoce; 1035: Radio an¬ 
ch’io: 1130: Il trucco c’è (e 
ai vede); 12,06: Voi ed Io *79; 
14.05: Musicalmente; 1430: 
La luna aggira il mondo e 
voi dormite; 15.06: Rally; 
1535: Errepiuno: 16,45: Alla 
breve; 17,05: Globetrotter; 
18: Viaggio in decibel; 1830: 
Il triangolo d’oro; 1935: In 
casa e altrove, radioramma; 
2030: La musica delle mac¬ 
chine; 2136: Da Robin Hood 
alla marea nera; 21,40: Una 
vecchia locandina; 2230: Eu¬ 
ropa con noi, 23,15: Oggi al 
Parlamento;23,18: Buonanot¬ 
te da™ 


□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 630. 7 
e 30, 830. 930. 1130. 1230. 13 
e 30. 1530, 1630. 1830. 1930. 
2230. 8: Un altro giorno; 730: 
Buon viaggio: 735: Un altro 
giorno; 8.45: TV in musica; 
932: Domani e poi domani; 
10: Speciale OR 2; 1042: Sa¬ 
la F; 1132: Ma io non lo sa¬ 
pevo; 12.10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,45: Il crono-trotter; 
13,40: Roman». 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Qui Radio- 
due; 1837: Qui radiodue; 
1730: Speciale OR 2; 1730: 
Hit parade; 1833: Spazio X; 
1930: U convegno del cinque; 
2230; Panorama parlamen¬ 
tare. 


□ Radio 3 


ORNALE RADIO: 6,46, 7 
30, 8,46, 10,46. 12.45. 13,45, 
15, 30,46, 2336. 6: Preludio; 
Il concerto del mattino; 
1: Il concerto del mattino; 
Il concerto del mattino; 
Noi, voi, loro donna; 1036: 
teca operistica, H36: Un 
Litio sente t em p o • Raccon- 
; 1240: Long pteyng; 13: 
merlalo musicale; 1545: 
18 cultura; 1630: Un certo 
m ors o morto* giovani; 17: 
irta in quratione; 1730: 
arto tre; 21: Concerto del 
(Uniste Salvatore Accaldo 
M piantata Bruno Canino; 
10: Ubct novità; 8836: Ne- 
rlanda Bteaer ensemble; 
: n jazz; 23,40: n racconto 
roerae notte. 


GIOVEDÌ 


□ Rete 1 

1230 NOVA • (C) - Perché gli uccelli .cantano 
13 SPORTIVAMENTE - (C) - Personaggi, osservazioni, 
proposte di vita sportiva 

1330 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

17 DAI, RACCONTA • (C) • Giulietta Masina 

17.10 IL TRENINO * Favole, filastrocche e giochi - (C) 
1745 AGENZIA INTERIM • Telefilm - (C) - « Accompa¬ 
gnatori » 

18 ARGOMENTI - Turchia: Anatolia - (C) 

1830 10 HERTZ - Spettacolo musicale (C) 

19 TG1 CRONACHE - (C) 

1930 GLI INVINCIBILI - Telefilm - (C) - « n colpevole» 

19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 ACCADDE AD ANKARA - (C) - Con Stefano Satta 
Flores, Marianella Laszlo, Ennio Balbo. Rita Silva - 
Regia di Mario Landi 

21.45 PUGILATO: Koopmans - Traverserò - Titolo Europeo 
Mediomassimi 

23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

□ Rete 2 

1 23 0 TEATRO MUSICA • (C) • Settimanale di notizie delio 
spettacolo 

13 TG2 ORE TREDICI 

1330 TRESEI • GENITORI, MA COME? (C) 

17 TV2 RAGAZZI: Le avventure di Babar (C) 

17.05 LA BANDA DEI CINQUE (C) - Telefilm: « I cinque 
nel castello normanno » 

1730 GIOCHI GIOCANDO (C) « Il gioco delHialma » 

18 GLI ITALIANI E GLI ALTRI (C) 

1830 DAL PARLAMENTO TG2 - SPORTSERA (C) 

1830 NICK, CARTER, PATSY E TEN PRESENTANO: Buo¬ 
nasera™ con supergulp! 

19.45 TG2 - STUDIO APERTO 

20.40 SI DICE DONNA: SPECIALE 8 MARZO (C) 

21.45 NOVE CASI PER L’ISPETTORE DERRICK - Telefilm 
« Morte di un trombettista » 

22.40 16 E 35 <C) • Quindicinale di cinema 

23.10 EUROGOL (C) Panorama delle coppe Europee di calcio 
2330 T62 - STANOTTE 

24 SPAZIO LIBERO - I programmi dell’accesso 

□ TV Svizzera 

ORE 1730: Telegiornale: 1736: La volpe e l’orso; 18: Occhi 
aperti; 1835: L’oro di Hunter; 1830’- Telegiornale; lS,(b: 
Scuoia aperta; 2030: Telegiornale; 20,45: « Liolà », Film, con 
Ugo Tognazzi, Giovanna Fiali 1, Pierre Brasseur, Anouk Aimée. 
Regia di Alessandro Blasetti; 2235: Speciale scuola aperta; 
2335: Telegiornale. 

□ TV Capodistrìa 

ORE 1930: Punto d'incontro; 20; Cartoni animati; 20,15: Te¬ 
legiornale; 2030: « Nono cerchio »; 22: Cinenotes; 2230: Jazz 
sullo schermo. 

□ TV Francia 

ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: Il sesto senso; 1330: Pa¬ 
gina speciale; 1330: Uria svedese a Parigi; 15: Le strade di 
sT Francisco; 1535: L’in7ito del giovedì; 1736: Ciclismo : Pa- 
rigi-Nizaa; 1736: Recré A 2; 1836: E* te vite; 19,46: Tribuna 
politica; 20: Telegiornale: 20,40: La serva; 23,15: Anteprima; 
2230; Speciale Coppa Europa; 23: Te legi or n ale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Disegni animati; 18: Parottaroo; 18,16: Vita da 
strega; 1930: Notiziario; 20: Telefilm; 81; «84 ore... non un 
minuto di più ». Film. Regia di Franco Bottali, con Riccardo 
Cucciolla. Gabriele Tinti; 2336 : Chrono; 23: Notitaario; 23,10: 
Montecarlo sera. 



VENERDÌ 



□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13. 14. 15, 17, 19, 21, 23. 
6: Stanotte, stamane; 730: 
Lavoro flash; 730: Stanotte, 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8.40: Ieri al Parlamento: 8.50: 
Istantanea musicale; 9: Ra¬ 
dio anch’io; 10,10: Controvo¬ 
ce; 1130: Incontri musicali 
del mio tipo; 12,05: Voi ed io 
79; 14.05: Fonomagia; 1430: 
Prima delle rotative; 15,05: 
Rally; 15.35: Errepiuno; 16,45: 
Alla breve; 17.05: Ipotesi di 
linguaggio; 1730: Musica e 
cinema; 18: Il giardino delle 
delizie: 1835: Spazio libero: 
1935: Kurt Weill; 20: Opera- 
quiz; 2035: Graffia che ti 
passa; 21.05: Quando c'era il 
Salotto; 21.40: Combinazione 
suono. 23.15: Oggi al Parla¬ 
mento; 23,18: Buonanotte da™ 


□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 630. 7 
e 30. 830. 930. 1130, 1230, 13 
e 30. 1530. 1630. 1830, 1930. 
2230. 6: Un altro giorno; 6,40: 
Buon viaggio: 7.55: Un altro 
giorno: 8,45: Il grano in erba; 
932: Domani c poi domani: 
10: Speciale GR2, 10.12: Sa¬ 
la F.; 1132: Dov’è la vittoria: 
12,10: Trasmissioni regionali: 
12,45: Alto gradimento; 13.40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui radiodue; 
1637: Qui radiodue; 1730: 
Speciale GR2; 1735: I figli 
dei tempi; 1833: Un uomo, 
un’idea; 18.56: Spazio X; 
20.45: Esuli di James Joyce: 
2230: Panorama parlamen¬ 
tare. 


□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6.45. 7 
e 30, 8.45, 10.45, 12,45. 13.45. 
18,45, 20,45. 23,55. 6: Preludio; 
7: n concerto del mattino; 
8,15: Il concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro donna; 1035: 
Musica operistica, 1135: L’il¬ 
lustrazione della casa • rac¬ 
conto; 12,10: Long playing; 
13: Pranerigglo musicale; 
15,15: GR3 cultura; 1530: Un 
certo discorso musica giovani; 
17: Radiosamente; 1730: Spa¬ 
zio tre; 19,15: Spazio tre; 21: 
La Walkiria di R. Wagner. 


□ Rete 1 , 

1230 ARGOMENTI (C) - Turchia: Anatolia 
13 OGGI DISEGNI ANIMATI (C) 

1330 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento (C) 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI: D francese (C) 

17 DAI. RACCONTA (C) - Giuliette Masina 

17.10 IL LIBRO DEI RACCONTI (C) • Piccola antologia 
1735 AGENZIA INTERIM - Telefilm (C> « Primitivi » 

18 ARGOMENTI - Turchia: Anatolia 

18,30 TG1 CRONACHE - Nord chiama sud - Sud chiama 
nord (C) 

19,06 SPAZIO LIBERO: 1 programmi dell’accesso 

1930 GLI INVINCIBILI • Telefilm (C) - «Le guardie del 

corpo » 

19.45 ALMANACCO GEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 TAM TAM - Attualità del TGI (C) 

2135 LA CARROZZA D’ORO (C) - Film - Regia di Jean 
Renoir - Con Arma Magnani, Duncan Lamont. Od nar¬ 
do Spadaro, Riccardo RiolL Paul Campbell, Nada Fio¬ 
rdi! 

22.45 PRIMA VISIONE (C) 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 

□ Rete 2 

1230 VEDO, SENTO. PARLO (C) - I libri 
13 TG2 - ORE TREDICI 

1330 L’UOMO E LA TERRA (C> - La fauna iberica 
16,15 CICLISMO: Tirreno-Adriatico 

17 TV RAGAZZI - Le avventure di Babar - Cartone ani¬ 
mato (C) 

17,05 LA BANDA DEI CINQUE - Telefilm «I cinque per- 
’ duti nette nebbia » 

1730 SPAZIO DISPARI - Oggi prendiamo l’aereo 

18 I GIOVANI E L’AGRICOLTURA (C) 

1830 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA (C> 

1830 NICK. CARTER, PATSY E TEN PRESENTANO: Buo 
sera™ con supergulp! 

19.45 TG2 • STUDIO APERTO 

20.40 PORTOBELLO - Mercatino del venerdì - Condotto da 

Enro Tortora (C) 

2130 LA GENERAZIONE DEL CINEMA: dagli rami 30 al 
neorealismo • Regia di Vito Zagarrio 

22.40 SI. NO. PERCHE* - « Il disarmo » 

23.10 SPAZIOLIBERO - I programmi deU'accesae 
2330 T62 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 1730: Telegiornale: 1736: Fratello e sorella: 18: Ora G; 
1630: Telegiornale; 1935: n fantasma; 2939: Te l egio rn ale; 
20,45: Reporter; 21,45: Roberto Cario* Spedai; 2236: D 49. 
Salone dell'Automobile di Ginevra; 23: Prossimamente cine¬ 
ma; 23,15: Tdegiornale. 

□ TV Capodistrìa 

ORE 1930: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati; 20.15: Te¬ 
legiornale; 2030: « Uccidete l’agente Loess ». Film. Regìa di 
Alfred Vohrer, con Maurice ftonet. Marine Kettra, Kart» Dot; 
22.10: Locandina: 2230: Notturno pittorico. 


□ TV Francia 

ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: n sesto senso; 1330: pà¬ 
gina spedale; 1330: Ihia svedese a Parigi; 15: Lea Kygletiére; 
16: Delta; 1736: dettano: Parigl-Ntere; 1835: T te vite; 
19,45: Top dub; 20: Te l egiornale; 2036: Un g iu dic e , un po¬ 
liziotto; 2136: Apostrofi; 2230: T riegl o r na le; 2837: La gran, 
de cute. • 


□ TV Montecarlo 


ORE 17.45: Disegni animati; 18: Fintiamo; 19.15: Vita da 
strega: 193S: Notiziario; 39: L’uomo con te valigia; 21: «Le 
magnifiche ■ sette ». Film. Regia di Marino Girolaxni, con 
Carlo Dapporto, Sandra Monda ini. Valerla Pabrizl; 2235 
Punte sport; 22,46: Notiziario; 2235: Montecarlo 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13, 14. 15, 17, 19, 21. 23. 
6: Stanotte, stamane; 730: 
Lavoro flash; 730: Stanotte, 
stamane; 7.45: La diligenza; 
8,40: Ieri al Parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale, 9: Ra¬ 
dio anch’io; 10,10: Controvo 
ce; 1130: Il big della canzone 
italiana tra Ieri e oggi: John- 
ny Dorelli; 12.05: Voi ed io 
"79: 14.05: Radiouno jazz 79: 
1430: Le buone maniere; 
15,05: Rally; 1535: Errepiuno; 
17,05: Vi raggiungo alla fine 
del mese - minidramma; 1735: 
Dischi « fuori circuito ». 18,05: 
Incontri musicali del mio ti¬ 
po; 1835: Lo sai?; 19.20: In 
tema di...; 1935: Radioimo 
jazz 79; 2035: Le sentenze 
del pretore; 21.05: Stagione 
sinfonica pubblica J979 : 23.15: 
Oggi al parlamento; 23.18: 
Buonanotte da.. 


□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 6,30. 7 
e 30, 830. 930. 1130, 12.30. 13 
e 30. 1530. 1630, 18.30. 1930. 
2230. 8: Un altro giorno; 7.45: 
Buon viaggio: 735: Un altro 
giorno; 8.48: Cinema; ieri, og¬ 
gi, domani; 932: Domani e 
poi domani; 10: Speciale GR 
2: 10.12: Sala F; 1132: Dal 
silenzio dei segni: 12.10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.45: Hit 
parade; 13.40: Romanza. 14: 
Trasmissioni regionali. 15: 
Qui radiodue; 15.45: Qui ra 
diodue; 1637: Qui radiodue; 
1730: Speciale GR2; 1735: 
chi ha ucciso Baby-Gate?: 
1833: Spazio X; 1930: Con¬ 
versazione quaresimale: 2230: 
Panorama parlamentare. 


□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6.45. 7 
e 80, 8,45, 10.45. 12.45, 13.45. 
18,45, 20.45, 2336. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8,15: Il concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro donna: 103*: 
musica operistica; 1135: Do¬ 
po vent’annl - racconto; 12,10: 
Long playing; 13: Pomerig¬ 
gio musicale: 15,15: GR 3 cul¬ 
tura; 1530: Un certo discor¬ 
so musica giovani; 17: La let¬ 
teratura e le idee; 1730; Spa¬ 
zio tre; 19.15: I concerti di 
Napoli: 1935: I servizi di 
spazio tre; 21.05: Nuove mu¬ 
siche; 2135: Spazio tre opi¬ 
nione; 22,06: Interpreti a con¬ 
fronto; 23.05: Il jazz: 'ri 10: 
II racconto di nv- .te. 
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F Unità / sabato 3 marzo 1979 


ANTEPRIMA 


TV 


Una piazza e 

i suoi braccianti 

\ 

Sulla Rete uno un programma su Minervino Murge 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


ALLE RADICI DI UNA « CIVILTÀ’ SERENISSIMA > 
AUTOMOBILISMO (C) • Gran premio Sud Airlca di 
formula 1 
TELEGIORNALE 

ATLETICA LEGGERA (C) • Cross internazionale 

« Il campacelo » 

RUGBY: INGHILTERRA-FRANCIA (C) 

APRITI SABATO - 90 minuti in diretta (C) 
ESTRAZIONI DEL LOTTO (C) 

APRITI SABATO • Seconda parte 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA (C) 

GLI INVINCIBILI • Telefilm (C) « Una questione di 
vita o di morte » 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 
TELEGIORNALE 

COSI PER GIOCO (C) con Cristiano Censi. Madda¬ 
lena Crippa, Grazia Grasslnl, Barbara Nay, Mariano 
Ridillo • Regia di Leonardo Cortese 

POTO DI GRUPPO: MINERVINO MURGE (C) 
TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


12.30 LA FAMIGLIA ROBINSON - Telefilm « Il monsone » 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 DI TASCA NOSTRA (C) 

14 SCUOLA APERTA <C) • Settimanale di problemi edu¬ 
cativi 

14.30 GIORNI D’EUROPA (C) 

17 LE AVVENTURE DI BASAR - Cartone animato (C) 
17,06 CITTA’ CONTROLUCE - Telefilm: «Un biglietto 

omaggio » 

18 BIANCA, ROSA, NERA DALLA PERIFERIA DEL 
PAESE (C) 

18,25 SI DICE DONNA 

18,55 ESTRAZIONI DEL LOTTO (C) 

19 TG2 DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 INNOCENTI OCCHI BLU (C) • Telefilm 
21,35 LA PISCINA - Cartone animato 

21.45 CINEMA POLACCO OGGI - Film: « Bilancio trime¬ 
strale » - Regia di Krzysztof Zanussi. Interpreti: Maja 
Komorowska, Plotr Fronczewski, Marek Piwowski. Al 
termine: commento al film. 

22.45 PRIMA VISIONE (C) 

23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 15,20: Terza pagina; 16,16: Top: 18.46: Ora G; 17,30: Vi¬ 
deo libero; 17,50: Telegiornale; 17.55: Un errore del computer; 
18.50: Telegiornale; 19.05: Estrazioni del Lotto; 19.25: Scac¬ 
ciapensieri; 20,30: Telegiornale; 20.45: « Operazione San Pie¬ 
tro ». Film con Landò Buzzanca. Regia di Lucio Fulci: 22.20: 
Telegiornale; 22,30: Sabato sport. 

□ TV Capodistria 

ORE 15,15: Calcio; 17: Pallacanestro; 18,30: Voli con gli sci; 
19,30: L’angollno del ragazzi; 19.50: Punto d’inccntro; 20: Car¬ 
toni animati; 20,15: Telegiornale; 20.35: «La mala ordina». 
Film. Regia di Fernando Di Leo, ccn Mario Adorf, Henry Sil¬ 
va; 22,05: Gli anni meravigliosi dei cinema; 22,35: Canale 27. 


□ TV Francia 

ORE 12: Qualcosa di nuovo: 12.15: SOS elicottero; 12.46: Edi¬ 
zione speciale; 13,35: Animali e uomini; 14.25: Sala delle fe¬ 
ste: 15,15: I giochi di stadio; 17,55: La corsa attorno al mon¬ 
do: 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20,40: Varietà: 22,15: Al¬ 
la sbarra; 23: Capolinea delle stelle; 23.40: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,55: Disegni animati; 18.10: Paroliamo: 18.30: Varietà: 
19.20: Vita da strega: 19.50: Notiziario; 20: Gli intoccabili; 
21 « Il bel mostro ». Film. Regia di Sergio Gobbi, con Vlma 
Lisi, Helmut Berger, Charles Aznavour; 22.35: Notiziario; 
22,45: Montecarlo sera. 


OGGI VEDREMO 


Si dice donna 

(Rete due, ore 18,25) 

li settimanale di attualità e cultura femminile a cura 
di Tilde Capomarra propone oggi due servizi. Daniela Co¬ 
lombo in Grida piano che i vicini ti sentono affronta il tema 
della violenza quotidiana e familiare sulle donne da parte 
del mariti, compagni e figli spesso senza possibilità, per 
le vittime, di trovare solidarietà alcuna, a causa dell omertà 
e del ricatti morali cui sono sottoposte. Elena Doni, Invece, 
rievoca la figura della giornalista Brunella Gasperim. recen¬ 
temente scomparsa, anche attraverso la lettura di alcuni 
brani, da carte di Milena Vukotlc, di Una donna ed altri 
animali, l’iilt.mo libro della Gasperim. Infine la consueta 
rubrica di notizie e libri chiude la puntata. 

Bilancio trimestrale 

Rete due, ore 21,45 -\.=. 

Questa sera la rassegna di Pietro Pmtus su Zanussi, pro¬ 
pone un film del 1974. Il regista fisico filosofo polacco af¬ 
fronta m Bilancio trimestrale la crisi di una coppia di co¬ 
niugi, Marta e Jan. che nonostante la presenza del figlio Piotr. 
sembrano aver perduto l’equilibrio raggiunto In anni di con¬ 
vivenza. Come nelle sue precedenti opere, Zanussi, dopo 
aver presentato il problema, lo lascia aperto a più soluzioni 
possib.li. evidenziando cosi la drammaticità della vita e le 
molte verità che ognuno di noi può accettare. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio ! 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 17, 19. 21. 23. 
6: Stanotte, stamane. 7.20: 
Qui parla :1 sud; 7.30: Sta¬ 
notte. stamane; 8,40: Ieri al 
parlamento; 850: Stanotte, 
sumane; 10.10: Conlrovoce: 
10,35: Una vecchia locandi¬ 
na; 11,30: Da parte mia; 
12,06: Asterisco musicale; 

1Z10: Iaxwon: 1250: Europa, 
Europa; 1335: Le stesse stra¬ 
de; 14.05: Innocente o colpe¬ 
vole?; 14.35: Ci siamo anche 
noi; 15,06: Va’ pensiero; 
1556: lo. protagonista: 1655: 
Da costa a costa; 1705: Ra- 
diouno jazz "79: 1755: Rac¬ 
conti possibili; 18: Il blues; 
1850; Il palcoscenico in can¬ 
tina; 1955: Dottore, buonase- 
ra; 20.10: Un’ora, o quasi, con 
Michele Straniero: 2105: Il 
trucco c'è (e si vede); 2150: 
La Foggy city jazz band e 
11 complesso di Glauco Ma- 
setti ; 22.15: Radio sballa; 

22.40: Musica nella sera; 
23,08: Buonanotte da... 


i Domande a Radiodue; 8.45: 

Toh! chi si risente; 952: Do- 
' mani e poi domani: 10: Spe¬ 
ciale GR2 motori; 10,12. La 
corrida; 11: Canzoni per tut¬ 
ti: 12.10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12.45: Alto gradimento; 
13.40: Romanza; 14: Trasoris- 
s.oni regionali; 15: I giorni 
segreti deila musica: 15.45: 
Gran varietà: 1755: Estra¬ 
zioni del lotto; 1750: Specia¬ 
le GR2; 1756: Cori datutlo 
Il mondo; 18.10: Strettamente 
strumentale: 1853: Profili 
di musicati italiani contem¬ 
poranei: 1950: Non a caso 
qui riuniti: 21: Concerto sin¬ 
fonico; 22.45: Pam solr. 


□ Radio 3 


□ Radio 2 


GIORNALI ' RADIO:. 850. 
750. 850. 950, 1150, 1258. 
1330, 1550, 1850. 1850. 1950, 
22.30 8: Domande a Radio 
due; 7.40: Buon viaggio; 7.55: 


GIORNALI RADIO: (.46: 
7.30. 8.45. 18,46, 12.48, 13.45, 
18,45, 20,45, 23 55. 6: Preludio; 
7: n concerto del mattino; 
8,15: li concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: FoUconeerto; 1150: Invi¬ 
to all’opera; 13: Musica per 
uno; 14: La cerchiatura del 
quadro; 15.15: OR3 cultura; 
1550: Dimensione Europa; 17: 
Spazio tre; 19,15: Spailo tre; 
2 $: Il dbeafllc; SI: Concèrto 
da Baden-Baden; 22,10: fat¬ 
tualità d’antiquariato: 2250: 
Recital del pianista Alfred 
Cortot; 2355: Il Jazz. 


Va in onda questa sera 
sulla Rete uno (ore 21,50) 
la seconda puntata di Fo¬ 
to di gruppo che presenta 
questa volta un program¬ 
ma su Minervino Murge, 
centro agricolo pugliese. 
A Silvana Pintozzi e Pino 
Adriano abbiamo chiesto 
di illustrare la loro tra¬ 
smissione. 


Arrivammo a Mlnervino 
Murge una sera di novembre, 
all’imbrunire, a conclusione 
di un faticoso sopralluogo nel 
quadrilatero dell'alta Murgia 
compreso tra le « città con¬ 
tadine » di Altamura. Gravi¬ 
na, Spinazzola e. appunto. 
Minervino. 

Il paese si affacciava come 
un balcone di pietra bianca 
dalla Murgia sassola sulla 
fertile piana del Vulture, con 
le sue piccole case aguzze di¬ 
sposte longitudinalmente, su 
file parallele come denti di 
una sega. Apparentemente in¬ 
tatto, non sembrava aver ri¬ 
sentito delle devastazioni del 
tempo, né degli effetti ben 
più disastrosi dell’emigrazio¬ 
ne e del conseguente fittizio 
boom economico che aveva 
distrutto il tessuto urbano e 
sociale delle « città » conso¬ 
relle. 

Imboccata l’arteria princi¬ 
pale. arrivammo in piazza: 
gremita aUTnveroslmile da 
una folla di uomini di mezza 
età, con 1 volti bruciati dal 
sole che a noi sembravano 
tutti eguali, raggruppati a 
due e a tre. ronzava un bru¬ 
sio assordante. 

Un altopariante annuncia¬ 
va una riunione sindacale per 
i braccianti e i piccoli conta¬ 
dini, mentre un cartello af¬ 
fisso sul portone della Biblio 
teca comunale' comunicava 
per la stessa ora una seduta 
della costituenda Cooperativa 
agricola dei giovani disoc¬ 
cupati. 

« Finalmente! » ci dicemmo 
con animo sollevato. « Non 
solo un paese che vive an¬ 
cora di agricoltura, ma con 
una gioventù piena di spiri¬ 
to d’iniziativa, che reagisce 
e si organizza In nuove for¬ 
me produttive ». E, con rin¬ 
novato entusiasmo, affron¬ 
tammo la cooperativa e i rap¬ 
presentanti sindacali. 

Doveva essere quello 11 pri¬ 
mo di ripetuti soggiorni che 
ci tennero a Minervino per 
più di due mesi durante 1 
quali cl sforzammo di com¬ 
prendere con pazienza e sem¬ 
plicità la realtà del paese. 
Il primo problema fu quello 
di convincere 1 minervinesi 
che eravamo là proprio per 
capire e raccontare la loro 
storia e non per girare un 
film di soggetto esotico am¬ 
bientato nel vicoli saraceni 
della rocca. Pur spogliandoci 
d’ogni saccenteria, mostram¬ 
mo documenti trovati negli 
archivi del Comitato di so¬ 
lidarietà di Bari relativi al 
processi subiti dal braccian¬ 
ti dal *54 al ’80 per invasio¬ 
ne di terre, blocchi stradali, 
radunate sediziose, ecc.. rac¬ 
contammo episodi rintraccia¬ 
ti qua e là nella scarsa let¬ 
teratura esistente, insistemmo 
per chiarire fatti avvolti nel 
mito; frequentammo i nume¬ 
rosi circoli ricreativi, 1 bar, 
sostammo ogni sera a lungo 
nella piazza, entrammo nel¬ 
le case. 

Ci conquistammo uni cer¬ 
ta credibilità e conoscemmo 
autentici personaggi di straor¬ 
dinario interesse umano e so¬ 
ciale che. un episodio dopo 
l’altro, con dignità, grande 
efficacia espressiva e argu¬ 
zia. ricucirono col filo della 
memoria, sulla base della pro¬ 
pria esperienza personale, cin¬ 
quantanni di storia, dalle 
lotte antifasciste. allTnsurre- 
xione del dopoguerra, all’oc¬ 
cupazione delle terre, al fal¬ 
limento della Riforma agra¬ 
ria. alla massiccia emigrazio¬ 
ne degli ultimi decenni. 

Braccianti e contadini po¬ 
veri. da sempre in lotta per 
un pezzo di tetra, per una 
giornata di lavoro, per il di¬ 
ritto di soprav vi vere, segnati 
dalle profonde cicatrici di ri¬ 
petute amare sconfitte, avvi¬ 
liti dall’inPlusWria drt gover¬ 
ni e dal disinteresse del po¬ 
tere politico, oggi I minerri- 
nesl -non credono più nella 
possibilità di cambiamenti ra¬ 
dicali: « E* sempre la stessa 
storia » dicono. « Fame. lot¬ 
ta e galera! Non finirà mai ». 

E 1 giovani della coopera¬ 
tiva? Abbiamo seguito passo 
passo anche la loro vicenda 
e continuiamo a seguirla: da 
più di un anno si battono 
per rassegnazione di terreni 
comunali, contro tenaci e 
cieche opposizioni contro in¬ 
timidazioni e denunce, per 
dimostrare che anche a in¬ 
nervino si può vivere digni¬ 
tosamente senza su?Vdio di 
disoccupazione, senza pensio¬ 
ne dì invalidità, senza rac¬ 
comandazioni politiche, sen¬ 
za emigrare. 

E* ancora «sempre la stes¬ 
sa storia » o forse l'Inizio di 
un futuro diverso per quan¬ 
to difficile? « Mah. forse-. » 
dice il giovane bibliotecario. 
« E* difficile, vivendo qui, cir¬ 
condati dall’abbandono e dal¬ 
la sfiducia, avere sempre la 
fona, o l’illusione, di dire 
che domani sarà tutto di- 


Silvana Fiutoni 
Pino Adriano 


Dopo 25 anni, torna in TV « Lascia o Raddoppia? » 

. .. i i 

A domanda risponde 


Riusciranno i nostri eroi a 
portare al successo la loro 
vecchia trasmissione? Mike 
Bongiomo non ne è molto 
sicuro tanto che, dice, questa 
è solo una parentesi nella 
sua attività di riproduttore 
a ciclo continuo di quiz, e 
già sta pensando e proget¬ 
tando il nuovo giochino per 
chissà quando. Lascia o Rad¬ 
doppia? — narrano le me¬ 
morie del tempo rinfrescate 
per l’occasione — spopolava 
letteralmente le città (per 
la verità Bongiomo, travol¬ 
to dalla commozione del ri¬ 
cordo, ha detto: « c’erano le 
strade vuote per le straden>: 
hanno calcolato che gli spet¬ 
tatori fossero, ogni fatidico 
giovedì sera, almeno 10 mi¬ 
lioni, contro i poco più di 
quattro milioni delle altre 
sere. E l televisori erano (25 
anni fa) ancora pochini: tut¬ 
ti nel bar, allora, tutti nelle 
case degli amici fortunati 
dotate di video, tutti al ci¬ 
nema (quando al cinema an¬ 
cora si andava in tanti, ed 
era molto più sano) a vedere 
sul piccolo scherma la tra¬ 
smissione a quiz, con gli eser¬ 
centi gongolanti per la tro¬ 
vata straordinaria che ave¬ 
vano avuto, di interromp^e 
il film per far spazio a De- 
goti, quello dal controfa¬ 
gotto, alla Bolognini, la « leo¬ 
nessa » di Pordenone, a Ma- 
riannini. il grande « dandy » 
torinese. 

Che aria mesta, invece, 
sembra avere questo ritorno. 
D'accordo: serve a celebrare 
i 25 anni di televisione (ma 
perché non festeggiare i 30. 
e poi i 40 e cosi via. sempre 
con Lascia o Raddoppia 0 ) 
Aria mesta che deriva dalla 
constatazione della poca, po¬ 
chissima fantasia dei tanti 
« cervelli » RAI adibiti a 
« pensare ». e pagati per 
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~ La tournée di Claudio Baglioni 

L’amore è una 
canzone urlata 
a squarciagola 

Quattro concerti a Roma del cantautore 


Patricia Buffon, nuova « valletta », a Mike Bongiomo 

ROMA — Dai prossimo 15 marzo la RAI trasmetterà 
ogni giovedì, per venti puntate, il gioco a quiz Lascia o 
Raddoppia?, che torna co6l sul video dopo 25 anni. Oggi 
come allora il programma sarà condotto da Mike Boa- 
giorno che avrà come « valletta » Patricia Buffon, figlia 
della sua prima « assistente », Edy Campagnoli. Il monte¬ 
premi è stato portato dai 5 milioni 120 mila lire di allora 
ai venti milioni di oggi. Alla trasmissione potrà parteci¬ 
pare chiunque abbia compiuto i 16 anni, purché non 
abbia mai preso parte, in precedenza, ad un gioco a quiz 
televisivo. Il pupazzo simbolo della trasmissione è fatato 
battezzato col nome di « Quizzino ». 

La notizia è stata dota nei corso di una conferenza 
stampa svoltasi ieri nella sede RAI di Roma. La scelta 
di tenere rincontro a Roma — e non a Milano — ha 
provocato la reazione negativa degli operatori deU’infor- 
inazione e dei funzionari RAI di Milano i quali hanno 
affermato che, in tal modo, si accentra tutto nuova¬ 
mente nella capitale cosi tradendo lo spirito del « de¬ 
centramento ». Quasi che il decentramento sia questo. 

Le registrazioni di Lascia o Raddoppia? avranno co¬ 
munque luogo negli studi della Fiera df Milano e si 
avvarranno di moderni mezzi tecnologici, come 11 chroma- 
ky. un particolare procedimento televisivo il cui impiego 
consente di trasformare totalmente, di volta in volta, 
l’ambiente dello studio. Fra i primi candidati c’è anche 
un mag'strato della Corte di Cassazione che si presen¬ 
terà in RAI senza «corta e come un cittadino qualunque, 
ouflle egli è. per sua stessa ammissione, dopo le otto di 
Eera. 


questo. D’accordo: c’è tl fa¬ 
migerato revival. Ritorna 
lutto, o quasi. Ma davvero 
gli Italian Graffiti sono leg¬ 
gibili nella trasmissione di 
Bongiomo? 


Il revival c’è, eccome: ma 
della Controriforma, e non 
solo di quella televisiva In 
RAI, i segni di un procedere 
alVinàietro. come i gamberi, 
sono ormai tanti: dall’ex- 


ploit rinnovato dello sceneg 
giato tradizionale alla npro 
posta dei più vieti e qua 
lunquistici spettacoli di ihx 
rietà del saboto sera, ma or 
mai anche del giovedì e, se 
capita, della domenica sera. 
Ora si toma addirittura al¬ 
le origini, come se venticin¬ 
que anni non fossero passati 
per nessuno e. nel frattempo, 
non fosse successo niente di 
mente e gli Italiani fossero 
sempre quelli, sempre gli 
stessi. 

D’accordo: Lascia o Rad¬ 
doppia? è stato un program¬ 
ma popolare e probubilmen 
te lo sarà tinche nella sua 
nuova edizione. Ma si può 
continuare sempre a farsi 
scudo del « popolare » pet 
giustificare — sulla base di 
discussi e discutibili dati di 
ascolto, non si sa mai quanto 
veritieri e funzionali a certe 
operazioni — tutte le pro¬ 
poste che et vengono dalla 
RAI? D’accordo: dopo ima 
giornata di lavoro, dopo il 
bombardamento di orribili 
notizie provenienti da casa 
nostra e da quella degli altri, 
m piena crisi economica, po¬ 
litica, sociale, la gente — gli 
italiani —- hanno certamen¬ 
te il diritto-dovere di disten¬ 
dersi, di divertirsi, di sorri¬ 
dere. Al cinema ormai si va 
solo per « evadere », a tea¬ 
tro pure: figurarsi dinanzi 
al video, in casa propria. Ma 
davvero non st possono ri¬ 
cercare modi diversi, più mo¬ 
derni. più intelligenti dei 
quiz e affini, per intrattenere 
la gente, che ha dimostrato 
finora di essere capace di 
continuare a sorridere anche 
di se stessa, a divertirsi con 
poco, pur senza rinunciare 
a pensare? 

f. l. 


CINEMAPRIME 


Hanno messo in castigo 
il vecchio monello Saba 


ERNESTO — Regista : Salva¬ 
tore Samperi. Soggetto e 
sceneggiatura: Barbara Alber¬ 
ti. Amedeo Pagani, Salvatore 
Samperi, dal romanzo di 
Umberto Saba. Interpreti: 
Martin Halm, Michele Placi¬ 
do. Vima Usi, Turi Ferro, 
Lara Wendei, Conchita Vela- 
sco. Renato Salvatori, Mira- 
ma Nocelli. Drammatico-sen- 
timentale, italiano (coprodu¬ 
zione con RFT t Spagna), 
1979. 

Ernesto è un ragazzo sul 
diciassette anni che, nella 
Trieste fine (o inizio) secolo, 
vive una breve esperienza o- 
mosessuale, prima ancora di 
aver toccato donna, con un 
bracciante avventizio; il quale 
lavora nel magazzino dove lo 
stesso Ernesto si è dovuto 
impiegare, sospesi gli studi, 
per contribuire al sostenta¬ 
mento di sé e della madre, 
abbandonata dal marito (e 
padre di Emesto) poco dopo 
le nozze. Più tardi il giovane, 
interrotta la sua relazione, 
con la stessa candida risolu¬ 
tezza che ne aveva segnato 
l'avvio, si licenzia dalla ditta, 
vagheggiando un avvenire ar¬ 
tistico 'suona infatti il violi¬ 
no); e del proprio gesto dà 
giustificazione alla madre, 
anche per liberarsi di quel 
peso sulla coscienza svelan¬ 
dole quanto gli è accaduto, e 
argomentando quindi l’im¬ 
possibilità di continuare a 
star vicino al suo «sedutto¬ 
re». La madre comprende (un 
tantino), perdona (molto); la 
sera stessa, ascoltando un 
celebre strumentista di pas¬ 
saggio. Ernesto fa la cono¬ 
scenza d'un fanciullo. Ilio, 
destinato a intrecciare con 
lui una tenera amicizia, dalie 
complesse conseguenze... 

Questa, in sintesi. la vicen¬ 
da del romanzo (o lungo 
racconto) — Ernesto, appun¬ 
to —, scritto da Umberto 
Saba nel 1953. lasciato in¬ 
compiuto. apparso postumo 
nel 1975. Ed è anche, per Jar- 



Martin Halm • Mimma Nocelli in « Ernesto » 


ga parte, la trama del film di 
Salvatore Samperi. Il regista 
e i suoi sceneggiatori, tutta¬ 
via, rendono esplicito, e in¬ 
terpretano a modo l<t.-o. ciò 
che l’autore soltanto ipotizza, 
come testimoniano le sue let¬ 
tere. pubblicate in appendice 
al volume einaudiano: che. 
cioè, tramite l'identificazione 
con Ilio (« non U ragazzo che 
Emesto avrebbe voluto ave¬ 
re, ma il ragazzo che avrebbe 
voluto essere »). il protago¬ 
nista sarebbe arrivato all’In¬ 
contro con 1’altro sesso, e 
forse, perché no, alla felicità 
coniugale. 

Samperi e soci, dunque, 
semplificano e schemat zza¬ 
no: Ilio ha una sorella, simi¬ 
le in tutto a lui (circostanza i 
appena accennata da Saba); 
ed è lei che Emesto sposerà, 
mascherando cosi o deviando 


le proprie naturali tendenze, 
rinunciando a ogni iitleità 
creativa e integrandosi in u- 
na famiglia della opulenta 
borghesia ebraica. Differenza 
non secondaria: ne] testo 
d’origine Ilio è di poveri na¬ 
tali. Del resto, se si seguisse 
il filo della trasposizione au¬ 
tobiografica operata da Saba 
in Emesto, si dovrebbe ra¬ 
gionevolmente ammettere che 
egli ricco non divenne, ma 
grande poeta si. e che «di¬ 
verso» rimase: come a metà 
ebreo; come antifascista In 
tempi oscuri, e perseguitato; 
come buon italiano, ma luci¬ 
damente refrattario alle im¬ 
monde campagne nazionali¬ 
stiche rinfocolate all’epoca 
della contesa postbellica per 
Trieste: come amico (critico, 
ali'occaskme, nu leale) dei 
comunisti, quando e ss ere a¬ 


« Ernesto •> 


mico dei comunisti non era 
per nulla facile, né comodo. 

Con Saba, insoilima, l’Er- 
nesto del film ha assai meno 
a che vedere di quello del 
« lieto e spietato » libro; la 
cui sottile problematica ero¬ 
tica. non ignara certo di 
Freud, si banalizza, comun¬ 
que, in una sorta di drastica 
alternativa, si o no, eteroses¬ 
sualità od omosessualità, or¬ 
dine o disordine, che andrà 
magari bene per un referen¬ 
dum di stampo radicale, ma 
sul plano dell’arte, anche ci¬ 
nematografica, risulta parec¬ 
chio improduttiva. 

Che Samperi e C. non ab¬ 
biano la mano leggera (non 
nel momenti diciamo scabro¬ 
si della narrazione, che anzi 
sono visualizzati con lodevole 
misura, ma nslte 
nel corpo della storia) è di¬ 
mostrato, inoltre, dall’incre¬ 
dibile rozzezza con cui ven¬ 
gono dipinti gli ambienti del¬ 
la Trieste «alta» dell’epoca: 
per non dire del trattamento 
al quale è sottoposta la figu¬ 
ra di Wildar. l’ebreo unghe¬ 
rese padrone dell’impresa 
dove è occupato Ernesto: che 
diventa qui la macchietta di 
Italo 8vevo. ridotto al vizio 
del fumo e della letteratura 
(ma poiché l’attore è Turi 
Ferro, ha pure qualche in¬ 
congruo tratto pirandelliano». 

La prosa di Saba, cosi in 
delicato equilibrio tra saggez¬ 
za adulta (aveva passato i 
settanta, quando faticava sul¬ 
le pagine del romanzo) e 
monelleria infantile, cosi 
sempre sorvegliata dall'umo¬ 
rismo. « forma suprema della 
bontà ». si sgrana nelle situa 
zioni e nei dialoghi della ver¬ 
sione per lo schermo, dove la 
generosa baldanza sessantot¬ 
tesca degli esordi di Samoe 
n (Grazie zia, ecc.) sembra 
cercare un compromesso, ab¬ 
bastanza sterile, col redditi¬ 
zio scandalismo di Malizia. 

Degli interpreti, gli stranie 
ri. doppiati — a cominciare 
dal tedesco Martin Halm —. 
sono più convincenti, duole 
rilevarlo, dei nostrani, assor 
tltl piuttosto casualmente. E 
poi. in questa Trieste multi¬ 
lingue. perla dell'Impero, si 
sentono 1 dIù «frani pronti 
dialettali: napoletano, sicilia¬ 
no. viareggino.- 

ag. sa. 


Una lettera di Gioacchino Lanza Tornasi al nostro giornale 


In riferimento «Ba nota 
sulle vicende del Teatro deì- 
LOpera di Roma, pubblicata 
mercoledì scorso dal nostro 
giornale, riceviamo da Gioac¬ 
chino Lanza Tornasi la se¬ 
guente lettera: 

Caro direttore, 

l’intervento sull’Unità a 
proposito delle conseguenze 
politiche dell’indagine giudi¬ 
ziaria sulle scritture artisti¬ 
che negli enti lirico-sinfonici, 
alustra chiaramente come la 
vicenda giudiziaria che ha 
coinvolto tutti i teatri italiani 
sia stata sfruttata dal mini¬ 
stro del Turismo e dello 
Spettacolo, Carlo Pastorino, 
per garantire un successo 
politico alla propria corrente, 
e come dunque, nel suo in¬ 
sieme. la vicenda degli enti 
lirici non sta stata che la pa¬ 
rabola di uno Stato nomi¬ 
nalmente di diritto, ma che 
tale non è. 

Il problema fondamentale, 
d vero obiettivo i adesso 
quello della democrazia e 
dello Stato. Se coloro che nel 


Il problema vero 
è il buon governo 
delle istituzioni 


1916 hanno accolto rinvilo 
lanciato al reafro Eliseo dal 
Partito comunista per un 
impegno nelle istituzioni 
pubbliche a fianco del movi¬ 
mento oberato, hanno con¬ 
dotto una battaglia che resta 
ancora aperta, la causa i nel 
la resistenza casa per casa 
Incontrata dagli uomini 
chiamati a qestire le pubbli 
che istituzioni secondo t fini 
istituzionali c l’interesse delia 
collettività. 

AU’inntn chiaramente rivol¬ 
tomi va risposto che il pro¬ 
blema non è oggi quello della 
rivalsa, ma quello delle isti¬ 
tuzioni Invitato net 1976, e di 
nuovo oggi, a contribuire al 


buon governo, ritengo che al 
momento manchino al Teatro 
delVOpem di Roma le condi¬ 
zioni minime per attuarlo. E 
sarebbe veramente grave se 
coloro, uomini e partiti, in 
cui gli italiani riposero la 
speranza di una svolta, do¬ 
vessero arrendersi alla ine- 
luttabilità di non poterla at¬ 
tuare, alla ineluttabilità del 
cattivo governo. Una collabo¬ 
razione ad ogni costo fini¬ 
rebbe coi travisare principi 
più importanti del prestigio 
individuale o di parte. Il 
senso della esperienza di 
questi due anni è che le con¬ 
dizioni politiche hanno impe¬ 
dito la riforma delle istitu- 


ROMA — Quando si dice 
sfortuna. Rilanciato da una 
colossale « tournee » promo¬ 
zionale ben orchestrata dalla 
sua nuova casa discografica, 
Claudio Baglioni s’è ritrova¬ 
to freddamente accolto mer¬ 
coledì sera, al Tendastrisce 
di Roma —consacrato « tem¬ 
pietto » delle grandi occasio¬ 
ni musicali — in occasione 
del primo dei quattro con¬ 
certi romani Un pubbltco 
impelliccialo, distaccato, ter¬ 
ribilmente composto (forse 
bruciavano le 5000 lire del 
biglietto) ha riempito poco 
piu della metà dei posti di¬ 
sponibili, andandosene di 
fretta senza nemmeno chie¬ 
dere un bis E pensare che 
Buglioni aspettava da tem¬ 
po questa « rentrée » nella 
sua città, dopo una dura pe¬ 
regrinazione per gli stadi di 
mezz’li alia... Ne erano man¬ 
cati t motivi di amarezza: 
un’antiputtcu polemica a To¬ 
rino per un giro di biglietti 
(e di banconote) falsi, i per¬ 
messi negati dal Comune a 
Napoli per « motivi di ordi¬ 
ne pubblico ». e per finire 
la notizia del blocco della 
vendita del suo ultimo (e già 
molto strombazzato) L.P. 
E tu come stai? m seguito 
alle note controversie con¬ 
trattuali con la RCA. 

Roma, dunque, era un ap¬ 
puntamento d’eccezione, da 
non mancare. Per l’occasio¬ 
ne era stata allestita anche 
una mastodontica struttura 
metallica azionata da otto 
motori necessaria a sostene¬ 
re gli oltre duecento riflet¬ 
tori ed effetti speciali lumi¬ 
nosi; l’enorme batteria, si¬ 
stemata in cima ad un pal¬ 
co irraggiungibile, era cir¬ 
condata dalle casse di un im¬ 
pianto di amplificazione ca¬ 
pace di far invidia al buon 
vecchio Jimt Hendrix. 

Cose in grande stile senza 
badare a spese, ma che sono 
servite a poco. Deformate da 
un volume di suono fastidio¬ 
samente alto e da un arran¬ 
giamento tutto contrattempi 
e « strappi » da disco music, 
le canzoni hanno fatto fati¬ 
ca a farsi ascoltare. Anche 
i brani più teneri — quelli 
che Baghoni ritiene intessu¬ 
ti di « sottili tristezze » ed 
evocanti « fughe impossibili » 
—■ sembravano una « pale¬ 
stra » per provare l’estensio¬ 
ne vocale o la potenza delle 
tastiere. 



Claudio Baglioni 

E lui? « Piccolo grande 
amore » delle nostre estati, 
menestrello pugnace dell‘« io 
mi metto in discussione per¬ 
ché sennò divento un mestie¬ 
rante », sembrava appena 
uscito dalla lavatrice. Di 
bianco vestito, ha parlato 
della sua musica, della voglia 
di comunicare, della giusti¬ 
zia cattiva che adesso gli 
« impedisce pure di vendere 
i dischi ». E poi giù con le 
note alte « strappa applau¬ 
so » o con la voce roca del* 
Tu amore sofferto ». Si. per¬ 
ché è l’amore condito in tut¬ 
te le salse (lui lo chiama 
bonariamente « un vecchio 
af/araccio... n) che trasuda 
dalle melodie del caramello¬ 
so « ugola d’oro »; ora è lon¬ 
tano. ora è vicino, ora è più 
grande delta notte, ora è più 
travolgente della pioggia, e 
via sgolandosi. Per fortuna, 
Baglioni ha sentito il biso¬ 
gno di dire, tempo addietro, 
che non si ritiene « nè una 
persona superiore, nè un pro¬ 
feta, né uno che ha capito 
tutto della vita ». Meglio co¬ 
sì Del resto, nessuno gli ha 
chiesto di diventare un intei 
lettuale bruciato o un ema¬ 
ciato interprete di canzoni 
sui « dolori » dell’universo 
giovanile e sulle « inquietudi¬ 
ni » del vivere metropolitano. 
Canti pure le sue cose. 

Domani sera ultimo con¬ 
certo romano. 

mi. an. 



Aldo Agosti 

La Terza 


Storia documentaria 



noni culturali e non soltanto I 
di queste, e che nulla può la I 
professionalità se non si ' 
riesce a porre un limite alla : 
arroganza di regime. 

Nel caso specifico del 
Teatro dell’Opera sono d’ac¬ 
cordo con tl PCI. che il 
problema è quindi oggi la ri¬ 
costituzione degli organi isti 
tuzionnh con spirito diverso 
dal piusato, in modo da 
costringere le forze politiche 
a esprimere designazioni qua¬ 
lificate sia sul piano cultura¬ 
le che su quello politico. Su 
queste basi. Tindividuazione 
di una personalità, qualunque 
essa sia, che possegga tali 
caratteristiche politico-cultu¬ 
rali e già provata esperienza, 
contribuirebbe al raggiimgi- 
mento di quegli obiettivi di 
riqualificazione e di rilancio 
del Teatro, fi cui prosegui¬ 
mento fu già tentato da una ! 
parte del disciolto Consiglio 
di Amministrazione. ; 

Cordiali saluti. 

GIOACCHINO 
LANZA TOMASI ! 
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Arata illustra in consiglio il motivo dei Ì7 ricorsi al TAR 

■ » _ _ 


Dì scena, al processo Isveur il democristiano Benedetto 


Ma sono tutte «educativo-religiose» 
le 26 opere pie sottratte al Comune? 


La giunta vuole conoscere i criteri che hanno portato all’esclusione di diciassette IPAB - La 
complicata vicenda del decreto governativo - Slittato in consiglio il dibattito sul problema 
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«Assegnazioni truccate? 

Baraccati fasulli? 
Mah, io non ne so nulla» 

L'ex-assessore si trincera dietro una cortina di risposte evasive 


Concluso il convegno sul credito 


Banche e Regione : 
discutere i problemi 
a uno stesso tavolo 


La proposta della Regione 
non è caduta nel vuoto: ban¬ 
che e istituti di credito sano 
disponibili a un confronto se¬ 
rio sui temi dello sviluppo 
del settori produttivi e della 
programmazione democratica. 
Il « tavolo permanente » di 
incontro tra sistema crediti¬ 
zio e Regione, proposto l'al¬ 
tro ieri dall’assessore Berti, 
si farà. Da questo punto di 
vista 11 convegno sul credito 
della giunta reglon&.e ha avu¬ 
to Il successo che gli organiz¬ 
zatori si attendevano. Segno, 
come hanno ricordato Ieri nel¬ 
la seconda e ultima giornata 
dei lavori numerosi Interve¬ 
nuti, che qualcosa anche rei 
meccanismi economici regio¬ 
nali sta mutando. La pro¬ 
grammazione democratica de¬ 
gli enti locali è, insomma, 
una realtà e banche e siste¬ 
ma creditizio non possono 
ignorarlo. 

E' stato questo, del resto, 
il senso dell’Intervento conclu¬ 
sivo del presidente della giun¬ 
ta regionale Santarelli: « Noi 
~ ha detto — chiediamo al¬ 
le banche un confronto sulle 
nostre scelte programmatiche 
e una partecipazione concreta 
alla loro attuazione. Le scel¬ 
te della Regione sono chia¬ 
re: intendiamo distribuire ri 
sorse per valorizzare tutte le 
energie imprenditoriali e pro¬ 
duttive e attuare il riequlli- 
brio territoriale. Significa im¬ 
porre priorità che diano im¬ 
pulso ai mezzi finanziari re¬ 
gionali e al risparmio ban- 


Accoltellato 
un cileno 
.... davanti, 
alla Zecca 

Ca mmi nava barcollando 
lungo via Principe Umberto 
piegato su un fianco, quan¬ 
do lo ha notato un agente 
della Finanza, proprio da¬ 
vanti alia Zecca. L'uomo, un 
cileno di 45 anni, aveva una 
ferita molto profonda al 
fianco sinistro, quasi aer¬ 
tamente una coltellata vi¬ 
brata con molta forza pochi 
minuti prima. 

L’agente della guardia dì 
Finanza che Io ha raccolto, 
ha bloccato un’auto di pas¬ 
saggio per farlo accompa¬ 
gnare all’ospedale S. Gio¬ 
vanni dove è stato immedia¬ 
tamente trasportato in sala 
operatoria. 

Le sue condizioni sono 
molto gravi e l’uomo. Juan 
Ojarce Noja, non ha ovvia¬ 
mente potuto raccontare, che 
cosa è successo. 


cario e che puntino alla va¬ 
lorizzazione deU'agricoltura, 
delle piccole e medie imprese, 
dell’artigianato, di un com¬ 
mercio che favorisca i consu¬ 
matori e soprattutto dei ser¬ 
vizi civili, la scuola gli ospe¬ 
dali i trasporti ». « La pro¬ 
grammazione dell’uso del cre¬ 
dito — ha concluso — è dun¬ 
que 11 complemento necessa¬ 
rio della programmazione eco¬ 
nomica ». 

Che questo sia un comple¬ 
tamento fondamentale è di¬ 
mostrato dai dati eloquenti 
forniti dallo stesso assessore 
Berti nella relazione introdut¬ 
tiva. Gli investimenti delle 
banche romane e laziali, so¬ 
no ingenti, ma solo 11 40 per 
cenlo di questi è destinato al¬ 
le attività produttive della re¬ 
gione. Perchè la programma¬ 
zione democratica si trasfor¬ 
mi In opere concrete non c’è 
solo bisogno degli strumenti 
tradizionali, le leggi di spesa 
e le attività della finanziaria 
regionale e dell’ente di svilup¬ 
po agricolo, ma anche che le 
banche e gli istituti di credi¬ 
to speciale che finanziano gli 
Investimenti, facciamo fino In 
fondo la loro parte. Ma su 
questo, come detto, c’è stata 
da parte degli organismi Inte¬ 
ressati una piena disponibi¬ 
lità al confronto. 

Al dibattito sono intervenu¬ 
ti, Ieri, tra gli altri, anche 
gli assessori al bilancio del 
Comune e della Provincia di 
Roma Vetere e Marroni, l’as¬ 
sessore all’agricoltura Bagna¬ 
to. Bagnato ha ricordato che 
da tempo la Regione ha indi¬ 
viduato nel credito a breve, 
medio e lungo termine la con¬ 
dizione essenziale per il rag¬ 
giungimento degli obiettivi del 
piano agricolo. Di fatto le leg¬ 
gi già approvate, come quel¬ 
le entrate in vigore di recen¬ 
te, e quelle all’esame del con¬ 
siglio si basano in larghissi¬ 
ma misura sul credito. . 

Anche la DC. per bocca del 
consigliere regionale Massi- 
miani, è intervenuta al dibat¬ 
tito: ha criticato il fatto che 
si sia giunti soltanto ora a 
un convegno del genere, ma 
non ha potuto negare il ca¬ 
rattere positivo e costruttivo 
dell’incontro annunciando la 
propria adesione al «tavolo 
permanente » di incontro tra 
Regione e sistema creditizio. 
Critiche sono venute da par¬ 
to di Massimiani all’attività 
della Filas (la finanziaria re¬ 
gionale). Ma su questo si sono 
incaricati di rispondere un po’ 
tutti. 

E’ stato proprio il presiden¬ 
te delia Filas a ricordare gii 
ultimi impegni ambiziosi del¬ 
la finanziaria regionale e a 
chiedere alle banche un’anio¬ 
ne calmieratrice sul costo del 
denaro per le piccole e medie 
imprese. 


Per le IPAB si riapre la 
partita. Il complicato gioco 
del decreto non riconvertito 
in legge, che doveva sposta¬ 
re la data del trasferimento 
ai Comuni dal 31 dicembre 
al 31 marzo ’7<\ dei beni e 
delle funzioni degli istituti di 
assistenza e beneficenza, ha 
fatto si che la discussione 
che ieri sera si doveva svol¬ 
gere in consiglio comunale è 
sia.' 1 rinviata 
Intanto, però, come ha ri¬ 
cordato l’assessore agli affari 
generali Luigi Arata nella 
sua relazione, il Comune ha 
presentato al TAR i ricorsi 
contro l’elenco delle IPAB 
che la commissione ministe¬ 
riale ha definito di carattere 
« educativo-religloso » e. quin¬ 
di, da non trasferire ai Co¬ 
muni. Non si tratta, ha det¬ 
to il compagno Arata, di una 
opposizione preconcetta ma 
di una verifica del criteri che 
sono stati adottati nella 
« scelta » degli enti 
Le « opere pie » che, se¬ 
condo quanto ha stabilito la 
commissione ministeriale do¬ 
vrebbero restare private so¬ 
no 26 sulle 115 che si tro¬ 
vano a Roma. Per nove di 
esse la giunta comunale ha 
accolto la scelta ministeria¬ 
le: si tratta di cinque fon¬ 
dazioni israelitiche, due sa¬ 
lesiane e due parrocchie. 

Le 17 IPAB per le quali si 
chiede la verifica sono: 


Sussidio Arati — Compiti: 
istruzione della gioventù po¬ 
vera. 

Asilo dalla Patria — Com¬ 
piti: - assistenza all’infanzia 
normale, con attività scola¬ 
stica interna. 

Istituto Santa Maria Lau- 

retana — Compiti: «ricove¬ 
rare donne di malavita ed 
educare - fanciulli poveri ». 
Fondato nel 1825 dalla prin¬ 
cipessa Teresa Doria Pam- 
phili. 

Istituti raggruppati per l’as¬ 
sistenza all'infanzia — Com¬ 
piti: « Ricovero bambini le¬ 
gittimi e illegittimi poveri e 
asilo nido ». 

Società romana « Pro In¬ 
fanzia » — Compiti: ricovero 
e assistenza all’infanzia nor¬ 
male. 

Conservatorio delle * Vipe- 
resche » — Compiti: « Edu¬ 
cazione delle giovani e delle 
zitelle, le quali vestono tutte 
di lana nera e vengono Istrui¬ 
te nella pietà e nella condot¬ 
ta civile ». Pensionato studen¬ 
tesse e scuole materne. 

Conservatorio di S. Maria 
—* Compiti: orfanotrofio fon¬ 
dato nel 1703. 

Asilo Savoia — Compiti: 
« Raccogliere fanciulli abban¬ 
donati, educarli all’amore di 
Dio, della Patria, della civiltà 
e del lavoro ». 

Istituto Tata Giovanni — 
Compiti: « Ricoverare fan¬ 
ciulli poveri orfani per nu¬ 


trirli, istruirli ed educarli alla 
religione, al lavoro e all’amo¬ 
re della patria ». 

Opera Vianelll — Compiti: 
elemosiniere. 

Opera Pia Mlchelini — 

Compiti: «Educazione reli¬ 
giosa delle donzelle e degli 
uomini ». 

Collegio Nazzareno — Com¬ 
piti: «E’ destinato principal¬ 
mente all’ educazione civile, 
religiosa e all’istruzione - e 
mantenimento gratuito di 
giovani poveri, di pronto in¬ 
gegno e di buona indole ». 

Conservatorio di S. Eufe¬ 
mia — Compiti: « Accogliere 
le fanciulle povere, anche 
ncn legittime, orfane, di one¬ 
sta vita e prive di appoggio, 
ricoverarle, mantenerle, edu¬ 
carle, renderle atte all’eser¬ 
cizio di una professione con¬ 
cernente la loro educazione ». 

Istituti riuniti San Gerola¬ 
mo della Carità — Compiti: 
« Assistenza alle famiglie dei 
carcerati e ai carcerati usci¬ 
ti dal carcere ». 

Protettorato di San Giu¬ 
seppe — Compiti: « Accoglie¬ 
re bambini orfani per alle¬ 
viarli, educarli, istruirli ». 

Fondazione Giancarlo Bo- 
narda — Compiti: «Mante¬ 
nimento ed educazione dei 
bambini poveri ». 

Opera pia dei Bresciani — 
Compiti: « Assistenza dei 
bresciani poveri residenti a 
Roma ». 


Impegno 
straordinario 
per il 

tesseramento 

Con la tappa nazionale 
del 27 sono stati fatti 
nuovi passi In avanti nel 
tesseramento e recluta¬ 
mento al partita L’obiet¬ 
tivo ò che ogni sezione si 
impegni per II consolida¬ 
mento e l'ulteriore svilup¬ 
po della propria forza per 
il XIV congresso provin¬ 
ciale 

Gli iscritti alla data del 
27 risultano essere 47.273, 
pari al 77,6 per cento ri¬ 
spetto al totale degli Iscrit¬ 
ti dello scorso anno. Le 
donne sono 13.790 (29 per 
cento), 1 reclutati 1.796 (il 
3,8 per cento di cui 560 
donne pari al 31,2 per cen¬ 
to). Le sezioni che hanno 
già raggiunto o superato 
Il 100 per cento sono in 
tutto 22 (5 di fabbrica e di 
azienda, 2 nella provincia, 
15 nella città). 

Il quadro che emerge da 
questi dati è che occorre 
un impegno straordinario 


Dopo la miriade di imputa¬ 
ti « minori » il processo per 
lo scandalo delle assegnazioni 
truccate dell’ISVEUR è fi¬ 
nalmente arrivato al grossi 
nomi. Ieri è stata, infatti, la 
volta dell’interrogatorio di 
Raniero Benedetto, consiglie¬ 
re comunale de e, all’epoca 
dei fatti, assessore all’edilizia 
popblare: per i suoi uffici, 
per le sue mani, sono passate 
tutte le assegnazioni ai finti 
baraccati, agli « amici degli 
amici ». ai clienti elettorali. 
L’udienza, lunghissima, è sta¬ 
ta costellata di « non so ». di 
« non ricordo ». di « non me 
ne sono occupato io », di 
« non me ne seno mai accor¬ 
to ». ripetuti con una mono¬ 
tonia che a più riprese ha 
toccato il grottesco. La prima 
parte della mattinata i giudi¬ 
ci l'hanno dedicata ad ascol¬ 
tare (meglio, a finire di a- 
scoltare) Pietro Marino che 
di Benedetto era allora il 
segretario. 

Marino, come se la cosa 
fosse del tutto normale e re¬ 
golare, ha sostenuto che la 
prassi dell’assessorato nell’o¬ 
pera di assegnazione degli al¬ 
loggi del piano ISVEUR non 
era quella di verificare In¬ 
nanzitutto le domande per 
controllare se tutto era in 
regola. Prima assegnavamo le 
nase — ha detto — e dopo 
facevamo le verifiche. Un 
metodo particolarmente stra¬ 


no che non ha mai dato al¬ 
cun risultato: all’epoca infatti 
non fu revocata nessuna del¬ 
le assegnazioni, mentre dalle 
verifiche latte dalla nuova 
giunta di sinistra risultò che 
un numero rilevante degli as¬ 
segnatari non ri in regola, 
possedeva già ap, ‘rtamenti o 
aveva avuto in pesato una 
casa dairiACP. 

Chiuso l’interrogatorio di 
Marmo I giudici hanno chia¬ 
mato alla sbarra l'ex-assesso- 
re Benedetto, che si è pre¬ 
sentalo m un dimesso cap¬ 
potto grigio. In casa sua — 
gli a stato chiesto — abbia¬ 
mo trovato lunghi elenchi 
nominativi, accanto a molti 
nomi c'era la scritta « benefi¬ 
ciato». che significa? Sono 
miei amici — ha risposto 
l’ex-assessore — a cui ho fat¬ 
to piccoli favori personali, a 
molti ad esempio ho fatto da 
padrino per 11 battesimo del 
figli. Tutto qui, eppure non 
sono pochi tra questi « bene¬ 
ficiati » quelli che hanno avu¬ 
to una casa dell’ISVEUR 

La linea di difesa adottata 
da Benedetto è «disarman¬ 
te »: delle assegnazioni non 
mi sono mai occupato, face¬ 
vano tutto negli uffici del¬ 
l’assessorato. Insomma, in 
due anni passati a lungoteve¬ 
re Cenci lui non ha mai visto 
nulla, né domande, né prati¬ 
che; si occupava di cose più 
« importanti » e lasciava 


queste « piccolezze » agli al¬ 
tri. Delle indagini e delle 
presunte Irregolarità — ha 
detto ancora l’ex-assessore 
democristiano — ho avuto 
qualche notizia soltanto dal¬ 
l’assessore Arata, quando in¬ 
somma era già in carica la 
giunta di sinistra in Campi¬ 
doglio (è stata proprio l’am- 
ministrazicoe Argnn a con¬ 
segnare ai magistrati gli in¬ 
cartamenti delle assegnazioni 
perché molti documenti ap 
parivano Irregolari, n.d.r 
L’interrogatorio è poi sceso 
nei particolari ma il tono 
delle risposte non è cambiato 
diventando francamente grot 
tosco. Come mai il suo otiti 
sta Romeo Bruni ha avuto in 
assegnazione una casa? Non 
ne so nulla. Ma sapeva che 
Bruni era proprietario di tre 
auto di lusso? Non me lo nu 
mai detto. Sapeva, almen», 
che Bruni aveva chiesto una 
casa dell’ISVEUR? No. 

allo stesso modo Benedetto 
ha affermato di essere ail'o 
scuro delle lettere personali 
che partivano dai suol uffici 
e dalle promesse di case clic 
i suoi galoppini elettorali an 
davano facendo a quell’epoca 
♦ra gli abitanti dei borghetti. 
Si è addirittura indignato 
quando 1 magistrati gli hanno 
fatto notare che attorno al 
« mercato delle assegnazioni » 

1 suoi fans hanno condotto 
tutta la campagna elettorale. 


Tutto lascia credere che il magistrato vaglia adottare la « linea dura » 


Occupato a Campagnano il cantiere della « Milady prima » 


Sotto sequestro il patrimonio 

del ragazzo rapito a Cisterna? 

• \ 


Da ieri mattina i carabinieri piantonano la 
primo contatto con i banditi - Le indagini 


casa delia famiglia Bernardi - Forse già un 
anche ai Castelli e nella zona di Aprilia 


Da Ieri ' mattina i carabi¬ 
nieri piantonano la porta del¬ 
la casa di Ettore Bernardi, Il 
ragazzo di 11 anni rapito mer¬ 
coledì a Cisterna mentre usci¬ 
va da scuola. Sempre da Ieri 
mattina sul tavolo del magi¬ 
strato inquirente, il sostituto 
procuratore di Latina Giam¬ 
pietro, è depositata un’accu¬ 
rata documentazione sui beni 
patrimoniali della famiglia. 
Due fatti che probabilmente, 
nascondono, o meglio prelu¬ 
dono, a una drastica svolta, 
se non nelle indagini nel modo 
di affrontare quello che è il 
primo caso di sequestro di 
persona nella provincia ponti¬ 
na: in parole povere il ma¬ 
gistrato starebbe per adottare 
la cosiddetta « linea dura » 
inaugurata qualche anno fa a 
Milano dal sostituto procura¬ 
tore Pomarici. Ecco quindi 
che entro poche ore potrebbe 
essere ordinato il sequestro 
cautelativo di tutti i beni del¬ 
la famiglia Bernardi e per 
questo intanto sono stati chie¬ 
sti tutti i documenti di pro¬ 
prietà. La presenza del cara¬ 
binieri davanti alla porta di 


casa, poi, significa che qual¬ 
siasi mossa di amici o cono¬ 
scenti della famiglia o degli 
stessi congiunti del ragazzo 
rapito doveva essere control¬ 
lata perchè potrebbe in qual¬ 
che-modo risultare utile. A 
questo punto — ma gli inve¬ 
stigatori mantengono il mas¬ 
simo riserbo — è forte il so¬ 
spetto che tra cesa Bernardi 
e i rapitori sia stato già sta¬ 
bilito un primo, anche se in¬ 
diretto, contatto e che prima 
o poi una delle due parti 
contraenti possa fare un pas¬ 
so. 

• Come è noto la «linea du¬ 
ra », al centro di mai sopite 
polemiche, consiste nel ricor¬ 
rere a tutti i mezzi offerti dal¬ 
la legge per impedire i con¬ 
tatti con i rapitori e — so¬ 
prattutto — il pagamento del 
riscatto. 

La logica che questa linea 
sottende è che. impedendo ai 
banditi di intascare i soldi, 
il crimine diventa non remu¬ 
nerativo, inutile, e quindi vie¬ 
ne scoraggiato. In effetti trop¬ 
po spesso i fatti hanno di¬ 
mostrato che non si può stabi¬ 


lire a priori quale sia la li¬ 
nea giusta da adottare e che, 
invece, è meglio affrontare 
ogni caso con una condotta di¬ 
versa. E’ ancora presto, co¬ 
munque, per dire se la linea 
adottata dal dottor Giampie¬ 
tro in questo caso sia quella 
adeguata. 

Ettore Bernardi, 11 anni, 
un ragazzo robusto e vivace, 
è stato rapito nella torda 
mattinata di mercoledì. Era 
appena uscito dalla sua 
scuola, il Plinio Seniore, che 
è stato affrontato da un fal¬ 
so sacerdote. Lo sconosciuto 
è riuscito a farsi seguire per 
alcuni metri poi ha agguan¬ 
tato il ragazzo e con forza 
lo ha spinto dentro un’Alfetta 
sulla quale si trovava un com¬ 
plice. La macchina ha subito 
fatto perdere le sue tracce. 
E' stata ritrovata la matti¬ 
na dopo sulla Laurentina, al¬ 
i-incrocio con il raccordo anu¬ 
lare, e questa circostanza ha 
reso credibile che il ragazzo 
sla tenuto prigioniero a Ro¬ 
ma. E* una pista sulla quale 
gli investigatori stanno con¬ 
ducendo accertamenti. 


I lavoratori 

> > 

comunisti del 
settore: no al 
rincaro del pane 

« La proposta dell’associa- 
zione panificatori di aumen¬ 
tare il prezzo del pane va 
condannata, perché infondati 
appaiono i motivi addotti per 
giustificare una così grave 
decisione ». Con queste pa¬ 
role, contenute in un docu¬ 
ménto diffuso ieri, la cellu¬ 
la comunista dei panettieri 
romani, interviene nella po 
co chiara vicenda del « ca- 
rociriola ». 

L’aumento del pane, si 
leuge nel volantino, è un 
ulteriore onere sulla popo¬ 
lazione in un momento di 
grave crisi economica e ha 
come obbiettivo l’incremento 
del profitto da parte dell’as¬ 
sociazione dea panificatori. 


Una cooperativa edilizia 
nata male/ finita peggio 

La società messa in piedi dal proprietario dei terreni dove 
sta sorgendo il complesso - Appartamenti da 80 milioni 


Novanta villini, ancora non 
ultimati, tutti in fila uno 
dietro l’altro incastonati alle 
• pendici della collina, che un 
. tempo doveva essere stata 
verde. E’ il complesso resi¬ 
denziale « Cooperativa Milady 
prima » a Poggio dell’Ellera. 
sulla Cassia, nel Comune di 
Campagnano. 

La crisi del settore, si dirà, 
non risparmia nessuno. Ma 
non c’è solo questo. C’è una 
storia fatta di speculazione 
sulle aree, sugli immobili, c'è 
la storia di un gruppo di av¬ 
venturieri che ha speculato 
sulla « fame » di case. La 
cooperativa «Milady prima» 
nasce qualche tempo fa. Pri¬ 
ma stranezza: nasce pratica- 
mente senza soci. Solo dopo 
che si è formato il consiglio 
di amministrazione si va alla 
ricerca di «azionisti». A capo 
della cooperativa c’è un am¬ 
miraglio c un personaggio 
noto nella zona per altre o- 
perazioni « edilizie ». un certo 
Montino. Ed è proprio sul 
terreni di quest’ultimo (paga¬ 
ti salatissimi) che doveva 
sorgere il complesso. A chi 


entra nella cooperativa viene 
promessa una villetta a due 
passi da Roma con appena 35 
milioni. Ma le-cose non van¬ 
no per il verso giusl o. Le 
società che devono eseguire i 
lavori cambiano una dietro 
l’altra (la prima la «Uglia- 
no» vince la gara pur pre¬ 
sentando un progetto che 
prevede costi altissimi e poi 
subaffitta i lavori alla E- 
dilconsule e per ultima alla 
« Pavone »). Interviene a 
questo punto il Comune. La 
cooperativa, a due anni dal¬ 
l’inizio dei lavori, non ha 
provveduto all’urbanizzazione 
della zona. II cantiere si 
ferma, la società costruttrice 
vuole licenziare gli operai. 
Alla fine si riesce a *revare 
un accordo, e per i dipenden¬ 
ti scatta la cassa integrazio¬ 
ne. La « cooperativa ». infatti, 
che nel frattempo ha cambia¬ 
to consiglio di amministra¬ 
zione. riesce a raccogliere 1 
soldi per pagare i lavori. Ma 
ormai è stretta dai debiti. 
Fatti i calcoli, una villetta, a 
lavori ultimati, verrebbe a 
costare più di 80 milioni. 


DIBATTITO 
CON CHIARANTE 

Domani alle 9.30. al Teatro 
Rossini (P.zza Santa Chia 
ra) avrà luogo un dibattito, 
organizzato dalla zona Cen¬ 
tro, su: « Da che parte sta 
oggi la Chiesa nei processi 
di liberazione? ». Al dibatti 
to parteciperanno Giuseppe 
Chiarente, Raniero La Val¬ 
le, Alceste Santini. 

ITALIA-URSS 

Si svolgerà domani alle 
ore 10, nell'aula magna del¬ 
l'istituto professionale di 
Genzano, ima manifestazio¬ 
ne in ricordo dei partigiani 
sovietici caduti nella regio 
ne durante la resistenza 
L’incontro è stato organiz 
zato dal comune di Genza 
no c dall'associazione Ita* 
lia-URSS. con l’adesione di 
Regione e Provincia. Per 
consentire la più ampia par¬ 
tecipazione, un pullman par¬ 
tirà domani alle 8.30 da piaz¬ 
za della Repubblica. 


Il dibattito organizzato dagli amici di Luigi * Di Sarro, il medico ucciso al posto di blocco 


Quando il poliziotto 
in borghese diventa 
«agente del disordine» 

Hanno partecipato giuristi, politici, « esperti » e tanta gente 



Tl titolo del dibattito era 
quasi asettico, da « addetti 
at lavori » fa impiego degli 
agenti in borghese: legittimi¬ 
la e deontologia »). Ma na¬ 
sceva, è nato, da una sostan¬ 
za drammatica — e tragi¬ 
ca — assai più spessa: la di¬ 
scussione. che si i svolta ieri 
sera alFhotd a Parco dei prin¬ 
cipi », Vhanno organizzala 
gli amici di Luigi Di Sotto, 
il medico ucciso per un « tra¬ 
gico errore » (un modo di 
dire che è, perlomeno, un 
eufemismo), da un carabi 
mere in borghese scambiato 
per un rapinatore. 


Perché non 
cada il silenzio 

Dopo la sua morte gli ami¬ 
ci, un gruppo di amici, non 
hanno voluto che U silenzio 
calasse su questo « equivo¬ 
co*. hanno voluto parlarne 
per impedire che se ne potes¬ 
sero ripetere altri. O almeno 
tentare: « Abbiamo sentito u 
bisogno di capire, e di fare 
qualcosa ». Così hanno chia¬ 
mato magistrati e rappresen¬ 
tanti dei partiti politici, 
esperti, chiedendo chiarimen¬ 
ti e impegni, « molto con¬ 
creti », hanno detto all’ini- 
zio ET nato in questo modo 
su un’aggregazione quasi 
spontanea il dibattito fi la 
prima volta che succede qual¬ 
cosa di simile) e la sala del- 
motel era piena, affollatis¬ 
sima di gente. 


Che il tema fosse presen¬ 
tato in modo così « asetti¬ 
co », non è stato casuale: è 
stata invece una scelta de¬ 
gli organizzatori, come ha 
detto un amico di Di Barro. 
Muns. aprendo la discussio- 
sione, « per evitare qualsia¬ 
si strumentalizzazione ». La 
discussione inizia cosi in un 
tono piano, senza tensioni 
L’apre un giurista, Aldo Pe¬ 
rtinaci, presidente onorario 
della Corte Suprema di Cas¬ 
sazione. Non usa mezzi ter¬ 
mini: dice che gli agenti del- 
Fordine possono tramutarsi 
in agenti del disordine . che 
se gli agenti in borghese pos¬ 
sono essere utili in qualche 
caso, invece nei posti di bloc¬ 
co, nelle manifestazioni la 
loro identificazione deve es¬ 
sere evidente, prima ancora 
che entrino in azione: certo 
non basta una paletta, che 
può essere acquistata in un 
aualsìasi negozio di giocat¬ 
toli, o costruita e contraf¬ 
fatta facilmente. Insomma; 
ci vuole la divisa. 

Su questo sono tutti d’ac¬ 
cordo: gli altri avvocati che 
parlano (Misiani, Padelli, La- 
gestena. Bassi) i rappresen¬ 
tanti dei partiti politici (Ca- 
bras per la DC, Mommi, per 
il PRl, Anna Maria Ciai, 
per il PCI). Tutti dicono che 
occorrono delle norme che re¬ 
golino Fuso degli agenti in 
borghese, che lo impediscano 
nei posti di blocco e nelle 
manifestazioni, affermano che 
il cittadino «fere essere mes¬ 
so in condizione di riconosce¬ 


re chi siano poliziotti e cara¬ 
binieri. E che si deve dunque 
prevedere una normativa e- 
satta, da studiare certamen¬ 
te, ma nella quale Futilizza- 
zione degli agenti in borghe¬ 
se sia prevista sostanzialmen¬ 
te quando è necessaria per as¬ 
sumere informazioni, per le 
indagini . quando insomma de¬ 
ve restare « segreta ». 

Cabras. evitando altri sco¬ 
gli della discussione, svolge 
tutto il suo intervento su que¬ 
st’onda. assumendosi l'impe¬ 
gno di lavorare in questo sen¬ 
so. E che una normativa sia 
necessaria lo conferma lo 
stesso Mommi, il quale dice 
che il Ministro degli Interni 
gli ha assicurato che esistono 
circolari in questo senso, ma 
che non sono applicate (sic). 

Non è solo colpa 
di «errori tecnici » 

E’ già questo un punto 
non secondario cui approda 
la discussione. Il dibattito 
però non si ferma qui. Sareb¬ 
be d’altronde difficile. E’ la 
compagna Anna Maria Ciai 
1 che lo amplia, e dice che e- 
j pisodi come la morte di Lut- 
j pi Di Sotto non sono frutto 
di * errori tecnici », non av¬ 
vengono a caso, e non sono 
dunque una semplice norma¬ 
tiva amministratim (pur ne¬ 
cessaria). che può risolverla. 

Questi « tragici errori », so¬ 


no in realtà il frutto di cause 
più profonde: di un disegno 
costituzionale rimasto inap¬ 
plicato, e di uno sviluppo eco¬ 
nomico distorto che ha pro¬ 
dotto un enorme sviluppo del¬ 
la criminalità comune e orga¬ 
nizzata. Partendo da qui la 
compagna Ciai approda alla 
legge Reale, spiegando come 
abbia funzionato da e deter¬ 
rente, rispetto alla reale inef¬ 
ficienza delle forze di polizia, 
al fatto per esempio che non 
sia stata fatta ancora nean¬ 
che la riforma di PS ». 

Ma basta che nomini la 
legge Reale perchè in sala 
qualcuno cominci a interrom¬ 
pere, con facili e scontate (e 
falsef battute. Cè probabil¬ 
mente, diffusa in sala, l’esa¬ 
sperazione per la morte di Di 
Sarro, che s’accompagna, pe¬ 
rò, in una parie dei presenti 
a quello che sembra uno sta¬ 
to d’animo pregiudiziale as¬ 
solutamente insofferente ai 
fatti e alle argomentazioni 
dei comunisti; ritenuti re¬ 
sponsabili — nonostante tl 
fatto che abbiano votato 
contro — della legge Reale, 
della sua applicazione, della 
sua interpretazione, e anche 
degli episodi « fuori-legge », 
che sono cioè avvenuti con¬ 
tro le stesse norme della Rea¬ 
le. E’ un atteggiamento, in¬ 
tollerante alla fine, — per in¬ 
cisa: dalla platea nessuna 
critica ha nemmeno sfiorato 
la DC — che costringe Anna 
Maria Ciai a interrompere 
Fintervento. 

Da questo momento la di¬ 


scussione prende un’altra 
piega: alcuni avvocati si sca¬ 
gliano contro gli effetti cri¬ 
minogeni della legge Reale 
(visti in modo davvero ridut¬ 
tivo. come unica causa della 
crescita del livello della vio¬ 
lenza), e De Cataldo nella 
sua doppia veste di rappre¬ 
sentante radicale, e di avvo¬ 
cato, davanti ad una sala che 
comincia ad essere assai me¬ 
no affollata di prima, si pro¬ 
duce in un discorso demago¬ 
gico e prevedibile. E arriva a 
dire, parlando della morte di 
Luigi Di Sano, che « gli im¬ 
putati sono qui seduti alla 
tavola di questa presidenza ». 

Ma qualcnno ha 
strumentalizzato 

Dire che è una battuta per¬ 
lomeno di pessimo gusto, una 
uscita ad effetto facile, di to¬ 
no qualunquista, è scontato, 
e probabilmente inutile. Ma 
non si può fare a meno di 
sottolineare che da quelle 
«. strumentalizzazioni » che gli 
organizzatori del dibattito 
allevano voluto evitare, di 
fronte alla morte del toro 
amico, qualcuno non si è af¬ 
fatto astenuto. Anzi 

NELLA FOTO: un angolo 
della sala dell'hotel « Parco 
dei principi » dove si è svolto 
il dibattito organizzato dagli 
amici di Luirf Di Sarro, il 
medico ucciso al posto di 
blocco dagli agenti. 


Attentato 

contro mobilificio j 
al Prenestino 

Attentato, nel cuore della 
notte contro un negozio di 
mobili al quartiere Prenesti¬ 
no. Una bomba ad atto poten¬ 
ziale è esplosa poco prima 
dell’tina. davanti a una porta 
d'iogresso del mobilificio, di 
proprietà di Giovannangeli. in 
via Luchino Dal Verme. Gra¬ 
vissimi i danni: l'esplosione * 
ha formato una enorme buca J 
nell’asfalto, semidistrutto l’in- • 
terno del negozio mandato in 
franttani i vetri dei palazzi 
vicini e danneggiato una de- ; 
cina di auto parcheggiate. < 
L’attentato non è stato an- j 
cora rivendicato ma potrebbe j 
essere diretto contro il figlio j 
del proprietario conosciuto nel- , 
la zona come estremista di . 
destra. 


Oggi la consulta 
dell'informazione 

Alle 10 in Federazione si 
riunisce la ConsultA per i 
problemi dell’informazione. 
All’od.g.: «Prospettive aper¬ 
te dal varo della tersa re 
te ». La relazione sarà svol¬ 
ta dal compagno Guido Levi. . 
Pre si ed e il compagno Wal¬ 
ter Veltroni. j 
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Vuol lottizzar* • v*nd*re la « Cesarina » alla Bufalotta ' 

L'azienda produce, ma l'agrario 
invece dei campi vuole le case 

Martedì assemblea i aperta con amministratori e partiti - Settecento ettari su : 
cui lavorano settanta braccianti - Progetto per costruire nella zona una stalla 


*••/■' I t : * / Il ‘ , : 

Un'eccezione, nel desolante 
quadro delle aziende agricole 
romane. Un'eccezione che, 
però, vorrebbero far rientra¬ 
re nella regola, quella regola 
che prevede l'abbandono del¬ 
le terre, la speculazione edili¬ 
zia in quel po’ che è rimasto 
dell’agro dopo l'assalto dei 
« palazzinari ». E’ l'azienda 
Cesarina, settecento ettari, tra 
via Nomentana e (a Bufa¬ 
lotta. Settecento ettari lavo¬ 
rati da settanta braccianti 
fissi. Un rapporto occupa¬ 
ti ettari, dunque, di uno a 
dieci contro un rapporto, nel¬ 
le campagne che circondano 
la capitale, che nel migliore 
dei casi è di uno a quaranta. 
Un’azienda che certo ha 
problemi di bilancio e di 
produttività come tutte. La 
sua unica colpa, però, è quel¬ 
la di estendersi dal raccordo 
anulare ai confini di Menta¬ 
na: una zona che fa gola alle 
immobiliari. 

L’azienda è di Giuseppe 
Alaoli, un latifondista. « rici¬ 
clato nell’edilizia all’epoca 
del sacco di Roma. Già ha 
fatto parlare di se: due anni 
fa regalò alla speculazione 
150 ettari a Lunghezza. Stessa 
sorta, ora. vorrebbe riservare 
alla Cesarina. 

I*a fattoria, nel '76. è stata 
affidata a un imprenditore 
agricolo. Angelo Di Cosimo. 
Più precisamente, dei 700 et¬ 
tari 60B sono stati affittati: 
per il resto esiste un contrat¬ 
to di prelazione da parte del¬ 
l'affittuario nel caso di ven¬ 
dita. Quasi tutta la superfi¬ 
cie, nel piano regolatore, è 
zona € HI * e i H2 >. cioè ter¬ 
reno • agricolo. Solo . ottanta 
ettari seno in « G-l ». zona re¬ 
sidenziale. Ed è proprio 
questi" campi, ma non solo 
questi, .che il Maóli è inten¬ 
zionato a vendere. Ci ha pro¬ 
vato più volte, a piccoli lotti, 
cinquanta, cento ettari al 
massimo. Finora la mobilita¬ 
zione dei braccianti è riuscita 
ad impedirlo. Ma il proprie¬ 
tario non sembra demordere. 
E le sue mire non si ferma¬ 
no solo agli ottanta . ettari 
destinali a edilizia residenzia¬ 
le. Anche Hi trentamila 'metri 
quadrati della superficie a- 
gricola è possibile costruite. 
Certo, la legge vorrebbe che 
fossero case per contadini, 
stalle, silos. Ma si sa bene 
come sono andate Tino a ora 
le cose. E qualcuno, mono- 
stante l’impegno della giunta 
capitolina, spera sempre che 
prima o no: la città «abbassi 
la guardia ». E sarebbe uno 
soreco insopportabile. Per la 
Cesarina l’affittuario e i la¬ 
voratori hanno eià pronto un 
piano che potrebbe in poco 
tnnpo pareggiare il bilancio. 
Tra l’altro si pensa di co¬ 
struire nella zona un’ s*olH. 
modernissima, per 500 capi. 


Anniversario 

A due anni dalla morte dol 
compagno Salvatore - Irvi, 
fondatore della Cellula Re¬ 
sistenza di Porto Pluviale. I 
compagni lo ricordano oggi 
insieme al compagno Giu¬ 
liano Prasca. 


Manifestazione organizzata dalia FGCI 

Veglia per la pace 
stasera a p.za Navona 


L'appuntamento è per 
oggi pomeriggio a Santa 
Maria Maggiore, alle 17. 
Ma la manifestazione per 
la pace nella penisola in¬ 
docinese, organizzata dal¬ 
la Federazione giovanile 
comunista, proseguirà fino 
a notte Inoltrata. In cor¬ 
teo, Infatti, 1 giovani ro¬ 
mani raggiungeranno piaz¬ 
za Navona, dove avrà Ini¬ 
zio la veglia. 

AH’iniziativa partecipe- 
. ranno numerosi personag¬ 


gi del mondo della cultura 
e dello spettacolo. Tra gli 
altri Interverranno i can¬ 
tanti sudamericani Charo 
Cofré e Hugo Arevaio e 
Ernesto Bassignano. Sarà 
presente il compagno 
Gianni Borgna, capogrup¬ 
po del PCI alla Regione, 
che prenderà la parola nel 
corso della manifestazio¬ 
ne. L’Invito, naturalmente, 
è quello ad un'ampia mo¬ 
bilitazione per la pace, per 
il disarmo. 


Sugli stessi temi si è 
svolta ieri mattina nell'au¬ 
la III di Giurisprudenza, 
un'assemblea organizzata 
dalle leghe degli studenti, 
dai collettivi studio-lavo¬ 
ro, dai collettivi socialisti 
e dalla Lista unitaria di 
sinistra per la trasforma¬ 
zione dell'università. Nel- 
corso dell’Incontro, cui 
hanno partecipato nume¬ 
rasi giovani, studenti e 
lavoratori, è intervenuto il 
senatore Enriquez Agno¬ 
letti, del gruppo della si¬ 
nistra indipendente. Du¬ 
rante l’assemblea sono sta¬ 
ti ribaditi l'impegno e la 
mobilitazione del demo¬ 
cratici italiani per una so¬ 
luzione pacifica del con¬ 
flitto cino-vietnamita e per 
la creazione di un vasto 
movimento di lotta in fa¬ 
vore della pace 


Elaborato dall'ERSAL con i finanziamenti della Regione. 

Dopo 23 anni il primo progetto 
per irrigare la maremma laziale 

Un serbatoio di 85 milioni di metri cubi d’acqua 
Possibilità di valorizzazione economica e di sviluppo 


Cambiano aspetto i terreni 
brulli della Maremma lazia¬ 
le. A Ponte San Pietro, sul 
fiume Fiora — che corre per 
71 chilometri, bagnando par¬ 
te della Toscana e della Ma¬ 
remma laziale, fino a sfocia¬ 
re nel Mar Tirreno — sarà 
realizzato un grande serba¬ 
toio, per una capacità di 85 
milioni di metri cubi d’acqua. 
Da questo invaso partiranno 
reti di distribuzione, attraver¬ 
so le quali l’acqua sarà tra¬ 
sportata ad un comprensorio 
di 33.000 ettari, dei quali 27 
mila irrigabili. Beneficiari del 
servizio saranno 1 cornimi di 
Capatolo e Orbetello, in To¬ 
scana, e di Tarquinia, Mon¬ 
tano di Castro e Canino. • 

Il • progetto è stato elabo¬ 
rato dall'ERSAL (Ente Regio¬ 
nale di Sviluppo Agricolo nel 
Lazio) con l finanziamenti 
della Regione. L’utilizzazione 
dei deflussi del Flora verme 
proposta già nel ’58 dal di- 
sciolto Ente Maremma, che 
ha predisposto, a partire da 
quelfanno, perizie e svolto 
campagne di indagine. Le a- 
ziende agricole che usufrui¬ 
ranno dell'impianto saranno 
1400. Di queste, novecento 
nacquero con la riforma fon¬ 
diaria. Con la costruzione del¬ 
la diga sul Flora si comple¬ 
terà — come ha affermato 
Nicola Cipolla, Presidente 
della Commissione Straordi¬ 
naria dell’ERSAL, nel corso 
di un convegno suH’irrigazio- 
ne promosso dall’amministra¬ 
zione provinciale di Viterbo 

— proprio quei processo di 
riforma fondiaria, dovuta al¬ 
le dure lotte del contadini 
negli anni 50. 

- Le lotte del periodo ’49-’5l 
condussero a trasformazioni 
profende nella struttura del¬ 
l’agricoltura maremmana: si 
passò dal latifondo all’azien¬ 
da diretto-coltivatrice: miglio¬ 


rarono le condizioni abitati¬ 
ve, vennero realizzate opere 
di bonifico; si sviluppò la pro¬ 
duttività ed aumentò il red¬ 
dito per addetti; furono rea¬ 
lizzati servizi a base coope¬ 
rativa ed industrie alimentari 
di trasformazione dei prodot¬ 
ti agricoli. 

« Se oggi siamo in grado 
di affrontare i problemi del¬ 
lo sviluppo, dell’irrigazione — 
ci dice Sandro Vailesi, segre¬ 
tario provinciale della Conf- 
coltivatori —, lo dobbiamo a 
quelle lotte per una riforma 
che. comunque, non è stata 
quella voluta dai contadini. 
Non dimentichiamo che l’En¬ 
te Maremma, pur disponen¬ 
do di mezzi, ha lavorato -in 
termini di clientelismo, di pa¬ 
ternalismo. L’Ente era calato 
dall'alto, non svolgeva un in¬ 
tervento. organico nelle strut- J 
ture, in sostanza non doveva 
funzionare ». 

Anche per realizzare il pro¬ 
getto -per l’irrlgazioné si so¬ 
no persi ben 23 anni. Ora 
la riforma fondiaria potrà es¬ 
sere « completata » con 1 a 
realizzazione di un’opera irri¬ 
gua — la maggiore nella re¬ 
gione — il cui costo è di 
150 miliardi. L’apporto irriguo 
aprirà ampie possibilità di 
valorizzazione economica del¬ 
la zona e di sviluppo e di¬ 
versificazione della produzio¬ 
ne. Si prevede — come spie¬ 
gano l’ingegnere Caccone ed 
il dottor Turrini, dell’ERSAL 
— il raddoppio, in alcuni ca¬ 
si la triplicazione, del pro¬ 
dotto lordo agricolo ed un 
Incremento nella richiesto di 
lavoro agricolo — e di quel¬ 
lo indotto — che si può va¬ 
lutare intorno a otto o dieci 
milioni di ore annue, inoltre, 
verranno incrementate le col¬ 
ture orticole, con la specia¬ 
lizzazione della frutticoltura 
nelle aree meglio esposte; si 


svilupperà la zootecnia con 
allevamenti estensivi per in¬ 
tegrare quella estensiva del 
retroterra. Potrebbe anche 
essere creato un sistema di 
coltivazioni protette, utilizzan¬ 
ti il calore che si può re¬ 
cuperare dai cicli di lavoro 
della centrale elettronucleare 
di Montalto di Castro. Pro¬ 
blemi complessi sono posti 
dalla trasformazione che può 
produrre l’attuazione del pro¬ 
getto dell’ERSAL: dalla qua¬ 
lificazione della forza-lavoro, 
al potenziamento delle orga¬ 
nizzazioni dei produttori, alla 
ricerca di tecnologie più a- 
vanzate. Ma se non verranno 
affrontati questi nodi — con¬ 
tinua Il dottor Turrini — l’a¬ 
gricoltura del Viterbese per¬ 
derà una capacità espansiva, 
si verificherà un impoveri¬ 
mento della forza-lavoro, me¬ 
no certe saranno le prospet¬ 
tive pia- l’occupazione dei 
giovani. 

Danila Corbucci 


VERSO 

IL CONGRESSO 


ROMA 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA — GENAZZANO alle 
17 (Quattrucci); ACOTRAL alla 

16 e San Giovami (Morelli); 
ROCCA PRIORA «Ile 17 (Fortini); 
VICOVARO «Ile 17 (Capponi); 
MONTEROTONDO « Di Vittorio » 
«ile 17.30 (Berti); MENTANA 
«Ile 17 (FiMozzi); TIVOLI alle 

17 (Micucci); CAMPAGNANO al¬ 
le 17 (lembo): SETTEBAGNI elle 

16.30 (Tombini); SANTA SEVE¬ 
RA alle 17 (De Angeli*); TOR 
LUPARA DI GUI DONI A elle 

15.30 (Cima). 
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2* MOSTRA romeno 
CAMPINO CARAVAN 

NAUTICA 

24 Febbraio • 4 Marzo 
Fiera di Romo 

ORARIO • feriali 15*22 ~ sabato e festivi 9 *22 


ORGANIZZATA DALLA SOCIETÀ 
PATROCINATA DALLA AR£ 


ripartito^) 


ROMA 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — Lunedi alle 17,30 
riunione del C.F. e della C.F.C. 
O.d.G.: « Impostazione e prepa¬ 

razione del XIV Congresso pro¬ 
vinciale ». Relatore il compagno 
Paolo Ciofi. segretario della Fede¬ 
razione. 

• OGGI alle ore 9 in Federazione 
riunione dei sedatori di zone del¬ 
lo provincia e Coordinatori dei 
C.P.C in preparazione del XV 
Concesso nazionale (lembo. Vi¬ 
tale) . 

ASSEMBLEE — BORGHESIA- 
NA alle 18 (Franca Prisco); VAL- 
MELAINA «ile 17.30 (Saivagni); 
ROMANICA alle 18 (Morgès); 
MARIO CIANCA alle 17 (N. Lom¬ 
bardi); CASALPALOCCO alle 
17.30 (Panatta); CASTEL GIUBI¬ 
LEO alle 19 (Signorini); CASA- 
LOTTI alle 17 (Sitnane); TOR SA¬ 
PIENZA alla 17.30 (Bordin); 
MONTESPACCATO alle 17 (Gxwv 
nangeli); FRATTOCCHIE alle 19 
(Donato Marini); ACILIA alle 18. 

ZONE — CASTELLI ■ Marino 
tilt 16 assemblea del compren¬ 
sorio sulle questioni del Parto 
(Montino): CIVITAVECCHIA • 

* D'Onofr'o » «Re 9.30 att'vo tra¬ 
sporti (Ottaviaio) : SUD a CENTO- 
CELLE alle 17.30 responsabili pro¬ 
paganda VII Cire ne (Mori, Watte*- 
Veltroni). 

SEZIONI DI LAVORO ECONO¬ 
MICA — Alle 15 in Fedo-azione 
assemb'ea Netturbini commisti 
(Dainotto, Ferrante). 

F.G.C.I. 

CASALBERNOCCHI ore 16 Con¬ 
cesso; CASSIA ore 16 Conjr«aio. 

! Domani «He 9,30 CF. allargato ai 
segre ari dì circolo. O.d.G.: i I) 
Elezione della delegazione della 
FOCA «I XIV Congresso della Fe¬ 
derazione (Leoni); 2j Iniziative ; 
per l’B mono (Aioujo). 

RIETI 

CANTALICE are 16 Assemblei 
(Gra'di); In Federazione ore 10 
Assemb'ea Sez. TEXAS (Oe Neci). 

LATINA 

In Feder aai one ore 9,30 Attive 
B p aaio (Raco-Gmssucci); FORMI A 
c/o Biblioteca comunale ore 17 
Aoe e mbloo pubblica (D'Alessio). 


Terza rappresentazione 
di « Don Pasquale » 
al Teatro dell'Opera 

Domani alle 16,30 • (abb. elle 
* Diurne domenicali », ree. 37), 
terza rappresentazione di « Don 
Pasquale » di Gaetano Donlzetti. 
Maestro concertatore e direttore 
David Mochedo, maestro del co¬ 
ro Luciano Pelosi, regia di Gian¬ 
franco Ventura, scere e costumi 
di Pierluigi Samaritani. Interpreti 
principali: Paolo Washington, Da¬ 
niela Marrucaio, 1 Edoardo Gime- 
nez, Angelo Romeni. - . ’ ;• 

concerti;: ji 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 3601752) 
Alle 16 a 21 ultime due re¬ 
pliche al Teatro Olimpico della 
Compagnia di balletto del Tea¬ 
tro Maljì con un programma 
di belletto classico. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica. 
AUDITORIO DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis - 
Tel. 390.713) 

Alle 21 concerto sinfonico. Di¬ 
rettore Gabriel Chmura. Musi¬ 
che di Hindemilh, Ligeti. Stra¬ 
winsky. Vendita biglietti all'Au- 
ditorium ed alle ORBI5. 
CENTOCELLE (Via della Primave¬ 
ra n. 317) 

Alle 17,30 Musica del XX Se¬ 
colo. AIMAS (Inverno Musica¬ 
le Romano) concerto del Grup¬ 
po di ricerca e di sperimenta¬ 
zione musicale. Musiche di Pe- 
tra55i, Maderne, Sciarrino, Pen- 
nisi. 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova 18 • T. 6S5.289) 
A'Ie 18,30 concerto del quar¬ 
tetto S. Vergaminl, E. Cecconl, 

A. Corsi, C. Varchi Musiche di 
Teiemann e Volenti. Ingresso 
libero. 

I5TITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Via Fracassini 46 - 
Tel. 36.10.051) 

Alle 17.30 all’Auditorio S. Leo¬ 
ne Magno (Vip Bolzano n. 38, 
tei. 853.216) pianista: Stefano 
Fiuzzi. L’Opera pianistica di Ra- 
vel. 2o concerto. Biglietti in 
vendita all'Auditorio un'ora pri¬ 
ma dei concerto. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Telefono 
655036) 

Alle 17,30 in collaborazione 
con l'Ambasciata finlandese 
concerto di Leena! Taskanen so¬ 
prano, Mario Steinberg flauti¬ 
sta, Robert Whix pianista. Mu¬ 
siche di compositori finlandesi. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riatt 
n. 81 • Tel. 6568711) 

Alle 21,15 la Compagnia e II 
Pierrot » presenta la novità « I 
cigni sono fontani » di Anna 
Bruno. Regia dell'autrice. 

AL CENTRALE (Via Celsa n. 6 - 
T. 6785579 - Piazza del Gesù) 
Alle ore 21 il Teatro Co¬ 
mico con Silvio Spoccesi con: 
» Lei cl crede al diavolo In 
(mutande?) » di G. Finn. Regia 
di Lino Procacci. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia n. 11-a 
- Tel. 5894875) 

Alle 17 fam., e ore 21,15 la 
Comp. Teatro Belli presenta: 
« La line dei mondo ». Novità 
assoluta di Dario Fo. Regia di 
Josè Quaglio. 

BRANCACCtU (Via Merulana. 244 

- Tel. 735255) 

Alle 21 precise Luigi Proietti 
in: « La commedia di Gaeta- 
naccio » di Luigi Magni. I bi¬ 
glietti sono in vendita al Tea¬ 
tro, 10-13, 16-19 (escluso il 
lunedi). 

ANFITRIONE (Via Marziale 35 - 
Tel. 359E636) 

Alle 21,15 la Compagnie He- 
lios Re presenta: c La fiaccola 
sotto il moggio » di Gabriele 
D'Annunzio. Regia di Marco 
Mori. 

DEI SATIRI (Piazza di Grotta 
pinta n. 19 - Te». 6565352- 
6561311) 

Alle 17,30 e ore 21,30 Fio¬ 
renzo Fiorentini presenta: « PIp- 
' petto ha fatto sega », di Gtggi 
Zenazzo. 

DEI 5ERVI (Via dal Mortaro 22 - 
Tel. 67.95.130) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 - 
Tel. 47.58.598) 

Alle 17 fam. e ore 21: a Le 
pillole d'Èrcole » di Hennequin 
e Biihaud, nella interpretazione 
deila Compagnia Stabile Delie 
Arti. Regia di Edmo Fenoglio. 
DELLE MUSE (Via Folli a. 43 • 
Tel. 862948) 

Alle 17 fam. e ore 21,30 Ma¬ 
rio Maienzana presenta: a Un 
errore di percorso » di Filippo 
Canu, a Arie da concerto » di 
Boris Chiusura. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 - 
Tal. 462114 - 4754047) 

Alle 20,30 la Compagnia di 
Prosa del Teatro Eliseo diretta 
da Giorgio De Lullo, Romolo 
Valli presenta: Franca Voleri, 
e Paolo Stoppa in: a Gin Game » 
di D. L. Cobum. Ragia di Gior¬ 
gio De Lullo. (Penultima re¬ 
plica) . 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghatti 
n. 21 - Tel. 67.95.595) 

Alle 21 abb. T. di Roma, il 
Piccolo Teatro di Milano pre¬ 
senta: a Arlecchino servitore di 
due padroni » di Carlo Goldoni. 
Regia di Giorgio Strehler. 
ETI-VALLE (Via del Teatro Valle 
n. 23/a - Tel. 65.43.794) 

Alle 17 e 21 (abb. sp. 3o tur¬ 
no) la Coop. Teatroggi presen¬ 
ta: a II diavolo e il buon Dio » 

' di I. P. Sartre. Regia di A. 
Trionfo. 

Eli - PARIOLI (Via G. Boni, 20 

- TeL 203523) 

Alla 17,15 fam. e ore 21.15 
la Coop. a Compagnia Italiana 
di Prosa » presenta: a Paludi », 
novità di Diego Fabbri. Regia 
di Andrea Camiileri. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati 4 - 
Tel. 656.1156) 

Alle 15,30 e 17.30 a prima »: 
a II gigante egoista » di Oscar 
Wilde. Riduzione musicate « re¬ 
gia di Patrick Persichetti. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo - TeL 588.512} 

Alle ore 17,30 e ore 21,30 
a Non tutti ì ladri vengono per 
nuocere » di Dario Fo. Regia di 
Marco Lucchesi. 

LA MADDALENA (Via detta Stel¬ 
letta, 18 - Tel. 6569424) 

Alle IH a II Sipario », di e con 
Anna Piccioni Camlano. 
MONGIOVINO (Via C. Colombo, 
ang. Via Genocchi - T. 5139405) 
Alle 17 la Compagnia del Tea¬ 
tro d'Arte di Roma presenta: 
a Quasi una storia » di Ach.ile 
Fiocco (novità assoluta). 
PARNASO (Via 5. Simona. 73 • 
Tel. 654191) 

Alle 1? fam. e ore 21.15 la 
Comp. Gli Esauriti presenta a La 
dame aux camelia* ». Regia di 
Leo Pantaleo. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 183 - Tel. 465.09S) 

Alle 21,30 la Compagnia di Pro¬ 
sa del Piccolo Eliseo diretta da 
Giuseppe Patroni Griffi presen¬ 
ta: Mastelloni in: » Carnalità », 
novità assoluta di Leopoldo Ma- 
stelloni. 

POLITECNICO (Via G. B. Tiepolo 
n. 13 a - Tel. 3607559) 

SALA A 

Alle 18 e ore 21,30 Piccolo 
Teatro di Potenza in: « OtiteI- 
fo » da Shakespeare. 

SALA B 

Alle 21,30 « Knoi », happening 
rosa di e con M. D'Angelo. 

SALA C 

Alle 17 Rassegna-Teatro Burat¬ 
tini: « La grande opera » in ■ Il 
bevitore di vitto 41 palma ». 
ROSSINI (Mazza 5. Chiara a. 14 • 
Tel. 654.2770) 

Alle 17,15 fam. La Comp. Sta¬ 
bile del Teatro di Roma « Chic¬ 
co Durante » presenta: « Don 
Desiderio disperato per tccaaeo 
41 buon cuore » di G. Giraud. 
Riduzione in romrnesco di Chec- 
co Durante. Rrgia di Enzo Li¬ 
berti. 

SANCENESIO (Via Podgora 1) 

Alle 17 e 21 ia Coop. Teatrale 
Napoli Nuova 77 pres.: « Ani- 


fschermi e ribalte' 


D 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI : _ ; i 


C 


• « La vita che ti diedi a (Argentina) 

• c Arlecchino servitore di due padroni a (Quirino) 


Ci N KM A 


u 


c La carica del 101 a (Alcyone, Antares, Le Ginestre. 
Smeraldo) 

«Laloero degli zoccoli a (Anione, Balduina) 

« Animai House » (Ariston) 

« Straziami ma di baci saziami » (Ausonia) 

« il giocattolo a (Barberini) 

« Girl Friends » (Capranlchetta, Fiammetta) 

« Nosferatu II principe della notte a (Empire, New 
York, Reale) 

« Cristo si e fermato a Eboll a (Fiamma) 

« Duepezzidipane a (Gioiello) 

« Gli onorevoli a (Mignon) 

«Il gioco della mela» (N.I.R.) 

■ Prova d'orchestra» (Rivoli) 

■ L'amour violò » (Rouge et Nolr) 

« Coma profondo » (Africa d’essai) 

■ Il dottor Zivago» (Araldo d'essai) 

« Sinfonia d'autunno » (Augustus) 

■ Salò » (Avorio d'essai) 

< Occhi di Laura Mars » (Clodio, Nuovo) 

« La grande corsa » (Harlein) 

■ L'amico sconosciuto ■ (Madison) 

■ Prima pagina » (Novocine d'essai) 

< Ciao maschio » (Prima Porta) 

■ Assassinio sul Nilo » (Ostia) 

< Il Vangelo secondo Matteo » (Filmstudio 1) 

« Edipo re » (Filmstudio 2) 

■ Il Casanova » (Il montaggio delle attrazioni) 

■ La guerra lampo dei fratelli Marx » (Centro di cul¬ 
tura popolare del Tufello) 




more e cummedia », pulcinella¬ 
ta di G. Gleiyses e M. Mete. 
Regia del Collettivo. 

SISTINA (Via Sistina n. 129 - 
Tel. 4756841) 

Alle 21 precise Garinei e Gio- 
vanmni pres.: « Rugantino ». 
SPAZIOUNO (Vicolo dei Panie¬ 
ri n. 3 • Tel. 585107) 

Alle 20,30 la Compagnia < Tea¬ 
tro Lavoro » presenta: « Fra 
Diavolo » dì Valentino Orfeo. 
(Prove aperte). 

TEATRO ESHEKO (Via Nomenta¬ 
na Nuova, 11) 

Alle 21 la Compagnia di Prosa 

■ Presenze » presenta: « Grand 
Hotel » di Angiola Janigro. 

TEATRO Di ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (L.go Argentina 25 
TeL 6544601-2-3) 

Alle 21,15 (penultima replica) 
la Compagnia della Loggetta 
Centro Teatrale Bresciano pre¬ 
senta: « La vita che ti diedi » 
di L. Pirandello. Regia di M. 
Castri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stelano del Casso - T. 6798569) 
Alle 21 » prima ». Il Teatro 

Popolare di Roma pres.: ■ Rosa 
Pazza e disperata » di Enzo Si¬ 
ciliano. Regia di Roberto Guic¬ 
ciardini. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393969) 

Alle 21 « I Gatti di Vicolo Mi- 
racolì » presentano lo spetta¬ 
colo in due tempi: ■ Lo slogan 
rock opera ». 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni, 3 • Tel. 5895782) 
SALA A 
Riposo 

Sala b - - 

Alle 21,15 la Coop. Teatro dei 
Mutamenti presenta: « Kaba¬ 
rdi » di Karl Valentino, il Tea¬ 
tro della Digressione. Regia di 
Renato Carpentieri. 

SALA C 

Alle 21,15 il Gruppo Trousse 
presenta: ■ Nato re Magio » di 
Renato Mambor. (Domenica ul¬ 
tima replica). 

TEATRO GIULIO CESARE (Viale 
Giulio Cesare. 121 • Telefono 
353360) 

Alle 21 Domenico Modugno e 
Catherine Spaak in: ■ Cyrano », 
commedia musicale di R. Pazze- 
glia. Regia di Daniele Danza. 
TENDA A STRISCE (Via C. Co¬ 
lombo - Tel. 5422779) 

Alle 21 Claudio Badiloni in 
concerto. Posto unico L. 5000. 
TEATRO AL QUARTIERE (Ostie - 
Viale Cardinal Ginnasi) 

Alle 17,15 Teatro Regazzi Ruo¬ 
ta Libera. Alle 21,15 Teatro 
« Coriolano » di W. Shakespeare 
coop. Arcipelago. 

TEATRO Ol VIA LAMARMORA 
(Telefono 737297) 

Alle 17 e 21,30: « Ricordi par¬ 
ticolari » due tempi di Giuseppe 
Girdina (novità italiana). Re¬ 
gia di Alessandro Ninchi. 

TEATRI 

- SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 - 
Tel. 6547137) 

Alle 17,30 e ore 21,30 ■ Pas- 
‘ si falsi » di L. Poli e G. Ber¬ 
tolucci. Regia dì Lucia Poli. 
ALBERGHINO (Via Alberico II, 
n. 29 - TeL 654.7137) 

. Alle 21 « Chi ha paura di Jiga 
Melik? », > lo * Mayakovski », 

■ Tropico di Matcra » con Lau¬ 
ra Morante, Carlo Monni, An¬ 
tonio Petroceilì e Donato Sen¬ 
nini. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli 72 • 
Tel. 317.715) 

Alle 21,30 < prima »: « Peter 
Pan » (per un teatro dei sen¬ 
si), un lavoro teatrale di Fa¬ 
bio Sargentini. 

COOP. ALZAIA (Via delta Minerà 
. va 5 - Tel. 678.1595) 

Alle 18.30 processo partecipe- 
- to con Maurizio Bedini e Lui¬ 
gi De Cinque. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tele¬ 
fono 5421933) 

Alle 21 < li Gioco del Tea¬ 

tro » diretto da Giuseppe Ros¬ 
si Borghesano presenta: ■ L'in¬ 
differente » da Marcel Proust. 

LA COMUNITÀ' (Via Giggi Za»*t- 
zo. 1 - Tel. 5817413) 

Alle 17.30 e 21,15 « Ettore 
Maiorana », novità di Gino Rea¬ 
le. Regia di Dino Lombardo. 
PICCOLO 01 ROMA (Via «Setta 
Scala n. 67 - TeL 5*9.5172) 

Alle 21,30 Aichè Nana in: « I 
fiori del male » di Baudelaire. 
Ingresso L. 2000 studenti 1000. 
POLITEAMA (Via GanbaMi 56) 
Alle 21,30: « Il pazzo e la mo¬ 
naca » di Stanislavr Witkìewcz. 
Regia di Salvatore Santucci. 
Compagna L.T.L « Laboratorio 
Teatro Libero ». 

TDS (Via delta Paglia n. 32) 

Alle 17 c 19.30 «Certe «me ! 
d'estate » di Carlo Montesi e 
Fabrizia Magnini. Prove aperte. 
LABORATORIO UNO ENNE (Via 
degli Ausoni n_ 3, quartiere 
5. Lorenzo - Tet. 61.17.169) 
Alle 19 « Prova d'aedo* imma 
ginarie » di Massimo CiccoHni. 
Gruppo Teatro degli Artieri. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

CENTRALE (Via Celsa a. 9 - 
TeL *7.95.879) 

All* 17: e Mercanti di ane¬ 
le », fantasia poetrco-musioele di 
Franco Potenza. 

LA CHANSON Largo 
a. 82 • Tei. 737277 
Leo Guliotta in: e Sdamo* » «fi 
Di Pisa e Guardi, con Licinia 
Lentini e Cinzia Alessendroni. 

IL PUFF (Via G. Zanata* a. 4 - 
Tel. 5*10721 - 5800989) 

Alle 22,30 il Puff presenta 
Landò Fiorini in « Il malloppo » 
di Marchesi. Regia di Mario 
Amendola. 

TUTTAROMA (Via del Solami 5* - 
TeL 5894887) 

La voce e le chitarra dì Ser¬ 
gio Centi, dalle 2,30. 


ZIEGFELD CLUB TEATRO 

Alle 21,30 L'Associazione Tea¬ 
tro le origini, presenta: < Ar¬ 
boree », testo e regia di Gra¬ 
zia Fresu 

JAZZ - FOLK 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello n. 13-a - Telefono 
483424) 

Alle ore 21,30 Joe Lee Wilson 
quartetto. 

FOLK STUDIO (Via G. Sarchi, 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 21,30: «Jack lo squarta¬ 
tore ucciso par amore » le nuo¬ 
ve canzoni d'autore di Dodi 
Moscati e il suo gruppo. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dall’Olio, 5) 

Alle 21,30 Dakar folclorista pe¬ 
ruviano e Carmelo cantante spa¬ 
gnolo. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini 
n. 3 - TeL 6544934) 

Alle 21,30 concerto di « Ape 
Quintetto » di Ludovico Fulci. 
MURALES (Vie dei Ftanaroll. 30 
Tel. 5813249) 

Alle 20,30 concerto jazz con 
Andrea Ccntazzo (batteria e per¬ 
cussioni), Loi Coxill (iiati). 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 

STUDIO 1 

Alle 18-20.30-23: ■ Il Vangelo 
secondo Matteo » di P. P. Pa¬ 
solini 

STUDIO 2 

Alle 19,30 21.15-23: « Edipo 

re» di P. P. Pasolini (1967) 
SADOUL (Vis Garibaldi) 

Alle 17-19-21-23 «La ballata 
di Stroezek » di W. Herzog. 
CINETECA NAZIONALE 

Alle 18,15, «105 saggi di di¬ 
ploma al Centro Sperimentale »: 
« Il prete » di R. Pariante. 
« Out o! thè Depths » di A. 
West. « Incontro di notte » di 
L. Cavani, ■ La battaglie » di 
L Cavani, « Che farai quest' 
estate » di E. Battaglia 
Alle 21,15, Mostra personale dì 
Istvan Gàal « Legalo » (1978) 
e un cortometraggio 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Alle 17 e 20: «Il Casanova» 
di F. Fall-ini 

LA CASCINA (Via Paolina, 31 - 
Tel. 492405) 

Alle 19: « Louisiana Story » di 
Flaherty - Ingresso libero 
ASSOCI AZ. CULTURALE FON- 
CLEA (Via Crescenzio n. 82-A - 
Tel. 353066) 

Alle 22 Concerto di Giò Mari- 
nuzzi con Michele Ascolese al¬ 
le chitarre 


TEATRO TENDA 

P.zi» Mancini - TeL 39.39.69 

DAL 6 A 11*11 MARZO 

LUCIO 

DALLA 

Al concerto partecipano 

RON e FRANCO CIANI 

Maaz'one «cmoo-efier 

BRUNO GAROFALO 

* 

A. FACCENDA 

$. CENTINARA 

Posto unico L. 2.500 

Tutte le sere spett. ore 21 
SABATO e DOMENICA 
2 Spettacoli ore 17 c ore 21 


CENTRO DI CULTURA POPOLA¬ 
RE TUFELLO (Via Capraia, 81) 

Alle 17,30-19,30-21.30 « La 

guerra lampo dei fratelli Marx » 
CIRCOLO G. BOSIO (Via dei 
Se belli a. 2 - TeL 492610) 
Alle 21. Concerto di chitarra 
di Leonardo De Angeli* 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.123 - L 3.999 
Ciao Ni, con R. Zero - M 
AIRONE 

Due pozzi di pena, con V. Goss- 
man • OR 

ALCYONE • 838.99-30 
La carica del 101 • DA 
AMBASCIATORI SEXTMOVIB 

L'Insaziabile 

AMBASSADC 549.89.01 

Ciao Ni, con R. Zero - M 

AMERICA - 581.61.6* 

Il vii ietto, con U. Tognazzì - SA 

ANIENE 

L'albero degli zoccoli di E. Olmi 

- OR 

ANTARES 

La carica del 101 - DA 
APPIO 779.938 

Lo squalo 2 , con R. Scheider • 
DR 

AQUILA 

la temi ieri specializzata in_, 
con J. Le Mesurier - 5 (VM 
18) 

ARCHIMEDE D’ESSAI - 873.5*7 
Ciao Americo, con R. De Miro 

- SA (VM 18) 

ARISTON 353.290 • L. 3.096 
Animai H onea. con John BelvsJii 

- SA 

ARISTON N. 2.679-32.67 

I 39 ocalini, con R. Poweli • G 

ARLECCHINO 989-35.48 

Aaeamiai* sol Mie, con P. Usti- 
nov • G 

A5TOR - 8224)4.09 

Dove voi ia vacaaao, con A. Sor¬ 
di - C 
ASTORI A 

t c o a ti! stai Ieri adira le terse di¬ 
amosi***, con C Munro • A 
ASTRA 818*2^8 

L'uom* ragn* colpisce agrore, 

con M. Hammond • A 


• VI 

ATLANTIC 761.08.56 

L'isola degli uomini pesce, con 
C. Calcinelli • A 
AUSONIA 

Straziami ma di baci saziami, 
con N. Manfredi • SA , 
BALDUINA 347.592 *' 

L'albero degli zoccoli di E. » Olmi 

- DR ... 

BARBERINI 475.17.07 • L. 3.000 

Il giocattolo, con N. Manfredi 

- DR 

BELSITO • 340.887 

Un poliziotto scomodo • DR - • 
BOLOGNA 426.700 

Ceppo il lolle, con A. Colente- 
no - M 

CAPITOL 393.280 
. Un matrimonio, di R. Altman • 
5A 

CAPRANICA 679.24.65 

Assassinio sul Nilo, con P. Usll- 
nov • G 

CAPRANICHETTA 686.957 
Girl Friends, con M. Mayron - 
DR 

COLA DI RIENZO 305.584 
Ashantl, con O. Stari! • DR 
OEL VASCELLO 588.434 

La lebbre de! sabato aera, con 
J. Travolta • DR (VM 14) 
DIAMANTE 295.606 

Piccole donne, con E. Taylor - S 
DIANA 780.146 

Sinfonia d’autunno di I. Berg- 
man - DR 

DUE ALLURI 373.207 

La liceale nella classe dei ripe¬ 
tenti, con G. Guida - C (VM 
14) 

EDEN • 380.188 
Visite a domicilio 
EMBASSY - 870.243 - L. 3.000 
Il gatto e il canarino, con H. 
Blackman - G 

EMPIRE L. 3.000 

Nosleratu II principe della notte 
con K. Kinski • DR 
ETOILE • 687.556 

Il cacciatore, con R. De Niro - 
DR 

ETKURIA 

Fury, con K. Douglas - DR (VM 
18) 

EURCINE • 591.09.86 

Superman, con C Reeve • A 
EUROPA 865.736 

Il paradiso può attendere, con 

W. Baalty • S 

FIAMMA 475.1100 L. 3.000 
Cristo si è fermato a Eboll 
con G. M. Volonté - DR 
FIAMMETTA - «75.04.64 

Girl Friends, con M. Mayron - 
DR 

GARDEN • 582.848 

Un poliziotto scomodo • DR 
GIARDINO • 894.946 • L. 1.500 
Visite a domicilio, con W. Matt- 
hau • SA 

GIOIELLO 864.149 

Due pezzi di pane, con V. Gass- 
man - DR 
GOLDEN 755.002 

Fatto di sangue Ira due uomini 
per causa di una vedova, con 
S. Loren - DR 
GREGORY • 638.06.00 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - 5 
HOLIDAY 858.326 

Il cacciatore, con R. De Niro • 
DR 

KING • 831.95.41 

La sera della prima, con G. 
Rowlands - DR 
INDUNO - 582.495 

Scacco matto a Scotland Yard, 
con P. Falk - G 
LE GINESTRE 609.36.38 
La carica del 101 - DA 
MAESTOSO • 786.080 

Superman, con C Reeve • A 
MAJESTIC - 786.086 

Erotico profondo, con K. Kinski 

- DR (VM 18) 

MERCURY • 656.17.67 

La porno palla, con 5. Fondue 
SA (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - 5 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 3.000 

Superman, con C. Reeve • A 
MIGNON D’ESSAI - 869.493 
Gli onorevoli, con A. Tieri - C 
MODERNETTA «60.285 

Le avventure erotiche di Pinoc¬ 
chio 

MODERNO • 460.285 

Il mammasantissima, con M. 
Mcrola - DR 
NEW YORK 780.271 

Nosleratu il principe della notte 
NIAGARA • 627.35.47 

Scontri stellari oltre la terza 
dimensione, con Munro - A 
N.l-R 589.22.69 

L’uoiuu ragno colpisce ancora 

16.15 - 22,30 
NUOVO STAR 789.242 

Grease. con J. Travolta - M 
OLIMPICO 

Ore 21: Balletto dei teatro Ma- 
lyi di Leningrado 
PARIS 754.368 

Ernesto, con M. Halm - DR 

(VM 18) 

PASOUINO - $80.36.22 

F.I.S.T., con 5. Stellone - DR 

PRENESTE 

Le febbre de) sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
QUATTRO FONTANE 480.119 
Grease. con J. Travolta - M 
QUIRINALE - 462.953 

Ernesto, con M. Halm - DR 

(VM 18) 

OUIRINETTA • 679.00.12 

Fuga di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis - DR 

RADIO CITTÌ - «64.103 

Dove vai in vacanza?, con A. 

Sordi - C 

REALE • 581.02.34 

Nosleratu il principe dell» notte 
con K. Kinski - DR ^ 

REX • 864.165 

. to squalo 2, con R. Scheider 

- OR 

RITZ - 837.481 

Tulli e squola. con P. Frane* 

• C 

RIVOLI • 460.883 

Prova d’orchestra di F. Fellini 

- 5A 

ROUGE ET NOIR - 864.305 * 
L'amour viole, di Y. Bellon - 
DR (VM 18) 

ROYAL • 757.45.49 

Tutti a squola, con P. Franco 

- C 

SAVOIA - 861.159 

Superman, con C. Reeve - A 
SMERALDO - 351.581 
La carica dei 101 - DA 
SUPERCINEMA 4*5.498 

L 3.000 

Ashantl, con O. Sharif • DR 

TIFFANT • 462.390 
Ho diritto al piacere 
TREVI • 8*9-819 

La aera della prima, con G. 
Rowlands • DR 
TRIONPHE - 638.00.03 

Il vizietto, con U. Tognazzì • SA 
ULISSE 

La l e b b r a del sabato sera, con 

J. Travolta - DR (VM 14) 
UNIVERSAL • *58.030 
Oso Ni, con IL Zero M 
VERSANO L. 1.500 

Visite a domicilio, con W. Matt- 
hzu - SA 

VIGNA CLARA • 328.03.59 . 

Una donna semplice, con R. 
Schneider - DR 
VITTORIA - 571.357 

Tolti s squola. con P. Franco 
C 

SECONDE VISIONI 

ABADAM 

Moglie n*4e * siciliana, con 
C Borghi - C (VM 18) 

ACILIA 

Saxofooe, con R. Pozzetto - C 

ADAM 

L'orca «marn ine, con R. Harris 

- DR 

AFRICA D'ESSAI • 838.87.18 
Coma pro f o n d o , con B. Buiotd ! 

- DR 

APOLLO - 731-33.26 

Come perder e una moglie e 

trovar* un’amante, con J. Do- 
relli - C 

ARALDO OtSSAI 

Il dottor Zivaga, con O. Sha¬ 
rif • DR 
ARIEL • S39.251 

C om e per d er e «ne me g l i * e tra* 
Mi'emaete, con J. Gorelli 


AUGUSTI)! ' t ’ , ‘ - 

-. Sintonia d'autunno, di J. Berg- 
man - DR 
AURORA 393.769 

Il magnate greco, con A. Quinn 

- DR 

AVORIO D'E5SAI 779.832 
' Salò di P. P. Pasolini - DR (VM 
’ 18) 

BOITO 

L’amico aconosciuto, . con E. 

Gould - G 

BRISTOL 761.54.24 
- ’ Piccole - donne, con E. Taylor 

- S . 

CALIFORNIA 

[. La febbre del sabato aera, con 
J. Travolta • DR (VM 14) 
CASSIO 

All’ombra delle piramidi, con 
C. Hcston - DR 
CLODIO 959.56.57 

Occhi ' di Laura Mars, con F. 
Dunaway - G 
COLORADO 

Battaglie nella Galassia, con D. 
Benedici - A 
DELLE MIMOSE ~ 

Qualcuno sla uccidendo t più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 
DORIA - 317.400 

Un mercoledì da laonl, con 
J. M. Vincent - DR 
ELDORADO 

Notti porno nel mondo n. 2 » 
DO 

ESPERIA • 582.884 

Visite a domicilio, con W. Matt- 
hau • SA 
ESPERO 

La lebbra del sabato «ara, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
FARNESE D'ESSAI 6SB.43.9S 
Atta tensione, con M. Brookt 

- SA 
HARLEM 

La grande corsa, con T. Curili 

- SA 

HOLLYWOOD 

Coma perdere una moglia e tro¬ 
vare un'amante, con J. Dortlll 

- C 

JOLLY - 422.898 

La collegiale, con N. Castelnuo- 
vo - 5 (VM 18) 

MACRIS D'ESSAI 

Heldi, con E. M. Singhammer 
MADISON • 512.69.28 

L'amico sconosciuto, con E. 
Gould - G 

MISSOURI - 352.334 

In nome del pape re, con N. 
Manfredi - DR 
MONDIALCINE (ex Faro) 

Un Italiano In America, con A. 
Sordi - SA 

MOULIN ROUGE (ex Bruii) 
Forza io da Navarone, con 
R. Shaw - A 
NEVADA 

All'ombra delle piramidi, con 
C. Heston - DR 

NOVOCINE D'ESSAI - 5919235 
Prima pagina, con J. Lemmon 

- SA 

NUOVO • 588.116 

Occhi di Laura Mars, con P. 
Dunaway - G 
NUOVO OLIMPIA 
Non pervenuto 
ODEON 464.760 
Coppie erotiche 
PALLADIUM • 611.02.03 

Brute Lee l'Indistruttibile, con 

B. Lee • A 
PLANETARIO 

Maratona UFO - 5 Films 
PRIMA PORTA 

Ciao maschio, con G. Depardleu 

- DR (VM 18) 

RIALTO 679.07.63 

Agenzia matrimoniale A, con 

C. Denner - S 

RUBINO D'ESSAI . 570.827 

Comunione con delitto, con L. 
Miller - G (VM 14) 

SALA UMBERTO 679.47.53 
Sexy Simphony. con Sammy 
Sanders - 5 (VM 18) 
SPLENDID - 620.205 

La febbre del aabato aera, con 
J. Travolto - OR (VM 14) 
TRAIANO (Fiumicino) 

Forza 10 da Navarone, con R. 
5haw . A 
TRI ANON 

Primo amore, con U. Tognazzi 

- DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 
Bambi - DA 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.01 
■ Notti peccaminose 41 una mino¬ 
renne, con S. Sitar - S (VM 18) 
e Rivista di Spogliarello 
VOLTURNO - 471.557 

Casa di tolleranza • Rivista d! 
Spogliarello 


OSTIA 


CUCCIOLO 

Lo squalo 2., con R. Scheider - 
DR 

SISTO 

Amori miei, con M. Vitti - SA 
SUPERGA 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 

nov - G 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Piedone l’africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

AVI LA 

La mazzetta, con N. Manfredi 

- SA 

BELLE ARTI 

Il magnifico Robin Hood 
CASALETTO 

Le avventure di Bianca * Bor¬ 
nie di W. Sisney - DA 
CINEFIORELLI 

Paperino slory - DA 
COLOMBO 

L'uomo ragno, con N. Hammond 

- A 

DELLE PROVINCE 

Quello strano cane di... penò, 
con D. Jones - SA 
DON BOSCO 

Paniera rosa show - DA 
DUE MACELLI 

La gang della spider resse, con 

D. Niven • C 

ERITREA 

Agente 007 la spia che mi ama¬ 
va, con R. Moore - A 
EUCLIDE 

Agente 007 missione Goeldlin- 
ger. con 5. Connery - A 
FARNESINA 

. i II triangolo delle Bermuda, con 
J. Huston - A 
GIOVANE TRASTEVERE 

L'uomo ragno, con N. Hammond 

- A 

GUADALUPE 

Abissi, con J. Bisset - A 

LIBIA 

Mlstsr Miliardo, con T. HiH 

- SA 

MAGENTA 

I 4 dell’oca selvaggia, con R. 

Burton • A 1 

MONTE OPPIO 

La mazzetta, con N. Manfredi 

- SA 

MONTE ZEBIO 1 

II tesoro di Malecumbe, con 
P. Ustinov - A 

NOMENTA NO 

SWARM incombe, con M. Caino 

- DR 
ORIONE 

Guerre stellari, G. Lucas - A 

PANFILO 

Ecce Bombo, con N. Moretti 

- SA 

REDENTORE 

Le bella addormentala noi ba¬ 
sco - DA 
SALA VIGffOLI 

Sahara Cross, con F. Nero - A 

5. MARIA AUSILIATRICE 

La beffagli* di Mldway, con 
H. Fonda - DR 
SESSORIANA 

Abissi, con J. Bisset - A 
STATUARIO 

/ Guerra stellari, con G. Lucas 

- A 

TIBUR 

L’uomo ragno, con N Hammond 

- A 

TIZIANO " 

Sin bed e Pecchia dallo Hgra, 
con P. Wsyn# - A 
TRASPONTINA 

Oeoà di Nazareth peri# pr i m o , 

con R. Poweli - DR 

TRASTEVERE 

Herbie al Rally* di Montecarlo, 
con D. Jones - C 
TRIONFALE 

Agente 997 licenza di oeddoro, 

con 5. Connery - A 

VIRTUS 

Il pianeta proibii*, con W. Pid- 

geon - A 


l 
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Gr. Pr. del Sudafrica oggi a Kyalami (TV, ore 13, Rete 1) 


r Unità / sabato 3 mano 1979 
Sempre più arroventata la lotta in testa e in coda alla classifica 


Jabouille gran favorito fiorentina -Milan, After - Torino 

indHintn Hn 11 » Fpvrnri Avellalo - Perugia : incontri verità 

LLr ULdllct A' I di 1 rw_j„n_ . _„l- ._ _ 


La Renault turbo in « pole position », poi Scheckter, Villeneuve e Niki Lauda 


COSÌ AL « VIA !» 


Ecco la « griglia » di partenza 
fila partono Jabouille (il più 
miglior tempo nelle prove), 

15 JABOUILLE (Francia) 
Renault VIV'80 

12 VILLENEUVE (Canada) 
Ferrari I'12”07 

25 DEPAILLER (Francia) 
Ligler I'12'*15 

3 PIRONI (Francia) 

Tyrrel 1*12"33 

4 JARIER (Francia) 

Tyrrel 1 , 12 ,, 69 

2 REUTEMANN (Arg.) 

Lotus ri2"75 

20 HUNT (Gran Bretagna) 
Wolf I'14”21 

7 WATSON (N. tri.) 

Me Laren I'14"44 

8 TAMBAY (Francia) 

Me Laren ri4"S8 

27 JONES (Austria) 

Williams I'14"64 

17 LAMMERS (Olanda) 
Shadow V15"35 

31 REBAQUE (Francia) 

Lotus I’16’’15 

22 DALY (Irlanda) 

Enslgn I’14”64 


del «Sud Africa ». In prima 
veloce) e Scheckter (secondo 
poi via via tutti gli altri: 

11 SCHECKTER (S. Africa) 
Ferrari I’12"04 

5 NIKI LAUDA (Austria) 
Brabham Alfa I'12‘'12 

26 LAFFITE (Francia) 
Ligler I’12"26 

1 ANDRETTI (USA) 

Lotus I’12"36 

16 ARNOUX (Francia) 
Renault V12"69 

6 PIQUET (Brasile) 

Brabham l’12"07 

18 DE ANGELIS (Italia) 
Shadow I'14"44 

29 PATRESE (Italia) 

Arrows I'14"54 

14 FITTIPALDI (Brasile) 
Cooper sucar T14"61 

30 MASS (RFT) 

Arrows 1T5’'00 

28 REGAZZONI (Svizzera) 
Williams I'15"68 

9 STUCK (RFT) 

ATS V16"31 

24 MERZARIO (Italia) 
Merzario I'18"l4 


Determinanti ai fini della salvezza anche le partite Ascoli-Verona, Atalanta- 
Napoli e Roma-Catanzaro - 11 Bologna contro il pronostico affronta la Juve 
In Vieenza-Lazio di fronte i due goleador del campionato Rossi e Giordano 


ROMA — Torna In scena la 
serie A, dopo la stasi inter¬ 
nazionale. Toma, presentando 
un cartellone di tutto rispet¬ 
to con partite di richiamo e 
di antiche tradizioni. Le più 
Interessanti sono senz'altro 
Inter-Torino, quasi un derby, 
una sfida che conta molto 
per il campionato e Fiorenti- 
na-Milan, una verifica impor¬ 
tante per entrambe. 

Non meno interessanti, an¬ 
che se alle spalle non hanno 
una storia, sono i novanta 
minuti in programma ad A- 
scoli, dove i padroni di casa 
si giocano una fetta di sal¬ 
vezza con l'ormai condannato 
Verona, Avellino-Perugia, le 
due provinciali più belle del 
campionato italiano e Juven- 
tus-Bologna, una partita che 
si presenta con un doppio in¬ 
teresse: scudetto e retroces¬ 
sione. 

• ASCOLI (15) VERONA (8) 

— Per i padroni di casa a 
digiuno di vittorie da lungo 
tempo non possono farsi 
sfuggire questa preziosa oc¬ 
casione per assaporare il 
gusto dei due punti, che ol¬ 
tretutto servono come il pa¬ 
ne, per la loro classifica poco 


rassicurante. L'Atalanta, ter¬ 
zultima in classifica è infatti 
a solo tre punti sotto e per 
salvarsi ormai fa la corsa 
proprio sulla squadra mar¬ 
chigiana. Il Verona comun¬ 
que non dovrebbe preoccupa¬ 
re. E* ormai in disarmo es¬ 
sendo praticamente condan¬ 
nato. Il nostro pronostico è 1 
fisso. 

• ATALANTA (12) NAPOLI 
(20) — Sulla carta è una 
partita da pareggio. I motivi? 
Refrattarietà • alla vittoria. 
L'Atalanta in casa soffre lo 
strano complesso del sùcces- 
so. (Priora l’en plein casalin¬ 
go gli è riuscito soltanto 
contro la Roma); il Napoli in 
campionato sono più di 
quattro mesi che non riesce 
a vincere, ottenendo soltanto 
una serie incredibile di pa¬ 
reggi. Per l’Atalanta è una 
partita importantissima, di¬ 
remo quasi decisiva. Se rie¬ 
sce a vincere può ancora 
sperare, altrimenti deve co¬ 
minciare a rassegnarsi. Sulla 
schedina X. 

• AVELLINO (17) PERUGIA 
(26) — Dovrebbe essere una 
delle partite più belle della 
quinta giornata di ritorno. Di 


Nostro servizio 

KYALAMI — Un grave in¬ 
cidente capitato al francese 
Pironi ha falsato l'andamen¬ 
to dell’ ultima sessione di 
prove del G.P. del Sud Afri¬ 
ca, terzo atto del campionato 
mondiale di F. 1 che si corre 
oggi sul circuito di Kyalami. 
La Tyrrell di Pironi è usci¬ 
ta di pista a circa 160 chilo¬ 
metri orari andando a coz¬ 
zare violentemente. Pironi è 
uscito da solo dalla vettura, 
ma poi si è accasciato a ter¬ 
ra privo di sensi. Una gom¬ 
ma l’aveva colpito alla testa 
causandogli uno stato di choc. 
Ricoverato ■ all’ ospedale il 
francese è 6tato sottoposto 
ad approfonditi esami che 
fortunatamente hanno esclu¬ 
so traumi. 

Le prove che erano state 
sospese per rimettere in or¬ 
dine le condizioni della pi¬ 
sta, sono riprese dopo due 
ore, un ritardo che ha impe¬ 
dito il miglioramento dei 
tempi ottenuti giovedì. 

E cosi Jabouille oggi per 
la prima volta partirà in 
« poule position » a confer¬ 
ma delle particolari condi¬ 
zioni di questo circuito che, 
situato a quasi duemila me¬ 
tri sul livello del mare, fa¬ 
vorisce il motore turbo della 
sua Renault rispetto a quel¬ 
li aspirati dei suoi rivali. 
A fianco del bicndo francese 
si schiererà la Ferrari T4 
del beniamino locale Jody 
Scheckter. La nuova vettura 
di Maranello ha impressio¬ 
nato tutti. Ai box in molti 


Dossier 

contro il razzismo 
in Sud Africa 

Nel momento in cui 11 circo 
della « Formula uno » si tra¬ 
sferisce a Kyalami, l'Associa¬ 
zione Intemazionale contro la 
Tortura ha pubblicato un 
dossier per denunciare la 
« condizione di schiavitù » in 
cui versano 15 milioni di ne- 
*ri e 3 milioni e mezzo di 
« colored » in Sudafrica, 

Nel documento ei cita, tra 
l'altro, una dichiarazione del 
presidente della commissione 
speciale dell'ONU contro 
l'« apartheid », Lesile Barri- 
man: «£• fondamentale che 
tutti gli sportivi del mondo 
siano coscienti delle manovre 
oon cui il regime razzista di 
Pretoria e gruppi imprendito¬ 
riali di quel paese cercano 
di organizzare eventi sportivi 
di carattere Internationale 
nel tentativo di legittimare 
la politica dell’* apartheid ». 


sono apparsi meravigliati. 
Non si credeva infatti che 
già al debutto la T 4 si mo¬ 
strasse in grado di arrivare 
ai massimi livelli di compe¬ 
titività. E, si badi bene, non 
è stata una performance di 
Scheckter a portare al ver¬ 
tice la Ferrari T 4 in quanto 
anche Villeneuve ottenendo 
il terzo posto, non ha fatto 
altro che ribadire le grandi 
qualità della macchina. 

Alla ribalta anche Niki Lau¬ 
da. L’austriaco ha sfruttato 
a dovere il lavoro effettuato 
nella settimana di prove li¬ 
bere e la potenza del mo¬ 
tore fornitogli dall’Alfa, por¬ 
tando la nuova BT48 ad un 
insperato quarto posto nella 
graduatoria dei tempi. 

Hanno deluso. Invece, le Li¬ 
gler e le Lotus, vetture que¬ 
ste che figuravano tra le più 
pronosticate. Guardando lo 
schieramento ci si accorge 
però che tutte le macchine 
fomite di pneumatici Miche- 
Un sono risultate le più ve¬ 
loci. Che sia dunque causato 
dalle gomme il ritardo ac¬ 
cusato dalle Ligler e dalle 
Lotus? La risposta, ovvia¬ 
mente. verrà data dall’anda¬ 
mento della corsa che si 
preannuncia interessante e 
ricca d’interrogativi primo 
fra tutti appunto quello del¬ 
la « tenuta » del pneumatici. 

Per restare alle prove di 
ieri va segnalato che solo 
sei piloti hanno migliorato 
le prestazioni rispetto a gio¬ 
vedì: Depalller, Jarier, De 
Angelis. Fittipaldi e Lam¬ 
inerà. Significativi I tempi 
ottenuti da De Angelis e Lam¬ 
inerà, due giovani piloti che 
stanno dimostrando di poter 
inserirsi tra 1 « big » malgra¬ 
do la netta inferiorità delle 
loro vetture. Dallo schiera¬ 
mento di partenza sono ri¬ 
masti esclusi Derek Daly e 
Arturo Merzario che proprio 
qui a Kyalami portavano in 
gara le nuove Enslgn e Mer¬ 
zario. 

Oggi si prevede una gran¬ 
de affluenza .di pubblico, che 
per la gran parte già da gio¬ 
vedì ha piantato le tende ai 
-bordi del • circuito. Inutile 
sottolineare 'che - il tifo del 
sudafricani sarà particolar¬ 
mente rivolto a Jody Scheck¬ 
ter. Tutte le scritte d'inco¬ 
raggiamento seno per lui e 
per la FerrarL 

La corsa sarà ripresa in 
« diretta » dalla TV italiana 
sulla rete 1 con inizio alle 
ore 13. 


Nella foto in alto: la FER¬ 
RARI T4 che farà oggi il 
suo debutto nel G. P. del 
Sud Afrka 


Sanremo ospiterà domani per la terza volta un match valido per il campionato del mondo 

Maurice Hope è sicuro 
di battere Rocco Mattioli 


« Come se non giocassimo in casa... » 

Branchini teme i colpi 
irregolari dello sfidante 

Dal nostro corrispondente 


L’incontro mondiale « registrato » in TV alle ore 22,15 


SANREMO — Rocky Mattioli 
e Maurice Hope, che dome¬ 
nica sera si Incontreranno per 
la cintura mondiale dei medi 
Jr., versione WJB.C., sono nel¬ 
la città dei fiori dove hanno 
. stabilito i loro « quartieri » in 
eleganti alberghi siti uno a 
levante e l’altro a ponente, si 
incontreranno domattina alle 
ore 11 a Villa Zirio. ora se¬ 
de - dell'Assessorato al turi¬ 
smo, che con la spesa di cin¬ 
quanta milioni di lire si è ag¬ 
giudicata la i manifestazione, 
ed un tempo residenza Inver¬ 
nale del Kaiser di Germania. 
Per quell'oca sono fissate le 
operazioni del peso, un mo¬ 
mento sempre interessante 
per gli appassionati della « no¬ 
tte art». 

Il cartellone della serata 
annuncia alle ore 20,30 un in¬ 
contro sulle otto riprese tra 1 
superpiuma Jimenez e Come- 
lius Bozaedward. Sei riprese 
tra 1 mosca Paolo Castrovilli 
e Salvatore Laconl. Il cam¬ 
pionato del mondo dei medi 
Junior versione WBC alle ore 
21.15, alle ore 22,25 otto ri¬ 
prese tra 1 massimi Zanon e 
Peralta e a conclusione otto 
riprese tra I superleggeri Jo¬ 
sé Gibilisco e Alfonso Carrillo. 

Un incontro « difficile ». ed 
il manager di Rocky Mattio¬ 
li, Umberto Branchini, si la¬ 
menta: « speriamo di mante¬ 
nere il titolo — ci dichiara 
— perchè gli inglesi fanno 
sempre paura. Purtroppo non 
posso usare la gomma per 
preservare Rocco da eventua¬ 
li ferite. La nostra federazio¬ 


ne non è intervenuta e quindi 
è come se non giocassimo In 
casa. Certamente se volessi¬ 
mo andare all’estero e impor¬ 
re le nostre leggi ci prende¬ 
rebbero a pedate ». 

Si teme quindi che lo sfi¬ 
dante possa fare uso oltre 
che della guardia destra an¬ 
che delle testate producendo 
cosi danni pericolosi per il 
campione. H pronostico di 
Branchini, che per tutto il 
1979 avrà il compito di tute¬ 
lare gli interessi dell'italo au¬ 
straliano, è cauto, « Si tratta 
di un incontro equilibrato» 
afferma. 

Rocco Mattioli si sente in 
forma, è sicuro di mantenere 
11 titolo. Maurice Hope ha la 
certezza di rientrare in Gran 
Bretagna da campione. La sfi¬ 
da è quindi aperta ed il ter¬ 
zo incontro per il titolo mon¬ 
diale, dopo quelli dei pesi me¬ 
di tra Benvenuti e Don Full- 
mer e tra Rodrigo Valdez e 
Hugo Corro, messo in cantie¬ 
re nella città di Sanremo si 
annuncia quanto mai interes¬ 
sante. 

Gian Carlo Lora 


Bonipertì ha attaccato 
gli arbitri: deferito 

ROMA — Il presidente della 
Juventus, Giampiero Boni- 
perti, è stato deferito alla 
CD della Lega «per aver fat¬ 
to alla stampa dichiarazioni 
lesive della reputazione di 
appartenenti all’organizzazio¬ 
ne arbitrale ». 


Malgrado l’inverno ancora 
freddissimo, nelle fosse cor¬ 
date è un continuo fiorire di 
campionati del mondo. Que¬ 
ste massime competizioni pu¬ 
gilistiche hanno ormai per¬ 
duto parte dei loro fascino, 
colpa dell'inflazione e non di 
rado delle scelte sbagliate de¬ 
gli sfidanti che arrivano da¬ 
vanti- al 'campione non "per 
merito bensì per motivi com¬ 
merciali. Sabato scorso, 24 
febbraio, nel « Cesar Pala- 
ce » di Las Vegas era in 
programma il mondiale dei 
medìomassimi WBA tra Mi¬ 
ke Rossman e l’argentino Vic¬ 
tor Galindez. Lo scontro, una 
rivincita, non ebbe luogo per 
un dissidio abbastanza curio¬ 
so. Il « clan » italo-america- 
no del campione e l’altro del¬ 
lo sfidante, manovrato da Ti¬ 
to Lectoure, hanno litigato 
per la giuria designata dalla 
Commissione atletica dello 
Stato dei Nevada. Galindez 
ne voleva una scelta dalla 
WBA non fidandosi di quella 
proposta. li « Cesar Palace » 
era zeppo di folla, gli opera¬ 
tori della catena televisiva 
ABC, pronti per il lavoro, 
Mike Rossman stava infilan¬ 
dosi i guantoni quando Vic¬ 
tor Galindez, irritatissimo, 
usci dalle corde rinunciando 
al combattimento che dovreb¬ 
be ore svolgersi il 14 aprile 
a Miami Beach. 

Saltato il campionato del 
mediomassimi, si è invece di¬ 
sputato qualche ora dopo a 
San Juan di Portorico, quello 
dei leggeri-juniors WBA. In 
15 round il portoricano Ma¬ 
nuel Serrano ha respinto l’as¬ 
salto di Julio « E1 Diablito » 
Valdez della Repubblica do¬ 
minicana e il fight è stato 
presentato, a Miami da una 
tv privata. Julio Valdez è un 
vincitore di Alfredo Escalera. 

Domenica 4 marzo a San¬ 
remo avremo Rocky Mattioli 
in difesa della sua cintura 


WBC dei medi juniors cor# 
tro il britannico Maurice Ho¬ 
pe, ed infine il 10 marzo, a 
Salt Lake City. Utah, il pel¬ 
lerossa Danny « The Little 
Red » Lopez, campione mon¬ 
diale dei piuma WBC subirà 
l’assalto dello spagnolo Ro¬ 
berto Castagnon. un rude ran- 
dellatore. Come si vede è un 
susseguirsi dì campionati 
mondiali alimentati dalle ca- 


Troppa pubblicità al 
■ caso » Caporale 


L'austriaca ha vinto ieri negli USA la sesta discesa sulle sette disputate 

La Proell «vola» anche a Lake Placid 

Il regolamento di Coppe non le consente però di utilizzare questo successo - Oggi la « libera » maschile 


* 


Dal aattro mata 

LARE PLACID — Si i im¬ 
pegnata sulla neve tenere 
della pista olimpica quel tan¬ 
to che le bastava a chiarire 
che ì sempre lei la più forte. 
E ha vinto, come voleva U 
pronostico e come non vo¬ 
levano le americane. Cindw 
Nelson in testa. Ma U rego¬ 
lamento della Coppa del 
mondo i un marchingegno 
curioso e così Anne Maria 
Proell, nonostante la netta 
vittoria (la 59. in Coppa del 
mondo), i retrocessa al se¬ 
condo posto nella classifi¬ 
ca assoluta. Il marchtngegno ■ 
prevede infatti che si possa¬ 
no utilizzare solo tra panteg- 

6 per specialità e Anne 
arie, vincitrice di sei del¬ 
le setta discese finora dispu¬ 
tate, non potere che sciare 
per la gloria. 

In testa alla coppa ora C* 
Hanni Wemel dei Liechten¬ 
stein che ha raggiunto quo¬ 
ta 214 e vanta quindi 
v* margine di tre penti ral¬ 
la signora delle nevi, E tut- 
tavia Hanni non ara so dai- 
sfatta a imprecava sottovo¬ 
ce contro quella pista stra¬ 
na che somigliava a un «af¬ 
fante» nella parte alta e ob¬ 


bligava a spingere come in 
una gara di fondo in quella 
bassa. In alto Hanni aveva 
sciato con perfetta efficien¬ 
za. Ma quando è stato ne¬ 
cessario usare le gambe e 
spingere si è trovata invi¬ 
schiata nella marmellata. La 
Wemel contava di piazzarsi 
nelle prime dieci e invece 
ha dovuto contentarsi del 14. 
posto. Anne Marie ha preso la 
vicenda con filosofia. Sapeva 
benissimo che avrebbe per¬ 
duto U comando della fila e 
confidava nella pista (e nel- 
T« emozione » deirawersa- 
ria) per limitare i danni. La 
grande attesa per le ame¬ 
ricane si è tradotta in una 
grande delusione. Cindy Nel¬ 
son, rapidissima nelle prove 
è stata tradita dalla smania 
di strafare. Hong Flanders, 
nome nuovo nel « Gotha » del 
gran cir co, ha pagato anche 
lei un salato prezzo alterna¬ 
zione e sii perduta nella non 
lunga graduatoria. A sorri¬ 
dere — perché le piazze d' 
onore dietro alla invincibile 
austriaca valgono una vitto¬ 
ria — ci sono solo le sviz¬ 
zere. Merte-Therese Nadig. 
seconda a soli 10 centesimi, 
non è però capace di esser 
soddisfatta a salire sul po¬ 


dio nel gradino più basso , Lei 
ha sempre nel cuore la stra¬ 
ordinaria vicenda dei giochi 
Olimpici di Sapporo quando 
sconfisse la Proell sia in « li¬ 
bera* che in « gigante*. 

La pista olimpica è un ca¬ 
nale di neve disegnato nel 
bosco argenteo delle betulle 
sulle pendici del monte Whi- 
teface. In alto c'è la bianca 
roccia dell'antica leggen¬ 
da indiana che ha dato no¬ 
me alla montagna. Quella 
roccia chiara sembra un vi- 


L’OKDINK D’ARRIVO 
1) A. M. Fruell (Austri*) 
V43"07; 2) Nadia (Svinerà) 

V4S°*17; 3) ZirtrinM (Sri***- 
r») V«S"4S-, 4) C. Prerii (A*- 
atrie) V4»”S1; 3) Fatar (A» 
atri#) r43~M; S) 

(Svinar*) V43”»t; 7) 

(Svinar#) l'44"M, 8) 

(Stari Uniti) V44"S2; S) 
C a aOa nta r (Francia) rdd'TS; 1 «) 
WaMinaiar (Fratta) V4S”U1. - 
LA CLASSIFICA DI COFFA 
1) Wanaal (L l a tSl aaa l a l a) p a rti 
214; 2) Freall (Aaatrta) 211; 
3) lenta (RFT) ISO; 4) Marta 
( S v i nar » ) 124; 3) Nataen (Stati 
Uniti) 122; S) Klnt MI at (RFT) 
11F, 7) Saetti (Aaatrta) 105; •) 
arra! (Fratta) SI; S) Clsidsn l 
(Itali*) SS; 18) Fata* (Fran¬ 
cia) 77. 


so consunto e corrugato che 
osserva, con immutabile pa¬ 
zienza, le strane vicende del¬ 
lo sport d'inverno. 

Il monte dalla sfaccia 
bianca » ha salutato, tn 
una mattinata tiepida e gri¬ 
gia, il trionfo della fami¬ 
glia ProeU. Infatti dopo Ma - 
rie-Therese Nadig e Berna¬ 
dette Zurbriggen. al quarto 
posto c'è la piccola Corne¬ 
lia, sorellina diciottenne di 
Annamaria era più felice per 
nintato della squadra C au¬ 
striaca per conquistare una 
notorietà che non è solo a 
riflesso di un nome famoso. 
Annamrìa era pii felice per 
U bel piazzamento di Cornelia 
che per la sua inutile vitto¬ 
ria. AH arrivo, mentre rispon¬ 
deva alle domande dei gior¬ 
nalisti, Annamaria era in an¬ 
sia per Cornelia che i la pii 
giovane di otto fratelli della 
famiglia Froell Le due sorel¬ 
le sono molto unite e quan¬ 
do c’è da fare l'ispezione 
alle piste la fanno assieme e 
la maggiore spiega alla mi¬ 
nore come prendere le cur¬ 
ve, come effettuare i sal¬ 
ti. 

Oggi sulla stessa piste sa¬ 
ranno in gara i maschi con 
un tema assai diverso da 


quello che ha caratterizzato 
la gara delle ragazze. Peter 
Luescher, che è -andato as¬ 
sai bene nelle prove, tenterà 
di respingere rattacco che 
gli porterà l'americano Phil 
Mahre. Quella di oggi sarà 
una discesa libera importan¬ 
tissima per la coppa. quasi 
decisiva. Più che osservare lo 
svizzero Peter Muetler e la 
valanga austriaca si tratte¬ 
rebbe di seguire te vicende 
di Mahre e di Luescher. 

Gli azzurri sono inquieti. 
Bepi Messner li fui strigliati 
accusandoli di scarsa voglia 
di darsi da fare e li ha co¬ 
stretti a fare le preme con - 
le tute da competizione. 
Ugualmente, però, con mo¬ 
desti risultati. Danilo Sbar- 
deUotto. per la smania di 
mettersi in evidenza ha ri¬ 
mediato un ruzzolone che lo 
ha lasciato esanime in mezzo 
alla pista. Nessuna conseguen¬ 
za comunque, eccettuata la 
fifa. Quella di domani sarà 
una gara bella e triste. Bel¬ 
la perché deciderà la coppa. 
Triste perché, probabilmen¬ 
te e con tutto U rispetto che 
Herbert Plank merita, lo sci 
italiano starà a guardare. 

Remo Musumtci 


Il Napoli 
chiude gli 
spogliatoi 
ai giornalisti 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Farmanio ai vertici 
dalla S.S.C Napoli. Le intempe¬ 
ranze dei litoti durante la parti¬ 
tella di allenamento deputata gio¬ 
vedì e la contestazione degli stessi 
nei riguardi di Caporale, hanno 
latto perdere il senso della misura 
ai maggiori responsabili della na¬ 
vicella partenopea. 

Spogliatoi < off iimits » per I 
giornalisti, allenamenti a porta 
chiave, malta per Caporale, acces¬ 
so vietato al campo per I giornali¬ 
sti: le stampa, d’ora in avanti, po¬ 
trà assister* agli allenamenti solo 
dalle tri bone. Queste le misure 
adottate al termine dei vertice ne¬ 
gli spogliatoi del S. Paolo al qual* 
hanno preso parte il vicepresidente 
Brancaccio, il generai manager Vi¬ 
tali * Vinicio. Le riunione è poi 
stata estesa ai giocatori. E’ stato lo 
stesso Brancaccio a rendere noti i 
provv e diinerti. Il v ke presidenta, vi¬ 
vibilmente contrariato, nel cMn- 
nicare le decisioni non ha nasco¬ 
sto il proprio disappunto per le 
notizie pubblicate dei giornali. A 
proposito del in avvedimento disci¬ 
plinare adottato nei riguardi di Ca¬ 
porale. Brancaccio Ita detto di vo¬ 
ler attender e il ritorno di Feritine 
in tede per stabilire l'ertiti della 
multa. 

Il Napoli, dunque, non ha gra¬ 
dito la pubblicità data agli inci¬ 
denti dì gievedi ed ha deciso di 
applicare provvedimenti punitivi nei 
riguardi delle stampa. Una scelta, 
questa, quantomeno so rprendente * 
sconcertante. I re sp onsabili parte¬ 
nopei, in sostanza, si sono legati 
al dito lo spazio dato dai giornali 
ad un episodio peraltro accaduto 
•otto gli occhi di numerosi testimo¬ 
ni * non nella ■ privée » degli spo¬ 
gliatoi. Quest i one di porti di vista. 
Atuuanto angusti, in questa circo¬ 
stanza, quelli del Napoli. 

m. m. 
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tene televisive statunitensi 
ABC. MCB. CBS che. a tur* 
i#r. si contendono gii avveni¬ 
menti affidati a Bob Arum 
dalla « Top Bank » oppure a 
Don King, che tiene un pie¬ 
de nel « Madison Square Gar¬ 
den » di New York. 

A Sanremo nel teatro ten¬ 
da, l’operatore è Sabbatini 
cpn la collaborazione di Spa¬ 
gnoli e Bruno Branchini men¬ 
tre il boss americano deve 
essere Bob Arum. Non sap¬ 
piamo quale domani ha que¬ 
sto metodo di lavoro nel mon¬ 
do pugilistico, ad ogni modo 
adesso è di moda e rende 
anche parecchio. Rocky Mat¬ 
tioli e Maurice Hope saranno 
sotto le luci dell’ABC. che 
deve recuperare il danno fi¬ 
nanziario subito a Las Vegas 
con il comportamento isterico 
di Victor Galindez e del clan 
argentino. Il mondiale delle 
« 154 libbre » sarà teletra¬ 
smesso negli USA. nel Sud 
America, oltre Manica, forse 
in Australia, di sicuro nella 
Corea del Sud dove vive Ma- 
sashi Kudo, campione mon¬ 
diale dei medl-junlors per la 
WBA. Magari i coreani pen¬ 
sano ad una possibile riunifi¬ 
cazione del titolo, ad una sfi¬ 
da tra il loro Kudo e il vin¬ 
citore di Sanremo. In Italia 
ci sarà una teletrasmissione 
registrata verso le ore 22.15 
circa, dopo la Domenica spor¬ 
tiva sul primo canale. 

Quello tra Rocky Mattioli 
e Maurice Hope sarà II 49. 
campionato del mondo che 
si svolge in Italia dal 19 
marzo 1933 quando, nel vec¬ 
chio Palazzo dello Sport di 
Milano, si batterono per il 
titolo dei gallo il favoloso ne¬ 
gro panamense AI Bron e 
grò panamense Al Brown e 
sconi che sferrava sventole 
terrificanti. Tre di questi 48 
mondiali, già avvenuti, si di 
sputarono tra italiani (Nino 
Benvenuti e Sandro Mazzi» 
ghl due volte, Sandro Mazzln- 
ghi e Fortunato Manca sem¬ 
pre nei medi-juniors) mentre 
13 combattimenti videro op¬ 
posti due pugili stranieri, in¬ 
fine 32 un italiano e un fore¬ 
stiero. 

L’ultimo mondiale svoltosi 
a Rimini, lo scorso 4 feb¬ 
braio. vide il successo di A!e- 
xis Arguello del Nicaragua 
su Alfredo Escalera di Por¬ 
torico per la cintura delle 
130 libbre WBC. Nei giorni 
scorsi, per le terza volta, 
hanno modificato la giuria 
per la partita di domenica: 
l'arbitro sarà il messicano 
Raymundo Solis. un giudice 
il belga Deswert e l’altro giu¬ 
dice il tedesco Drust che ha 
preso il posto dello spagnoio 
Perotti che a sua volta ave¬ 
va sostituito il francese Bai- 
deyrou. Campione e sfidante 
si trovano ormai a Sanremo. 

Rocky è arrivato da Rimi¬ 
ro dopo una breve tappa a 
Milano, invece Maurice Hope 
è giunto da Londra accompa 
gnato dal manager Terry La- 
wels socio del « matchma- 
ker » Mickey Duff che spesso 
colla bora con Sabbatini. Ro¬ 
cky. come sempre, appare 
con cere rato, silenzioso e scu¬ 
ro in volta Non lancia pro¬ 
clami ad alta voce ma inti¬ 
mamente pensa di farcela es¬ 
sendo preparato a qualsiasi 
battaglia, anche alla soffe¬ 
renza. 

Maurice Hope. al contrarlo, 
molto sicuro di sé. ha fatto 
sapere subito d’essere certo 
di diventare finalmente cam¬ 
pione del mondo, solo la sfor¬ 
tuna potre b be respingerlo an 
con una Tolta, non certo Ro¬ 
cky Mattioli che reputa in 
feriore a lui. Sono le chloc 
chiere e le convinzioni della 
vigilia, poi nel ring molte 
cose possono cambiare. 

Giuttppt Signori 


fronte sono infatti due for¬ 
mazioni che giocano un cal¬ 
cio moderno e spettacolare. 
Per l’Avellino è un'ottima oc¬ 
casione per cercare un altro 
risultato di prestigio, dopo 
aver fermato Juventus, Milan 
e Torino. Per 11 Perugia, si 
tratta Invece di una trasferta 
molto difficile. E’ In pericolo 
la sua imbattibilità e di ri¬ 
flesso la sua rincorsa allo 
scudetto. Per noi è una parti¬ 
ta da tripla. 

• FIORENTINA (18) MILAN 
(30) — insieme alla partita 
di S. Siro è rincontro clou 
della domenica. E' una parti¬ 
ta che si preannuncia infuo¬ 
cata ed incertissima. En¬ 
trambe le squadre nelle ul¬ 
time partite, prima della so¬ 
sta Internazionale, avevano 
mostrato segni di stanchezza. 
Il riposo dovrebbe aver glo 
vato, soprattutto ai rossoneri, 
chiamati nel difficile compito 
di conservare il loro margine 
di vantaggio nei confronti 
degli inseguitori. La cabala 
parla in favore del Milan, 
che è imbattuto a Firenze dal 
31 marzo del ‘74. Le forma¬ 
zioni non presentano novità 
di rilievo. Nel Milan Morali 
sostituisce Bet: fra 1 « viola » 
esce Di Gennaro ed entra 
Bruni, mentre Pagliari fa 
posto a Amenta. In schedina 
la tripla. 

• INTER (25J-TORINO (28) 
— Scontro diretto fra le in- 
segultrici del Milan. Neraz¬ 
zurri e granata chiedono U 
permesso, per continuare 
l’inseguimento senza intralci 
al Milan. E’ una partita aper¬ 
ta ad ogni risultato, che do¬ 
vrebbe inoltre offrire un 
grosso spettacolo calcistico. 
DI fronte infatti sono due 
squadre in gran forma e che 
stanno riscuotendo continui 
consensi per il gioco espres¬ 
so. Nel Torino mancherà 
Mozzini, che sarà sostituito 
da Santin nel ruolo di libero, 
mentre Danova si sposterà a 
stopper. 1 2 X è il nostro 
pronostico. 

• JUVENTUS (24) BOLO¬ 
GNA (11) - Il Bologna, che 
oggi presenta la novità Ger- 
vellati in panchina, è sempre 
più invischiato nel fondo 
classifica. Oggi poi è atteso 
da un’altra domenica tre¬ 
menda. che non concede mol¬ 
te illusioni. Dovranno veder¬ 
sela con la Juventus, che è 
tornata In quota e per di più 
con suoi « nazionali » galva¬ 
nizzati dopo la bella vittoria 
sull’Olanda. E’ una partita 
che sulla carta ha un solo 
pronostico: 1. Ma nel calcio 
tutto può accadere .... I pe¬ 
troniani inoltre hanno contro 
anche la statistica. La loro 
ultima vittoria al « comuna¬ 
le » piemontese risale al 
campionato 1961-62, con vitto¬ 


ria del rossoblu, grazie ad un 
gol di Pera ni. 

• VICENZA (17)-LAZIO (20) 
— SI gioca per conquistare 
un posto d’onore nella classi¬ 
fica, visto che altre ambizioni 
biancorossl e biancazzurrl 
non ne hanno. A ravvivare 
l'Incontro ci sono comunque 
un paio di motivi abbastanza 
Interessanti; primo fra tutti 
la sfida fra I goleador Rossi 
e Giordano, poi l'altra sfida 
fra lo stesso Rossi e il pole¬ 
mico Manfredonia, che pro¬ 
prio contro il centravanti del¬ 
la nazionale vuole dimostrare 
che è stata un'Ingiustizia la 
sua esclusione dalla naziona¬ 
le. Secondo le statistiche è 
una partita dove 11 pareggio 
è vietato. Manca infatti dal 
campionato '66'77. A Vicenza 
le vittorie sono tre per parte. 

• ROMA (17) CATANZARO 
(18) — Ottima occasione per 
la squadra di Valcareggi, per 
compiere un nuovo balzo in 
classifica ed installarsi in po¬ 
sizioni di maggiore tranquilli¬ 
tà, dopo tante sofferenze. 
Non sarà però un compito 
facile, poiché la squadra di 
Carletto Mazzone è tutt’altro 
che malleabile. Questo lascia 
prevedere che fra giallorossl 
romani e giallorossi calabresi 
ci sarà battaglia, anche per¬ 
ché gli ospiti cercheranno di 
tutto, per sfatare la leggenda 
che li vuole sempre perdenti 
all'Olimpico contro la Roma. 
Sulla schedina d'obbllgo 1 X. 
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Ascoli-Verona 

1 

Atalanta-Napoli 

X 

Avallino-Perugia 

1 X 

Fiorentlna-Milan 

1x2 

Inter-Torino 

1x2 

Juventus-Bologna 

1 

Vicenza-Lazlo 

x 1 

Roma-Catanzaro 

1 X 

Bari-Lecce 

X 

Semb.Cagliarl 

X 

Varese-Peecara 

x 2 

Mantova-Placenza 

X 

Matera-Piaa 

X 

totip 
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1 CORSA 

1 X 


1 1 

Il CORSA 

1 X 


X 1 

III CORSA 

1 1 


2 x 

IV CORSA 

1 2 


2 x 

V CORSA 

1 2 


X 1 

VI CORSA 

X 1 


1 X 
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Mentre diventa preoccupante il fenomeno astensionistico 

In Spagna avanza il PCE, cala il PSOE 

lì. ... ; , « 

» * 

• * * 

L’UCD perde l’l%, ma guadagna un seggio - I socialisti perdono oltre il 4% - I partiti se¬ 
paratisti sfiorano il 20% nei paesi baschi - Non cambiano però gli equilibri parlamentari 



MADRID — I titoli di alcuni quotidiani spagnoli di ieri sul risultato elettorale 


Nuovi problemi per il governo Callcsghan 

È sfavorevole all'antonomia 
il voto in Scozia e Galles 

I gallesi hanno detto « no », mentre il « sì » degli 
scozzesi è rimasto al di sotto del minimo necessario 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Controverso col¬ 
laudo della proposta per le 
autonomie regionali in Gran 
Bretagna: il Galles ha detto 
di no e la Scozia ha espresso 
un sì stentato che rimane al 
di sotto della percentuale mi¬ 
nima necessaria. I risultati 
del referendum istituzionale 
per la creazione delle assem¬ 
blee locali, o mini parlamen¬ 
tari, a Cardiff e Edimburgo, 
hanno sorpreso: il responso 
negativo è andato al di'là 
delle previsioni più pessimi¬ 
stiche. Poiché l’amministra¬ 
zione di minoranza laburista 
si era impegnata alla costitu¬ 
zione di una fascia di autogo¬ 
verno nelle due regioni, il re¬ 
sponso sfavorevole dell'eletto¬ 
rato si traduce ora in un ulte¬ 
riore elemento di incertezza 
per Calìaghan il quale, come 
noto, ha bisogno dei voti dei 
nazionalisti scozzesi in Parla¬ 
mento per proseguire nel suo 
mandato. 

La settimana prossima la 
Camera dei Comuni si pro- 
nuncerà sulla fiducia nell’at¬ 
tuale governo. L'appoggio del¬ 
le formazioni minori scozzese 
c gallese può essere importan¬ 
te ai fini della sopravvivenza 
dell'equipe laburista. Il dilem 
ma per Calìaghan è questo: 
accettare la vittoria del sì in 
Scozia malgrado la insuffi¬ 
ciente affermazione elettora¬ 
le cosi da mantenere fede ai 
propri obbiettivi e rispondere 
alla necessità di rinsaldare i 
collegamenti coi nazionalisti; 
oppure riconoscere l'impossi¬ 
bilità a procedere nella rea¬ 
lizzazione della proposta ori¬ 
ginale per le autonomie che 
ha evidentemente incontrato 
sul suo cammino assai meno 
entusiasmo popolare di quan¬ 


to ci si poteva in un primo 
momento attendere. 

La difficoltà tecnica infatti 
consiste nel quorum del 40% 
dei si sul totale degli iscritti 
al voto previsto dal dispositi¬ 
vo elettorale come condizione 
indispensabile al varo dell’au¬ 
tonomia regionale. La Scozia 
ha espresso solo il 3.1 % del 
si mentre circa il 20 per cen¬ 
to si è dichiarato contrario 
o si è astenuto. La partecipa¬ 
zione elettorale si è tenuta al 
di sotto del referendum sulla 
CEE del 1975. Considerazioni 
non ■ solo tattiche ma di so¬ 
stanza sulla giustezza della ri¬ 
forma amministrativa regio¬ 
nale convinceranno ora Calla- 
ghan a premere per la crea¬ 
zione della nuova assemblea 
locale scozzese, oppure il pre¬ 
mier dovrà arrendersi (con 
conseauenze al momento im¬ 
prevedibili) di fronte all’im¬ 
possibilità a procedere? Come 
si è detto i prossimi aiorni de¬ 
vono aiutare a sciogliere que¬ 
sti interrooafivi da cui dipen¬ 
dono, fra l'altro, i successivi 
apvuntamenti elettorale: con¬ 
sultazione generale a distanza 
più o meno ravvicinata da qui 
a ottobre, elezioni dirette eu¬ 
ropee nel giugno. 

ìn sede di bilancio il refe 
rendum di giovedì scorso ha 
lasciato una certa perplessità 
circa le reazioni di fatto della 
cittadinanza, nel segreto del¬ 
l'urna. davanti ad un progetto 
che per anni aveva costituito 
oggetto di una sostenuta cam¬ 
pagna popolare riscuotendo, 
apparentemente, il consenso 
dei più catti strati. 

I nazionalisti scozzesi (SNP) 
si sono sempre battuti sulla 
linea della « indipendenza » 
(rifiutando però l’ipotesi del 
separatismo ) per la loro re¬ 
gione I liberali sono sempre 
stati favorevoli alla più am¬ 


pli misura di autonomia. I la¬ 
buristi. in questo come in al¬ 
tri temi politici di questi an¬ 
ni. si sono presentati divisi. 
Il governo aveva cercato di 
affrontare il problema con¬ 
temperando le varie esigenze 
contrastanti. Il progetto per 
le autonomie regionali riflet¬ 
teva questa soluzione di com¬ 
promesso ed era stato ripetu¬ 
tamente attaccato per la sua 
" timidezza ” mentre anche i 
conservatori che demagagica¬ 
mente hanno puntato al no 
potevano criticarlo per la sua 
inadeguatezza tecnica. I com¬ 
mentatori avevano definito la 
proposta regionale come una 
buona idea in linea di princi¬ 
pio ma enunciata in uno sche¬ 
ma che lasciava molto a desi¬ 
derare e rischiava alla fine 
di scontentare un po’ tutti. La 
consultazione elettorale ha 
messo in luce una risposta af¬ 
fermativa dalle zone industria¬ 
li scozzesi e una reazione ne¬ 
gativa dalle aree rurali. 

Dopo il successo, per un 
certo periodo travolgente, dei 
nazionalisti in Scozia a partire 
dagli anni 70. la conclusione 
odierna è deludente. 

Attese e speranze loaorate 
e infine decadute segnano la 
lunga parabola del dibattito 
iniziato colla presentazione 
dell’apposito disegno di legge 
fin dal 75 come parte degli 
impegni programmatici del 
goremo laburista. Non essere 
riuscito a dare completa e 
chiara attuazione ai suo; pro¬ 
positi costituisce un insucces¬ 
so personale per Calìaghan. 
E’ per questo che il suo pa¬ 
rere e influenza saranno de¬ 
cisivi nei prossimi • giorni 
quando si tratterà di vedere 
se. maiorado tutto, la Sco¬ 
zia avrà il suo mini-parla¬ 
mento. 

Antonio Broncia 


Il programma illustrato dal presidente del partito 

Tre punti dei comunisti belgi 
per le elezioni europee di giugno 

nostro rorrisoondente I forze operaie e progressiste I sotto il segno della pi 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — I comunisti 
belgi si presenteranno alle e- 
lczioni europee del 10 giugno 
con una piattaforma pro¬ 
grammatica che parte dalla 
constatazione della irreversi¬ 
bilità deU'appartccicnza del 
Belgio alla CEE, considerata 
come « una delle espressioni 
dell'Europa contemporanea >. 
« Sforzandosi di dare alla 
Comunità un orientamento 
democratico • — afferma il 
manifesto che il PCB rivolge 
agli elettori, e che è stato 
illustrato alla stampa dal 
presidente del partito com 
pagno Louis Van Geyt — le 
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forze operaie e progressiste 
allargano il quadrò della loro 
azione generale per la pace, 
il progresso e la libertà ». 

I tre punti del programma 
sì concentrano attorno alla 
lotta per dare uno sbocco 
positivo alla crisi economica, 
per consolidare e allargare la 
democrazia, per la coesisten¬ 
za e la pace in Europa. In 
alternativa alla politica dì 
crisi condotta dal grande 
padronato e dalla destra, e 
oggi prevalente nella Comuni¬ 
tà, i comunisti belgi propon¬ 
gono una politica economica 
« basata sullo sviluppo priori¬ 
tario dell'occupazione e su 
una crescita equilibrata dei 
paesi, delle regioni e dei set¬ 
tori. sotto la direzione del 
poteri ■ pubblici e sotto il 
controllo dei lavoratori ». • 

Quanto al processo di de¬ 
mocratizzazione della Comu¬ 
nità europea, il PCB sottoli¬ 
nea l'importanza delle elezio¬ 
ni de) 10 giungo a patto che 
«il Parlamento europeo con¬ 
trolli effettivamente la politi¬ 
ca del Consìglio europeo, del 
Consiglio dei ministri e della 
Commissione della CEE». 

Sul terzo punto infine, 
l’appello dei comunisti belgi 
. chiama aila lotta contro la 
1 politica dei blocchi, condotta 


sotto il segno della priorità 
alla « solidarietà atlantica > 
nella politica estera dei s.n- 
goti paesi. 

Di fronte alla gravità dei 
pericoli che pesano sul mon¬ 
do in seguito all'aggressione 
cinese al Vietnam con «il 
sostegno appena velato di 
Washington » è decisiva — ha 
detto Van Geyt — la risposta 
dell'Europa occidentale. E’ 
urgente che i governi europei 
prendano le distanze dal¬ 
l’aggressione. e si impegnino 
a fendo per arrestare la sca¬ 
lata della guerra, obbligando 
Washington a dire chiara¬ 
mente « no » agli ammicca¬ 
menti cinesi. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, il presidente 
del PCB ha riconosciuto che, 
come fra le altre forze politi¬ 
che europee, anche tra i par¬ 
titi comunisti dei nove paesi 
esistono differente di opinio¬ 
ne e di valutazione su alcuni 
problemi dell'Europa. Ed ha 
citato ad esempio la questio¬ 
ne dei poteri del Parlamento 
europeo: l’allargamento della 
Comunità: il rafforzamento 
del processo di cooperazione 
economica, sociale e mone¬ 
taria. 


V«ra Vtgttti 


Dal nostro inviato 

MADRID — Anche se l’incre¬ 
dibile inefficienza della mac¬ 
china elettorale allestita dal 
Ministero degli Interni spa¬ 
gnolo non consente — a 24 
ore di distanza dalla chiusura 
dei seggi — non solo di co¬ 
noscere il numero esatto dei 
voti e dei deputati di ogni 
partito, ma addirittura nep¬ 
pure il numero dei votanti, 
tuttavia una serie di elementi 
è possibile prenderla in con¬ 
siderazione. Il primo, che il 
Parlamento spagnolo conti¬ 
nua ad essere ingovernabile 
se non ritornando alla for¬ 
mula preesistente e che è 
stata rifiutata. Il secondo, la 
mancata affermazione delle 
sinistre, in quanto i progressi 
del PCE e degli altri vari 
gruppi ncn compensano la 
flessione subita dal PSOE e 
che è il dato più significativo 
di queste elezioni, unitamente 
all'alto numero di astenuti e 
alla consistente affermazione 
dei simpatizzanti dell'ETA 
nel Paese basco. 

Lo scrutinio — non defini¬ 
tivo. ncn ufficiale ed ancora 
in larga misura contestato, 
specie per quanto riguarda 
l'attrbuzicne dei seggi — di¬ 
ce che la UCD di Suarez 
guadagna in assoluto circa 45 
mila voti ma perde circa l’I 
per cento e tuttavia passprà 
probabilmente da 166 a 167 
seggi (la maggioranza assolu¬ 
ta è di 176). Il PSOE. il qua¬ 
le più di ogni altro aveva 
voluto queste elezioni rite¬ 
nendo di poter aggmnsere al 
suo 29 per cento del ’77 il 
4.34 ner cento del Partito so¬ 
cialista popolare di Tierno 
Galvan confluito nelle sue fi¬ 
le. più l’aumento dei consensi 
di cui Felipe Gonzaiez e gli" 
altri dirigenti si sentivano si¬ 
curi. non solo non raggiunge 
il 33.34 per cento dato dalla 
somma dei due partiti, ma 
riesce a stento a conservare 
il suo 29 per cento originale, 
perde in assoluto oltre 600 
mi'a voti e perde 3 seggi, 
scendendo da 124 a 121. il 
PCE. infine, che a aueste ele¬ 
zioni era l’unico ad essersi 
ópDosto ritenendo — ‘ "coinè 
infatti è avvenuto — che il 
voto non avrebbe portato a 
modifiche significative nei 
raoporti dj forza, è anche il 
solo partito dj tutta la Spa¬ 
gna ch° aumenti in voti asso¬ 
luti. in percentuale ed in 
segei: nassa — secondo i da¬ 
ti. rinetiamo. non ancora de- 
finitùó — da! ifi'ooon voti 
del 1977 a ouasi 1 900 000. 

9.08 per cento ? circe >1 10 30 
per cento: da 20 a 22 o 25 
(tenutati (niieTi ufficialmente 
attribuiti sonn 22 ma a'tri 3 
ceco in ccnte c, ' , -- : erie e a, la 
Direzione del P f,r . si affer¬ 
mava C^e è p T -' , i'cam r *nle (* Dr - 
ta la lor.-. nririburione alle 

]jc*o ccrni-pistc). 

II limite delia tradurtene in 
He* progressi d n 1 PCE è 
da individuare nel'a legge e- 
Mtorale soa*moi* che nremia 
sempre i narriti maggiori, 
ner cui l’UCn perde circa l’I 
per cento, ma guadagna un 
«««io. il PTE guada «ma n-ù 
dell’l per cento ma dovrebbe 
aumentare solo d ; 2 se t, ' t i. Se 
— diceva il comna<mo Carril- 

10 — )a letfge elettnr-rie cna- 

pnola fnsce come miella ita- 
1 t nfl q il P^E avrebbe almeno 
50 denotati 

E’ in via di dissoluzione — 
come si prevedeva — la de¬ 
stra di Fraga Iribarne ed A- 
reilza. che scende da 16 a 10 
seggi, mentre aumenta leg¬ 
germente la destra aperta¬ 
mente franchista di Blas Pi- 
nar che ottiene un seggio. Ma 
questi sono dati trascurabili e 
scontati: molto o ; ù significa¬ 
tivi — e preoccupanti — sono 
«li altri due elementi cui si è 
fatto riferimento all’inizio: 
l’alto numero di astensioni, 
che si aggirano sui 35 ner 
cento e '"affermazione eletto¬ 
rale deH'ETA militare. 

A proposito del primo dato 

11 compagno Carrillo ci dice¬ 
va che, anche se non va 
drammatizzato, è un fenome¬ 
no grave, una manifestazione 
di delusione da parte di chi 
si è sentito tradito dalla de¬ 
mocrazia. che non ha finora 
dato quello che poteva e do¬ 
veva dare: un fenomeno di 
« qualunquismo passivo » che 
deve essere recuperato al più 
presto. 

Per certi aspetti ancora più 
drammatico è quanto si è 
venticelo nel Pacoe ba^co: 
la Euskadiko Eskerra (sini¬ 
stra basca) che non si rico¬ 
nosce nell'ETA ma che si 
proclama separatista, ha con¬ 
servato il seggio che già a- 
veva. ma la Herri Batasuna 
(popolo unito) che si presen¬ 
tava esplicitamente come 
« proiezione elettorale » óel- 
l’ETA impegnata a fare, co¬ 
me un dirigente dell’ETA 
stessa aveva detto dalla clan¬ 
destinità, un «censimento dei 
mitra», ha attenuto tre seg¬ 
gi e oltre il 15 per cento 
dei voti nelle quattro regioni 
basche (Guipuzcoa. Vizcaya. 
Alava. Navarra), dove i par¬ 
titi separatisti raggimgono, o 
addirittura superano, nel 


complesso, il 20 per cento dei 
suffragi. 

Un dato allarmante, poiché 
la crisi dei rapporti del po¬ 
polo basco e il resto della 
Spagna deve esser affrontata 
e risolto con molta tenacia 
e molta intelligenza prima 
che possa degenerare in ten¬ 
sioni ancora più gravi di quel¬ 
le — già sanguinose — che 
vi si registrano. 

I dati al momento esisten¬ 
ti. per quanto incompleti, so¬ 
no stati esaminati dal com¬ 
pagno Carrillo nel corso di 
un incontro con i giornalisti, 
nel quale è stato soprattutto 
affrontato il nroblema delia 
flessione del PSOE che aveva 


Il papa 
in Polonia 
dal 2 al 10 
di giugno 


VARSAVIA — Giovanni Pao¬ 
lo II 6i recherà ufficialmen¬ 
te in Polonia dal 2 al 10 giu¬ 
gno prossimi. La notizia è 
stata diffusa ieri sera alle 
ore 19 da Radio Varsavia. 
L’emittente ha precisato che 
l’invito era stalo rivolto il 
22 febbraio scorso dal prima¬ 
te di Polonia cardinale Wy- 
szinski al papa. 11 quale ha 
accettato. 

Il presidente del consiglio 
di Stato Jablonski ha subito 
espresso la sua « soddisfazio 
ne per l’accettazione dell'in¬ 
vito da parte del papa » ed 
ha rilevato che « il primo fi¬ 
glio della Nazione polacca 
eletto papa sarà salutato con 
gioia in Polonia »>. Ha infine 
aggiunto che la visita contri¬ 
buirà « al rafforzamento dei 
rapporti tra lo stato e la chie¬ 
sa in Polonia e alla distensio¬ 
ne intemazionale ». 

Durante i! soggiorno di no¬ 
ve giorni in Polonia Giovanni 
Paolo II visiterà Varsavia. 
Cracovia, Gniezno e la sua 
città natale Wadovvice. Papa 
Wojtyla potrà cosi rivedere 
U suo paese, e la sua diocesi. 

Con un comunicato, la San¬ 
ta Sede ha confermato che 
il papa si recherà in Po¬ 
lonia nella data indicata... 


voluto le elezioni nel presup¬ 
posto di ottenere la maggio¬ 
ranza assoluta o almeno di 
diventare il primo partito di 
Spagna, in modo che re Juan 
Carlos dovesse affidare a 
Gonzaiez i) compito di for¬ 
mare il nuovo governo. 

Secondo il segretario del 
PCE all'origine del mancato 
conseguimento di questi obiet¬ 
tivi. in luego dei quali il 
PSOE ha registrato invece 
una sensibile flessione, è l'in¬ 
dirizzo in senso socialdemo¬ 
cratico che dopo le elezioni 
de! giugno 1977 era stato dato 
al partito e che i militanti so¬ 
cialisti non possono condivi¬ 
dere. La conseguenza di que¬ 
ste votazioni e dei loro risul¬ 
tati — ha rilevato Carrillo — 
è che ora la Spagna si trova 
davanti agli stessi problemi di 
prima con una situazione par¬ 
lamentare ancora più diffi¬ 
cile della precedente perchè 
non esistono maggioranze 
possibili tranne ouella deri¬ 
vante da una coalizione UCD- 
PSOE che ognuno dei due 
partiti dice di non volere: 
Tornea strada praticabile è 
ancora un acco"dn a tre tra 
UCD. PSOE e PCE sulla ba¬ 
se. però, di un programma 
concordato e definito. Diver¬ 
samente fi PCE . rimarrà al* 
Tooposizione. 

A questo punto, di fronte 
a questo quadro acquistano 
nuova importanza ' le elezioni 
ammin : strative che avranno 
luogo tra un mese e nelle 
ouali il PCE conta di com¬ 
piere ulteriori passi avanti, 
sia per la • situazione ogget¬ 
tiva. sia per la caratteristi¬ 
ca di questa prossima con¬ 
sultazione. sia perchè alcuni 
dei grmoi extranarlamcntari 
die si sono presentati anche 
in meste oolit'ehe senza con¬ 
seguire risultati hanno deciso 
di ritirarsi e di inviterò i 
nropri aderenti a votare PCE. 
F. sarà pronrio il risultato 
di queste amministrative a 
fare concordare a re Juan 
Carlos e ad Adolfo Suarez 
in che direzinne muovere il 
nuovo governo. 

KinoMarzullo 
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Ieri in un ospedale di Washington 

Morto Mustafa Barzani 
il condottiero curdo 

Por quarant'anni si è battuto per la indipendenza - Da capo 
rivoluzionario a collaboratore dello scià e degli Stati Uniti 


WASHINGTON - E' morto 
ieri, nell’ospedale della «Geor- 
getown university » di Wa¬ 
shington, Mullah Mustafa Bar¬ 
zani. il leggendario capo del¬ 
la lotta annata del popolo 
curdo, in Iran e in Irak. da¬ 
gli anni *30 in poi. Barzani. 
die aveva 76 anni, è stato 
stroncato da un attacco car¬ 
diaco, ma era già in fin di 
vita per una forma di cancro 
ai polmoni. Si trovava negli 
Stati Uniti dal 1976. un anno 
dopo l’accordo fra Iran e 
Irak che aveva messo fine 
alla lotta curda: aveva di 
recente espresso il desiderio 
di tornare nel Kurdistan ira¬ 
niano, per finire i suoi giorni 
fra le « sue » montagne. 



Lotte e contraddizioni 
del «Mullah rosso» 


Quarant’aiini di rivolte e di 
guerriglia sulle montagne di 
una zona fra le più nevralgi¬ 
che del Medio Oriente, a ca¬ 
vallo dei confini di Turchia. 
Iran, Irak e Siria; quaranta 
anni di lotta per l’indipen¬ 
denza del popolo curdo, uno 
dei popoli più antichi e più 
fieri della regione, che ha 
dato alla civiltà arabo-islami¬ 
ca figure prestigiose conte 
quella del Grande Saladino, 
prntnznnista otto «eroli fa del¬ 
la disfatta dei Crociali sotto 
le mura di Gerusalemme: una 
parabola politica clic lo ha 
portalo dalla fama di « Mul¬ 
lah rosso ». negli anni *40. al¬ 
la oggettiva collaborazione 
con lo scià di Pernia, con gli 
americani, ron Israele. In 
questi * termini essenziali si 
può riassumere l’esistenza di 
Mullah Mustafa Barzani. uno 
dei personaggi più famosi, più 
pittoreschi e al tempo stesso 
contraddittori! della storia me¬ 
diorientale di que*lo *erolo. 

Nato nel nord delTIrak in 
un giorno impreci«ato fra il 
1 1896 e il 1904 (ufficialmente 
1 gli «i davano 76 anni di età) 


da una delle più importanti 
famiglie curde. Mustafa Bar¬ 
zani imboccò fin da giovane 
la via della lotta per un Kur¬ 
distan indipendente: lotta al¬ 
la quale si opponevano, tut¬ 
tavìa, due fattori assai rile¬ 
vanti: la suddivisione del ter¬ 
ritorio curdo fra quattro Pae¬ 
si di nazionalismo ascendente 
e la scoperta, nel suo sotto¬ 
suolo e soprattutto sul versan¬ 
te irakeno, dei petrolio. 

Protagonista delle prime ri¬ 
volle del 1934 e degli anni 
successivi. Barzani sfiorò il 
trionfo nel 1916. (piando nel¬ 
l’Iran settentrionale venne prò- 
clamala la Repubblica Curda 
di Mahahad. del eui « «ser¬ 
rilo » egli «tesso fu nomina¬ 
lo comandante. Ma fu un so- 
gnn effimero: undici mesi in 
tutto, prima rho le truppe ira¬ 
niane riprendessero il control¬ 
lo della regione, imnirrando 
i ■ governanti » di Mahahad. 
Barzani ron i suoi combat¬ 
tenti — i « pedimergn », co¬ 
loro cioè « che guardano la 
morte in faccia » — riparò for¬ 
tunosamente in URSS, dove 
rimase fino al 1958;.e di qui 


gli venne T appellativo di 
« Mullah rosso ». 

Barzani ' torna in Irak nel 
1958, dopo la rivoluzione re¬ 
pubblicana del generale Ras¬ 
setti. E* una breve parentesi 
di lotta politira, alia ' testa 
de) partito democratico curdo 
Idi impronta nazionale e pro¬ 
gressista); ma già nel 1961, 
dopo le convulsioni che a 
Baghdad avevano portato al¬ 
la raduta e alla urrisione di 
Kassein. il « Mullah rosso » 
si vede costretto a riprendere 
la via della montagna e ad 
imbracciare di nuovo le anni. 

La guerra si protrae, acca¬ 
nita e sanguinosa. t>cr anni, 
finn all’ll marzo 1970. quan¬ 
di» fra il partito democratico 
curdo e il regime (lassista ira¬ 
keno (salito al potere nel lu¬ 
glio 1968) viene concluso un 
accordo che riconosce ai cur¬ 
di l’autonomia della loro re¬ 
gione e fa del curdo la secon¬ 
da lingua ufficiale dollTrak, 
accanto all’arabo. 

I limiti all’autonomia (ne 
è esclusa fra l’altro la zona 
petrolifera di Kirkuk) scon¬ 
tentano però Barzani: e al 
temilo stesso gli eventi incal¬ 
zanti die hanno caratterizza¬ 
to l’ultimo decennio nel Me¬ 
dio Oriente vanno ben al di 
là dei suoi 0 orizzonti », che 
restano sostanzialmente quelli 
di un prestigioso, « tradizio¬ 
nale » capo tribale. E’ così 

ancora una volta la guerra, 

mentre il Partito curdo si «pac¬ 
ca e una sua consistente fra¬ 
zione rimane al governo rem 
il Baas e il PC irakeno. Bar¬ 
zani si mostra pronto ad aL 
learsi ron tutti: l’ex * Mullah 
rosso » non e*ita a ricevere 

nppnzzio ed armi da Israele 

e dallo «eia e ad offrire agli 
USA i pozzi petroliferi di Kir- 
ktik se aiuteranno la sua lot¬ 
ta. Un anno dopo, nel 1975, 
l’arrordo a di parificazione » 
fra Iran e lr.ik inette definiti¬ 
vamente fine ai suni sogni. 
Al vecchio combattente non 
resta che imboccare la vii 
dell’esilio. 

| Giancarlo Lannutti 


Tante 127: 



eglb dell'altra 



127 “900" do* pori*. Versione L 

La convenienza del prezzo: 2.970 000 d» listino, 
tva esclusa 


127 “900" tr* porle. Versione L 

La convenienza del prezzo e la praticità del portellone 
posteriore 


127 "900" due porte. Versione Confort 
Superiore livello di finizioni e dotazioni di serie. 



127 “900" tre porte. Versione Confort 

Superiore livello di finizioni, dotazioni di sene e la 
praticità dei portellone posteriore. 


127 “1050" due o tre porte. Versione Confort Lusso 

Con sole 160 000 lire in piu r.soetto alla 127 di 900 cc e 
io stesso costo d esercizio avete un motore piu potente, 
scattante silenzioso e un raffinato allestimento che 
comprende di sene abitacolo rivestito di moquette. 


sedili in velluto o similpelle pregiata, volante e 
leva-cambio in morbido schiumato, starter automatico 
borsetto asportabile sulla portiera lato-guida, schienali 
anteriori con poggiatesta, cristalli posteriori apnbili a 
compasso, ruote di disegno sportivo. 



127 "900" quattro peri*. Versione Confort Lusso 

Tuttii vantaggi delia 127 con i vantaggi delie quattro porte 
nen anestrmento raffinato e completo della Confort Lusso 


127 "1050" tre porte. Versione Sport 

Motore da 70 CV. 160 km/h. schienali anteriori con pogg’ateste 
incorporato, sedt'e posteriore sdoppiato con schienali ribaltabili, 
strumentazione e styimg decisamente sportivi 



Fiorino 

Tutto il confort e la maneggevolezza della 127 con 
in pm."alle spalle " un container di 2.5 m'm cui caricare 
comodamente 360 Kg 



Ognitempo 

Un "kit” di montaggio trasforma il 127 Ftonno da veicolo 
da lavoro in veicolo per il tempo libero' ri piu piccolo 
ed economico camper del mondo 


t cimici punti « forza d*A* 127 

P ri m o : * *n* Fiat. E ima Fìat va Secondo: la 127 è tempra la formula ^arzo: la 127 non parda valore 


-Conuna Fiat tattocoata un ide a la in questa ettagona, 
po’ «nan o, a net i* R Servizio, offerto CM ha provato ai 
dalla piò at tes a ruta aeeietenxiaie ■ torna alte 127. 

' ' ‘ i in Italia. 


se m pre il moda H o che al rivenda 
maglio a subito. 


127:9 piacere di scegliere senza 
la paura (fi sbagliare. 


Presso tutte le Succursali Fiat di Vendita e Assistenza 
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La risposta del Vietnam alla proposta cinese 


< \ 


. { t '* < 


«Trattiamo, ma dopo il ritiro^ 

V * - 4 . * * " » | 

_ t r \ i J ” 1* * 4 . ^ * r * * ' 4 4 ; 

Tre diverse e contrastanti prese di posizione di Pechino in 24 ore pongono interro¬ 
gativi sulla omogeneità del gruppo dirigente - Minaccia cinese contro il Laos? 


HANOI — Il Vietnam ha uf¬ 
ficialmente respinto l'offerta 
cinese di aprire negoziati per 
porre fine alla guerra di con¬ 
fine fino a quando le truppe 
cinesi rimarranno in Vietnam 
ed ha chiesto il loro « imme¬ 
diato, totale ed incondiziona¬ 
to ritiro» in una nota invia¬ 
ta alla Cina dal ministero de¬ 
gli Esteri vietnamita. 

Nel documento si afferma 
tra l'altro che «solo quando 
queste richieste saranno sta¬ 
te esaudite la parte vietna¬ 
mita sarà pronta a negozia¬ 
re con la Cina per restaurare 
normali relazioni tra i due 
paesi ». 

• * * 

PECHINO - Nelle yltime 24 
ore tre diverse, e per certi 
aspetti contrastanti, prese di 
posizione oinesi inducono gli 
osservatori di questa capitale 
a chiedersi se tutto faccia 
parte di un sottile gioco diplo¬ 
matico o se non sia invece 
una manifestazione di tenden¬ 
ze non omogenee in seno alla 
direzione del paese per quel 
che riguarda la guerra contro 
il Vietnam. 

-In ordine di tempo le tre 
prese di posizione sono: 1) 
ieri mattina la ffuova Cina, 
in un commento polemico nei 
confronti di Hanoi, afferma¬ 
va che «la principale tenden¬ 
za in seno all’opinione pub¬ 
blica mondiale a proposito 
della presente situazione del 
sud-est asiatico è che il Viet¬ 
nam si deve ritirare dalla 
Cambogia e la Cina dal Viet¬ 
nam, in poche parole un ri¬ 
tiro reciproco ». 

2) A poche ore di distanza 
da questa presa di posizione, 
il vicepremier Li Xiannian. 
parlando con un gruppo di 
giornalisti britannici, affer¬ 
mava che il problema del 
« contrattacco * cinese ■ in 
Vietnam e « l'invasione » viet¬ 
namita della Cambogia sono 
« questioni separate ». Esclu¬ 
deva cioè l'ipotesi di un col- 
legamento avanzato in matti¬ 
nata dall’agenzia ufficiale di 
qui. 

3) A tarda notte il ministe¬ 
ro degli Esteri rendeva noto 
in un documento — presenta¬ 
to all'ambasciata del Vietnam 
di qui. e che riprendeva un’i¬ 
dea già avanzata con una 
nota del 17 febbraio scorso — 
che venivano riproposti ne¬ 
goziati diretti. Questa , volta 
al livello di vicepremier. - 

In presenza di questi segni 
contrastanti da un canto o po¬ 
tenzialmente privi di signifi¬ 
cato pratico dall’altro, il pro¬ 
blema che si pone è se si è 
in presenza di divergenze pro¬ 
fonde in seno al gruppo diri¬ 
gente o di una sapiente cor¬ 
tina fumogena come mezzo di 
pressione nei confronti del 
Vietnam. 

Il secondo caso appare me¬ 
no probabile: nessuno crede 
che i dirigenti cinesi, che cer¬ 
tamente nor possono esser de¬ 
finiti « ingenui » in materia 
di affari internazionali, riten¬ 
gano seriamente che l’opiiuo- 
ne pubblica mondiale possa 
accettare la loro visione — 
giustificata ovviamente - dal 
loro punto di vista — della 
netta divisione tra bianco e 
nero, tra bene e male. In altre 
parole, non si ritiene die Pe¬ 
chino davvero possa pensare 
di mettere in difficoltà il Viet¬ 
nam di fronte al «consesso 
intemazionale ». perché non 
accetta di negoziare mentre 
parte del paese è occupato. 

D'altra parte la propagan¬ 
da ufficiale di qui mira piut¬ 
tosto a suscitare odio ed indi¬ 
gnazione contro i governanti 
di Hanoi che non a prepara¬ 
re il terreno per un incontro. 


Hanoi prevede altre 

offensive cinesi 

» “ • 

PARIGI — Il quotidiano del PCP « l'ff umanità », in una cor¬ 
rispondenza del suo inviato speciale a Hanoi, Jean-Emile Vidal, 
ha scritto ieri che i vietnamiti si aspettano « una nuova e mas¬ 
siccia offensiva cinese ». Per quello che riguarda le forze in 
campo il giornale ha rilevato che « attualmente, cinque corpi 
d'armata (venti divisioni) e cinque divisioni indipendenti sono 
impegnati nell'aggressione dal settore delle tre frontiere (Viet¬ 
nam, Cina, Laos) fino alla costa. / combattimenti si svolgono 
in diciannove distretti vietnamiti ». « Secondo informazioni 
raccolte ad Hanoi — ha aggiunto ’T Humanité” — si sta muo¬ 
vendo verso il Vietnam un altro schic r amento di forze, della 
stessa dimensione del primo. In tutto mezzo milione di soldati 
cinesi si trovano da -una parte e daU'altra della frontiera ». 

Circa lo stato delle operazioni militari, secondo la valuta¬ 
zione vietnamita, « per il momento l'aggressione lanciata con¬ 
tro il Vietnam è lungi dall’aver raggiunto i suoi obiettivi. 
Documenti trovati addosso ad ufficiali indicano che il pro¬ 
pello di Pechino era di occupare nei primi due giorni le 
città di Lang Son, Cao Bang e Lao Cai. Dopo undici giorni 
solo quesl’ultima è nelle mani delle truppe cinesi ». « Gli stessi 
documenti indicano come obiettivi anche le città di Quang 
Ninh e Lai Chau e le installazioni minerarie di Thinh Tue 
(stagno) e di Cam Duong (fosfati di calcio). Queste installazio¬ 
ni restano fuori portata dell'aggressore, anche se la miniera di 
Cam Duong è stata distrutta dall’artiglieria ». 

Circa la tattica militare cinese l’inviato dell’* Humanité » ha 
fatto notare che ad Hanoi è ben conosciuto «uno dei due ge¬ 
nerali che dirigono l’aggressione, Yang Teh-tse». Egli era 
stato vice comandante dei cinesi nella guerra di Corea e si 
era distinto per la pratica della « marea umana ». « Il gene¬ 
rale Yang non risparmia gli uomini. Il suo alter ego, Hu 
Shih-yu, non è da meno, visto che su tutti i fronti le ondate di 
assalto si succedono alle ondate d’assalto, anche su terreno 
scoperto e di fronte ai solidi trinceramenti vietnamiti ». 



HANOI — Una chiesa cattolica di Lang Son distrutta dai colpi 
doll'artiglieria cinese. 


Prima schiarita per il conflitto nel Golfo arabico 


Concluso por stamani un accordo 
di tregua fra nord e sud Yemen 

E’ stato raggiunto grazie ad una mediazione della Siria $ dell’Irak 
Domani si riuniscono a Kuwait i ministri degli esteri della Lega araba 


Sparatorie 
a Teheran 
tra gruppi 
rivali 

TEHERAN — Si è sparato !a 
notte scorsa a Teheran in zo¬ 
ne della città controllate dai 
guerriglieri islamici, mojahe- 
din, fedeli all’ayatollah Kho- 
meini. Si ritiene che le spa¬ 
ratorie siano avvenute tra 
mojahedin e Fedayin del po¬ 
polo, guerriglieri di sinistra. 
Non risulta che vi siano vit¬ 
time. Non è comunque la pri¬ 
ma volta che si verificano a 
Teheran scontri armati tra 
guerriglieri di diverse ten¬ 
denze e proprio giorni fa il 
capo del governo rivoluziona¬ 
rio Bazargan aveva addirit¬ 
tura minacciato di dimetter¬ 
si se i guerriglieri rivali non 
avessero messo termine ai lo¬ 
ro « atti anarchici ». 

Questi scontri vanno visti 
nel quadro della dura lotta 
in corso da parte delie or¬ 
ganizzazioni non religiose di 
sinistra per essere legalmen¬ 
te riconosciute in quanto pro- 
tagoniste di primo piano nel¬ 
la lotta per il rovesciamento 
del regime dello scià. Tra que¬ 
ste appunto 1 cosiddetti Fe¬ 
dayin del popolo. A questo pe¬ 
rò si oppongono le tendèn¬ 
ze integraliste del movimen¬ 
to islamico che tacciano le 
organizzazioni di sinistra di 
ateismo affermando che per 
i non credenti non c’è posto 
in una società islamica. 


BEIRUT — Schiarita nel con¬ 
flitto alla frontiera fra i due 
Yemen: ieri è stato annuncia¬ 
to il raggiungimento di un ac¬ 
cordo per una tregua d’armi, 
che dovrebbe entrare in vigo¬ 
re alle 0.8 di stamani (le 0.6 
ora italiana), e ciò in previ¬ 
sione della riunione di domani 
dei ministri degli esteri della 
Lega araba, convocati a Ku¬ 
wait, ■ che dovrebbero discu¬ 
tere i modi e i tempi di una 
sistemazione pacifica del con¬ 
flitto. con il ritiro delle trup¬ 
pe entro le rispettive fron¬ 
tiere. 

AU’accordo di tregua si è 
arrivati grazie all’opera di me¬ 
diazione dei regimi baasisti 
della Siria e dell’Irak. Una 
missione congiunta, formata 
dal vice-primo ministro siria¬ 
no per gli affari economici 
Giamil Shaia e dal ministro 
irakeno per la pianificazione 
Adnan Hussein, aveva avuto 
ieri mattina lunghe conversa¬ 
zioni nelle capitali dei due 
Yemen: la missione aveva an¬ 
che consegnato ai rispettivi 
presidenti un messaggio fir¬ 
mato congiuntamente dal pre¬ 
sidente siriano Assad e dal 
presidente irakeno Al Bakr. 

Non si conoscono per ora i 
termini della mediazione sirio- 
irakena, vale a dire le condi¬ 
zioni alle quali le due parti 
hanno accettato la cessazione 
del fuoco: va però ricordato 
che una precedente proposta 
saudita — che prevedeva la 
cessazione del fuoco, il ritiro 


delle truppe e la probizione 
di dare asilo ai ribelli —• era 
stata respinta dal Sud Yemen. 
Aden infatti intende continua¬ 
re ad appoggiare le « forze 
rivoluzionarie » del Nord Ye¬ 
men che € sotto la guida del 
Fronte nazionale democratico 
si prefiggono di rovesciare il 
governo fantoccio di Sanaa e 
di combattere le forze arabe 
nemiche appoggiate dall’impe- 
rialismo e dalla reazione ». 

Per la verità, gli osservatori 
nutrono poche illusioni sui ri¬ 
sultati cui potrà addivenire la 
riunione della Lega araba. Va 
ricordato, che l’anno scorso, 
dopo l’assassinio del presiden¬ 
te. del Nord Yemen Al Ghasmi 
(di cui fu accusata Aden e 
che fu seguito due giorni dopo 
dalla fucilazione del presiden¬ 
te del sud Robaya Ali), una 
sessione della' Lega araba de¬ 
cise di « congelare » tutti i 
rapporti, di qualsiasi specie, 
con lo Yemen del Sud: ma Si¬ 
ria. Libia, Irak e Algeria (vale 
a dire i Paesi che sì ricono¬ 
scono nel * fronte della fer¬ 
mezza », del quale fa parte an¬ 
che lo Yemen democratico) 
non hanno mai applicato quel¬ 
la risoluzione. 

D’altro canto. l’Arabia Sau¬ 
dita. l’Egitto e tutti i regimi 
conservatori del Golfo consi¬ 
derano il Sud Yemen uno stru¬ 
mento della « penetrazione so¬ 
vietica » nella regione, pene¬ 
trazione il cui obiettivo — scri¬ 
veva ieri mattina Al Ahram al 
Cairo — « sono i pozzi di pe¬ 


trolio »: per questo, osservava 
il giornale egiziano «é diffi¬ 
cile e anche dubbio che pos¬ 
sa essere posto fine alla ten¬ 
sione fra lo Yemen del nord 
e lo Yemen del sud*. Accenti 
preoccupati aveva ieri anche 
il giornale giordano Al Rai che 
esortava i Paesi arabi a 
« sventare il complotto che 
mi r a ad internazionalizzare il 
conflitto » fra i due Yemen. 

La questione yemenita non 
è infatti affrontabile fuori del 
contesto « regionale », vale a 
dire senza tener conto dei con¬ 
traccolpi sugli altri Paesi del 
Golfo (a cominciare dall’Ara¬ 
bia saudita), del venir meno 
del « gendarme Iran » e delle 
aspirazioni di Sadat a colma¬ 
re il « vuoto di potere » lascia¬ 
to dalla caduta dello scià. A 
questo proposito, il settimana¬ 
le arabo (di sinistra) al Mu- 
stakbal ha scritto ieri che sa¬ 
rebbero in corso colloqui per 
varare un patto « di mutua di¬ 
fesa * fra Egitto. Sudan, So¬ 
malia, Yemen del nord e Sul¬ 
tanato di Oman per contrasta¬ 
re quella che viene definita 
la « alleanza di fatto * fra Ye¬ 
men del sud ed Etiopia di 
Menghistu, entrambi alleati 
dell'Unione Sovietica. Come si 
vede, la posta in gioco va ben 
al di là delle sorti del regime 
di Sanaa, ed è appunto su 
questo terréno che. si misu¬ 
reranno le difficoltà della riu¬ 
nione della Lega araba di do¬ 
mani. . 


LA GUERRA PERO' INFURIA SU TUTTI I FRONTI 

Il FPLE: i cubani hanno lasciato V Eritrea 


MOSCA — L’URSS ha denun¬ 
ciato una minaccia cinese con¬ 
tro il Laos. In una dichiarazio¬ 
ne diramata a Mosca si af¬ 
ferma che « pervengono in¬ 
formazioni sulla concentrazio¬ 
ne di forze cinesi al confine 
con la Repubblica democrati¬ 
ca popolare del Laos ». « Uni¬ 
tà deH’esercito cinese, affer¬ 
ma la dichiarazione, vengono 
trasferite nelle regioni di con¬ 
fine del Laos e del Vietnam. 
Tutto questo significa che la 
minaccia di un intervento "ci¬ 
nese pesa ora sul popolo del 
Laos che ha combattuto. Ban¬ 
co a Banco con i sue» fratelli 
vietnamiti, per la libertà e la 
indipendenza, contro l’aggres¬ 
sione imperialista americana». 
• • • 

BELGRADO — Il premier ci¬ 
nese Hua Guofeng ha inviato 
un messaggio personale al 
maresciallo Tito. Lo annuncia 
l’agenzia Tanjug. aggiungendo 
che il messaggio è stato con¬ 
segnato da) ministro degli 
Esteri cinese Huang Hua al¬ 
l’ambasciatore jugoslavo a Pe¬ 
chino Mirko Ostìojic. 


' Inchiesta 
in Olanda 
sul passato 
nazista di Luns 

L’AJA — n Parlamento olan¬ 
dese ha invitato U governo 
a condurre una inchiesta 
sul passato nazista del se¬ 
gretario generale della NATO 
J. Luna. 

Secondo quanto ha dichia¬ 
rato il direttore deU'istituto 
statale olandese di documen¬ 
tazione sulla seconda guerra 
mondiale, L. De Jong, negli 
archivi deU’istituto figura un 
elenco del membri del mo¬ 
vimento nazional-socialista 
olandese, da cui risulta che 
Luns era membro del movi¬ 
mento. Tra i documenti del¬ 
l'archivio figura anche il 
modulo delia domanda di 
iscrizione di Luns. Da que¬ 
sti documenti risulta senza 
ombra • di dubbio che l’at¬ 
tuale segretario generale 
della NATO fece parte dei 
movimento nazista dal 1933 
al 1936, 


ROMA — Il governo etiopico 
ha speso negli ultimi due an¬ 
ni oltre due miliardi di dolla¬ 
ri per la guerra. Altri 550 
milioni di dollari sono stati 
stanziati per spese militari 
nell’anno fiscale in corso (set¬ 
tembre 1978 - agosto 1979). 
Questa somma rappresenta ol¬ 
tre un quarto del bilancio na¬ 
zionale e oltre il 50 per cen¬ 
to delie disponibilità dello Sta¬ 
to etiopico In conseguenza 
del massiccio arruolamento di 
contadini nella milizia e nel¬ 
l’esercito la produzione agri¬ 
cola i diminuita del 33 per 
cento e si calcola che il de¬ 
ficit di bilancio crescerà Que¬ 
st’anno di altri 614 milioni di 
dollari. 

Questi dati sono stati for¬ 
niti ieri a Roma, nei coreo di 
una conferenza stampa, da 
Andemichael Kassai, membro 
del CC del Fronte Popolare 
di Liberazione dell’Eritrea 
(FPLE) a dimostrazione del 
prezzo immenso che lo stesso 
popolo etiopico sta pagando 

Miliardi di dollari continua¬ 
no intanto ad essere bruciati 
su tutti i fronti di guerra in 
Eritrea. Secondo il rappre¬ 
sentante del 7PLB infatti ai 
combatte in tutto il paese. 
AI non), dove gli etiopici ten¬ 
tano dal mare (Marsa Tek- 
lai) • da terra (Afabet) di 


conquistare la città di Nacfa 
e la località di Karora; al 
sud dove gli eritre: attaccano 
le forze etiopiche ad Adi Ugri 
(54 chilometri a sud di A sma- 
ra ) ; all'est dove il FPLE ha 
attaccato e distrutto le rocca- 
forti di Dongolo e Ghinda (con 
la centrale elettrica) sulla 
strada Asmara-Massaua; a- 
zìoni sono state compiute den¬ 
tro la stessa Asmara con la 
distruzione dei campi milita¬ 
ri di Acria e Azhaz. Sempre 
ascondo il portavoce de] 
FPLE tutte le principali vie 
di comunicazicoe sono state 
impedendo i movi¬ 
menti dei!— crett o etiopica 

«E* vero — ha detto An¬ 
darsi chsei Fauni — che la 
rioccupazione di alcune no¬ 
stre ione da porto del nemi¬ 
co ha causato rin temutone 
te mpo ranea dei processo di 
trasformazioni politiche e so¬ 
ciali già avviato con succes¬ 
so nelle zone liberate», ma 
gii etiopici non hanno vinto 
la guerra 

« li cambiamento di tatti¬ 
ca. il passaggio dalla guerra 
di posizione difensiva alla 
guerra di guerriglia, ci ha 
permesso di conservare intat¬ 
ta la nostra fona militare e 
di assestare duri colpi all’ag¬ 
gressore ». 

Sui piano intemazionale il 


dirigente dei FPLE ha annun¬ 
ciato che i militari cubani si 
sono ritirati completamente 
dall’Eritrea, ormai da un me¬ 
se. Il fatto viene giudicato 
positivamente anche se — ha 
detto — continuano ad adde¬ 
strare l’esercito etiopico e se 
il loro impegno neU’Ogaden 
permette al Derg di dirottare 
sull'Eritrea una gran quanti¬ 
tà di uomini e di armi. La 
parziale modifica della posi- 
alon e cu bana viene attribuita 
dai FPLE alle pressioni che 
partiti e personalità progres¬ 
siste e ur opee hanno esercita¬ 
to suil’Avana facendola senti¬ 
re in uno stato di isolamento. 

Andemichael Kassai ha 
quindi amentito formalmente 
e con fona una notizia di 
radio Mosca secondo cui 
Istruttori militari cinesi sta¬ 
rebbero addestrando guerri¬ 
glieri eritrei. Infine P. rappre¬ 
sentante del FPLE ha ricor¬ 
dato il fallimento deii’incon- 
tra di Freetown tra il presi¬ 
dente sudanese Nimeiri e 
quello etiopico Menghlstù a 
causa del rifiuto di questuiti- 
ino di riconoscere resistenza 
stessa del problema eritrea 
In seguito a questo fallimen¬ 
to Il FPLE ritiene che sia da 
attendarsi un nuovo peggio¬ 
ramento nei rapporti tra Su¬ 
dan e Etiopia. 


1 * 
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La Malfa 

■ • i i 

rata la-gravità della situazio¬ 
ne internazionale ». 

La Malfa ha concluso sot¬ 
tolineando il paradosso die. 
proprio lui che aveva sempre 
dato priorità ai problemi del 
programma rispetto alle for¬ 
mule, avesse dovuto invertire 
il corso delle sue consultazio¬ 
ni. « Ma — ha aggiunto — lo 
scopo mio rimaneva quello di 
trovare una formula politica, 
ampia o ristretta nell’ambito 
dei partiti della solidarietà de¬ 
mocratica, che consentisse di 
affrontare e portare a gra¬ 
duale soluzione i problemi del 
Paese ». 

No. quindi, almeno da parte 
di La Malfa, a soluzioni par¬ 
ziali nell'ambito delia solida¬ 
rietà democratica. Un no raf¬ 
forzato proprio daH'iilfima pa¬ 
rola richiesta ieri mattina dal 
presidente incaricato alle de¬ 
legazioni dei cinque parliti. E 
qui s’entra nel campo minato 
proprio di quelle « incertez¬ 
ze » che sino all’ultimo, sino 
al pomeriggio, avevano ali¬ 
mentato l’attesa per le deci¬ 
sioni del leader repubblicano. 

Che cosa era avvenuto, in¬ 
fatti? Un primo fatto nuovo 
era» che la DC, dopo aver 
rinnovato il rifiuto di tutte le 
proposte nuovamente illustra¬ 
te l’altra sera dai comunisti, 
si era detta disposta — così 
ha detto Zaccagnini ieri mat¬ 
tina uscendo dall’incontro con 
il presidente del PRI — « ad 
esaminare le diverse propo¬ 
ste formulate con l’obiettivo 
di evitare elezioni anticipate ». 
anche quella di « un governo 
con i comunisti all’opposizio¬ 
ne ». Era il segno inequivoco 
di un estremo tentativo di for¬ 
zare le scelte di La Malfa. 

Alla DC dava subito spago 
il segretario socialdemocrati¬ 
co Pietro Longo: « Disponibi¬ 
lità anche per altre formule ». 
una volta preso atto « con 
rammarico » delle difficoltà in 
cui La Malfa si trova « per 
concludere in senso positivo il 
suo esperimento ». 

Anche i socialisti invoca¬ 
vano che si tenesse aperto 
« il ventaglio complessivo del¬ 
le ipotesi * ricorrendo anche 
(come ha fatto il segretario 
Bettino Craxi con una delle 
sue metafore) a nervosi spun¬ 
ti polemici del tipo: « Certo 
è difficile trovare una solu¬ 
zione quando c'è qualcuno che 
di notte disfa quel che gli 
altri fanno di giorno », e cer¬ 
cando di minimizzare i con¬ 
trasti verificatisi nella loro 
direzione l’altra sera attorno 
all’ipotesi di un appoggio del 
PSI ad un tripartito DC-PRI- 
PSDI. 

Dai repubblicani l’indicazio¬ 
ne, invece, di uno spiraglio 
che, però, si è rivelato in¬ 
consistente: secondo loro dal¬ 
le dichiarazioni DC. PSI e 
PSDI. - e « anche in conside¬ 
razione del carattere delle 
dichiarazioni delia delegazio¬ 
ne del PCI * si delineava « la 
possibilità di esplorare una 
diversa soluzione all'interno 
delle forze che hanno costi¬ 
tuito una maggioranza di so¬ 
lidarietà democratica », e su 
questa il segretario del PRI 
Biasini aveva richiamato la 
attenzione di La Malfa. 

II momento per taluni di 
cauto ottimismo (... La Mal¬ 
fa salirà stasera al Quirina¬ 
le per chiedere a Pertini di 
continuare i sondaggi... Ci sa¬ 
rà un nuovo e più specifico 
mandato... Aumentano le pos¬ 
sibilità di rimettere in piedi 
un centro-sinistra...) cedeva 
il passo a nuove incertezze 
di fronte al secco saluto ri¬ 
volto da La Malfa ai giorna¬ 
listi poco prima delle due del 
pomeriggio: « Avete ricavato 
le vostre impressioni. Io rife¬ 
risco le mie fra tre ore al 
capo dello Stato ». Poi la bre¬ 
ve. incerta attesa: il filtrag¬ 
gio delle prime notizie: l’an¬ 
nuncio dell’abbandono. 

Le prime reazioni sono ve¬ 
nute. in serata, da democri¬ 
stiani e socialisti. Della DC 
si è riunita subito la delega¬ 
zione. « Rimaniamo fermi 
sulle nostre posizioni ». è la 
parola d’ordine fatta trape¬ 
lare da Piazza del Gesù in¬ 
sieme all'annuncio che lunedi 
mattina Zaccagnini riunirà 
anche la direzione in vista 
delle consultazioni al Quiri¬ 
nale. 

L’Avanti! in una nota attri¬ 
buita a Craxi rileva che la DC 
« dichiarando di essere dispo¬ 
sta a pagare il prezzo di un 
pieno sostegno ad un presi¬ 
dente non democristiano, ha 
ritenuto di non poter fare un 
passo in avanti sulla questio¬ 
ne della formula politica nel 
senso richiesto dal PCI ». Dal 
canto suo il PCI. « rinuncian¬ 
do alla richiesta di un pro¬ 
prio ingresso diretto nel go¬ 
verno. ma sollecitando quello 
di eletti nelle proprie liste, 
ha ridotto le distanze ma 
non ha potuto colmarle ». Cra¬ 
xi. nel trarre il magro bilan¬ 
cio dpD'iniziativa socialista 
delle consultazioni bilaterali, 
ribadisce la « indisponibilità 
per maggioranze organiche al¬ 
ternative alla politica di uni¬ 
tà nazionale * ma non esclude 
l’apporto socialista « a solu¬ 
zioni che possono allontanare 
la minaccia incombente di 
elezioni anticipate*. 

H calendario 


presld/nti Saragat e Leone, 
; il presidente del Senato Fan- 
j fani e il presidente delia Ca- 
• mera Ingrao. Nel pomeriggio 
sarà la volta delle delegazio¬ 
ni della DC, del PCI (alle 
16,40), del PSI, di DN, del 
PSDI e del PRI. Martedì 
mattina Pertini riceverà le 
delegazioni del MSI, della 
Sinistra indipendente, dei 
PLI, del PDUP e dei radi¬ 
cali. Concluderanno le con¬ 
sultazioni le udienze ai grup¬ 
pi misti del Senato e delia 
Camera e alia delegazione 
della SVP. 

Berlinguer 

vediamo quale interesse per 
il Paese e quale utilità una 
tale soluzione potrebbe ave¬ 
re per garantire e svilup¬ 
pare su basi salde e sicure 
una politica di ■ so’idarietà. 

« Né ci si può costringere 
ad aderire a questa soluzio¬ 
ne affermando che altrimen¬ 
ti diventerebbe obbligata la 
strada delle elezioni antici¬ 
pate. Ripetiamo quindi an¬ 
cora una volta che di parte 
nostra non poniamo ostacoli 
a soluzioni governative fon¬ 
date su maggioranze, che 
sono possibili, che non com¬ 
prendano il PCI. 

« Se a tali soluzioni si per¬ 
verrà, noi ci riserviamo di 
giudicarle sotto il profilo del 
programma e della compo¬ 
sizione del governo, essendo 
chiaro che in ogni caso, an¬ 
che se decidessimo di stare 
all’opposizione, la nostra li¬ 
nea di condotta nel Parla¬ 
mento e nel paese sarebbe 
improntata a spirito costrut¬ 
tivo e unitario ». 

Il compagno Berlinguer ha 
poi risposto ad alcune do¬ 
mande dei giornalisti. 

— L’ultima parte della 
sua dichiarazione significa 
via libera del PCI alla for¬ 
mazione di un centrosi¬ 
nistra? 

• Non spetta a noi dare 
via libera a nessuno. Né 
porre impedimenti a soluzio¬ 
ni senza di noi. Se si for¬ 
masse un governo con una 
maggioranza che non com¬ 
prende il P.C.I., ci riservia¬ 
mo di giudicarlo quando se 
ne conoscessero composizio¬ 
ne e programma ». 

— Ancora sidla sua ulti¬ 
ma affermazione: essa con¬ 
sente di ipotizzare un’asten¬ 
sione su un governo La Mal¬ 
fa a base quadripartita? 

« Questa ipotesi non ci è 
stata prospettata dall’on. La 
Malfa. La mia affermazione 
non consento di ipotizzare 
nessun atteggiamento per¬ 
ché, come ho detto, noi ci 
riserviamo di giudicare que¬ 
sto eventuale governo sul 
suo programma e sulla sua 
composizione ». 

* — Lei ha parlato delle ri¬ 
sposte della DC alle vostre 
proposte. Ma qual è la vo¬ 
stra risposta alla proposta 
del presidente incaricato? 

« La nostra risposta al- 
l’on. La Malfa Tabbiamo già 
esposta dopo il precedente 
colloquio: abbiamo apprez¬ 
zato la proposta che egli ci 
ha fatto (gli incontri perio¬ 
dici dei segretari dei cin¬ 
que partiti) ma al tempo 
stesso abbiamo dichiarato 
che essa, di per sé, è insuf¬ 
ficiente. E abbiamo quindi 
aggiunto, rivolgendoci agli 
altri partiti e in primo luo¬ 
go alla DC, nostre proposte: 
quella di includere nel go¬ 
verno delle personalità in¬ 
dipendenti dell’area di si¬ 
nistra; e quella di svinco¬ 
lare la scelta dei ministri 
de dai criteri che si sono 
seguiti sinora, di ripartizio¬ 
ne degli incarichi tra le va¬ 
rie correnti e gruppi di 
questo partito ». 

— Per il PCI è possibile 
ricostituire la maggioranza 
a cinque solo sulla base del¬ 
le proposte che lei ha fatto? 

• Noi abbiamo latto le no¬ 
stre proposte. Ci sembra che 
siano state proposte die so¬ 
no venute incontro larga¬ 
mente alle sollecitazioni di 
altri partiti che parlavano 
di una presunta nostra ri¬ 
gidità. A questo punto il pas¬ 
so che ci veniva richiesto lo 
abbiamo fatto, ma ci pare 
che da parte delia DC non 
si è compiuto e non si vo¬ 
glia compiere un passo di 
eguale portata per consen¬ 
tire la formazione di una 
maggioranza e di un governo 
di solidarietà democratica». 

— La crisi avrà ancora 
lunghi sviluppi? Prevede al¬ 
tri tentativi? 

« Ripeto, intanto, che noi 
restiamo contrarissimi ad 
elezioni anticipate, e che ab¬ 
biamo prospettato soluzioni 
di maggioranza e di governo 
tali da evitare lo sciogli¬ 
mento delle Camere. E ab¬ 
biamo aggiunto, come risul¬ 
ta anche dalla dichiarazione 
che ho appena fatto, che 
non frapporremo ostacoli ad 
altre soluzioni che, pur ve¬ 
dendoci all’opposizione, po¬ 
trebbero egualmente evita¬ 
re le eiezioni anticipate. Cir¬ 
ca gli sviluppi della crisi, 
questo dipenderà da ciò che 
deciderà il presidente inca¬ 
ricato e dal colloquio che egli 
avrà con il Presidente deila 
Repubblica ». 

Breznev 


delle consultazioni 

ROMA — II nuovo ciclo di 
consultazioni promosse dal 
presidente della Repubblica 
occuperà una giornata e mez¬ 
za. Lunedi mattina Pertini 
riceverà nell'ordine gii ex 


diino « con la nuova mossa » 
ha rivelato aH’umanità l’es¬ 
senza della sua politica reale: 
insidie, aggressioni, atteggia¬ 
menti da glande potenza. De¬ 
nunciati i pericoli che vengo¬ 
no alla pace da simili mano¬ 


vre Breznev ha ribadito che 
l’URSS resta fedele al tratta¬ 
to di amicizia con il Vietnam 
impegnato ora 1 in i una lotta 
« filiusta e nobile » destinata 
quindi alla vittoria finale. 

In questo contesto iia annun¬ 
ciato che l'URSS « sta com¬ 
piendo il massimo degli sforzi 
per sviluppare la collaborazio¬ 
ne con le forze della pace, 
della libertà e del progresso, 
per mandare a monte » piani 
dei circoli aggressivi, per pro¬ 
teggere e approfondire la di¬ 
stensione internazionale, per 
garantire al popolo sovietico, 
e ai paesi suoi alleati ed a- 
mici, la possibilità di vivere 
e lavorare in pace ». 

Ribaditi gli impegni dell' 
URSS nell’arena internaziona¬ 
le. Breznev è passato al tema 
del rapporto con gli americani 
soffermandosi sulla questio¬ 
ne dei SALT e cioè la tratta¬ 
tiva sulla limitazione degli ar¬ 
mamenti strategici che da an¬ 
ni. più di sei. è praticamen¬ 
te arenata. « Oggi — ha det¬ 
to — sembrerebbe vicino il 
momento finale. Certamente, 
sotto vari aspetti, il trattato, 
dal nostro punto di vista, po¬ 
trebbe essere anche miglio¬ 
re. Non tutto, infatti, corri¬ 
sponde pienamente ai nostri 
desideri, ma si tratta di un 
compromesso ragionevole che 
tiene conto degli interessi del¬ 
le due parti. Iti generale pos¬ 
siamo dire che si tratta di 
un’opera grande e positiva ». 

Proseguendo, il segretario 
del PCUS ha cercato di spie¬ 
gare il senso di queste affer¬ 
mazioni. che praticamente an¬ 
ticipano la positiva conclu¬ 
sione della trattativa: « Il nuo¬ 
vo accordo — sempre che ven¬ 
ga firmato, ratificato, e mes¬ 
so in vigore — rappresen¬ 
terà per alcuni anni un osta¬ 
colo sulla via dell’ulteriore 
aumento di armi distruttive 
e costose. Per altri aspetti 
bloccherà lo sviluppo di de¬ 
terminate armi, almeno fino 
al J9S5. Si può quindi affer¬ 
mare che l’entrata in vigore 
del Salt non dannepperà la 
sicurezza delle parli con¬ 
traenti ». 

Breznev ha sottolineato ul¬ 
teriormente la portata politi¬ 
ca dell’accordo, mettendo in 
rilievo l’impegno del Cremli- 
. no nell'azione volta a svilup¬ 
pare il dialogo con gli USA. 
« Probabilmente — ha detto 
— il trattato contribuirà a 
ravvivare anche altri nego¬ 
ziati che sono in corso. Ad 
esempio, quello di Vienna sul¬ 
la riduzione degli armamenti 
e delle forze armate nell’Eu¬ 
ropa centrale, quello sul ban¬ 
do degli esperimenti atomici 
e quello sulla limitazione del 
commercio di armi conven¬ 
zionali ». 

In questo contesto ha an¬ 
nunciato che «il SALT 2, al 
termine della sua elaborazio¬ 
ne. sarà probabilmente fir¬ 
mato nel corso di un mio in¬ 
contro con Carter che. spero, 
avvenga nel prossimo futuro: 
l’occasione sarà propizia per 
discutere inoltre una serie di 
problemi relativi all’ulteriore 
sviluppo dei rapporti sovieti- 
co-americani per ' materializ¬ 
zare la distensione e raffor- 
| zare la pace universale ». 

Altro tema: l’Europa, il suo 
rapporto con il mondo sociali¬ 
sta. le relazioni economiche, 
le prospettive. Nel continen¬ 
te — ha detto il segretario 
del PCUS — si è « allargata 
la geografia della collabora¬ 
zione pacifica » e si sviluppa¬ 
no rapporti economici e com¬ 
merciali tra Mosca é nume¬ 
rose capitali occidentali. Ha 
citato il valore di accordi eco¬ 
nomici a lungo termine rag¬ 
giunti dall’URSS con Finlan¬ 
dia. Francia e RFT e ha det¬ 
to che € sulla stessa base po¬ 
trebbero certamente essere 
trasferite anche le relazioni 
dell’URSS con ITtalia ». Pro¬ 
seguendo ha rilevato che esi¬ 
stono ancora difficoltà per 
rafforzare la sicurezza: la 
NATO — ha detto — « sta au¬ 
mentando febbrilmente i suoi 
armamenti e sta aggravando 
la situazione ». 

Ribadendo la volontà di pa¬ 
ce e di collaborazione ha det¬ 
to anche che l’URSS è im¬ 
pegnata a salvaguardare la 
sicurezza de) Paese « sia al¬ 
l’Occidente che all’Oriente». 
L’URSS — ha aggiunto — 
« spende per la difesa quanto 
è assolutamente necessario: 
non meno, ma anche non più. 
Spende quello che è richiesto 
dalla situazione». Proseguen¬ 
do ha riconfermato la validi¬ 
tà delle proposte del Patto di 
Varsavia per il disarmo. Ha 
suggerito quindi che la pra¬ 
tica deir annuncio di manovre 
militari terrestri dei paesi 
firmatari dell’atto conclusivo 
di Helsinki venga estesa an¬ 
che alle esercitazioni in mare. 
Infine ha espresso la solida¬ 
rietà del l'URSS ai popoli in 
lotta e a quei paesi che si 
sooo liberati dal giogo colo¬ 
niale (Nicaragua, Zimbabwe. 
Nìmiibia, Afganistan. Angola. 
Etiopia, Mozambico). Riferen¬ 
dosi al Medio Oriente ha 
detto che l'URSS « non cer¬ 
ca vantaggi meschini * e per 
l'Iran ha ribadito che i so¬ 
vietici salutano la c rivoluzio¬ 
ne popolare antimperialista ». 

La prima parte del discorso 
era stata dedicata alle que¬ 
stioni economiche deli’URSS. 
Anche qui. come è oramai co¬ 
stume di Breznev nei discor¬ 
si di grande valore politico, 
l'accento è stato posto sulle 
cose da f-te. sui problemi, sui 
difetti dovuti al « burocrati¬ 
smo e al formalismo ». « V 
URSS — egli ha detto — pro¬ 
duce oggi due o tre vòlte di 
più di quanto produceva J5, 20 


amii - fa. Nonostante questo 
mancano varie cose, fi’ necés- 
sarto prestare più attenzione 
a tnri fattori... Occuparsi del¬ 
la qualità della produzione e 
della sua razionale utilizza¬ 
zione ». 

Carter 

mio essenziale la firma del 
bALT. mentre — egli aveva 
detto — le crisi regionali 
possono essere discusse e ri¬ 
solte nel quadro del rapporto 
USA-URSS che è contempo¬ 
raneamente di cooperazione e 
di conflittualità, l’assenza di 
un accordo sulla limitazione 
delle armi strategiche spinge¬ 
rebbe le due massime poten¬ 
ze mondiali a riprendere una 
corsa incontrollata agli ar¬ 
mamenti che potrebbe porta¬ 
re ad una guerra nucleare. 
Se le indiscrezioni del 
«Post> verranno confermate 
vorrà dire che l'impostazione 
del presidente americano è 
stata favorevolmente recepita 
a Mosca. 

v II secondo spiraglio è assai 
più angusto, ma non privo di 
importanza. A Washington si 
è valutata favorevolmente la 
recente massa cinese di of¬ 
frire negoziati ad Hanoi. La 
prova è nel fatto che il mi¬ 
nistro del Tesoro Blumentlial 
ha concluso la parte ufficiale 
della sua visita in Cina di¬ 
chiarando aU’uItimo momen¬ 
to die essa è stata un suc¬ 
cesso. Fino a ventiquattro o- 
re prima, invece, tra il mi¬ 
nistro del Tesoro americano 
e i dirigenti cinesi si era 
creata un’atmosfera molto 
pesante in conseguenza dei 
reiterati inviti di Blumenthal 
a cessare l'attacco al Viet¬ 
nam. La risposta negativa di 
Hanoi alla proposta di Pe¬ 
chino era scontata dato che 
nessun paese può accettare 
di trattare con un altro che 
occupa parte del proprio ter¬ 
ritorio. Ma nella capitale a- 
mericana si ritiene che un 
compromesso possa essere 
trovato sulla base della ces¬ 
sazione dei combattimenti cui 
seguirebbe un inizio di ritiro 
delle truppe cinesi. Contem¬ 
poraneamente si dovrebbe 
mettere in moto 11 mecca¬ 
nismo della trattativa. Questa 
è. ripetiamo, l’ipotesi attorno 
alla quale la diplomazia ame¬ 
ricana sta lavorando. E a 
Washington si aggiunge che 
Hanoi dovrà valutare adesso 
tutte le implicazicxii di un ri¬ 
fiuto motivato dall'esigenza 
di ritiro incondizionato delle 
truppe cinesi. A quel punto, 
infatti, Pechino, sempre se¬ 
condo la valutazione ameri- ' 
cana. potrebbe avanzare la 
richiesta del ritiro delle 
truppe vietnamite dalla Cam¬ 
bogia. facendone ina condi¬ 
zione per il proprio ritiro dal 
Vietnam. La situazione, in 
questo caso, si aggraverebbe 
assai di più. Di contro alle 
ipotesi della diplomazia ame¬ 
ricana sta comunque il fatto 
che i combattimenti conti¬ 
nuano e anzi, a quanto risul¬ 
ta dalle ultime notizie, si sa¬ 
rebbero fatti più accaniti. 

Del tutto oscuro rimant 
invece il quadro mediorienta¬ 
le. Begin ha avuto i suol 
primi colloqui con Carter 
mantenendo rigidamente 
ferma la sua posizione in ba¬ 
se alla quale le ultime pro¬ 
poste egiziane — che hanno 
ricevuto l’approvazione ame¬ 
ricana — sono inaccettabili. 
Non è chiaro a quali armi (fi 
pressione il presidente degli 
Stati Uniti intenda ricorrere. 
E’ comunque del tutto evi¬ 
dente che l’America ha in 
auesto momento un bisogno 
essenziale della firma del 
trattato Hi pace tra Ecitto e 
Israele. Esso potrebbe infatti 
rappresentare una sorta di 
«tampone» alle tendenze 
diserecafrici della influenza 
americana in una zona del 
mondo di «interesse vitale». 


Raffaele De Grada 
lascia la direzione 
de «La Sinistra» 

Il comitato aentrale del 
« Movimento lavoratori per 
il socialismo» si occuperà 
oggi — con ogni probabilità 
— della decisione di Raffae¬ 
le De Grada di lasciare gli 
incarichi di partito, la dire¬ 
zione del quotidiano « lai Si¬ 
nistra», la carica di consi¬ 
gliere comunale a Milano. 
L’MLS non ha — sino ad 
ora — commentato le decisio¬ 
ni di De Grada. L’aseemblm 
di redazione de « La Sini¬ 
stra» si è riunita e ha de¬ 
ciso di affidare la direzione 
del giornale aU’attuale re¬ 
sponsabile Enrico Beno che 
neH'editoriale di domani po¬ 
lemizza con De Grada. 

II noto critico d’arte ha 
motivato il suo ritiro con le 
divergenze sorte nel partito 
e nel giornale sulla Cina. 


Grave latto 
del compagno 
Ambrogio Donini 

ROMA — E* morta nella cli¬ 
nica Santa Monica la signo¬ 
ra Irene Donini, madre del 
compagno Ambrogio Donini, 
membro della CCC del no¬ 
stro partito. La salma è già 
stata tumulata nella tomba 
di famiglia a Torino. A) com¬ 
pagno Ambrogio Donini, cui 
seno pervenuti messaggi dì 
cordoglio da parte della Se¬ 
greteria del PCI e del com¬ 
pagno Colombi, presidente 
della Commistione centrale 
di controllo, giungano Se con¬ 
doglianze fraterne della re¬ 
dazione dell’Unità. 
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Grande interesse intorno al dibattito dei comunisti toscani 
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Dal congresso un contributo 
. alla soluzione della crisi 
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Gli interventi riguardano la crisi interna e internazionale, la lotta al terrorismo, l’impegno 
per rinnovare il Paese — Si intrecciano nei commenti stampa obiettività e strumentarmi 
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Riprende stamane il di¬ 
battito al congresso dei co¬ 
munisti fiorentini, aperto 
giovedì sera da una rela¬ 
zione di Michele Ventura. 
Già i primi interventi di 
venerdì sera hanno confer¬ 
mato lo stretto collegamen¬ 
to fra le Tesi e 1 piu acuti 
problemi aperti sul terreno 
Interno ed intemazionale. Il 
conflitto fra Cina e Viet¬ 
nam, la crisi del Paese, la 
lotta al terrorismo, l'espe¬ 
rienza di governo delle si¬ 
nistre a Palazzo Vecchio, le 
alleanze politiche e sociali: 
questi 1 temi di fondo di 
una discussione vivace, aper¬ 
ta, che conferma la maturi¬ 
tà di un partito in piena 
salute forte e consapevole 
del suo ruolo e défilé sue re¬ 
sponsabilità nazionali. 

Già il compagno Gahbug- 
gi-anl, giovedì sera, nel l’apri¬ 
re 1 lavori della XVII as¬ 
sise dei comunisti fiorentini, 
aveva richiamato l’esperien¬ 
za di governo delle sinistre 
a Firenze, sottolineando la 





svolta operata rispetto al 
passato. Dopo aver ricordato 
la pesante eredità (in 10 
anni la città ha avuto ben 
12 amministrazioni comuna¬ 
li di cui 4 a gestione com¬ 
missariale) Gabbuggiani ha 
rilevato come alla crisi del¬ 
la città e airimpoverimento 
del suo apparato produttivo 
e sociale si sia risposto con 
l’accordo programmatico del 
’75 e con il « progetto Fi¬ 
renze ». 

Questo troverà larga par¬ 
te di attuazione con il pros¬ 
simo bilancio che prevede 
un intervento complessivo di 
156 miliardi nel campo eco¬ 
nomico. culturale, della ca¬ 
sa, della viabilità. Il bilan¬ 
cio ’79 costituirà l’occasione 
per l’attuazione del pro¬ 
gramma concordato, avva¬ 
lendosi di un piano quadro 
di riferimento e di strumen¬ 
ti adeguati rispetto al pas¬ 
sato quali la programmazio¬ 
ne regionale, la revisione del 
PRG, il piano dei servizi, 
degli insediamenti produtti¬ 


vi. il piano pluriennale 

Nel ’75 si prevedevano in¬ 
terventi per circa 155 mi¬ 
liardi, già oggi i due terzi 
di quelle previsioni sono in 
fase di attuazione con fi¬ 
nanziamenti di opere per 
121 miliardi, diretti partico¬ 
larmente verso la casa, la 
organizzazione territoriale, 
le strutture produttive (si 
pensi alla battaglia per la 
Galileo), all’università. 

Interesse ed attenzione, 
oggettività e strumentali- 
emi si intrecciano intanto 
nei giudizi e nei commenti 
dei giornali alla relazione 
di Ventura al congresso del¬ 
la federazione fiorentina 
del PCI. 

La Nazione mette a con¬ 
fronto la relazione di Ven¬ 
tura con quella del perugi¬ 
no Mandarini (anche nel 
capoluogo umbro si è aper¬ 
to il congresso) rilevandone 
la coincidenza per giunge¬ 
re alla conclusione che il 
PCI - starebbe facendo «mac¬ 
china indietro ■>, riproponen¬ 


do un « linguaggio che tutti 
credevamo dimenticato ». 
Pn giudizio che non condi¬ 
vidiamo poiché, a nostro pa¬ 
rere. chi ha fatto macchina 
indietro «a tutta forza» è 
la DC che toma a ' porre 
veti (quelli sì) che crede¬ 
vamo dimenticati. Una DC 
che ha svuotato raccordo 
di maggioranza consuman¬ 
dolo dall’interno con i con¬ 
tinui attacchi e con il man¬ 
cato-rispetto degli impegni. 

Siamo comunque ancora 
sul piano di giudizio poli¬ 
tico corretto. Diverso inve¬ 
ce il discorso dell’Avvenire 
il cui commento snatura la 
posizione dei comunisti 
per piegarla al proprio ra¬ 
gionamento. Secondo l’Av¬ 
venire. infatti, il PCI avreb¬ 
be ingranato « una marcia 
regressiva di arroccamento 
3u una linea di opposi¬ 
zione», un giudizio davve¬ 
ro incredibile se si pensa 
alle posizioni della DC. 
che fanno fallire anche il 
tentativo di La Malfa, 


Le assise del PCI di Siena e Pistoia 


SIENA — La stampa sta 
dando largo spazio a questo 
JYV Congresso provinciale 
comunista. Oltre all'Unità, 
infatti, anche Paese Sera. 
La Nazione c il Nuovo Cor¬ 
riere Senese si sono inte¬ 
ressati alle problematiche 
sul tappeto nel corso del con¬ 
gresso dei comunisti, pub¬ 
blicando articoli, interviste e 
servizi. 

Intanto i lavori congres¬ 
suali stanno andando avanti 
e, dopo la relazione del se¬ 
gretario provinciale, Riccar¬ 
do Margheriti, e la compo¬ 
sizione delle commissioni, gli 
interventi si stanno sùsse- 
guendo in un dibattito ser¬ 
ralo e senza formalismi. Sul¬ 
le tematiche intei nazionali 
e i problemi interni del Par¬ 
tito è intervenuto con par¬ 
ticolare efficacia il compa¬ 
gno Vasco Calonaci, presi¬ 
dente della amministrazione 
provinciale; anche il com¬ 
pagno onorevole Emo Boni- 


fazi si è intrattenuto sui 
problemi del Partito 

Stefano Bellavcglia, della 
sezione universitaria del PCI 
ha invece affrontato le te¬ 
matiche della creazione di 
circoli politici-culturali (pro¬ 
posti dalla FGCI). Ha detto 
tra l’altro che « si tratta di 
sostituire i vecchi circoli ri¬ 
creativi con circoli che si 
riferiscano alle nuove espe¬ 
rienze culturali, individuali 
o collettive che siano ». 

Carla Caselli, responsabile 
della commissione femmini¬ 
le, ha invece sostenuto, par¬ 
lando della situazione eco¬ 
nomica specialmente in ri¬ 
ferimento alla occupazione 
femminile, che « il bubbone 
da estirpare nella nostra pro¬ 
vincia rimane quello del la¬ 
voro nero; si calcola che 
siano 16 mila le donne che 
praticano il lavoro nero o 
a domicilio, di queste solo 
450 risultano regolarmente 
assicurate ». 


PISTOIA — Continuano i 
lavori del 13. Congresso pro¬ 
vinciale del PCI, aperto gio¬ 
vedì pomeriggio dalla rela¬ 
zione del compagno Giovan¬ 
ni Dolce, segretario della fe¬ 
derazione. 

Oltre ai delegati erano pre¬ 
senti anche rappresentanti 
di altre forze politiche: DC. 
PSI, PRI e PSDI, le orga¬ 
nizzazioni sindacali e i cen¬ 
tri studi e la stampa. 

La relazione ha affronta¬ 
to sia i temi internazionali, 
che la situazione italiana e 
la crisi di governo, i rap¬ 
porti tra le forze politiche 
e sociali nella provincia di 
Pistoia. Dolce si è soffer¬ 
mato sui problemi che mag¬ 
giormente evidenziano le in¬ 
sufficienze che ancora vi so¬ 
no nel Partito, sopratutto 
nei confronti delle donne e 
dei giovani. 

Sono poi state elette an¬ 
che nuove commissioni di 
lavoro come quella che af¬ 


fronta i problemi della con¬ 
dizione giovanile, dell’inizia¬ 
tiva di massa dei comuni¬ 
sti, delta preparazione del¬ 
la campagna elettorale per 
le elezioni europee e quella 
relativa ai problemi del Par¬ 
tito. che impegneranno la 
totalità dei compagni dele¬ 
gati. • 

Il dibattito iniziato si e 
subito dimostrato vivo ed 
interessante. Fra i primi in¬ 
terventi vi è stato il saluto 
della compagna Mirella Ro- 
moli a nome dell’VDI, e 
quello della Lega coopera¬ 
tive. 

I lavori del Congresso si 
concluderanno domani a 
mezzogiorno presso il teatro 
comunale Manzoni: sono 
stati invitati a partecipare 
tutti i compagni delle se¬ 
zioni e la cittadinanza. Le 
conclusioni saranno effet¬ 
tuate dal compagno Angelo 
Carossino, della direzione 
nazionale del Partito. 
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L'ipotesi di accordo affronta per la prima volta la programmazione del servizio 


Nell'integrativo dei lavoratori ATAF 
lina proposta per il «piano - trasporti» 
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Novità anche per la parte sugli investimenti - L'accordo aziendale non comporta costi economici - Indicata I» 
scelta del piano di comprensorio - Urgente individuare le aree per due nuovi depositi - Orari, turni e salute 


L'assemblea dei lavoratori 
dell’ATAF ha approvato la 
ipotesi di accordo per 11 rin¬ 
novo del contratto integrati¬ 
vo aziendale. Gli obiettivi 
niiovl che socio stati rag¬ 
giunti * segnano un ulteriore 
passo avanti del sindacato 
sul temuo della contratta¬ 
zione. Cort questa ipotesi di 
accordo >sono stati infatti af¬ 
frontati per la prima volta ì 
problemi- della organizzazio¬ 
ne. e della programmazione 
dei servizi e quelli relativi 
agli investimenti. 

L’accordo inoltre, e questa 
è un’altra novità, non com¬ 
porta nessun costo economi¬ 
co perché punta ad una pere¬ 
quazione del vari livelli di sa¬ 
lario e ad un accorpamento 
delle Indennità retributive. 
L'aggravio sul bilanci delia 
azienda in tèrmini di costo 
è rappresentato da un cifra 
esigua che si calcola intor¬ 
no alle 250p lire per ogni 
lavoratore. 

Altro aspetto qualificante: 
la ipotesi di accordo non tie¬ 
ne conto solamente dei pro¬ 
blemi e degli interessi dei 
lavoratori dell’ATAF, ma 
guarda In eguale misura alle 
esigenze del cittadini che 
ogni giorno si servono del 
mezzo.di trasporto pubblico. 

Nella-premessa al testo di 
accordo si leggono anche al¬ 
cune considerazioni sul con¬ 
tenimento della spesa pub¬ 
blica e sui provvedimenti le¬ 
gislativi peT il risanamento 
ed il migliore utilizzo di tut¬ 
te le risorse aziendali. 

Questi provvedimenti — si 
afferma — se elevati a siste¬ 
ma e staccati da una pro¬ 
grammazione generale, diven¬ 
tano un elemento negativo e 
quindi inaccettabile soprat¬ 
tutto per le aziende più ef¬ 
ficienti e produttive le quali 
vengono penalizzate nelle lo¬ 
ro possibilità di sviluppo del 
servizio dando cosi ancora 
più spazio alla motorizzazione 
privata e all'intasamento del¬ 
la città ». 

Piano di sviluppo 
dei servizi 

L'ipotesi di accordo indi¬ 
ca alcune scelte prioritarie 
in direzione della program¬ 
mazione del servizio di tra¬ 
sporto pubblico. Dovrà esse¬ 
re approntato un piano com- 
prensoriale di - sviluppo del 
servizio pubblico nell’area del 
territorio fiorentino e in 
quella dei comuni del circon¬ 
dario, cioè l’area che riéntra 
nel programmi del CSPT 
(consorzio dei trasporti). 

Il piano costituirà la base 
per una. eventuale ristruttu- 
ràzione della stessa rete del¬ 
l’ATAF oltre- che dei servizi 
gestiti da organi, diversi. Si 
pensa anche ad una razio¬ 
nalizzazione del servizio nei 
comuni fino ad ora non ser¬ 
viti. con l'insèrimento nella 
rete ATAF ki sostituzione 
delle linee attualmente In 
concessione a ditte private. 

In sintesi- gli altri punti: 


elaborazione di un piano ge¬ 
nerale di riorganizzazione 
dei servizi; esperimenti di 
scaglionamento degli orari: 
coordinamento e gestione a 
livello consortile dei vari 
servizi speciali, turistici, sco¬ 
lastici, parascolastici e cul¬ 
turali oggi gestiti diretta- 
mente o indirettamente dagli 
enti locali; conclusione del 
programma di installazione 
delie pensiline alle fermate. 

Viabilità 

I lavoratori esprimono un 
giudizio positivo sul provve¬ 
dimento della zona blu adot¬ 
tato dal Comune nel mese di 
novembre. Sollecitano l’am¬ 
ministrazione comunale al 
rispetto di tutti i provvedi¬ 
menti emanati in queU’occa- 
sicoe; la rapida approvazio¬ 


ne del programma di corsie 
preferenziali; la sistemazio¬ 
ne della rete semaforica; la 
creazione di zone di par¬ 
cheggio alla periferia della 
città. 

Investimenti 

L’ipotesi di accordo indi¬ 
vidua alcuni settori prioritari 
di investimento: depositi e 
officine. Il bisogno di nuovi 
depositi è impellente. Sia i 
lavoratori che l’azienda pro¬ 
pongono di trovare una so¬ 
luzione in tempi rapidi e 
indicano nella fine di que¬ 
st’anno il termine massimo 
entro il quale individuare e 
avviare la realizzazione sul 
territorio del Consorzio Tra¬ 
sporti due sedi di deposito- 
autobus attrezzate in modo 
da garantire la sicurezza, il 


rifornimento, la pulizìa e la 
piccola manutenzione. 

I depositi, che, almeno Ini¬ 
zialmente, dovrebbero essere 
aggiuntivi alla sede di via 
del Mille, andrebbero loca¬ 
lizzati a Sud e a Nord-Ovest 
dell’area fiorentina rispetti¬ 
vamente per 150-200 autobus 
e per 250-300 autobus. 

Sì indica anche la scelta 
operativa di una sede unica 
per le attrezzature di offi¬ 
cina, per la media e grande 
riparazione di tutti i veicoli 
aziendali da localizzarsi pre¬ 
feribilmente in una delle 
sedi indicate per i depositi 
o da ricavare anche, in via 
transitoria, da opere di ri¬ 
strutturazione della sede di 
via dei Mille (in questo caso 
liberata dall’attuale funzio¬ 
ne complementare di sede di 
deposito). 



Turismo toscano in salute 


La crisi non lo spavsnta e sembra ad¬ 
dirittura irrobustirlo; la vicenda della lira 
nel vortice delle svalutazioni finiscono per 
giocare da moltiplicatore nei suol confronti. 
E’ culturalmente qualificato e aspira a di¬ 
ventare semitotalizzante. L’ultimo studio se¬ 
rio su di esso prodotto dall’IRPET conferma 
il buono stato di salute e fornisce il suggel¬ 
lo delie cifre a quello che tutti hanno sotto 
gli occhi: turisti ce n'è sempre di più, gli 
alberghi sono sempre più affollati, i campeg¬ 
gi perfino nei momenti di stagione non alta 
espongono il tutto esaurito. Ancora le statisti¬ 
che relative al 78 non sono complete, ma 
quelle elaborate dicono che il tetto dei 27 
milioni di presenze annue non è irraggiun¬ 
gibile; In cifra percentuale significa quasi 
il 10 per cento dell’intero turismo nazionale. 
Forte incremento dei flussi turistici nazio¬ 
nali e stranieri: in cifra assoluta è maggio¬ 
re quello nazionale (400 mila giornate di 
presenza rispetto alle 200 mila in più del 
turismo straniero) ma in termini percentua¬ 
li il rapporto è favorevole ai turisti esteri 
(8.20 per cento rispetto al 2£0 dei turisti 
italiani). Settore alberghiero e extra-alber¬ 
ghiero si dividono quasi per metà i visita¬ 
tori della regione, ma da quel che risulta 


Salario 

Con raccordo Integrativo 
il salarlo è stato profonda¬ 
mente ristrutturato. A par¬ 
tire da questo mese saranno 
soppresse alcuno competenze 
accessorie (indennità, logorio 
vestiario, di guida, versa¬ 
mento incassi, bigliettaio 
scelto, di manovra, di assi¬ 
duità eoe ) e saranno sosti¬ 
tuite da una « indennità ac¬ 
cessoria » fissa mensile di 
ottomila lire per quattordici 
mensilità da corrispondere a 
tutti i dipendenti. A tale 
importo andrà aggiunta la 
cifra spettante ad ognuna 
delle qualifiche aziendali per 
effetto dell’abolizione delle 
semlfestlvità contrattuali e 
della conseguente liquida¬ 
zione. 


Organici 


dalle cifre i turisti stranieri sembrano pre¬ 
diligere assai più degli Italiani le comodità 
degli alberghi e si dimostrano cosi visita¬ 
tori assai più danarosi. Nell’estate del 78 
l’IRPET ha ripetuto un’indagine sui flussi 
turistici toscani su un campione doppio di 
quello degli altri anni. Dallo studio emergo¬ 
no anche le grandi tendenze di fondo che 
spingono il turismo verso la Toscana. Quel¬ 
la più efficace sembra essere la turistlco-col- 
ta. La Toscana viene vista soprattutto al¬ 
l’estero come zona da visitare per l’arte, la 
cultura e lo studio. Si muouvono per questa 
ragione verso le città toscana almeno il 25 
par cento dei turisti, percentuale assai su¬ 
periore a quella fatta registrare da altre 
regioni. Dai dati dell’IRPET risalta poi che 
la Toscana si pone nei confronti del turista 
straniero sia come « porta d'ingresso » che 
■ di uscita» dall’Italia. Il 35 per cento dei 
turisti stranieri arriva direttamente In To¬ 
scana e se ne va senza visitare altre regio¬ 
ni. Questo elemento qualifica la Toscana 
come vero e proprio polo turistico con una 
sua precisa individualità internazionale. 

NELLA FOTO: anche in inverno a Fi¬ 
renze (qui piazza S. Giovanni) turisti di 
tutte le razze e tutte le nazioni. 


I concorsi esterni svolti In 
passnto per gli autisti, i ma¬ 
novali pulitori, gli impiegati 
e varie categorie di operai, 
hanno validità fino al giugno 
prossimo e potranno anche 
essere ulteriormente proro¬ 
gati in modo da consentire 
la immediata possibilità di 
ricambio per tutte le esi¬ 
genze dell’anno In corso. 
Per quanto riguarda in par¬ 
ticolare il problema degli 
autisti è stato già deliberato 
un nuovo concorso esterno 
per l’assunzione di ulteriori 
quaranta unità 

Turni 

del personale 

La nuova programmazione 
trimestrale prevede la tur¬ 
nazione con un calendario 
di novantuno giorni e strut¬ 
turato in cicli. Questo per 
quanto riguarda il personale 
viaggiante. Per gli operai di 
officina l'orario di lavoro set¬ 
timanale viene fissato in 
quaranta ore e viene distri¬ 
buito su cinque giorni di 
prestazioni e quindi con la 
giornata lavorativa di otto 
ore. 

Salute 

I lavoratori e l'azienda 
ritengono di fondamentale 
importanza al fini morali, 
sociali e produttivi, lo svi¬ 
lupparsi di iniziative e dd 
interventi specifici in dire¬ 
zione della difesa della sa¬ 
lute e del recupero profes¬ 
sionale psicofisico del lavo¬ 
ratori inidonei, temporanea¬ 
mente o definitivamente, al¬ 
la propria qualifica. Da qui 
la necessità di interventi cui 
piano della prevenzione attra¬ 
verso il miglioramento delle 
condizioni ambientali interne 
ed esterne all’azienda e una 
sempre più adeguata orga¬ 
nizzazione del lavoro. La 
azienda si impegna a stan¬ 
ziare — per la durata dell’in¬ 
tegrativo aziendale — la som¬ 
ma di cento milioni per gli 
oneri derivanti dalla medi¬ 
cina del lavoro, l’accerta¬ 
mento delle condizioni di am¬ 
biente e di lavoro), indagi¬ 
ni, rilevazioni, visite, eco.). 


Iniziativa del coordinamento nazionale della «Montedison-Sistemi» 


Contro la cessione manifesteranno 
a Roma i lavoratori della Galileo 

Si raccoglieranno il 13 marzo presso la presidenza del consiglio - Salvaguardare la 
ricchezza del patrimonio tecnico e professionale - Assemblee aperte nelle fabbriche 


Il 13 marzo i lavoratori 
della Montedison-Sistemi ma¬ 
nifesteranno a Roma presso 
la presidenza del consiglio 
contro Tipotesi di vendita ad 
una multinazionale inglese. 
Tutte • le . strutture sindacali 
del gruppo sono impegnate 
ad organizzare altre scadenze 
di lotta, quali assemblee a- 
perte alle forze politiche per 
richiedere ai partiti un chia¬ 
ro pronunciamento rispetto 
al comportamento del gover¬ 
no. Cì saranno anche iniziati¬ 
ve per coinvolgere le ammi¬ 


nistrazioni regionali _ della 
Toscana, del Lazio, della 
Lombardia, affinché richia¬ 
mino in maniera congiunta il 
governo al rispetto del pro¬ 
gramma finalizzato per l’e¬ 
lettronica. 

Questo è il < pacclietto * di 
manifestazioni e iniziative 
deciso dal coordinamento na¬ 
zionale del gruppo Montedi- 
scn-Sistem;, riunito nei giorni 
scorsi alla presenza di rap¬ 
presentanti della FLM nazio¬ 
nale. E’ finalizzato a sventare 
la cessione, a cui l'azienda è 


intenzionata, di tutto il grup¬ 
po a una multinazionale in¬ 
glese. La Galileo, la Galileo 
Meccanotessile — per le qua¬ 
li si chiede il mantenimento 
per il trasferimento a Campi 
— e la Ote-Montedel. 

La ricchezza del patrimonio 
professionale e tecnologico 
presente nelle aziende del 
gruppo, afferma un comuni¬ 
cato del coordinamento na¬ 
zionale. richiede un confronto 
ccn il governo e in questo 
ambito sia con la presidenza 
del consìglio che con il mi- 


MOBIUTATI I LAVORATORI DELLE DUE CATEGORIE 

Ferrovie e trasporti: 
vertenze ancora aperte 


I delegati degli impunti 
ferroviari della provincia di 
Firenze si seno incentrati per 
esaminare lo stato della ver¬ 
tenza sui danni erariali. Dopo 
l'iniziativa di lotta a livello 
toscano del febbraio. 

E* stata ribadita la volontà 
di risolvere il problema an¬ 
che indlpendcn'.esnente dalla 
crisi governativi, mantenendo 
la mcbi’-itaziccic ''‘ella catesro- 
ria per fare presitene sull’a- 
zienoa e sai m .visterò dei 
Tris peti eh?, a tutt'oggi, 
non hanno rispettato l’Impe¬ 
gno assunto nella rìùnlcne di 
Roma del 7 febbraio. Infatti 
)a prevista convocazione per 
la fine del mese non ha avu¬ 
to luogo 

La federazione provinciale 
SFI-SAUFISIUF Insieme al 
consigli del delegati, sta srt- 
(HPfMKido un'ampia consulta- 
riM del lavoratori sul pro¬ 


blema dei danni, collegandolo 
al più vasto orientamento ri¬ 
vendicativo espresso nella 
piattaforma regionale che 
verte sui punti degli in vesti- 
meati. dell’occupazione, de!- 
1 organizzazione, della produ¬ 
zione e del lavoro. 

Alla conclusione di questo 
dibattito, si formulerà un do- 
cum?nio complessivo sulle 
condizioni di lavoro - negli 
impianti deleserclzio. 

Una nuova conferenza, già 
fissata per il 9 marzo stabili¬ 
rà anche forme concrete di 
lotta in mancanza di assicu¬ 
razioni adeguate da parte 
deile controparti politiche e 
aziendali. 

TRASPORTI — Si è con- 
elusa la prima tornata di 
scioperi per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro 

della ca te gor i a dei traspor¬ 


to merci (corneri, spedizio¬ 
nieri. compatisti, eec.). An¬ 
che nella provincia di Firen¬ 
ze, nonostante le difficoltà 
causate dall'estrema polveriz¬ 
zazione del comparto (dove 
prevalgono aziende a ridot¬ 
tissime dimensioni e dove 

r redo l'adone del sindacato 
resa più difficile), la ri¬ 
sposta dei circa 3 mila lavo¬ 
ratori dipendenti alle posi¬ 
zioni di rigida chiusura e- 
spresse dalle controparti, è 
stata ferma e decisa. 

Massiccia, cerne sempre la 
oarteclpazione agli scioperi e 
buona anche la tenuta sul 
blocco dello straordinario. In 
questo quadro positivo un ri¬ 
lievo critico deve essere a- 
vanxato nei riguardi di strati 
impiegatizi del comparto 
spedizionieri intemazionali, 
dove sono «neree alcune 
«Tagliature 


nistero dell'Industria. A 
questo fine è stato chiesto un 
incontro alla presidenza del 
consiglio per le rilevanti re¬ 
sponsabilità del governo sulle 
prospettive della Montedison 
e per definire una collocazio¬ 
ne industriale del gruppo 
Montediscn- Sistemi rispetto 
agli obicttivi del piano di 
settore dell’elettronica. 

L'allarme per la ventilata 
vendita della Mootedison-Si- 
stemi ad una multinazionale 
estera è giunto in Toscana 
nel mese scorso. Immediata¬ 
mente i consigli di fabbrica 
della Galileo e dell’Ote-Mon- 
tedel hanno sottoposto alle 
istituzioni e alle forze politi¬ 
che fiorentine la gravità della 
situazione, dando vita poi ad 
uno sciopero. 

Ha preso posizione anche il 
consiglio della zana indu¬ 
striale della FLM. Questo or¬ 
ganismo si dichiara d'accordo 
con l’apertura di un confron¬ 
to tra Montedison. governo e 
sindacati. Riteniamo pregiu¬ 
diziale. afferma il suo docu¬ 
mento. che la cessione dì 
questo gruppo di circa 3000 
dipendenti non sia fatta ad 
una multinazionale estera, 
che ncn garantirebbe né » li¬ 
velli occupazionali né quelli 
di qualificazione dei lavora¬ 
tori. E’ quanto mai pericolo¬ 
so e contrario agli interessi 
nazionali mettere in queste 
mani, che sfuggono al con¬ 
trollo del potere pubblico e 
del sindacato, settori indu¬ 
striali che rispondono preva¬ 
lentemente ad una domanda 
pubblica e che quindi neces¬ 
sitano di ima programmar, o- 



Dipendono dai consorzi socio-sanitari 


Tre consultori familiari 
in funzione da ieri a Prato 

Rimarranno aperti per quattro giorni alla settimana — Pro¬ 
vista l'assistenza ginecologica, pediatrica e neuropsichiatrica 


Lo sciopero degli edili 

Oltre quattromila lavoratori del settore delle costruzioni 
hanno partecipato ieri mattina alia manifestazione regio¬ 
nale, nell’ambito dello sciopero nazionale, svoltasi in piazza 
StrozzL I lavoratori hanno riaffermato la loro volontà di 
lottare contro l’mtransigenza del padronato, che rifiuta di 
discutere dei punti qualificanti della piattaforma contrat¬ 
tuale. In particolare gli imprenditori edili aderenti ell’ANCE 
rifiutano di trattare sull’organizzazione del lavoro e sulle 
proposte per il superamento dei subappalti e del lavoro nero. 
In piazza Strozzi sono convenute le rappresentanze dei lavo¬ 
ratori edili e di tutte le province toscane. Cerano i marmisti 
della Versilia, i lavoratori di Pisa, di Siena, della Vaidt- 
chiana, di Prato e. ovviamente, di Firenze e dei comuni del 
circondarla Alla manifestazione ha dato la propria adesione 
anche il Comune di Firenze, che era rappresentato dall’as¬ 
sessore Luciano Anam. Dopo aver ascoltato il comizio del 
segretario nazionale della Federazione lavoratori delle co¬ 
struzioni, Claudio Truffi, che ha riconfermato la volontà 
del sindacato di farsi carico anche di proposte di program¬ 
mazione democratica per il settore, i lavoratori hanno for¬ 
mato un corteo con in testa lo striscione della FLC regio¬ 
nale. che ha attraversato il centro. La manifestazione si è 
conclusa ali» Fortezza da Basso, dopo essere sfilata di fronte 
alla sede deH’Aasociazione industriale toscana. NELLA FO¬ 
TO: uno scorcio del corteo degli edili. 


PRATO — Apertura contem¬ 
poranea. questa mattina a 
Prato, di tre consultori fami¬ 
liari. Due di essi sono situati 
nel centro città, nei quartieri 
9 e 11, e dipendono dal con¬ 
sorzio socio-sanitario di Pra¬ 
to centro. L’altro si trova in 
via Roma, nel territorio del 
consorzio di Prato sud. Per il 
7 marzo è prevista l’apertura 
di un altro consultorio nella 
parte nord della città. 

Alla apertura di questi 
centri si è giunti dopo un 
dibattito che. oltre al movi¬ 
mento femminile, ha interes¬ 
sato un po’ tutta la città. E* 
indùbbio che l’apertura di 
queste strutture viene a col¬ 
mare esigenze e aspettative 
fortemente sentite. La situa¬ 
zione, infatti, non era delle 
migliori. 

Solo due consultori esiste¬ 
vano a Prato; uno ex- 
ONMI e l’altro autogestito 
dal collettivo femminista. Per 
quanto riguarda quest'ultimo 
la scarsezza di mezzi ne ri- 
duceva di fatto le potenziali¬ 
tà. li servizio però si presen¬ 
tava difficile anche per l’al¬ 
tro consultorio, che non era 
in grado di far fronte alia 
domanda proveniente dall’in¬ 
tero comprensorio pratese. 
D'altro canto la struttura o- 
spedaliera, dopo Iniziali diffi¬ 
coltà, riusciva a garantire il 
servizio per Tinterruzione 
della maternità (oltre 500 in¬ 
terventi fino alla fine di 
febbraio). Mancava però tut¬ 
to quel lavoro di prevenzione 
e di informazione, di suppor¬ 
to. non solo sanitario, ma 
anche psicologico, dei pro¬ 
blemi che riguardano il ruolo 
della famiglia. l'educazione 
sessuale, la contraccezione, 
che è uno del compiti a cui 
il consultorio deve far fronte. 
Una esigenza avvertita da 
donne che hanno fatto l’espe¬ 
rienza. non certo semplice, 
dell’aborto. 


Ora la questione si è spo¬ 
stata. Non è dunque più la 
richiesta del consultori ma la 
loro gestione che è all’ordine 
del giorno del dibattito tra le 
donne ma anche in città. An¬ 
che perché perplessità sono 
venute dalle femministe per 
il fatto che tra il personale 
del consultorio (due gineco¬ 
logi, un pediatra, un biologo, 
due psicologi, un’assistente 
sanitaria visitatrice. due as¬ 
sistenti sociali ed un pedago¬ 
gista) ci sono anche obiettori 
di coscienza. 

II problema però è un al¬ 
tro, ed è quello di creare una 
effettiva gestione sociale, di 
cui le donne siano protago- 


niste. ma che faccia svolger» 
al consultorio una azione a- 
perta ai problemi della cop¬ 
pia e della famiglia, alle esi¬ 
genze del territorio. Che si¬ 
gnifica? 

Per il momento questi con¬ 
sultori resteranno aperti per 
quattro giorni alla settimana: 
due giorni per le visile gine¬ 
cologiche e due per quell» 
pediatriche, rispettivamente U 
mercoledì dalle 9 alle 13 e il 
venerdi dalle 15 alle 19, per 
le prime; il martedì dalle 8^0 
alle 1230 e il giovedì dalle 13 
alle 19 per le seconde. Nel 
consultori sarà garantito an¬ 
che il servizio di assistenza 
neuropsichiatrica Infantila. 


Nella zona di Santa Margherita a Montici 

Incendio distrugge 
due appartamenti 


Un incendio ha semidl- 
strutto ieri notte due appar¬ 
tamenti al pianterreno di 
una villetta al numero otto 
di vìa Piazza Calda sulle col¬ 
line della zona di Santa Mar¬ 
gherita a Montici. Le fiam¬ 
me si sono sviluppate verso 
runa e mezzo dall’abitazione 
di Gabriella Campoimi che 
in quel momento era assen¬ 
te a casa. 

La prima ad accorgersi del¬ 
l'incendio è stata l’inquilina 
dell’appartamento adiacente. 
Peggy Haines, una cittadina 
americana a Firenze par 
motivi di studio e di lavoro. 
A quell’ora la Haines si tro¬ 
vava nel suo studio: non si 
era accorta delle fiamme che 
stavano distruggendo l’abita¬ 
zione vicina. Improvvisamen¬ 
te un boato: nella stanza 
dell'americana è crollata la 


parete di divisione 

La Haines è rimesta illesa 
per un soffio, le macerie sa¬ 
no cadute a nemmeno mezzo 
metro da lei. 

Il boato è stato fortunata¬ 
mente. avvertito dagli abitan¬ 
ti delle villette della zona 
che si sono precipitati per 
strada e hanno provveduto 
a chiamare l soccorsi. L'ame¬ 
ricana è rimasta intrappola¬ 
ta per alcuni minuti mentre 
le fiamme stavano comincian¬ 
do ad attaccare tutta la casa; 
è stata salvata dal vigili del 
fuoco che con maschere an¬ 
tigas si sono fatti largo tra 
le fiamme dopo aver sfon¬ 
dato una finestra. 

Minuziosi accertamenti sa¬ 
no stati effettuati nei due «f 
parlamenti da agenti 4M 
scientifica e della Dijoa 
































Nelle scuole 
di Empoli entra 
là musica vera 

L'esperienza riguarda 420 alunni delle ter- 
ze classi - Incontri con cinema e teatro * 


. Stasera;in scena «Il piccolo Marat» 

Con Mascagni prende il via 
la stagione lirica a Pisa 

La manifestazione è un fatto di grande importanza per l'intera 
regione - Gli spettacoli, saranno replicati in vari centri toscani 


-toscana /PAG.li 


SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA 


Musica durante l’erario sco¬ 
lastico per i bambini delle ele¬ 
mentari cmpolesl. Il centro 
< otudi musicali « F. Busoni » 
'organizza, per l mesi di mar¬ 
zo e aprile, un ciclo di tren- 
■ tasei Incontri a cui partecl- 
> perenno 420 alunni delle 
terze classi. Per ciascuno dei 
ael gruppi — composti di set¬ 
tanta ragazzi — sono In pro¬ 
gramma cinque lezioni * con¬ 
certo ed una audizione gui¬ 
data. 

Durante le lezioni-concerto. 

1 « musicisti » presenteranno 
i loro strumenti, ne Illustre¬ 
ranno la storia e le «tratte, 
rlstiche, faranno vedere co¬ 
me si suonano e. infine, ese¬ 
guiranno alcuni brani. I bam¬ 
bini, più che ascoltare passi¬ 
vamente. dovranno partecipa¬ 
re con domande, osservazioni: ' 
dovrebbe instaurarsi, insom¬ 
ma. un dialogo vivace tra chi 
aiede in platea e chi se ne sta 
sulla pedana. 

La audizione guidata con¬ 
clusiva servirà per fare senti¬ 
re dischi di grandi orchestre, 

«Sei iniziative per ciascun 
gruppo — commenta Ciaudio 
Tommasoni. coordinatore del 
centro — sono indispensabili 
per garantire un minimo di 
organicità e dare afidi alunni 
un quadro della gamma di 
strumenti e dei loro suoni. 
Perchè abbiamo scelto le ter¬ 
ze classi? Be’, prima di tut 
to. direi che non sarebbe sta¬ 
to possibile far partecipare 
tutte le classi delle elemen¬ 
tari; e quindi, dovendo sce¬ 


gliere, abbiamo preferito le 
terze, perchè è un'età giusta 
e perchè l ragazzi restano al 
le elementari nei due anni 
successivi, permettendoci di 
proseguire il nostro lavoro. 

« Naturalmente — prosegue 
i Tommasoni -- questa attivi¬ 
tà deve essere legata a tan¬ 
te altre, in forme cd a li¬ 
velli diversi. Per l'anno pros¬ 
simo, pensiamo già di conti¬ 
nuare. magari estendendo lo 
intervento ad una fascia più 
ampia di classi ». 

I musicisti ciie partecipe¬ 
ranno agli incontri, siranno 
giovani di Empoli e dei din¬ 
torni. diplomati, studenti dei 
conservatori di Firenze e 
Lucca. Ci saranno anche due 
gruppi di musica di Castelfio- 
rentino e quello di Fiesole. 
Anche questo dovrebbe con¬ 
tribuire ad evitare il consue¬ 
to distacco tra chi suona e 
chi ascolta. Nel due gruppi 
di musica d’assieme, tra l’al¬ 
tro. ci sono diversi bambini 
che hanno poco più di dieci 
anni. 

« Questa 1 attività — di¬ 
ce l’assessore alla Pubblica. 

. Istruzione. Giovanna Salvado- 
\ ri — rientra in un program¬ 
ma generale del Comune per 
le scuole, che comprende, ac¬ 
canto alla musica, anche il 
cinema ed il teatro. All’in¬ 
terno della scuola tra gli in¬ 
segnanti, c’è entusiasmo e 
piena disponibilità a collabo¬ 
rare ». 

i j 

v. Fausto Falorni 


Il programma della sta¬ 
gione lirica di quaresima de! 
teatro Verdi di Pisa e stato 
reso noto ne! corso di una 
conferenza stampa tenuta ieri 
mattina a palazzo Budini 
Gattai, sede della giunta re¬ 
gionale. Erano presenti, fra 
gli * altri l’assessore Luigi 
Tassinari, Domenico Sanna 
dell’Accademia Chigiana. il 
direttore artistico de; Comu¬ 
nale di Firenze. Luciano Al¬ 
berti, e l’assessore alla Cul¬ 
tura del Comune di Pisa. 
Paolo Donati. 

Questa manifestazione co¬ 
stituisce un fatto di grande 
importanza per la vita cultu¬ 
rale dell’intera legione, poi¬ 
ché gli spettacoli che ver¬ 
ranno presentati al teatro 
Verdi da demani 3 marzo 
(serata i inaugurale, in cui 
verrà rappresentato, sotto la 
direzione di Francesco Ma¬ 
ria Martini, Il piccolo Marat 
di Pietro Mascagnil a gio 
vedi 22, saranno replicati du¬ 
rante il prossimo autunno, in 
numerosi capoluoght della 
Toscana. Il Verdi di Pisa, 
unico teatro lirico di tradi¬ 
zione della regione, avrà la 
funzione da tempo auspicata, 
di centro di produzione di 
spettacoli lirici per l’intera 
area regionale. 

La situazione della regione 
toscana, come ha giustamen¬ 
te sottolineato Tassinari, non 
è certo fra le più rosee, se 
viene confrontata con quella 
dell’area che si identifica con 
la valle Padana, in cui, gra¬ 


zie alle numerose orchestre 
regionali (vedi l’attività del- 
l’Ater nell'Emilia Romagna) 
e all’esistenza di importanti 
teatri di tradizione, è stato 
possibile garantire una va¬ 
stissima diffusione degli spet¬ 
tacoli lirici. 

„ Il problema essenziale, co¬ 
me ha affermato l'assessore 
Donati, è quello di fare del 
Verdi di Pisa il punto di 
riferimento per la diffusione 
della lirica in Toscana, gra¬ 
zie anche alla cooperazlone 


Il programma 

' IL PICCOLO MARAT di Ritiro 

Mascagni. 3, 6, 10 marzo. Diret¬ 
tore: Francesco Maria Martini. Re¬ 
gista; Antonello Madau Diaz. Boz¬ 
zetti: Tito Varlsco. Interpreti: Car¬ 
lo Zardo, Nicola Marilnuccl, Edy 
Amedeo, Gigliola Caputi, Giorgio 
Gatti, Giovanni De Anyelii, Bruno 
Grella, Ledo Freschi, Alberto Ca¬ 
rusi, Tito Turlura, Carlo Boti. 

RIGOLETTO di Giuseppe Verdi. 
11, 14, 17 marzo. Direttore: Bru¬ 
no Rigacci. Regista; Giovanni Fol¬ 
li. Scene: Sormanl. Interpreti: Car- 
bis Boyagian, Luciano Saldar!, Lu¬ 
ciana Serra. Gianfranco Cesarinl, 
Giuliana De Filippo, Guido Palet¬ 
ti, Alberto Carusi, Luigi Risani, 
Anna Oi Gennaro, Gigliola Caputi, 
Dino Formichini. 

IL MATRIMONIO SEGRETO di 
Domenico Cimarosa. 18, 20, 22 
marzo. Direttore: G. Paolo San- 
zogno. Regista: Stefano Bracci. Al¬ 
lestimento del Teatro Comunale di 
Firenze. Interpreti: Merlo Petrl, 
Cedila Fusco, Rolando Panerai, 
Ernesto Gavazzi, Daniela Mazzuca- 
to, Giuseppina Dalle Molle. 


di altre città capoluogo, con 
le quali si dovranno stabili¬ 
re opportuni collegamenti, e 
di creare delle strutture tec¬ 
niche ed artistiche che pos¬ 
sano garantire una produzio¬ 
ne qualitativamente e quanti¬ 
tativamente rilevante. Un al¬ 
tro obiettivo è di eliminare 
nella gestione delle manife¬ 
stazioni, I rapporti con l'im- 
presariato privato, che finora 
ha imperato nelle stagioni li¬ 
riche dei teatri minori del¬ 
la toscana, quasi sempre con 
risultati piuttosto scadenti. 

Certo si dovrà lare fronte 
a numerose difficoltà finan¬ 
ziarie ed «ai meccanismi del¬ 
la tanto deprecata legge 800, 
ma è già un fatto positivo 
che a Questo progetto abbiano 
aderito, con la loro collalio- 
razione ed 1! loro interessa¬ 
mento, numerose istituzioni 
musicali della regione, quali 
il Teatro Comunale di FI 
renze, che fornirà l'allesti¬ 
mento del Matrimonio segre¬ 
to di Cimarosa. l’orchestra 
dell’Aidem e l’Accademia 
musicale chigiana che ha già 
pronta una propria produzio¬ 
ne per li 1980. 

Anche Lucca, la quale già 
nel ’77 contribuì, con altre 
città toscane, ad alcuni ten¬ 
tativi di diffusione di spet¬ 
tacoli operistici, fornirà una 
propria produzione della Ma- 
non Lescuut di Puccini, che 
verrà allestita a settembre 
e ripresa successivamente in 
altri capoìuoghi. 

Alberto Paloscia 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

GRANDE: Qualcuno ita uccidendo 
i più grandi cuochi d'Europa 
METROPOLITAN: Coo ni 
MODERNO: Scontri «tellerl oltre 
!« terza dimensione 
LAZZERI: Toro a vergine incon¬ 
tro ravvicinalo 

AREZZO 

•UPERCINEMA: 
day* '■ 

POLITEAMA: Travolto 
letti familiari 
TRIONFO: Lo squalo 2 
CQRSO: Supersexmovie 


legarli di Happy 
degli af- 


PISA 

NUOVO: Travolto dagli eliciti fa¬ 
miliari 

ODEON: Interiora 
MIGNON: Le pornomogli 
ARISTON: Nosleratu 11 principe 
dalla notte > 

ASTRA: L'ingorgo 

ITALIA: L’isola degli uomini pesce 

PISTOIA 

ITALIA: Li felicità nel peccalo 
ROMA: Il «atto 

OLIMPIA (Margine coperta): 
Klatnhoff hotel 

EDKN: Heldi torna tra 1 monti 


GLOBO: Nosleratu II principe del¬ 
la notte 

LUX: Piccole donne 

SIENA 

IMPERO: Ultimi giorni di una 
prostituta 

METROPOLITAN: . Collo d’acciaio 
ODEON: Ciao ni' 

SMERALDO: Sessomania 
MODERNO: P iccole donne 

VIAREGGIO 

EDEN: L'immoralità 
ODEON: Nosleratu II principe del¬ 
la notte (VM 14) 

EOLO: Ashanti 


LUCCA 

MIGNON: Rosa bon bon fiore dei 
sesso 

MODERNO: Ciao Ni 
CENTRALE: Addio ultimo uomo 
PANTERA: Addio ultimo uomo 
ASTRA: Un matrimonio 

PRATO 

AMBRA: Domani vinco anch’io 
GARIBALDI: L'ingorgo 
ODEON: La moglie erotica 
POLITEAMA; Per vivere meglio 
divertitevi con noi 
in: t Don Giovami tome dalla 
guerra » 



di S. Vincenzo 

T *■ « / 

domani 

GRANDE CORSO 
DI CHIUSURA 

PREMIAZIONE DEI CARRI 
(ore 21 al Cinema Tirreno) 

Oltre ai gruppi folkloristici par¬ 
tecipano i complessi bandistici 
della Città di Piombino, della 
Città di Cecina e di Venturina 


PG 03 DANCING CINEDISCOTECA 

■ Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571/508606 

Questa sera unico eccezionale recital di 

ANDREA MINGARDI 

con il suo spettacolo a SUPERCIRCUS » 

In discoteca Claudio e Fabio 



CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 48.010 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì liscio con i 
migliori comp essi. 

Sabato sera • domenica pò 
meriggio discoteca. 

Domenica aera, discoteca e liscio 
Tutta la famiglia ai divette al 
CONCORDE 


i I 


Casa del popolo Buonarroti 

ORE 16 

SABATO 3 MARZO inizia il 2° ciclo di 
di proiezioni di film per ragazzi 


i! programma è il seguente: 

3 MARZO a IL CORSARO DELL'ISOLA VERDE » 

ii) » a GLI ALLEGRI PASSAGUAI » 

17 » « MANI SULLA LUNA > 

24 » a L'ISOLA DEL TESORO a 

31 > « TOTO' IL MEDICO DEI PAZZI a 

7 APRILE a WEST AND SODA » 


CORSO: Sexomznie 
ARISTON: La moglie erotica 

SORSI D’ESSAI: Il vento e H 
leone 

PARADISO: Interios 
MODERNO: riposo 
CONTROLUCE: Sugarland exprest 
Express 

MODENA: nuovo programma 
PERLA: Giovamone coscialunga 
BOITO: Crasi horse 
EDEN: Superman 

EMPOLI 

CRISTALLO: L’infermiere di notte 
LA PERLA: Scontri stelleri oltre 
le terra dimensione 
EXCELSIOR: nuovo programma 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Ridendo • 
scherzando 

EXCELSIOR: La porro villeggiente 
ADRIANO: C’nemi varietà. Film: 
L'infermiera 

CARRARA 

MARCONI: Collo d’acciaio 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: ' Sandokan alla ri¬ 
scossa, sera: Alta tensione 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Disav¬ 
ventura di un commissario di 
polizia 

S. AGOSTINO: Comma 22 
PISCINA OLIMPIA ore 21: Bal¬ 
lo liscio 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Forza 10 da 

Navarona 

CAMAIORE 

MODERNO: lo ho paura 

PIOMBINO 

SEMPIONEi Le nevi dell’Africa. 
Segue: Squadra antitruffe 



LEONE AGOSTINI 

GRANDI IMPIANTI PER COMUNITÀ’ 

Via Aurelia Nord, 266 - Tal. (0584) 51.756 - VIAREGGIO 



-'•v, ’M.-'.m 

Cucina 6BF MI 




Cucina 4BF,M1 


foe m» 


.A . t 

Cucina 8BF/M1 


fornii 


CONFERENZA 
SUL MONDO 
DI GIORGIONE 

Oggi, alle ore 17, presso il 
teatro dell'Oriuolo. Il profes¬ 
sor Maurizio Calvest. terrà 
una conferenza-dibattito sul 
tema: a II mondo di Gior- 
gione ». La conferenza sarà 
introdotta da una proiezione. 


DANCING 

OMNIBUS 

(Asso: ai cr.e Red o Rade*!*) 

Va Gh'bz''ns. 1S6-158R 
Aperto da'te 19 Ino • tardissima 
notte. P.zno bar. Butte: centmusto 
per i soci. Tutte te sere per c«r.«: 
spetiaì.la gastronom’che. Tutti i gio¬ 
vedì: in.z’ative gastzonom'che in- 
te.mz’cral’. Tutti i venerdì: Gay 
Omnibus Eaplosìon. Sabato si apra 
p"e ere 15.30 per :! rack, or* 
21.30 tutti i «abati: Red Brsn 
lenir. Domen’ca alle ere 15,30, 
d sco-mus : e. atte 21 jazz. 

DANCING POCGETTO 

Via M. Mere*: 24 b 
Bus- 1-3-20 

Ore 21.30 d'seoteoo (co-isumazio- 
ne cr-q’u r«) 

ANTELLA - - CIRCOLO RICREA¬ 
TIVO CULTURALE (Bus 32) 

Ore 21.30 b»'o : scio ccn: Renai 
e i Fout Seund 

DANCINGS GATTOPARDO 

(Muse Hall Drr.cngs discoteca) 
C-»s-e : ermi ro 

O-e 21.30 r-cfriasfssimi ai'* r bal¬ 
ta i: Santaro** e lnt«-nationa! d- 
scoteque, a! punober eccltmai's- 
s’mi Gullìver e Mr. Fiorelti Show. 


PISCINE 

PISCINA COSTOU 

(Campo Marta) - Vìa'a Peoli 
Te . 657 744 

Bus 3-6-10-17-20 
Tra p’seine coperte, vaso* tuffi. 
o!imp:on ca, piscina par corsi di 
nuoto. Alla « Cesto*: » c’è sempre 
una r iposte *11* neccss'ta d’ Tutti. 
Ojr g'oirto feriate apertura «I pub¬ 
blio dette ere 8 at'e 15. II mar¬ 
tedì e il giovedì anche dell* 20,30 
alle 22.30. II sabato a la domenica 
dalia 9 a!'* 18. Cersi di nuoto di 
apprend mento * d: special eiezione 
studiati per le esigenze di chi cru¬ 
da e per chi lavora. 


5 - Tel. 23.110 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 • 

In futursound sittem: Cito nlt, dì Paolo Poeti. 
Techn.cotor con Renato Ztro. Par tutti 
(15.35, 17,25, 19,05, 20.55, 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 - Tel. 284 J <2 
Insaziabili «doli-stenti ardenti e sensuali nel 
paradiso di Lesbo * nel regno d> Eros: Adole¬ 
scenza morbosa, technicolor con Elke Boltn- 
hagtn, Nadine O* Rengont, Cloudi* Fiele* s. 
Ragia di Michatl Thomas. (Rigorosamente 
vietato m'nori 18 anni) , . 

(15,30, 17.20, 19,10, 20,55, 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani Tel. 212.320 
Il nuovo capolavoro del cinema italiano: Il 
giocattolo, colori, con N no Mentredl, Marlene 
iobert. Regia di G'ul «no Montatdo 
(15,30, 17,45, 20,15, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albtzi ■ Tel. 282.687 

(Ap. 15,30) 

Questa è l'America. Film Inchieste a colori. 
(Rigorosamente VM 18) 

( 16, ’ 18,15, 20,30, 22,45) t 

EDISON 

Piazza della Repubblica 

(Ap. 15,30) - . 

Prova d'orchestra, diretto da Federico Fbtltnl. 

techn color 

(15,45, 17,30, 19,10, 20,50, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 212 798 ' ’ 

Horror: Nosleratu II principe dalla notte, di 
Werner Herzog, technicolor con Klaus Kinski, 
Itibellt Adjani, Bruno Ganz. (VM 14) 

(15. 17. 18,55. 20.50. 22.45) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra • Tel. 207.117 
(Ap: 15) 

Saxomaniai technicolor, con Annetta 
Leslie Boves (VM 18) 

(15,30, 17,20, 19,10, 20.55, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel 215.112 

(Ap. 15.30) 

Thrilling- La tarantola dal ventre nero, 
color, cor: Barbaro Mach, Giancarlo 
Barbare Bouchet, Caudine Augar, 

Sandrelli. (VM 14) (Ried.) 

(16, 18,15, 20.30. 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria Tei 663.611 

« Prima » 

Squadra antigangester, d. Bruno 
Technico’or con Tomos Milian, 

Per turi. 

(15.30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel 215 954 
Piccola Labbra, di M. Cattarteli In technicolor, 
con Katya Bergar, Pierre Clementi. (VM 18) 
(15,30, 17,20, 19,10. 20,55, 22,45) 
ODEON 

Via dei Sassettl • Tel. 214.068 
Fantascienza: Superman, diretto da Richard 
Donncr. technicolor con Marion Brando. Gene 
Hockman, Glenn Ford. Christopher Reed, Tre- 
vord Howard. Ned Beotty, Mo-ia SchtII, Te¬ 
rme* Starno. Su-wsneh Yn-k, Per tutti 
(15, 17,40. 20,05. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184'R - Tel. 575 891 

(Ap. 15.301 

DaH’omonimo romanzo di Carlo Levi, l’ultimo 
capoavoro di Francesco Ros 1 : Cristo si è fer¬ 
mato a Eboll, technicolor con Gran Maria 
Volontà, Irene Papas, Lea Massari, 

Cuny. Par tutti 
(16. 19, 22) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272 474 
Un giallo a tinta rosa. Paricolosamcnte 
tenta: Gioco sleale, colori, con Gotdia 
Chevy Chase 

(15,30, 17,45. 20,15, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Un nuovo capolavoro spettacolare ed 
sionente. Technicolor: Taverna Paradlao, con 
Sylvester Stallone, Anna Archer 
(15.30, 13. 20.15, 22.45) 


50.706 


Aven, 


tachnl- 
G’ennlnl, 
Statante 


Corbucci. 
Asha Putti!:. 


Atain 


dìver- 

Hawn, 


eppas- 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romana. IJ3 TH. 222 388 
A richiesta degli amici dal « d’assai » ripro¬ 
porremo: La battaglia di Algeri, di G. Ponte- 
corvo, con Yves Goillen. L. 1.300 - 
(U.s.: 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel 483 607 
Wolt Disney presenta: La carica del 101. Co¬ 
lorì. Ai film à abbinato: Paperino * il lupo, 
technicolor par tutti 
(15.30. 17.20, 19.05. 20.50, 22.45) 
ALDEBARAN 

Via F Baracra. 151 - Tel 410 007 
Scontri «tellarl oltre la terza dimenatone, tech¬ 
nicolor con M. Gortner, Carolne Mirro, Chri¬ 
stopher Plummer. Per tutti 
(15,30, 17,25. 15, 20,35, 22,40) 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M del Popolo 27 Tel 282 137 
I maestri dal cinema. Omaggio a Federico Fel¬ 
ini Fellinl Satyricon. Technicolor con 

Martin Potter, Hirem Keller. (VM 18) 
Domani: Non scommettere la testa con II 
diavolo 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63 R Tel «63 845 
L’amico sconosciuto, teehn’eolor con Elliott 
Gouid, Chr : stopher plummer. (VM 14) 

APOLLO 

Via Nazionale * Tel. 210 049 

Nuovo, grandioso, sfolgoraste, confortevole, 

elegante. 

Film divertente: Il vfzietto, colori con Ugo 
Tognazzi, Carmen Scarpitte. Miche) 5*rr*utt. 
R»™'* d' Edo-ia-d MoHn»ro 
(15. 17, 18.45, 20,30. 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour Tel. 587 700 

Visite a domicilio, technicolor, con Walter 

Mattheu, Glenda Jackson, Art Camay. Per tutti 

COLUMBIA 

Via Faenza • Te!. 212 178 
Sexy «rot : co a colori: Calore nel ventre, con 
Merle Vo’ret, John Persk’n, Dayne Tchemoi. 
(R gorosemente VM 18) 

EDEN 

Via rffiHfl Fnnrlnnfl Tfil 225 643 
Lo squalo 2, con Tony Sche dar, Lorra’ne Gary, 
M'jny Hamilton. Un film terril'czfite, techni- 
colo-. Per tutti 
(U.s.: 22.40) 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tel. 296.823 

(Ap. 15.30) 

Supersery a coleri: La avese (r Storia di sasso 
a di violina»), con Lilli Carati. Zo-e Keer. 
(R goro«omtnta VM 18) 

(U s.: 22.40) 

FIAMMA 

Via Pacino’tl - Tel. 50.401 

(Ap. ’5.30) 

In prosaqu’mento di 1. visione il d'vertent* 
film di Steno: Amori miei. Technicolor con 
Manica Viti. Johr.ny Dora li, E M. Sterno, 
Edw’qe Frr-ech Per furi" 

(15.30. 17.40. 20. 22.45) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - TeL 660 240 

(Ap. 15.30) 

GIil'o- Assassìnio ani Nilo, tratto dal romanzo 
d’ Agstho Chris’ie. a co'ori. con Peter Usti- 
r.DY, Ma Fi-rcw. Davd Niven. Per tutti 
(15.30. 17.50. 20.10. 22.45) 

FLORA SALA 

P azza Dalmazia - Tel €70 101 

(Ap. 15.30) . . 

Un tbr'II'ng d'eccez one- Coma profondo, tech- 
«v;o!o- ceri Gene/ eve Buiold, Mitra*! Douglas 
R chird W.dmark. Per tutt 
(15,30. 17.50, 20.15, 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Da’mazla - Tel. 470 10J 

(Ap. 15,30) 

Ectcz’errale: Lo agnato ", technicolor con Roy 
Sche'ds-, Lorra’n* ■ Gory. Murray Hamilton. 
Per tu’t. 

(15,30. 17.50. 20.15, 22.45) 

MARCONI 

V : slp D Gmnno’tl - Tel 680 644 
Visita a domicilio, techn’co’o- con Walter Mat- 
thou. Glenda Jackson e Art Crmay. Per tutti 


GOLDONI D’ESSAI .. , . 

V‘a del Serragli • Tel. 222.437 f 
Un illm di Salvator* Sampart: Ima*!*. Techni¬ 
color con Mart’n Halm, Michel* Placido, Vlrna 
L sì. (VM 14) 

Platea L. 1.700 

(15,30, 17,15, 19. 20.45. 22.45) 

IDcALE 

Via Fiurenzuola • 

(Ap. 15) 

L’amico sconosciuto, colori con Eiliott Gouid, 
Christopher Plummer, Susanneh York. (VM 14) 

I I AL I H 

Vt.» Nazionale lei. 211 U69 

(Ab. ere 10 antim.) 

Coma perderà una mogli* a... troverà un amante 
colon con Johnny Doralli, Barbara Bouchat, 
Stefani* Casini. (VM 14) 

MANZONI 

Vta Mariti Tel 366.808 
Piccola donne, technicolor con Elizabeth Taylor, 
Peter Lawiord, Jeiret Laigh. Par tutti 
(15,30, 17,50, 20,10, 22,30) 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 
Uno spettacolo spumeggiente, una girandola di 
situazioni divariantitslma: " Par viver* meglio 
divertitavi con noi, colori, con Monica Vitti, 
Johhny Dorali!, Catherine Spaak, Renato Poz¬ 
zetto. Regia di Flavio Mogherinl 
(15,30, 17.45. 20,15, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675 930 

(Ap. 15,30) 

Avventuroso di John Milius; Un mercoledì da 
laonl, technicolor con Jean Michael Vincent, 
William Katt, G»ry Busty. P*r tutti 
(U.s.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362 067 
Bus .7 

Assassinio sul Nilo, con Peter Ustinov, Dsvld 
Niven, Me Farrow, Jan* Birkin. Un «reazio¬ 
ne!* thriil’ng a colori. Per tutti 
(15,30, 17,50, 20,10, 22.30) 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 

(Ap. 15.30) 

Èntus ; àsmMite giallo: Occhi di Laura Mara, 
teche:ico.or, con Faye Durewey, Tommy Le» 
Jonas. Per tutti 
( U.s.: 22,40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via P.snna • Tel. 226.196 

lAo. 15 30) 

Ciclo r ch’esti dagli spettatori. Per la ragia di 
Br en De Palma: Il fantasma dal palcoscenico, 

con P. Williams, colori L. 900 
(U.s.: 22.30) 

Domini: In cerca di Mr Goodbard 

VITTORIA 

Via Pagnlnl - Tel. 480.879 

(Ap.: 15,30) 

L’ingorgo, di Luigi Comanclnl, colori, con Al¬ 
berto Sordi, Stetanla Sandralll, Marcano Me- 
stro’anni, Ugo Torrazzi (VM 14) 

(15,50, 18. 20,15, 22,40) 


ALBA 

Via F. Vezzanl iRIfredl) • Tel. 452 296 

(Ap. 15.30) 

Bud Spencer, in: Charleston, divertente a colori 
con J. Cocco. Solo oggi 
GIGLIO (Galluzzo) 
rei. 20.40493 
(Ap 20.45) 

I ragazzi dal aabalo sera, con Paul La Mal, 
Dizine Hull. (VM 14) 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 

Oggi chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnala 

(Ap. 14,30) 

Avventuroso divertente: Il corsaro dall’isola 
verd*. technicolor con Burt Lancastar, Nick 
Gevnt 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli 104 • Tel. 225057 

(Ap. 15,30) 

Sergio Leone presenta Terenc* Hill a Henry 
Fonda in: Il mio noma è nessuno. Regia di 
T. Valeri, musiche di Ennio Morricon*. Solo oggi 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 

Dalle ore 16 elle 20.30: Braccio di Ferro con¬ 
tro gli indiani, technicolor con Braccio di Ferro 
e Olivia. Delle ore 20,30 in poi: American 
graffiti, technicolor con Richard Drayhiaa, 
Ronny Hov/e-d 
(U.s.; 22.45) 

AB CINEMA DEI RADAZZI 

Via dei Pucel 2 • Tel. 282.879 

(Ap. 15,30) 

I figli dal capitano Grani (1963), di Robart 
Stevenson, ccn Maurica Chavaiiar, Haylay Mills 
ESPERIA 

Via Dino Compagni (Cure) 

Tel 2n 48 307 

Commedia: La gsng della spider rossa, di Walt 
Disney, con David Niven, Jack Wellas, Stu Gii- 
l:an. Per trm'qiie 
(14,30, 16.30, 18,30) 

FARO D’ESSAI 

Via F Paolpfti 36 Tel 169 177 

Ore 14.30 - 16.30 - 18.30 

Braccio di Ferro contro fll indiani, cartoni 

animati. Dalle 20,30: Intrigo intarnaiionala, 

di A. Hitchcock 

(U.s: 22,40) 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/R - Tel. 700.130 

(Ap. 15) 

V : vrete una fantastica avventura con; Gli zingari 
dal mare, technicolor con Robart F. Logan, 
M'ki Jomison. Par tutti 
(Us.: 22.30) 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) 

Indiana, colorì con James Whitmora, Elliott 
Sem, Ned Romaro 
(U.s.: 22.40) 

Domani: Saxofone 

C.D.C NUOVO GALLUZZO 

Spet.t 15 e 17 

Prezzo unico L. 300: La nuova avventura 
di Furia. O-a 20,30: Il grand* attacca, con 
Henry Fonda. E. Fenech. Per tutti 

S.M S. S. QUIRICO 

Via P>=an«. 576 - Tei. 701 035 ihus 6 26t 
(Ap. 15) 

Pussy la balena buona (Prezzo unico L. 400) 
Oe 20.30: Via col vento, con C. Gable 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 

-'<■» R niuHunt T7, 

Delle 17,30 venfanni di c'nama «maricino: 
Vecchia America, di P. Bodgenov'ch. con Ryon 
O'NaiL. Tatum O’Nall, Burt Reyno’ds 
(U.s.: 22.30) 

Rd. AGIS 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
Tel. 690418 
Saett 20.30 - 22.30 

Invita a cena con delitto.di P. Moor* con 
Peter Fak (1976) L. 700/500 
SPAZIOUNO 

(Via de! So'e. IO - Tel. 294 265) 

O'e ! 5: Le incredibili avventure del eig. Ground 
col complaaso dal miliardo e il pallino Mia 
truffa. Ore 17.30 - 19: La bome auberge: 

I mestieri; La rappresentante; The dentisi. 
Oe 21 - 22.30: La maschera a H corpo; Sa 
Majesté Carnivai; Le pierrat; La cirqua ercli- 
qw*t Un réte; Maachara; Or. H a r d ane* Inja ctl aa a 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte n Bma. VI» ChlsntisrtPna m 
Ore 16,30 sptc'sle ragazzi: Fstiy la baiane, 
buona, co'ori di Aldo Addobbati. Ora 21 la 
Compaq a fioroni r» di Certini p-esenta lo 
spartaco o teatra:*- Accadde all* cava di Maiano, 
tra atti com’crssimi in vernacolo. Soci L. 2.000 
*!fri L 2.500 

C.D.C. COLONNATA 
Tel. 442 203 Bus 28 
- Soett. 20.30 - 22.30 

Robert Altura» rag sta produttore. California 
poker (USA ’74) con E. Gouid. G. Segai 
Domani: Un dollaro 


CASA DEL POPOLO GRASSINA ■ ' 

Piazza della Repubblica - Tei. 640.083 
Or* 16.30 par I ragazzi: Rlnty la linea, • 
colori. Or* 21 fantascienza a colori: Incontri 
ravvicinati dal terzo tipo. Per tutti 
U.N.G. AN I ELLA 

Piazza Hallisardi iSesto Fiorentino' 
Or* 17: dedicato ai raga’zi L. 200/700 
Zorro 11 riballa, di P. Peroni, con H. Roaa. 
Or* 21,30 (L. 700/500): La rabbia glovana, 
di Tarane* Mallick, ccn Morti: Shean, S>s*y 
Spacek. (VM 18) 

COMUNI PKtUl URICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tei 20 II 118 

Regia di Dino Risi diva» tantissimo: Prima 
amor*, colori con Ornali* Muti, Ugo Fognare). 
Per tutti 

IVM..-JNI (Scindiceli 

( J i • ■.( I* a ve ? 

Sabato de ragazzi con 2 spettacoli ore 15,30, 
17,15: Haldl divani* prlnclpaaaa, colori (aa> 
«ut ora 20,30): A chi tocca tocca, con Fabia 
Testi. Per tutti 
(U.s.: 22,30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

(Via A. Gramsci, 5) 

Quell'alt maliziosa, di Silvio Annod o, techni¬ 
color con Glcria Guide, N no Caste'nuovo 

salesiani 

F'-'lme VaIrlarno i 

Dall* or* 15 alla 20: Goldrak* all’attacco. 
Ore 21,30: Convoy, trincea d'aslalto 
GARIBALDI 

Pm??a Garibaldi i Fiesole hus 7) 

(Ap. 16) si ripeta il primo tempo 
. Paparino a C. in vacanza. Ore 21,15 (si ripeta 
il primo tempo) per il ciclo sociologia dalla 
violenze: Taxi driver, di Marti: Scorse**. 
Posto unico L 800 
RINASCITA 

C'rcuito tentisi* del Vsldarno, la compagnia 
del t Teatro Belli » di Roma presenta: Il 
•uparmaschio, dì Altrad Jarry, regìa di Anto¬ 
nio Salines, con Antonio Sal'nes • Carola 
Stagnerò , 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • Tel. 216 253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 1978-'79 
Domen'ca 4 marzo, ore 15,30: Lucrezia Borgia, 
di G. Dcnizetti. D rettore: Gabriel* Ferro. Ra¬ 
gia di Giancarlo Sepe. Scene e costumi di 
Rofluete Del Savio, costumi di Anna Giam- 
musso. Maestro del coro Roberto Gabbiani. 
D'rettcr* dell’allestimento; Raoul Farolii. Or¬ 
chestra e coro del Maggio mu* ; ca!e fiorentino, 
sesta ed ultima rappresentar one fuori abbo¬ 
namento. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12 13 
re! 210 097 • 202 690 

(Valide le riduzioni studenti s ETI/21) 

Ore 21.15: Don Giovanni, di Moliàre. Uno 
spettacolo del Teatro Regionale Toscano, con 
Carlo Cecchi. Dario Cantarelli, Vittoria Berna- 
to, Alfonso Santagate, Aldo Sassi, Tcni Barto- 
ratli. Mar a Teresa Tollero. Maura Sandonl, 
C'eudio Mocganti. Luc’eno Lustro. Drammatur¬ 
gia a regia di Carlo Cecchi e Cesare Garbo!!. 
Prevend te 9.30-13 / 15-18.45 
Tel. 262 690 - 299.225 
(Donizni ultima recita ore 21,15) 

TEATRO sangallo 
V ia S.U1 Gallo. 45’H Tel. 490 463 
Venerdì e sabato ore 21,15 * domenica a 
testivi o-e 16.45 * ore 21,15. 

La compagnia Dary Cei con Or'ando Fusi 
presenta: La stgnorlna Siella e Talmtna COLF 
a ore. Bozzetti conscissimi toscani di Dory 
Cei, collaborazione del pittore Rodolfo Marmi. 
Prenotazioni: telefono 490.463. Novità assolu¬ 
te. Uno spettacolo vario « comicissimo. 
COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - Tel. 631.0550 
Bua 3. 8. 23. 31. 32. 33 

Ghigo Mastio * Tina Vinci presentano: « La 
corna del sabato sera ». Novità assoluta di 
Fulvio Bravi, con L'na Rovini, Jola Parry, 
Giorgio Picchienti. Roberto Mosi. Regia di 
Tina V'nci. Spettacoli g : ovedi, venerdì, sa¬ 
bato or* 21.30. Domenica a festivi ore 17 
a 21,30. Ingresso anche dal Lungarno Far- 
rucci di fronte al lido. Prenotar, al 6810550. 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato - Tel. 218.820 
Venerdì e sabato alle ore 21.30, domenica 
alle ore 17 a 21,30. La Compagnia del Teatro 
fiorentino diretta da Wanda Pasqulni presanta 
le ultime repliche del più gronda successo 
comico degli ultimi anni. II sesto mesa di 
repliche di: Reverendo... la al spogli. Tra atti 
di Igino Caggese. Venerdì sono valide tutt* 
le riduzioni A.G.I.5.. FYenotazioni dalle or# 
15 telefonando al 218.820 
OMNIBUS 

(Associazione Radio Radicale) 

Via Ghibellina. 156-158r 
Aperto dalle 19 fino a tardissima notte. Piano 
bar. Bul'at continuato per I soci. Tutta la aera 
per cent: specialità gastronomiche. Tutti I 
giovedì: siii’ative gastronomiche intemaziona¬ 
li. Tutti I venardl: Gay Omnibus Captoalan. 
Sabato si apre alla ore 15,30 par il rock, 
ore 21,30 tutti I sabati: Red Bean Jazzera. 
Domenica, all* or# 15.30. disco-music, alla 
21 jazz. 

NICCOLINI 

Via Rirasoll - Tel. 213.282 
Oggi ora 21 Mario Chlocchio presenta Salvo 
Rondone n: Tutto par bene, di Luigi Piran¬ 
dello. ccn Ned* Ne'di. Cesarina Ghepardi, 
Adriano Micantoni, Edoardo Borio)! a G. Ma¬ 
niscalco. Regia di A. Giapponi. Sera:# * co¬ 
stumi d! Umberto Bertucci. Prevendita dall# 

10 a'te 13.30 • dall# 16 all* 19. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via Orinolo. 33 * Tel. 210 555 
Lunedi, martedì, mercoledì: riposo. 

11 Giovedì. Venerdì, Sabato all# ore 21,15 * 
Domenica all* ore 16.30 la Compagnia di 
prosa Città di F'renze Cooperativa Orluolo 
prosante: « Il pateracchio » di Ferdinrardo Pao- 
liari. regia d: Mario De Majo. Scene costumi 
di G rncurio Mancini. 

Il g'ovedi e venerdì sono valide le riduzioni. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini. 73 - Tel. 88.12 191 
Teatro Affratellamento • Teatro Regione!# 
Toscano 

O-e 21.30 precise la società testra'e * L’Albe¬ 
ro » di Roma presenta: Spostamenti d’amore di 
Alfred Jarry, di Gigi Angetfllo a Ludovico Mo- 
du^no. Reg'a e impianto scenico di Julio 
Zutoeta All* ore 20 protezione del film; 
Ubu Rol, di J. Ch. Avraty. E’ aperte nera 
mostra dedicata a Alfred Jarry curata da Edo 
Bellinge-i con la co!/aboraz'one di Roberta 
Carrsro 

(Abbonati turno « C » * pubb'Ico norma!*) 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 

RONDO' DI BACCO 

P3la7zo Pitti - Tel. 210595 

O# 21.15. la Compagnia I.T.A. presenta: 

Prometeo, di Andrea Bandini da Eschilo • 

Robert LoweU. Regia di Alberto Gegnrali 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Via Oriuolo. 33 

(ARCI Dpendentf Comunali) 

Centro Soraimenttrionl Arti Visìr* Music». 
Aperto tutti I giorni de»le 20.30 sala iattura, 
sabato * domenica or* 18. Laboratorio, cinema, 
arti v’sive. suono. 

Per jnlomrazion: tutti I glom! or* 20-31 
« Ubu cornuto » 

TEATRO HUMOR SIDE 

SMS. Rlfredi - Vi» V Emanuele. 303 
Onesta sera, alte o'e 21.30, 3 gruppo « Puid 
e presedde ». presenta- Sulla via di S. Michela 
(nuova versene). Reg’a dì Angelo Savel'i, a:*- 
nienti s<«n:c d Tobs E'co' no 
CASA DELLA GIOVENTÙ' 

<P.Z7a Cardinale Fl:a Dalla Costa. 25) 
Ouasfa sera, alia ore 2',!5, ;; Gruppo teatra!# 
CD.G. presenta U cornmcd*: L’afoaii éì 
Schino, d S«tì: » Fanr." 

SCUOLA LABORATORIO DELL’AT¬ 
TORE 

VI» AtrqtV 81 Tei 2)5 543 
Hratedi 6 elle «e 17 nv;i:i; cr^ proto* di 
acrobst’ce. conduce Mauro Menejazzo. Ora 
ÌLI5: Merodo Orat o Cos’a, m’mo. r ip re s- 
* : °n# corpraale. Oe ) 9 ; esarci!«z one prst’c* 
au testi di Cechov. Ori, Ffa ano, Fo 


Rubriche a cura dall» SPI (Società por 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. S - Telefoni: 217.171-211.449 



L/MESnEREnVW3Gl4RE 


COMUNI M MONTICATIMI TOMI 


Si renda noto ch* l'Amm'nistrszlo.n* Comunale intenda bandir* 
Lcìtaz.oni privata por l'appalto dai lavori di sistemazione di alcun* 
streda comunali 3. a 4 folto il cui Importo a basa d’est# è di 
V rfspatt.va L. 118 593.000 a L. 142.150 000. 

La im p ra aa Inta r aa aa ta possono chiodar* di *s*#ra invitata alle 
antro 10 giorni dalla date di pub b licazione dal presente avviso. 

IL SINDACO 
Lento Riccoml 
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Approvato con Tastensiono di PRI e PSDI 


ì i v ; \ • • 


Dopo 2 anni no della DC 
al bilancio di Livorno 

Si è concluso un dibattito spesso polemico — Contributo costruttivo 
delle minoranze laiche — La Democrazia Cristiana ha preferito lo 
scontro e la contrapposizione invece di avanzare proposte concrete 


LIVORNO — Il bilancio di 
previsione per l’anno ’79 
del Comune di Livorno è 
stato approvato. DC e MSI 
hanno votato contro, PSDI 
e PRI si sono astenuti. Il 
dibattito è stato ampio, 
serrato, spesso polemico. 

I partiti minori (PSDI e 
PRI), nonostante la posi¬ 
zione critica, hanno offerto 
un contributo costruttivo e 
di stimolo, in sostanza 
hanno dato atto alla giun¬ 
ta di muoversi nella dire¬ 
zione giusta: «Nelle forze 
di minoranza dovrà esserci 
uno sforzo maggiore per 
produrre qualcosa di, 
concreto, occorre maggior 
confronto ed apertura >, 
ha rilevato lo stesso con¬ 
sigliere socialdemocratico 
Magnozzi. 

Ma in questa considera¬ 
zione non si è ritrovata la 
DC che ha preferito lo 
scontro e la contrapposi¬ 
zione netta piuttosto che il 
confronto. 

Circola la voce che non 
tutti i consiglieri de fosse¬ 
ro d’accordo sul presenta¬ 
re il voto contrario, più di 
uno avrebbe voluto aste¬ 
nersi, probabilmente si è 
trattato di «ordini supe¬ 
riori. ..*. Il sindaco Ali 
Nannipieri ha criticato il 
metodo ed il tono usati 
nel dibattito dagli espo¬ 
nenti de. «Le valutazioni 
dato dal membri di questo 
partito sono diverse tra 
loro — ha detto — e il 
gruppo della DC non può 
scaricare sul consiglio le 
questioni dei problemi che 
ha nel suo interno. Occor¬ 
re lavorare insieme per va¬ 
lutare meglio 1 pericoli di 
un ritorno indietro che 
può determinare il ristan- 
ro previsto per il '79 della 
fase riformatrice ». 


Di Batte, socialista, ha 
rincarato la dose: «La DC 
da questa mattina ha a- 
porto la sua campagna e- 
lettorale; con l’opposizione 
netta al bilancio intende 
gettare la premessa per 
parlare male di tutto, an¬ 
che delle cose che ha vota¬ 
to insieme a noi nel pre¬ 
cedenti consigli*. 

Ma qual è l’accusa prin¬ 
cipale che si è mossa alla 
DÒ? Per prima cosa non si 
è misurata sui problemi, 
ha detto no a tutto, ma 
non ha avanzato proposte. 
No alle scelte economiche 
presentate («non avete i- 
dee*, ha detto il de Kutu- 
fà ai membri della giunta: 
«Avete idee ma non fate 
fatti — ha detto invece il 
capogruppo de Simoni — e 
non sbandierate tanto la 
volontà di privilegiare lo 
sviluppo di settori impor¬ 
tanti (casa, igiene, traspor¬ 
ti. ecc.) è vostro dovere! >. 

L'assessore al bilancio 
Tanda ha replicato: «E’ 
una nostra scelta: anche 
stabilire rutilizzo delle 
s’pese di Investimento è u- 
na scelta. E per quanto ri¬ 
guarda idee e fatti abbia¬ 
mo dimostrato di avere le 
une e di fare gli altri. Se 
sosteniamo di non voler 
rivendicare nuovi insedia¬ 
menti industriali è perché 
siamo coerenti con la scel¬ 
ta nazionale di privilegiare 
il Mezzogiorno. Ed anche 
il nostro piano regola¬ 
tore generale è dettato 
da questa volontà, voglia¬ 
mo trasferire gli insedia¬ 
menti industriali al Pic- 
chianti per rafforzare e 
sviluppare la piccola e 
media industria e l’artigla- 
nato. Questo è un fatto, 


insieme al piano del com¬ 
mercio, al piano del traffi¬ 
co, al piano di risanamen¬ 
to igienico della città. « Fe¬ 
lici intuizioni, dunque, ed 
anche leggi-’’ponte” finan¬ 
ziarie che hanno favorito 
il movimento autonomisti- 
co anche se non hanno ri¬ 
solto le situazioni pregres¬ 
se fino al ’77 (il comune 
ha ancora da pagare 19 
miliardi di debiti contratti 
nel ’77). Il pieno conteni¬ 
mento e qualificazione del¬ 
la spesa ed aumento delle 
entrate proprio del comu¬ 
ne, che tiene conto delle 
categorie più deboli*. 

Anche il sindaco ha ri¬ 
preso questi temi: «Consi¬ 
derata la svalutazione, le 
risorse di cui disponiamo 
per l’80 sono le stesse del 
’75 (escludendo gli interes¬ 
si passivi), se a questo ag¬ 
giungiamo la politica di 
espansione dei servizi 
dobbiamo dire che abbia¬ 
mo chiamato 1 livornesi a 
fare un grosso sforzo per 
il necessario sviluppo dei 
servizi sociali primari. 

In questi ultimi anni 
abbiamo cercato di capire 
quello di cui la città aveva 
bisogno. Da qui i nostri 
provvedimenti per la casa, 
per la riqualificazione del¬ 
le nostre imprese minori e 
dell’artiglanato in modo da 
favorire l’occupazione. 

C’è da registrare inoltre 
l’impegno qualitativamente 
nuovo manifestato dalle 
organizzazioni sindacali 
attraverso 11 consiglio di 
zona e la possibilità di 
convergenza tra obiettivi 
di decentramento dell’am- 
ministrazione e gli impegni 
di lotta del sindacato*. 

Stefania Fraddanni 



E’ già aperta 
una istruttoria 
parallela 
condotta 
dal giudice 

j 

Laviano 


Nella foto: alcuni imputati al 
processe per il sequestro 
Ostini 


L’inchiesta sul sequestro Ostini 
dopo la sentenza riparte da zero 

i 

La Corte d'Assise senese ha emesso sole tre condanne - La maggioranza degli imputati 
assolti con formula piena - il PM, che aveva chiesto sei ergastoli, presenterà appello 


Dal nostro inviato 

SIENA — L’inchiesta sul rapimento e 
l’assassinio di Marzio Ostini, dopo la 
sentenza-sorpresa dell’assise di Siena, 
riparte da zero. 

Un’istruttoria parallela sugli stessi 
fatti è già io corso. E’ condotta dal 
giudice Laviano di Montepulciano. Ri¬ 
guarda il sindaco de di Radicofani Al¬ 
berigo Sonnini, il patriarca dei sardi 
che vivono in Toscana e nell’alto Lazio, 
Giò Maria Manca, l’ex galoppino del 
nuovo partito popolare di Torino Gianni 
Pirredda detenuto per un altro seque¬ 
stro, Lussorio Salaris e Giovanni Brezzi. 

Dopo tre mesi di udienza e 28 ore di 
camera di consiglio la corte ha emesso 
tre sole condanne per il rapimento: 
Antonio Soru (15 anni di reclusione), 
Gianfranco Pirrone (10 anni) e Pietro 
Paolo De Murtas (10 anni). Il gruppo 
dei sardi Giacomino Baragliu (che il 12 
marzo ritroveremo in assise a Firenze 
per il sequestro di Alfonso De Sajon) 
e Battista Ccotena indicati come gli 
uccisori del possidente milanese seque¬ 
strato il 31 gennaio 1977. Melchiorre 
Contena. Bernardino Contena, Marco 
Montalto e Pasquale Delogu, è stato 
ritenuto estraneo alla tragica vicenda. 

Delogu è stato assolto con formula 
ampia, mentre gli altri imputati per 
insufficienza di prove. Andrea Curreli, 
il servo pastore che con le sue accuse 
ha trascinato sul banco degli imputati 
il clan dei sardi ha riacquistato la li¬ 
bertà. L’accusa di furto dell’auto che 
secondo le sue dichiarazioni avrebbe 
dovuto servire per trasportare il cibo 


ai sequestrato è stata amnistiata. 

Assolto per insufficienza di prove 
Pietrino Mongile (doveva rispondere di 
ricettazione di una banconota prove¬ 
niente dal riscatto) e condannato a due 
anni di reclusione (interamente condo¬ 
nati) Giuseppe Soru. padre di Antonio, 
accusato di ricettazione. 

Il lavoro dei giudici non è stato lieve: 
dovevano giudicare 12 persone per le 
quali il pubblico ministero Longobardi 
aveva chiesto 6 ergastoli, due condanne 
a trenta anni, tre a pene minori e una 
sola per insufficienza di prove. Secondo 
il pubblico ministero e la parte civile 
rappresentata dal professore Gaetano 
Pecorella il rapimento dell'industriale 
milanese Marzio Ostini era stato senz’al¬ 
tro compiuto dal gruppo degli imputati. 

Tutto quello che era emerso dal di¬ 
battimento, secondo l’accusa, non face¬ 
va altro che confermare le linee fonda- 
mentali dell’inchiesta, dell’istruttoria e 
della requisitoria dibattimentale. Una 
parte fondamentale nel processo l’ave 
va avuta Andrea Curreli che aveva rac¬ 
contato ai carabinieri diverse cose 
rompendo il muro dell’omertà. Aveva 
puntando l’indice contro i vecchi padro- 
ni accusandoli di aver progettato il se¬ 
questro. Anche lui avrebbe dovuto far 
parte del gruppo e per questo aveva 
rubato l’auto ma era finito in carcere 
prima del rapimento. Poiché non l’ave¬ 
vano pagato aveva deciso di vuotare il 
sacco. 

Le indicazioni di Curreli portarono 
gli inquirenti agli imputati prosciolti 
l’altra sera a Siena. Curreli parlò anche 
dì altri personaggi, cittadini al di sopra 


di ogni sospetto che in qualche modo 
avevano avuto le mani in pasta nella 
tragica vicenda. Indicò il sindaco de di 
Radicofani e il padrino Giò Maria 
Manca. 

Durante il processo il servo pastore 
che aveva indicato nel sindaco il « conti¬ 
nentale » invertì la rotta. Aveva visto il 
sindaco — ha raccontato al giudice La¬ 
viano — in aula, glielo aveva indicato 
un carabiniere della scorta, ma quel¬ 
l'uomo non era il « continentale ». Poi 
ascoltato nuovamente ha fatto una 
precisazione: l’uomo che mi era stato 
indicato dal carabiniere, non sarebbe 
il sindaco di Radicofani. 

Per la corte solo Pirrone. De Murtas 
e Soru sono respcnsabili del sequestro 
Ostini, ma non della sua uccisione. Co¬ 
sa significa? 1) La corte non ha cre¬ 
duto ad Andrea Curreli per quanto 
rigoarda il clan del sardi e quindi i 
responsabili dell’uccisione di Ostini de¬ 
vono essere ricercati altrove; 2) il ter¬ 
zetto, Soru, Pirrcne e De Murtas ha 
partecipato al sequestro. Soru perché 
divenne improvvisamente ricco dopo 
l'avvenuto pagamento del riscatto di 
un miliardo e 200 milioni; Pirrone e De 
Murtas per aver ritirato il riscatto il 
pomeriggio dei 19 febbraio 1978 come 
risultò dalla famosa telefonata fatta 
dal Pirrone al De Murtas al Bar Circi 

Bisognerà attendere la motivazione 
della sentenza per sapere perchè i giu¬ 
dici di Siena ritengono che gli imputati 
non facevano parte della anonima se¬ 
questri sarda. 


Giorgio Sgherri 


Arrestato a Gorizia Claudio Scarpa di Avanguardia Nazionale 

Preso dopo sei anni 
picchiatore fascista 

Era colpito da quattro mandati di cattura - Prese parte ad una spedizione con¬ 
tro un diffusore dell’Unità a Lido di Camaiore culminata con un accoltellamento 


VIAREGGIO — Manette ai 
polsi per Claudio Scarpa, il 
neofascista implicato nel fe¬ 
rimento di un diffusore del¬ 
l’Unità a Lido di Camaiore 
nell’estate del 1973. 

Claudio Scarpa, di Avan¬ 
guardia Nazionale, amico del 
boss Piero Carenassi, il pic¬ 
chiatore nero della Versilia 
implicato nel golpe Borghese, 
ancora uccel di bosco, è sta¬ 
to arrestato a Gorizia. Scarpa 
era colpito da ben quattro 


mandati di cattura. Uno era 
stato emesso dalla procura di 
Lucca per il ferimento di 
Franco Paoletti. Al processo 
svoltosi a Lucca dopo diversi 
armi Scarpa era stato con¬ 
dannato a 3 anni e 5 mesi di 
reclusione. I giudici derubri¬ 
carono l'accusa di tentato o- 
micidio in quella di lesioni 
gravi. 

Claudio Scarpa triestino 
faceva parte di un gruppo di 
picchiatori di Avanguardia 


Nazionale chiamati in Tosca¬ 
na a dar man forte ai neo¬ 
fascisti della Versilia. Ritrovo 
abituale della banda, il bar 
Versilia di Lido di Camaiore 
gestito da Mario Pellegrini, 
un missino rimasto poi im¬ 
plicato nell’inchiesta per il 
sequestro di un banchiere 
pugliese, rapito da un com¬ 
mando capeggiato dal segre¬ 
tario del MSI di quella città. 

Dal bar Versilia partirono 
numerose spedizioni punitive 


Nuovo 
segretario 
delia DC 
a Lucca 

iUCCA — Olivo Ghilarduc- 
i .insegnante, assessore ai¬ 
urbanistica del Comune di 
Japannori è 11 nuovo segre- 
ario provinciale della DC, 
stato eletto all’unanimità 
lairultima riunione del co- 
nitato provinciale del suo 
Kirtito, in sostituzione di 
hero Angelini. 

Sono stati inoltre sostitul- 
t, sempre per le nuove re- 
;ole di Incompatibilità, nel- 
a direzione provinciale della 
>C l'avvocato Giuseppe Bl¬ 
occhi (presidente della Pro- 
■incia). Cima e Franceseo- 


Convegno 
sull’infanzia 
e sugli 

asili-nido j 

LUCCA — II comitato ■ co- j 
munale di Lucca del PCI j 
ha organizzato per òggi al- ; 
le ore 15,30 nella sala ex- 
Chiesa di S. Nicolao un con¬ 
vegno sul tema a I proble¬ 
mi educativi della prima in¬ 
fanzia e la politica det nidi 
comunali a Lucca ». 

I lavori saranno aperti da 
una relazione delia compa- j 
gna Ilaria Piccinini, consi¬ 
gliere comunale, che illu¬ 
strerà l’iniziativa dei comu¬ 
nisti per l’istituzione, la 
qualificazione e l’estensione 
degli asili comunali a Lucca. 


Assemblea- 
dibattito 
sulla droga 
in Lucchesia 

LUCCA — Il problema della 
droga, sopratutto tra i gio¬ 
vani, è particolarmente 
drammatico a Lucca, come 
ha dimostrato la recente 
morte di un giovane studen¬ 
te deil’ITIS. 

La Federazione Giovanile 
Comunista, assieme all’MLS 
e al PDUP per il Comuni¬ 
Smo si sono fatti promotori 
di una assemblea-dibattito 
che si svolge oggi alle ore 
15,30 nella sala della cultu¬ 
ra presso il teatro Giglio. 

Il tema dell’incontro: 
«Droga a Lucca: chi, come 
perchè e sopratutto che co¬ 
sa fare». 


contro i giovani della sini¬ 
stra. 

Nell’agosto del 1973 la 
squadracela fascista aggredì 
alcuni nostri compagni che 
sul lungomare del Lido di 
Camaiore diffondevano l’Uni¬ 
tà. Armati di coltelli i fasci¬ 
sti aggredirono Franco Polet- 
ti. Riportò diverse ferite. Al¬ 
l'ospedale di Viareggio venne 
ricoverato con prognosi ri¬ 
servata. Poi le sue condizioni 
migliorarono. 

La caccia ai fascisti si 
concluse poco fuori di Via¬ 
reggio. Una pattuglia della 
polizia bloccò una « 500 * con 
a bordo cinque neofascisti 
triestini. Sull’auto furono 
rinvenuti mazze e bastoni. 
Venne arrestato anche il 
proprietario del Bar Versilia. 
Mario Pellegrini ma successi¬ 
vamente venne scarcerato. 
Così come furono scarcerati i 
neofascisti nel corso della 
lunga istruttoria. Poi il pro¬ 
cesso. Un processo con una 
sentenza incredibile: l’accusa 
di tentalo omicìdio venne 
degradata in lesioni gravi. 
Claudio Scarpa venne con¬ 
dannato assieme agli altri 
complici, ma da un pezzo il 
neofascista aveva fatto per¬ 
dere le tracce. Dopo sei armi 
da quel sanguinoso raid. 
Claudio Scarpa è stato arre¬ 
stato. Dovrà scontare la pena 
di tre anni e cinque mesi. 


I ferrovieri chiedono misure di sicurezza 

Per lo sciopero fermi 
i treni che collegano 
Piombino e il porto 

Discussa la possibilità di installare un passag¬ 
gio a livello o semplici segnalazioni luminose 
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PIOMBINO — Il collegamen¬ 
to ferroviario fra Piombino 
ed il porto è interrotto da 
giovedì mattina in seguito ad 
uno sciopero indetto dalla Fe¬ 
derazione provinciale del 
i SAUFI e dello SPI. I ferro- 
i vieri si rifiutano per ragioni 
1 di sicurezza di condurre 1 
1 convogli allo scalo marittimo. 

Da tempo. Infatti, era stata 
da loro richiesta la istituzio¬ 
ne di un passaggio a livello 
nell’area portuale, in una zo¬ 
na dove il transito di auto¬ 
veicoli, specialmente d’estate, 
è particolarmente intenso. 
Sulla istituzione del passaggio 
a livello i pareri sono però 
contrastanti. Gli operatori so¬ 
stengono che in questo modo 
si intralcerebbe ulteriormen¬ 
te il lavoro ed il traffico por¬ 
tuale 

Sono attualmente 24 le cor¬ 
se andata e ritorno effettuate 
dalle elettromotrici tra la sta¬ 
zione di Piombino ed il por¬ 
to, ma d’estate si arriva f.no 
alle 34 corse. L’installazione 
del passaggio a livello — 
dicono gli operatori portuali 
— bloccherebbe per circa due 
ore al giorno il normale traf¬ 
fico di automezzi. 

Dal luogo dove dovrebbe 
sorgere il passaggio a livello 
transitano gli autotreni della 
compagnia sarda di naviga¬ 
zione. quelli che trasportano 
i rotoli di lamiera alla Ma¬ 
gona e gli autoveicoli che de¬ 
vono imbarcarsi da e per 
risola d’Elba sui traghetti 
della TO.RE.MAR. 


La proposta alternativa sa¬ 
rebbe di installazione di se¬ 
gnali luminosi e di croci di 
Sant’Andrea. Tale proposta è 
stata però scartata, perchè 
non garantisce dal punto di 
vista della sicurezza, dall’in- 
gegner Spataro, capo dell’uf¬ 
ficio lavori delle ferrovie di 
Pisa, nel corso di una riu¬ 
nione che ha avuto luogo ieri 
mattina in comune. L’ammi¬ 
nistrazione comunale è d’al- 
tia parte contraria ad una 
sospensione del servizio fer¬ 
roviario, che sarebbe impen¬ 
sabile sostituire con i servizi 
automobilistici ATN, e si è 
quindi dichiarata favorevole, 
se non esiste altra alterna¬ 
tiva valida, alla installazione 
del passaggio a livello. 

I rappresentanti del consi¬ 
glio di zona e il comandante 
del porto hanno invece ripro¬ 
posto l’ipotesi dell’installazio¬ 
ne di una croce di Sant’An- 
drea con segnale luminoso. Se¬ 
condo i rappresentanti del 
consiglio di zòna presenti alla 
riunione, Pietrini e Salvadori. 
questa soluzione sarebbe ac¬ 
cettata dagli stessi ferrovieri 
che. purtroppo, non erano 
presenti all’inccntro. 

In attesa che la questione 
passa essere definitiva, intan¬ 
to i viaggiatori diretti all’iso¬ 
la d’Elba sono costretti a rag¬ 
giungere il porto a piedi, con 
mezzi di fortuna o in taxi. 

Notevoli sarebbero vera¬ 
mente i disagi qualora 1 fer 
rcvieri fossero costretti a con¬ 
tinuare la lotta. 



*liberi nella natura " 



Da lunedì 5 marzo le vetture Lancia- 
Autobianchi a MASSA si acquista¬ 
no presso la nuova concessionaria 
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OFFERTE DEL MESE 


CARNE DI MANZO 

Bistecche 

Bistecche disossate 
Fettine 

MAIALE 

Salsicce p.s. 

Bistecche 

Fettine 

TACCHINO 

Fesa 

Cosciotti 

Arrosti 

POLLO nostra 

Gallina 

Uova di giornata 


1 kg. 
1 kg. 
1 kg. 


L. 5.500 
L. 5.820 
L. 6.200 


1 kg. 
1 kg. 
1 kg. 


L. 2.500 
L. 3.700 
L. 3.900 


1 kg. 
1 kg. 
1 kg. 

1 kg. 

1 kg. 

l’ona 


L. 4.950 
L. 1.900 
L. 2.850 

L 1.550 

L. 1.450 
L. 65 
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TOSCANiBPORT 

LA SCHEDINA DEL CT AZZURRO 


Sono il Commissario Tecnico delle 
squadre nazionali e proprio per il 
tipo di lavoro che svolgo mi è un 
po' difficile — non dal punto di vista 
tecnico — formulare dei pronastici 
senza crearmi dei « nemici *. Già 
la settimana scorsa, in vista della 
partita con l’Olanda, non appena an¬ 
nunciai le convocazioni e feci chia¬ 
ramente comprendere che nel ruo¬ 
lo di stoppar avrebbe giocato Collo- 
vati mi trovai mezza stampa contro. 

Da Roma in giù si voleva Man¬ 
fredonia che ho fatto giocare nella 
4 sperimentale* contro i sovietici. E 
le ragioni per cui ho in pratica re¬ 
trocesso il giocatore della Lazio — 
che era con noi in Argentina — sono 
dovute al suo modo di comportarsi 
e anche perché, in questo momento. 
Collocati è in ottima forma. Ma le 
critiche non si sono limitate alla so¬ 
la scelta di Collocati. A questa scel¬ 
ta si è aggiunta la convocazione di 
Antognoni c l'avere chiamato alcuni 


PARTITE DEL 4-3-1979 
N. SgUri 1* Sgeadu g» 

1 Ascoli Verona 

2 Atalanla Napoli 

3 Avellino Perugia 

4 Fiorentina Milan 

5 Inter Torino 

6 Juventus Bologna 


Concorso 2 


x::: 


7 L.R.Vicenza Lazio 

8 Roma Catanzaro 

9 Bari Lecce 


10 Sambened. Cagliari X. 2- .. 

11 Varese Pescara \ X Z. 

12 Mantova Piacenza X 

13 Matera Pisa X 


giocatori della Juventus che, stando 
ai critici, erano in « crisi » da tempo. 

Fortunatamente sono un soggetto 
che non si scompone mai e cosi dopo 
il 3 a 0 inflitto agli olandesi non mi 
sono preso alcuna rivincita. Caso 
mai, al momento opportuno, dirò co¬ 
sa penso a coloro che in questa occa 
sione hanno sparlato di me e della 
mia famiglia. Come ho già detto mi 
sono limitato a richiamare all’or 
dine Manfredonia il quale proprio in 
Argentituz non si comportò certamen 
te nella migliore delle maniere. . 

Ed è appunto perché quelito che 
penso lo dico sempre che anche nel 
dover riempire una schedina non pos 
so essere ruffiano al punto da met 
tere sempre TI X 2. Anche io, se 
non le vedo tutte, le partite le seguo 
attraverso i giornali e la TV. Cosi 
domani sarò presente a San Siro per 
assistere a Inter-Torino, una partita 
veramente da 1 X 2 in quanto la 
posta in palio è troppo importante, 
anzi direi determinante visto che nes¬ 
suna può permettersi il lusso di per¬ 
dere. Chi rimane sconfitto è taglia¬ 
to fuori dall’eventuale raggiungimen¬ 
to del Milan. In questo momento le 
due squadre godono ottima salute e, 
quindi, lo spettacolo dovrebbe esse¬ 
re assicurato: in questa gara le al¬ 
chimie non valgono. 0 si vince o si 
finisce per continuare senza alcun 
stimolo. 

Dopo la partita di Milano viene. 
in ordine di importanza, quella di 
Firenze: sarà di scena il Milan. la 
squadra che tutti vogliono battere. 
Un Milan dal gioco molto compatto, 
sornione ma furbo come non mai. Un 
Milan che si presenterà davanti ai 
fiorentini per giocare la sua partita 
senza però perdere di vista il risul¬ 
tato. Vista la classifica ai « rosso¬ 
neri » potrebbe andar bene anche un 
pareggio. E vista la classifica un 
pareggio può star bene anche all'ami¬ 
co Carosi che alla sua prima espe- 



Il C.T. della nazionale Enzo Bearzot 

rienza in un grosso club si sta com¬ 
portando molto bene. Per tutti que¬ 
sti motivi e anche perché la Fioren¬ 
tina si presenterà davanti al pubblico 
di casa con la voglia di vincere so¬ 
no per TI e TX. 

Un'altra partita da seguire sarà 
quella in programma a Varese. Gli 
uomini di Fascelti se la vedranno 
con il Pescara che punta al ritorno 
in serie A. Il Varese, invece, sta lot¬ 
tando per non retrocedere e di con¬ 
seguenza in questa partila sono va¬ 
lidi tutti i pronostici. Anche Bari- 


Lecce sarà una partita dura, aspra: 
si tratta del derby della Puglia e 
le due squadre non si faranno tan¬ 
ti complimenti. 

Tornando al campionato di A pen¬ 
so che il Perugia ad Avellino possa 
uscirne imbattuto. La squadra di 
Casiagner manca un po' nella spin¬ 
ta in avanti ma pratica un gioco in¬ 
intelligente e di conseguenza si ac¬ 
contenterà di un pareggio: gli irpi- 
ni non potranno perdere. Anzi vor¬ 
ranno vincere per toaliersi alla svel¬ 
ta dalle pastoie deVa bassa clas- 
sifica. 

La squadra del mio amico e mae¬ 
stro Valcareggi, la Roma, giocherà 
alTOlimpico contro il Catanzaro di 
Mozzone. Non è da escludere che i 
calabresi possano tirar fuori un pun¬ 
to: i giallorossi in casa hanno sem 
pre sofferto mentre il Catanzaro, in 
trasferta, ha racimolato diversi punti. 

Un pareggio Io può agguantare an¬ 
che il Napoli a Bergamo ma per rag¬ 
giungere questo scopo i partenooi do¬ 
vranno giocare molto guardinghi: la 
squadra di Rota sta andando a gon¬ 
fie vele, si è tolta di dosso quella 
paura che l'aveva immobilizzata per 
molto tempo. 

Sempre a proposito di pareggi an¬ 
che la Lazio potrebbe riuscire nell’ 
intento contro il Vicenza. Per far ciò 
gli uomini di Locati dovranno indo¬ 
vinare le marcature, controllare quei 
giocatori che sono la mente e il brac¬ 
cio della squadra di G. B. Fabbri. 

Un bel duello sarà quello fra Rossi 
e Manfredonia, ammeso che Loca¬ 
ti decida di far marcare il goleador 
vicentino dal suo stopper. 

Per il Bologna come per il Verona 
non ci sono vie di scampo. 

La Juventus — dopo la bella pro¬ 
va offerta dai suoi giocatori con 
la maglia azzurra — non dovrebbe 
soffrire per vincere. Questo vale an¬ 
che per TAscoli. 

Enzo Bearzot 


Fiorentina d'awdllo 
contro il Milan 
primo (iella classe 


29 ottobre 1978: la Fioren¬ 
tina, reduce da una sonante 
vittoria con la Lazio (3-0) 
gioca a San Siro contro il 
Milan e subisce una pesante 
sconfitta (4-1). Carosi — che 
nei giorni scorsi ha firmato 

11 contratto anche per la 
prossima stagione — convoca 
i giocatori ed insieme analiz¬ 
za la sconfitta. 

I giocatori, responsabilizza¬ 
ti e stimolati dal tecnico, rea¬ 
giscono ed ottengono ben ot¬ 
to risultati positivi. Alla so¬ 
spensione del campionato in 

12 partite ’.a Fiorentina aveva 
conquistato 15 minti. Era al 
terzo D^to in classifica. Una 
sospensione che però risulte¬ 
rà deleteria visto che alla 
ripresa del torneo la squadra 
incapperà in una serie di 
sconfitte: contro la Juventus. 
l’Ascoi i e 1‘ Inter. 

Nuovo scossone e la 
squadra recupera: pareggia 
contro il Termo, il Napoli e 
il Perugia. Poi arriva la moz¬ 
zata: ali’Ol'mpico, contro la 
Lazio, i viola subiscono 4 re¬ 
ti. Il campionato si ferma 
nuovamente. Antcgnoni con 
la maglia azzurra fornisce u- 
na buona prestazione. Bruni. 
Sella. Orlandini i giocatori 
più stanchi, hanno modo di 
recuperare. Anche Amenta 
sembra essere in forma. 

II torneo riprende domani 
c la Fiorentina dovrà ospita¬ 
re il Milan che comanda la 
c’assifica. Si tratta di una 
partita importante non solo 
perché al Campo di Marte 
giocheranno i primi della 
classe ma soprattutto perché 
il Fiorentina, con 18 punti in 
classifica, non si può permet¬ 
tere alcun lusso. Anzi demani 
ì viola dovranno sfoderare 
tutto il loro orgoglio, do¬ 
vranno affrontare gli avver¬ 
sari con determinazione ed il 
massimo della concentrazio¬ 
ne. Uni sconfitta potrebbe 
risultare deleteria. 

La prima cesa da fare c 
cucila di non pendere. Carosi 
ncr tutta la settimana ha 
stimolato i giocatori, li ha 
caricati a dovere. 

Nonostante ciò la squadra 
che corro i maggiori rischi 
resta quella viola. 


Agli «arancioni» 
proibito distrarsi 
contro la Hocerma 


« Non sarà molto facile a- 
vere contro la Nocerina. E non 
sarà facile poiché i campa¬ 
ni praticano un buon calcio. 
Il posto in classifica non ri¬ 
specchia il valore dei "ros- 
roneri". Certo se la nostra 
squadra ripetesse la meravi¬ 
gliosa prova offerta contro il 
Cagliari e Cesena per pii amici 
di Nocera non ci sarebbe 
niente da fare *. 

Questo il commento di Clau¬ 
dio Nassi. il giovane Diret¬ 
tore Sportivo della Pistoiese, 
la squadra rivelazione della 
i categoria cadetti. Una socie¬ 
tà che la settimana scorsa 
lia dato prova di saperci fa¬ 
re visto che la sua squadra 
giovanile, al Tomeo Intema¬ 
zionale di Viareggio ha dimo¬ 
strato di saper sciorinare un 
gioco di ottima fattura. Ti 
tutto grazie alle scelte fatte 
a suo tempo. 

Ed è appunto perché an¬ 
che a livello di prima squa¬ 
dra si è saputo scegliere 
che la Pistoiese in questa sta- 
gine ha sempre dato dei buo¬ 
ni .spettacoli ed ha ottenuto an¬ 
che tanti risultati. Sul pro¬ 
prio campo è imbattibile: su 
dieci partite giocate ne ha 
vinte 9 e pareggiate 1. Però, 
domani, gli « arancioni » di 
Riccomini dovranno vederse¬ 
la contro la Nocerina che pur 
avendo vinto per 2 a 0 contro 
il Brescia si trova al penul¬ 
timo posto in classifica con 
soli 16 punti. Il che vuol di¬ 
re che i « rossoneri * impo¬ 
steranno una partita sulla di¬ 
fensiva. Il che significa die 
per i padroni di casa non sa¬ 
rà facile superare il « muro * 
che gli ospiti creeranno attor¬ 
no alla loro area di rigore. 

Però, come giustamente ha 
sottolineato Nassi. se la Pi¬ 
stoiese ripetesse l’impresa for¬ 
nita contro il Cagliari la vit¬ 
toria sarebbe assicurata. 


Sportflash 


« C/1 »: il Pisa 
gioca a Malora 

Dopo il prezioso pari sul 
campo del Teramo i neroaz¬ 
zurri del Pisa saranno in 
trasferta e questa volta sul 
difficile campo del Matera, 
contro una squadra che vuol 
inserirsi nella lotta per H 
primato, per cui la squadra 
di Seghedoni corre. qualche 
rischio, anche se punta nel- 
l’occasione ad un risultato di 
parità . 

Una volta tanto i pisani fa¬ 
ranno tifo per I cugini di Li¬ 
vorno che ricevono all’Arden¬ 
za il Catania. Non sarà facile 
per un Livorno, piuttosto 
sterile quando gioca in casa, 
far centro contro un Catania 
che punta al primato. 

Il derby di turno fra to¬ 
scane si giocherà ad Arezzo, 
dove saranno di scena gli az¬ 
zurri deU’Empoli, impegnati 
ad uscir fuori dalle secche 
della classifica. Sono in ri¬ 
presa anche i rossoneri della 
Lucchese, reduci da un pre¬ 
zioso pareggio sul campo del 
Livorno, e che ricevendo a 
Porta Elisa il Teramo hanno 
la possibilità di far contro e 
migliorare la propria classifi¬ 
ca, ancora piuttosto trabal¬ 
lante. 

«C/2»: domina 
Cerretese* 

Sangiovese 

Mentre l’imperia gioca sul 
campo della cenerentola Ol¬ 
bia, la scena in Toscana è 
dominata dal derby fra Cer- 
retese e Sangiovese, un derby 
che ha della « ruggine ssopi¬ 
ta per quanto avvenne delia 
passata stagione e grande in¬ 
teresse per la classifica, per¬ 
ché dovrà dire quale di que¬ 
ste squadre ha il diritto di 
recitare il ruolo di antagoni¬ 
sta con l’imperia in partite 
di questo genere 11 fattore 
campo conta poco. 

Negli altri derbles In pro¬ 
gramma a Montecantinì e 
Carrara, dove sono di scena 
la Massese e il Siena, sulla 
carta il fattore campo si fa 
preferire anche se le ospiti 
non sono le squadre disposte 
: a cedere senza battersi col 
massimo impegno agonistico. 
1 Chi dovrebbe aver vita faci¬ 


le è il Montevarchi di Balle¬ 
rini, che riceve l’Albese e 
può migliorare sensibilmente 
la propria classifica, mentre 
il Grosseto con l’Almas e li 
Viareggio ricevendo il Savona 
cercano la vittoria per uscire 
dalle secche in cui si parla 
di retrocessione. 

Chiude il programma 11 
Prato in trasferta sul campo 
del Derthona. 

«D»: rischiano 
Rondinella e Piefrasanfa 

I fiorentini della Rondinel¬ 
la e soprattutto il Pietrasanta 
rischiano giocando in tra¬ 
sferta: I primi sul campo del¬ 
la Viterbese e gli altri in 
quel di Nuoro, 

Le squadre toscane devono 
far ricorso a tutte le loro e- 
nergie per non cedere. 

Campanile di lusso a 
Piombino dove sono di scena 
i biancorossi delia Cuoiopelli: 
le due squadre si giocano in 
uno spareggio le res'due pos¬ 
sibilità di entrare nel ristretto 
lotto delle aspiranti alla pro¬ 
mozione e il fattore campo 
dà favoriti i nero-azzurri. 

L’altro derby si giocherà a : 
Siena, per la squalifica del 
comunale di Pcntedera. 
Mentre l’Orbetello non ha 
problemi di classifica, la 
squadra di Malvolti, dopo le 
ultime disavventure, si trova 
invischiata fino al colio nella 
lotta per la salvezza. Partita 
importante per l’altra Tosca¬ 
na in pericolo: il Folano, sul 
campo dello Spoleto, e natu¬ 
ralmente i ragazzi della Val- 
dichiana vanno in Umbria 
per non perdere ed affide- : 
ranno le loro carte alla soli- j 
dità delie retrovie. 


Le partile 


SERIE B 

Bari- Lete* 

Bratti a-Spel 

Foggia-Udinese 

Canoa-Ternana 

Palermo-Cesena 

Pistoiese-Noc Brina 

Rifflinl-Sampdoria 

Sarobenedettese-Caglieri 

Taranto-Moiua 

Vare**-Pescara 

SERIE C 1 
Arexxo-Empoli 
Barletta-Salernitana 
Cliiali-Benevento 
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I cento volti di,una festa antichissima in Toscana 


Non c’è solo il carnevale 

di Goldrake e Ufo Robot 

* • . ? . t * t ^ ». 

A Grosseto tutti in piazza con le maschere e i mimi del Piccolo Teatro di Ponte- 

dera - Tavole rotonde e interessanti convegni ai margini 1 della festa 


Latlna-Reggina 

Livorno-Catania 

Lucchcse-Tcramo 

Matera-Pisa 

Cavese-Paganese 

T urrit-Campobasso 

SERIE C 2 
Carrarese-Stena 
Cerrete* e-Sanglovannese 
Derthona-Prato 
Grosscto-Almas 
Montecatlnt-Massesa 
Montevarchi-Aibeta 
Olbia-lmperia 
Sanremese-CivitaveccMese 
Vlarento-Savona 

SERIE D 
Carbonia-Casalotti 
Nuorese-Piei rasenta 
Piomblno-Cuoiopelli 
Pontedera-Orbetello 
Cisterna-S. Eiena 
Romulea-Igleslas 
Spoleto- Folano 
Torres-Tuscania 
Viterbese-Rondinella 

CAMPIONATO PROMOZIONE 
GIRONE A 
Venturina-Volterra 
Forte dei Marmi-Ponsacco 
Lare!ano-Ponte Buntanese 
Pescla-Lampo 

Castelnuovo-Ponta Cappiano 
Fucecchio-Cecina 
Rot ignano-FoI Ionica 
Casdana-Que resta 

GIRONE B 
Signa-Agliana 
Monsummano-Ouarrata 
Antella-Borgo S. Lorenzo 
Poeelbonrt-Sinalunee 
Graulna-Rufina 
Castlgfionesa-CoUe Val d’Elsa 
Castetiina-Sansovino 
Cortona Camucia-Figlina Valdarno 

CAMPIONATO DILETTANTI 
1> CATEGORIA 
GIRONE A 

lolo-Pallerone 

Pont remoli-Borgo Baggiano 

Camaiore-Aulla 

Bozzano-J. Carrara 

Chicsina-Lldo 

M. Pietrasanta-Ponte Nievote 
Vìllafranca-Bagnl Lucca 
Uzzanese-Tavola 

GIRONE B 
Tuttocuoio-Picchi 
Latignano-Ulivcto 
M -csetana-Castiglionese 
Albini»-Scintilla 
Porto Ercole-Calzaturieri 
Aigentario-Portoferraio 
S. Vlncenxo-Pomarance 
S. Romano-Castiglioncello 
GIRONE C 

Casteliiorentino-lmpruaefa 
Sancasciano-San Clmlgnano 
Montepulciano- Scandicci 
Staggìa-Certaldo 
Bettolle-Amìata 
Casteldelpiano-Lastra 
S. Michele-Montelupo 
Piancastagnaio-Asciano 
GIRONE D 
Poggio Caiane-Lanciotto 
Fittole- Levane 
Terraiuora-Pratorecchio 
Cavriglia-Vaiano 
Bibbiena-Affrico 
Reggello-Faella 
P. Toppo-Pori lattiere 
Verri io-Bar beri no 


i GROSSETO — Nel pomerig- 
i gio della scorsa domenica le 
vie centrali di Grosseto non 
hanno visto il consueto, com¬ 
posto «struscio». Era invece 
presenta una folla numero¬ 
sa che, a tratti, ora si rag¬ 
gruppava ora quasi tumultuo¬ 
samente si agitava, sì sposta¬ 
va per ricomporsi un po’ più 
ire là. Si trattava infatti di 
star dietro alla sapiente mo 
bilità del «piccolo teatro di 
Pontedera », i cui protagoni¬ 
sti, alcuni su alti trampoli, 
rappresentavano vivacemente 
una sorta di glullarata utiliz¬ 
zando come scenano t diversi 
scorci offerti dal centro stori¬ 
co. Contemporaneamente il 
gruppo teatrale di Scansano 
e quello de « Il Campo » agi¬ 
vano nelle piazze e nelle v.e 
adiacenti contribuendo a rea¬ 
lizzare un ampio coinvolgi¬ 
mento della popolazione che 
si è trovata cosi a vivere un’ 
esperienza nuova, di spetta¬ 
trice non passiva. 

I commenti si intrecciava¬ 
no fitti e argomentati, c’era 
la voglia di saperne di più, 
di approfondire: molti tra gli 
anziani ricollegavano i ricor¬ 
di personali alle forme di ri¬ 
proposta folklorica messe in 
scena dai tre gruppi teatrali: 
i bambini, anche quelli che 
indossavano piatte maschera- 
ture da Ufo Robot, Uomo Ra¬ 
gno e simili, sì sono dimostra¬ 
ti forse i più attratti e par¬ 
tecipavano direttamente alle 
azioni sceniche incitando, 
commentando ad alta voce. 

Pienamente raggiunto quin¬ 
di lo scopo che si erano pre¬ 
fissi il Comune e la Provin¬ 
cia di Grosseto assieme al¬ 
l’Archivio delle Tradizioni Po¬ 
polari delia Maremma Gros¬ 
setana. Come hanno affer¬ 
mato l’assessore comunale al¬ 
la P. I. Alfio Glanninoni e il 
suo collaboratore Roberto Fer¬ 
retti, si è cercato di realiz¬ 
zare qualcosa di molto diver¬ 
so dalle consuete sfilate e 
cortei dì maschere; quest'in¬ 
tento, peraltro valido in as¬ 
soluto, ha acquistato carat¬ 
tere di particolare opportu¬ 
nità per la specifica situazio¬ 
ne del centro storico di Gros¬ 
seto, ormai da tempo sogget¬ 
to a progressiva disgregazio¬ 
ne sociale, con accentuata ter¬ 
ziarizzazione. carenza quasi 
assoluta di centri d’aggrega¬ 
zione e un’età media molto 
avanzata unita a percentua¬ 
li di analfabetismo attorno 
al 15%. 

Non a caso quindi l’inizia- 



tiva si è Intitolata Dire e fa¬ 
re Carnevale. Momenti di di¬ 
scussione ed iniziativa in piaz¬ 
za intorno alla festa del Car¬ 
nevale. Dal 22 al 27 febbraio 
si è voluto mettere In piedi 
un discorso che di questa fe¬ 
sta tradizionale esaminasse 
le radici storiche, facesse il 
punto sulle forme locali di 
sopravvivenza e fosse anche 
in grado, oggi, di proporne 
una versione viva capace di 
evitare, insieme, i rischi del- 
l’archeologia e del consumo. 

Le scalinate della cattedra¬ 
le romanica del capoluogo 
grossetano hanno cosi visto, 
oltre ai gruppi di lavoro già 
citati, l’intervento di Bustric. 
abilissimo giocoliere-manipo¬ 
latore, e l’azione mimica del 
laboratorio popolare di atti¬ 
vità espressive di Empoli. 

Nella saletta del Museo Ar¬ 
cheologico si sono inoltre te¬ 
nute una serie di conferen¬ 
ze-dibattito: Giorgio Brugno- 
li. dell’Università di Pisa, ha 
sviluppato il tema delie ori¬ 
gini del Carnevale ponendo 
in dubbio la tesi diffusa di 
una sua identificazione con 
la festa romana dei Satur- 
nalia: in questa era assente 
l’elemento fondamentale del 
travestimento che invece, ad 
esemplo, compare nell’alto 
medioevo. 

Occorre cioè non limitarsi 
a ricercare l’origine ma «in¬ 
dividuare i rapporti delle di¬ 


verse fasi della manifestazio¬ 
ne con le diverse sollecitazio¬ 
ni sociali che ogni volta la 
dovettero modificare». 

L’antropologo Robert Brain 
ha illustrato, anche con una 
serie di foto e di diapositive, 
il ruolo della mascheratura 
nel popoli primitivi e prein¬ 
dustriali con particolare ri¬ 
ferimento ad una sua ricer¬ 
ca svolta nel Camerun. M. 
Luisa Meoni e Pietro Clemen¬ 
te, dell'Università di Siena, 
hanno relato su «Il Carneva¬ 
le tradizionale e la ripropo¬ 
sta della cultura contadina». 

Infine 1 giovani componen¬ 
ti dell’Archivio delle Tradi¬ 
zioni Popolari della Marem¬ 
ma Grossetana hanno espo¬ 
sto i risultati di una serie 
di indagini dirette effettua¬ 
te in alcune località della 
provincia. 

La testimonianza attual¬ 
mente più viva è costituita 
dal Carnevale di Porto S. Ste¬ 
fano che (forse a causa del¬ 
le origini non solo toscane 
ma anche liguri e meridiona¬ 
li della popolazione) mostra 
caratteristiche non riscontra¬ 
bili in nessuna zona circo¬ 
stante. 

« A chi si avventuri nel 
paese si presentano masche¬ 
re fugaci e misteriose che 
sembrano uscire dagli anti¬ 
chi carnasciali e baccanali 
del culti mediterranei. 

«Uomini e donne, ragazzi 


| e ragazze, sono irriconoscibi¬ 
li: coperti di vestiti di strac¬ 
ci e lenzuola rattoppate, pas¬ 
samontagne, sacchetti come 
copricapi, vagano a frotte, 
sghignazzano, spingono, ap¬ 
paiono e scompaiono. Tutti 
parlano in falsetto per non 
farsi riconoscere, o stanno 
zitti, e l'indomani cambiano 
ancora il travestimento ». 

Mascherarsi insomma svol¬ 
ge una funzione reale di oc¬ 
cultamento che consente la 
libera manifestazione di com¬ 
portamenti altrimenti impos¬ 
sibili. 

Nel paesi deirinterno, in¬ 
vece. la tradizione si è pra¬ 
ticamente spenta e pernia¬ 
rle di usanze, ormai solo do- 
ne solo 11 ricordo di una se- 
cumentl di una cultura pas¬ 
sata ma che è bene conosce¬ 
re In quanto facente parte 
della nostra storia. 

A 8. Flora il Carnevale Ini¬ 
ziava quando 1 montanari che 
erano andati In Maremma * 
« dicioccare » tornavano • 
andavano per le case a can¬ 
tare le Befanate. 

«A voialtri giovanotti s’è 
portato li Carnevale, bene 
bene o male male vi potete 
fidanza’ ». 

Il giovedì grasso i ragazzi 
facevano il cuccucicclo, ossia 
una questua die consisteva 
nel chiedere casa per rnsa 
pezzi di carne da infilare in 
un bastone di castagno acu¬ 
minato. 

Il martedì, ultimo di Car¬ 
nevale. era proibito il lavoro 
e chi veniva sorpreso invece 
a lavorare era legato, gli si 
metteva una campana al col¬ 
lo e lo si processava scherzo¬ 
samente condannandolo a pa¬ 
gare da bere. 

Infine il clima del Carne¬ 
vale faceva sorgere brucian¬ 
ti satire contro le caratteri¬ 
stiche e i vizi del compae¬ 
sani. 

Dopo la Liberazione però 
la «às'ra ebbe come oggetto 
la politica: un asino munito 
di liasto e bigonce fu por¬ 
tato sui balcone della piazza 
principale del paese, dove si 
erano tenuti 1 comizi del re¬ 
gime fascista. 

L'uomo che aveva trascina¬ 
to Sia lassù l'oratore equino 
prootrunò: «Ci hanno parla¬ 
to tanti, ci possi parla* an¬ 
che te». 

Paolo De Simonis 

Nella foto: un momento del¬ 
l'animazione teatrale 


L’opera di Molière in scena alla Pergola 

Cecchi grande in Don Giovanni 
ma la regia lascia a desiderare 


Don Giovanni è per Cesare 
Garboli, che ha collaborato 
con Carlo Cecchi all’allesti¬ 
mento del capolavoro molie- 
riano in scena fino a dome¬ 
nica alla Pergola, un uomo 
libero. Insofferente di fronte 
al ricatto delle istituzioni (Il 
padre. Donna Elvira, gli altri 
gentiluomini), ossessionato, 
nella sua vanità di seduttore, 
dalle imperfezioni della sua 
virilità, o meglio da un mito 
della virilità spinto, in ma¬ 
niera fanatica e nevrotica, fi¬ 
no all’estrema ortodossia. 

Ed è specialmente 11 primo 
tema, il don Giovanni ribelle, 
quello che emerge dalla mes¬ 
sinscena di Carlo Cecchi, che 
ha tradotto la diversità del 
libertino in termini tutti tea¬ 
trali. Don Giovanni è colui 
che non recita in un mondo 
artefatto, nel quale tutti san¬ 
no rivestire un ruolo tragico: 
il padre prostrato dalle aber¬ 
razioni del figlio, la sposa ri- i 
pudiata che si rinchiude in [ 
convento, i fratelli della spo¬ 
sa macchiati nell'onore e as¬ 
setati di vendetta. 

Don Giovanni invece rifiuta 
il registro della perorazione 
retorica, non parla mai in 
nome del cielo, ma sempre 
in prima persona e per se 
stesso. Rifiuta la finta mo 
numentalità del simulacro 
paterno e accetta, fino alle 
ultime conseguenze, quella 
vera delia Statua del Com¬ 
mendatore. A questo persa - 


naggio scomodo, Cecchi pre¬ 
sta, con sagacia e perizia di 
grande attore, la sua recita¬ 
zione piatta, unidimensionale, 
marionettistica; la sua dizio¬ 
ne «bassa», di stampo comi¬ 
co se non farsesco, plasmata 
sul modello dialettale di un 
napoletano scettico, ridutti- 
vizzante, che riconduce ogni 
cosa alla misura dell'ordina¬ 
rio a svalutare la continua 
declamazione degli altri per¬ 
sonaggi. 

Il cinismo del libertino di¬ 
venta cosi uno stile, al pari 
di quello tragico dei perso¬ 
naggi offesi, con in più II 
vantaggio di evitare sempre 
le secche del melodrammati¬ 
co. che in termini brutali e- 
quivale all’ipocrisia e non è 
estraneo alla viltà. 

L’idea affascinante e non 


certo peregrina di sciogliere 
questo grande mito teatrale 
in modi esclusivamente sce¬ 
nici trova, però, il principale 
ostacolo alla sua piena rea¬ 
lizzazione proprio nella prati¬ 
ca scenica. Se Cecchi forni-, 
sce ima delle sue più convin¬ 
centi prestazioni di attore. Io 
stesso non phò dhsl riguardo 
alia regia, che in più di u- 
n’occaslone mostrò, segni di 
approssimazione e di stan¬ 
chezza. 

I personaggi di contorno, 
poco curati, fatalmente, con 
le loro insufficienze offusca¬ 
no la stessa figura del prota¬ 
gonista. 

La ricerca di un don Gio- 
vanni indifferente e estrania¬ 
to. esterno rispettò ai com¬ 
primari. non registra l’indi¬ 
spensabile scatto successivo 


che dovrebbe prevedere, fuo¬ 
ri delia scatola scenica, un 
personaggio non meno lucido 
e critico in cabina di regia. 

Il discorso parte fin dalla 
spaila di don giovanili, uno 
Bganarello al quale Dario 
Cantarelli non riesce a dare 
l’incisività che lo ha caratte¬ 
rizzato In altre prestazioni, 
mentre fa un’eccezione per 
don Luigi (Toni BertorelU), 
tragico e monumentale, giu¬ 
stamente accademico, come 
voleva l’idea fondamentale 
dell’allestimento. Belle e fun¬ 
zionali le scene di Maurizio t 
Baiò, una scatola che richla- ’ 
ma sempre la struttura del 
mausoleo del Commendatore. 
Fredda l'accoglienza del 
pubblico delia prima. 

Antonio D'Orrico 



MARGI 


IL TUO 


Consorzio Lucchese Autotrasporti Pubblici 


Il C.L.A.P. (Consorzio Lucchese Autotrasporti Pubblici) comu¬ 
nica che è stalo bandito un concorso pubblico p*r titoli ed esami 
per la coperta* di 1 porto di FUNZIONARIO PRINCIPALE, Urti¬ 
lo 2. con mansioni Capo Serriiio Tecnico (officine e depositi). 

Le domande dorranno pervenire entro le ore 12 del 24-2-1979. 

Ercntueli inlormastoni potranno esser* richieste all’Ufficio Se¬ 
greterie delle Girellone del C anee r e i#, pedo in Lucca, Corte Cam¬ 
pana 12. tatti I giorni feriali deBe ore B alle ere 12,30. 
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Domani le conclusioni del compagno Berlinguer al Metropolitan 
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L emergenza di Napoli al centro del congresso 


Per tutta la giornata di oggi proseguiranno i lavori dell’assemblea - Ieri un contributo molto stimolante è venuto dalla discussione nei 
quattro gruppi di lavoro - Nel pomeriggio è continuato il dibattito generale - I commenti della stampa sottolineano l’importanzà ed il 

rilievo del congresso dei comunisti napoletani - Pubblichiamo il resoconto del dibattito de Ila seduta pomeridiana di giovedì 1° marzo 
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Prosegue intenso, ricco di 
spunti, di idee e di proposte, 
il dibattito al congresso prò- 
vinciale dei comunisti napole¬ 
tani. Testimonianza del rilie¬ 
vo di questo congresso è del 
resto ^attenzione grande, e 
spesso sincera ed obiettiva, 
che tutta la stampa nazionale 
ha riservato alla discussione 
del comunisti napoletani. 

- Ieri mattina il congresso si 
è articolato in quattro gruppi 
di lavoro che hanno appro¬ 
fondito altrettanti temi del¬ 
l’Iniziativa politica del nostro 
partito: il Mezzogiorno, le i- 
stituzioni, l movimenti di 
massa (giovani e donna in 
particolare), i problemi del 
partito. Il dibattito è stato 
molto ampio e vivace; ne 
diamo conto in questa stessa 
pagina. Nel pomeriggio il di 
battito è proseguito in 
seduta plenaria. Continuerà 
anche per tutta la giornata di 
oggi per concludersi domani 
mattina con l’intervento al 
Metropolitan del compagno 
Enrico Berlinguer, segretario 
generale del nostro partito. 
Oggi pubblichiamo il reso¬ 
conto del dibattito del pome¬ 
riggio di giovedì. 

GENNARO RICCI 
(Mlano) 

Il compromesso storico, 
cosi come la terza via, non 
può essere inteso come un 
annacquamento del carattere 
socialista della società che 
vogliamo costruire. E negli 
ultimi tempi slamo stati 
troppo deboli ed arrendevoli 
nel confronti della DC. In 
particolare l’atteggiamento 
ambiguo della DC al Comune 
di Napoli ha bloccato la 
nostra iniziativa riformatrice. 

In questa fase la DC ha 
confermato l’organicità delle 
sue scelte politiche agli inte¬ 
ressi del grande capitale e 
delle 'forze dominanti. Noi 
forse abbiamo avuto troppo 
a cuore gli interessi del pae¬ 
se e quelli di Napoli e poco 
la salute del nostro partito. 


che pure è condizione di ogni 
processo di trasformazione. 

GIGI SPINA 

(Rasp. regionale università) 

La politica di unità nazio¬ 
nale si è fermata su di una 
soglia difensiva, non è diven¬ 
tata una leva per la trasfor¬ 
mazione del paese. La neces¬ 
sità di una fase più conflit¬ 
tuale di questa politica è 
dunque , nelle cose; e deve 
svilupparsi di pari passo con 
una nostra riconslderazione 
della politica di alleanze del¬ 
la classe operala. In questi 
anni ci siamo un po’ presen¬ 
tati come partito d’opinione 
nei confronti di vasti strati 
sociali (giovani, donne, intel¬ 
lettuali-massa). 

Anche perché abbiamo sot¬ 
tovalutato il dato di fatto che 
nel nuovo protagonismo poli¬ 
tico di questi strati, negli 
anni 70, c’era il segno delia 
classe operaia, ma c’erano 
anche l primi effetti della 
scomposizione corporativa 
prodotta dalla crisi. 

SALVATORE BORRELLI 
(S. Lorenzo, assessore comu¬ 
nale) 

Se qualcuno aveva coltivato 
l’illusione che un manipolo di 
assessori comunisti avrebbe 
potuto cambiare in un batter 
d’occhio Napoli e l’ente loca¬ 
le, si era sbagliato di grosso. 
A Napoli viviamo infatti 
drammaticamente il nodo 
non sciolto della questue 
meridionale. Noi conosceva¬ 
mo e conosciamo questa ve¬ 
rità; ma da essa abbiamo 
fatto scaturire it n l’inerzia, 
bensì lo sforzo quotidiano di 
cambiare le condizioni della 
città e la stessa macchina 
comunale. 

Dove abbiamo mancato, 
specialmente negli ultimi 
tempi, è stato forse nell’in- 
formare costantemente 1 cit¬ 
tadini del perché delle nostre 
scelte e delle nostre difficol¬ 
tà, allentando il rapporto 
democratico cor. la città. 


LAURA SEMBIASE 
(Materdel) 

A Napoli abbiamo commes¬ 
so degli errori; e li ha com¬ 
messi la Giunta comunale. 
Non possiamo non tener pre¬ 
sente, in questo senso, l’umo¬ 
re e l’orientamento della gen¬ 
te. C’è stata una sorta di 
scissione schizofrenica in 
questi anni tra il partito che 
lavorava nel luoghi del go¬ 
verno della città e quello che 
agiva nelle sezioni, a contatto 
con la gente. 

In questi ultimi compagni 
si è anche venuta appannan¬ 
do la visione del progetto di 
trasformazione della città per 
il quale lottavano e si bat¬ 
tevano. La battaglia per il la¬ 
voro, per esempio, non può 
passare attraverso l’ottica de¬ 
formata e deformante delle 
liste. No Té si può avere una 
concezione dell’intesa per cui 


non sì vorrebbe scontentare 
nessuno e si finisce per scon¬ 
tentare tutti. 

ANTONIO ARMANO 
(Cimitil*) 

L’agricoltura ci offre, in 
provincia di Napoli, una 
grande opportunità politica 
ed economica. Nella zona no¬ 
lana, per esempio, essa for- 
r.sce un prodotto lordo ven¬ 
dibile annuo di 110 miliardi. 
E questo pur non avendo gli 
agricoltori alcun quadro di 
certezze né finanziamenti 
programmati. Si gioca in a- 
gricoltura anche un’importan¬ 
te partita politica, poiché bi¬ 
sogna spezzare il legame che 
ancora unisce spesso le cam¬ 
pagne alle forze più retrive 
della società. 

Le stesse questioni dram¬ 
matiche della inurbazione 
napoletana e dell’assetto del 
territorio regionale possono 


trovare nello sviluppo del¬ 
l’agricoltura un grande aiu¬ 
to, bloccando ogni processo 
di ulteriore disgregazione del 
territorio. 

COSTANTINO FORMICA 
(Deputato) 

La- risposta del decentra¬ 
mento produttivo, dell’eco¬ 
nomia sommersa, che il pa¬ 
dronato ha dato alla sua ca¬ 
duta di egemonia, scontata 
negli anni 70, è una risposta 
tutta politica; essa serve an¬ 
che ad impedire l’avvìo di u- 
na politica di programmazio¬ 
ne proprio ir. coincidenza del 
massimo sforzo prodotto in 
questo senso dal movimento 
operaio e dal nostro partito. 
Il piano triennale ha aderito, 
e nient’altro, a questa filoso¬ 
fia. A Napoli si vivrà una 
delle fasi più acute di questo 
inasprirsi dello scontro socia¬ 


le; e noi non possiamo arri¬ 
varci impreparati. 

Il problema a Napoli è di 
recuperare una capacità pro¬ 
gettuale di massa intorno ai 
temi della trasformazione e 
dell’organizzazione del lavora 
Il limite di questi anni, an¬ 
che a Napoli, è stato nel 
mancato controllo, da parte 
della classe operaia, del pro¬ 
cesso produttivo. Ed è pro¬ 
prio a Napoli che scontiamo 
i rischi maggiori di una ulte¬ 
riore divaricazione tra occu¬ 
pati, disoccupati e lavoratori 
precari. 

FRANCESCO RICCIO 
(Giugliano) 

Troppo spesso l’unità tra le 
forze politiche si è trovata 
solo quando si trattava di 
chiedere senso di responsabi¬ 
lità al lavoratori e non quan¬ 
do si trattava di avviare una 
opera di radicale riforma del¬ 
la società italiana. La legge 
sul preavviamento, per esem¬ 
pio, è stata fatta fallire in¬ 
tenzionalmente. 

Dopo il 20 giugno abbiamo 
anche pagato difficoltà di o- 
rientamento intorno ad una 
linea che oggettivamente non 
era facilmente comprensibile. 
Nell’insuccesso elettorale del 
14 maggio a Giugliano c’è 
stato anche il limite di una 
confusione tra partito ed 
amministrazione di sinistra. 

MARINO DEMATA 
(Commistione programma¬ 
zione) 

La crisi ha percorso una 
strada in parte anche diversa 
dalle nostre previsioni. Han¬ 
no camminato insieme crisi e 
sviluppo e la DC ha aderito a 
questo andamento della crisi 
giocando a logorare noi, ma 
finendo per logorare il rap¬ 
porto tra le masse e le isti¬ 
tuzioni. II progetto delle 
classi dominanti passa attra¬ 
verso un rilancio dell’assi¬ 
stenzialismo. Per questo più 


forte e chiara deve essere la 
nostra critica ai plano trien¬ 
nale. Il nostro grande sforzo 
complessivo per salvare e 
rinnovare il paese non si è 
coniugato con l’avvio di un 
processo reale di trasforma¬ 
zione. Questo soprattutto 
perché è nel meccanismo 
stesso delle istituzioni che si 
annida il cuore del sistema 
di potere de; ed è il che è 
più urgente una riforma. 

Ci sono stati anche limiti 
nostri: di dlplomatizzazione 
dello scontro sociale e dei 
rapporti tra i partiti; di pri¬ 
vilegio troppo spesso dato 
agii schieramenti piuttosto 
che ai contenuti. Napoli e la 
provincia hanno pagato gue- 
sti problemi nazionali, ma 
rappresentano anche una 
grande risorsa di opposizione 
a come vanno le cose un 
grande potenziale di lotta per 
11 cambiamento. 

MICHELE CAI AZZO 
(Segreteria provinciale FOCI) 

C’è la necessità di allargare 
Il fronte di alleanze della 
classe operaia; perché esiste 
il rischio di una convergenza 
tra le spinte neollberiste del 
capitale e l’atteggiamento 
degli stessi soggetti potenziali 
della lotta per la program¬ 
mazione (pensiamo al lavora¬ 
tori dell’economia sommer¬ 
sa). 

C’è un tentativo di isolare 
la classe operaia; e questo 
può passare soprattutto per 
il divario die esiste tra il 
suo progetto di trasformazio¬ 
ne e le cose effettivamente 
realizzate. Dobbiamo dunque 
andare ad una nuova e gran¬ 
de stagione di lotte che veda 
protagonisti, insieme alla 
classe operaia, i giovani, i di¬ 
soccupati, le donne. 

SALVATORE VOZZA 
(Segreteria della federazione) 

L’uscita dalla maggioranza 
non permette di voltar pagi¬ 
na sull’esperienza di questi 



tre anni, ma anzi sollecita u- 
na riflessione critica ed au¬ 
tocritica sui limiti e sui ri¬ 
sultati, positivi che abbiamo 
ottenuto. Nel Mezzogiorno il 
rischio è quello di una 
scomposizione corporativa e, 
quindi di una diminuzione 
della capacità egemonica del¬ 
la classe operala. D’altra par¬ 
te la « ripresina » penalizza 
sempre più il Sud, relegando¬ 
lo nell’assistenza. 

Rilanciare la capacita pro¬ 
gettuale e politica della clas¬ 
se operaia, intorno ad una 
proposta che leghi i problemi 
di Napoli a quelli degli altri 
grandi centri della provincia 
ed alle prospettive dì svilup¬ 


po dell’intera regione, è 
quindi oggi il compito essen¬ 
ziale. Obiettivo centrale: 
stringere il governo sul pro¬ 
blema dell’occupazione, ribal¬ 
tando il processo per il quale 
troppo spesso i) movimento 
operaio è diventato contro¬ 
parte dei disoccupati. 

Al congresso ha pure por¬ 
tato un applauditissimo salu¬ 
to il compagno Cocci, delia 
federazione emigrati di Stoc¬ 
carda. 

Nelle foto: una panoramica 
della sala dove si svolge il di¬ 
battito congressuale; un parti¬ 
colare del settore dei delegati 


Un ’appassionata discussione 
nei quattro gruppi di lavoro 


« Partito ». « movimenti di 
massa », « istituzioni », «mez¬ 
zogiorno»: sono i quattro 
gruppi di lavoro, in cui si 
è diviso ieri U XVI congresso 
dei comunistsi napoletani. Il 
pericolo - era quello di uno 
sbriciolamento - del dibattito, 
di un procedere su binari 
separati. E invece la discus¬ 
sione ne ha acquistato in ar¬ 
ticolazione. in robustezza, in 

? qualità. Basta, a confermar- 
o, il dato degli interventi: 
più di sessanta compagni 
hanno preso la parola. In 
terventi stringati, tesi, appas¬ 
sionati. E’ stato un lungo e 
serrato dialogo a distanza. Gli 
argomenti, le analisi, le cri¬ 
tiche e le autocritiche si so¬ 
no spesso intrecciati tra loro. 

Un intero partito, insom¬ 
ma, si è interrogato senza 
ritualismi, guardando in fac¬ 
cia alle cose, sui limiti e le 
potenzialità della sua presen¬ 
za, della sua iniziativa tra le 
masse e nelle istituzioni. Ep¬ 
pure, proprio per lo spesso¬ 
re e l’ampiezza di questo 
dibattito, è difficile tentare 
una sintesi. Si prevede dun¬ 
que lungo e difficile il la- 
voro della commissione po¬ 
litica, nella quale confluiran¬ 
no tutte le idee, le propo¬ 
ste, le. indicazioni emerse nel 
dibattito di ieri mattina. 

Il gruppo di lavoro sul 
Mezzogiorno è riunito nel 
Teatro della Mostra d’Oltre- 
mare. A coordinarlo c’è il 
compagno Carlo Fermariello, 
senatore. Parlano in 13. Un 
ventaglio di esperienze a con¬ 
fronto: c’è l’assessore, il par¬ 
lamentare, lo studente, l'ope¬ 
raio. il bancario. L’analisi è 
lucida, approfondita. Si parte 
da una premessa inevitabile: 
rispetto alla prospettiva di 
sviluppo del Mezzogiorno, in¬ 
dicata dalla svolta del 15 e 
20 giugno, c’è stato un of¬ 
fuscamento, una caduta di 
tensione. 

Per quale motivo? Nes¬ 
suno sottace i limiti sooget- 
tivi del partito e del movi¬ 
mento operaio nel suo com¬ 
plesso. Ma è chiaro — si 
afferma — che in questi anni 
ci si è trovati di fronte al¬ 
le più clamorose tnademoien- 
ze delle forze economiche, 
del governo, della DC. Ina¬ 
dempienze che le sparate de¬ 
magogiche dello scvdocrocia- 
to non sono riuscite ■ a co¬ 
prire. a mascherare. La veri¬ 
tà è che ancora una volta si 
è cercato di fare entrare dal¬ 
la finestra avello che era 
stato cacciato dalla porta. Si 
pensi aVe moooste di Donat 
Cattin. di Car'i tuffo tenden¬ 
ti a riproporrò la logica vec¬ 
chia del neoliberismo, del la¬ 


sciar fare ai meccanismi 
spontanei del mercato. Una 
logica che il Mezzogiorno ha 
già subito, con le conseguen¬ 
ze che sono davanti agli 
occhi di tutti. Ben diversa, 
invece, è la proposta avanza¬ 
ta dal movimento operaio di 
uno sviluppo fondato sulla 
programmazione democratica. 

E’ questa l’unica proposta 
capace di mobilitare grandi 
masse, di aggregare strati 
emergenti, di potenziare lo 
stessa* blocco sociale del 20 
giugno. E’ su questa linea 
che ta DC stenta a mar¬ 
ciare, specialmente nel Mez¬ 
zogiorno, dove più tenace¬ 
mente cerca di rimanere ab¬ 
barbicata al suo sistema di 
potere. Per battere queste re¬ 
sistenze è indispensabile un 
rilancio della lotta, del mo¬ 
vimento. 

Il discorao porta diritto al 
tema dei movimenti di mas¬ 
sa al loro rapporto con il 
PCI. Se ne parla in una stan¬ 
zetta attigua al salone dei 


congressi. Al tavolo della pre¬ 
sidenza ci sono i compagni 
Antonio Napoli, Berardo Im¬ 
pegno, Grazia Lobate ed Er¬ 
silia Salvato. Nei circa 20 in¬ 
terventi che si susseguono so¬ 
no assai forti gli accenti au¬ 
tocritici. Nessuno si nasconde 
l’esistenza di difficoltà e ri¬ 
tardi nell’iniziativa del par¬ 
tito. A monte — si dice — 
c’è una interpretazione ridut¬ 
tiva della politica dell’auste¬ 
rità, intesa unicamente come 
sacrifici della classe operaia 
e degli strati eniarginati. 

Di riflesso allo slogan « par¬ 
tito di lotta e di governo» 
non sono seguiti sempre fatti 
e iniziative coerenti. E’ pre¬ 
valsa, in certi momenti, la 
tendenza a soffocare la vita¬ 
lità dei movimenti dei di 
soccupati e delle masse gio¬ 
vanili. ingabbiandoli nel si¬ 
stema della delega (ora al 
sindacato, ora alla FGCI); 
mentre la questione femmini¬ 
le, con i connessi problemi 
dell’occupazione e della po¬ 


Attenzione e interesse 
nei commenti della stampa 


La stampa, quella locale e quella nazionale, ha guar¬ 
dato con estrema attenzione all’apertura del congresso 
• del comunisti napoletani ed alla relazione del compagno 
Donise. Prevale, nei commenti del « Corriere della Sera ». 
della « Stampa » del « Paese Sera », del « Roma », del 
« Manifesto », una sincera preoccupazione per il mo- 
1 mento difficile e complesso che attraversa Napoli e no¬ 
terò Mezzogiorno, per la drammaticità di questa emer¬ 
genza. E prevale anche la considerazione del ruolo deci¬ 
sivo che nella battaglia per cambiare le cose ha avuto, 
ha ed avrà una forza come quella del partito comunista. 

« La città diventa Io specchio del paese ». scrive la 
c Stampa ». Ed il « Corriere », parlando della relazione 
di Donise. afferma: « Una carrellata di immagini a volte 
lugubre, pesante, che però rispecchia fedelmente la con¬ 
dizione di questa città disastrata ». 

Grande attenzione viene riservata anche alla consi¬ 
derazione del legame indissolubile che esiste tra Napoli. 
| il suo futuro e la battaglia meridionalista che il movi 
i mento operaio italiano intende vincere, nei ccofronti 
del governo e del - padronato. Individuando ki questo 
dato la consapevolezza che i problemi di Napoli si risol¬ 
vono solo con un eccezionale sforzo di solidarietà na¬ 
zionale. 

« Napoli è il Mezzogiorno — scrive il Toma" — da 
qui Donise trae lo spunto di base. Il tema del Mezzo 
■ giorno è "problema ; nazionale, si risolve solamente ics 
una condizione di ’ effettiva solidarietà democratica ». 

Negli articoli anche critiche alla relazione. La « Stam¬ 
pa » lamenta la mancanza di spunti autocritici nei con¬ 
fronti dell’esperienza amministrativa. Il * Manifesto ». in¬ 
vece. si preoccupa perché «la relazione di Donise non 
avrebbe dato risposte ai tre PCI di Napoli, quello che 
governa, quello del sindacato e il PCI-partito ». 

Tesi a dir poco singolare. ìrnestata In un « pezzo » 
per altri versi attento e interessante. 
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litica dei servizi, raramente 
ha . assunto la « centralità » 
che invece le è propria. E 
il partito di governo? La di¬ 
scussione su questo argomen¬ 
to — nel gruppo di lavoro 
sulle istituzioni — è assai 
vivace. Sf parte —- e lo fa il 
compagno De Cesare nell’in¬ 
troduzione — con una rifles¬ 
sione sulla politica delle in¬ 
tese. 

■ Se ne colgono le luci e le 
ombre. Con le intese si spez¬ 
za il monopolio de del po¬ 
tere, cade parzialmente la 
discriminazione anticomuni¬ 
sta, il PCI diventa forza di 
governo, si aprono contrad¬ 
dizioni all’interno dello schie¬ 
ramento moderato. Ma le in¬ 
tese vanno sostenute con le 
iniziative di massa. La ri¬ 
flessione si concentra sulle 
esperienze fatte nei Comuni 
della provincia e alla Re¬ 
gione Campania. Spesso — di¬ 
ce il compagno Visca — ab¬ 
biamo peccato di verticismo, 
convinti che bastasse « en¬ 
trare» nelle istituzioni per 
cambiarle. E’ prevalsa un’ec¬ 
cessiva prudenza, che ha fi¬ 
nito per disarmare l’azione 
del partito e troppo si è con¬ 
cesso agli altri, alla DC, di 
cui non abbiamo coìto ap¬ 
pieno la capacità di adeguar¬ 
si all’emergenza intrecciando 
nuovi rapporti di massa. 

Ma innumerevoli — ha det¬ 
to il compagno Valenzi — 
sono i problemi, gli ostacoli, 
gli ostruzionismi, i sabotag¬ 
gi, con cui abbiamo dovuto 
fare i conti. Ciò nonostante 
abbiamo fatto fino in fondo 
il nostro dovere e vogliamo 
continuare a farlo in un cli¬ 
ma di solidarietà, insieme 
con tutte le altre forze de¬ 
mocratiche. E" sulla base di 
questo intreccio di questioni 
e di situazioni nuove che si 
è guardato al partito, alla 
sua capacità di adeguarsi ai 
mutamenti in corso nella so¬ 
cietà e all'articolazione de¬ 
gli organismi statuali 

Se ne discute nel quarto 
gruppo di lavoro, coordinato j 
dal compagno Lapiccirella. ! 
In tutti i sedici interventi 
della mattinata c’è uno sfor¬ 
zo serio per affrontare il pro¬ 
blema in modo non buro¬ 
cratico. Si insiste molto sul¬ 
la necessità di attuare fino in 
fondo ti processo di decentra¬ 
mento attraverso le zone, in¬ 
teso come articolazione e svi¬ 
luppo dell’iniziativa e dei mo¬ 
menti di decisione politica. 

E ciò va fatto — si dice — 
senza timori di armare anche 
fasi di sperimentazione nel¬ 
l’organizzazione delle struttu¬ 
re di partito. 
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Al quarto giorno lo sciopero negli Ospedali Riuniti 


Perché il malato diveata ua «nemico» 


La vertenza sullo straordinario ' « rivalutato » è iniziata nell'ottobre del '78 e non è stata ancora risolta - Spre¬ 
chi, clientelismo, turni massacranti alimentano uno sta to di conflittualità permanente - La riforma sanitaria 


« Barella selvaggia » ritor¬ 
na all’attacco. Dopo quattro 
giorni di sciopero del perso¬ 
nale paramedico negli Ospe¬ 
dali Riuniti, non si conosce 
ancora quali possono essere 
gli sbocchi alla vertenza. Por¬ 
tantini e infermieri, come è 
noto, chiedono alle ammini¬ 
strazioni ospedaliere il paga¬ 
mento degli . arretrati dello 
straordinario « rivalutato » 
sulla contingenza. 

Mentre alcuni ospedali 
hanno già pagato questi sol¬ 
di (in alcuni casi si tratta an¬ 
che di oltre un milione per 
dipendente), altre ammini¬ 
strazioni hanno bloccato l’e¬ 
rogazione dopo l’intervento 
della Corte dei conti. La cro¬ 
naca di ieri registra sempre 
forti momenti di tensione, no¬ 
nostante che al Cardarelli la 
percentuale degli scioperanti 
sia notevolmente diminuita: 
soltanto il 20 per cento non 
si è presentato al lavoro al 
turno di mattina; è rimasta 
alta invece l’astensione negli 
altri due più grossi nosocomi 
cittadini, Loreto Mare (57%) 
e S. Paolo (78%). 

Da oltre un anno ormai gli 
ospedali napoletani sono pe¬ 
riodicamente sconvolti dalle 
agitazioni del personale; sce¬ 
ne dolorose si ripetono con 
un ritmo sempre più dram¬ 
matico: corsie invase dalfitn- 
monclizia, ammalati costretti 
ad abbandonare il posto-letto 
dopo mesi • in lista d’attesa, 
militari « parcheggiati » nei 
viali. 

Il primo di questa lunga 
serie di scioperi scoppiò nel 
febbraio dell’anno passato: 
proclamato dai sindacati con¬ 
federati durò oltre una setti¬ 
mana: si concluse con la 
concessione da parte della Re¬ 
gione Campania di « una 
tantum » • « per la mancata 
attuazione del contratto ». 
La seconda esplosione si è 
avuta ad ottobre: a Napoli 
come in tuttTtaiia gli ospe¬ 
dalieri iniziarono col Gover¬ 
no un lungo braccio di ferro 
per il rinnovo del contratto 
di - lavoro; per circa venti 
gìrni gli ospedali rimasero 
completamente abbandonati: 
la tensione a Napoli si slit¬ 
tò soltanto dopo che la Re¬ 
gione si decise a deliberare 
il pagamento dello straordi¬ 
nario « rivalutato » (cosi co¬ 
me ere già stato riconosciuto 
agii altri dipendenti regiona¬ 
li), dal 1. h«llo 77 al dicem¬ 
bre 78. 

Lo sciopero dei dicembre 
scorso, infine, durato anche 
esso una decina di giorni, 
si può considerare come una 
« coda » dell'agitazione di ot¬ 
tobre, in seguito al blocco da 
parte del comitato di con¬ 
trollo del pagamento dello 
straordinario. Tra le agitazio¬ 
ni infine va registrato anche 
il lunghissimo sciopero di 
cinquanta giorni consecutivi 
attuato dai dirigenti ammi¬ 
nistrativi del Cida-Sideo. La 
conflittualità insomma sem¬ 
bra essere diventata endemi¬ 
ca- La tutela della salute 
dell’ammalato viene inelut¬ 
tabilmente messa in secondo 
piana I sindacati confedera¬ 


li non sempre sono all’altez¬ 
za della gravità della situa¬ 
zione. 

Il malessere che cova in 
migliaia e migliaia di di¬ 
pendenti ospedalieri sembra 
travolgere tutto e tutti. Per¬ 
ché? Come uscirne? Ne ab¬ 
biamo discusso, prima anco¬ 
ra che scoppiasse con viru¬ 
lenza quest’ultima agitazio¬ 
ne, con cinque lavoratori del 
Cardarelli, tutti iscritti al 
Partito Comunista: Giovan¬ 
ni Bosco (farmacista). Car¬ 
mela ITAlterlo (caposala uro¬ 
logia), Giulio Rossi (infer¬ 
miere 'generico neurologia). 
Alfonso Durante (infermiere 
generico rianimazione). Fran¬ 
co Mazzella (infermiere ge¬ 
nerico dermatologia). 

Ne scaturisce un’immagine 
naturalmente parziale, e non 
comprensiva di tutti i proble¬ 
mi, ma che comunque dà il 
senso del clima pesante che 
si respira negli ospedali na¬ 
poletani. « Gli scioperi sono 
più violenti proprio quando 
coinvolgono il personale che 
assiste direttamente gli am¬ 
malati. E’ tra questi lavora¬ 
tori infatti che è maggiore 
la rabbia e la frustrazione. 
Lo sciopero, oltre che essere 


un momento di lotta, è anche 
l’occasione per dar sfogo a 
questo stato di disagio pro¬ 
fondo ». 

Le fonti di tensione non 
sono soltanto economiche, an¬ 
che se queste hanno un pe¬ 
so rilevante. La paga-base di 
un portantino, per esempio, 
è di 127 mila lire al mese; 
si riesce a campare a stento 
solo con le altre « voci » ag¬ 
giuntive (contingenza, straor¬ 
dinario. assegni familiari ec¬ 
cetera). Il nuovo contratto 
prevede un aumento medio 
di 40-50 mila lire mensili, 
ma è considerato sempre 
troppo poco rispetto all'au¬ 
mento dei costo della vita. 

Un infermiere generico in¬ 
vece intasca 280 mila lire al 
mese, mentre una caposala 
guadagna 330 mila lire (senza 
straordinario e assegni fami¬ 
liari). «Eppure i lavoratori 
vedono che le amministrazio¬ 
ni sprecano miliardi, senza 
che nessuno dica niente. La 
degenza negli Ospedali Riu¬ 
niti costa 52 mila lire al gior¬ 
no per ammalato: una cifra 
altissima cui non corrispon¬ 
de un’assistenza adeguata ». 

« La disaffezione al lavoro . 
è pressocché totale; c’è una 


continua fuga dalle corsie; 
il malato è appena tollerato; 
le strutture sono prive trop¬ 
po spesso anche dei macchi¬ 
nari più elementari ». Al Car¬ 
darelli esiste una organizza¬ 
zione del lavoro assurda: su 
un - organico di 1650 dipen¬ 
denti soltanto 750 6ono im¬ 
piegati nell’assistenza diretta 
agli ammalati e per giunta 
divisa in due turni; quello 
notturno dura ben sedici ore. 
dalle 16 alle 8 del giorno do¬ 
po. L’altra metà dei dipen¬ 
dènti è utilizzata in servizi 
ausiliari gonfiati artificiosa¬ 
mente e secondo pratiche 
clientelar!; i dattilografi so¬ 
no infatti 115, in gran parte 
ex-infermieri ed ex-ausi liari. 

Il rapporto tra malati e as¬ 
sistenti è di 20 a 1, ma solo 
di mattina (e 11 rapporto ot¬ 
timale dovrebbe essere delia 
metà); infatti dopo le 14 ri¬ 
mane un solo medico per pa¬ 
diglione, coadiuvato da un 
unico infermiere. « L'infer¬ 
miere è esposto in prima 
perscna alle ire degli amma¬ 
lati e dei suoi familiari: in¬ 
vece di uo rapporto di col¬ 
laborazione si instaura uno 
stato di tensione assurda. E 
poi l’infermiere non ha pos¬ 


sibilità di fare carriera. Chi 
ha la qualifica di generico 
rimarrà tale per tutta la vita 
e molto spesso si vede sca¬ 
valcato' da un - giovane che 
ha frequentato a stento un 
corso di tre armi di forma¬ 
zione professionale ». 

Armi di gestione cliente¬ 
lare DC hanno trasformato 
gli ospedali in centri di po¬ 
tere per « baroni » delia me¬ 
dicina e procacciatori di con¬ 
sensi elettorali. La stessa 
coscienza dei lavoratori ne 
esce profondamente segnata 
Per uscire dalla «palude» è 
necessaria una profonda 
opera di riorganizzazione del¬ 
l’intera struttura ospedaliera, 
spezzando gli interessi che 
si sono consolidati in tutti 
questi anni. 

E* un’opera non semplice, 
ma che va Intrapresa senza 
altri ritardi. La scadenza del¬ 
la riforma sanitaria e del 
piano regionale socio-sani¬ 
tario (bloccato in consiglio 
regionale dalla DC) possono 
rappresentare un’occasione 
per restituire all’assistenza 
sanitaria una dimensione più 
umana. 

Luigi Vicinanza 


La denuncia partita dai dipendenti 

Per cibi avariati al S. Gennaro 
intervengono i vigili sanitari 


J I vigili sanitari de; Comune 
sono intervenuti. Ieri, ad'o 
1 spedale San Gennaro, dopo 
che molti dipendenti avevano 
denunciato di aver ricevuto a 
praiuo, il giorno prima, un 
cestino di cibi avariati. E* 
stato immediatamente - se¬ 
questrato un certo numero di 
cestini e il loro contenuto è 
stato portato presso li labo¬ 
ratorio di igiene e profilassi 
per le necessarie analisi. Al 
termine d; queste — nono- 
stante la dichiarazione del 
laboratorio che ha definito 
«^omrnesttbilt » i cibi appena 
analizzati — il dott. Nicolettl. 
dell’Ufficio d’igiene, ha rite¬ 
nuto opportuno recarsi pres¬ 
so l’ospedale e procedere ad 
una accurata ispezione di 
tutti i repartL 

. Molte sono state le carenze 
igieniche individuate dal dotL 
Nicolettl. E stata infatti 
messa sotto sequestro un’In¬ 
tera partita di prosciutti 
(fornita all'ospedale da una 
ditta di Salerno), che, in at¬ 
tesa che vang an o prelevati i 
campioni da analizzare, è 
stata piombata in una cella 
frigorifera. Le cucine, secon¬ 
da tappa del « viaggio attra¬ 
verso le mancanze del San 
Gennaro», si sono subito ri¬ 
velate al limite Ori l’agì bili tà: 
alcuni tubi che sovrastano i 
macchinari sono rotti e l'ac¬ 
qua scorre dappertutto; l’In¬ 
tonaco è sbriciolato in più 
punti; molti sono i vetri rotti 


da cui entrano mosche e in¬ 
setti in quantità. 

Per sopperire a tutte que¬ 
ste mancanze sono stati dati 
10 giorni di tempo all’ammi¬ 
nistrazione dell’ospedale; in¬ 
vece sono solo 48 le ore con¬ 
cesse per provvedere a forni¬ 
re di libretto sanitario tutti i 
dipendenti delle cucine, che 
alla verifica ne sono risultati 
sprovvisti. Ma • nell'ambito 
dell’ospedale esiste anche un 
altro sconcio. Da oltre 6 anni 
è chiuso al pubblico un loca¬ 
le che era adibito a bar. Fu 
chiuso improvvisamente, sen¬ 
za (die si fosse provveduto a 
svuotare gli scaffali di tutta 
la merce commestibile. Da 
allora è divenuto un covo di 
topi che nottetempo escono 
all’esterno invadendo spesso i 
locali deila cucina, che sono 
limitrofi-. 

Infine, va segnalato che da 
ormai una settimana è sospe¬ 
sa presso questo ospedale 
tbtta fattività chirurgica: sei 
sale operatorie (or t ope d ia, 
neurochirurgia, chirurgia e 
ostetricia) sono state blocca¬ 
te perché bisogna eseguire i 
lavori per l’impianto di aria 
condizionata. La direzione 
sanitaria aveva dichiarato — 
precedendo fi provvedimento 
— che fattività sarebbe re¬ 
stata sospesa per soli dieci 
giorni: ne sono passati già 
sei, ma 1 responsabili del la¬ 
vori non solo non hanno ri¬ 
cevuto ancora nessun ordine 
per iniziarli, ma hanno di¬ 


chiarato che dall’inizio ci 
vorranno al minimo 30 giorni 
per terminarli. 

E', quest'ultimo.' un altro 
episodio rivelatore di come 
vanno le cose nelfammini- 
! strazione dell’ente ospedalie¬ 
ro Ascalesi-San Gennaro sot¬ 
to la guida del presidente de. 
Salvatore Gargiulo. che è sta¬ 
to messo sotto accusa anche 
di recente dopo la visita del¬ 
ia commissione parlamentare 
di sanità. 

Nei caso delle sale opera¬ 
torie, si tratta di incapacità e 


Con chiaro'rinserimento al¬ 
le recenti dichiarazioni rila¬ 
sciate al termine deli’ultima 
sedata del consiglio comuna¬ 
le da Giulio Di Donata so¬ 
cialista, assessore all’urbani¬ 
stica. la federazione provin¬ 
ciale del PSI ha emesso un 
comunicato nel quale si dice 
che «al problema delle no¬ 
mine di competenza del co¬ 
mune e delia Provincia di 
Napoli, sono state dedicate 
due riunioni' del comitato 
esecutivo ed una del diret¬ 
tivo provinciale, nel oorso del¬ 
le quali, sono stati un anima- 
mente indicati i criteri, già 
espressi a suo tempo dal co¬ 
mitato cittadino». 

« Pertanto — prosegue il co 


sottova’utazione del servizio 
chirurgico, considerato come 
qualcosa che può esserci o 
non. e che viene totalmente 
sospeso senza neanche ren¬ 
dersi conto di quanto tempo 
dureranno i lavori. Sono i 
sistemi che già in consiglio 
di amministrazione il com¬ 
pagno Remo RaddI (unico 
rappresentante del PCI) ha 
messo duramente sotto accu¬ 
sa ma che hanno trovato 
consezienti. oltre ai consiglie¬ 
ri de. anche quelli socialisti e 
socialdemocratici. 


inimicato — è del tutto fuori 
luogo la dichiarazione di 
"prevaricazione" a carico del 
gruppo dirigente della Fe¬ 
derazione. attribuita da al¬ 
cuni organi di stampa, ad un 
consigliere comunale sociali¬ 
sta (Di Donato - Ndr) ». 

«La federazione ritiene di 
richiamare l’attenzione di tut¬ 
ti i socialisti su comporta¬ 
menti espre ssi in modalità di 
votazione ed in dichiarazioni 
non conformi alla tradirlo 
ne socialista, che vuole pur 
in difformità di posizioni e di 
valutazioni, legittime alfin 
terno del partito, l’uniformità 
di posizioni all’esterno, cor¬ 
rispondente all’indiscutibile 
primato del partito 


La federazione PSI replica 
alle accuse di Di Donato 
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Alta la partecipazione allo sciopero • Delegazioni ricevute dalla Regione 
e al Comune - Al centro della piattaforma le questioni del piano-casa * 


Quattro morti e due feriti 
in un incidente stradale 

NAPOLI — Quattro persone sono morte carbonizzate e due 
seno rimaste ferite in un incidente stradale avvenuto l’altra 
notte sulla nazionale delle Puglie in provincia di Napoli. 
Àndrea Di Maio (28 anni, sottufficiale dei CC in licenza), 
Stefano Di Malo (28 anni, -residente a Budrlo in provincia 
di Bologna), Nicola Esposito e Nicola DI Malo (entrambi 
di 31 anni), tutti originari di un piccolo centro dell'agro 
Nilano, Cisterna, stavano viaggiando a bordo di una 500 alla 
volta del paese natio quando, per cause non ancora accer¬ 
tate, si sono scontrati con un camion a bordo del quale 
c’erano 1 fratelli Carmine e Salvatore Scuotto di 31 e 25 
anni rispettivamente. 

L’urto è stato particolarmente violento ed i quattro occu¬ 
panti dell’utilitaria sono rimasti imprigionati nelle lamiere 
contorte della macchina. Prima che potessero essere soccorsi 
l’auto ha preso fuoco (nell’urto il serbatolo della 500 si era 
spaccato In due facendo uscire la benzina), per cui i quattro 
hanno trovato una morte orribile nell’indomabile rogo. 

I due fratelli Scuotto. Invece, se la seno cavata con 
ferite piuttosto lievi e sono stati medicati in un ospedale 
napoletano. Sulle cause che hanno provocato la tragedia 
è in corso un’inchiesta. 


Bloccata per tre ore 
ieri la Napoli.-Salerno 

L’autostrada NapoM-Salerno è rimasta bloccata lari mat¬ 
tina a causa di un incldnnta stradale dalle 9 alle 12. Un auto¬ 
snodato carico di contalners vuoti a causa del fondo stradale 
viscido ha sbandato. 

L’autista non 6 riuscito a controllare II pesante auto¬ 
mezzo che ha avuto un testa-coda. Dopo la sbandata II pe¬ 
sante veicolo - ha sbattuto contro II « guard-rall ». finendo 
in mozzo alle due corsie. 

Il traffico, cosi, all’altezza del casello di Ercolano è rima¬ 
sto bloccato per circa tré ore. Tanto è durato Infatti II lavoro 
di stradale e vigili del fuoco per disincagliare l’autotreno. 


Dopo i metalmeccanici an¬ 
che gli edili sono scesi In 
sciopero. Le lotte contrattua¬ 
li dunque entrano nel pieno 

Ieri mattina un miglialo di 
lavoratori edili ha raggiunto 
in corteo la sede dell’Unione 
Industriali di Napoli, in 
piazza dei Martiri, dove ha 
parlato il segretario nazionale 
della FLC, Pelacchine 
■ Successivamente due dele¬ 
gazioni si sono recate alla 
Regione, dove 1 lavoratori so¬ 
no stati ricevuti dal vicepre¬ 
sidente della Giunta Conte, 
e al Comune dove c’è stato 
un incontro col vlcesindaco 
Carpino. 

La partecipazione allo scio 
pero è stata alta; l’asten¬ 
sione dal lavoro è durata 
otto ore per gli edili, quat¬ 
tro per gli addetti all’In¬ 
dustria del manufatti, del 
cementifici, laterizi e del 
legno. 

Oltre al temi qualificanti 
del contratto (organizzazio¬ 
ne e orario di lavoro, sub¬ 
appalto) gli edili chiedano 
al padronato pubblico e pri¬ 
vato impegni concreti per la 
occupazione e per lo sblocco 
del fondi Inutilizzati. 

Alla Regione Campania in 
particolare la FLC ha chiesto 
un confronto più approfon¬ 
dito per mettere a punto la 
ripartizione dei fondi stan¬ 
ziati per il piano decennale 
della casa (e certo la crisi 
della Giunta regionale non 
agevola questo confronto). 

Il sindacato inoltre solle¬ 
cita la costituzione di un 
consorzio tra le imprese pub¬ 
bliche e private per la pro¬ 
gettazione e la realizzazione 
delle opere pubbliche, che 
dovrà operare sotto il con¬ 
trollo degli enti locali. 
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L'ha scelto la DC 
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il bilancio 


t 


provinciale 
; a Caserta u 


CASERTA — Con una 
maggioranza di centro-de¬ 
stra, la DC è riuscita a far 
passare l’altra notte il bi¬ 
lancio all’amministrazione 
provinciale. Insieme ai 
DC hanno votato Demo¬ 
crazia nazionale, PRI e 
PLI. Contro, si sono e* 
spressi i consiglieri pro¬ 
vinciali comunisti, sociali¬ 
sti e socialdemocratici. , 
Sull’episodio il compa¬ 
gno Scarano, segretario 
della federazione comuni¬ 
sta, ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: «Gli- 
avvenimenti che si sono 
registrati in consiglio pro¬ 
vinciale si commentano da 
soli. La DC ha inteso af¬ 
frontare le difficoltà che. 
essa stessa aveva creato 
alla politica di collabora¬ 
zione tra le forze democra¬ 
tiche, liquidano nel fatti 
questa politica: approvan¬ 
do il bilancio con una 
maggioranza relativa sono 
prevalse quelle forze il cui 
unico intendimento è il 
mantenimento ad ogni co¬ 
sto del sistema di potere 
Noi siamo convinti che 
l’unità della sinistra sla 
la strada giusta per scon¬ 
figgere i tentativi di ri¬ 
torno indietro da parte 
della DC. In questo spi¬ 
rito — dal momento che 
la giunta ancora in cari- ; 
ca per l’ordinaria ammini¬ 
strazione non è politica- 
mente abilitata a svolgere 
alcun ruolo — noi ritenia¬ 
mo urgentissima la con¬ 
vocazione del consiglio pro¬ 
vinciale per la elezione dei 
presidente e della Giunta. 


Passando su? un cornicione del 4° piano è arrivato agli ^ascensori 



evasione 
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del noto" boss Vittorio Vastarella 


Era stato ricoverato all'ospedale delle malattie infettive per accertamenti - 
di droga insieme alla console di Panama e ad altri esponenti della mala 


Era stato condannato per traffico 
- Un fascicolo pieno di denunce 


Nasce « Ascom- 
color », al 
servizio del 
consumatore 

Bono sempre più numerasi 
coloro che da sè tinteggiano 
le pareti di casa, gli infissi, 
cambiano i parati. Per an¬ 
dare incontro a questa folta 
schiera di cultori del « far da 
te ». i commercianti che ope¬ 
rano nel settore hanno de¬ 
ciso di dare vita a un mar¬ 
chio (« Ascomcolor »). che sa¬ 
rà esposto in quei negozi che 
danno ogni garanzia al con¬ 
sumatore, sia sotto l’aspetto 
della qualità dei prodotti for¬ 
niti. che dei prezzi e della 
consulenza tecnica per age¬ 
volare le scelte delle tinte, 
degli accostamenti, dei pa¬ 
rati. • > 

« Nello stesso tempo questo 
gruppo ha stabilito contatti . 
con l’« Assochimlci », cui fan¬ 
no capo le ditte produttrici 
di vernici e colori, affinchè 
ci sia un controllo di qualità. 
In questo modo il consuma¬ 
tore rivolgendosi ai negozi 
forniti del marchio si sen¬ 
tirà maggiormente garantito 
dei suoi acquisti. 

• ESAMINATO IL BILANCIO 
DELL’ASSOSTAMPA 

Il Consiglio Direttivo dell’As¬ 
sociazione napoletana delia stam¬ 
pa si è riunito, ha esaminato I 
, bilanci ed ha deciso — a norma 
di statuto — di dapositarli - in 
segreteria per gii adempimenti 
previsti. 

La data dell’assemblea è stata 
quindi fissata per domenica 11 
marzo alle ore 10. 


Vittorio Vastarella .noto 
boss cinquantenne della ma¬ 
lavita dell’agro di Giugliano 
è fuggito ieri notte In modo 
rocambolesco -da un padi¬ 
glione dell’ospedale Cotugno. 
11 boss era stato ricoverato 
nell’ospedale da qualche 
giorno per accertamenti. In¬ 
fatti nel carcere napoleta¬ 
no gli era stata diagnosti¬ 
cata i una gastroenterite cau¬ 
sata probabilmente da > sai- 
monella. Per qualche gior¬ 
no il Vastarella è rimasto 
in Una stanza al quarto pia¬ 
no dell’ospedale per le ma¬ 
lattie Infettive sorvegliato a 
vista. 

L’altra notte la decisione 
della fuga. Il detenuto si è 
recato in bagno. Da 11, pas¬ 
sando per uno sgabuzzino 
attiguo è arrivato sul corni¬ 
cione e da qui, percorren¬ 
dolo tutto, è giunto su ' un 
ballatoio. Vittorio Vastarella 
da qui non ha dovuto far 
altro che prendere l'ascen¬ 
sore (dove si è cambiato 
lasciando il pigiama sul pa¬ 
vimento) che lo ha portato 
a pianoterreno. All'esterno 
dell’ospedale lo attendeva 
un’auto che lo ha portato 
via prima che scattasse l’al¬ 
larme. 

Della sua fuga, infatti, ci 
si è accorti solo dopo qual¬ 
che decina di minuti ed è 
stato dato l’allarme, ma del- 
l’evaso non è stata trovata 
traccia. Il dottor Agostino 
Bevilacqua, capo della mo¬ 
bile, ed il dottor Franco 
Mnlvano hanno - compiuto 
un.’ispealone per ricostruire 
il percorso usato per la fuga 
e sono stati loro a scoprire 
il. pigiama, 11 passaggio sul 
corrticicne e la fuga con 
l’ascensore. E’ parso chiaro 


comunque che il progetto di 
evasione era stato appron¬ 
tato da molto tempo. La tec¬ 
nica della fuga è stata pre¬ 
cisa, Il percorso studiato alla 
perfezione. Disposto il cam¬ 
bio d’abito (segno evidente 
che persino 11 tempo neces¬ 
sario per scendere dal 4. al 
pianterreno era stato calco¬ 
lato). » 

Per questo sull’evasione è 
stata predisposta un’Inchie¬ 
sta per accertare eventuali 
cohnlvenze e responsabilità. 
Chi è Vittorio Vastarella? 
Un boss della malavita di 
Giugliano che ha precedenti 
per associazione a delinque¬ 
re, ratto a scopo di libidine, 
spaccio di stupefacenti, ten¬ 
tato omicidio, estorsione e 
altri reati. La prima denun¬ 
cia la ebbe nel ‘63. quando 
venne incriminato, appunto, 
per ratto a scopo di libidine. 
Ma la sua carriera si è su¬ 
bito rivolta al settori più 
« interessanti » della crimi¬ 
nalità: nel ’69 venne accusa¬ 
to di tentato omicidio, nel 
’75 venne arrestato (assieme 
a Stefano Glaconia e Raf¬ 
faele Ferrara, boss della ma¬ 
lavita siciliana e di quella 
di Villaricca) per spaccio di 
stupefacenti. 

E’ in questo periodo, in¬ 
fatti, che il boss di Giu¬ 
gliano fa il « salto di qua¬ 
lità » e si interessa del re¬ 
munerativo campo della 
droga. La sua attività in 
questo periodo si orienta 
verso le droghe pesanti che 
sono più facili da traspor¬ 
tare e consentono incassi 
ingenti. Ma non per questo 
disdegna di entrare in altri 
« affari », come quello delle 
estorsioni. E per quest’ulti¬ 


mo reato assieme ad altri 
vari noti esponenti della ma- 
la viene denunciato nel feb¬ 
braio dello scorso anno dal 
capitano Conforti della com¬ 
pagnia dei carabinieri di 
Giugliano. 

Nel marzo del ’77 il Vasta¬ 
rella viene acciuffato anco¬ 
ra per spaccio di droga. As¬ 
sieme a lui cadono nella t 
rete la ccnsole di Panama 
a Napoli — Aoa Diaz de 
Mantovani, 11 boss Ammatti¬ 
rò, Nuvoletta, Ferrara. Tutti 
saranno condannati. In quel¬ 


la occasione venne anche se¬ 
questrata cocaina per un va¬ 
lore di tre miliardi e mezzo. 

Vittorio Vastarella qual¬ 
che mese prima era stato 
condannato al soggiorno ob¬ 
bligato a Varallo di Sesia 
in provincia di Vercelli dal¬ 
la procura della Repubblica 
di Santa Maria Capua Ve- 
tere. Poi l’evasicne. Adesso 
al fascicolo del boss si ag¬ 
giunge questa rocambolesca 
evaslcne attuata, appare 
chiaro, con l’aiuto di molte 
persone. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO ‘ 

Oggi sabato 3 marzo 1979. 
Onomastico: Cunegonda (do¬ 
mani Caslmiro). 

CONSERVAZIONE 
O RIVOLUZIONE 
IN PARAPSICOLOGIA? 

Oggi alle ore 17,30, nel lo¬ 
cali del Circolo « Carlo Pisa-, 
cane » — Via Cesarlo Conso¬ 
le, 3 — il prof. Elmar Gruber 
di Vienna terrà una confe¬ 
renza dibattito sul tema: 

« Conservazione o rivoluzione 
in parapsicologia »? 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chlala • Riviera: Via 
Carducci, 21; Riviera di 
Chlaia, 77; Via Mergelllna, 
148. Zona S. Giuseppe - San 
Ferdinando: Via Roma, 348. 
Zona Mercato - Pendino: 
Piazza Garibaldi. 11. Zona 
S. Lorenzo - Vicaria - Pog¬ 


giereste: 3. Giov. a Carbo¬ 
nara, 83; Staz. Centrale Cor¬ 
so Lucci, 5; Calata Ponte 
Casanova, 30. Zona Stella • 
S. Carlo Arena: Via Foria, 
201; Via Materdel, 72; Corso 
Garibaldi, 218. Zona Colli 
Amlnel - Zona Vomero - 
Arenella: Colli Amtnei, 249; 
Via M. Piscicelll, 138; Via 
L. Giordano. 144; Via Mer- 
liani, 33; Via D. Fontana, 
37; Via Simone Martini, 80. 
Zona Fuorlgrotta: Piazza 
Marcantonio Colonna, - 21. 
Zona Soccavo: Via Epomeo. 
154. Zona Pozzuoli: Corso 
Umberto, 47. Zone Mlano - 
Secondigliene: Corso Secon¬ 
digliene, 174. Zona Posili'- 
po: Via Petrarca. 105. Zona 
Bagnoli: Campi Flegrei. Zo¬ 
na Pianura: Via Provinciale, 
13. Zona Chialano - Marta- 
nella - Piscinola: Corso Na¬ 
poli, 25 (Marianella). 
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SCHERMI E RIBALTE DI NÀPOLI 


TEATRI 

CILEA (VI» San Domenico Tal» 
fono 656 265) 

Ore 17,30 e 21.15: «Mistero 
napoletano ■ di Roberto De Si- 
mone 

LA PERLA (Via Agnano. 35 - Te¬ 
lefono 7601712) 

Ore 17.30 e 21.15: « Un nape- 
“ latapo pi. di . sopra, di ogni-so¬ 
spetto ■ 


SANCARLUCCIO (Via S. Pasquala 
a Chlala. 49 Tal 405.000) 

Ore 21,30 Teatro delle Donne 
con Ssviana Scolti in: a La¬ 
sciami sola » 

SANNAZZARO (Via Chlala 157 - 
Tal. 411.723) .. 

Ore 17. a -21? « Donna .Chiarina 
pronto soccorso » 


STREPITOSO SUCCESSO 

ACACIA-EXCELSIOR 
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TERZA SETTIMANA 
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AMBASCIATORI 

Successo di critica e di pubblico 
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SPETTACOLI: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 
VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 


POLITEAMA (Vis Moni» 41 Dio 
Tal. 401.043) 

Ora 21,15: « I parenti terri¬ 
bili a con Lilla Brignone e 
Anna Miserocchi 

POSI LUPO (Via Posillipo • Tal. 
7094741) - 

Ora 17.30 a 21,15: « I parami 
terribili » con Lilla Brignone e 

TEATRO SAN CARLO . 

(Tel. 417144) 

Riposo 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t’Alba 30) 

Riposo 

SAN FERDINANDO (P.ze 9. Fer¬ 
dinando Tal. 444.500) 

Ora 21,15: «Caravaggio», di 
Molè 

JAZZ CLUS NAPOLI (presso "07" 
' (Via Coma* D*Ayala 15 - V» 
maro) 

Riposo 




VI SEGNALIAMO 


• a Prova d’orcheetra ■ (Maximum) 

• « Un matrimonio » (Embassy, Adriano) 

• a Mistero napolitano a (Cllaa) 

• <ll signore di Pourcaugnac » (Posillipo) 

• a Queli’oecyro oggetto del desiderio » (Nuovo) 


SPAZIO UBERO (Parco Marghe¬ 
rita. 28 - Tal. 402712) 

Ora 20,30: • Jazz Concerie a di 
Gianni D’Argenzio 
TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Cooollee. 49 • Ercolano) 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Cantra 
Laboratorio - Via Nazionale 121 
Torre del Greco - Tal. BS29S55) 


Riposo 




MAXIMUM 

* * * » 

iti esclusiva 


IL CAPOLAVORO 
CHE AFFASCINA. 
TURBA. DIVERTE. 


- t. US.w;^ ' 

i ’K’t >\:\ 
i »■ 

i >k<'! n-sruA 


Forse si è diffusa l'opi¬ 
nione che si tratti di un 
Fellini minore, un’opera 
realizzata guati per gioco 
a per scommessa intellet¬ 
tuale. Peccato. SI rischia 
di perdere uno dei più In¬ 
tercessoti pezzi di cinema 
che il mercato, assai ava¬ 
ro in questi ultimi tempi, 
offra al consumo. Ci tono 
ironia, umorismo caricatu¬ 
rale, fantasia, ideologia del 
cinema, invenzione, surrea¬ 
lismo e dolorosa amarezza, 
come nei Fellini più atto. 


SPETTACOLI: 17 - IMS • 2030 - 23130 


AllGUSTEO (Piazza Duca O’Ao- 
ata - TeL 415361) 

Alia ore 21, Vittorio Caprioli, 
Angelo Pagano, Gigi Radar ili: 

* L’opera de muori e lamine », 
di E. Porta, con Ita Lindi • 
Antonio Casagrande 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pos¬ 
alo de! Mari) 

Domani ore 18-21 studenti, il 
Centro sperimentale arte popo¬ 
lare presenta: ■ Patito... >, un» 
parodia di Ettore Massarese 

TEATRO DEL I ISTITUTO D’AR 
TE (Piazza Salazar) 

Ore 17,30 il Gruppo Teatro 
Contro con e Intoilerezlone », 
di Ernest Toeler 

CENTRO TEATRO CLUB (P.zxa 
Cesarea, 5 - Tei. 338854) 

Ore 20,30; presenta e Quanto 
volete? », tre atti di Gabriele 
Carrino. Regia di Russo. Musi¬ 
che di Cali 

SPAZIO (Via delie aotteghelle, 61 
Salerno) 

Ore 19,30: La compagnia di spe¬ 
rimentazione teatrale Maikovski 
presente: « Tutti i calori del 
buio » 

C.R.A.S.C. COOPERATIVA PROPO¬ 
STA (Via Atri, 36B) 

Ora 21,15: e Suono del alleluio » 

> spettacolo di espressione corpo¬ 
rale di Peter Deno. L. 2.000 


P 


"I 


AUDITORIUM RAI (Via Marco¬ 
ni, 9) 

Ore 18: « Amsterdam ensemble » 


CINEMA OFF D’ESSAI 

EMBASST (Vie P. Oe Mura. 19 
TeL 377.046) 

Un matrimonio, di R. Altman • 
SA 

MAXIMUM (Viale A Cr e ma ti 19 
Tel 682.114) 

Prove d'ortheafra, di F. Felli- 
ni - 5A 


UN « THRILLING » ALLUCINANTE ! 

OGGI al FIAMMA 

UN CAST Di ATTORI ECCEZIONALE 

PER IL SVPERGIALLO DELL’ANNO ! 


BARBARA GIANCARLO BARBARA 
BACH GIANNINI BOUCHET 






-, 





f v 




mTARANTiLH 

DHL VENTRE NERO 


A» • EIEZIONE: DURANTE GU ULTIMI là MIN Usi NON E’ ASSOLUiAMENiE CON 
SENTITO L'INGRESSO IN SALA 

PER FAVORE NON SVELATE IL FINALE, GRAZIE r 

SPETTACOLI: ORE M4• - IMI - *t» 

SOSPESE TESSERE ED ENTRATE DI FAVORE 


: • t ' * ‘ - 

NO (Via Santa Catarina da Slana 
Tal. 415.371) 

Ore 18 e 22: Ma coma »i può 
uccidere un bambino 
NUOVO (Via Monterai vario, 18 - 
Tel. 412.410) 

Quell’oicuro oggetto del deside¬ 
rio di L. BuRuel - SA ' 

RITZ (Via Peaetan. 5» - . Telefo¬ 
no 218.510) 

La notte dei morti viventi, con 
M. Enstmen • DR (VM 18) 
SPOT CINECLUB (Via M Ruta. 5 
Vomero) 

Tre amici le mogli e affettuosa¬ 
mente le altre 

CIRCOLO CULTURALE e PARLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 
Anatomia di un rapimento 
CINETECA ALTRO (Via Pori*Al- 
be, SO) 

(Riposo) 

CINECLUB (Via Orario) - Telefono 
n. 660.501 
Riposo 

VITTORIA (Tel. 377.937) 

Arias Da Marusia, con G. M. 
Volontè - DR 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIP (Tel 370.871) 
L’Infermiere di notte 
ALCYUNfc (Via Lomonaco. 3 • Te¬ 
lefono 418 680) 

Il giocattolo, con N. Manfredi 
- DR 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 • 
Tel. 683.126) 

L’amira sconosciuto 
con E. Gould - G 
ARLECCHINO (TeL 416731) 

Il paradiso pud attendere, con 
W. Beatty - S 


AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Vedi teatri 

CORSO (Coreo Meridionale • Tele¬ 
fono 939.911) 

L’uomo ragno colpisce ancora 
con M. Hammond - A 

DILLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tel. 418.134) 

Il gatto e il canarino 

EMPIRE (Via P. Giordani, angolo 
Via M. Schlpa • Tel. 681.900) 
Pirelia. con B. Dillman • DR 
(VM 14) 

EXCIL9IOR (Via Milano . Tele¬ 
fono 268.479) 

L’infermiere di notte 


Teatro Sancarluccio 

Via San Pasquale a Chiaia 
Solo fino a domani 

SAVIANA SCALFÌ 

in 

« Lasciami sola » 

di 

Dacia Marainì 
Patrizia Carrano 
Luciana Di Lello 


FIAMMA (Via C. Poerio 46 Te. 
lefono 416.9SB) 

La tarantola dal ventre nero, 

G. Giannini - G (VM 14) 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tel. 417.437) 

La vendetta della paniera rosa, 
con P. Sellers - SA 
FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 

Ciao ni, con R. Zero - M 
METROPOLITAN (Via Chiaia Te¬ 
lefono 418.880) 

Superman (orario: 15.30 22,30) 
ODEON (P.za Plcdtgrotta 12 lo- 
lefono 667.360) 

Astienti, con O. Sharif - DR 
ROXV (Via Tarala Tal. 343.149) 

Il gallo e il canarino 
SANTA LUCIA (Via ». Lucia, 59 • 
Tal. 415.572) 

Squadra antigangstars 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paislello Claudio • 
Tal. 377.057) 

Il giocattolo, con N. Manfredi 
• DR 

ACANTO (Vlela Augusto Trio- 
tono 619.923) 

L’ingorgo, con A. Sordi - SA 
ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 - 
Tel. 224.764) 

Contessa la contessine e la ca¬ 
meriera 

ADRIANO (Taf. 313.005) | 

Un matrimonio, di R. Altman 
- SA 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale Tal. 616.303) 

Gli occhi 
(16-22.30) 


AMERICA (Via Tito Anglinl. 2 • 
Tal. 248.982) 

L’ingorgo, con A. Sordi - SA 
arcobaleno (Via c. caralii, 1 • 
Tol. 377.583) 

The student 

ARI5TON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Il paradiso può attendere, con 
W Beatty • S 

AVION (V.la degli Astronauti • 
Tel. 741.92 84) 

Forza 10 da Navarone, cori R. 
Show • A 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

L’uomo ragno colpisca ancora, 
con N. Hammond - A 
CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.600) 

Il vlzletto, con U. Tognazzi - SA 
DIANA (Via L. Giordano • Tele¬ 
fono 377.527) 

Fantozzl, con P. Villaggio - C 

EDEN (Via G. Santallce Tele¬ 
fono 322.774) 

Poliziotto scomodo - DR 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 

Swirm 

GLORIA e A » (Via Arenacela, 
250 Tel. 291.309) 

Il poliziotto scomodo - DR 
GLORIA * 8 » 

Il corsaro dell'Isola verde 
MIGNON (Via Armando Diaz • 
T.-!.-»ono 374 8931 
Conlessa, confessine a cameriera 
PLA2A (Via Heroaaer. 2 lai» 
fono 370.519) 

Il vlzletto, con U. Tognazzi - SA 

TITANUS (Coreo Novara 37 ■ Te¬ 
lefono 269.122) 

L’esca meccanica per ragazzo 



? OGGI ai CINEMA 

ALCIONE - ABADIR 

MI SONO FATTO IL FRIGORIFERO; 

MI SONO FATTO LA TELEVISIONE A COLORI; 

MI SONO FATTO LA MACCHINA; ' 

E ORA MI FACCIO ANCHE LA PISTOLA 


'TjìIohul 


02:^5. 




:vv-, 


NINO 
MANFREDI 


Il giocattolo 


rabidi GIULIANO MON1ALDO 
a» MARLENE JOBERT 

CLAUDIO MAM2NUFMM0 MORSELLA 


SPETTACOLI: H • SU - BBJB - 2 RJ 6 


OGGI al S. LUCIA 

TOMAS MILIAN 

+ doro di AL CAPONE 

+ simpatico di PIEDONE 

Tuorao che ha fallo tromaro il PADRINO 


L'UOMO CHE FA TREMARE IL PADRINO I 


- TktaM*- 

G ALL! ANO JUSO 


TOMAS MILIAN 



a squadra 
antigangsters 


Bufanti BRUNO COR BUCCI 

e»ENZO CANNAMELE ASHAPUTHU 



SPETTACOLI: IMO • 1B.1B - ZOJB - 22,30 


! 



















































I 


pag. io / marche 


REDAZ. MARCHIGIANA OS L'UNITA'* VIA LEOPARDI I - 
ANCONA « TEL. tM41 (UFFICIO DIFFUSIONE* TEL RM) 


Secondo il « Carlino » e il « Corriere Adriatico » 

La «colpa» del PCI: ha osato 
chiedere quello che la DC 
non è disposta a concedere 

I comunisti si sarebbero dovuti limitare ad accettare le preclusioni 
al loro ingresso in giunta - Chi impedisce di formare un governo 


ANCONA — Dunque si insi¬ 
ste! Il PCI avrebbe provocato 
la rottura dell'intesa marchi¬ 
giana. Quale sarebbe la sua 
colpa? Di chiedere alla DC 
una collaborazione alla pari 
sul piano politico e il rispet¬ 
to degli accordi sottoscritti. 
No, questo il PCI non avreb¬ 
be dovuto richiederlo. Do¬ 
vrebbe limitarsi ad accettare 
la preclusione della DC che 
si oppone al suo ingresso in 
Giunta, ed alla piena attua¬ 
zione del programma (vedi il 
caso della legge sui lavori 
pubblici, o l’articolo del con¬ 
sigliere democristiano Tiberi 
sui consorzi di bonifica). Pur 
di impedire la partecipazione 
del PCI al governo regionale. 


bisogna anzi affermare che 
questa Giunta (PSI, PSDI, 
PRI) è la più avanzata d’Ita¬ 
lia. anche se non vi sono 
presenti la DC e il PCI che 
rappresentano 1*80 per cento 
della popolazione marchigia¬ 
na; bisogna affermare che in 
tutta Italia il PCI è fuori 
dalle giunte di intesa, e dun¬ 
que perché mai, nelle Mar¬ 
che. dove pure è il primo 
partito della regione, e dove 
aveva accettato quella solu¬ 
zione provvisoria per realiz¬ 
zare le condizioni di un go¬ 
verno unitario, non accetta la 
discriminazione delia DC al 
suo ingresso in Giunta? 

Eppure sulle pagine regio¬ 
nali del Resto del Carlino e 


Per la Maraldi non ci sarà 
il commissario straordinario 


ANCONA — Nella riunione 
congiunta delle commissioni 
industria e giustizia deila 
Camera è stato recentemente 
respinto, di misura, l'emen¬ 
damento con l’approvazione 
del quale si sarebbe garantito 
il coinvoglimento nel com¬ 
missariamento di aziende sa¬ 
ne di uno stesso gruppo in¬ 
dustriale. Una vicenda che 
interessa molto da vicino le 
industrie Maraldi. Con 34 vo¬ 
ti contro (de) e 33 favorevoli 
(PCI-PSI) è stato respinto 
l’emendamento presentato da 
Felizetti, Miana, Servadei, 
Guerrini e altri. Ciò è avve¬ 
nuto anche a causa della to 
tale assenza dei repubblicani, 
dei socialdemocratici del 
PDUP e del partito radicale, 
e della presenza dei deputati 
de degna di miglior causa. 

Nel caso del gruppo Ma¬ 
raldi — come ha dichiarato il 
compegno Paolo Guerrini — 
si è voluto impedire che gli 
zuccherifici (tranne la decot¬ 
ta «Romana Zuccheri») fos¬ 


sero assoggettati, al pari del 
comparto meccanico-siderur¬ 
gico. alla amministrazione 
del commissario straordina¬ 
rio. Questo consente il ripe¬ 
tersi del vecchio gioco che 
socializza le sole perdite. 

«La decisione negativa sul¬ 
l’emendamento — ha prose¬ 
guito l’on. Guerrini — ha 
provocato il voto contrario 
del PCI e del PSI sull’art. 3 e 
l’astensione degli stessi grup¬ 
pi sul decreto nel suo insie- 
me.L’emendamento lo ripro¬ 
porremo in aula la prossima 
settimana in sede di esame e 
approvazione del decreto. Lo 
ripresenteremo con la spe¬ 
ranza che nel frattempo si 
rifletta sulla gravità 'della 
decisione che la DC ha im¬ 
posto alle commissioni in¬ 
dustria e giustizia decisione 
che mette in discussione il 
concetto di gruppo e di con¬ 
seguenza la visione unitaria 
del necessario piano di risa¬ 
namento produttivo e finan¬ 
ziario ». 


Manovre speculative alla 
Confezioni Filottrano SPA 


ANCONA — Il Comitato cit¬ 
tadino a difesa dell’occupa¬ 
zione di Filottrano. dopo a- 
ver appreso le intenzioni del- 
l’ENI-Lanerossi di vendere a 
privati uno degli stabilimenti 
delle « Confezioni Filottrano 
SPA» ha espresso una netta 
opposizione a tale progetto. 

In un odg. votato alla una¬ 
nimità il comitato (forma¬ 
to da DC. PCI, PSI. PSDT, 
PRI, FULTA provinciale. 
Consigli di fabbrica delle in¬ 
dustrie confezioni Filottrano 
SAP e MCM) si fa presente 
che l’operazione rappresente¬ 
rebbe un ulteriore attacco ai 
livelli occupazionali e un ve¬ 
ro e proprio disimpegno dal 
settore tessile abbigliamento 
della società a partecipazione 
statale, tutto ciò in netto 
contrasto con i complessivi 


impegni assunti in tal senso 
daU’ENI. 

« L'operazione — si specifi¬ 
ca nella nota — significhe¬ 
rebbe favorire manovre di 
carattere speculativo da parte 
di imprenditori privati che, 
senza dare alcuna garanzia 
per l’occupazione, mirerebbe¬ 
ro solo a lucrare finanzia¬ 
menti dallo Stato». 

L’ENI deve ricordare che 
si è impegnato a suo tempo 
a coprire con produzioni al¬ 
ternative il calo di occupa¬ 
zione del suo piano. Solo per 
questo possono essere presi 
in considerazione ipotesi di 
intervento da parte dei priva¬ 
ti. 

Il comitato cittadino al 
termine della sua nota ha 
espresso piena e solidale ap¬ 
poggio ai lavoratori delle 
confezioni Filottrano SPA. 


del Corriere Adriatico , tutto 
è dovuto alle « forzature del 
PCI. Tutto lo sforzo è quello 
di presentare il PCI come il 
partito che «rompe una in¬ 
tesa che funzionava nel mi¬ 
gliore dei modi. Anzi, solo 
nelle Marche il PCI insiste¬ 
rebbe in questo senso. Forse 
è sfuggito che il veto della 
DC verso la partecipazione 
dei comunisti ai governi re¬ 
gionali, anche in regioni co¬ 
me le Marche o la Calabria, 
non è una delle ultime ragio¬ 
ni che hanno provocato la 
rottura della politica di soli¬ 
darietà nazionale e che la DC 
non ha spiegato perché in 
tutte le intese il PCI dovreb¬ 
be stare solo nelle maggio¬ 
ranze. 

Importante, sembra affer¬ 
mare il «Carlino, è che il 
PCI non richieda ciò che la 
DC non è disposta a «conce¬ 
dere , si accontenti. Ncn 
chieda un rapporto alla pari, 
che si realizzino i program¬ 
mi. che si operi unitariamen¬ 
te per affrontare i problemi 
difficili del rinnovamento e- 
conomico e sociale della re¬ 
gione! Gli altri partiti (PSI, 
PSDI, PRI). dovrebbero ri¬ 
volgersi al PCI e chiedergli 
di accettare di stare fuori 
dalla Giunta ' anche se il 
programma non si realizza. 
Perché? perché anche la DC 
è fuori. Ma il nastro obietti¬ 
vo non è quello di escludere 
la DC. è duello di impegnarla 
di più nella politica unitaria, 
non il contrario. La critica 
che rinnoviamo alla DC è di 
autoescludersi dal processo 
unitario e di cercare di. im¬ 
pedire a tutti i costi che le 
altre forze Dolitiche democra¬ 
tiche formino un nuovo go¬ 
verno regionale. . 

Ma forse, lo riconosciamo, 
è troppo chiedere al «Carli¬ 
no di presentare le passio¬ 
ni del PCI per quelle che sa 
no. Lo scopo è evidentemente 
un altro. Perché, altrimenti, 
escludere, perfino in via di 
ipotesi, una soluzione di 
Giunta PCI. PSI. PSDI. PRI. 
Sinistra indipendente, e dare, 
invece, un 45 per cento di 
possibilità alla conferma del¬ 
la Giunta che proprio il 28 
febbraio si • è dimessa? E 
perché parlare di crisi al 
buio? Al buio perché il PSDI 
e il PRI sarebbero contrari a 
governare con il PCI? Ma al¬ 
lora perché attribuire il 
« buio al PCI? Forse perché 
si vuole mantenere l’attuale 
situazione, cioè illudersi ed 
illudere che Q PCI accetti la 
preclusione della DC? Che 
resti fuori dalla Giunta? che 
i programmi non si realizzi¬ 
no? Ma allora si dovrebbe 
dire a Deliamente che nuella 
preclusione viene accettata c 
che si opera per il centro-si¬ 
nistra. 

Una cosa dovrebbe essere 
chiara. Il PCI non è disponi¬ 
bile per soluzioni che. diret¬ 
tamente o indirettamente, ri¬ 
conoscano ed avallino la di¬ 
scriminazione verso il PCT. Lo 
abbiamo detto e lo ribadia¬ 
mo: occorrono scelte chiare e 
responsabili. 


* Continuano i lavori al congresso del PCI.di Pesaro e Urbino 

A — _ - _- — - - . 

Al centro del dibattito 
sviluppo e occupazione 

L’assise prosegue per Finterà giornata di oggi - Sarà conclusa ♦ domani 
. dal compagno Di Giulio - Il saluto e gli auguri delle altre forze politiche 



PESARO - Si è avvia 
to nel pomeriggio di ieri 
il dibattito congressuale 
dèi comunisti di Pesaro e 
Urbino. Nella mattinata si 
erano nuovamente riunite 
le tre commissioni di la¬ 
voro. Il dibattito prosegue 
per l’intera giornata di og¬ 
gi ' e fino a domani mat 
tina per consentire poi al 
compagno Fernando Di 
Giulio, della Direzione de! 
Partito, di svolgere l’in¬ 
tervento conclusivo. 

I delegati iscritti a par¬ 
lare sono numerosissimi, e 
ciò a conferma di una ten¬ 
denza positiva già espres¬ 
sasi nel corso dei 197 coiv 
gressi di sezione. I dati 
numerici di quello che è 
stato un autentico confron¬ 
to di massa sono di per sé 
eloquenti: hanno parteci¬ 
pato ai congressi sezionali 
5941 compagni, simpatiz¬ 
zanti, democratici, rappre¬ 
sentanti di altre forze po¬ 
litiche: 1107 sono stati gli 
interventi. 

E proprio a questo im¬ 
pegno democratico del no¬ 
stro partito è andato il si¬ 
gnificativo riconoscimento 
del vice segretario provin¬ 
ciale repubblicano, allor¬ 


ché dalla tribuna ha rivol 
to un augurio di buon la 
voro ai delegati. Lo stesso 
ha fatto il compagno Sai 
vatore Vergari. socialista, 
presidente della Provincia 
di Pesaro e Urbino, che lui 
sottolineato i risultati ot¬ 
tenuti nel territorio, frutto 
— ha detto — del lungo 
impegno comune dei due 
partiti della sinistra. 

Tra gli invitati c’erano 
le delegazioni dei partiti 
(DC. PSI, PSDI. PRI). del 
la Federazione unitaria 
CGIL, CISL, UIL, della 
CNA, della Confeoltivatori. 
della Confesercenti e di al 
tre associazioni e organiz¬ 
zazioni democratiche. 

Ha seguito i lavori sin 
dall'avvio anche una dele 
. gazione dei compagni della 
Lega dei comunisti jugo¬ 
slavi di Lubiana. Per oggi 
è previsto l’intervento del 
compagno Joze Hartmann 
che guida la delegazione. 

Il dibattito cui sono im¬ 
pegnati i delegati consen¬ 
tirà, assieme all’ampia re¬ 
lazione del compagno Mar¬ 
telletti. di precisare me¬ 
glio il tipo di impegno che 
i comunisti dovranno svi¬ 
luppare in ogni articolazio¬ 
ne sociale nel futuro più 


immediato, alia luce, so¬ 
prattutto, degli sviluppi 
della crisi politica nazio¬ 
nale e alla Regione Mar¬ 
cile. 

I problemi dello sviluppo 
industriale e del rilancio 
dcH'agricoltura sono anche 
nel Pesarese direttamente 
connessi alla difesa della 
occupazione e all'avvio 
verso l’attività produttiva 
di tanti giovani. Questioni 
concrete e d'interesse col 
lot'ivo. che hanno trovato 
adeguata sottolineatura 
nella relazione congres¬ 
suale e che sono state si¬ 
gnificativamente ripropo¬ 
ste alla generale attenzio¬ 
ne dalla presenza al con¬ 
gresso del PCI di due de¬ 
legazioni di operaie con¬ 
tadine. 

II programma dei lavori 
delle ultime due giornate 
prevede per oggi lo svol¬ 
gimento del dibattito fino 
alle 19; nella serata si riu¬ 
niranno le commissioni. 

Il congresso, come dice¬ 
vamo, si conclude domani 
con l’elezione degli organi¬ 
smi dirigenti e dei dele¬ 
gati che parteciperanno al 
XV Congresso nazionale, e 
con l’approvazione di una 
mozione politica . 


In galera un professionista molto noto e alcuni giovani. 

Dopo gli ultimi clamorosi arresti 
Jesi discute del «fenomeno-droga 

Che dimensioni ha la rete sotterranea del commercio e consumo di sostanze stu¬ 
pefacenti? - Significativi aumenti nelle vendite di alcuni farmaci anfetaminici 


» 


Intanto i giovani comunisti 
organizzano una manifestazione 

IESI — Proprio mentre in «Itti *1 la notizia dell’arreato di 

un medico e di quattro giovani tossico dipendenti, sotto l'accusa di 
spaccio e detenzione di stupefacenti, al Palazzo del Convegni, orga¬ 
nizzata dalla FOCI di Jesi, si spriva una mostra avi tana: « Droga: 
che fere? ». L’iniziativa, dunque, che segna anche la ripresa defl'atti- 
vitì ad ampio raggio’ dei giovani comunisti jesini, è venuta a cedete 
in un momento quanto mal oppoituno e rappresenta, offre che un 
elemento di riflessione su un problema cha va esaumando una carta 
rilevanze aneti» nella nostra città, un punto di partenza per le bat¬ 
taglia comune contro la droga e chi la spaccia. 

Alla riuscita della manifestazione — «he si concluderà lunedì 
prossimo con un dibattito al quale sono invititi tutti i cittadini —- 
hanno collaborato anche numerosi pittori jesini, così «he, accan to ai 
vari cartelli illustrativi, sono esposti numerosi quadri che si riferi¬ 
scono al tema in questione. 

e Che fere contro le droga? » è la domanda che la FCCI rivolge 
prima e se stessa, poi agli altri giovani a a tutti i cittadini. E’ chiaro 
che la soia denuncia o la semplice presa di coscienza del fenomeno 
non sono sufficienti, da sole, ad evitare il diffondersi della droga, 
leggera o pesante che sia: occorre innanzitutto una campagna di pre¬ 
venzione nelle scucic, ne. pesti di lavoro, nella società. i..a fc ncc s- 
aario soprattutto creare le condizioni par cui li giovane non sia spinto 
ad iniziare « il viaggio » da cui difficilmente ai fa ritorno. E' neces¬ 
sario insomma — ad è questo il messaggio a l'a p pe l lo lanciati dalla 
FOCI di lesi — costruirà una vita diversa par i giovani, creare le 
condizioni per superare lu crisi che ha investito questa nostra società 
o che à stia base della emarginazione giovanile. In questa battaglia 
tutti debbono sentirsi Impegnati, dal singolo cittadino silo organizza¬ 
zioni a alle istituzioni democratiche. 


Un dibattito al circolo di cultura moderno sui problemi e sul ruolo di Ancona 


Ciò che la nuova giunta ha «tradito» 
è solo il vecchio modo di governare 


ANCONA — Recentemente si 
è potuto discutere — grazie 
alll'inlziativa del Circolo di 
cultura moderno — dei prin¬ 
cipali problemi di Ancona, 
del ruolo stesso della città 
nella regione. Lo si è fatto 
(relatori ì parlamentari an¬ 
conetani Tira boschi e Trifo¬ 
gli) avendo alle spalle un pe¬ 
riodo politicamente ed am¬ 
ministrativamente tra i più 
densi della storia di Ancona; 
e avendo davanti la prossima 
scadenza elettorale. 

Il senatore de Trifogli ha 
rivolto il proprio sguardo al- 
rtndietro sino al periodo 
•68-73 da lui definito l'epoca 

E Iù felice « produttiva del 
ivoro svolto dal Comune per 
la città; insomma, quanto si 
stava bene quando il PCI era 
all’opposizione. 

Fu quella invece una fase 
di foni contraddizioni politi¬ 
che, ma furono i fatti a far¬ 
la spesso saltare (la gestione 
unitaria dei problemi più ur¬ 
genti del dopo-terremoto); la 
battaglia popolare, unitaria 
e di massa per le leggi spe¬ 
ciali: tutta la vicenda del 
Piano regolatore generale, ap¬ 
provato con il contributo de¬ 
terminante e qualificante dei 
comunisti. 

Ovviamente e di conseguen¬ 
za, il periodo dal 1966 ad oggi 
è stato — sempre per il se¬ 
natore Trifogli — il periodo 
del « tradimento » delle al¬ 
iatiti* precostituite, quello 


dell’ inspiegabile voltafaccia 
Ma accusare un « destino cini¬ 
co e baro » è piuttosto mìa 
pe. rispetto ad una realtà che 
vedeva cadere in tutta Ita¬ 
lia e nella regione pregiudi¬ 
ziali anticomuniste e affer¬ 
mava un ruolo di governo 
del nostro partito: e mentre, 
ad Ancona, la sostanziale pa¬ 
ralisi amministrativa (denun¬ 
ciata dai compagni sociali¬ 
sti) imponeva una soluzione 
politica nuova e più avan¬ 
zata. 

Il compagno Tira boschi, 
opportunamente, ha sottoli¬ 
neato la necessità — anche 
rispetto a polemiche di «re¬ 
troguardia» — di guardare 
avanti, e guardare avanti par¬ 
tendo dai problemi reali di 
Ancona, cercando di interpre¬ 
tare fenomeni e di valutare 
tendenze. Si è discusso, quin¬ 
di. di quale sia la vocazione 
di questa nostra città, e in 
quali ambiti e dimensioni 
debba essere esercitata. 

C’è chi — i compagni sa 
cialistl — accentuano il di¬ 
scorso sul ruolo di città di 
servizi; c’è chi pretende di 
porre a valore assoluto « 1’ 
ecdettlsmo» di Ancona, l’in¬ 
dicazione di assecondare e 
non ostacolare tutti i diversi 
aspetti e settori sociali (una 
non scelta motivata, una di¬ 
chiarata volontà di non pro¬ 
grammare): e questo ai leg¬ 
ge in una relazione svolta al 
convegno della DC sul «pro¬ 
getto Ancona». 


Noi comunisti nelle nostre 
elaborazioni cerchiamo di 
partire da un dato reale: 
quello, cioè, di una economia 
fortemente («nc-ue se ' non 
esclusivamente) caratterizza¬ 
ta dalla dimensione « marina¬ 
ra» di Ancona: e di un tes¬ 
suto produttivo da salvaguar¬ 
dare in molti suoi aspetti, da 
sviluppare in altri (ad esem¬ 
pio la cantieristica minore e 
i settori collegati alla trasfor¬ 
mazione dei prodotti ittici). 
Il discorso che va fatto, quin¬ 
di, è piuttosto quello deila 
piena valorizzazione di tutti 
i soggetti attivi della città, in 
una visione non antagonisti¬ 
ca né agnostica fra settori, 
ma che sappia coliegare rin¬ 
negatone funzione di Anca 
na come città di servizi e di 
mercato a quelle caratteristi¬ 
che marinare sopra ricor¬ 
date. 

A questa visione riconduce 
anche la dimensione di capa 
luogo non solo amministra¬ 
tivo delie- Marche. Mettendo 
da parte visioni e suggestioni 
che ritroviamo per esempio 
in alcuni discorsi democristia¬ 
ni (si parla di un'area che 
viene definita « media Adria¬ 
tica ». dal Molise alla Roma¬ 
gna!. che dovrebbe trovare 
il proprio baricentro econo¬ 
mico ad Ancona) e sforzanda 
ci di uscire fuori da quello 
die altrimenti rischia di es¬ 
sere uno slogan, è bene di¬ 
scutere sulle questioni del¬ 
l’assetto territoriale, sui prò 


blemi dei trasporti, sulla pro¬ 
grammazione dell'intervento 
in settori fondamentali, sul¬ 
l'università. sulla capacità di 
èssere — effettivamente — la 
nostra città sede di elabora¬ 
zione di proposta in. campo 
culturale. 

Non una città-regione, dun¬ 
que. ma una città nella re¬ 
gione. E* indubbio che tutti 
dobbiamo ancora lavorare in 
questa direzione, confrontar¬ 
ci di più. non disperdendo e 
svilendo il dibattito politico 
in direzioni meno « nobili ». 
Ma è appunto questo che 
chiediamo ad una campagna 
elettorale che poggi sui fatti 
concreti. Ci è stato mosso il 
rilievo, dai compagni sociali¬ 
sti. di essere trionfalisti nel 
giudizio di questa esperienza 
politica che ci vede, assie¬ 
me ai repubblicani, al gover¬ 
no della città. -• 

Ciò non è vero, e ne fa testo 
il documento approvate dai 
nostro congresso sulle pros¬ 
sime elezioni. C’è. se mai, 
una attenzione, da parte na 
stra, e che non ritroviamo 
frequentemente sul versante 
socialista, di valorizzare e 
rendere ancor più chiare le 
novità politiche ed ammini¬ 
strative che si sono prodotte 
ad Anemia in questi anni. 
Non capiamo, qualche volta, 
le timidezze dei compagni sa 
cialistl a questo proposito. 
Se si ha un giudizio diver¬ 
sa è bene che lo si esprìma; 
se si ha una preoccupazione 


L'attuale 
amministrazione 
a confronto con 
le passate gestioni 


nel salvaguardare alcune 
« continuità » con il passato 
recente, possiamo compren¬ 
derlo. a patto che si metta 
in giusta evidenza anche il 
nuovo. 

In molti interventi il con¬ 
gresso della Federazione sa 
cialista provinciale è parso 
più preoccupato per il dopo 
elezioni che a preparare que¬ 
sto dopo elezioni dando ai 
propri elettori (vecchi e nua 
vi) la sensazione di un par¬ 
tito che in questa maggio¬ 
ranza si riconosce e da essa 
intende partire per andare 
avanti, per ampliare e con¬ 
solidare volontà politiche ed 
energie da mettere al lavoro. 

Siamo preoccupati quanto 
i compagni socialisti per Io 
scadimento del dibattito poli¬ 
tico nel consiglio comunale e 
nella città (per questo valu¬ 
tiamo positivamente la vota¬ 
zione unanime sulla delibera 
che amplia i poteri delle cir¬ 
coscrizioni). Ma ciò non ci 
esime dal difendere (perché 
na se necessario?) questa 
giunta e i suoi uomini quan¬ 
do l'attacco è immotivato, 
pretestuoso e volgare. Va 
gliamo quindi andare ad tuia 
campagna elettorale fatta di 
argomentazioni e di conte¬ 
nuti, ma con il convincimen¬ 
to che Ancona — rispetto alle 
esperienze in atto — può sol¬ 
tanto andare avanti, non 
certo arretrare. 

Riccardo Bollucci 


IESI — L’arresto 'di France¬ 
sco Capaneri. . professionista 
molto conosciuto a Iesi, e di 
altri giovani tossicodipenden¬ 
ti, Giuseppe Sèverini, Giorgio 
Zantoformi, Roberto Manci- 
nélli. Mario Brutti (tre iesini. 
il quarto della vicina Castel- 
bellino) ha destato viva sen¬ 
sazione in città. Per tutti e 
cinque l’accusa è di concorso 
in detenzione e spaccio di 
stupefacenti. Le domande che 
si pongono ora gli iesini. do¬ 
po questa nuova operazione 
dei carabinieri — l’anno 
scorso, vennero sorpresi da 
una radiomobile al parco 
pubblico cinque giovanissimi 
studenti anconetani, con 27 
stecchette di hashish — è se 
anche nella nastra città abbia 
attecchito la droga e in clic 
misura. 

La risposta purtroppo è af¬ 
fermativa, anche se non si 
devono resuscitare inoppor¬ 
tuni allarmismi e non è an¬ 
cora possibile quantificare 
l’ampiezza dei « giro ». Ma e- 
sistono prove sicure che 
stanno a dimostrare che il 
numero dei giovani dediti al¬ 
la droga è in aumento. Ad 
esempio, i sette-otto ragazzi 
stabilitisi vicino Mergo. e 
trovati in possesso di 150 
semi di hashish da impiegare 
probabilmente per una pian¬ 
tagione. poi le fiale trovate 
durante alcune perquisizioni 
e sulle quali sono ancora in 
corso accertamenti : varie si¬ 
ringhe a perdere rinvenute, 
ovviamente dopo essere state 
usate, in case in costruzione 
e in alcune vie isolate della 
città e infine il grosso ac- 
tnristo di insulina registrato 
in tutte le farmacie iesme. 

Gii inquirenti hanno inoltre 
accertato che nei periodo 
compreso tra la metà di no 
vembre dello scorso anno e i 
primi giorni di febbraio del 
79 i giovani tossicomani ! 
hanno escogitato un modo ! 
nuovo per drogarsi: muniti j 
di ricetta medica acquistava- ! 
no presso le farmacie quanti- < 
tativi di « plegire » che poi { 
usavano ir» vari modi. Il . 
farmaco, che contiene anfe- j 
lamina, normalmente viene j 
orescritto dai medici, nella j 
misura di una pasticca al 
giorno, come stimolante, ad ] 
esempio per gli studenti, per i 
particolari sforzi mentali, o j 
agli obesi, in quanto toglie i 
l’apoetitp. ma usato in dosi j 
eccessive può essere perirà * 
loro (un flacone dì trenta 
pasticche contiene infatti tre 
grammi di droga) e ouò oro j 
vocare il collasso card incirca i 
latorio. mentre Fuso continuo i 
porta all’insonnia, allo sca- j 
dimenio mtellettnal. oltre \ 
che fisico e sessuale. j 

Da perquisizioni e accerta i 
menti è stato appurato che j 
in alcuni casi la pasticca di 
« plegine » veniva macinata e 
la polvere ottenuta era poi 
diluita in acqua distillata e 
infine iniettata. Proprio la 
rendita eccessiva di questo 
medicinale ha portato ali’ar- 
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...Ascoli Piceno 

Una Consulta die viva 
sulla partecipazione 
di giovani e studenti 

Presentato ieri in una conferenza stampa il 
programma e gli obiettivi dell'organismo 


A SCOLI PICENO — Un cam- 
po d'intervento molto vasto 
ed ambizioso, a livello strut¬ 
turale (economia, produzio¬ 
ne, orientamento professiona¬ 
le) e a livello sovrastruttura- 
le (associazionismo, informa¬ 
zione. comunicazione) : que¬ 
sti gli obiettivi operativi del¬ 
la Consulta giovanile di Asco¬ 
li Piceno illustrati ieri matti¬ 
na nel corso di una conferen¬ 
za stampa dal comitato pro¬ 
motore. 

Si tratta di ricucire idee 
ed esperienze di lotta, di im¬ 
pegno sociale e culturale, già 
sviluppate dai giovani asco 
lani. e metterne in cantiere 
nuove, di accelerare i tempi 
di maturazione del mondo 
giovanile, si dice in un docu 
mento dello stesso comitato 
promotore. 

« La nostra è comunque una 
esperienza anomala e all’ln- 
contrario », ha dichiarato, nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa. il compagno Claudio Piz- 
zingrilli della FGCI. membro 
del Comitato. Si riferiva al¬ 
l’assenza, in questa fase, di 
un movimento organizzato di 
giovani dalle cui esperienze 
trarre delle conclusioni di ca¬ 
rattere operativo. Anche se 
non si tratta di un vuoto 
assoluto. Infatti ad Ascoli so¬ 
no stati già compiuti impor¬ 
tanti tentativi, nel campo 
culturale, per fare uscire la 
città dal proverbiale provin¬ 
cialismo, nella lotta per il di¬ 


ritto al lavoro, nella scuola. 

Ma questo patrimonio di 
lotte si è quasi perso per stra 
da. Ricucirlo è, appunto, uno 
degli obiettivi della consulta. 
E' questa, quindi, la sostan¬ 
za della debolezza di parten¬ 
za della consulta, a cui si ri¬ 
feriva il compagno Pizzlngril 
li. Finora, infatti si è svol¬ 
to quasi esclusivamente un la 
voro di corridoio, con un rap 
porto però stretto con le isti 
tuzloni. trovando una profon 
da unità di intenti tra tutte 
le componenti 

« Si tratta, adesso — ha ag 
giunti Pizzingrllli —, di allac¬ 
ciare rapporti con gli studen 
ti, con i disoccupati. Si trat¬ 
ta. in sostanza, di trovare con¬ 
sensi per non restare, altri¬ 
menti. incagliati tra un pro¬ 
getto esistente ed approvato 
e l’impossibilità di attuarlo ». 
- La precarietà e l’inadegua¬ 
tezza dell’attuale Giunta DC- 
PSDI, inoltre, non può esse¬ 
re in grado di garantire un 
pronto, corretto e completo 
funzionamento della consulta. 

Intanto, per pubblicizzare 
la consulta, il comitato prò 
motore ha fatto richiesta ai 
prèsidi delle scuole medie su¬ 
periori ascolane perché i ri¬ 
spettivi consigli di istituto 
diano il permesso per tenere 
assemblee nelle varie scuole 
ascolane. Il programma della 
consulta sarà, successivamen¬ 
te. illustrato in un’assemblea 
pubblica cittadina. 


resto del medico e degli altri 
quattro (i mandati di cattura 
erano sette, ma degli altri 
due giovani implicati uno ri¬ 
siede attualmente all’estero, 
mentre il secondo, che pre¬ 
stava servizio militare, non è 
più rientrato in caserma 
Da accertamenti condotti 
dai carabinieri è risultato che 
in sei casi — le ricette erano 
circa una settantina — il 
medicinale non era necessa¬ 
rio. in quanto gli utenti non 
erano né studenti né tanto 
meno obesi. L’operazione non 
ha comunque concluso il di¬ 
scorso « droga » a Iesi. Cara¬ 
binieri e agenti di PS. in 
stretta collaborazione con il 
pretore, dottor Palumbo. so¬ 
no impegnati per stroncare e 
almeno circoscrivere il fena 
meno, «ma l’omertà è tanta 
— ci ha dichiarato il vi¬ 
ce-questore di Iesi, dottor 
Solimine —. siamo animati 
tutti da una stessa volontà, 
sia come tutori dell'ordine 
che come genitori. Ma le 
nostre sole forze non basta¬ 
no. perciò chiediamo la col¬ 
laborazione di tutti i cittadini 
affinché corrieri e spacciatori 
siano smascherati e denun¬ 
ciati ». 

I. f. 


Richiesto di archiviazione della denuncia 

Sabalich: volevo 
solo richiamare 
l’attenzione della 
gente sul problema 

Accusò il card. Bertelli per le sortite sull'aborto 


CAMERINO — Giovanni Sa- 
lmlich, il presidente del tribu¬ 
nale di Camerino e magistra¬ 
to di Cassazione che nel gen¬ 
naio scorso ha denunciato il 
cardinale Giovanni Benelli 
per vilipendio al Parlamento 
In seguito al violenti conte¬ 
nuti di una sua omelia anti¬ 
abortista, non appare né me¬ 
ravigliato né particolarmente 
preoccupato dall'epilogo del 
la vicenda giudiziaria. La ri¬ 
chiesta di archiviazione che 
il procuratore della Repubbli¬ 
ca di Firenze ha rivolto al 
giudice istruttore (parallela 
peraltro ad una analoga ri¬ 
chiesta per le denunce subite 
dallo stesso Sabalich) poco 
toglie al significato dei gesto 
del magistrato. 

Che attorno alla denuncia 
del cardinale Benelli si sia 
voluto instaurare un clima 
rissoso da crociata, non è un 
mistero. Il magistrato è stato 
addirittura fornito di una 
scorta dopo deliranti minac¬ 
ce di morte da parte di orga¬ 
nizzazioni clandestine di ispi¬ 
razione neofascista. 

Intervenuto più volte per 
chiarire II suo gesto, Saba¬ 
lich ha ribadito anche in que¬ 
ste ore che il suo scopo non 
era quello di ottenere un 
provvedimento penale nei 
confronti deH’alto prelato, 
bensì quello di risvegliare l’at¬ 
tenzione e la riflessione del¬ 
l’opinione pubblica attorno ai 
problemi che investono i rap¬ 
porti tra Stato e Chiesa. « In¬ 


nanzitutto è necessario pre¬ 
cisare che la richiesta di ar¬ 
chiviazione è solo un primo 
passo — ha puntualizzato lo 
stesso Sabalich — dal mo¬ 
mento che ogni decisione in 
merito spetta al giudice 
istruttore. 

C’è poi da aggiungere che 
la motivazione della richiesta 
è molto ampia e ricca di con¬ 
siderazioni di ordine giuridi¬ 
co, ma anche politico e so¬ 
ciale. Insomma. la mia sor¬ 
tita ha costretto la magistra¬ 
tura a pensare e a scrivere, 
tornando a meditare su una 
questione da anni accanto¬ 
nata. Sulla base di queste 
considerazioni posso tranquil¬ 
lamente affermare di aver 
vinto la mia battaglia. 

Da ogni parte — ha prose¬ 
guito ii magistrato — ho ri¬ 
cevuto prese di posizione a 
mio sostegno e attestati dt 
stima, mentre si susseguono 
inviti a partecipare a dibat¬ 
titi e tavole rotonde sull'ar¬ 
gomento. a scrivere qualcosa 
su una tematica tanto com¬ 
plessa. Da tempo svolgo studi 
sulla questione e non sono 
un improvvisatore. Mi rendo 
conto della delicatezza della 
tematica, ma ne intravedo 
anche l'importanza. Quello 
che a me sembra evidente 
— ha concluso Sabalich — è 
che la Chiesa cerca di capta¬ 
re le masse cattoliche per con¬ 
vogliarle ancora una volta. 
Verso dove? Non so, proba¬ 
bilmente verso la DC ». 


Un esperimento pilota nella scuola di Borgo Solesta 

I bambini di Ascoli imparano 
a conoscere l'ambiente 


ASCOLI PICENO — Il 
programma d’azione dif¬ 
fuso nei giorni scorsi dat- 
l’Amministrazione provin¬ 
ciale di Ascoli Piceno 
per l’eduzione ambienta¬ 
le st3 già suscitando na 
tevole interesse nell’am- 
biente scolastico. D’altra 
parte, i'iniziativa della 
Provincia era soprattutto 
rivolta in questa direzio 
ne. Immediata è stata la 
adesione di alcune classi 
della scuola elementare a 
tempo pieno di Borgo So¬ 
lesta di Ascoii, le quali 
hanno iniziato un «espe¬ 
rimento pilota » sul te¬ 
ma della raccolta, dello 
smaltimento e del recu¬ 
pero dei rifiuti solidi 
L’iniziativa, tra l’altro, 
tende a sensibilizzare e 
coinvolgere le scuole, le 
famiglie, il quartiere, la 
città intera, le strutture 
pubbliche su uno dei più 
importanti ed attuali prò 
blemi aziendali e si in¬ 
serisce nel quadro delle 
proposte operative che 
l'Ufficio ambiente della 
Provincia sta mettendo in 
atto nel tentativo di ra¬ 
zionalizzare, in tutto U 
territorio provinciale, la 
raccolta, il trasporto • 


Io smaltimento dei rìfiu 
ti solidi e per attuare il 
riciclaggio di alcuni ma¬ 
teriali. quali carta, vetro 
e ferro. 

Il piano di lavoro del¬ 
la scuola di Borgo Sole¬ 
sta si articola nei seguen¬ 
ti principali momenti: ri- 
cognizioni nell'ambiente 
per visite alle discariche 
pubbliche e private per 
una presa di coscienza di¬ 
retta del problema: in¬ 
contri con i responsabili 
del servizio (amministra¬ 
tori comunali, ecc.); in¬ 
chieste a tutti i livelli 
(scuole, famiglie, addet¬ 
ti ai servizio di raccolta 
e trasporto, autorità la 
cali ) ; « campionamenti » 
nelle famiglie del quartie¬ 
re per valutazioni dirette 
sui rifiuti domestici: in¬ 
dagini in altre città ita¬ 
liane che hanno già af¬ 
frontato il problema; uso 
dei vari mezzi di comu 
nfeezione per la trasmis¬ 
sione di comunicati; « co 
inizi » degli alunni nelle 
piazze, alle radio e alle 
TV locali: raccolta a 
scuola della carta da ri¬ 
ciclare; istituzione di 
centri di raccolta della 
carta nelle piane del 


animazione 

tema. 


quartiere; 
teatrale sul 

L’esperimento viene 
condotto in costante col¬ 
legamento con l’Ufficio 
ambiente che agevola la 
scuoia mettendo a dispo¬ 
sizione anche i materia¬ 
li del «centro di docu¬ 
mentazione/informazione • 
fornendo r mezzi per può- 
blicare e diffondere U 
lavoro di ricerca. 

Anche l'assessorato al¬ 
le gestioni dirette della 
Amministrazione comu¬ 
nale di Ascoii potrebbe e 
dovrebbe offrire la sua 
collaborazione, in quanto 
interessato direttamente 
al problema. L’operazio¬ 
ne offre alia scuola an¬ 
che l'occasione per spe¬ 
rimentare nuovi mezzi 
espressivi e di penetra¬ 
zione nel sociale, per in¬ 
dividuare la metodologia 
più idonea alla ricerca 
d’ambiente nella scuola 
anche per le esperienze 
future e per stabilire un 
rapporto più vivo con la 
realtà ambientale. 

Tale ricerca, infatti, 
può essere considerata un 
esempio di collaborazio¬ 
ne tra scuola e strutture 
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Secondò giornata di lavori del congresso provinciale del PCI a Perugia 


Proposta di Telespazio agli enti locali in 1 Umbria 


La costruzione di «certezze di vita» 
centro del dibattito 

, f • 

Molti interrogativi posti dagli interventi - La società umbra che cambia analizzata dal compagno Gambuti - Il re¬ 
cupero dei giovani grande ipotesi di lavoro - Invito alla DC per un contributo alla soluzione dei problemi 




I problemi della regione 
osservati dal satellite 

Una mostra di fotografie ricevute al Fucino airhotel Brufani - Interessanti 
applicazioni per l’inquinamento e per la situazione idrica del territorio 


PERUGIA — L'Inviato del 
quotidiano fiorentino « La 
Nazione » commentando ieri 
la prima giornata dei lavori 
dei 17o congresso della Fede¬ 
razione comunista di Perugia 
aveva usato, nel contesto di 
un articolo non privo peral¬ 
tro di elementi di serietà, 
un’espressione mutuata dal 
politologo socialista Luciano 
Pellicani. Vale a dire che sa¬ 
rebbe difficile aspettarsi da 
un congresso provinciale del 
PCI U passaggio dalla « cul¬ 
tura delia certezza » alla 
« cultura del dubbio ». L’ini¬ 
zio vero e proprio della di¬ 
scussione congressuale ha in¬ 
vece rovesciato, contestando¬ 
lo. la logica deirimmagine 
ipotizzata da Pellicani. Tut¬ 
to lo sforzo, notevolissimo 
e che è sotto gli occhi di 
tutti, dei comunisti um¬ 
bri, in questi anni settan¬ 
ta, è stato proprio quello di 
costruire per questa regione 
e per la sua popolazione, 
provenienti dal « freddo » 
economico e olvile dei decen¬ 
ni precedenti, una serie di 
grandi certezze di vita, di 
cultura, di economia, di ci¬ 
viltà. 

- Questo era del resto 11 
grande tema proposto ai de¬ 
legati dalla relazione del com¬ 
pagno Francesco Mandarini, 
Quante realizzazioni sono 
state compiute negli ultimi 
sette o otto anni? Quali con¬ 
dizioni nuove hanno di fron¬ 
te gli ottocentomlla ùmbri? 
Quali rapporti nuovi tra le 
forze politiche sono stati rag¬ 
giunti? Tali interrogativi so¬ 
no stati tutti sciolti dal di¬ 
battito: non c’è dubbio nono¬ 
stante le « scarpe, rotte ». ef¬ 
ficace immagine usata da Set¬ 
timio Gambuti, di strada in 
avanti ne è stata fatta e 
tanta. 

Su queste « chiavi ». oltre 
naturalmente alle grandi que¬ 
stioni politiche interne ed in¬ 
ternazionali. si è snodata per 
tutta la giornata di ieri la 
discussione congressuale dei 
comunisti perugini. E proprio 
alla fine della seduta pome¬ 
ridiana (finita alle 18 di po¬ 
meriggio per permettere una 
prima riunione delle commis¬ 
sioni elette) ci hanno pensato 
ì compagni Settimio Gam¬ 
buti. capogruppo del nostro 
partito alla Regione, e poi 
Germano Marri, presidente 
della giunta regionale, a ri¬ 
condurre a sintesi il dibattito 
che partito nella prima mat¬ 
tinata è andato avanti quasi 
ininterrottamente per mol¬ 
le ore. 

Il compagno Gambuti si è 
subito posto tl quesito; 
« L’Umbria è cambiata, ma 
come? » per individuare nel¬ 
le nuove condizioni, per l’ap¬ 
punto di gran lunga miglio¬ 
ri, le forzi motrici del pro¬ 
gresso. le alleanze necessarie 
alla classe operala per ope¬ 
rare ed incidere ulteriormen¬ 
te negli equilibri della re¬ 
gione. 

La vecchia Umbria, ha det¬ 
to Gambuti, non esiste più: 
al posto della famiglia pa¬ 
triarcale. di stampo contadi¬ 
no. si è sostituito un nucleo 
assai diverso. Invece della 
campagna disgregata o di 
fabbriche obsolete esiste dif¬ 
fusamente la ‘ città-regione 
ove sono assicurati livelli di 
vita a misura d’uomo. 

Con tutto questo però non 
si può dire che in Umbria 
non esistano « fasce di dispe¬ 
razione ». Ci sono presso 1 
giovani, le donne, i pensiona¬ 
ti. i disoccupati. Ecco allora 
una grande ipotesi di lavoro, 
ha affermato Gambull, per 1 
comunisti umbri: recuperare, 
attraverso non già la dema¬ 
gogia o il paternalismo o la 
Intolleranza, ma la razionali¬ 
tà scientifica, la cultura, la 
fiducia, i giovani al lavoro 
produttivo e alla politica. 

Il compagno Germano Mar¬ 
ri dapprima ha insistito sui 
caratteri della crisi politica 
in atto nel Paese per passare 
poi ad un'attenta disamina 
della situazione politica re¬ 
gionale. L’unità a sinistra è 
stata sempre un punto dì ri¬ 
ferimento non discutibile in 
questi anni, nonostante eli 
« attacchi » portati all’esecuti¬ 
vo da certi esponenti regio¬ 
nali del PSI. per raggiungere 
gli ambiziosi traguardi che et 
eravamo pasti. 

Con la DC ma anche col 
PRI e col PSDI vi è stato 
sempre « un confronto sulle 
cose » che ha contribuito non 
poco al conseguimento di mol¬ 
ti obiettivi. Tuttavia, ha pro¬ 
seguito Marri. la disponibi¬ 
lità della DC non è stata al¬ 
l'altezza del nostro comoor- 
t a mento e alle esigenze com¬ 
plessive dell’Umbria. 

D'altronde è stata la stessa 
DC a mettere in discussione 
molto spesso la linea del con¬ 
fronto alternando ad aper¬ 
ture subitanei irrigidimenti. 
Se vo'es'e questo partito po¬ 
trebbe dare un grande con¬ 
tributo se si Densa che nel¬ 
la nastra regione detiene le¬ 
ve essenziali dell’economia 
(come le Banche e tutti vii 
altri istituti di credito) con¬ 
trolla l’università, le camere 
di commercio. le aziende a 
partecipazione statale. 

Come comunisti e come 
sinistra, ha aggiunto il com¬ 
pagno Mairi, dobbiamo inve¬ 
ce proprio a fronte dell’at- 
tcggtamento della DC. esal¬ 
tare gli sforzi unitari per 
andare ancora più avanti. Il 
16 marzo sarà presentata la 
relazione sullo stato econo¬ 
mico della Regione. Da aue- 
sta verifica saranno sicura¬ 
mente posti in evidenza l 
cambiamenti realizzati, i pas¬ 
si in avanti fatti accanto al 
prohleml che rimangono a- 
perti. e che sollecitano l’im¬ 
pegno del comunisti. I lava 
ri del congresso erano stati 



aperti con l’intervento del 
compagno Alfio Caponi che 
dopo aver analizzato la cri¬ 
si intemazionale e italiana 
aveva espresso le sue per¬ 
plessità sull’eventuale modi¬ 
fica dell'alt. 5 dello Statuto. 

A Caponi era seguito un 
intervento di Mimmo Ian- 
netti della sezione di Spoleto 
e il saluto del rappresentan¬ 
te del PC greco (KKE) Mi¬ 
chele Margaritls. Le questia 
ni Intemazionali erano poi 
riprese dal compagno Vinci 
Grossi, presidente della Pro¬ 
vincia. « C’è bisogno — ave¬ 
va detto Grossi — di un 
grande rilancio della inizia¬ 
tiva sui temi intemazionali. 


per la pace e la distensione 
attorno alla quale aggregare 
soprattutto, accanto ai lavo¬ 
ratori, i giovani che sono 
portatori di esigenze di cam¬ 
biamento e di giustizia, ai 
quali noi comunisti dobbia¬ 
mo offrire il telaio Ideale e 
la forza organizzativa per 
combattere ». Dopo il salu¬ 
to di Juan Barattini, rap¬ 
presentante del PC cileno, 
erano intervenuti i compa¬ 
gni Svedo Piccioni, capa 
gruppo al comune di Foli¬ 
gno. Salvatore Paladino, se¬ 
gretario della sezione della 
IBP che ha sostenuto Innan¬ 
zitutto la necessità che 1! 
partito rafforzi le su/j strut¬ 


ture all’interno dell’azienda, 
la compagna on. Alba Scara¬ 
mucci che aveva incentrato il 
suo discorso sul ruolo che le 
forze di cultura e di scienza 
debbono giocare nel nostro 
paese. 

In precedenza il congres¬ 
so aveva mandato al com¬ 
pagno on. Pietro Conti, de¬ 
gente per 11 malore accusa¬ 
to domenica scorsa all’ospe¬ 
dale di Crotone, un telegram¬ 
ma In cui si augurava una 
completa e pronta guari¬ 
gione. 

Il • dibattito congressuale 
è entrato propriamente nel 
vivo nella seduta di ieri pa 
meriggio quando ha preso 


la parola la giovane gene¬ 
razione dirigente del par¬ 
tito. Crisi politica nazionale, 
« cultura del cambiamento », 
economia, rafforzamento del¬ 
le strutture organizzative, 
concrete esperienze di lavo¬ 
ro: su questi temi hanno in¬ 
sistito i compagni Marco 
Mandarini, Gian Franco Pan- 
nacci, Mariano Borgognoni, 
Giampiero Rasimelii, Rita 
Urbani, Laura Ponzi. 

• I lavori riprenderanno sta¬ 
mane alle ore 9, in seduta 
plenaria, per essere conclusi 
domani da un intervento 
del compagno Edoardo Per- 
na e dall’elezione dei nuovi 
organismi dirigenti. 


Preannunciati dalla Pozzi di Spoleto 


Mobilitazione operaia 
per « spiacevoli 
provvedimenti » 

SPOLETO — Le nuove minacce dei padroni della Pozzi han¬ 
no rafforzato la mobilitazione unitaria dei lavoratori dello 
stabilimento di Spoleto, per il quale la dirigenza milanese ha 
preannunciato « spiacevoli provvedimenti » mentre insiste nelle 
sue manovre per il procacciamento di finanziamenti al di 
fuori di disegni programmatici impegnativi. E’ la solita storia 
della Pozzi, inutilmente e goffamente camuffata da prete¬ 
stuosi tentativi di scaricare responsabilità sui lavoratori ac¬ 
cusati di « assenteismo e di mancata mobilità ». 

Sulle minacce del comm. Peroni e dello staff dirigenziale 
del gruppo, che per aumentare la tensione ha fatto precedere 
le minacce per Spoleto dai licenziamenti nella azienda di Pisa, 
hanno preso chiaramente e con forza pasizione i lavoratori co¬ 
munisti della Cellula « M. Scoccimarro » denunciando la ma¬ 
novra di tentare di «scaricare sui-lavoratori responsabilità 
che sono interne alla azienda » a Pisa come a Spoleto, in una 
« vertenza che ha tutti i connotati di vertenza nazionale ». 
I lavoratori di Spoleto, dice il documento dei comunisti della 
Pozzi, respingono sia i licenziamenti di Pisa che le minacce 
di Spoleto e, richiamando l’unità dei lavoratori, delle istitu¬ 
zioni, delle forze politiche e sindacali, riaffermano la ne¬ 
cessità di battersi perchè vengano attuate le decisioni prese 
dal Coordinamento nazionale enti locali-sindacati in merito 
alla definizione del futuro del gruppo. 

Ma i comunisti denunciano non solo « la politica provoca¬ 
toria della azienda ma anche gli ostacoli che la DC pone 
in sede di commissione parlamentare alla soluzione della crisi 
della Liquigas ». La DC pone il problema della « dimensione » 
delle aziende da sottoporre ad amministrazione controllata, 
pretendendo che l’intervento pubblico si accolli solo i « rami 
secchi » del gruppo lasciando ad Ursini la parte sana, come 
sono sostanzialmente gli stabilimenti Pozzi. Il PCI respinge 
nettamente questa impostazione e richiama la necessità della 
formazione di un governo di unità nazionale che « sappia con 
capacità affrontare i problemi programmatici, quelli econa 
mici e di riconversione industriale e sia largamente rappre¬ 
sentativo di quelle forze sane che si battono per cambiare 
il Paese ». 

Per questo vanno rispettate le decisioni di Pisa sulla co¬ 
stituzione di un consorzio di banche e la nomina di un com¬ 
missario straordinario per l’intero gruppo Pozzi-Ginori. 
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TERNI - Lunedì prossimo riunione tra direzione aziendale e sindacati 


Riprende la trattativa alla Sit-Siemens 

Il problema centrale è la nuova organizzazione del lavoro nel reparto verniciatura - Per l’immediato previsti spo¬ 
stamenti di operai in altri reparti-Prospettiva di una spinta produttiva premessa di un ampiamento dell’organico 

Dal sindaco di Roma Argan a Spoleto 

Ricordate figura e opera 
dello scultore Leoncillo 


TERNI — Riprende alla Sit- 
Siemens la trattativa per una 
nuova organizzazione del la¬ 
voro nel reparto verniciatura, 
uno del reparti più impor¬ 
tanti dello stabilimento. La 
trattativa tm consiglio di fab¬ 
brica e direzione aziendale 
dura ormai da circa due me¬ 
si e su molte delle questioni 
vi è l’acccrdo. Il rischio di 
una rottura c’è stato sul nu¬ 
mero di lavoratori che da 
vranno restare in forza 
Per l’immediato è previsto 
lo spostamento di alcuni ope¬ 
rai dalla verniciatura ad al¬ 
tri reparti. Le innovazioni in¬ 
trodotte aprono però la stra¬ 
da ad un possibile sviluppo 
dell'azienda e quindi a nuove 
assunzioni. Quando si è an¬ 
dati a definire questo aspet¬ 
to della preposta sono emer¬ 
se delle diversità di vedute 
e le divergenze sono state 
assai forti. Il contrasto sem¬ 
bra comunque destinato ad 
essere superato e lunedì con¬ 
sigli di fabbrica e direzione 
aziendale torneranno ad in¬ 


contrarsi per riprendere la 
discussione Laddove si era 
bruscamente interrotta. Nello 
stabilimento delia Sit Siemens 
di Maratta la discussione va 
avanti sulla base di una pro¬ 
posta di nuova organizzazio¬ 
ne deil lavoro messa a punto 
dalia direzione. li reparto 
verniciatura rappresenta l’ul¬ 
timo anello della produzione 
e costituisce una sorta di col¬ 
lo di bottiglia, nel senso che 
se il reparto perde dei colpi 
tutto Io stabilimento ne ri¬ 
sente. 

In altre parole i ritmi pro¬ 
duttivi sono subordinati al la¬ 
voro che viene fatto in ver¬ 
niciatura. La direzione azien¬ 
dale ha perciò presentato «1 
consiglio di fabbrica una pro¬ 
posta capace di incrementare 
notevolmente, attraverso una 
diversa organizzazione del la¬ 
voro. i ritmi produttivi del 
reparto. II progetto delia di¬ 
rezione è il frutto di uno stu¬ 
dio durato sei mesi e intro¬ 
duce delle innovazioni che, 
se si dimostreranno produ¬ 


centi. potranno essere estese 
non soltanto agli altri repar¬ 
ti dello stabilimento di Ma¬ 
ratta, dove lavorano 350 per¬ 
sone, ma anche in altre fab¬ 
briche del gruppo. La propo¬ 
sta prevede una maggiore 
qualificazione del personale e 
quindi anche benefici di na¬ 
ture salariale. 

Saranno poi gli stessi la¬ 
voratori ad organizzarsi, ruo¬ 
tando nei vari reparti per 
evitare la ripetitività del la¬ 
voro. Nuovi macchinari alleg¬ 
geriranno anche la fatica. Fin 
qui gii aspetti positivi. Il no¬ 
do da sciogliere che sj è ri¬ 
velato più problematico ri¬ 
guarda l’organico. Nel repar¬ 
to lavorano adesso 26 persa 
ne. Il progetto prevede una 
riduzione e quindi lo sposta¬ 
mento in altri reparti di un 
certo numero di lavoratori. 
Su questa richiesta non c’è 
da parte del consiglio di fab¬ 
brica un rifiuto pregiudiziale, 
proprio perchè l’obiettivo di 
fondo del movimento sinda¬ 
cale è quello della creazione 


di nuovi posti di lavoro. Da 
questo punto di vista c’è una 
buona disponibilità a presta- 

ni /UcArtrc/» «tolto «tl. 

razione, secondo la quale ad 
una momentanea diminuzione 
dell’organico del reparto e al 
conseguente spostamento di 
alcuni lavoratori in altri re¬ 
parti, corrisponderà però u- 
na maggiore capacità produt¬ 
tiva dell’intero stabilimento, 
che è la premessa per nuo¬ 
ve assunzioni. 

Il consiglio di fabbrica vuo¬ 
le però essere sicuro ohe que¬ 
sto avvenga ed ecco perchè 
la trattativa su questo punto 
va avanti In maniera serrata. 
Mercoledì c’è stato uno scam¬ 
bio di vedute tra consiglio 
di fabbrica e direzione in vi¬ 
sta dell'incontro di lunedi. 

La sensazione generale .è 
che esiste la possibilità di 
una mediazione tra le diver¬ 
se posizioni e quindi di un 
accordo anche su questo 
aspetto, che rappresenta l’ul¬ 
timo ostacolo prima di dare 
l’avvio all’esperimento. 


SPOLETO — (g.t.) La figura 
e l’opera di Leoncillo, il 
grande scultore spoletino 
immaturamente scomparso 
nel 1968, sono state ricordate 
il 1 Marzo a Spoleto con un 
discorso tenuto al Chiostro 
di S. Nicolò dal prof. Giulio 
Carlo Argan, sindaco di Ro¬ 
ma ed insigne storico dell’ar¬ 
te che fu legato all’artista da 
rapporti di stima e di grande 
amicìzia. Argan, presentato 
dal sindaco di Spoleto avv. 
Laureti, ha tratteggiato la 
carriera artistica di Leoncillo, 
sottolineandone l’impegno ci¬ 


vile, politico ed artistico, la 
milizia antifascista e la par¬ 
tecipazione alla Resistenza da 
cui trasse ispirazione per al¬ 
cune delle sue opere maggia 
ri. 

Dell’artista, li prof. Argan 
ha particolarmente ricordato 
la grande ed originale espe¬ 
rienza di scultóre in cerami¬ 
ca che Io fa collocare tra 1 
maggiori artisti europei. A 
Leoncillo Leonardi, il Consi¬ 
glio di Istituto ed il Comune 
di Spoleto hanno voluto nella 
stessa giornata intitolare li 
locale Istituto Statale d'Arte. 


La lotta degli studenti del liceo scientifico Alessi a Perugia 

Non travokismo ma impegno nella scuola 

I rappresentanti dei giovani nel consiglio di istituto hanno richiesto un mutamento 
delia didattica - Prefigurato il tempo pieno • Aperto un dibattito con la cittadinanza 


La piattaforma è chiara e i 
la lotta va avanti ormai da 
quasi un mese: gli studenti 
del liceo scientifico di Peru¬ 
gia vogliono che la loro scuo¬ 
la funzioni e si rinnovi, desi¬ 
derano che gii organismi par¬ 
tecipativi accolgano le loro 
voci, le loro proposte. 

1 fatti testimoniano questo 
impegno: i 4 rappresentanti 
studenteschi, presenti nel con¬ 
siglio dì istituto del Galeaz¬ 
zo Alessi, nella seduta del 
15 febbraio fecero alcune ri¬ 
chieste dì radicale mutamen¬ 
to della didattica. La piatta¬ 
forma riguardava la costitu¬ 
zione di corsi sperimentali e 
la prefigurazione di un tem¬ 
po pieno che rendesse agibile 
e funzionante il liceo nelle 
ore pomeridiane .Nonostante 
l’entusiasmo con ii quale i 
giovani sostennero la neces¬ 
sità dì aprire il dibattito su 
questi temi, si trovarono di 
fronte un atteggiamento stan¬ 
co e un po' burocratico. Le 
proposte non vennero prese 
i in esame e la seduta fu ag¬ 


giornata a arca 20 giorni 
dopo. 

La risposta fu immediata: 
vogliamo che il consiglio fun¬ 
zioni e. se ciò non accadrà 
daremo le dimissioni. Subito 
dopo la posizione assunta dai 
quattro rappresentanti, ven- 
| ne approvata con voto unani¬ 
me da una affiliatissima as¬ 
semblea di studenti, riunitisi 
presso i locali de! Galeazzo 
Alessi. E’ iniziata così l’agi¬ 
tazione al liceo scientifico che 
è proseguita poi con numera 
se riunioni, a cui hanno par¬ 
tecipato anche docenti ed e- 
spoòenti del consìglio d'isti¬ 
tuto. 

Tutto si è svolto con gran¬ 
de senso di resoonsabil : tà e 
cm fermezza. Infine è venuta 
una prima risposta positiva. 
Per ieri sera è stata conva 
caia la riunione del consiglio 
alio scopo di discutere la piat¬ 
taforma studentesca. Non 
sappiamo come andrà a fini¬ 
re questo dibattito «finalmen 
te » iniziato, ma già i fatti 
dei giorni passati offrono al 


meno un motivo di riflessia f 
ne. E’ proprio vero che que- j 
sti giovani sarebbero tutti de¬ 
diti a « rifluire nel privato ». 
a preferire John Travolta ri¬ 
spetto ad un serio impegno 
culturale e politico? Senza va 
ler compiere facili generaliz¬ 
zazioni. e senza voler nega¬ 
re fenomeni pure presenti nel 
mando giovanile, occorre dire 
che lo schema del rifiuto del¬ 
la politica, appassionatamen¬ 
te sostenuto dia qualche so¬ 
ciologo e politologo, non è 
poi così vero. Ci sono invece 
fasce consistenti di studenti 
che continuano a credere nel- ; 
la letta per la riforma del¬ 
la scuola. E persino questi 
tanto bistrattati organismi 
partecipativi riscuotono anca 
ra fiducia, e la democrazia 
rappresentativa, quando rie¬ 
sce a legarsi con le assem¬ 
blee. diventa viva e feconda. 

Ma c'è di più; i giovani 
che hanno promosso la lotta 
del liceo scientifico non si sa 
no limitati a porre problemi 
solo all’interno della loro 


scuola, hanno cercato invece 
| di aprire un dibattito fra gli 
' altri studenti e fra i ciltadi 
ni. Proprio ieri a Corso Van- 
nucci i giovani distribuivano 
un volantino con tanto di piat¬ 
taforma. invitando tutti a ri¬ 
flettere sulle proposte avan¬ 
zate. Poi tutti insieme sono ; 
andati al consiglio di istituto 
a confrontarsi con gli altri 
eletti in quell'organismo Non 
c’è rifiuto quindi preconcet¬ 
to nei confronti di queste ar¬ 
ticolazioni della democrazia, 
ma piuttosto, una richiesta 
di risposte ai problemi 

La decisione di mantenere 
o ritirare le dimissioni è le¬ 
gata alla natura e alla con¬ 
sistenza del dibattito e non 
a giudizi scettici, o peggio, ‘ 
catastrofici sulla «impossibi- J 
lità di cambiare con i metodi 
della democrazia ». 

A Perugia, almeno una par¬ 
te del mondo studentesco, lan¬ 
cia una sfida: «Partecipia¬ 
mo sul serio, rilanciamo dal 
basso il problema della ri¬ 
forma della scuola. 



Foto deirUmbria fatte 
da aeroplani in volo- ed 
« areogrammetrie », come 
si dice In gergo, ce ne so¬ 
no. La Regione è anzi al¬ 
l’avanguardia nell’uso di 
simili strumenti per la co¬ 
noscenza del territorio, 
come attesta anche una 
mostra effettuata l'anno 
scorso. Ieri però la società 
« Telespazlo » quella del 
Fucino per intenderci si è 
fatta avanti proponendo 
agli enti locali e a chi in 
Umbria sia interessato, 
l’uso di due satelliti in or¬ 
bita intorno alla terra. 

Circa ogni nove giorni 
infatti « Landsat 1 > e 
« Landsat 2 » passano so¬ 
pra la regione trasmetten¬ 
do alla stazione ricevente 
del Fucino informazioni su 
tutto quello che « vedono » 
i complessi apparecchi di 
bordo. 

Ieri, in una sala dell'Ilo- 
tei Brufani, con dovizia di 
particolari sono state 
mostrate al pubblico alcu¬ 
ne delle meraviglie che è 
possibile ottenere dai sa¬ 
telliti. Per la verità si trat¬ 
ta di immagini colorate in 
base al versi spettri cui 
danno luogo le diverse su¬ 
perile! terrestri considera¬ 
te riflettendo la luce sola¬ 
re. L’applicazione pratica, 
di questo ed altre Infor¬ 
mazioni ottenibili per via 
satellite, è secondo la so¬ 
cietà Telespazio notevole. 
Per l'Umbria in particolare 
è stato fatto presente co¬ 
me la raccolta di dati via 
satellite sia cominciata dal 
1975. 

Da allora esistono nu¬ 
merose bobine magnetiche 
in cui sono registrate tutte 
le trasmissioni dei satelliti. 
Tramite l’uso di queste in¬ 
formazioni la società Te¬ 
lespazio ipotizza ad esem¬ 
plo uno studio sistematico 
sul lago Trasimeno. « Si 
potrebbe — ci ha detto un 
funzionario della società 
— verificare nel tempo 
l’inquinamento del lago, e 
soprattutto analizzare i le¬ 
gami tra la situazione i- 
drica del Trasimeno e la 
corrispondente situazione 
atmosferica rilevabile an¬ 
che essa via satellite». 
Più in generale l’uso dei 
due satelliti che periodi¬ 
camente sorvolano l’Um¬ 
bria viene proposto per 
studi ad ampio raggio sul 
territorio. La « promotion » 
di Telespazio in Umbria 
segue infatti analoghe ini¬ 
ziative in altre regioni. 

In Abruzzo le tecniche di 
Telespazio s ono state uti¬ 
lizzate — ci è stato detto 
durante una dimostrazione 
tenutasi ieri pomeriggio — 
per la costruzione di una 
carta in cui è evidenziato 
in maniera particolareggia¬ 
ta l’uso del territorio tra 
varie colture e tra diversi 
insediamenti. In pratica è 
possibile analizzare nel 
suo complesso la situazio¬ 
ne idrica di una regione 
collegandola, anche a quel¬ 
la delle regioni limitrofe. 
Al di là delle applicazioni 
particolari Telespazio fon¬ 
da la sua « promotion » 
sulla possibilità di aggior¬ 
nare rapidamente i dati 
sull'assetto del territorio e 
di verificare tutti i muta 
menti che si realizzano nel 
tempo. Tale procedimento 
nel concreto si avvale del¬ 
l’uso di calcolatori elettra 
nici in grado di immagaz¬ 
zinare tutti i dati del satel¬ 
lite e di confrontarli in 
base alle caratteristiche 
del territorio - 

Ovviamente per quanto 
complessi gli strumenti di 
bordo dei vari « Landsat * 
di Telespazio non forni¬ 
scono informazioni che è 
necessario integrare con 
quelle ottenibili da fonti 
tradizionali. Proprio con 
questa integrazione i risul¬ 
tati finali possono essere 
di particolare interesse. 

Dati specifici sullTJm- 
bria non possiamo ripor¬ 
tarne anche perchè quelli 
che ieri Telespazio ha for¬ 
nito a titolo esemplificati¬ 
vo sono « cifrati ». ovvero 
riportati nel linguaggio dei 
calcolatori. Per maggiori 
informazioni i tecnici della 
società del Fucino si di¬ 
chiarano disponibilissimi. 

Certamente si tratta di 
una disponibilità (viene 
assicurato « a bassi co¬ 
sti») di cui anche in Um¬ 
bria è necessario tenere 
conto. 

g. r. 


NARNI 


Presentata 
la proposta 
di bilancio 
di previsione 
del Comune 

* 

V 

NARNI — Tre miliardi e 352 
milioni di spese, 2 miliardi 
746milioni di entrate, un di¬ 
savanzo di 605 milioni: que¬ 
ste le cifre complessive con¬ 
tenute nella proposta di bi¬ 
lancio di previsione per l’an¬ 
no appena iniziato del Comu¬ 
ne di Narni. 

La giunta municipale h& 
consegnato a tutti 1 membri 
del Consiglio comunale e del 
consigli di quartiere una ca 
pia della proposta. La fase 
della partecipazione alla ste¬ 
sura del bilancio dovrebbe 
concludersi alla metà del me¬ 
se, dopo di che il bilancio 
sarà portato in Consiglio co¬ 
munale per l’approvazione de¬ 
finitiva. 

Per l’occasione li Comune 
di Narni ha fatto stampare 
un bollettino nel quale ven¬ 
gono riportate le cifre più 
significative contenute nel bi¬ 
lancio. in maniera da facili¬ 
tarne la comprensione. Nello 
stampato si ricorda che 11 
Comune provvede alla manu¬ 
tenzione di chilometri e chi¬ 
lometri di strada, alla pub¬ 
blica illuminazione, alla rete 
idrica, alle fogne, ai locali 
per le scuole che sono in 
tutto 40 di cui 21 in affitto, 
che eroga circa 200 buoni li¬ 
bro, distribuisce oltre 65 mi¬ 
la pasti nelle refezioni scola¬ 
stiche. provvede a trasporti 
scolastici per oltre 130 mila 
utenze e per oltre 360 mila 
sulle linee urbane e extraur¬ 
bane. che sottopone alla me¬ 
dicina preventiva 800 bam¬ 
bini e alle vaccinazioni oltre 
1300 bambini, provvede alla 
assistenza farmaceutica per 
860 commercianti, 1100 arti¬ 
giani e 1400 coltivatori diret¬ 
ti. organizza soggiorni estivi 
per 200 anziani, e per Unire 
che cambia 2300 lampadine 
e tante altre case. 

AI cittadini viene Inoltre di¬ 
stribuito In questi giorni un 
giornale fatto stampare dal 
Comune nel quale sono con¬ 
tenute notizie e giudizi, tra 
i quali quello del capogrup¬ 
po repubblicano Stelvio Baioc¬ 
co nel quale viene espresso 
un « positivo apprezzamento » 
per il programma di fine le¬ 
gislatura. 

Il sindaco di Narni. Lucia 
no Costantini, sottolinea 1 ri¬ 
sultati conseguiti, pur avendo 
il Comune subito nel '78 una 
diminuzione del potere d'ac¬ 
quisto pari al 10 per cento 
e Avendo operato in mezzo 
alle difficoltà dovute sia alle 
condizioni finanziarie che al 
blocco delle assunzioni. 


Rinviato il processo 
per l'aggressione 
fascista il giorno 
del « golpe » in Cile 

TERNI — E’ stato rinviato a 
data da destinarsi il processo 
per rissa che vede sul banco 
degli imputati un nutrito 
gruppo di neo fascisti e alcu¬ 
ni democratici. Il fatto risale 
alla sera dell’11 settembre 
1973, il giorno nel quale 11 
colpo di stato del generale 
Pinochet pose fine drammati¬ 
camente all'esperienza con¬ 
dotta In Cile da Allende. Un 
giorno die i democratici ri¬ 
cordano con dolore e che fu. 
invece, festeggiato con una 
cena dal gruppo di neofa¬ 
scisti ternani che poi scoraz¬ 
zarono per corso Tacito dove 
aggredirono Giorgio Brighi, 
uno studente comunista. 

Alcuni cittadini democratici 
intervennero per calmare gli 
animi, ma furono a loro vol¬ 
ta aggrediti. Aggressori e 
aggrediti devono ora compa¬ 
rire in tribunale con la stes¬ 
sa accusa, quella di rissa. Al¬ 
cuni del neo-fascisti devono 
pero rispondere del reato di 
lesioni. Le persone che cer¬ 
carono di soccorrere Giorgio 
Brighi sono Libero Paci. Sal¬ 
vatore Rapjsarda, Bruno 
Semproni, Mure no Damiani e 
Andrea Favorito. Sono difesi 
dagli avvocati Fausto Taci¬ 
tano. Augusto Fratini. Mar¬ 
cello Marcelllnl e Mario Mo¬ 
bilio. 

Il processo è iniziato Ieri 
mattina, ma gli avvocati che 
difendono i neofascisti han¬ 
no chiesto 11 rinvio perchè ad 
uno degli imputati, Pierdante 
Ottavi ani, militare, non è sta¬ 
ta notificata regolarmente la 
comunicazione giudiziaria. La 
Corte è presieduta dal giudi¬ 
ce Pastore, pubblico ministero 
Massimo Ouemnl. 


Incontro ad Umberti de sulla 
ristrutturazione della Centrale umbra 


Incontro a Umbertlde fra 
amministratori e cittadinan¬ 
za sui progetti di ristruttu¬ 
razione della Centrale um¬ 
bra. Dall’assemblea è venu¬ 
ta unanimemente una pre¬ 
cisa indicazione: il cavalca¬ 
via della ferrovia deve cose¬ 
rà costruito prima possibile. 


Come si ricorderà l citta¬ 
dini di Umbertide recente¬ 
mente si sono resi protago¬ 
nisti di una grande mobili¬ 
tazione e di una puntuale 
denuncia sul gravi pericoli 
che coirono 1 cittadini della 
sona a causa della scarsa si¬ 
curezza della ferrovia 
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I Impegno scaturito dall'Assise comunista del Sulcis 


Grande manifestazione unitaria a Catanzaro per le riforme e il lavoro 


Una battaglia per la riprésa 
produttiva e il rilancio 
del movimento autonomistico 

La questione del riutilizzo delle risorse carbonifere e metallifere • La piat¬ 
taforma di lotta dei lavoratori — L’uscita del PCI dalla maggioranza 


Dal Mitro corrispondente 

CARBONI A — n congresso 
della federa sione comunista 
del Sulcis non i stato certo 
un fatto rituale dove al alano 
discussi soltanto 1 problemi, 
le esigenze, le difficoltà del¬ 
le sezioni. Non è stata nep¬ 
pure una assise rivolta sol¬ 
tanto a dibattere i temi del¬ 
le Tesi, i problemi Ideologici 
e politici che si pongono con 
drammatica urgenza al par¬ 
tito in Italia e a tutto il mo¬ 
vimento socialista nel mondo. 

Nel due giorni di dibattito 
svoltosi a Portoscuso, 11 segre¬ 
galo della federazione com¬ 
pagno Antonio Saba, i com¬ 
pagni delle varie sezioni, so¬ 
prattutto operai, gU ammini¬ 
stratori comunisti, il compa¬ 
gno Carlo Sanna per la se¬ 
greteria regionale, e 11 com¬ 
pagno Abdon Alinovi per la 
Direzione nazionale, sono par¬ 
titi da una discussione viva 
ed Impegnata sui problemi 
della zona del Sulcis e più in 
particolare delle zone mine¬ 
rarie nonché dell’Intero Mez¬ 
zogiorno, esaminando i ri¬ 
sultati delle lotte e del movi¬ 
menti, la piattaforma da 
avanzare e le linee d’azione 
da perseguire. 

Questo esame è stato visto 
nel quadro generale della si¬ 
tuazione della Sardegna e 
dell’Italia meridionale, e da 
qui si è partiti per esprimere 
la problematica nazionale. 11 
momento attuale sempre nel¬ 
la luce delle tesi del XV Con¬ 


sono stati due giorni di 
Intenso ed impegnato dibat¬ 
tito, condotto con spirito uni¬ 
tario, ma non privo di nota¬ 
zioni critiche e di rilievi po¬ 
lemici. Il documento politi¬ 
co — illustrato dal compagno 
Luigi Plrastu — approvato 
alla fine del congresso, dopo 
un vivace dibattito svol¬ 
tasi nell’apposita commissio¬ 
ne, esprime i principali punti 
di approdo della discussione 

Il congresso ha fatto un bi 
lancio delle lotte e del movi 
menti condotti nel bacino mi 
nerario per portare avanti 
ima linea fondata essenzial 
mente sull’asse pubblica, di 
retta a valorizzare le risorse 
locali, allo sviluppo, alla oc¬ 
cupazione. 

E’ stata riaffermata ed ap¬ 
profondita la piattaforma di 
lotta dei lavoratori e delle 
popolazioni dei bacini mine¬ 
rari fondata sulla creazione 
della base minerario-m etal 1 ur- 
gica-manufatturìera, nella ri¬ 
presa della produzione del 
carbone Sulcis. in un orga¬ 
nico programma di interventi 
delle Partecipazioni statali, 
nella riforma dell’assetto 
agro-pastorale. Questa piatta¬ 
forma. contributo orisrinale 
e rilevante alla politica na¬ 
zionale. trova anche* la sua 
rispondenza In precise nor¬ 
me della legge 268 e 588 e 
in tutto il movimento autono¬ 
mistico di rinascita. 

Partendo da un esame dei 
problemi delle zone minera¬ 
rie. e delle lotte condotte, 
non si poteva non concludere 
con un giudizio severo sulla 
inerzia della giunta regiona¬ 
le e del disinteresse del go¬ 
verno. che hanno posto osta¬ 
coli e difficoltà all’attuazione 
della piattaforma avanzata 
dalle popolazioni dei bacini 
isolani. 

Da qui il pieno consenso 
espresso dai congresso sulla 
decisione presa dal Partito di 
uscire nazionalmente dalla 
maggioranza di governo ed 
in Sardegna dall’intesa. Que¬ 
sta decisione — è stato tut¬ 
tavia rilevato con forza dagli 
intervenuti nel dibattito — 
non significa certo un muta¬ 
mento nella linea perseguita 
dal PCI negli ultimi venti an¬ 
ni. ma tende anzi a rilancia¬ 
re il processo unitario di tut¬ 


te le forze democratiche. 

Il congresso ha affermato 
che di fronte all’attuale in¬ 
quietante crisi economica e 
sociale, il Partito deve impe¬ 
gnarsi in Sardegna con tutte 
le sue forze per la ripresa e 
il rilancio del movimento au¬ 
tonomistico di rinascita. 

E’ stata riaffermata l’esi¬ 
genza di potenziare e salva¬ 
guardare il ruolo e la fun¬ 
zione delle autonomie regio¬ 
nali, la particolarità dell’au¬ 
tonomia speciale, respingen¬ 
do però l’agitazione indiscri¬ 
minata condotta soprattutto 
dalla Democrazia cristiana 
contro le regioni del nord e 
del centro-nord. Una agita¬ 
zione demagogica, rivolta a 
dividere la classe operaia. 

I lavoratori isolani devono 
respingerla con forza e de¬ 
cisione. 

II tema è stato anzi appro¬ 
fondito dal congresso, che ha 
presentato alla commissione 
nazionale due emendamenti 
alle Tesi per ampliare ed 
approfondire quelle parti del 
documento le quali si riferi¬ 
scono al ruolo e alle fun¬ 
zioni. nello Stato democrati¬ 
co, delle autonomie regionali 
e di quelle a statuto speciale. 

Tutti i comunisti sono stati 
chiamati a rafforzare l’azio¬ 
ne e l’Impegno nelle fabbri¬ 
che, nei luoghi di lavoro, nel¬ 
le sezioni per promuovere, 


organizzare le lotte dei lavo¬ 
ratori e delle masse popo¬ 
lari del Sulois. L’obiettivo ri¬ 
mane quello di portare avanti 
la piattaforma di sviluppo 
economico e di rinnovamento 
sociale del bacino minerario 
come dell’intera Sardegna. 

Un appello è stato infine 
rivolto a tutti i compagni, 
simpatizzanti ed amici che 
ha votato per il PCI, per¬ 
ché sin da ora impegnino la 
loro azione per assicurare un 
ulteriore avanzamento eletto¬ 
rale nelle imminenti ed im¬ 
portanti battaglie, ad inizia¬ 
re dalla consultazione per il 
rinnovo del Consiglio comu¬ 
nale di Carbonia, fino alle ele¬ 
zioni di giugno per il rinno¬ 
vo del Consiglio regionale 
sardo. 

Il congresso si è chiuso con 
l’approvazione unanime del 
nuovo comitato federale, che 
appare assai rinnovato attra¬ 
verso la inclusione di giovani, 
di lavoratori, di tecnici, e 
della commissione federale di 
controllo. Successivamente 1 
due organismi hanno eletto 
alla unanimità il segretario 
federale, riconfermando 11 
compagno Antonio Saba, ed 
hanno nominato una commis¬ 
sione che dovrà avanzare le 
proposte per la nuova segre¬ 
teria ed il direttivo federali. 

Tore Cherchi 


□ Nuova tappa 
nella lotta 

i * - - - - 

di occupati 
e disoccupati 


□ I temi 
della piattaforma 
preparata 
dai sindacati 


□ Le possibilità 
di utilizzazione 
nel mondo della 
alfabetizzazione 



A Reggio il direttore non è disponibile a una « sperimentazione » che non sia già « sperimentata » 


Alle Belle Arti le sterili contrapposizioni 
studenti-docenti ostacolano il rinnovamento 

NeU’atteggiamento di molti insegnanti pesano il modo con cui avviene il reclutamento e la pre¬ 
carietà del « posto » — Le proposte degli allievi per il recupero di spazi e strutture esistenti 


Il PRG dell’Aquila 
vittoria contro la 
speculazione edilizia 


L'AQUILA — Mercoledì 21 
febbraio, con l’apporto de¬ 
terminante dei comunisti, 
il Consiglio regionale d’ 
Abruzzo ha approvato fi¬ 
nalmente U piano regolato¬ 
re generale del Comune 
deU’Aquila. : 

Si è concluso così il tra¬ 
vagliato processo di piani¬ 
ficazione iniziato nel lonta¬ 
no 1971 ed approvato nel 
1975 che ha portato all’ado¬ 
zione del piano regolatore 
generale da parte del con¬ 
siglio comunale coronando 
lo sforzo congiunto delle 
forze politiche e democra¬ 
tiche, dei consigli di quar¬ 
tiere e di frazione, dei sin¬ 
dacati unitari. 

Il piano regolatore è sta¬ 
to per un lungo periodo 
conclusosi con 1’amoia e 
democratica fase dell’esa¬ 
me delle osservazioni, o- 
stacolato tenacemente dal¬ 
le forze più retrive e spe¬ 
culative della città che si 
oppenevano caparbiamente 
agli sforzi di chi si batte¬ 
va per porre fine con l’en¬ 


trata in vigore del piano 
regolatore generale una 
volta per tutte alla aziono 
della speculazione edilizia 
che tanti ed irreparabili 
danni ha arrecato al tessu¬ 
to urbanistico del capoluo¬ 
go e delle frazioni. 

In un suo manifesto pub¬ 
blicato oggi la federazione 
comunista deU’Aquila e il 
comitato comunale del PCI 
nel sottolineare i menti del¬ 
l’attuale amministrazione 
di sinistra che regge il co¬ 
mune deU’Aquila. che, col 
sostegno di tutte le forze 
democratiche ha vinto le 
ultime ostinate resistenze 
che si opponevano all’ap¬ 
provazione del piano rego¬ 
latore generale e dopo aver 
posto in evidenza come 1’ 
approvazione definitiva di 
questo importante strumen 
to urbanistico rappresenti 
l’avvio di una rinnovata 
capacità dell’ente locate 
nel quadro della program¬ 
mazione. 

3 * 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Il 
dialogo fra direzione, docenti 
ed allievi dell’Accademia di 
Belle arti rischia di precipi¬ 
tare in una contrapposizione 
frontale che, certo, non giova 
alla definizione del ruolo 
nuovo che l’istliiizione deve 
svolgere per qualificare studi 
e programmi, per licenziare 
operatori culturafli validi, per 
consentire, ih collegamento 
con le esigenze della società, 
posti occupazionali. 

Il direttore, prof. Giusep¬ 
pe Marino — cne, pure, nel¬ 
l’ultima assemblea aperta alle 
forze politiche e sindacali a- 
veva, alla fine, mostrato una 
certa attenzione alla richiesta 
degli studenti in lotta — non 
è disponibile ad alcuna « spe¬ 
rimentazione » che non sia 
specificamente prevista dalle 
vecchie leggi e circolari che 
regolano la vita delle acca¬ 
demie. 

InspiegabHi sono 1 tenten¬ 
namenti e le incertezze che 
contraddistinguono anche gli 
atteggiamenti di gran parte 
dei docenti (alcuni dei quaU 
ai richiamano ad orientamen¬ 
ti progressisti) che finiscono 
per dare sostegno alle assur¬ 
de posizioni conservatrici ed 
imraobiliste del direttore Ma¬ 
rino. Pesano, senza dubbio, 
su molti docenti, 11 modo con 
cui viene il reclutamento, 
l’estrema facilità — in man¬ 
canza di qualsiasi controllo 
democratico — con cui si è 
esposti al ricatto del licen¬ 
ziamento, la precarietà del¬ 
l’insegnamento, i metodi 
clientelar! di assunzione, l’in¬ 


capacità dell’attuale direttore 
di comprendere i profondi 
motivi'sociali e culturali che 
stanno alia base del processo 
di riforma che investe, or¬ 
mai, ogni ordine e grado del¬ 
la scuola italiana. 

Cosi, in questi ultimi gior¬ 
ni, il dialogo fra studenti e 
docenti — aperto dalie quat¬ 
tro commissioni di lavoro — 
non va più avanti; anzi, si 
registrano nuove chiusure 
ed irrigidimenti. Di qui la 
decisione degli allievi dell’Ac¬ 
cademia di Belle arti di 
chiedere ufficialmente le di¬ 
missioni del prof. Marino 


Un Comitato 
di 20 Comuni per 
il metano algerino 

ENNA — Il metano algerino 
non deve fare la fine di quel¬ 
lo del giacimenti di Gaglia¬ 
no: forti della deludente espe¬ 
rienza dello sfruttamento da 
parte dell’ ENI dell’energia 
scoperta nel sottosuolo delia 
provincia di Enna, dove non 
è rimala neanche una mole¬ 
cola di gas, venti comuni del¬ 
la provincia hanno deciso di 
realizzare tra loro un consor¬ 
zio per lo sfruttamento delle 
nuove risorse che arriveran¬ 
no in Sicilia dai deserti del 
Nord - Africa. 

I sindacl dei venti comuni 
della circoscrizione hanno de¬ 
ciso di costituire il comitato 
per Imporre la utilizzazione 
per gli usi civili, agricoli e 
industriali, del metano. 


che, indipendentemente dalla 
6ua incapacità di pittore, co¬ 
stituisce, però, il vero ostaco¬ 
lo ad ogni processo di rinno¬ 
vamento e di riqualificazione 
dell’Accademia. 

Gli studenti, sostenuti sia 
pur timidamente da alcuni 
professori, non vogliono stare 
in una sorta di messianica 
attesa di riforme calate dal¬ 
l’alto: essi, anzi, riconferma¬ 
no con la loro azione l’im¬ 
pegno di liberare l’Accademia 
dallo astato di perenne sot¬ 
tocultura»; di finalizzare 
studi e programmi alla for¬ 
mazione di operatori cultura¬ 
li inseriti nella società. 

In tal senso, le proposte 
operative degli studenti sono 
rivolte all’immediato recupe¬ 
ro di a spazi e strutture esi¬ 
stenti » a Reggio Calabria nei 
quali «in mancanza di stru¬ 
menti validi e di precise scel¬ 
te politiche », finora non vie¬ 
ne espletata alcuna a funzione 
culturalmente e socialmente 
utile » (Teatro comunale, 
museo, biblioteche, scuole); 
allo studio dell’ambiente sto¬ 
rico e socio-economico della 
città al fine di comprendere 
le cause che hanno determi¬ 
nato la realtà odierna; ad u- 
na analisi sul a grado di cui- 
tur&Iizzazione e di influenza 
esercitati nella realtà cittadi¬ 
na dalla scuola, dai mass¬ 
media, dalle istituzioni cul¬ 
turali e sociali in genere, 
nonché dalla magia e super¬ 
stizione nel contesto pooo’.a- 
re, dalla ritualità religiosa, 
dalla tradizionale produzione 
di oggetti ». 

Enzo Lacaria 


Il PCI sollecita anche la convocazione del Consiglio 

Chieste le immediate dimissioni 
della giunta DC-PSI di Agrigento 


Dal 

AGRIGENTO — I due più 
importanti enti locali di Agri¬ 
gento. il Comune capoluogo 
e l’Ente provincia, continua 
ad essere in crisi. La situa¬ 
zione è anzi degenerata, ai 
punto di indurre il grup¬ 
po consiliare comunista e 
il Comitato cittadino delio 
stesso partito a chiedere — per 
quanto riguarda il Comune di 
Agrigento — le Immediati di¬ 
missioni del sindaco e deila 
Giunta DC-PSI, nonché la con¬ 
vocandone urgente del Consi- 

£ io comunale per aprire un 
battito politico sulle cause 
della crisi. „ 

La inadeguatezza della giun¬ 
ta comunale DC-PSI di fronte 
ai pressanti problemi della 
citta, è stata sotti lineata In 
un dettagliato documento ap¬ 
provato dagli organismi del 
nostro partito, in cui si sotto- 
linea che la Giunta, presie¬ 
duta dai democristiano Erro¬ 
re, a non ha avuto nella vi¬ 
sione dei problemi un ampio 
respiro morale e politico, per 
q uan to riguarda particolar¬ 
mente la destinatone dei tre 
miliardi per il risanamento 
del centro storico e poi per 
quanto riguarda gli altri tre 
miliardi per l’appalto concor¬ 
so delle opere di urbanizza¬ 


rione a San Gluseppuzzu ». 

Il bilancio del gruppo con¬ 
siliare comunista e del Comi¬ 
tato cittadino si sofferma inol¬ 
tre alla sonizzazione dell’equo 
canone, e inoltre sulla man¬ 
cata soluzione del problema 
dell’abusivismo edilizio all’in¬ 
terno del piano regolatore, 
ma si sofferma anche sulla 
mancata spesa di oltre cen¬ 
to milioni per l’affitto dei con¬ 
tenitori che si potevano Inve¬ 
ce comprare. 

Il documento inoltre sotto- 
linea ala giusta posinone del 
gruppo consiliare comunista 
al Comune di Agrigento tesa 
a svolgere una opposizione 
ferma, decisa, intransigente, 
costruttiva e creativa, rile¬ 
vando l’ambiguità, la furbe¬ 
sca ed infantile manovra del 
sindaco che in presenza di 
ben dodici defezioni del grup¬ 
po democristiano ha tentato 
di scaricare su! Partito co¬ 
munista Italiano la mancata 
ratine* della delibera dell’af¬ 
fitto dei camions per la rac¬ 
colta dei rifiuti». 

In alto mare la crisi alla 
Provincia. Aperta ufficialmen¬ 
te nei primi di quest’anno 
con le accettazioni, da parte 
del Consiglio provinciale, del¬ 
le dimissioni del presidente e 
della Giunta di centro-sini¬ 
stra, a seguito della co6tanta 
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pressione del gruppo comuni 
sta che aveva presentato an¬ 
che una mozione di sfiducia, 
là crisi ha avuto momenti 
molto travagliati per una cer¬ 
ta disponibilità dimostrata, 
ma solo saltuariamente, dal¬ 
la Democrazia cristiana. 

Ma alla «rata delle somme, 
quando si è trattato di pren¬ 
dere impegni ufficiali, la De¬ 
mocrazia cristiana agrigenti¬ 
na non ha esitato a ribadire 
una netta discriminazione nei 
confronti dei comunisti. 

La ri proposizione di tale 
pregiudiziale — ha sottolinea¬ 
to il segretario della federa¬ 
zione comunista. Angelo Ca¬ 
podicasa — assume ti sapo¬ 
re di una difesa del sistema 
Dato il mantenimento della 
pregiudiziale — prosegue Ca¬ 
podicasa — il Partito comu¬ 
nista italiano ha giudicato 
esauriti i margini per una 
.prosecuzione della nostra par¬ 
tecipazione alla trattativa, ed 
ha deciso di abbandonare la 
riunione, ritenendo inutile e 
non corretto continuare la di¬ 
scussione sulla bozza di pro¬ 
gramma pr o post a dalla De¬ 
mocrazia cristiana, su cui il 
nostro direttivo provinciale si 
era già espresso criticamen¬ 
te ». 

Umberto Trupiano 


A vuoto un nuovo incontro tra i partiti 

A Crotone si insiste coi « veti 
invece di rispondere sui fatti 

Dal aostra corrispondeste 


CROTONE — L’incontro tra 
partiti (DC. PSI, PCI e 
PSDI) mercoledì non ha se¬ 
gnato alcuna novità nella 
trattativa. 

Ciò soprattutto perché da 
parte delle altre forze poli¬ 
tiche si continua ad evade¬ 
re il problema politico di ; 
fondo che ha posto il Partito 
comunista. Infatti ancora 
non si dà una risposta all' 
esigenza complessiva di qua¬ 
lificare l’unità delle forse de¬ 
mocratiche e soprattutto di 
quelle di sinistra nel senso 
di un nuovo modo di gestire 
la cosa pubblica, di un nuo¬ 
vo e più democratico rap¬ 
porto tra amministratori e 
cittadini. 

Si tratta in sostanza di 
adeguare alle mutate con¬ 
dizioni, alle attese della po¬ 
polazione, la presenza della 
sinistra quale forza di go¬ 
verno in una realtà forte¬ 
mente omogenea sia da un 
pinto di vista politico che 
di aggregazione sociale, co¬ 
me è quella del Crotonese. 

Senza dubbio anche i co¬ 
munisti, e lo hanno pubbli¬ 
camente riconosciuto nel X 
Congresso della federazione 
crotonese, hanno avuto negli 
anni passati del ritardi su 


questo terreno. Ciò non to¬ 
glie che oggi il problema po¬ 
litico principale sia proprio 
questo e non quello di esa¬ 
minare separatamente le 
varie questioni su cui. fra 
i partiti, c’è diversità di ve¬ 
dute. 

Problemi come quelli del¬ 
la variante, della parteci¬ 
pazione dei cittadini (consi¬ 
gli di quartiere) all'uso del 
territorio, di un nuovo modo 
di amministrare gli enti pub¬ 
blici, andando immediata¬ 
mente a ristabilire (per e- 
sempk) l’ospedale) la nonqn- 
lità democratica ed un di¬ 
ma di fiducia e lealtà tra 
i partiti, possono trovare a- 
deguata soluzione solo nell’ 
ambito di una visione com¬ 
plessiva dello sviluppo di 
Crotone e del Crotonese. 

Non i quindi intenzione 
dei comunisti soffocare il 
confronto tra le forse poli¬ 
tiche in una discussione pun¬ 
tigliosa di tutu una serie 
di questioni che esaminate 
separatamente, e stante la 
rigidità delle altre forse po¬ 
litiche, certamente non po¬ 
tranno portare ad un ac¬ 
cordo definitiva 

Sorge a questo punto un 
legittimo dubbtp: e’è la vo¬ 
lontà. negli altri partiti, di 
muoversi in quesu direzione 


o si vuole insistere nell’at- 
tribuire pretestuosamente al 
Partito comunista pregiudi¬ 
ziali che non esistono? 

Da quello che d risulta, 
e questo i bene che si sap¬ 
pia, l’unica pregiudiziale è 
quella di chi non intende 
rassegnare le dimissioni dei 
propri rappresentanti In se¬ 
no a) consiglio di ammini¬ 
strazione dell’ospedale civile 
della città, continuando un 
atto che è nato fuori da qual¬ 
siasi accordo tra i partiti ed 
insistendo nel mantenere po¬ 
sizioni assolutamente chiuse 
sulla necessità di riadottare 
la variante per dare sicurez¬ 
za alla città ed agli opera¬ 
tori del settore. 

Risposte positive a questi 
problemi possono essere da¬ 
te solo se si accetta, come 
fatto politico fondamentale, 
la logica nuova di cui si par¬ 
lava prima. E* chiaro co¬ 
munque che 1 comunisti ad 
una battaglia di questo tipo 
non intendono rinunziare. 

Intanto per oggi alle ore 
1(130 è stata convocata una 
conferenza stampa della de¬ 
legazione comunista impe¬ 
gnata nella trattativa nei 
locali della federazione di 
Crotone. 

C. t. 


Edili e giovani, la 
stessa lotta per 
una nuova Calabria 



Non vogliamo più 
qualche manciata 
di «assistenza» 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Una nuova, 
grande manifestazione di la¬ 
voratori, di giovani della Ca¬ 
labria, si è svolta ieri matti¬ 
na in una giornata buia e 
piovosa e in una città spazza¬ 
ta da un gelido vento di 
tramontana, per le strade di 
Catanzaro. Accanto al giovani 
disoccupati e al corsisti della 
285 c’erano ieri i lavoratori 
edili in lotta per il rinnovo 
del contratto, delegazioni di 
braccianti forestali prove¬ 
nienti da ogni parte della re¬ 
gione, consigli di fabbrica, 
ospedalieri, chimici, meccani¬ 
ci. 

Insomma. ancora una volta 
uno spaccato significativo ed 
ammonitore di una regione 
che lotta per la sua soprav¬ 
vivenza, per cambiare rotta e 
che da oltre cinque mesi, con 
una continuità eccezionale 
per maturità e democrazia, 
ripropone al paese Intero i 
suoi problemi e (qui sta for¬ 
se il fatto più Importante) 
offre piattaforme, possibili 
soluzioni, non si limita alla 
protesta e non chiede nuove 
elemosine. 

Lavoro, lavoro, è stato lo 
slogan più ripetuto: lo hanno 
gridato i 3.500 giovani corsisti 
mandati allo sbando dalla 
Giunta regionale: i disoccu¬ 
pati Iscritti nelle liste specia¬ 
li (In Calabria sono quasi 66 
mila); gli edili, una categoria 
fondamentale del movimento 
di lotta calabrese e presente 
In maniera massiccia ieri 
mattina, e poi tutti i lavora¬ 
tori di una regione che vede 
giorno dopo giorno assotti¬ 
gliarsi le occasioni di lavoro 
e di sviluppo, messa in crisi 
dagli avamposti industriali. 

E dopo il 31 ottobre, il 16 
novembre, il 15 gennaio, do¬ 
po le innumerevoli manife¬ 
stazioni dei giovani disoccu¬ 
pati, il 2 marzo è un’altra 
tappa di un processo unitario 
fra occupati e disoccupati, 
fra lavoratori dell’industria e 
giovani corsisti, fra forestali 
e chimici, che avanza e che 
pesa. 

« A ohi parla di riflusso — 
dirà poi nel comizio conclusi¬ 
vo Garofalo, della segreteria 
della Federazione unitaria 
regionale — sarebbe convenu¬ 
to venire a Catanzaro oggi, a 
vedere come non si pieghi e 
non arretri la Calabria che 
lotta e che vuole cambiare». 

Decine e decine gli stri¬ 
scioni delle organizzazioni 
sindacali, degli edili * di 
Mammola, di Lamezia, di Ca¬ 
tanzaro, di Cosenza; delle 
cooperative, delle leghe, dei 
collettivi di giovani disoccu¬ 
pati sorti un po’ dovunque 
nell’ultimo anno. Lo striscio¬ 
ne dei corsisti di Paola che 
per dieci giorni hanno occu¬ 
pato la Comunità Montana. 

Al centro della nuova gior¬ 
nata di lotta di ieri la piatta¬ 
forma che leghe e sindacati 
hanno preparato per il lavoro 
giovanile (ncu solo per gli 
attuali 3.500 corsisti), e che 
prevede l’occupazione di die¬ 
cimila giovani in questi primi 
mesi del *79; la richiesta di 
elaborazione del progetto or¬ 
dinario della 285 per il ”79. 
l’immediata partenza del 
progetto FORMEZ. Qui, per 
l’ennesima volta, si sono mi¬ 
surate l’insipienza e l’incapa¬ 
cità della Giunta regionale 
dimissionaria, che ha predi¬ 
sposto progetti per i corsisti 
preavviati tutti orientati nella 
vecchia logica dell’assistenza 
e che tenta ora di scaricare 
ogni responsabilità sui Co¬ 
muni e sulle Comunità Mon¬ 
tane. 

La piattaforma del sindaca¬ 
to è rioca invece di proposte 
e di suggerimenti per il mo¬ 
vimento di giovani disoccupa¬ 
ti: ieri mattina, ad esempio, 
la segreteria regionale della 
CGIL scuola, in un volantino 
di sostegno alla manifesta¬ 
zione dei giovani ha elencato 
alcuni spazi per l'occupazione 
giovanile stabile e legato al 
reale allargamento della base 
produttiva. La scuola mater¬ 
na, ad esemplo, che può of¬ 
frire in Calabria fino a seimi¬ 
la posti di lavoro; i corsi di 
alfabetizzazione che potreb¬ 
bero assicurare occupazione 
a centinaia e centinaia di 
giovani in una regione dove 
le percentuali di analfabeti¬ 
smo permangono a livelli in¬ 
sostenibili; ta formazione 
professionale. 

E\ insomma, una strategia 
che tento di ricucire in un 
unico disegno di cambiamen¬ 
to esperienze diverse, lotte 
diverse, nella consapevolezza 
che la linea dello sviluppo 
produttivo del Mezzogiorno 
ha nella questione dei giovani 
un elemento fondamentale. 
Questo è ancora più vero per 
le migliaia di lavoratori edili 
in piazza ieri mattina, che si 
battono per l’occupazione e 
per gli investimenti 

Per gli edili, ma anche per 
i giovani diplomati e laureati, 
per tanti architetti, ingegneri, 
geometri da utBizzare negli 
uffici di piano dei Comuni, 
per la redazione del piani re¬ 
golatori, negli IACP. 

Questi contenuti sono e- 
mezsi con fona nella grande 
manifestazione di ieri matti¬ 
na, nel comizio conclusivo di 
Garofalo, dei giovane corsi¬ 
sta, dell’operaio edile, con for¬ 
ti toni di denuncia e di criti¬ 
ca sia verso fl governo che la 
Giunto regionale. 

a Si sappia — ha concluso 
Garofok» — che la classe o- 
peraia e a movimento dei la¬ 
voratori assumono la questio¬ 
ne giovanile come uno dei 
fatti prioritari dell’intera ver¬ 
tenza Calabria». 

: Filippo Vohri 


Dilla nostra redazione 

CATANZARO — a Se la 
Giunta regionale e il gover¬ 
no credono che possa basta¬ 
re una manciata di assisten¬ 
za per tenerci buoni e zitti 
si illudono entrambi; e per 
dimostrarlo 6iamo qui. assie¬ 
me ai lavoratori e alla classe 
operaia, con gli edili delia 
regione per dire che le pro¬ 
messe non ci bastano, anzi le 
rifiutiamo - perché alle pro¬ 
messe- non ci crediamo più; 
vogliamo i fatti a cominciare 
da una giunta regionale e 
da un governo nazionale ef¬ 
ficienti, capaci di darci una 
prospettiva e un lavoro ». 

Antonio, 23 anni, geometra 
di Lamezia Terme, uno dei 
3430 corsisti della 285. ciò che 
dice per farei sentire deve 
urlarlo. GII altoparlanti e i 
megafoni, infatti, nell’impo¬ 
nente corteo, lanciano le pa¬ 
role d’ordine del movimento 
calabrese e dei giovani disoc¬ 
cupati: a Lavoro sì, assisten¬ 
za no» e fanno tutt’uno con 
il corteo. 

In questa nuova, grande 
manifestazione di massa c’è 
il cuore dei problemi che 
hanno fatto della Calabria 
un mostro di disoccupazione 
e di mancato sviluppo. Le 
promesse industriali svanite 
nel nulla, a Gioia Tauro, a 
Lamezia, nel Cosentino, le re¬ 
sponsabilità gravissime di 
una giunta regionale ineffi¬ 
ciente, che ha accumulato 
centinaia di miliardi passivi, 
senza pensare ad uno strac¬ 
cio di piano per impiegare 
in modo produttivo gli inve¬ 
stimenti pubblici in edilizia, 
agricoltura, nelle opere di ri¬ 
sanamento del territorio. 

Cosimo Altomonte. un ope¬ 
raio edile della Piana di 
Gioia Tauro, mi spiega come 
la delusione de! giovani e dei 
lavoratori diventa lotta nel 
suo cantiere, alla COOITAU, 
l'impresa che a Gioia Tauro, 
appunto, sta portando avanti 
la costruzione del porto che 
avrebbe dovuto servire da in¬ 
frastruttura al V Centro si¬ 
derurgico. 

a Le promesse sono avan¬ 
zate — dice — ma non vo¬ 
gliamo rimanere cosi; nella 
nostra zona la disoccupazio¬ 
ne, soprattutto quella giova¬ 
nile. ha ormai raggiunto li¬ 
velli impossibili: l'edilizia è 
ferma, mentre il governo In 
questi ultimi mesi ha maci¬ 
nato una dopo l’altra propo¬ 
ste senza avviarne a realiz¬ 
zazione un a E* per questo che 
leghiamo concretamente, sul¬ 
la piazza, la nostra lotto, 
quella di uno sviluppo com¬ 
plessivo della Regione e quel¬ 
la dei giovani; solo se c’è 
reale sviluppo ci sarà lavoro 
per 1 giovani ». 

Il contratto degli edili, lo 
scontro padronale in atto è I 
soltanto, quindi, uno dei mo¬ 
tivi di questo giornata di lot¬ 
ta. A fare la piattaforma sin¬ 
dacale di questa giornata di 
lotta « ancora la Calabria, 1 
giovani, le donne, chi cerca un 
lavoro, chi l’ha persa chi cre¬ 
de in uno sviluppo che par¬ 
to dalla concreta utilizzazio¬ 
ne delle risorse calabresi. 

A Gioia Tauro come a La¬ 


mezia, dove ormai la smobili¬ 
tazione della Sir è completa 
e gli edili e i metalmeccani¬ 
ci licenziati o in cassa inte¬ 
grazione sono migliaia e an¬ 
che qui c’è un mucchio di pro¬ 
messe non mantenute che 
colpisce i giovani. 

a Ci stanno mandando allo 
sbaraglio, questa cappa di as¬ 
sistenza che incombe sulia 
gestione della 285 da parte 
della Giunta regionale ci 
mortifica: sette mesi fa — 
dice Angelo Ciappirmo di 
Gioia Tauro — pensavo di 
aver trovato un lavoro; oggi 
mi accorgo di essere solamen¬ 
te un assistito e l’atteggia¬ 
mento della Giunta regionale 
che si è rimangiata tutto 
quello che aveva concordalo 
con le leghe e I sindacati è 
un atteggiamento da irre¬ 
sponsabili, è come mettere un 
fiammifero sotto una polve¬ 
riera ». 

Ma in questa grande mani¬ 
festazione ci sono anche e- 
sperienze di lotta recentissi¬ 
me. Quella dei corsisti di Pao¬ 
la e di Reggio Calabria che 
per giorni e giorni hanno oc¬ 
cupato la sede della Comu¬ 
nità montana, per dire che i 
pannicelli caldi della proro¬ 
ga non sono risposte alle lo¬ 
ro richieste, ma un insulto. 
Poi le esperienze di ognuno. 
‘ Quella di Marilena, laurea¬ 
ta in pedagogia che ha scel¬ 
to di frequentare uno del cor¬ 
si di agricoltura della 285. 
a Dopo otto mesi mi trovo al 
punto di partenza, è un assur¬ 
do gioco dell'oca, dovevo es¬ 
sere ” riconvertita ” ad un la¬ 
voro produttivo ed ho trova¬ 
to dei corsi che non mi dan¬ 
no nessuna qualificazione pro¬ 
fessionale, volevo trovare un 
lavoro e con la proroga mi 
hanno dato una manciata di 
assistenza che mi mortifica. 
Essere qui e lottare assieme 
agli operai vuol dire lottare 
per noi e per una Calabria 
diversa; e la Democrazia cri¬ 
stiana e le forze politiche 
che hanno governato la re¬ 
gione e il paese devono ca¬ 
pirlo in tempo, subito». 

al giovani — dice Antonio 
Vinci, 27 anni, una laurea in 
scienze politiche, ora corsista 
della 285 — non possono tolle¬ 
rare come la Regione e il go¬ 
verno stanno gestendo questa 
legge. 

a Ti ricordi — chiede a sua 
volta — quando 1 democristia¬ 
ni si affannavano a dire che 
questa legge non serviva? Eb¬ 
bene — continua — il loro 
disegno ce lo avevano già in 
testa: ricondurre la legge sui 
vecchi binari dell'assistenza 
per non-toccare il loro pote¬ 
re clientelare; e la giunta re¬ 
gionale con 11 suo atteggia¬ 
mento ha svolto in questo di¬ 
segno, a pennello, la sua par¬ 
te; scrivi che vogliamo una 
giunta regionale nuova e po¬ 
polare come dice ora quel 
compagno con il megafono; 
scrivi che non vogliamo pa¬ 
sticci. ma una giunta che am¬ 
ministri le risorse e il cam¬ 
biamento. e un governo che 
dia risposte chiare per tutti». 

Nuccio Mtrullo 
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Il problema da superare però è sempre quello dell'entità delle risorse idriche 

Dalle vecchie guerre dell'acqua 

a un piano Puglia-Basilicata? 
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Incontro a Potenza tra i due presidenti delle giunte - Impegno comune anche nel 
campo del turismo, dei trasporti e dell’agricoltura - Uno dei settori comuni d’in¬ 
tervento è quello della prduzione di zucc hero - Le richieste al governo centrale 


Incontro 
in Abruzzo 
tra PCI 
e piccoli 
imprenditori 

PESCARA — Su richiesta 
del Comitato regionale abruz¬ 
zese del PCI, si è svolto nei 
giorni scorsi a Pescara nel¬ 
la sede dell'Associazione dei 
piccoli imprenditori aderenti 
alla Confapi, un incontro tra 
una delegazione comunista 
guidata dal segretario regio¬ 
nale Sandirocco e delegazioni 
delle API provinciali di Pe¬ 
scara, Chieti e Teramo. 

Tema dell’incontro è stata 
la crisi alla Regione e i pro¬ 
blemi urgenti die si pongono 
per l'attivazione di una po¬ 
litica industriale capace di 
favorire il contenimento delle 
gravi difficoltà in cui versa 
il settore industriale e pre¬ 
parare le condizioni della ri¬ 
presa e dello sviluppo econo¬ 
mico regionale. 

E’ stata da tutti auspicata 
una rapida e positiva solu¬ 
zione della crisi e una ricom¬ 
posizione dell’esecutivo della 
Regione, che dia garanzia di 
maggiore incisività nell’azio¬ 
ne realizzatrice su tutto l’ar¬ 
co dei problemi regionali che 
attendono soluzione. 

In particolare è stata ri¬ 
conosciuta dalle delegazioni 
partecipanti all'incontro, la 
totale carenza di una politica 
industriale da parte della 
Regione e quindi lin gravissi¬ 
mo ritardo nell’attuazione di 
provvedimenti, peraltro da 
tempo sollecitato in direzione 
del necessario sostegno alla 
imprenditoria minore. 

Le delegazioni delle API 
hanno sottolineato con forza 
l'assoluta urgenza del varo 
del disegno.di iegge sull'isti-^ 
tuzione della finanziaria Re- ’ 
gionale, già approvato nella 
commissione competente col 
voto di tutte le forze politiche, 
ed hanno espresso preoccu¬ 
pazione per le titubanze ed i 
ritardi die sembrano in es¬ 
sere, a die la legge compia 
rapidamente il suo iter con 
la finale approvazione da par¬ 
te del Consiglio. 

Le delegazioni della API 
hanno sottolineato ai rappre¬ 
sentanti del Partito Comunista 
l’aggravamento delle diffi¬ 
coltà finanziarie e di merca¬ 
to in cui versano le pìccole 
aziende a causa della crisi 
perdurante, l'urgenza di una 
supcriore qualificazione della 
gesti ine e del prodotto per 
reggere alla concorrenza sem¬ 
pre più pressante anche dei 
paesi emergenti, la necessità 
immediata quindi che nasca 
una serie di strutture politi¬ 
che a livello regionale per 
offrire servizi, sostegno e in¬ 
centivi reali alle piccole e 
medie aziende. 

Più specificatamente, ser¬ 
vizi ed incentivi per la ri¬ 
cerca di mercato e per l’af- 
fermazione del marchio dei 
prodotti, per l'aggiornamento 
tecnologico in vista delle ne¬ 
cessarie ristrutturazioni e ri- 
conversioni. l’appoggio ai con¬ 
sorzi Fidi per un credito di 
esercizio più agile e a tassi 
più contenuti, per la forma¬ 
zione professionale tecnica e 
manageriale ecc... 

La delegazione del PCI ha 
manifestato il proprio , inte¬ 
resse e la propria disponibi¬ 
lità per le proposte avanzate 
dalle API provinciali abruz¬ 
zesi che a loro volta hanno 
deciso di proseguire, con pro¬ 
pria iniziativa, i contatti con 
!e altre forze politiche per 
sollecitare una rapida con¬ 
clusione della crisi politica al¬ 
la Regione 
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. Arrestato 
(col bottino) 
il direttore 
delle Poste 
di Termoli 

CAMPOBASSO — Il diretto¬ 
re dell’ufficio postale di Ter 
moli. Giovanni Chiozzi. di 
55 anni, che si era impos 
scasato di vaglia postali per 
oltre 100 milioni, è stato ar¬ 
restato la scorsa notte a 
Roma. Nell'appartamento ào- 
ve l'uomo si era nascosto do- ! 
po essersi allontanato da 
Termoil. la settimana scor¬ 
sa. la polizia ha trovato una 
valigia contenente la metà 
del bottino. 

La cifra, quindi, si agglun- , 
gè ai 31 milioni che l'oomo. • 
prima di partire, aveva la- . 
sciato alla famiglia e che 
questa aveva consegnato al . 
dirigente del commissariato 
d} P.S di Termoli, dr. Cln- 1 
que. La somma recuperata, 
quindi, ammonta a circa 82 
milioni, sicché 11 Chiozzi nei < 
quasi sei giorni d! latitanza 
ha speso oltre 18 milioni. i 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Un ulteriore 
passo in avanti nell’azione 
comune intrapresa solo di 
recente tra la regione Puglia 
e la regione Basilicata, per il 
conseguimento degli obiettivi 
comuni di sviluppo, è stato 
compiuto dall’Incontro svol¬ 
tosi a Potenza tra 1 due pre¬ 
sidenti delle giunte regionali. 
Il tema centrale doveva esse¬ 
re l’utilizzo delle risorse Idri¬ 
che. ma la riunione è anda¬ 
ta ben oltre con l’esame di 
tutti 1 problemi delle due re¬ 
gioni limitrofe, anche attra¬ 
verso l’indicazione di alcune 
strade da seguire per la lo¬ 
ro soluzione. 

In particolare, quale la po¬ 
sizione prospettata dalle re¬ 
gione Puglia? Il presidente 
Quarta ha ribadito « l’Inte¬ 
resse della regione pugliese 
per l’utilizzazione della risor¬ 
sa acqua, nella parte, nella 
quantità e disponibilità, una 
volta valutate e soddisfatte 
tutte le esigenze della Basi¬ 
licata ». 

Il problema resta quello di 
sempre che ha alimentato 
tante polemiche suscitando 
la «guerra dell’acqua»: co¬ 
me valutare In modo atten¬ 
dibile l’entità delle risorse 
idriche, dato che ormai stu¬ 
di e ricerche dell’ente auto¬ 
nomo acquedotto pugliese, 
pur essendo proiettate all’an¬ 
no duemila, si sono dimostra¬ 
te largamente superate? Il 


fatto nuovo è rappresentato 
dalla perizia in corso da par¬ 
te della Cassa del Mezzogior¬ 
no. La Puglia — per bocca 
di Quarta — ha chiesto che 
nella misura In cui da essa 
si delineerà una disponibilità 
In surplus rispetto alle esi¬ 
genze lucane, si esamini la 
possibilità di utilizzarla per il 
soddisfacimento di necessità 
di sviluppo pugliesi. 

La posizione della regione 
Basilicata non si allontana 
molto da quella della regio¬ 
ne Puglia. Il presidente del¬ 
la giunta lucana Verrastro ri¬ 
cordando la richiesta da mol¬ 
to tempo avanznta di un cen¬ 
simento aggiornato delle di¬ 
sponibilità idriche e dei fab¬ 
bisogni reali della Basilica¬ 
ta. ha ribadito « la difesa do¬ 
verosa di una risorsa che de¬ 
ve prioritariamente garantire 
alla regione che la detiene 
tutte le sue necessità di svi¬ 
luppo ». 

Ma l’aspetto forse più in¬ 
teressante dell’incontro è sta¬ 
to la raggiunta Intesa di ini¬ 
ziative comuni nei settori del 
turismo, dei trasporti, della 
agricoltura. Per il turismo, 
c’è l’impegno della regione 
Puglia alla progettazione ese¬ 
cutiva del progetto Jonlo- 
Europa e dare corso all’ulte¬ 
riore realizzazione della ini¬ 
ziativa. Per 1 trasporti, la 
tratta ferroviaria comune al¬ 
le due regioni Foggia-Roc- 
chetta S. Antonio Potenza, 
con le disfunzioni che pre¬ 


senta, sarà oggetto di un esa¬ 
me più approfondito con gli 
organi compartimentali delle 
Ferrovie dello Stato. Per T 
agricoltura, proseguendo 11 
metodo della collaborazione 
già in atto tra Puglia e Mo¬ 
lise per la produzione di zuc¬ 
chero, è stata prospettata la 
possibilità che dallo svilup¬ 
po di alcune produzioni agri¬ 
cole pugliesi derivino iniziati¬ 
ve Industriali lucane nel set¬ 
tore dell’industria di trasfor¬ 
mazione. 

Per quanto riguarda inve¬ 
ce l’apparato industriale che 
attraversa nelle due regioni 
il momento più difficile, na¬ 
turalmente l’azione integrata 
delle due massime istituzioni 
regionali dovrà vedere come 
Interlocutore 11 governo cen¬ 
trale per 11 dirottamento ver¬ 
so 11 Mezzogiorno di Iniziati¬ 
ve industriali soprattutto nel 
settore delle piccole e medie 
industrie. 

Al termine dell’Incontro è 
stato infine deciso che anche 
la regione Basilicata parteci¬ 
perà all’Incontro previsto per 
la metà di marzo fra la re¬ 
gione Puglia e responsabili 
della Montedison e della Fiat 
per l’esame delle iniziative 
che le due aziende realizze¬ 
ranno in Puglia, in quanto 
la regione lucana è Interes¬ 
sata all’inserimento della 
Montedison nel piano di sal¬ 
vataggio della Liquichimica 
di Ferrandina. 

Arturo Giglio 



Una interrogazione del PCI in Parlamento 

Quarantamila litri dì petrolio 
persi in mare dalla ISAB 
(ma per la capitaneria non è nulla) 

Il greggio fuoriuscito durante lo scarico dalla nave-cisterna «Gogo 
Runner » - Necessario (Intervento delia Difesa e della Marina Mercantile 


ROMA — Un’ampia e do¬ 
cumentata interrogazione 
presentata ieri ai ministri 
della Difesa e della Marina 
mercantile dal compagno 
Salvatore Corallo rivela un 
nuovo, allarmante caso di 
inquinamento petrolifero 
nella rada siracusana. Né 
basta: la sollecitazione di 
un'inchiesta a carico della 
Capitaneria di porto (espli¬ 
citamente accusata dì a\er 
esonerato da ogni respon¬ 
sabilità gli armatori della 
nave inquinatrioe) lascia 
intendere che dietro la 
scandalosa minimizzazione 
dell'incidente si agitano 
grossi e gravi interessi. Ma 
andiamo con ordine, se 
guendo il filo delle rivela¬ 
zioni portate all’attenzione 
della Camera dai comuni¬ 
sti e che hanno portato 
ad un primo risultato: il 
sequestro da parte della 
magistratura di tutta la 
documentazione relativa 
alla sconcertane vicenda. 

L'oscura vicenda comin 
eia nel pomeriggio del 16 
febbraio scorso, quando la 
nave cisterna « Gogo Run 
ner », durante operazioni di 
scarico al pontile della 
raffineria ISAB di Melilli, 
perde in mare una note¬ 
vole quantità di petrolio 
senza che gli organi prepo¬ 
sti alla vigilanza provveda¬ 


no a segnalare immediata¬ 
mente l’accaduto all’auto- 
rità giudiziaria per la va¬ 
lutazione del danno, l’ac¬ 
certamento delle responsa¬ 
bilità. i conseguenti provve¬ 
dimenti. 

Due giorni dopo, il 18 
febbraio. Corallo chiede 
notizie sull’accaduto al vi¬ 
ce-comandante della Capi¬ 
tanerìa di porto di Siracu¬ 
sa. « E’ un fatto di irrile¬ 
vante entità — risponde 
quello —: l'inquinamento è 
minimo, ed è stato salati 
eliminato ». Ma, intanto, 
quello stesso giorno Coral¬ 
lo ha informato dell’acca¬ 
duto il sostituto procurato 
re defla Repubblica di Si¬ 
racusa. Ruelio. Il magistra¬ 
to chiede allora alla Capi¬ 
taneria un rapporto infor 
(nativo sul caso della 
c Runner ». 

Passano ' meno di venti- 
quattr’on» e, intorno alle 
14 del 19 febbraio, sul ta¬ 
volo del sostituto Ruelio ar 
riva il rapporto della Capi¬ 
taneria: vi si sostiene che 
la quantità di petrolio ca 
duta in mare si aggirava 
sui 500 litri, poco più di un 
mestolo di liquido inqui¬ 
nante; e che di conseguen 
za nessuna misura cautela 
tiva veniva adottata nei 
confronti della nave re¬ 


sponsabile dell 'incidente. 
che poteva così ripartire 
indisturbata. , 

€ L’interrogante ha suc¬ 
cessivamente potuto accer¬ 
tare — sottolinea a questo 
punto Corallo nel documen¬ 
to presentato alla Camera 
— che il quantitativo di pe 
trolio caduto in mare era 
invece di 40mila litri ». Da 
qui la decisione di solleci¬ 
tare un'inchiesta congiun 
ta della Difesa e della Ma 
nna mercantile sulì’ope- 
rato della Capitaneria: ap¬ 
punto c par accertare i mo¬ 
tivi che possono avere in¬ 
dotto gli estensori dei rap¬ 
porto a esonerare dalle lo¬ 
ro pesanti responsabilità, 
minimizzando l’accaduto, 
gli armatori della "Gogo 
Runner”, e quali provvedi 
menti sono stati o stanno 
di conseguenza per essere 
adottati ». 

Uria inchiesta è stata in¬ 
tanto aperta, come accen¬ 
navamo, dalla magistratu¬ 
ra che — secondo indiscre¬ 
zioni trapelate nella città 
aretusea — ha già dispo¬ 
sto il sequestro di tutta la 
documentazione relativa al¬ 
l’incidente del 16 e ai suc¬ 
cessivi sviluppi della vi¬ 
cenda. 

9- 1 - P- 



Lo ; hanno deciso i consigli di fabbrica 
riuniti a Porto Torres e Màcchiareddu 

Settimana di scioperi 
e manifestazioni 

v , , I » * t. 

per la SIR Rumianca 


Venerdì la prima astensione 
di 24 ore negli stabilimenti 
Assemblee in fabbrica 
Le richieste avanzate 
dai lavoratori e 
dai sindacati di categoria 


.Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — A partire da 
lunedi, per l'intera settimana 
prossima, i lavoratori delle 
zone Industriali di Cagliari e 
di Porto Torres riprenderan¬ 
no, con maggiore intensità, 
la lotta per la SIR Rumian¬ 
ca. ma anche per l’occupa¬ 
zione e lo sviluppo. Quest* 
la decisione assunta dai di¬ 
rettivi dei consigli di fab¬ 
brica, riuniti a Porto Torres 
e & Macchtareddu. « Il go¬ 
verno centrale, anche se di¬ 
missionario, non può fermar¬ 
si di fronte all’emergenza. 
Deve tenere fede agli Impe¬ 
gni, procedendo all’avvio Im¬ 
mediato del nuovo assetto 
societario della SIR-Rumian- 
ca. che non può prescindere 
dall’estromissione del mag¬ 
gior responsabile della crisi, 
l’ing. Nino Rovelli ». E’ quan¬ 
to hanno ribadito gli operai 
e 1 tecnici riuniti a Mac¬ 
chtareddu. 

Nel documento votato al¬ 
l’unanimità viene annunciata 
per lunedi una giornata di 
lotta, con lo sciopero di 24 
ore che Interesserà gli sta¬ 
bilimenti di Macchiareddu- 
Grogastu. Nella stessa gior¬ 
nata verranno effettuate al¬ 
tre forme di lotta tendenti 
a coinvolgere le popolazioni 
del centri dell’hinterland ca¬ 
gliaritano e a sensibilizzare 
l’intera opinione pubblica del 
capoluogo sardo. 

Alle ore 8 di lunedì, prima 
delle manifestazioni fuori dei 
recinti della fabbrica, si ter¬ 
rà nella sala della mensa 
un’assemblea aperta alla qua¬ 
le sono invitati 1 rappresen¬ 
tanti dei partiti politici de¬ 
mocratici. gli amminlstrator. 


comunali e provinciali, i rap¬ 
presentanti delle forze so¬ 
ciali. , 

Sempre lunedi, dalle prime 
ore del pomeriggio, si incon¬ 
treranno a Porto Torres 1 
consigli di fabbrica della SIR, 
della Rumianca, della Euteco. 
della Cosarde, per assumere 
con i rappresentanti del par¬ 
titi (che sono stati Invitati 
alla riunione) una precisa 
presa di posizione In ordine 
a questi tre punti: 1) dimis¬ 
sioni immediate di Rovelli; 

2) intervento delle PP.SS,; 

3) mantenimento dell’unità 
dell’azienda (la SIR-Rumlnn- 
ca non può essere separata 
dall'Euteco. e Rovelli non 
deve mantenere la direzione 
In nessuna delle due società). 

Riferendosi ai difficili pro¬ 
blemi dell’isola che investono 
tutte le categorie e Intere 
popolazioni (smobilitazione 
delle industrie, riforma agro- 
pastorale. disoccupazione gio¬ 
vanile. situazione edilizia e 
assetti civili) 1 consìgli di 
fabbrica della SIR-Rumtanca. 
Euteco e Cosarde rilanciano 
il movimento unitario, e quin¬ 
di una lotta di lavoratori e 
dt popolo, per arrivare in Sar¬ 
degna ad un’area integrata 
della chimica diretta allo svi¬ 
luppo di altri settori (agri¬ 
coltura ed edilizia in primo 
luogo). 

Il documento denuncia l’In¬ 
capacità del governo dimis¬ 
sionarlo dell’on. Andreotti di 
« porre fine alle resistenze 
dell’attuale proprietà della 
SIR-Rumlanca a lasciare la 
gestione del gruppo ». 

Con dure parole è stata 
accolta dogli operai una sin¬ 
golare dichiarazione rilascia¬ 
ta ieri dal deputato democri¬ 
stiano Raffaele Garzla. a suo 


tempo stretto alleato e finan- 
ziatore. con 1 6oldi pubblici, 
del petroliere Rovelli. Garzia 
sostiene che « talune parti po- 
litiche si trincerano dietro le 
formalità necessarie a vara¬ 
re il consorzio, per ritardare 
11 consorzio stesso e quindi 
ritornare alla vecchia propo¬ 
sizione che privilegia 11 nord 
contro il sud ». 

Le uniche posizioni che fi¬ 
nora hanno privilegiato il 
nord sono, in effetti, quelle 
portate avanti dalla DC. - 

Il partito dello scudo cro¬ 
ciato, per una parte, quella 
che si muove attorno al mi¬ 
nistro Prodi e al gruppi In- j 
dustriall, ha tentato e tenta 
di chiudere la SIR-Rumlane* 
e di liquidare la chimica nel 
Mezzogiorno. Per l’altra parte 
(quella di cui è esponente 
Ton. Garzla. appunto), ten¬ 
de a favorire ancora del 
grupDi parassitari, per esem¬ 
pio Rovelli, che finora si so¬ 
no distinti nella distrazione 
del fondi destinati all’indu¬ 
strializzazione del Mezzogior¬ 
no, nelle Iniziative più dispa¬ 
rate. dall’acquisto di giornali 
all’acquisto di azioni Mon- 
tedlson. 

Il PCI si è sempre presen¬ 
tato con una sola faccia a 
Cagliari, a Roma e a Milano, 
sostenendo fin dal principe 
una linea rigorosa e pulita 
che prevedeva e prevede, at¬ 
traverso l'est romlss'one di 
Rovelli, la moralizzazione e 
il rilancio produttivo della 
SIR- Rumianca, noncnè un • 
sistema industriale legato 
allo sfruttamento delle risor¬ 
se locali e non ancorato alle 
manovre cllentelarl di certo 
sistema politico, in Sardegna 
e nell’intero Mezzogiorno. 


Pesanti critiche di PCI e Confagricoltori in Sicilia 


Ancora clientelismo coi fondi agricoli 

Colpo di maggioranza al Comitato regionale della programmazione - Un intervento del compagno Girolamo Scaturro • 450 mi¬ 
liardi verranno spesi senza poter sapere a vantaggio di chi - Solo generici criteri di ripartizione nel documento del de Aleppo 


PALERMO — Le gravi con¬ 
seguenze dell’approvazione 
da parte del Comitato re¬ 
gionale della programmazio¬ 
ne (con un colpo di maggio¬ 
ranza dei membri espressio¬ 
ne del partiti di governo) 
dei criteri clientelar! della 
spesa dell’assessorato all’a¬ 
gricoltura sono al centro di 
una dichiarazionè rilasciata 
dal presidente della Conf- 
coltivatori, compagno Giro¬ 
lamo Scaturro, che assieme 
al componenti del Comitato 
designati dal PCI ha dato il 
suo voto contrarlo al prov¬ 
vedimento. 

« Tale voto, volto a far 
negare allo stesso Comitato 
il parere richiesto dalla leg¬ 
ge alla proposta di utilizza¬ 
zione dei fondi previsti dal 
bilancio dell’assessorato al¬ 
l’agricoltura — ha spiegato 
Scaturro — si lega alla lun¬ 
ga e ferma lotta condotta 
dalla Confcoltivatori per 
imporre una profonda- mo¬ 
difica al modo clientelare 
di governare di quell'asses¬ 
sorato ». 

Il provvedimento è rela¬ 
tivo, Infatti, alla fetta più 
alta del bilancio regionale 

— circa 450 miliardi — che. 
rileva Scaturro, continue¬ 
ranno anche nel corrente 
esercìzio ad essere spesi, se¬ 
condo le decisioni del Co¬ 
mitato della programmazio¬ 
ne, alla vecchia maniera, 
senza che nessuno, al di fuo¬ 
ri dello stesso assessore e 
del suo gruppo di potere, 
ne conosca 1 beneficiari. 

« Contrariamente a quelli 
degli altri assessorati che 

— osserva 11 presidente del¬ 
la Confcoltivatori — bene o 
male, obbedendo * alle di- ~ 
sposizioni della legge, han¬ 
no Indicato, oltre ai criteri 
di speso anche la sua di¬ 
slocazione territoriale, il do¬ 
cumento presentato dall'as¬ 
sessore de Aleppo, si limi¬ 
tava invece ad Indicare sol¬ 
tanto generici criteri di ri¬ 
partizione del vari capitoli 
del bilancio, omettendo ogni 
riferimento ai destinatari e 
alla localizzazione territo¬ 
riale della spesa». 

Il presidente della Confcol- 
ti va tori siciliana estende le 
sue critiche anche al com¬ 
portamento del presidente 
della Regione , Mattareila. 
«Questi — denuncia Scatur¬ 
ro — infatti ha accettato Io 
stesso documento che nella 
precedente seduta del comi¬ 
tato, forse per un senso di 
pudore, non si era sentito 
di proporre, definendolo in¬ 
completo ». 

Tutto ciò appare intolle¬ 
rabile, conclude Scaturro, so¬ 
prattutto all’Indomani del¬ 
la conferenza regionale del 
l’agricoltura, «dove a gran 
voce, e da parte di tutte le 
rappresentanze dei produtto¬ 
ri, del lavoratori e delle for¬ 
ze politiche, era stata richie¬ 
sta una rapida e profonda 
modificazione del modo di 
governare nell’assessorato ». 

« Mattarello — ricorda Sca¬ 
turro — nel concludere 1 la¬ 
vori di quella conferenza 
aveva assunto predai Im¬ 
pegni per procedere imme¬ 
diatamente in tal senso. Ma 
se i risultati sono questi c'è 
da essere seriamente preoc¬ 
cupati s. 


CAMPOBASSO — Doveva 
diventare un ente morale, 
con un consiglio di ammini¬ 
strazione vero e proprio ed 
invece è stato da sempre un 
centro per facili guadagni di 
pochi personaggi. Ci rife¬ 
riamo al convitto femmini¬ 
le « Giovanni Speranza » si¬ 
to a Campobasso in via E- 
lena, una strada centralissi¬ 
ma del capoluogo molisano. 

Lo stabile è di dimensioni 
notevoli e aH'intemo vi so¬ 
no annessi un asilo con 
qualche centinaia di ragazzi 
frequentanti e un collegio 
femminile anch’esso con 
qualche centinaio di ragaz¬ 
ze. La struttura che oltre 
allo stabile comprende an¬ 
che un pezzo di terreno e- 
dificablle è stata donata al¬ 
la curia vescovile di Boiano 
nel 1921 dal sacerdote Gio¬ 
vanni Speranza da cui pren¬ 
de il nome anche il colle¬ 
gio. 

Nel testamento è detto 
che la struttura doveva es¬ 
sere utilizzata come pensio¬ 
nato per ragazze da avvia¬ 
re allo studio e con i pro¬ 
venti si doveva dare vita ad 
un orfanotrofio che si dove¬ 
va costituire un consiglio di 
amministrazione e che non 
si doveva mai abbandonare 
H filone formativo-religioso 
dell’istituto. 

Nel testamento poi si af¬ 
ferma: « Qualora gli ammini¬ 
stratori non ottemperassero 


La singolare storia del convitto « Speranza » di Campobasso 

Suore, preti, testamenti e comuni 
che rinunciano a beni di miliardi 


alle disposizioni o condizio¬ 
ni » che vengono dettate nel 
testamento «* il patrimonio 
ritornerà alla famiglia Spe¬ 
ranza qualunque ne sia la 
esistenza in provincia o fuo¬ 
ri » Oia nel collegio Gio¬ 
vanni Speranza non è sta¬ 
to mai Istituito un orfano¬ 
trofio. non è stato mal in¬ 
sediato un consiglio di am¬ 
ministrazione e la curia ve¬ 
scovile di Boiano, oggi ret¬ 
ta dairarcivescovo monsi¬ 
gnor D’Antonio, che regge 
anche le curia di Campobas¬ 
so. non ha voluto mai rico¬ 
noscere il patrimonio come 
bene della curia stessa. 

La struttura è stata sem¬ 
pre amministrata da un 
certo signor Correrà e per 
mantenerla si è fatto ricor¬ 
so alle suore battistine. Ma 
che fine hanno fatto gli in¬ 
troiti che sono venuti in 
questi anni dalle rette del¬ 
le ragazze e dall’asilo dove 
si pagano attualmente cir¬ 
ca 30 mila lire pro-capite #1 
mese? Questo nessuno è in 
grado di dirlo. 

Intanto si registrano una 


serie dt inadempienze, non 
solo da parte di chi ha ge¬ 
stito la struttura fino a que¬ 
sto momento, ma anche da 
parte del Comune, della 
Provincia e della curia che 
pur sapendo dell’esistenza di 
questo* tipo di testamento, 
non hanno mai nominato i 
propri rappresentanti per 
far nascere il consiglio di 
amministrazione e conseguen¬ 
temente avviare la pratica 
per l’Iscrizione nell'albo de¬ 
gli enti morali. 

Ora rispetto a questo sta¬ 
to di cofe gli eredi della fa¬ 
miglia Speranza si sono ap¬ 
pellati alla giustizia per la 
corretta interpretazione del 
testamento. Poiché — essi 
affermano — il patrimonio 
non è stato mai utilizzato 
come era dettato nel testa¬ 
mento, esso deve tornare al¬ 
ia famiglia. 

A questa richiesta si op 
pongono un gruppo di pre¬ 
ti della città di Campobas¬ 
so, insieme alle suore batti¬ 
stine del convitto femminile 
che sembrano stare molto be¬ 
ne a Campobasso visto che 


nonostante l’Ordine delle bat¬ 
tistine abbia detto alle suore 
del capoluogo molisano di 
tornare a Roma, non lo 
hanno mal fatto. 

Naturalmente chi ci sta 
rimettendo sono gli intero: 
si pubblici, in particolare il 
Comune di Campobasso, che 
non potrà vedersi assegnata 
la struttura per le inadem¬ 
pienze del passato. Difatti 
se il Comune avesse cerca¬ 
to di spingere verso la ele¬ 
zione del consiglio di ammi¬ 
nistrazione, dal momento 
che l'istituto non ha assol¬ 
to ad una funzione di edu¬ 
cazione religiosa, in virtù 
della legge 382 i beni sareb¬ 
bero passati aH’amministra- 
zione comunale di Campo¬ 
basso. 

Stando cosi le cose. Il tut¬ 
to rimane a livello di con¬ 
troversia tra una congrega¬ 
zione di suore e preti (la cu¬ 
ria non ne vuole sapere di 
tutta la vicenda) da una 
parte e una famiglia, quelia 
degli Speranza, dall’altra. 

a. m. 


Vivace assemblea allo « Zuccherificio del Molise » a Campobasso 

Una fabbrica difficile discute il suo futuro 

Profonde divergenze sul problema delia riduzione dell'orario - Un gruppo che con il 
49 per cento del pacchetto (l'altro 51 per ce nto è dello Stato) condiziona tutte le scelte 


Nostro serririo 

CAMPOBASSO — «La pre¬ 
senza di un cronista de l’Uni¬ 
tà. non ci è gradita ». Con 
queste parole pronunciate da 
un operato al tavolo della 
presidenza — parole pronta¬ 
mente rintuzzate dalla mag¬ 
gioranza degli operai — si è 
aperta 1 assemblea del consi¬ 
glio di fabbrica dello * Zuc¬ 
cherificio del Molise ». Una 
assemblea che, ftn dalle pri¬ 
me battute, ha messo in evi¬ 
denza te profonde divergenze 
che esistono, sul problema 
della riduzione dell'orario dt 
lavoro, fra gli operai e gli 
impiegate L’ambiente si i ben 
presto surriscaldato e la di¬ 
scussione è scivolata inevita¬ 
bilmente nella polemica e nel¬ 
le accuse di carattere stret¬ 
tamente personale nei con¬ 
fronti degli operai facenti par¬ 
te il Consiglio di fàbbrica. 

Va comunque detto, ad 
onor del vero, che neanche 
una parola i stata spesa sul¬ 
la possibilità, subordinata al¬ 


la riduzione dell'orario di la¬ 
voro, di creare nuovi posti dt 
lavoro. Il motivo che ci ave¬ 
va spinto in questa fabbrica, 
situata nel nucleo industriale 
di Termoli, era un altro: cer¬ 
care, discutendo insieme agl i 
operai, di vedere le reali pos¬ 
sibilità occupazionali legate 
airampliamento dello stabi¬ 
limento. 

Le proposte che scaturisco¬ 
no dalla discussione con gli 
operai, sono quelle tendenti 
alla trasformatone di questo 
stabilimento. Vorrebbero in¬ 
nanzitutto che, da azienda a 
partecipazione statale, dove 
lo Stato, con a tuo 51 per cen¬ 
to, non riesce a controllare 
Toperato del gruppo che si ri¬ 
conosce nella « famiglia dei 
Tesi » che, con U 49 per cen¬ 
to. determina tutte le scelte 
diventi, come originariamen¬ 
te programmato, uno zucche¬ 
rificio cooperativistico tra le 
associazioni dei bieticoltori 
(CNB, ANB e ABCì e — cosa 
veramente strana e che ve 
denunciata — l’Ente di svi¬ 


luppo della Regione Puglia. 
Rivendicano inoltre, con mol¬ 
ta forza, una politica regio¬ 
nale tendente ad un miglior 
utilizzo delle acque della di¬ 
ga del « Lisciane » che per¬ 
metta uno sviluppo della col¬ 
tivazione delle barbabietole. 

Fanno rilevare, ancora, che 
solo il 5 per cento delle bar¬ 
babietole lavorate nel loro sta¬ 
bilimento vengono coltivate 
nella nostra regione. Questo 
dato crea non poche preoc¬ 
cupazioni tra gli operai, per¬ 
ché, entro Vanno prossimo, 
verrà costruito in Puglia un 
nuovo zuccherificio coopera¬ 
tivistico che sarà uno dei più 
grandi d’Europa e, se si pen¬ 
sa che oltre V80 per cento del¬ 
le barbabietole lavorate og¬ 
gi, nello stabilimento di Ter- 
moli, proviene proprio da que¬ 
sta regione, sono pienamente 
giustificate tuli preoccupa- 
zionL 

Ci fanno anche rilevare che. 
da più di due anni, si pro¬ 
spetta ta costruzione dt una 
distilleria che dovrebbe pro¬ 


durre alcool, lavorando i sot¬ 
toprodotti dello zucchero (il 
melassa) e le vinacce della vi¬ 
cina Cantina sociale. Invece, 
contrariamente a quanto ta 
affermando razienda, il pro¬ 
getto di tale distilleria non 
viene ancora presentato. Il 
Consiglio di fabbrica prevede 
che, realizzando tale opera, si 
potrebbe dare lavoro a circa 
30 persone, e che con la ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro, du¬ 
rante la campagna saccarife¬ 
ra, si potrebbero creare altri 
30 posti stabili 
Oggi, infatti, tutti i tecnici 
del settore provengono dai 
vari zuccherifici del nord di 
proprietà delia « famiglia Te¬ 
si». Si evidenzia da quanto 
fin qui detto, che i problemi 
sono tanti e preoccupanti e 
che solo in una effettiva unità 
e volontà a tutti i livelli, par¬ 
tendo dagli operai fino ad ar¬ 
rivare al Consiglio regionale, 
vi può essere una prospettiva 
di sviluppo. 

Michele Vetta 
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